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Le rivoluzionarie prestazioni dei nuovi M.O. RICOH
aprono nuovi orizzonti di applicazioni. La velocità di

rotazione, fino a 3600 RPMS, permette tempi di ac-

cesso di 37 mste che possono essere ridotti a 0.4 msec

usando speciali controller con drive dedicati. Disponi-

bili anche kit di interfaccia per workstation SUN’
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• 4MB ALTA CAPACITÀ
Grazie ad una innovativa tecnologia di registrazione è

stato possibile ottenere la densità di registrazione di

35-K bpi.

• ALTA V ELOCITÀ DI ACCESSO: 3 MSEC
TRACCIA/TRACCIA
• COMPATIBILITÀ DI LETTI RA/SCRITTL ILA

CON I FORMATI STANDARD 720KB. 1.44 VIB.
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RIVELA I COLORI, OSSERVA IL SILENZIO.
Ecco la serie Swift 2, la nuova famiglia di stampanti 24 aghi Citizen, creata per

riprodurre in silenzio vibranti note di colore e permettere a chi le sta vicino

dì lavorare in tutta calma. La serie Swift 2 si esprime in una grafica eccezionale a colori e

in una stampa veloce di grande qualità, con

font scalabili da 8 a 40pt, per un prezzo

davvero tranquillo. Volete scoprire tutte le

CITIZEN
qualità di questa straordinaria serie di esemplari? Telefonate

STAMPANTI PER COMPUTER allo 02 21 60 61 e preparatevi a una coloratissima sorprese

SEMPRE UNA BUONA IDEA
Telcom s.r.l. Via Cava Trombetta 20090 Sagrate Milano
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MONITOR HIT/S

UN TEAM
15 MVX - L’ULTRAPIAnO
Con il nuovo schermo Fiat & Square dotato di Invar Mask, il

monitor a coiori da 15 pollici autosincronizzante Hitachi 1SMVX
a basso campo magnetico (IMF) ed elettrostatico (LEP) rispon-

de aiie severe normative di sicurezza Svedesi MPR. Il 15MVX
è stato progettato per offrire l'alta risoluzione in poco spazio:

fino a 1024 x 768 non ìnlerallacciato a 75Hz ed un trìdot-prtch

da 0,26 mm.
Con immagini prive di sfarfalli! e sempre a fuoco, il 15MVX gra-

zie al suo schermo piatto, offre il 174ti in più di area utile rispet-

to ad un 14 pollici a schermo tradizionale, totalmente utilizzarle

grazie alla fun^ne FULLSCAN.

*1024 X 768 in modo interallacciato.

14 MVX - L’ERGONOMICO
Un vero sollievo per gli occhi il monitor a colori da 14" pollici,

autosincronizzante. Hitachi 14MVX a basso campo magnetico

(LMF) ed elettrostatico (LEF) risponde appieno alle severe nor-

mative Svedesi MPR. Un perfetto controllo della convergenza,

unito all'elevata messa a fuoco e all'atta velocità di rigenerazio-

ne deH'immagini (fino a lOOH^, fanno del 14MVX il monitor

ideale per chi pretende immagini prive di sfarfallii con colori bril-

lanti e naturali.

Lo schermo è totalmente utilizzabile grazie alla funzione

FULLSCAN.

Il trattamento antiriflesso silica coating dello schermo, a matri-

ce nera, consente di lavorare a lungo a video, senza che la vista

ne risenta.

La risoluzione, da professionista; fino a 1024 x 768* con tridot-

pitch da 0,28 mm.



M SERIE MVX
DI RAZZA.

20 MVX - IL PIÙ VERSATILE
Derivato dai monitor CAO/CAM, il monitor a colori da 20 pollici,

autosincroniz^nte Hitachi 20MVX mostra tutta la sua flessibi-

lità di impiego grazie all'ampia banda di frequenza orizzontale

(da 30 a 64 KHz) che gli consente di agganciare dalla VGA ai

1280x1024 non interallacdato in modo completamente automa-

tico e preciso. Le immagini sono stabili, prive di sfarfallii e per-

fettamente a fuoco in ogni parte dello schermo che risulta sfrut-

tabile appieno grazie alla funzione FULLSCAN.

Una veisatilità sottolineata da doppio ingresso analogico che ne

consente il collegamento simultaneo a due computers oppure
a due diverse schede grafiche presenti nel medesimo Pc.



diecimila prodotti hi-fi con re-

lativi prezzi (che sono aggior-

nati mese per mese su

AUDIOreviéw), settemila foto,

sessanta pagine di articoli mo-

nografici tìie svelano tutto ciò

che è necessario sapere pri-

ma di scegliere ogni singola

parte del vostro impianto hi-fi.

Tutto questo è AUDIOGUI-

DA HI-FI: l'atta fedeltà al gran

completo. Ideale per ascolta-

re bene. Indispensabile per

acquistare meglio.

tcchnimcclia

Indispensabile

volume

d'ascolto.
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Borland & Application

Frameworks: lo standard!

B<'rlaml C++ & Applicaiii>n Frajne-

«orksò lo standard pertiilii i program-

malori di professione in eeroadel miglior siramen-

ui di s\ iluppo C e C++ per applicazioni DOS e

Wmdous. Il compilaiore offre una drasiica ridu-

zione dei tempi di sviluppo grazie a un incredibile

WINDOWS DOS

Ambiente

professionale

Entry levei

Borland C++&
-\pplieation Frameworks

1 iirboC++

pcrWmdows
TurbiiC++

per DOS

sculisiniineninTurlx'Pronier. Turbo Assembler

eTurbo Debuggertuiilieire perDOS e Windows),

le librerie ObjectWindows e Turbo Vision icon

codice sorgente i.Resouree Workshop ed altro an-

cora. BorlandC-i-t-iis Application Fnimeworksèin

ITALIANO: non ci sonoaltomativeperehisviliip-

paper Window s iialiano. Finalmente liberi di sce-

gliere il sistema operaino; Borland C++ &
ApplicaiionFramcworkssupponacompIciaraeme

DOS, Windows.VOe.Tle.abreve.anche OS/22.11.

Turbo C++ 3.0; un punto dì partenza

per Ce C++
l’jnitcoggiconilC++o\oleiepassaredalCalC++

per la sia più breve .'Turbo C++ .TU per DOS è il

modo più veloce e direno per farlo.

Turbo C++ per Windows:
L programmare in

^Windows... oggi!

PmgeitiiioapposjianicmeperWindows,

H- per Windows sipona in tempi bresis-

siluppure straordinarie appheazioni

luiiosui linguaggi Borland.

D(JS Windows,

BORLAND
The Leader in Ohject-Orieined Proi>nininìinf>

Borland Italia, Centro Direzionale Milano Oltre, Palazzo Leonardo, Via Cassanese 224, 20090 Segrate (MI) - Tel. 02/269151 - Fax 02/26915270



E' ORA
CHE IL TUO PC
CONOSCA
IL MONDO.

CON MOLINK.

Dopo aver tallo conoscere al vostro PC H mondo del

vostro lavoro è ora che gliene facciale conoscere uno nuovo.

E che lo conosciate anche voi. con MC-link, la nvisla tele-

matica interattiva, ideata da Technimedia. la stessa casa

editrice che dal 1981 pubblica MCmicrocomputer, il mertsile

di informatica più letto in Italia. Convinta che l'informatica sia il

futuro della comunicazione. Technimedia ha realizzato MC-

link che costa mono di qualsiasi altro sistema professionale.

Per il collegamento non serve un terminate dedicato;

basta un modem e II vostro personal computer Con un solo

scatto telefonico, chiamando il 1421, è possibile raggiungere

da tutta Italia MC-link in modo semplice ed economico.

Abbonarsi e facile: basta una teletonata, ed il pagamento

può essere effettualo con una delle principali carte di credito

Nelle schermate di MC-link troverete un vero e proprio

villaggio telematico di esperti e professionisti e potrete contat-

tare alcune delle maggiori aziende informatiche italiane e

intemazionali. Potrete sapere quello che conia di piu sull'Infor-

matica. la cultura, l'attualità e avrete a disposizione II meglio

del software di pubblico dominio.

Avrete a disposizione una Mailbox per lo scambio di testi,

programmi, immagini, disegni, fogli elettronici e qualsiasi altro

tipo di archivio computerizzato. Potrete corrispondere con

tutto il mondo tramite la rete Internet, e scambiare inlormazio-
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' richieste di abbonamento, rivolgersi

-llnK è una pubbiicazione Technimec
r II collegamento 24 ore al giorno. technimedìa



Perché fare tanta strada?

E llflODO

E 318.000

E 260.000

270.000

[^urrnr ni|iKuiHG/ICI|.

idobe Type iiigr per Windows 3 E I SO.OOO

* ÙobetypeMo(iagerÌ0WìnÌ3 E 150.000

Adobe lypeldiK Rock E 220.000

AdobeTyoeSetl,2 E 120.000

Adobe Type^t 3 E 220.000

AldosPagemoker4.0/Wlndows3 I 1.250.000

Coloro WordScon 286/386 E 940.000

Colera WordScon Plus 286/386 E 1.580.000

FreedomOf Press E 620.000

* Freedom 01 Press Lighi E 470.000

Logilerh Cotchword 1 1 I 265.000

* LocileohCotihwotd Pro Windows E 33Ì000
LogiiediFinesseiO I 315.000

* logilerh Fole Touch I 105.000

* Microsoft Publisher/Windows 3 I 330.000

* MS TrueType foni Podi E 198.000

Omnifiage 386 3.0 per Windows 31 1 795.000

Otnnipoge ProfessionGl/Wind 3 I 2.398.000

« Pholoslyler per Windows 3 E 990.000

ReodRighl per Windows 3 E 825.000

« Venturo Gold 4.0 per Mows 3 I 1399.000

FormTool Gold 3.0

FormWocxW/Rll&File

> ForirWotxW/Fill&FileWi

E&s,.

615.000

749.000

Petfotm Pro per Windows 3

Xerox Fotmbose per Windows 3

Adobe lllvstrolor pet Windows 3 E 690.000'" "
2.0 E 790 000

let Windows 3 i 900.000

I 690.000

I 270.000

E 1.090.000

IWoidaxceltPowefPoinkPCMotl)

* Miaosoh Works per Windows 3 E

» Mictosofl Works per Wi
' " '

Microsoll Worksh

Derive 2.0

EXP;TheS(<entillcWP

E 33o!oQO

E 540.000 r

GAUSS 3.0 E M70.0D0

Gropher I 79 E 450.000

Molo Type pet Windows 3 E 570.000

Moihcod2.54 I 620000

Moibcod 3.0 per Windows 3 E 680.000

Moibeiroliro 386 2.0 Dos.Win E 1 1 80.000

Molbemoliro 3867 2.0 Dos.Win. E 1.730.000

MATIAG 3.5 E 1 720.000

PCTex 386 E 1140000

5igmaPlot4.t E 1230 000

SfiS/PC Plus 4.0 E 990 000

STSCSloigrDphks5.0 E I 120000

SioiSofi CS5/3 n 340 000

SlotSoll Ouick C55 E 750.000

5ioiSoFiC55 Graphics E 1 160000

5tatSollCS5Slotisli(s E 1 960.000

Surfer 4.0 E 950.000

SyslolWAygtophSO E 1 750.000
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n tutto mondo

Greenwidi è il riferimento uni-

co per misurare il tempo. Ma

da noi c'è qualcos'altro. Un ri-

ferimento per conoscere e

scegliere gli strumenti che lo

misurano: Orcriogi. Una rivista

pensata con passione: nelle

sue pagine il mondo del tem-

po, in tutte le sue forme: tec-

nica, storia, curiosità e futuro.

Splendide immagini di orolo-

gi moderni e antichi accom-

pagnano informazioni preci-

se e articoli attenti e puntuali

sulla tecnica, la cultura del

tempo e sulle rarità. Insomma

una guida sicura che non ha

paralleli: proprio come il meri-

diano di Greenwich.

Il riferimento

più autorevole

dopo

il meridiano

di Greenwich.

Orologi. I primi sui secondi.



Migliorare
da oggi tocca agli altri.

^ « AOOJl»*
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• 386/40 ESMNDIBIU 486
• 486/33 LOCAI 8US
• 486 EISA
• 486 DX2
• CONTROlUR CACHE
• WINDOWS ACCEIURAFOR

Molti producono Personal Computer. Alcuni

possono parlare di ottima qualità. Pochissimi

hanno il bagaglio di knon how necessario a

soddisfare l’utenza. Uno solo simboleggia una
tecnologia intelligente: MASTER.
Supportato dall'esperienza di decine di migliaia

di personal computer MASTER installati, inco-

raggiata dall 'enorme successo della linea base
Eurolme, nasce oggi la linea Pro, creata

per soddisfare le esigenze di coloro ai

quali necessita un prodotto tecnologica-

mente ancora più avanzato e conforme a
quelli che saranno gli standard futuri per

I personal di fascia alta. Sono state otti-

mizzate le prestazioni in termini di CPU.
grazie all'adozione dei nuovi processori

486 50 Mhz OX e DX2 ed eliminati

Master

TI da di più!

definitivamente i tristemente noti "colli di botti-

glia" dovuti sia al trasferimento dati fra CPU e

scheda video, risolto con la tecnologia Locai

8us. sia dalla memoria con l'adozione di nuovi

controller cache. In questo modo, chi utilizzerà

sistemi operativi esigenti, come Windows o OS/
2. potrà farlo con la sensazione di lavorare in

tempo reale. Il concetto di espandibilità è stato

ampliato con l'adozione di motherboard

366/40. con possibilità futura di acquista-

re un kit di espansione 436/|SX, DX o

DX2). Non siè trascurato nemmeno il lato

sicurezza con l'adozione di alimentatori

a norme secondo gli standard europei.

Tutto ciò rende la nuova linea Master Pro

una delle più tecnologicamente avanzate

con prestazioni difficilmente migliorabili.

Master
Una tecnologia intelligente

SOFTCOMsrl
Via Zumoglio, 63/A* 10145 Torino - Tel. 01 1/77.1 1 1.77 (10 linee r.a.) - Fox 01 1/77.1 13.33

Filiale Liguria: Via Dolntozia, 103 - 17031 Albenga (SV) -Tel. 0182/55.53.99 (r.a.} - Fax 0182/55.54.09
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PC EUROLINE

* PC *
* k^ASTIR*
k *

m

Pc Master 386/SX 25 Pc Master 386/DX 40 Pc Master 486/DX 33

• Motherboafd 386/SX 25 Mhz • Motherboard 386/DX 40 Mhz • Molherboard 486/DX 33 Mhz
(LA 27) (LA. 51) (LA. 99)

• 1 Mb espand 4Mb «4Mb espand 16 Mb ‘4Mb espand 1 6 Mb
• Scheda Vga 800x600 256 16 bit • Scheda Vga 1 024x768 1 Mbl6blt • Scheda Vga 1 024x768 1 Mb16blt

Hard disk 85 Mb Hard disk 85 Mb ‘ Hard disk 85 Mb
• Tasi. 102 tasti * man. in italiano • Tast. 102 tasti + man. in italiano • Tasi. 102 tasti + man. in italiano

• Monitor Vga Monocromatico 14"

L. 998.000 L. 1 .490.000 L. 2.390.000
I PREZZI SI INTENDONO ESCLUSI DI IVA

SOFKOM Sri - Via Zumoglia, 63/A • 10145 Torino -Tel. 01 1/77.11 1.77 (10 linee r.a.) - Fax 01 1/77.1 13.33

ntiale ligurki: Via Dalmazia, 103 - 17031 Albenga (SV) -Tel. 0182/55.53.99 (r.o.) - Fox 0182/55.54.09



CONCORSt £ MANOTSTAItONI
IL TROFEO ANDEC IN VENETO

I NAZIONALI CAR AUDIO IN SIClUA

IFICATORE

VPROÌ/Af

I^^Jocars«mo
^

ttCHNlWtO'?, 04/41.89.21

00157 Romo - _ _ _RlVlSl^
perner v,

Technimec
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NOTEBOOK

Nofebeek 386 SX Notebook 486/SX Notebook 486/33

• Motherboard 386/25 SX • Motherboard 486/ SX 25 • Motherboard 486/33 DX
• 2 Mb esp. 4Mb «2 Mb esp. 16 Mb «4Mb esp. 1 6 Mb
• Schermo Vga 640 x 480 • Schermo Vga 640 x 480 • Schermo Vga 640 x 480

• Hard disk 60 Mb • Hard disk 1 20 Mb • Hard disk 200 Mb
• 2 seriali + 1 parallela * 2 seriali -t-

1

parallela 2 seriali + 1 parallela

L. 1 .990.000 L. 2.980.000 „ 4.490.'J :

K/ A
ARl r ff^

SOrrCOM bH - via Zumagl», 63/A • 10145 Torino - Td. 01 1/77.1 1 1.77 (10 linee r.o.) - Fox 01 1/77.1 13.33

Filiale Uguria: Via Dalmazia, 103 - 17031 Albengo (SV) - Tel 0I82/5S.S3.99 (r.a.) - Fax 0I82/SS.S4.09



MCmicrocomputer SOFTWARE
nasce dalla volontà di continuare a

servire il lettore che si avvicina al

fenomeno Pubblico Dominio o

Shareware nel più completo modo
possibile.

Ogni mese in edicola, oppure

mediante il tagliando presente in

questa stessa pagina, è possibile

disporre di una completa collezione

di programmi di utilità, applicativi,

educativi, grafica e produttività

appartenenti al

circuito dei programmi di Pubblico

Dominio e Shareware per il mondo
MS-DOS, scelti dalia redazione di

MCmicrocomputer e completi di

manualistica in italiano. ,

1

elisir

ÒOFTWARh
Desidero acquistare i numeri di MCmicrocomputer SOFTWARE - 3 programmi
PD/Shareware MS-DOS (con manuale in italiano al prezzo di L. 19.500
ciascuno spese postali incluse) di seguito Indicati.

MCmicrocomputer SOFTWARE N'

Nome e Cognome
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ACCESSORI

Potentissime schede grafiche, che trasformano

immagini VGA in formato PAL. Coilegabili a

guaisiasi scheda VGA dotata di "Featjres
Connector'. Ideaii per qualsiasi appilcazioni

muitimediali, presentazioni grafiche, animazioni.

GRABBER
uscita: TV/CR/AUDiO, ingressi: RCA/AUDiO.
GENLOCK
uscita: RCA/AUDiO,ingressi:RCA/S-VHS.

GRABBER L 590.000 + IVA
GENLOCK L 898.000 + IVA

SCANNER
A4 COLORE 600 DPI

24 bit, ovvero oitre 1 6 miiioni di coiori

' aita veiocità grazie ali'interfaccia SCSI
• softmare: Coiorshop 24,

Aidus Photostyier per Windows
• compatibiie con i principali programmi
di riconoscimento caratteri (OCR)

L 2.490.000 + IVA

9àP ^

StA»»®'

CASE
PER

HARD DISK
ESTERNO

COLLEGABILE A QUALSIASI PARALLELA,
IDEALE PER PORTATILI, UTILE COME

BACKUP E SEGRETEZZA DATI, UTILIZZA
QUALSIASI HARD DISK IDE DA 3.50

L 198.000 + IVA

Una tecnologia intelligente

SOFTCOM Sri - Via Zumaglia, 63/A • 10145 Torino - Td. 01 1/77.1 1 1.77 (10 linee r.a.) - Fox 01 1/77.1 13.33

Filiale Liguria: Via Dalmozki, 103 - 17031 Albengo (SV) • Tel. 0182/55.53.99 (r.a.) - Fax 0182/55.54.09



Monografìe
OOP
U programmazione degli anni '90

che desktaTBVHH^nl fff roso ed
maniera più oisénSipSSbHtta ^aia OOP rtel suó~%>
alcuni degii argemllMr etai mswait» contesto applicativo.

mente compaiono sulle pagine di In pù. aH'Intemo di ogni 1
MCmicrocomputer. confezione un'offerta prò- \

Nelle Monografie periodicamente mozionale della Boiiand

verranno affrontati i temi di per racquieto del compilatori

importanza più rilevante del OOP Borland a prezzi

panorama dell'informatica amato- eccezionali,

fiale e professionale, con il neces-

sario approfondimento e l'ampio

respiro che sulle pagine della rivista jlUfflA**'
non si possono avere. APP^ fflP
Quando possibile, a seconda del J|#0|O *

tema, le Monografìe verranno
|||

6^*
accompagnate da un supporto

magnetico contenente materiale Ia
^

di sussidio al testo: una
^

videocassetta o un floppy conte- J|
nente eventuali listati.

**

La formula della distribuzione In

edicola consente di mantenere

elevata la reperibilità delle AtfifiSVIn
Monografie mantenendo i prezzi a

livelli popolari. In pratica le RSBBpB
Monografie avranno i vantaggi

sommati di una e
________

senza gii svantaggi di nessuno dei JjlBliiiBIBillllISBBB!
|||Ì|Ì|H

La prima uscita delle Monografie è
dedicata alla OOP e comprende un

ed una videocassetta. Nel

vìdeo PhiI Khan, fondatore e presi-

dente della Borland, illustra in modo
elementare i concetti di base deila B^BIIiBillBliiBiiil
OOP senza tuttavia entrare nel

dettaglio delle tecniche, né delle |U9|99||9

Desidero acquistare OOP La program
al prezzo di L. 24.500 spese postali ine

MCmicrocomputer MONOGRAFIE

nazione degli anni '90

use.

Per l'ordinazione inviare l'importo (a me
Technimedia srl, Via Carlo Perrier 9,

zzo assegno, c/c o vaglia postale) alla:

00157 Roma
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VGA TO PAL
Con il nuovo adattatore

"VGA to PAL"
è possibile convertire economicamente

l'uscita video VGA standard

in segnale composito!

In questo modo è facilissimo

visualizzare tutti i medi grafici VGA
su qualsiosi TV o Videoregistratore!

SPECIFICHE
• Dimensioni 50x90x22
• Peso 100 gr

' Irpjt: segnale VGA standard

• Output: videocomposito con

connettore RCA e super VHS
• Alimentazione 220 Volt

APPLICAZIONI
• Briefing e riunioni di lavoro

• Presentazione prodotti

CAI e settore educational

• Animazioni

’ Slide show grafici

• Registrazione VCR
• Ideale anche per PC portatili

CARATTERISTICHE
• Dimensioni pocket

• Installazione esterna

• Utility software

• Supporto AV/RCA e S-VHS
Supporto 12 modi grafici VGA
Auto blanking

Possibilità di aggiustare le

dimensioni del display e la sua

posizione

• Interlacciato e non interlacciato

L. 298.00C
IVA ESCLUSA

RlSOluz. Modo

40x25 0,1

80x25 2,3

320x200 4,5

640x200 6

320x200 D
640x200 E

640x350 10

640x480 11

640x480 12

320x200 13

640x400 SVGA
640x480 SVGA

Grafico 4

Grafico 2

Grafico 16

Grafico 16

Grafico 16

Grafico 2

Grafico 16

Grafico 256

Grafico 256

Grafico 256

Una tecnologia intelligente

50FTC0M ari - Via Zumoglia, 63/A - 10145 Torino - Tel. 01 1/77.1 1 1.77 (10 linee r.a.) • Fax 01 1/77.1 13.33
Filiole Liguria: Via Dalmoria, 103 - 17031 Albenga (SV) • Tot, 0I82/5S.S3.99 (u.) • Fox 01S2/5S.54.09



metà del lavoro è creatività

Nuovi Monitor Alta Risoluzione Grande Schermo
La gamma BRILLIANCE comprende monitor da i7". 20"

e 21" ideati per ogni esigenza di lavoro.

Immagini ad elevata risoluzione

Il nuovo 17" BRILLIANCE, ad esempio, può visualizzare

risoluzioni fino a 1
280^'

1 024, per applicazioni WINDOWS,
CAD. CAM e DTP con visione dei minimo dettaglio.

Immagini con alto contrasto

Il cinescopio impiegato nel nuovo 17" BRILLIANCE è di

tipo BLACK MATRIX con schermo piatto e maschera

INVAR.

Immagini più riposanti

L'elevata frequenza di scansione verticale assicura un'im-

magine del tutto priva di sfarfallio.



e metà è^

Bassa emissione

Corrispondente alle normative Europee.

Autoscan

Questa caratteristica assicura virtualmente la compatibili-

tà con tutte le schede grafiche ad alta risoluzione.

Digitale

Controllo deH'immagine tramite microprocessore.

Al vertice della gamma BRILLIANCE ALTA RISOLUZIO-

NE c'è il 21" con risoluzione fino a 1600*1280 per le

applicazioni più sofisticate in ambito grafico.

3 ANNI DI GARANZIA sui modelli da 1
7”, 20” e 2 1

” ^
PHILIPS



tempesta
magnetica
Basta una telefonata per essere sommersi da una pioggia di dischetti!

MEDIA DISK importa e distribuisce tutti i prodotti esistenti sul mercato,

delle migliori produzioni mondiali, in tutti i formati

floppy da 2". 2.8", 3", 3,5," 5.25", 8", data cartridge da 20 MB a 1.35 GB,

dischi ottici da 600 e 650 MB, cartucce da 44 e 88 MB, MF2-ED da 128 MB.

MEDIA DISK rifornisce enti pubblici, scuole, software house,

computer shop ed effettua spedizioni in tutta Italia.

MEDIA DISK è la certezza di trovare quello di cui si ha bisogno; perché

se non c'é da MEDIA DISK non c'é da nessuno.

00162 Roma - Via Ciociaria 4. 6

Td.06. 44290351 - Fax 06 44290361



PC HP Vectra.

Da 25 a 66 MHz in 180 secondi.

Liiiiiil

. : mr

Guida ragionata ai personal
computer HP No Problem:

1. Ordina il tuo nuovo pc HF
Vectra i486.

2. Ammira orgogliost) il tuo

acquisto sapendo che è perfette)

per le tue esigenze di oggi e

<ii domani-

3. Immagina che sia già domani.

4. A questo punto decidi

il livello di potenza

che viioi raggiungere con il

tuo pc.

5. Acquista il chip de.siderato

(se avessi scelto un altro pc
avresti dovano sostituire l’intera

schedai.

6. Inseri.sci il nuovo chip. Puoi

potenziare il tuo i486 da 25 .MHz
a 33, a 50 o anche a 66 MHz.

7. Sorridi, perchè noti che il tuo

pc riconosce automaticamente il

nuovo chip e .si appresta a

lavorare piìi potente che mai.

8. Concludi che qualunque altro

pc sarebbe solo una seconda
scelta.

Richiedete maggiori
informazioni
alla Hewlett-
Packard
Italiana,

Divisione
Micro-
informatica,

fax n" 02/7530587.

HEWLETT
PACKARD

!
<. DIVENTA REALTÀ.

I

1



ove c’è Quoth
Knon Imporla i/iaggiarB. Basta

una telefonata a QUOTHA32.
da noi tutti i programmi del mondo
sono di casa. QUOTHA32 è da
sempre il principale punto di riferi-

mento nella commcrcializzaaone del

software paccheltizzato. Lattivilà del

nostro uificio marketing negli Stati

Uniti, ed i rapporti privilegiati che in-

tratteniamo con le più importanti

sofnuare houses, ci consentono di of-

frire ai nostri Clienti la disponibilità

immediata di tLiitoi! software esisten-

qui. a portata di mano, subito pron-
to. Un seruwo totale, senza proble-

mi tutti i prodotti migliori; i

CZ
"ir

I L MONDO DEL SOI



a32 c’è Software
rWARE STA DI CASA QUI.

Microfoft





AFFRETTARSI: OFFERTA VALIDA FINO AL 30 SETTEMBRE

Quotha32/Microsoft

I PREZZI SOTTOELENCATl SONO VALIDI ESCLUSIVA-
MENTE PER DOCENTI E PROFESSORI DI OGNI ORDINE
E GRADO E STUDENTI UNIVERSITARI E DELLE SCUOLE
MEDIE SUPERIORI.
L’offerta è valida sino al 30 settembre 1992.

Per ordinare, riempire i! presente modulo e spedirlo per posta o via fax

con allegato il documento comprovante lo status di docente (certificato

di servizio, fotocopia tessera Ministero, fotocopia busta paga, etc.) o di

studente (certificato di iscrizione, fotocopia libretto universitario, etc.) a:

Quotha32 s.r.I., Via Giano della Bella.31 - 50124 Firenze

Fax: (055) 2298110

oppure recarsi, con la documentazione menzionata, presso i nostri

negozi di Roma (Via Cipro, 83-85) o Milano (Via Archimede, 41 ).

PBOOOTTO Formato Listino Prezzo Prezzo

Dischetto Microsoft Promozione IVA inclusa

J Windows 3 1 ilatiano

J MS-DOS 5 Aggiornamento llaliano

j MS-DOS 5 Aggiornamento Windows 3.1 italiano

J Word 2.0 per Windows italiano

J Word 5 per Macintosh italiano

J Word S.S Italiano

J Excel 4.0 per Windows italiano

j Excel 3.0 per Macintosh italiano

-I Windows 3.1 < Mouse -v Publisher italiano

J Windows 3 1 <- Mouse * Works per Windows italiano

J Mouse Seriale-PS/3

J Visual Basic

J Ouick C per Windows

j C/C+-I- (ver 7.0) Windows Developmeni System

(sra relativa al prodotto che et tormafo^

156 aoo
140 000

235 200

392.000

392.000

392.000

392.000

392 000

416.500

140.000

140.000

40e..890

1

Nome Cognome

1

Indinzzo CAP Città

' Prov Telefono Fax:

1

P.tVA (se in possesso):
|

j

|

MODALITÀ DI PAGAMENTO
((aie una crac» sulla vooe che imeressa)

j Anticipalo (allego assegno bancario MT Numero della carta ....

ad un di sconto dallimpons al netto d IVA) Inteslatanodetacarla

J Conliassegno conlanli

j Contrassegno assegno bancario Indinzzodeltitolare ...

CAPTA DI CPEorro

(se . erenie aindinzzo i izione)

jvisa Data di scadenza dalla carta . .

J American Express

J CartaSi
Firma del titolate

PER ORDINARE

tia Giano della Sena. 31 -50124 Firenze

4 Ouoihashop32-V<aArchn)ede. 41 - Milano

\
Quoinasnop32 Via Cipro 53-B5 - Roma

Exceìfertce

Mbrogòft

Quotho32
discount Software

FIRfcUcH-MIUNG--;niVi.-.

Quotha32 • Via Giano della Bella. 31 - 50124 Firenze - Telefono 055-2298022 - Telefax 055-2298110 - Linea BBS 055-2298120



MIXEl

WESTERN DIGITAL

36040 Torri di Ouartesolo (VI) - Via Roma, 145 - Tel, 0444/583994 - 68399S



WA SLemocHiuiCÀ
21053 LECCO
TEL 0341/22.05.00 » IHX lU.

28.26.14

FAX <041/28.37.59 "EVIDENTEMENTE
QUESTI SIGNORI
CI SANNO FARE!

"

Da Pc Professionale Maggio '92

Ijilj
IJlttilil.'I.IH

Vip

PRODorro: MODELLO DX 2590A (386 25MHZ DX)

PC PROFESSIONALE DEL SETTEMBRE 1991 nS

PRODOTTO: MODELLO 4633180B (486 33MHZ DX)

PC PROFESSIONALE DEL DICEMBRE 1991 n 8

PRODOTTO: PC DX 3390B (386 33MH2 DX)

PC PROFESSIONALE DEL MAGGIO 1992 n 13



Il MIGLIOR RIMPIAZZO
PER LA TASTIERA.

NESSUNO
PORTA FUORI IL

GENIO CHE C’E’

IN TE COME
FACCIAMO NOI.



VU ELFUROCHMCA
220S$ LECCO
TEL 0341/22.05.00 U um lU
28.26.14

FAX 0341/28.37.59

BLASTER*^
Il Multimedia Sound Car Per II Tuo PC

BLASTER
11 Tuo TV In Windows



imm

SARETE
yrerage IYO|t

286/27 dx

386/33 sx

386/40/71 cache

486/33/170 cache

486/50/249 cache

699.000

799.000’

899.000

1.399.000

1.899.000J

HD 45 MB+DRIVE(1,44-1,2)+1
"

" RAM+S.VGA COLORE
+2 SERIALI+PARALL,

+JOY+TASTIERA102 TASTI

^MOUSE TRE TASTI+CABINET

+D0S 5 +MANUALI ITALIANO

MONITOR
1 79.000
389.000
489.000

0,261 .499.000

MONOCROMATICO VGA
VGA COLORE 14 POLLICI
MULTISCAN 1024X768
HANTAREX 1280X1024 17 P.

STAMPANTI
STAR LC20 80 COL, 180 OPS
STAR LC24-20 24 AGHI
STAR LC200 COLORI 222 CPS
STAR INKJET 80 COLONNE

VENDITA
RATEALE
DA 6 A
48 MESI
SENZA

ACCONTO
SENZA

CAMBIALI.

269.000

Notebook CHAPLET

1 386/25 sx, hd 60, 2

mb ram, drive 1,44

mouse tre tasti

completo di borsa.

L 2.149.0000

STAR LC24-200 24 AGHI COLORI 529.000
EPSON LQ 100 24 AGHI
NEC P20 24 AGHI 80 COL.
NEC P30 24 AGHI 136COL,
HP LASERJET IIP PLUS

ACCESSOR
SCANNER OCR
SCANNER GENIUS COLORI
SOUND BLASTER PRO
MODEM 2400 B. INTERNO
MODEM 2400 B. ESTERNO
MOFAX 9600 SEND/RECEIVE
TAVOLETTA GRAFICA 12X12

Amiga 600 1,3

379.00048 ORE DI PROVaJ garanzia Commodore,

PRIMA DELLA
CONSEGNA,

ASSISTENZA IN
SEDE GRATUITA
IN 15 MINUTI.

359.000
459.000

manuali in itaiiano,

+mouse+joystick.

L. 569.000

399.000
499.000
729.000

1.149.000

fGVP*POINTÌ
Schede occelleratrici,

hard disk, accessori,

,
ultime novità

199.000
549.000
349.000

In Via CUIDO
CASTELNUOVO 34/40

119.000
139.000
279.000
279.000

1 prezzi si Intendono al netto dlVA

Forniamo Inoltre materiale sfuso per upgrade a prezzi di Importazione

Tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9:30 alle 13:00 / 15:30 alle 19:00

0014S Roma
Telefoni: 06-
5593667 R.A.

5566219 / 5592835
Fax. 06/5594161





|techna|

IL MIGLIOR PREZZO DELLA QUALITÀ

Tfxas
Instruments

MICROLASER
Modello;

MLPLUS(9pag./min)
ML PLUS POSTSCRIPT 17 FONT
ML PLUS POSTSCRIPT 35 FONT
ML PLUS TURBO - POSTSCRIPT 11

ML XL 1 16 pag./min)

ML XL POSTSCRIPT 35 FONT
ML XL TURBO POSTSCRIPT II

TONER PER IL ML PLUS
DF.VELOPER PER ML PLUS
TONER PER IL ML XL
DEVELOPER PER ML XL

C per Rivenditori

e Aziende

consegna pronta

entro 24 ore

per corriere espresso

PER INFORMAZIONI INVIATE li COUPON I

PER POSTA O FAX A: i

TECHNA S.r.l. ;

ViaMiles. I/E
;

Cavenago B./a (Milano)
;

Tel. - Fax: 02/95339494
|

Cognome . 1

Nome - . . ....
I

A/iencla
|

Seilore
|

Cillii -
;

Via :

CONTATTATECI !!
Telefono

Fax





i famosi Mito disk
oggi li trovi

PREFORMATTATl
Dos, Amiga, Macintosh, Unix, Xenix

(allo stesso prezzo dei normali dischetti)

I dischi Mito oggi li trovi anche preformattali e verificati

per i vari sistemi operativi: DOS. AMIGA, MACINTOSH, UNIX e XENIX.
Al costo di un normale dischetto ti assicuri un risparmio di tempo,

la certezza della qualità ed una velocità impagabile

nelle situazioni in cui devi salvare i dati

senza l’obbligo di uscire dai programma.

...la qualità diventa Mito

1 Woodborough Avenue, Toronto, Canada M6M SAI
Tel. 001 416 656 6406 Fax 001 416 656 6368 Telex (06)23303
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GRANDE FANTASIA ITALIANA,

PERPCWS-DOS
BEST SELLER C corAPAT|B«i

CONTINBANCA
Gestione del conto corrente con
calcolo degli interessi attivi e passivi.

Ottima interfaccia grafica. Mouse.

CONTINTASCA tmi-Jt-yy.

Il programma di contabilità famigliare

che risolve tutti i problemi del bilancio

domestico. Esegue anche i grafici.

AGENDA TOTALE
Il programma di agenda che ricorda
telefoni, scadenze, compleanni,
oppcintomen/i. Ottima grafica.

TUTTIDATI
Database completo di tutte le funzioni

ma semplice da usare, grazie alla

validissima interfaccia grafica.

OROSCOMPUTER
Scopri che cosa ti riservano gli astri.

Dal tema Natale (anche grafico)

all'oroscopo quotidiano. Precisissimo!

CARTAGIUSTA UTtTU'T)

Dedicato a chi usa frequentemente le

carte di credito.

TUTTIFLOPPY GPX..
Creo un archivio automatico jbasta

inserire i dischetti) dei tuoi floppy!

COMPUTER CHEF im-X'iy
Fai entrare il computer in cucina! Il

programma per archiviare, ricercare e
visionare tutte le ricette che volete!

ELECTRA
Per disegnare schemi elettrici e circuiti

stampati. Camprende già una libreria di

simboli facilmente ampliabile.

TOTOVELOX -I

Il programma per il Totocalcio che permette

la stampa direttamente sulle schedine! (Solo

su stampanti Epson compatibili).

: N o V I A :

PC stop: ’b-,..

Limita l'accesso al computer e ai doti

in esso contenuti solo a chi ne
possiede la corretta chiave di accesso.

PARLIAMO
Componi la parola più lunga di senso
compiuto, con le IO lettere estratte a
caso dal computer. Grafica stupenda!

paléstra
Ottima gestione per le associazioni

sportive. Archivi completi per i soci e gli

iscritti, con innumerevoli opzioni di stampa.

Crea e stampa grafici tridimensionali in

ambiente Windows. Modificabili il

punto di vista e la fonte d'illuminazione.

DAMA CINE5-
Si basa sul famoso solitario della "damo
cinese" . Le diverse opzioni rendono
ogni partita sempre più avvincente.

MAXIDISK CONVERTER
IL SUPER PERFORATORE DI PRECISIONE
che trasforma ogni dischetto do 3" 'A portandolo do

720 Kbytes o

1 »44 Mbytes



GRANDI PROGRAMMI!

in U'ùtn'inoi

SOLUZIONE IM-f-rWI

FATTURA
Nuovo, potentissimo programmo di

fatturazione con gestione integrata

di bolle e fatture accompagnatorie.
Consente l'utilizzo di tre moduli di

stampo diversi per ogni documento.
Gestione automatica dello

scadenziario, di I.V.A. e sconti sugli

articoli. Integrabile agli altri

programmi detfa famiglia attraverso

la semplice installazione.

SOLUZIONB
MAGAZZINO
Gestione completa del magazzino
con inventari generali e
condizionati. Numerose opzioni di

stampa, lista generale e
condizionala dei movimenti e
gestione automatica delle scorte ne

completano l'ottima funzionalità.

PER AMIGA
E MS-DOS

LINEA MAGISTER
Tesi di proiillo per ripassare in modo inlelligente.

Per le scuole medie inferiori:

•PREISTORIA £ CIVILTÀ' DEL

MEDITERRANEO (L. 29.000]

•ELLENISMO £ ROMA
REPUBBLICANA fi 29.000]

•L'IMPERO ROMANO (L. 29.000]

•IL MEDIOEVO IL 29.000]

•L'ETÀ' MODERNA (L. 29.000]

•RIV. FRANCESE E L'EPOCA

NAPOLEONICA (L 29.000]

•L'OTTOCENTO (L 29.000]

•LA GRANDE GUERRA E LA

RIVOLUZIONE RUSSA (L. 29.000]

•LE DITTATURE E LA ir

GUERRA MONDIALE IL. 29.000]

Per le scuole di ogni ordine e grado:

•LA COSTITUZIONE ITALIANA IL 29.000)
• 200 DOMANDE SU:
• L'INFERNO DANTESCO (L 49.000)
• 11. PURGATORIO DANTFSCOfL 49.000;

• IL PARADISO DANTESCO (L 49.000)

TUTTE LE CONFEZIONI •

CONTENGONO
SIA DISCHI DA 3" 'A •

CHE DISCHI DA 5" '/, __ .

RICHIEDETECI
IL CATALOGO.
TROVERETE
TANTISSIMI
ALTRI TITOLI!

SE HAI SCRITTO
UN PROGRAMMA
O UN VIDEO-GIOCO
PER PC O AMIGA,
CONTATTACI!

CERCHIAMO AGENTI
PER EMILIA ROMAGNA
CAMPANIA E MARCHE

ORDINI TELEFONICI
02-66987036

SIAMO PRESENTI ALLO
SMAU

(doll'l al 5 ottobre '92)

Pad. 26 - Salone I - Corsia C - Stand C02

|

~BUONO D’ORDINE '^glieli Medimi;

TITOLO N. PREZZO
L

L,

l,

L.

l,

1

MAXIMSK CONVftTW l

Spedizione contributo fisso L. 6.000

Supplemento spedizione urgente (aggiungere L. 3.000] L

Telale del Deeomento L.

tjr>MF _ -

COGNOME

VIA N. -

CITTA'

C.A.P. PROVINCIA

Pagomenlo: d Assegno di c/c non trosferiblle incluso

Pogomenlo in contrassegno Vaglio postole - Allego ricevuto o copio

Per lo ratturo specilicore codice fiscole e partita IVA, spedire o:

FINSON srl -^ PX d_o Pales^na_^iq_2012£\^ano_

Distributore esclusivo:

Via P.L. da Paleslrina, W - 20124 Milano

Tel. (02) 66.98.70.36 • Fax: (02) 66.98.70.27
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Roland

DG.

vieni

allo

SMAU

con

il

numero

di

matricola,

riceverai

m

omaggio

un

accessorio.

mmm
Il massimo
nelle prestazioni

e nella qualità.

Altissima velocità

Qualità estremamente

elevata

Uso di penne e di matite

Area di plottaggio

maggiore del formato

del pi’odotto

Funzione di riplottaggio.

per ripetere

i disegni senza

impegnare il computer

Funzione di ordinamento

dei vettori,

per ottimizzare

gli spostamenti

Inerfaccia Auto-protocol

perii riconoscimento

automatico del tipo

di collegamento

Buffer da 1MB, ampliabile

fino a 4MB
Compatibilità HP-GL''’

eHP-GL/2’"

GSX 3000 GSX 4000
Lit 11.000.000* Lit 13.000.000*

Roland
DIGITAL GROUP

We design thè future

PRESENTI A SMAU
Pad. 20 Stand G16

Via hchia Villa Rosa - 64010 Martinsicuro iTE) Italy Tel. 0861 ! 710292 Fax 0861 / 710018



BONSAI UNIBIT.

IL PERSONAL PIÙ PICCOLO DEL MONDO

! comptuers UNIBIT sono prndntti e dislrìhuili do D.TOP Ewnpe s.r.l. - Vìa Tezze, 20-J607J Coniedn l^icenlinn VI - Tel. (U45-'JSS900 - Fa.x9S.l722

•Vuol e sedi a Rama e a Napoli



dBFast 1.7
La potenza di Windows per gli utenti dBASE.

dBFast é II nuovo rivoluzionario sistema dBASE com-

patibile per ('ombiente Windows.

Dolalo di inlerhccia grafico, rinnovo le attività di

programmazione offrendo finestre di scorrimento mul-

tiple, menu a tendinei, caselle di controllo, finestre di

dialogo, pulsanti d'opzione, la gesfione di l'mmogini

bil-map, e cosi via. dBFast ra/xresenla il metodo più

veloce, valido e semplice per smitore le riVo/uz/onorie

corafterisfefie di Windows.

Protezione degli investimenti

Grazie a dBFastper Windows, potrete salvaguardare

i vostri investimenti in termini di programmazione

beneficiondodelle vostreconoscenze rehtiveadBASE,

Clipper 0 altri linguaggi dBASE compatibile, senza

dover opprendere un ì'nguoggio ed un metodo di

lavoro nuovi.

Una migrazione facile heile.

Tutti i programmi dBASE III Plus potranno operare in

omtiente Windows. Sarà sufficiente apportare po-

che, semplici modifiefie per attuare in modo agevole

e senza conUitti una migrazione di tali programmi

verso dSFosf e /'ombiente Windows.

E' possibile utilizzare contemporaneamente dBASE III

Plus e dBFast per tutto il tempo necessario, senza alcun

rischio di pendere dati hndamentali o danneggiare le

applicazioni.

Le applicazioni create con dBFast potranno cosi sod-

disfare le esigenze più svariate dei sinmli utenti.

Grazie alle capacità multiutente di dBFast, sarà pos-

sibile condividere i dati medionte uno rete locale come

Novell, LAN Manager ed ogni olfro sistemo compofi-

bile Neifi/OS.

Supporto completo per lo sviluppo

Gli addetti allo sviluppo dBASE III Plus, dBASE IV

Clipper e FoxBose ovranno a disposizione lutti gli

slrumenF necessori alla creazione di applicazioni

Windows complete, poiché dBFast compendia le mi-

gliori coralterisliche dei suddetti linguc^i e vi og-

giunge le fi;nziono/itó di Windows,

Integrazione con k altre applicazioni Windows

dBFast supporto completomente l'interfijccio DU
fC^nomic link Ubraryj di Windows e ilDDE fl^omic

Data Bfcfionge), E' quindi possibile scambiare i dati tra

applicazioni dBFast e altre applicazioni Windows.

Le applica-

zioni dBFast

possono av-

viareleappli-

cazhni Wn-
dowselrask-

rireadesse il

controllo.

dBFast,hrne-

luzione Win-

dows onche

Rictiiecte sisiemi coir^Wi con Windows 3.0/3. f

Paradox 4.0
Il database più avanzato ÌO volte più veloce

Paradox A.Oé il database più avanzato

mai realizzato per PC. fioppresento la

scelta ideale per gestire qualsiasi tipo di

dato aziendale, fbradox 4.0 stabilisce

nuovi stondord in fatto di prestazioni: é

dieci volte più veloce delia precedente

versione.

Nuovo interfiaccio utente

Oltre alla sua incomparabile velocità,

Paradox 4.0 offre uno nuova interfix-

cio utente o finestre completa di

SpeedBar che lo rende ancoro più sem-

plice da utilizzare.

Finestre mobili e dimensionabili, menu

a tendina e o comparsa, pieno suppor-

to per il mouse: sono só/tonto alcune

delle funzionalità che semplihcano la

ustione dei dati aziendali.

Schede e rapporti possono essere dise-

gnali interattivamente per aggiungere,

visualizzare e stompore i dati nella laro

formo migliore, In modo pratico e veloce.

Paradox 4.0 supporta inoltre campi

Rictiiede MS-DOS 3. ì o sup., ó40 Kb KAM,

disco lisso.

in -Vérsion» inglise

i/«>Vars>on« iutiono o inglesi IspecificamI

memo di lunghezze variabile epermet-

te di immagazzinare in un database

dati BLOB, quali grafica, suono e

multimediali.

Grazie a PAL fPoradox Application

Longuagel, un linguaggio procedurale

potente e od alto livello, Parodox 4.0

consente inoltre di creare applicazioni

personalizzate con gestione del mouse,

menu a tendina e a comparsa, finestre

di dialogo (con pulsanti, caselle di sele-

zione, ecc.j

Paradox, grazie al modulo SQL tini:

permette di accedere oi doti SOL remoli

in maniera semplicissima, utilizzando i

comandi di Paradox.

m IWìADaC
*

F0RDC6

dBASE IV 1.5
Lo standard nella gestione di database

e nello sviluppo di applicazioni

Il software dBASF si é ofkrmolo sul mercoto come uno dei

sistemi di gestione dolabose per PC più venduti dBASE oro

olire pieno subito dei mouse, Queiy Bv Example miglio-

rato, Centro di Controllo con orcfiitetlura aperto,

personalizzabile e adattabile alle proprie esigenze, con

possibilità di aggiungere funzionalità oppositomenfe svi-

luppale. E' ora possibile operare con guoronto oree di lavoro apeluppole. E' ora possibile operare con guoronto oree di lavoro aperte conlemporaneameni

per gestire in modo efficienle anche le opplkazioni più compiesse. Anche il linguaggio •

programmazione dBASE é stalo notevof-programmazione

mente potenzioto, con l'i

opzioni, lùnzioni e comonr

mi II II

Qwaffro Pro 4.0
L'unico foglio elettronico per DOS che

non la rimpiangere Windows

Quattro Pro é il tàglio elettronico che si é aggiudicato più

riconoscimenti in campo internazionale.

Grazie olle sue coro/teristiclie di potenza e di semplicitó

d'uso, permette di collegare e consolidare tàgli di lavoro di

grondi dimensioni, effettuare analisi opprotàndlte e realizza-

re presentazioni grafiche di gronde effetto.

Grazie allo speeoBor, l'accesso oi comandi usoti

/ Gfofi'ci Inldliqenti di Quoffro fto 4.Opermeltonod .

modificare I dati dei tàglio elettronico. Anche ì dati più

zati In forma grafico tramite 15 tipi diversi di

diagrammi 2D e 3D.

'Pitico rts«rvalo gt posstisori di un qualiioii gllro

iplice ed immediato.

analisi opprafondite senzo dover

mplessi possono essere visuol/z-

Ondili e vitbnnaznnt; lei. 0362 54.44.09 fax 5444. IO nem iva adnaimi I



ZS231SGIC
Stacker 2.
Raddoppia la capacità

Slocker 2.0 realizza In tempo reale la com-

pressione del dati di qualsiasi PC. raddop-

piando cosi lo capocilà del disco fisso senza

Intaccare fa potenze del computer.Stacker é

ossoiuttimente frosporente olf'uso (non ci si

occoege della suo presenzoj e può essere

utilizzalo con Innumerevoli dispositivi Inclusi

Happy disk dischi fissi, RAM e Bemovlll Disk.

Il funzionamento é semplice, compfetamen-

te outomofeo e non richiede alcun interven-

to do porte dell'utente. Lo tecnologia utiliz-

zata è già stato testalo da oltre 2 milioni di

utilizzatori di PC In tutto il mondo.

Nessun problema di compofiiir/iló

Lo compatibililó é assicurato con lutto il

software più diffuso come od esempio Win-

dows 3,0/3. 1 e teite le sue opplicoz/oni,

Norton Ufiiifles, PC Toois, gestori di memo-

ria come OEMM 386 e 38óMax, Lotus I
-2-

3, dBASE, ecc. Stocker 2.0 può essere

instelfato, occupando solo lAKb dello me-

moria residente oppure in memoria olla

usando un memoiy manager Ivonno bene

anche quelli compresi in MS-DOS SeDR
DOS ój. Stocker é disponibile anche nella

versione con schedo copracessor che ne

aumento le prestazioni del STO.

STMKER 1

SOFTWARE

DOUBLES
YOURDISK
CAPACITY.Ì

Richiede MS-DOS 3. i o suo., Compaq DOS
331, DR DOS 5/6 e Sì 2Kb RAM.

Norton
Desktop 2.0
La soluzione ideale per

gestire il vostro

Personal Computer

Nuova versione dell'lnterbccia "oltemoli-

va’

a

Wncfows 3. 1 .
Migliorato nelle perfor-

mance e molto più vehee del precedente

prooblto, aiuto gli utenti o muoversi nel File

Manager di Windows senza problemi. Per-

mette una migliore gestione dei file e del

programmi, aggiungendo anche la possibi-

lità di avere uno password che regola l'c

cesso sia parziale che totale al file o oi gre:

ed il recupero dei doti perduti o conce!/

occidentofaiente. Inoltre contiene un co

pleto progromma di Boeleup outomai/co (che

lavora anche In background!, uno potente

AnhVires per proteggervi da questo fenome-

no ttcnofagico ed uno rocco/to delle migliori

Norton
Antivirus 2.0
La protezione indispensabile

per la prevenzione e la cura

dei virus inhrmatid

Versione Italiana del best seller americana.

Norton Antivirus 2.0 in un unico pocchelto

vi offre la possibilità di installare la prote-

zione sia sotto DOS che sotto Windows.

E' la soluzione indispensabile per la pre-

venzione e lo cura dei virus in/ormoiici.

Individua oltre 1.000 tipi di virus e riporo

fijcilmente e velocemente i file infeltìh.

Norton Aniivires 2.0 vi offre anche una

protezione In background che non interfe-

risce con II vostro lavoro quofidiono.

focile do usore e sicuro, é un prodotto che

non può mancare su un PC.

Si calcola che vengono scoperti 3 nuovi virus

ogni giorno. Per questo ragione Symantec

rende dispo-

nibili mensil-

menteagghr-

namentislasu

supporto ma-

gnetico che

tramite BBS In

Italia.

LapLink III

Per colìegare rapidamente più

Trasferimento seriale e parallelo

Con Lcpbnk III é possibile, con poche epe-

rnzfanfi efklfuore ccpé di fife, indici o Interi

dischi Èssi Ira duepersonalcomputerpoda-

fili 0 do tcrvolo, in enhmite le dirsaoni.

LopUnk III Irasfen'sce le infiormozioni mol-

to più vefacemente di quolsibsl altro pro-

cfejlto del suo tipo: oltre 200.000 baud

servendosi del Iraskrimenlo seriale e oltre

500.000 con quello parallelo; ovvero più

di 3 Mb al minuto!

LapLink consente anche di condividere

uno stomponte comecon i computer in rate

e di avere accesso diretto all'unito disco in

modo da poter lanciare un progrommo

residente nell'allro computer.

Instol/oziòne semplice e rapida

LapUnk é giàpronto all’uso. Basto collega-

re il covo universale Ira i due computer e

digitare U3 su entrambi.

PC

Automalicamenà Lapbnk provwederò al

collegamento.

La nuova funzione "Installazione sul com-

pifier remoto" consente, se necessorio.

l'Invio outomofi'co del programma all'al-

tro corwuler.

La conlezione comprende il progrommo

13,5" e 5,25“l lo documentazione com-

pra ed ui

Richiede MS-DOS ver. 2.1 i osup..256KbRAM

PC Toois 7.1 + Antìvirus 1.3
Il pacchetto di utility integrate più completo mai reso disponile

per l'ambiente MS-LXDò.

PC Toois 7. 1, compatibile Windows e Novell Nefwore, é composto do numerose

/unzioni;

riporazione e dipgnosfico dei dischi fissi, Dos

Shell e e gestore ai fife (recupero avanzato di

file cancellati anche in LAN), protezione da

virus, ottimizzazione dei dischi e disk cache,

ufilliy per la sicurezza dei dati, formattazione

0 Ìmsso livello e manutenzione del disco,

ricerca rapida dei file e visuolizzoton, teleco-

municazioni e supporto fax.

Comprende inoltre le opp/icozioni;

Backup per Windows e DOS, Desktop Ma-

nager con agenda di gruppo, generazione

di menu personalizzati e prcorommo per la

comunicazione remota tra due PC.

Central Paini Anii-Vinjs 1.3 é il sofiwore che

goronh'sce un elevato livello di proiezione,

individuando ed eliminando oltre t.200virus.

Il programma è in grado di individuare sia I

vinjs conosciuti sia quelli nuovi di tipo hjrlivo.

Con una Hot Line onfivirus, ( bolleltini trime-

strali e l'assistenza in linea, otterrete una

proiezione anlivirus anche per i virus di

domoni nel modo più efficace.

RichkdeMS-DOSll osup..512KbRAM,lvers.

DOSI, 2 Mh RAM (vers. Windows), disco fisso.

RichiedBMS-DOSver.3.0o5up.e384KbRAM. R'iéiedeMS-DOS3.3t35up.,640KbRAMl5ì2

Kb Anlivirus!, disco fisso (soh PC Toolsl.

Spedizioni gratuite in tutta Italia • sconto 5% per pagamento contrassegno



QUOMZfONI SPECWU fi/SfRVATE

A SCUOLE, UNIVERSITÀ, ISTITUTI DI

RICERCA, DOCENTI E STUDENTI.

TEtEfONATE PER UtTER/OW DEHAGLI.

Borland

329 000
IO Podi 829 000

Borlande.* 3*Apohc Fiamework 229 000
IO Pack 990 000

dBASEIV 399 000
IO Pack 929 000

299000
IO Pack 899 000

ObjeclVrsion 2 0 298000
399,000

299000
Sdek-ck Plus 299.000

turbo Oebuooer i Toois 199.000

IO Pack 49SOOO
199 000

IO Paci 49SOOO
299 000

IO Pack 729000
299000

IO Pack 598.000

Lotus

Studvìli t decerli poirerme ocqviiure qmlviiqut

(Hoda^ iohi in lingue iWfj'ano o 250 000

Wotfiso/t

MWl>cod 3 I per Windows m i95 000
lOpnodolti rn 3 (OOOOO

Oranque tu cerchi, Logic conviene.

Offerte Logic Estate '92

1
Riservate a Studenti ed insegnanti* I

Sistemi Operativi Listino Offerta

Windows 3, 1 it.

iMS DOS 5 Agg./I

MS DOS 5 Agg.+Windows 3. 1 it.

Word Processing

uswMr
JSSrffST

140.000

J 25.000

210.000

WinWord 2 it

Word 5.5 it

jsisnrr
jsfteaT

350.000

350.000

Fogli Elettronici

Win Excel 4 il ja*e«r 350.000

Linguaggi

Visual basic

Quick C per Windows

C/C** 7.0 Windows DevelopmenI System

(comprende Windows SDK 3. Ij

j3«i«ar

jas*inrr

125.000

125.000

365.000

Starter Kit

Windows 3. 1+iVloose+Pub/isfier it

Windows 3. 1 *Mouse*WinWorks It ìjfOMrr
350.000

350.000

Fino ad esaurimemo, per acquisii superiori a lii. 250.0(X),

compreso nel prezzo Symantec Game Pack

CHEMISTRY Works
Qiemislry Works apre le porle alToffoxinan-

le universo follo dì elellroni e proloni, ioni ed

isotopi, li programma contiene uno Wvo/o

periMlco c/mIi efemens' compuleriziolo con

t/eltogiiole infermazioni su ognuno dei 108

elementi Grafici delle strutture atomiche e

proprietà degli elementi Repon personalizioli

per scuole, presenteiom soenfificlie,

documenfi teenrd e rapporti di lolxirolori

Indispensabile per sluctenli, l'nsegnonfi,

ingegneri c/iimici, riceraotort e liobfcisii

Programmo e monuoli in inglese.

Spedai Ut. 179.000
Offerta Scuole Ut. 139.000

•Solo fino 0(30/9/92

ORBITS
Un meraviglioso ollanle astronomico con

stmulozioni sporioH interofiNVe

Eccezionali animazioni iridimensionoli

illuslrano i movimenli di lutti i pianeti del

nostro sistemo solare, il fenomeno delle

eclissi e le fasi lunari.

Include Orbil-Trek un ecciionte simulatore

orbitale ed il gioco Sohr Sliuffle.

Progrommo in Inglese e monuali in italiano

Special Ut 179.000
Offerta Scuole Ut 139.000

Biiiiiyns

BODYWORKS
Uno visito guidato dentro ie meraviglie del

corpo umono.Un progrommo die mostro in

det»MÌio te sstittiro ed il lùfizionomento delte

sdiefelro e dei sistemi muscolare, nervoso,

cofdtevoscotere, endrocrino. /infefco e

riproduttivo. Un polente zoom consente lo Studio

aiareespecihche include uno serie di

sfroorcfnorie onimozioni. le immagini sono

esportofaiii in formolo pcx. Picliiede un Word

Disl:con2,3Mfaiifaeri.

Pregrammo in inglese e monuoli in iloliono.

Spedo/U J 99.000
offerta Scuole Ut M9.000

.'prezzi si imendonp pi nero di IVA tnwor* orduu scrini per posto o vip fe» Spedizione grotuiia 0 mezzo corriere espresso per importi superiori ol iOO.fXXl» IVA, grrtui

Docenti sruderiii e ncercorori pagomenro connossegno fsenzo oddefailo/ oppure onricipoto fseontp 5* |
Scuole, uniwprsifò e centri di ricerco bonifico boncorio ricevimento

MIcrosoff

Bollpoint

Bos-c Comprier PDS 7 i

C/C.*ComprlerPDS70
f«e( i per Windows

IflbPDct/IOPoct

flu«i I lob Pack vanno ieve

Mocro Assembler

Mouse seriole- PS/2 0 bus

Office 2 per Windows

PowerpointSperWindows

iab Pack/IOPack

Publisher per Windows

iabPoà/lOPack

PfO(ecl3per Windows

labPocli/IOPock

Ouiciifiosic A 5
Ouick C per Windows

Visual Sesie

Windows 3 I

Ipb Poc4/IOPoct

Windows 3 I * Mouse

WordS.S

Worri per Windows 2
iabPocWIOPod

Wrxks2
labPock/IOPad

Works per Windows

ini Poct/tO Pflct

WordpeikcI

Il lAO.OOO

in 397500
in 397500
Il 297 500

995 000/2 950 000

Ulte rrenlrolil

in 125.000

Il 100 OOO
il I 116500
.1 497500

995000/2 950000
Il 225000

250 000/1350 000
il 745 000

1490 000/2 270 000
I- 125000
in 160000
m 160 000
,1 175000

500 000/1 OSO 000

Il 197500
" 275 000
Il 297000

995 000/2 950 000
Il 200 000

200.000/1 200.000

Il 225 000
250 000/1350 000

ÙrowperfectDOS -i 230.000

teiterperfecr OOS n 155 000
PfanperlectOOS ii 230000
Wordperfeci Wmdows/OOS ! 230.000

Works OOS in ISSOOO

Wordslar

Wordstarb ii 330 000
Wordstar2000Plui3S ri 330 000
Wotdslor per Windows I 5 ii 330 000
fWprdsior temila pile scuple 6 licenze pggiunijvel

PC GLOBE 5.0

In grafica avonzalo corredate do centinaia

di informoziont economiche, demcgrofcche

poliiiche. lutisiiche. sloirsiiche ecc di 208

paesi ckl mondo. Completo di lutti gli

aggiornamenti sui poesi dell'Est Euroj3eo‘

Special Ut 139.000
0/ferfo Scuo/e W. 95.000

PC Globe 5.0

lo 0 mezzo pacco postole per importi mferior.

blturo oppure oniicipoto (sconto 5Sy.



SOLO LOOK SPBXSa
GRAimAM^ MmA HAUA

Accessori per PC

fo«/modem Zoom 9624*SW DOS in 299.000

/fon 9400 irasm /'<ez moden^40fl

944 000
rrfc-i,r®^>i ,t 105.000

(ogirecti 8i(oi i» 74 000

(ogrlsc/i Trocilmorr II II (39000

Icgilech fiodio Mouse il 200.000

Microsob Soiipoinl ii (90 000

MicroscfiMouse Senfl(eAS/2 n (39.000

Scanmon 32 * GrouToucfi 'i

Sconmon 32 Win r fdtoTouc/i il

225 000

259.000

Sconmon 254 * Anse/ n 448 000

SconfTiorì color m 690000

Sound Siosler 8ro/essiona( in 293.000

Aggiomomentt’

250 000

doCMicrosofroC/C-r»70 m 250000
• da Ezcel o vers 4 ii 300.000

do tVorton Desklop o vers 2 <n 90 000

do Ob;ec(Vis(on o vers 2 n 99000
doPCG/obeovers 50 m 59000

doW(ndoweovers.3./Z;;^^B 92.000

do Word 0 WinWord 20 250 000

da Works a vers per Windows 4 150 000
Noi aggiorniamo qualunque programmo,'!

CAD

249.000

.lor Simboli Autosieicir >' (50 000

DesignCod3O4.0 m

Combinoz/one di prodotti

4(3 000

368 000

Scflnmon 32 -Colcfiword n 395.000

. Sconmon 32 • (mogMn ri 595 000
-

' - 5Ac,- .oc.'-.-n

Comunicazione

Co'bon Copr Plus 4

Corteo Ccpy per Wiotewi

CrouwUi per Wrotews I 2

Doihx Pro 2 Q

roplioi III

LBpI'fk i Pro

Procoflim Wyi per W^ntews

Wiofbx Pro 2.0

Coprocefsori molemafici Intel

S02SP Hdaóa 20MHz

S03e7SX ì(M1z

a0387-SX 20MHz

803B7-SX2SMHZ

S03B7J3X 33MHz IperWn 3861

80XB7SX

Database

• Dbkv I 7c per W/ndowi m ^24.000

Clipper 5 1 iO WOOO
Dbaiel'/IS < 899.000

rozpro 2 0 Scori oli in ctnomore

?o-ote.i0 999000

PorteoxSf 11 289000
•'

Sirperte» 4 I 3 per Wiodcwi ii 789000

97 000

US.OOO

/47.«»

189000

291000
599.000

in 205 000

.0 205 000

.0 218 000

trr (49000

Il (19 000
>1 218000
IO 249.000

IO 135.000

ir •Versione iioliBno

m •Versione inglese

i/e»Vers(one iioliona a mlese fspecificore/

»Sic/iia4e Windows 3 o superiore

w -Special aliene eccezionali (imlioie

Ovunque tu cerchi, Logic conviene.

AUrOMAP EUROPE
L'atlante stradale Intelligente

Primo di mettervi in morda per uno qualunque

località italiano a europea consu/to(e

Aulomop furope, /‘unico e comp/eto atlante

stradale europeo per PC interamente a colori,

le Sue rnappe raggiungono un livello di

dettaglio dowero impressionante con oltre

400,600 Km di autostrade, strade primarie e

secondarie, tunnel, ferrovie, ben 8.497 città e

centri minori di 27 paesi europei (con

informazioni su limili di velocità, popo/ozione

e altro ancoro/. Voi dovrete solo indicare l'oro

e la località di partenza, il luogo di destinazione

ed eventuali tappe intermedie desiderale,

Aulomop Europe vi proporrà i percorsi più brevi, i più véioci o i più panoramici.

Aulomop Europe stamperà per voi uno cortina deftogliolo e chiare istruzioni di guido

(distanze, quando svoltare, indicazioni da seguire, tempi di guidai-

A1u/(ip/i livelli di zoom vi consentiranno di passare dallo visione d'injieme di tutta

l'Europa al defoglio dei dintorni di Milano o di Sassari. Uno speciale corallerislico del

programma vi permeterò anche di specificare il vostro stile di guida (velocità abituali,

percorsi preferiti, ecc.).

Ma la cosa più importante é che, con .^utomop Europe, rispormierefe in tempi, costi e

fruslroz/oni di vioggio, Automap Europe, il modo infe//igen(e di guidore.

Programma in inglese e monuo/e in italiano.

lichede 512 Kb di PAM MS-DOS 2 2 o sup

disco fisso /uso 3 MbJ. Super VGA VGA fGA,

CGA. 0 Hercufes, mouse opzionole Special Ut. 199.000

Per ordinare o richiedere grafuttomente il catalogo

(efefenoresutóoo/n.
0362/54.44.09 (r.al

fax0362/54.44.10
Oppure perposhJtlo^ -via Mona 31 ’20(^Varedo(MI}

Sconto 5% per pagamento contrassegno

citando quesfo rivista (esclusi

SiornamenH e offerte special).

ledete il catalogo graluilo su floppy

con lo descrizione ed il prezzo

aggiornalo di oltre 2500 prodotti

Desidop Pubfis/iing

Sonnermomo (smsciom oroteis’onohl m 99 000

Hiioflt 2.1 IJgin 175000
- MS Pub/isher per Windows “"h 299.000

Pogemake'40 il (299000

7^e New Prmr S/wp m ((9.000

TrueType Poni Wiridows m (89000

Venluro 4 per Windows il (459.000

Didattici

Sodyworts fdocuixntóone ito// in (99.000

Cfiemi'slryWorks .n 179,000

Orbiis /documentosione rtofiono/ , in 179.000

PCGtobe5 0(dacu<reniasianeinl| n 139000

Gesttono/i

I 199000

I 199000

I 199000

Agenli

Condominio

Contobiliró adrnorfo

Fogli elettronici

Quana Pro 4 0 ócorr Off

loius 1-2-3 vers 24

Conto correrne tertcon'o

Polfuraziorre

269 000 Mogoszmo

478 000 Medio o Deetish

99.000

199 000

199 000

199 000

SEGUI IL GIAUO!
OFFERTE A PREZZI ECCEZIONAU!

Videoteche 4 199000

Giochi/lniraltenimento

Ewnpean CfionipJOnSlt.p 92 fcofcto 4 • 64.000

1 3/ Totocoicro vers 5 ,1 260000
fSiompo dirertomenie su sc/iedme'/

8olcon3/VGA/ in 73.000

fiiglil Simjtolor4.0 in 69 000
(nrern Sporf C(io(ier^W3A/ ir 59.000

(Cing Ouesi V/VGA/ Il 89 000
DMSfnlertorn ?cici Voi. /, 2o3 m 57.000

Sorgon V fScoccfii VGA/ ir 62000
> < Symonlec Come Pack in 54 000

Grafica/OCR

^ Adobe llluslrolor X.OtS'reomtlne in 599.000

'-‘Colhwardpra ,n 365.000

V.. Corei ijimv .30 il 749.000

r 1 rreetonce per Windows Il 788 000
Harvord Gropbics Windows o DOS in 769 000
~ Microsofi Powerpoinl 3 Il 689.000

Il 1.998.000

7oin(brus/i/VWus 4 280 000

Infegnrii

SrniTiiB.iinrt IV 4 789.000

k.'> lolus SmonSui» per Windows 4 i 189.000

C- Microso/I Worls per Windows (/ 299.000

,? Microsofi Office 2.5 4 1 184 000

Unguoggi

ClòiCTt.-.4 (/«•525.O50

C73 MS C/C** POS 7 0-SDX 3 / ,n 549 000

MS Bosic Compiler PDS 7 f m 532.000

MS Ouick C per Windows in 240 000

4 179.000
ITi MS VisuolBosic m 245 000

m 399.000

SOb/eciVisfon il 269.000

Turi» Pasco/ 4 0 ile 205.000

n Turbo Pasco/ per Windows i/e 340000

Sis(em//Ambien/i operativi

Oessvrew 3Ó0*O£mm 6 rn 225 000

0*0056 i/e (30000

Mò OUd 0 Aggiornomenlo Il (29 000

Nove/f fUelwore 225 utenh ri 979.000

Windows 3 (

Utility

‘i1"l'dO.W
Cenimi Pomi Anlmrus 1 2 in 152000

Copy II PC vers 6 in 89.000

(agre Oeslilop ( 02 M 69 900

Norton Anfi'virus 2.0 Il (95.000

C~i Norton Oestep 2 per Windows rn (74 000

Norton Oesltop 2 per DOS in 179.000

Norton L/iiifiy 4 0 ( rn 200.000

Norton Uli/iiy 5.0 Il 218 000
PCTools7lmo6.0n (99.000

PCToob7i*C7Anii„nr5l2 in 269000
PCToo/s4.0*CPAnrivjrus 1.2 4 249 000

UtMM UBO O.u * Monitesi in 109 000

Stocker 2.0 in 135 500

Word Proceuing/Moiling

V. Ami Pro’2!Hi)/5W“n
‘

664.000

(agre (abei Jsiompa elicPeire/ Il 69000
i- - MS Word 2 per Windows 4 668.000

Wordperfed5iDOSaW.n Il 685.000

4 662.000

C . Won/stor per Windows 1 5 il 375.000

'urte le ofeie onnuKono s sopitoiscono fe i^edenn le promozcni non sona cumulobiii i prec si mttndono o( neito di (VA pimento n contorni, assegna orcokyi o «og(ro pos’ale, connassegno Isonzo oddebito/ o oniicipo /sconto

3>/ Scorni e condizroni porricoton per Dnrversito scuole, gro.ndi uienK e per puonidó Spediz>one groiuito o .mezzo pacco posto« /su ocpuisii di ofmeno (il 40000/ A ncin'esto spedizioni o mezzo comere espresso pi 20.003/



ASCOLTARE:

MUSICA:

MULTIMEDIA:

\
didauicaiA

;

giochimi
• MllS^

BRANI CELEBRI SU DISCHEUI SMF
SUONARE, COMPORRj, MODIFICARE, ARRANGIARE

IL FUTURO DENTRO ìPcOMPUTER

CORSI DI AUTO-ISTRUZIONE MUSICALE

GAMES IN SURROUND
COMPLETAMENTE ROLAND!!!

ENTRA ANCHE TU NEL FANTASTICO UNIVERSO SONORO

Fiotenidl

I"
CARAUERISTICHE: 317 SUONI STEREO CAMPIÒnATI. 16 PARTI, 24 VOCI, RIVERBERI, CORhx "l

9 SET PERCUSSIVU SEZIONE EEFEUI SONORI. '

PER INFORMAZIONI CONTATTA IL DISTRIBUTORE:

Edirol - via Gallarate, 58 - Tel. 02/38007673

& Roland
DISTRIBUTORE ESCLUSIVO NAZIONALE

presentati

SCC/1

MIDI

CM-300

317 struniMili musicali canì^lciiati

Roland Sound Canvas
por Computer liusic \



EstQblished in 1974, Phonic hos been a monufactufer of cxjrnpijter products since thè late '80s. Our two foctories cover 9,000

squore meters and ore manned by 320 experienced employees. Output consisfs of a full array of motherboards, video

cords. I/O cords, LAN cards, input devices. communication peiipherols and complete PC Systems. All Items ore mode with surgically

perfect preclsion, This makes them conform perfectiy with industry stondords, ond they ore brought to you dt competitive prices.

System & Board Monufocturer

PHonic
System & Board Manufacturer

PHonic Corporation

P.O. Bo» 96-5, loipel, Toiwon, R.O.C. - Tele* 226ód FOTON
Phone 886-2-703-1933 (10 lines) • Fox 886-2-703-0191



Agile, scattante, rapido di riflessi, sofisticato,

intelligente, di gran classe, un autentico sangue blu.

In tre parole...

Philips Personal Computer
• Agile per le numerose configurazioni di cui dispone

• Scattante per la velocissima cache memory "on board"

• Rapido per il suo clock fino a 33 MHz

Sofisticato per la gestione della memoria "a pagine" e

"interleaved"

Intelligente per i microprocesson INTEL 386 e 486 anche

nella versione SX

IN POCHE PAROLE UN PRODOTTO DI GRAN CLASSE; UN PERSONAL COMPUTER DI CLASSE PHILIPS



Rivenditori Specializzati Philips 9
,

%

»

COMPUTER SHOP vnA MARIO aiANCO 6
lANOANOlCMl
LOCfCASASvAMUilNl 9 ORTONAlO
SIEMUEtHUARIHACCIVlAANTO^SLU i

COMPUTERT1UE SNC VIA AMENOOLA 47
AV£^^A^^O(AO)
SCURRETTA EL. Vl>

AVfc^iAIVO (AUj
COMPUTER HOUSE VI/

PESCARA
EUEEMMEVIAMARCONI I!

S!R ve COLLE CERVOW 13 PESCARA
INPOSSTEMI COMPUTER SRL

iTlBumiNARUl

lAtiauRriNA 3!

< PESCARA

JONICA UFFICIO VIA PuC
POlCOROiMTi
DIMENSIONE UFFICIO Vi;

CALABRIA
CLAUDIO EUA VAL DELLA VALLE
CAIAN2ARO
BLOeSAS VIA PROTETTI 16
vaO VALEHIIAfCa
CF SYSTEM VIA REPUBBLICA COSENZA

REGOIOCALABRIA
FNSASVIAB BUOZZI REOGlOCAlAeRlA

CASTEUANEIAJA.

ATOMEA5 BELLUNO

1 PADOVA

TRIVENETO

ELETTR. DOLOMITI V LE AÌONrEàTAPPA 3J

ERCA VIA DELLA ZECCA l • BOLZANO

g'orizi/l

CENTRO RADIO TV
PADOVA
INARCATO VIA MADONNA DELLA SALUTE

SARTOCOMPUTERSPZZAEREMlTANI 17

DATANORDSISTEMIV1AAMMAN 3G
COROENONS iPNj
6M VIA M IGNOTO 3 TAGLIO CN PO
ELETTROCASA V LE VERONA 9 TRENTO
IMPEXVlAABONOl S - TRENTO
MUSIC CENTER VIA IV NOVEMBRE •

DALL'AVO VIA IV NOVEMBRE SCLES(TN)
MOIOLA AL RISP. V LE OEL LAVORO 1B -

BOVERETOlTNI
MARCATO VIAG DACODEHTA II -TREVISO
ARMONULCOHPUTERSVIAMARCATELU S-

COMPUTMIVi; X SETTEMBRE SI -TRIESTE
lATAVAONACCO 9'

HOFEHTSVIA LEOPARDI 24 - UDÌ
MARCATO S M DI SALA - VENEZIA
ESSEGI DISTRIB. VIA MARCONI -

MCGliANO (VE)

OHEQINVIAMIRANESE 2S3

-

Ch.piGNAGO IVÉI

BÙSSOLA v:a'vERWa'^ì
MULTIMEDIA VIA AlSERE 21 VERONA

SCALCHI MARKET VI/

ZUCCATO C SO PALUDIO - VICENZA

CT SISTEMI V'AGRAMSCl-
EllEHAUMBPWIPGi
LA TECNICA VA DEGLI ORTI -

.4PSCIANOIPQ)

PHILIPS



Consorzio

1 .. Italiano

Software

Ingegneria

Particolari di un insieme
Architettura Cantieristica - Caipentena Metallica - Cemento Armato - Computo Melhco - Impianti Elettrici - Strutture in acciaio - Topografia

:
1

1 ';
1

A03A ArTeN ConcretE @LECTRO

Mu M. ('ìdnciulti, 41
».«II4« MOSTEl.l.A IW I

Ti-I. lISZT/fiO.SIH

Fax; Il!t27/Mll.235

Xr.Ic-N. vr.l.

\'ia Kau'nna, 532
44IIHI KFRKVKV

Tvl. 0522^65-636 - 766.074

Fax; H5.32/765.4IK

U>\CRF;TF- x.r.1.

\'la S. Franu'xco. 105

35121 F*MK>\\
TO. 049/87,54.720

Fax; 049/H7,55.i'4

FI.FXTRI> (iHAPHIt.S s

Ma K. Srnilu. X4/M
.35018 S. M. di l.iipuri i

Tei. tU9/94.6I.M8

Fax; 049/94.61.191)

STKFX il (iR.M'HIl-1 vr.P.

Ma Pnrlu rullr. 4
371.34 NKROV.V
Tel. (l45/5lU«6.4rj.

Fa»; (I45/H:.IHI,.Vi9

Siamo presenti al:

SMAU - Milano: (Catal-CAD) Pad. 14/2 • Stand C6 (Ingresso Porta Agricoltura) / SAIE • Bologna: Pad, 34 - Stano B39-A40



IL GRANDE SUCCESSO CONTINUA. VISITATECI NEL NUOVO STABILIMENTO DI PRATO.

LISTINO RIVENDITORI
GRANDE DISPONIBILITÀ

DI MAGAZZINO A PRATO

TUTTO MATERIALE DELLA MASSIMA QUALITÀ E

AFFIDABILITÀ. SCHEDE MADRI 100% COMPATIBILI

MASSIMA INTEGRAZIONE
INCIDENZA GUASTI 0,6%

1 ANNO DI GARANZIA

CABINET
ALIMENTATORE SWITCHING
Mini-torre ECO L. 79.300

Desk-top ECO L. 81.300

Mini-torre LUX L. 122.000

Desk-top LUX L. 1 1 4.000

SUPER COLLAUDATE.

ORDINAZIONI t RITIRO
PRESSO LE NS. flLIALI DI

FIRENZE, BOLOGNA e

MILANO

PAGAMENTO CONTRASSEGNO AL CORRIERE NOVITÀ NOVITÀ

SCHEDA MADRE 286-25 386SX2S 38ÓSX33 386DX40 486DX33 486DX33 486DX-50 486DX-S0

MEMORIA CHACHE Exp. 256k 128K 64K 256K 256K 256K

BUS ISA ISA ISA ISA ISA ISA ISA EISA 2

Prezzo scheda madre L 91.000 165.000 197.000 309.000 728.000 768.000 1.165.000 2.400.000

OPTICAL DISK DRIVES

Specifiche Capacità TMC
EISA 2: gestione CACHE MEMORY, CPU INTEL 82485 REWRITABLE 5,1/4" est. 1000 Mb 90ms

SOUND BLASTER L. 205.000 REWRITABLE 5,1/4" int. 1000 Mb 90ms

SOUND BLASTER PRO L. 245.000
WORM 5,1/4" est

WORM 5,1/4" est.
IIli 98ms

98ms
TASTIERA (1) fasti Cherry L. 39.000 REWRITABLE 3,1/2" est. 128Mb 45ms

CONTROLLER IDE FDD'HDD REWRITABLE 3,1/2" int. 128Mb 45ms

2 Serial. 1 Parai. 1 Game L. 22.000 REWRITABLE 5,1/2" est. 362/652Mb 70ms
REWRITABLE 5,1/2" est. 362/652Mb 70ms

DISPONIBILITÀ MENSILE 8000 PC E PERIFERICHE

4.320.000

4.050.000

3.710.000

3.375.000

2.362.000

2.090.000

4.725.000

4.455.000

HDD TECNOLOGIA VOICE COIL
MASSIMA AFFIDABILJTA

105 18 IDE 435.000
135 18 IDE 529.000
180 18 IDE 725.000
330 12 IDE" 1.540.000
425 12 IDE" 1,760.000
520 12 IDE" 2.175.000
778 16 SCSI 2.030.000
1266 13 SCSI 3.335.000

•= l/F IDE + SCSI

CONTROLLER SCSI II 98.000

PAGAMENTO
CONTRASSEGNO
SPEDIZIONE ENTRO 24 ORE

PUBBLICITÀ GRATUITA

"DS Yourfair partner''

HDD TECNOLOGIA STEP-MOTOR

Mb ms l/F LIRE

42 23 lUb CHIAMARE
124 18 IDE CHIAAAARE

210 18 IDE CHIAMARE

SIMM 1Mb ISA óOns L. 43.600

SIMM 1Mb ISA 70ns L. 38.000

SIMM 1Mb EISA óOns L. 84.900

RAM 44256-7 L. 5.750

Montaggio su richiesto L. 45.000

NOVITÀ Tuno PER EISA

• schedo video 1 024x768 L 449.000
• scheda video 1024x768 32.768 colori

132 col. L 615.000
• scheda multi I/O 2S I P L 65.000
• Controller SCSI 2 33MByte/s L. 695.000
• Controllers Intelligenti coche mox 1 6 Mb
2Mb RAM; SCSI 2 EISA L 945.000

IDE EISA L 562.000
» ETHERNET CARD L 480.000

,

Controllers intelligenti coche IDE max.

16Mb- 2Mb RAM; ISA L. 425.000

SCHEDA RS232 INTELLIGENTE
80186 PER XENIX-UNIX-NOVELL

• 8 PORTE L 454.000

•16 PORTE L. 695.000

TELEFAX
• 23 s«. L 653.000

• 15 sec MEMORIE + DISPLAY L. 792.000

Entrambi 16 livelli di grìgio

SUPER NOTE BOOK 386SX25

CDROMCHINON FDD-CHINON
• Interno L. SeS.OOOi • Fdd 1,44 L. 61.300
• Esterno L. 696.000| • Fdd 1 ,2 M L. 72.800

SCANNER CHINON A4
PAGINA PIENA 64 LIVELLI DI GRIGIO

• Bionco/N 300 DPI L 585.000
• NOVITÀ COLORI L 605.000
• OPZ. PARALLELA L 112.000

• OCR REKOGNITA (I) L 850.000

UNIX Sysyem 6 L. 280.000

- 1 FDD 1 ,44 Mb - RAM 2mb (exp. 6)

- 2S 1 P - Video FB VGA 1 0.2’ 640x480
CCFT retro-illum. 32 liv. grigio.

Connettori esterni; FDD 1 ,2Mb, Tostiero e

Video - 1 SLOT AGGIUNTIVO - Aiimento-

tore interno - Covo olimenlotore auto -

Doppie batterie estraibili - Borsa in pelle

• Disco Rigido 60Mb
• Disco Rigido 80Mb
• Modem interno opz.

CON CPU 386SX33

L. 1 .880.000

L 2.060.000

L. 160.000

•f L. 75.000

I
"S

i

DS srl - Sedecentrole: PRATO - Con Prefisso 0574; Fox 580900 - UFFICI VENDITA: NORD 571441

571 442 • CENTRO 571 443 - SUD 571 401 - UFFICIO SPEDIZIONI: 582482 - UFFICIO RECLAMI-

572543 • BOLOGNA 051 /546350 - FIRENZE 055/471668 - MILANO chiamare Proto

Prossimo operturo TORINO.

SI RICERCANO

AGENTI QUALIFICATI

per tutto il territorio nazionale

MONITORS MULTISYNK-MULTISCAN
ECO 14' 1024x768 COLOPIO,2a3I-38KHz L 360.000

ELR 14- 1024x768 COI DPI 0,28 30-48KHz L 432,000‘

EBN 14- 1024x768 Mon.WI 0.31 30-35KHz L 139.000

EU7 17‘ 1280x1024 COLDPI0,26 30-70KHz L1.440.000’

’ ELR->-EU7 non-inlerloced e a bosso rodiozione

SCHEDE VIDEO
TSENG ET4000H NI

TSENG ET4000L NI

REAL-^K

TSENG ET4000V VZW
NCRGRAPHIC

NCRGRAPHIC
OAXVGA
TRIDENT9000

1024x768 65.000C iMb L 166.000

1024x768 256C 1Mb L 136.000

1280x1028 16/256ClMb l, 85.000

1280x1024 16/256C 1Mb L 139.000

1024x1024 16/256C2Mb L 169.000

1024x1024 740.000C 2Mb L 205.000

800x600 16C256K L 36.000

1024x768 740.000C512KCEGOACS,
CEGCHiP, DACSDEVELOPMENTKITEDRIVERS L 102.000

A9BR. NI=Non Inferloccioto VZW=VESA 8, 0 WATT
RA4mb=RAMADDRESSING4Mb C* A COLORI

/$ 1 160

STAMPANTI MODEMS CCITT:V21/V22/V22 bis

aghcolcps Lire

9 80 200 251.000

9 136200 340,000

24 80 260 379.000

24 136260 533.000

2400 BAUD MNP5 ini INTEL B924 L 92.000

2400 BAUD MNP5 est INTEL 8924 L 120.000

2400/9600 EAUD mi FAX EXAR L 116.000

2400 BAUD POCKF RETE/BATTERIA L 140.000



L'Infor
Technology

Smau
dov<

Smau '92 è uno dei maggiori appuntamenti

mondiali con l'universo dell'lnformation

Technology. Diviso in 4 grandi settori

(Informatica hardware e software,

Telecomunicazioni e telematica, Prodotti per

l'ufficio e Pubblica Amministrazione),

accoglie prodotti di oltre 2.000 aziende

Fornitore ufficiale

Per informazioni

Smau - C.so Venezia 47/49 • 20121 Milano

tei. 02-76001765, fax 02^784407-76014261

Servizio Voice-Processing Teleo (Stet) tei, 06-67595807 -

02-54995007; Videotel (Sip) pg. *709149#:

Pagine gialle elettrogene (Seat) pg.'SOS# Videotel



mation^
' cammina,
li dice
t va.

provenienti da 28 Paesi,

inoltre a Smau ci sono aree specializzate per

i temi emergenti (Cad-Cam, DeskTop

Publishing, Software, Reti locali, Memorie

ottiche), 14 convegni, il 25° Premio Smau
Industriai Design e la Mostra della

Multimedialità.

Satone Internazionale
dell'Informatica, delie telecomunicazioni

e dei prodotti per l'ufficio.

1- 5 Ottobre 1992 - Fiera Milano - Ore 9-18



MENTRE
GLI ALTRI
CERCANO

DI RISPONDERE
A DELL,



DELL RISPONDE
A VOI.

Dell ha rivoluziona-

to in tutto il mondo il pano-
rama dei computer. Oragli altri cerca-

no di adeguarsi. Ma non è facile imitare Dell.

Perché Dell non ha lanciato solo i prezzi alla portata di tutti, ma ha
inventato un nuovo rapporto con voi: un rapporto diretto, da produt-
tore a utente. Un “tutto compreso" di consulenze, garanzie, collaudi,
assistenza. Che nessuno è ancora riuscito ad imitare. Se volete provarlo,
informatevi subito sulle nuove promozioni Deli; per avere l'origina-

le è un momento d'oro. Dell, via Di Vittorio S5, 20090 Segrate (MI).

j
„„Dell 486P/33

^

I

FAX 02.26909269
I n Informatemi sulle promozioni Dell.

I Nome

Cognome

I

Azienda

I

Indirizzo - - - .

I
Gap e città .

I Telefono

‘ Fax

C Mandatemi regolarmente i cataloghi Dell.

PROMOZIONI
IN DIRETTA

NUMERO VERDE

1678-26160

oeiL



Benvenuti nel
nostro Club

il software amico

n catalogo
illustrato

Telefona per avere
gratuitamente 11 catalo-

go illustrato del

prodotti.

Corri a SMAU!
Per ogni acqi

sto in fiera, tl

aspetta uno
sconto del
B<Vo ed il tra-

sporto
gratuito in

tutta Italia...

...e se sei

lare SoptCabd

o VipCard, oltre al tra-

sporto gratis, avrai un
incredibile sconto del
10®^. Corri al padiglione

24 stand B-10: un amico
tl aspetta.

automaticamente;
Microlink Nevrs;

evasione ordini

facilitata; vetrina
prodotti a prezzi
particolari.

tutti i vantag^
SorrCAim; sconto del

3% su tutti gli acqui-

sti; sconto del 6% su
acquisti oltre 2
milioni; spedizione
gratuita; ECotLire

prolungata.

Le card Microlink
sono ottenibili fin da
subito: basta effettua-

re un ordine
superiore a Ut. ^

760.000 av.A.
esclusa) per ottenere

la SorrCAitD o ra^un-
gere nel tempo un
ordinato di 10 mlUonl
per ottenere la

VipCahd.



QuittroPt9 44
C*.3,0
Cm 3.0 S App fimwB<i3
TurMCm per WAdOwi
TurtwC^i'MiztOfle
Turbo Pascal 8.0

Turbo Pascal 60 Prof.

Turbo Pascal pai Windows
Pro vww Pmrpack
Turbo \As«n
Il mondo del O*
Reflex 2.0

Turbo debuiner& tenie

Paradox Er'"n Engine
uckPlus20

Ct+RutitimeUbrary 249 000
Turbo C*^ Runbme Library 249.000

Turbo Pascal 6 0 Ritn. library 249.000

Turbo Pascal Windows Run.Ub 249.000

Turbo Vision IwCvrSource Code 149.00G

SoluiloRl per eule dlilattliM (lOPaejO

I paccnetti disponibili In versione TenPsck
sono fomiti con un set master disk da 5.25“

e uno da 3,5', 10 iteenze d'uso e 2 manuali.

DBase IV 1.5 10 Pack

Manuale aggluntrvo DBase IV

FrameworklV 10 pack

Quattro Pro 3.0 10 Pack i 699.000
Manuale agg. per Quattro Pro I 50.000
Borlande^ 3.0 10 pack i 849.000

Manuale agg. per Borland C++
C++ 3.0 i app. Framewcrk lOpack

Turbo C++ per Windows 10 pack

Turbo C++ 2' Edizione 10 pack

Manuale agg. per Turbo C++
Turbo Pascal 6.01Dpack
Manuale agg. per Turbo Pascal

Turbo Pascal 6.0 Pro 10 pack
Manuale agg. Turbo Pascal Pro

Turbo Pascal WindowslOpack
Man. agg. Turbo Pascal Wlnd.

può offlirti un panai ..

ma di oltre 40000pro-
dotti oltre ad un pro-
gramma di acquisto
personalizzato a
prezzi incredi-

biliper scuole,

uniiiersità. studen-
ti. Insegnanti. CNR
e centri di ricerca.

Telefonaper
richiedere il

catalogo gra-
tuito e tutte le

informazioni in

merito alprogram-
ma Education.

vSSBtìc'foWtMowe
Visual Basic 10 Wlnd. UbP

QuICkCIOWIndOweUbPrtrt U
OulCkC1.0Windows10Peek a 960 000 J
. ... . ,

. 160.000 ,
UbPecke 640000 J
lOPeck- e

•

Speciale Campagna Estiva
Studenti ed Insegnanti*

Microsoft Windows 3.1 140.000
MS-DOS 6,0 Upgrade 128,000
MS-DOS 6.0 + Windows 5.1 210.000
Word 2.0 per Windows 350.000 :

Word 5 per Macintosh 360.000 ?
Word 8,6 350.000

\
Excel 4 per Windows 350.000 |
Excel 3.0 per Macintosh 350.000 |
Windows 3. 1+Mouse+Puhlìsher 380.000 |
Windows 3. l+Mouse+WlnWorlis 2.0 360.000 a
Mouse Serial 100.000 1

Visual Basic 126.000 I

QiUck 0 per Windows 128.000 !

C++ 7.0 Windows Development System 366.000

I 179.000

e 149.000

UbPecki 490.000
10 Pack 1 1.250 000

I 175.000

3.1 e 145.000

3.1 Lab Pack i 500.000
il 050.000

500.000

100.000
120.000

Painmrusfl 120.000

Windows 197.500

197.500

140.000

SPSS PC Plus Base 4.01

SPSS PC Plus Adv. Stabslics

SPSS PC Plus Calegories

SPSS PC Plus chald

SPSS PC Plus data entry il

SPSS PC Fast start

SPSS PC Graphics
SPSS PC Maps wÀh Mapinto
SPSSPCStalistiC$4.0
SPSSPCTables
SPSSPCTrends

VENTURA SOFTWARE INC.

Ventura 3.0 D0S/6EM i

Verrtura 4.0 Windows I

Ventura 4.0 DOSAIEM nodo i

Ventura 4.0 Windows nodo I

Ventura 3.2 MAC I

390 000
490.000

490.000
590.000

490.000
290.000

490.000
490.000

490.000

Cdurseware Works 2.0

Materiale per la gestione del corsi sul vari Works 2.0 Lab Pack

applicativi, sono disponibili per scuole ed Works 2.0 10 Pack

WOLFRAM RESEARCH

Iti universrhrl dotati di aula iniormatica.

Per ogni pacchetto acquistalD da Mrcrollnk.

la scuola o universitì può richiedere diretta-

set di dischetti (senza manuale) con le

rispettive licenze d'uso, in modo da poter

Lotus 123 2.3

Lotus 123 3.1+

Lotus 123 per Windows
Symphony 2.2

AmiProlessional2.0

Freelance graphics 4.0

Freelance per Windows
Lotus 123 2.3 server

Lotus 123 3.1+ server

Lotus Symphony 2.2 serve

Freelance graphics 4.0 sen,

MICROSOFT Exc©f(étice

Lab-Pack
Confezioni speciali, esclusivamente realizzate

per l'allestimento delle Aule Laboratorio,

composte da 2 set completi di

10-Pack

Confezioni speciali dedicale all allestimento

di elaboratori non inseriti in un'aula didattica

dedicata, composti da 10 set completi di

manualistica. 10 set di dischi e l'autorizza-

zione all'installazione su 10 macchine

Prodotti par Macintosh

Word 5.0

Word 5.0 I

Word 5.0 Uh Pack

Word 5.0 10 Pack

Word 5.0 Lab Pack i

Dizionari (IT, UK.Fn.0.SW. OU.ES)

Works 2

Works 2 I

Works 2 Lab Pack

Works 2 10 Pack
Excel 3.0

Excel 3.0 I

Excel 3.0 Lab Pack
Excel 3.0 10 Pack

PowerPoint 2
PowerPoint 2 '

PowerPoint 2 Lab Pack

Powerpoint210Pack
Project 1.1 I

Microsoti Office (Word+Excel)
QuickSasict.O i

Prodotti DOS. OS/2

Word si PC-
Word 5.5 PC- Lab Pack
Word 5.5 PC- 10 Pack

Oizionari-llI.UK.Ffl O.SW.OU.ES)

ffiÌ«ws

Works por Windows Lab Pack I

WorksperWindowslOPack I

WinWorks + Mouse + Windows i

Basic PDS 7.1- 10 Pack

eve+t WDS7.0-10Pack
Cobol PDS 4.5-

Cobol PDS 4 5- Lab Pack

'4.5-IOPack

1.590.000

990.000
1.590.000

1.790.000

390.000

390.000

390.000

WORDSTAR
Soluzione Aula Didattica

PossIblliUi di richiedere gratuitamente licen-

ze aggiuntive.

Wordstar 5.5 I 690.000
Wordstar 6.0 i 950.DO0
Wordstar 6.0 Server 11.200.000
Wordstar 2000 3.5 i 950 000
Wordstar 2000 3.5 Server i 1.200.000

Mathematica ed. studenti DOS i

WORDPERFECT
WordPertecl DOS, Wlnd., MAC I

20 Licenze Add. (senza mi

Allievi ed Insegnami

Wordstar 5.5

Wordstar 6.0

Wordstar 2000 3.5

250.000

330.000
330.000

.llli+w • < > .nglm - »i««cm DOS 01

10 Pack

Courseware WinWord 2.0

Works 2.0

PDS 6- e

0uicli8asic4 5 i

Ouick Basic 4 5 Lab Pack i

Quick Basic 4.5 10 Pack i

Ouick Pascal i 0 (doc italiana) i/ U software amico



$iipat[l9?lus

TnKitiMt[K}S

lew pei Windows

$upeiPio|«lp«00S

SuE«i PiDjstl pa Winlows

Up lo Dote pei Winlows

Compele pe> Wedows

CndeT Gnipii per Wndows

Cndd Crewls pei Wnlows

Cndet limge pei Windows

Ambienti Operativi

*v»(éaò«sM
MSWindoMjlDD»
WS Windows 3 t Resoune KH

WS DOS S0 AggKXTKRienio

WS DOS 5 0 AggiowicfOo

WS DOS 5 Q AgpèxrKiineino r Windows 3 1

umlUel.,.

l.‘, WINDOWS 3.

Ouuteided Desqinew 3SS ?.4

ComunÌ<azione

CARIK1N CiOPV PLl S PER WINIKIWS

lf,cn«/Mn.«/..i/,s

• Bpili]nd0twnVlsi)n3.0paWni)Qws

• IpphDM Finmewod pei BoiM C-rw
'

DoitcóiinuitioVispn

Udendo: • - Anlom pH Winlows. i = Versione iiatoio, e ’ Veisnne malese

• Enti 4 0 • Mouse . m
ERelSOpeiDS/3 e 7»

1 6S0

• IS.0 .MperlMiMens

l«us l'?^ 3 !• 1 769

Lotus l'?'3 31. e 710

loti» l'2-3/G (OS/2) e 83S

Lotus 123 24 e S90

* Inloiini Wmpi pei Wnlows e 590

e 690

• Duomo PiotessioiBl 4 Q (San oLF) e 299

BoleiS 1 (lompilotDra per loms 1-2-3) e 6S0

(A Supeitolt S 0 1 270

Symontei Budgel Eipioss » 390



Matematica/Statisti(a Add-ln per PC

MATHE.MATIC'A i86/3tr WINDOWS

STSCSntgraphoSQ

SISC Saigniiliia S.Q Pkis

• Moitxod j.O pe Winja<n

• MattilypepeiWìndom

5P5S/K PVb 4 Q

ModuiSlMMIMbeOns

kWlSMfUMr-Iuf' »Wiilng 3

Mfiosoft SalpMU

Mictos^ iHouse 400 DPI tu; o un4e PS/2

iniiltOU’MCtDIt;

WM287/Xt-aU/70Mh;

Ititil B0387/D)! 14-33 Mlu

lnttl80487/$X2OMh;

I miSiiii|rin38i(«iPS/7l

!

Hardware
I NKCOI!-35PwW4et<itstiictB|i«iPC

HEC CDS-73 Esttm; < mlvlKCio par PC

I NEC CW03 Intono > nlitfKCjo po PC

I l!illnlolnoo$CSI|n<M<cimiKh

I Kii Inlsfhicu! per PS/2 • SconMpn 32 Windows

SconMon 32

SoonMoi PS/2 2Si

StotiMoiMiC

• SamMai32W<f«twsair

* Imogpln (OCP)

Cottlnnid licei

Pntse

• IoKiIdwIi

Multimediale

* Npw Otsbop Wndom

Norton 4<ilFmis20

NomUnl<rpi.0l

Norton (omntonler 3 0

Norton BorPupI 2

CoittollW dilli Virus

Centii)l Poni dnli VViis 1

2

losibod Pls

* Noron tatwnjs 2.0 p« WmJorfi

Posi Bork Plus

PUonlsPI

PCM 4.0

PC Clin (onlmnisl

Copv H K 6.0

Optnnboorii(lelu>eS4

Word Pro<essor

lotirs SnunSun 11-2-3, FiieliiKe, tniPto, CC Mal)

WmOFfirel IWinWoiil2,Ei(el3,Pav«poiiti2.2)

WinO)fKe2(W>nOBKEl>Windows3I)

WinOffite 3 IWinOHto 2 • MSOOS 5 4$g.)

K7«ils7WCP«iuiVltus1.2

PCTortls 4.0tCPaiiliViiusl2

Molle Type Monoge 2 0 < ilM Plus Pack

AIM.-JIMPIusPodtIrt«5«ll,2,3

AIM.MobeImSen.2.3

PogoMoko 4 < Stano i4 Coleri Epson STiOOO

Mtosloich 3.0 1 1 Idiena o srda

MS4)OS S dggtotnanwlo « PC lools 7 1

Pile um telefonica si noecro ufficio oommeroale...

. .peroonale qualificsui san a vostra dlspcelsione

<Ì9, V.

ir

ì'i t

’̂

SEDI CEKTRALE DI FIRENZE

Microlink s.i.i. Vio Luigi Motondi, 29 (FI)

fi ne (OUIESE ESPRESSO • I PREZZI SI INTENDONO IN MIGUAU DI URE. IVA ESCLUSA, FUMO MAGAZZINO • SALVO II VENDUTO • PREZZI VAUDI FINO Al IS OTTDKIE '92CONDIZIONI DI VENDITA: CONIRIBUTO SPESE DI



la garanzia di un servizio.
Società del gruppo SOFTCOM

CAD.
N'

SPREADSHEET

DRAFIXCAO2.0 IN 1040000

AUTOSHADE20MULTILINGUE 1 120 000

30 STUDIO IN 3 200 000

AUTOSKETCH 3 0 IT 275.000

GENERICCADD1 1 9 IT 1 280 000

^(jPi PCj[

EXCEL4 0

EXCEL40
LOTUS 1-2-3 3.1

• LOTUS 1-2-3 1.0

QUATTRO PRO 4 0

fT 699.000

IN 575.000

rr 770.000

FT 770.000

IT 260.000

AUTOCAD n • IT TELEF

pxil'
HARDWARE:

w * * *

UTILITY

^ COMUNICAZIONE 0 11 « * BACKtT IN 240.000

BROOKLYN BRIDGE IN 220.000

CARBONCOPvauseo in 280000

•CAHBONCOTY IN 295000 esatto; * «
CHECK IT

COPY II PC
NORTON ANTTVIRUS 2.0

IN 2ISOOO

IN 128.000

IT 210000

CROSSTAIK XVI IN 220 000

'CROSSTALKXVI1.2 IN 220 000

HAVESSMARTCOMItl IN 340.000

LAPLINK III PLUS rr 205 000

INSTALLAZIONE
CORSI DI ADDESTRAMENTO
HOT LINE ASSISTENZA

©- ©E; - ;*

• NORTON DESKTOP
NORTON UTILmES 6.01

NORTON UTILITIES 5.0

PCTOOIS DELUXE 71

IN leo.ooo

IN 215.000

IT 215.000

IN 219.000

OESKLINK221 IN 230 000

PROCOMMPLUS IN 150 000

REMOTE [HOSTr CALLER) IN 270 000

OFFERTE SPECIALI presenti a;

L 1 ad esaurimento

XTREEPROGOLD2S IT 200000

WORO/PROCESSING

HICR0S0FT9 Windows 3.1 italiar 0 250.000 v'Nv' LETTERPERFECTI.0 IT 265.000

“ DATABASE
wiiuiuws upgrade Windows MANUSCRIPT1.1 IT 600.000

CLIPPER 5 01 IN 955000

CLIPPERTOOLSII IN 990 000

Win * mouse + Excel
Win * mouse + Pagemaker

890.000
1 .450.000 PAD. 17 STANO A04

MS-WORD 9.5

MS-WORD LO
rr 676.000

IT 6S9000

SILVERCLIP LiaflARV

BUNKER
'DB PUBUSHER VENTURA
-OQEQRAPHICSAI
FUNCKY
(jPORCE

NETUB
PflOCUP

SILVERPAINT

DATABASE A.2

DBASE tV’ S

DBASeiVl 5

C«ASE1 TDEV.EDfTON

DBASE 1 1 DEV EDITKDN

DBASE IV I S LAN PACK 1 I

DBASE IV 19 LAN PACK’ I

DBASE IVI 9 LAN PACK-

1

DBASE IVISLANPACK-IO
DBXLDIAMOND13
FOX BASE PLUS

PARADOX 3.9

REaEX2.0
SUPERBASEAI3
* SUPERBASEA13
SUPERBASE-DEVPROD
•SUPERBASEDEV PROD.

570 «XI

SO.OOO

’ 170 000

600000

1 700 000

1 590 000

I 550.000

545 000

3.800000

GRAFICA/ BUSINESS GRAFICA

ADOBE ILLUSTRATOR IN 690 000

ANIMATORI 0 IT 275.000

•AHTSiLETTERSWINDOWS IT 900 000

APPUUSE II IT 695 OOO

CHAHT30 IN 490 000

-CORELDRAW20 IT 999 000

KARWARDGRAPHCS30 IT 765 000
• PUBLISHER PAINT3RUSH 2 0 IN 540000
• PERSUASON2.0 IT 850 000

•PHOTOSTYLER IN 930000
• POWERPOINT20 [T 695000
•FREEHAND IT 850 000

310.001

680000
7» 000

1 475.000

1 960 000

785 000

DESKTOP PUBLISHING

VENTURA GOLD40
VENTURA QOLD30GEM
VENTURA GOLD OS-S

909000

329.000

330 000

390000
460000

320 000

FRAMEWORK IV

LOTUS SVNPHONY
LOTUS WORKS ’ 0 IT 260 000
WORKS 20 (T 278 000

•V«OflKS2,0 IT 330 00)
• MS OFFICE . MOUSE IT 1 060 000
• LOTUS SMARTSUITE . MOUSE IT I 050 000
WORDPERFECT WORKS IT <90 000

darD^tri^on Ulhciali llaiiaiii, con sóui^nà di

upgrade. assistenaa e Iwl-line

NEDAARE LITE 1.0 IT 130.000

NETWARE 122 9 UTENTI IT 980.000

NETWARE»2210UTENTI IT 1.990000

NETWARE Y.3 11 SUTENTl IT 1.390 000

NETV»RE«J11 10UT1ND IT 2650 000

NETWARE v3.11 20 UTENTI IT 3600000

• BOHLANDC«3.0 IT 665.K»
BORLANDOBJECTVISIDN20 IT 290.000

80RLANDTURB0Ct<3.a T 160.000

• BORLAND TURBO T 220.000

BORLANOTURBOPASCAL6.0 IT 210.000

• BORUND TURBO PASCAL IT 350.000

MSBASICCOMPILER71 IN 550.000

• MSCVC-*.COMPILER7 0 IN 550.000

MSCOSOIP0.54S IN 990.000

MS-FORTRANCOMPILER IN 489.000

MS MACRO ASSEMBLER IN 180.000

MS-PASCALCOMPILER IN 510.000

MS-OUICKBASIC4 5 IT 179.000

M&KXJICKC2.9 IN 140.000

'MS-QUICKCIO IN 239000

MS'OUICK PASCAL 1.0 IT 140.000

MS-WINDOWS SD.K IN 575.000

VISUAL BASIC IN 23S.OOO
• WINTRIEVE IN 470.000

PROGRAMMING/TOOLS

• WOROPEHFECT51
WORDSTAR 6.

• WORDSTAR
WORDSTAR 2000 3.9

• JUSTWRITE

IT 710.000

IT 659.000

IN 655.000

«”'1^

AIMPAX

DBASE IV UNIX 366

LOTUS1-24 UNIX 389 STO
LOTUS 1-2-3 UNIX 386

NORTON irriLfTV

SCO XENIX 0.5 288 12 UTENTI)

SCOXE xoa.2«

BRIEF3I

0.8RIEF31
SMALLTALK V
SMAaTALKV.266

• SMAaTALK
• TOOLBOOK 1.5

• TOOLBOOK! 5
• ACTOR4.0PROFESSIONAL

EASY FLOW
FLOWCHARTlNG
PROJECT3 1

PROJECT40
* PROJECT 1.0

" PROJECT 3.0

430.000

220.000

219 000

260.000

575.000

530 000

750.000

580.000

SCO XENIX O.S. 386 12 UTENTI)

SCO XENIX O.S. 368

SCO UNIX O.S. 3ee'486 (2 UTENTI)

SCO UNIX O.S. 388/486

SCO UNIX O.S. 3S6.'486

5COVPnX388(2UTENT1l
5COVPAX366
SCOC*<388
SCOLPI BASIC 386

SCOLPI COBOL 388

SCOLPI DEBUG 386

SCOLPI PASCAL 386

SCO M F. C060U2 386 RUN TIME

SCO M.F. C060U2 386 KVEL
SCO MS-WORO 388 (1 UTENTE)
SCO MS-WORD 388

SCO FOXBASE*. 288 DEVELOPER
SCO FOXBASEt 386 DEVELOPER
WORDPERFECT 50 (6 UTENTI) IT

WORDFERFECTSO IT

’UBRERIE DI IMMAGINI WORDP

ConflgumionI CdmpiaH di;

X- WINDOWS -INFORMIX
OPEN DESKTOP - UNIPLEX 9 PI

(T*Mdnar« par ctlagerta a pc«

2.800.000

3400.000

1 1B0JXX)

BSO.OOO

1.290.000

890.000

1.910.000

1.610.000

730.000

1380.000

1.610.000

1.550000

2300.000

180000

Tel.Oll/710.594-711.996 Fax OH/729.935

''
srl - P.zza del Monastero, 15/b- 10146 TORINO

Eia VENDITA PER CORRISPONDENZA F
,
RICHIEDERE IL LISTINO COMPLETO



|NA MENTE APERTA
NON SI EIDA MAI

DELLE APPARENZE.

E facile esprimere un

giudizio affrettato e

dire, istintivamente,

che un normale vaso nero si

staglia su di mi fondo chiaro.

Infatti è solo dopo un secondo

sguardo che i nostri occhi si

accorgono della presenza di due

profìh identici.

Anche |M>r fare «celle in informatica oc<-orre guanlare le cose

almeno due volle. Ed è necessaria gronde alicnzione per non

lasciarsi sviare dalle apparenze dovute alle consuetudini di

mercato. Come ben sappiamo, un errore di valutazione, in

informalira. può costare molto caro. Ecco perché oggi "guar-

dare due volte*’ prima di scegliere, significa già dirigersi verso

una decisione oculata e orientarsi, con sicurezza, verso una

soluzione W\SE.

WTSE TECHNOLOGY - TEL. 02/95301817

INFORMATICA A RAGION VEDUTA



I PERSONAL OOMPUTEH
ULTRACOMPATTI

SMAU
PAD. 17 STAND C.33

xiPC

mìniSOOK”
CPU80286a16MHz RAM 2 Mb espandibile Hard Disk 40 Mb • Di-

splay LCD Supertwist grafico (640 x 400) • Alimentazione: pile "A-A”. rica-

ricabili 0 alimentatore di rete * Tastiera tipo dattiio 64 tasti • Porte di

espansione: 1 porta seriale, 1 porta parallela RS 232 C, 1 porta per floppy

disk esterno da 3,5”-1 ,44 Mb, 1 slot per schede a standard PC MCIA 2.0/

JEIDA, 4.0 per schede IC • Programmi inclusi: DR DOS 6,0, trasferimento

i. gestione del consumo delle batterie, gestione personale (calendario,

memo, alarm. world time, calcolatore, appuntamerrti, rubrica, texi

editor), drivers per Windows, drivers per il video • Accessori in do-

tazione: alimentatore di rete, cavo seriale. 5 batterie ricaricabili *

Accessori opzionali: drive per floppy 3.5”-1, 44 Mb, Memory Card

• miniBOOK Fax Modem IBIS mini PC
CPU 80c88 (CMOS) IBM PC/XT compatibile ' RAM 640K - ROM 640K

’ Hard Disk = Memory Card Slot per Utente • Visore Film Super Twist

LCD bianco-nero 80 colonne per 25 righe, 640x200 punti risoluzione

(CGA standard) Regolatore intensità schermo • Tastiera 79 tasti tipo

dattilo • Programmi inclusi: Sitema Operativo DR-DOS 5.0, Wordprocessor.

LAP LINK (per collegare altro PC), agenda elettronica. Calcolatrice 12

Digit • Alimentazione: 4 batterie tipo "A-A" o rete tramite alimentatore

(in dotazione) • Porte di espansione: 1 porta seriale RS232 standard

1 porta parallela I/O standard per stampante. 1 porta per floppy drive da

3,5''-t,44 Mb * Aocessori in dotazione: cavosenale. 4 pile "A-A", batte-

ria tampone, borsa, alimentatore di rete * Accessori opzionali: drive per

floppy 3,5"-1 ,44 Mb, Memory Card.

IBIS

I ied indicaton delle funzioni sono

inclinati verso l'operatore per_

un più facile controllo

Metti un fax nel tuo computer!

NEW POCKET- PES0 180 GRAMMI -DIM. 10, 4x5, 8x3 cm
• Perfettamente compatibili hardware e software

Dimensioni ultracompatte * Heyes compatibile • Avvi-

va satore acustico incorporato * Invio e ricezione ir

Background • 9600 bps, 2400 bps, MNP 2-5

V22 bis, V23, V42, V42bis.-. • Risposta automatica

• Auto Diai (Tone/Pulse) • Auto Redial • Invio program-

mabile nel tempo - Cattura e stampa videate « Combina

più file in un’unica pagina • Sposta e ruota
i
fax ricevuti

Selezione automatica velocità • Circuito Power Saving (esterni

Software per la gestione

di invio e ricezione di fax

in ambiente Windows.

I Programma e manuali

in italiano.

RICHIEDERE RIVENDITORI AUTORIZZATI E DOCUMENTAZIONE A:

ELOX SRL VIA ERCOLANO 3 - S0155 MILANO - TEL. 02-39264188 - FAX 02-39264022



S I PUÒ ESSERE IL NUMERO
UNO ANCHE SENZAAPPARIRE

IN PRIMO PIANO.
È SOLO UNA QUESTIONE

DI PROSPETTIVA.

Aih-Iip iwI tuonilo ilRU'lnTornuiUra Ihmi^u saper tlilBdure delle

upparenr^. Così, quando hi ik'ikmi al niuiiero uno. jierelié ikhi

[H'iutare a WYSE? In dieoi anni è diventalo il |irinio roKtmtlore

inilqirnilenledìtonninalj aMÌiieronieon olire quattro milioni di uniln

\enilule ani niereali ASCII, ANSI e PC. Un HurresHO dovuto

eiM'liuivanicnte olla i}ua!iià di una ganutia di prodolti elle tà evolve

unUripomlo le rtd{q>iue dei iiiereuli. WYSE è tra i |nh-Iiì

euHlruUurì rapaci di proporre uimpunma roui|dcla e oniojn-iiea di

teniibioli. pr, monitor c «b4<-ini niulti-|>rueeaHore. Dal portatile al

tiTminalc (ino ai skteniì. WYSE è la seella die hì impone, dopo una

seria rifloeloiie, l'onie la Holuzione infoniialiradi dii vuide il iih'jHìo.

immagine che abbia-

’ ino delle cose è a volte

illusoria. Ad un primo

sguardo crederemmo, per

esempio, che il rettangolo a

sinistra sia esattamente la metà techimology - tel. 02/9^301317

di quello all’estrema destra.

Invece tutti i rettangoU hanno

la stessa grandezza. ‘ INFOSMATICA A RAGION VEDUTA



DynaCADD 2
CAD PROFESSIONALE 2D/3D

Cad 2D e 3D - 256 layers - Documenfazione ed help in linea in italiano - 1 3 tipi di

primitive incluse curve di Bezier e splines - Uscita su qualsiasi tipo di plotter o dispo-

sitivo PostScript anche in background - Fonts vettoriali Agfa Compugrophic ed editor

di fonts inclusi - Interscambio file DXF 2D e 3D sia in lettura che in scrittura -

Rimoziane delle linee nascoste - Viste tridimensionali multiple - interfaccia utente sem-

plice ed intuitiva - Servizio di hotline dedicato - Versione disponibile immediatamente.

L. 250.
4= versione per IBM e compaliblli. p i Amiga telelonare.

Importatore e distrìrutore esclusivo pr l'Itaua: Stuemo Nuove Forme s.r.u

Vio Moncinelli, 19-20131 Milono

Tel. 02/26143833 • Fax 02/26147440 • DynaCADD hotline 02/667131311



microLaser

Texas Instruments propone microLaser; la

famiglia di stampanti laser da 9 e 1 6 pagine

ai minuto oggidisponibili anche inversione

Turbo. Estremamente competitive e versa-

tili, offrono il vantaggio della modularità: la

configurazione base con linguaggio PCL,

5 1 2 Kbyte Ram, emulazione HPLJet e inter-

faccia parallela, può crescere in qualunque

momento secondo le vostre necessità. Il

linguaggio PostScript originale Adobe con

1 7 o 35 Fonts anche scalabili, le espansioni

di memoria finca 10,5 Mbyte, le emulazioni

IBM Proprintcr, Epson, Diabloele interfacce

seriale o AppleTalk sono installabili diret-

tamente dall'utente. Il controller Magnum
con PostScript Livello 2 e processore RISC
offre i vantaggi di una maggiore disponibi-

lità di caratteri, di memoria e di velocità di

elaborazione oltre a funzionalità avanzate

di set up intelligente con commutazione

automatica tra lediverse interfacce ed emu-

lazioni. Così compatte da stare sulla vostra

scrivania, le microLasersono particolarmen-

te semplicidautilizzare.sonoprogrammabili

da pannello per una stampa personalizzata

c offrono aiuti in linea anche in italiano

a partire da

L. 1.990.000*

La famiglia delle microLaser comprende;

• microLaser Plus e microLaser XL: da 9

e 16 pagine al minuto includono 5 12 Kbyte

Ram espandibili a 4,5 Mbyte, emulazione

HPLJet, interfaccia parallela e cassetto di

alimentazione da 250 fogli. Espandibili con

scheda PostScript Adobe da 17o35 Fonts e

con controller Magnum per ottenere le

funzionalità del modello Turbo.

• microLaser Turbo c microLaser XLTurbo:

da 9 e 16 pagine al minuto con processore

RISC includono 2,5 Mbyte Ram espandibili

a 10,5 Mbyte, linguaggio PostScript Adobe

Livello 2 con 35 Fonts scalabili, emulazio-

ne HPLJet, interfaccia parallela e cassetto

di alimentazione da 250 fogli.

ApplcTallt è un marchio resi^irato Ji Apple Q<mpu(cr Ine

Se viikiic cunoscere mcglw k pottneialità Jelk raicroLasef,

^TXAS INSTRUMENTS ITALIA S.p.A."^

I CemroColleoni - Via Paracelso. 12 I

I
20041 Agrate Brianza (Mi) I

j
Tel. 039/63221 -Fax 039/652206

n microLaser Pljs D microLaser XL *

I DmicroLaser Turbo e XLTurbo |

I
Cogno

! Nome.

I Funzloi

Presso i rivenciitori Texas Insmimencs.

Texas
Instruments
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Velie, veloci, affidabili.

A sinistra potete ammirare il modello
LC-lOO a colori. A destra il modello
LC 24-100. Tutte e due con il miglior
ropporto qualità-prezzo STAR.
Se non avete ancora acquistato
una stampante, fate una scelta

di cuore e di carattere,

e portatevi a casa una STAR.
LC-lOO e LC24-100:
in prima visione allo SMAU.

STAR MICRONICS ITALIA
SMAU '92 1-5 OTTOBRE
PAD. 17 STAND M 38



1
U

ì:MìCAiiui^
Via Pereira, 166 - 00136 Roma

Tel. (06) 3451443/3453382/3452048/348759 - FAX 3497295

MAGAZZINO CARICO E SCARICO MERCI A LARGO MACCAGNO. 26

Autunno d'oro alla

MICASOFT
Veniteci a trovare.

Troverete qualità e cortesia

ai prezzi più liassi

sul mercato!

CONFRONTATECI !

DISTRIBUTORI PANASONIC OFFERTE SPECIALI SUI MODELLI LASER

OFFERTA:
NOTE BOOK 386/33 Mhz + 64 K

Coche Memory, 2 Mbyte Ram HD 1 20
Mbyte, VGA

L 3.375.000

MONITOR
Monitor 'm''Monoaocn(iHeo VGA 14" P.B. Pitch aSI L 17SJ)00

Monitor "Hontarox" Color VGA Supor 14" Pitch 0.39 L 423.000

Monitor "Hontorox" Color VGA Sopori 4* Pitch 0.2t L 485.

Monitor "low Emission" C. VGA Suptr 14* PMi 0.28 L 520.

Monitor "Hantor«x"C1280x1024 17" Ktch 0.26 LI

NEWl
486/50 VGA: Box Desk TopJkl^ Mocke 486/50

Mhz* 256k coche memory, 4 Mbyte Ram, Gantrotler

per 2FD4-2HD Hard Disk 200 Mhìi^n.i Vhnrtn ftrofirn

VGA 1 M>, Scheda MultifuiulOnB, ^13. IP) I Oiùu ullu

densità 3” 1/2 1.44M, Tastiere aeteio 102 testi.

Moniler Vgo Super colore HAhMREX P. 028, Mouse
e OR DOS 5.0 IN RAllANO L 3.400.000

^ IN OFFERTA:
H^pybulk 3"1/2 2D 595
Floppy bulk 3" 1/2 HD 1.100

Floppy bulk 5" 1/4 HD 900
Sconnor Gonius 2oaooo
Porte Floppy e poitire chi 6.000
Covi porelloB 2 mt 5000

^
AAouio do 19.000 .

TUHA LA GAMMA DEI PRODOni MICASOFT É GARANTITA 1 2 MESI

Aperto dal lunedì al venerdì (9/13 - 14/18)

CERCHIAMO RIVENDITORI PER ZONE UBERE I PREZZI SI INTENDONO M. NETTO DI I.V.A. 19%



ncrementare la capacitò

del vostro personal compu-
ter non è mai stato così

facile.

Microsolutions BACKPACK
Hard Disc è facile da tra-

sportare, si collega con
estrema semplicità e rapidi-

tà alla porta parallela per

stampante di ogni PC, PV2,
Compatibile o Portatile sen-

za bisogno di alcuna scheda
od interfaccia dedicata.

Tutti i computers possono
condividere l'uso di un
BACKPACK Hard Disc disponibile nelle

versioni 40 o 105 Mb, mentre, grazie ad
una porta parallela supplementare pre-

sente su ogni BACKPACK, la stampante
non verrà mai sacrificata.

Potrete così portare ì vostri dati a casa
(mantenendoli riservati) o comunque
trasferirli su altri sistemi in un attimo.

Floppy drive e unità di back up a nastro

per il salvataggio dati sono pure dispo-

nibili.

Non privatevi di questa opportunità.

Ogni utente ne troverà sicu-

ramente un vantaggio per-

sonalizzabile.

Basta con le difficoltà e le

preoccupazioni di installa-

zione.

Oggi c'è BACKPACK e
chiunque lo può connettere

in due minuti senza più apri-

re il Personal computer.
Non esitate! Chiamate oggi
stesso per avere maggiori
informazioni se ne avete bi-

sogno, o per ordinare subito

il vostro BACKPACK.

MlcroSalutlans backpack
Microsolutions BACKPACK è distribuito dal gruppo
DATAMATIC

DATAMATIC SpA
DATAMATIC Remo
DATAMATIC Torino

DATAMATIC Rimini

DATAMATIC Bari

DATAMATIC Catonia
MEDIA Bologna

MEDIA SERVICE Firenze

CBS Milano
CBS VENETA Padovo

BERMAN Milano

TES.IN Napoli

EDP SHOP Cagliari



/isr Computer m HEWLETT
PACKARD

[ScTOìieb

EPSON
BRTWT

Exec 386SX/20 - v43 (HD 40) Ut. 2.390.000

Notebook 80386SX, 20 MtHz.2Mb.Ram,FDD3.5''1.44, HD40

Mb.,
,
MS-DOS, ballenarele.

Exec 386sx^25 • v63 (HO 60) T Lit, 2.990,000

Exec 3865x25 • v83 (HO 80) T Li). 3.360,000

E»ec 386sx'25 • v123 (HO 120] T Lit. 3.960.000

Notebook 80386SX. 25 MHz. 4 Mb.Ram. FDD 3.5' 1 .44, HD

60'80/120Mb.. - ,MS-DOS. batlerta'rele.

Exec 386sx'25C - v63 (HD 60) Li). 4.040.000

Exec 386sx,'25C - v83 (HD 80) .. . T Lit. 4.340 000

Exec 3S6sx'25C - v123 (HD 120] T Lit. 4.860,000

Notebook 80386SX, 25 MHz. 4 Mb Ram. FDD 3.5''l .44, HD

60-80.'l20 Mb..
,
MS-DOS. battena'rete.

MICROSYS NEC

386DX40v103-0(HD100) Lil 2.440.000

386DX40 V203-O (HD 200) T Lit, 2.850.000

Personal 80386DX, 40 MHz, 64 KCacbe, 4 Mb.Ram, FDD
3.5'1 .44, HD 100/200 Mb.. scheOa S-VOA 1 Mb 1024x768,

MS-DOS 5.0 i!„ monitor IVCC 3FG.

486DX'33v103-0(HD100) T Ut. 2.990.000

486DX33 V203-O (HD 200) Ut. 3.396.000

Personal 80486DX, 33 MHz, 64 XCaciie, 4 Mb.Ram, FDD
3.5’'1 .44, HO 1 00.200 Mb., scheda S.'VGA 1 Mb, 1024x768,

MS-DOS 5.0 it„ monitor 3FG.

486DX'33 V103-T (HD 100) Ut. 3.875.000

486DX'33 V203-T (HD 200) T Lit. 4.290.000

Cor scheda TIGAI 0 1 280x 1 024 (2 Mb.) cor proc. Texas

34010a60MHz.emoritorN’EC 4FG

486DX2'50v103-0(HD100) T Ut. 3,240.000

486DX250 V203-O (HD 200) Lit. 3.620,000

Personal 80486DX2, 50 MHz, 64 XCache, 4 Mb.Ram, FDD
3.5’ 1.44, HD 100/200 Mb., scheda S/VGA 1Mb. 1024x768.

MS-DOS 5.0 II., morilor^EC 3FG

486DX25D v103-T (HD 100) Ut. 4,130.000

486DX2'50 V203-T (HD 200) .... Lit 4.550.000

Cor schedaTiGAlO 1280x1024 (2 Mb.)cor proc Texas

34010a60MHz.emoniorMfc'C .- 4FG

ScanJet IIP (300 dpi. p.l.. A4. 256 grigio) Li). 1,470.000

ScanJet IIC (400 dpi. p.t„ A4, 256 colore) T Ut. 2.520000

DESxJETS001300dpi.3ppm.A4} ... . V Ut. 750.000

OesxJet 500C (300 dpi,3 ppm,A4, Colore) T ut. i .100.000

PaintJet XL 300 T Ut 4,165.000

300 dpi COLORE, 2 Mbyte RAM, 4 cartucce di stampa,

formato A3 A4. 13 caratteri scalateli, HP-PCL5, HP-GU2

vettoriale, i f parallela e AppleTalk.

(jSEnJET IIP eujs T Ut. 1.250.000

Stampante Laser, 300 dpi, 4 ;^m, 0.5 Mb. RAM. A4

LASEBJrlllP T ut. 1,680,000

Stampante Laser, 300/600 dpi REI. 4 ppm. i Mb RAM, A4

LASEaJET 111 T ut- 2.590.000

Stampante Laser. 300/600 dpi RET, 8 ppm, 1 Mb RAM. A4

LaserJet IIP rlus Bunole PostScrift T Ut. 1,800.000

Stampante Laser, 300 dpi. 4 ppm, 2.5 Mb RAM, cartuccia

PostScript V.51 9G (35 foms residenti), A4 Legalietter

LaserJet III P Bunixe PostScrift T Ut 2.200,000

Stamparle Laser, 300.600 dpi RET. 4 ppm, 3 Mb RAM.

cartuccia PostScript v,5l ,9G (35 tonts residenti). A4 UL

LAstRJer III P Bundle PostScript Mac T Lit. 2.500.000

Stampante Laser, 300'600 dpi RET, 4 ppm, 3 Mb. RAM,

cartuccia PostScript v.51 ,9Q (35 lonis residenti), A4LL, i/f

seriale - parallela - AppleTalk.

LaserJet Ili
' Bunole PostScript Mac Ut. 3.500.000

Stamparle Laser 300.600 dpi RET 8 ppm 3 Mb. RAM,

cartuccia PoslScnpl v.5l.9G (35 lonis residemii, A4LL il

serale - parallela - AppleTalk

PAC[FJC

PMeworv 4 - 2Mb. (IIP-l.IIIP.III) Ut. 207.000

PPage P£ PostScript (HP-l.IIIP.III) T Lil. 550.000

PPageMac PostScript. AppleTalx (IIIP.III) ... Lit. 833.000

INFORMATICA ITALIA
A 00152 Roma - Via Francesco Catel, 48
» Telef. ( .••-) - j. Fax ( ) t -/

Orario Uff, dal Lun. al Ven, 9;00-19:00/ Sab, 9:00-13:00

Fonts sdiiAbili

LQ-570 (SO col., 210 cps, fonts scalateli) .
T Lil. 630.000

LQ-1070|l36col,210cps.lorlsscalabilii TUI 820.000

LQ-870 (80 col.,275 cps.forls scalabili) Lit. 892.000

LQ-1 170 (136 col .275 cps, tonts scalabit» T Ut, 1 .078.000

VfC Stampanti & .Monitor

P20(80col.,216cpsi TLil. 485000

P30 (136 coi., 216 cps) Ut 645 000

P60 (80 col., 300 cpsi Ut. 785 000

P70(136col„ 300cps) TLit 985.000

P90 (136 col., 400 ere, colore) . . T ut. i 560.000

I P

SilentWriter S 62 P T Ut. 2.700.000

Stamparle Laser, 300 600 dpi RET. 6 ppm. 2 Mb RAM
PostScript livellO/2 (35 lorts), i f Ser Par AppleTalk

CaoaMATE T Ut. 9.280.000

Stamparle Termica Colore, 300 dpi. l-3 ppm, 8 Mb RAM
PostScript (35 fonts). PANTONE i f Ser Par AppleTalk

MoNiTogs44w,TgyNcr

3FGl15M024x768irtei.) TLiI 880.000

4FQ:15". 1024x768 re irter) Ut. 1.360.000

5FG (17’, 1280x1024 no inter.) T Ut. 2.150.000

6FG(21M280x1024nomten «, 3 960.000

mi ì

Multisync 3FG + Scheda viOEoOVGA- .. . Lil 965.000

MuitiSYNC 4FG 4. Scheda vose NVGA . T Ut. 1 585.000

MuirsYNcSFG + SCHEOA viMcTiGAIO ... Ut, 2.600.000

MultisvncSFG-SchedaviikoTIGAIO . Ut, 4.400.000

OAK - NCR -TIGA

QVGA (lMe. Chip OAK 077) T Lit. 132 000

- 1024x768 3 256 colon da palette 262 144

NVGA (2Ms, Chip NCR 77C22E, rahdac xga)T LiI. 315 000

- 1 280x1024 a 256 colon da palette 262.1 44

- 300x600 a 65.536 colon da palette 262 144

TIGA10(2Mb, Proc Texas 34010 a60MH? iT Ut 600 000

-
1 280x1024 a 1 6 colon da palette 1 6.7 milioni

- 1024x1024 a 256 colori da palette 16,7 milioni

• 1 024x768 a 256 colon da palette 1 6 7 milioni

OKI
SlAMPANTÌ 9 AGHI

MLine 180 (80 col., 155 cps. comp IBM) . . Lil 360.000

MLine 320 (SO col. 360cps.lBMEp5ori T Ut 580.000

MLine 321 (136col„ 360cps. IBM Epson) T Ut 740.000

Stampact 24 Awi (COMI». IBM/Epson)

MLiw 380 (80 col., 100 cpSI T Lit. 435.000

MLine 391 (136 col.. 270 cps) TU. 930.000

MLine 393 (136 col.. 414cps) T Ut. 1.515.000

MUne 393C (136 col.. 414 cps. Colore) . T Lit 1700.000

V Prezzi già scontati, esclusi di I.V.A, 19%
' X Garanzia ufficiale delle Case Madri

X Spedizioni c/assegno in tutta Italia

•A Disponibile l'Intera gamma dei-prodotti

X I marchi riportati sono registrati dal

legittimi proprietari



I on BACKPACK tutti i

computers possono utilizza-

re e condividere l'uso di una
unità nastro per il Back up
(salvataggio dati).

Microsolutions BACKPACK
si collega facilmente e rapi-

damente alla porta paralle-

la per stampante di ogni PC,

PS/2 Compatibile o Portatile

senza bisogno di alcuna
scheda od interfaccia dedi-

cata.

Grazie ad una porta parai-

lela supplementare presen-

te su ogni unità BACKPACK
la stampante non verrà mai sacrificata.

Questi tape drive sono, oltretutto, facili

da trasportare, rendendosi così ideali

per il trasferimento dati da un personal

ad un altro.

Gli standard usati (QIC40 40/120 Mb e
QIC80 80/120 Mb) confermano la com-
patibilità con il resto del mercato delie

unità di Back up.

Unità floppy ed Hard Disk sono pure di-

sponibili.

Non vincolate i vostri inve-

stimenti ma lasciateli liberi

di migrare tra tutti i perso-
nal che volete.

Basta con le difficoltà e le

preoccupazioni di installa-

zione!

Oggi c'è BACKPACK e
chiunque lo può collegare

senza più aprire il Personal
computer.
Non esisatel Chiamate oggi

stesso per avere maggiori
informazioni se ne avete bi-

sogno, o per ordinare subito

il vostro BACKPACK.

MìcroSciluticins backpack
Microsolutions BACKPACK è distribuito dal groppo
DATAMATIC

DATAMATiC SpA
DATAMATIC Roma
DATAMATIC Torino

DATAMATiC Rimini

DATAMATIC Bari

DATAMATiC Catania
MEDIA Bologne

CBS Milano
MEDIA SERVICE Firenze

CBS VENETA Padova
BERMAN Milano

TES.IN Napoli

EDP SHOP Cagliari



Finanziamenti

rateali in 24 ore

senza cambiali

Punti vendita

aperti da Lunedi a Sabato

dalle 10.00 alle12.30

e dalle 15.30 alle 19.30

Vendita per corrispondenza In tutta Italia - Tutti i Prezzi del presente listino sono da consederarsi comprensivi DI IVA

ATARI TT 4 MB + MONITOR COLORE
ATAR1 1040 STE - 4096 COLORI
ATARI STE/EXTRA BASE
ATARI STE/EXTRA MUSIC

A STE -HO
MONITOR ATARI SC 1435 COLORE STEREO
MONITOR ATARI SM 144 14' HI-RES

STAMPANTE LASER SLM605 300x600 DPI

STAMPA# / '•2-A 4V
STAMI 'N-5 ' •

• { y ->1

STAMPJ!Ìfi|T^ARI#ET#48 :
HAND.^SCAt'^

TRA^ALC
HO ATA

. 3.990.000

650.000

950.000

. 1.200.000

. 1.690.000

399.000

^ :

t

^ ATARI SfA PARTII DA - ^
T PER DRIVE 1 .44 MB MEGA STE

LDW POWER - SPREEDSHEET 123 COMP
IL REDATTORE 3 -WP PROFESSIONALE
NOTATOR 3-1

PACCHETTO STE EXTRA
SCHERMO ANTIRIFLESSO IN CRISTALLO
MOUSE SELECTOR
DISCHI BULK 3"1/2DSDD PER 500 pz. cad

e»oo
i:ooo

TELEFONARE
£ 160 000
£ 235.000

£. 880.000

£. 300,000

£. 60.000

£. 35.000

£. 700

Amiga 500 Plus - WB 2.0 - 1 Mbyte

Amiga 600 1MB WB 2.0 con controller HD
Amiga 600 con Hard Disk 30 MB
Amiga 2000 WB 2.0 -1MB
Amiga 3025-50 - 2MB - HD 50 MB
Amiga 3025-100 • 2MB • HD 100 MB
Amiga 3025-200 - 2MB -HD 200 MB 4
Amiga3000T3-10-5MB -HD 100MB £.

Amiga 3000 T3-20- 5MB -HD 200 MB £,

COTV - Lettore CO ROM Multimedial^K^^^ C
Monitor Commodore 1085 Stereo £

Monitor Commodore 1960 £.

Stampante Commodore MPSJa3d#Aghi £.

Stampante Commodore ^^1^0 £.

Stampante Commodor^^^fi^kSSOC £

ed software ed hardware

Ha^^lJisk^tìB per Pc Folio

Dis^^llij^e le periferiche e accessori van

299.000

115.000

750.000

ATARI CENTER
via Adige, 6 tei 02/5468342

COMMODORE CENTER
via Passeroni, 2 tei. 02/58302624

Personal Computer "Lucky 286/20"

Cabinet babyfull. Mo»>erboard 80286/20, 1 MB RAM. 1 Drive 3’1/2,

1

Hard Disk Quantum 52 MB (16 ms). Controller. 2 seriali, 1 parallela.

1 porta game, tastiera italiana estesa. Monitor VGA 14' Colore.

£.1.550.000

Conflgurazfonl personalizzate; aggiungere

CASE MINI TOWER
CASE TOWER
MOTHERBO/ Wo* M- ’

M0THERB0ARD803e«.3.fVrw'b^- CACHE
M0THER80ARD 80386/40 MHZ64 KB
MOTHERBOARDI a BCACÌ^f:
MOTHERBOARD 80486/50 MMSOb KB CAC«b
ESPANSIONE PERUG^^t MB'ÀGGfUNlI'VO' “

HARD DISK 120 MB
HARD DISK 240 MB
DRIVE AGGIUNTIVO
SCHEDA VGA 1 MB TSENG
SCHEDA VGA 1 MB TSENG 32,768 COLORI
MONITOR SVGA 14" 1024X768

50.000

150.000

220.000

490.000

590.000

1.290.000

1.990.000

95.000

590.000
1.090.000

125.000

170.000

250.000

190.000

HARDWARE:

MONITOR VGA 14" MONOCROMATICO £.

MONITOR VGA 1 4" MONO LOW RADIATION £.

MONITOR VGA 14" COLORE £.

MONITOR VGA 14" 1024X768 £,

MONITOR WIEWSONIC ir 1280X1024 E.

SCHEDAAUDIO ADLIB COMP. CON CASSE E.

NOVITÀ'

OLIVETTI QUADERNO £,

SHARP PC 3000 £.

SHARP PC6881(386SX252MBHD80MBCOL) £.

MILArto NORD -via Rovereto. 12 tei. 02/26141136

MILANO SUD - via Piacenza, 20 tei. 02/55016554

210.000

2tó.000

495.000

590.000

1.800.000

180.000

290.000

480.000

170.000

1.950.000

160.000

150.000

150.000

1.650.000

1.550.000

9.900.000

ASSISTENZA HARDWARE - via Adige,- 6 Milano tei. 02/5468342
PRODUZIONE SOFTWARE - via Strettone, 4 Vignate tei 02/9567752

I marchi citati nella presente pagina sono registrati dai rispettivi produttori.



Mtal aggiungere un
Floppy Drive al vostro Per-

sonal computer è stato così

facile.

infatti, se potete collegare

una stampante, potete col-

legare BACKPACK.
BACKPACK si connette con
estrema semplicità e rapidi-

tà alla porta parallela per
stampante di ogni PC, PS/2,

Compatibile o Portatile sen-

za bisogno di alcuna scheda
od interfaccia dedicata.
Tutti i computers possono
condividere l'uso di un
BACKPACK, mentre, grazie alla pre-

senza di una porta parallela supple-
mentare su ogni unità BACKPACK, la

stampante non verrà mai sacrificata.

I Floppy drives sono disponibili in tutti i

formati.

II modello 5.25" è in grado di ricono-

scere dischetti da 1.2 Mb o da 360 Kb.

I modelli da 3.5" annoverano sia il mo-
dello da 1.44 Mb (in grado di utilizzare

anche dischetti da 720 Kb) ma soprat-

tutto il nuovissimo standard 2.88 Mb in

grado di riconoscere sia i dischetti da
2.88 Mb che quelli da 1.44 Mb oltre a
quelli dì 720 Kb.

Scegliete oggi stesso il vo-
stro BACKPACK e lasciate

agli altri i problemi di for-

mato floppy.

Basta con le difficoltà e le

preoccupazioni di installa-

zione!

Oggi c'è BACKPACK e
chiunque lo può connettere
in due minuti senza più apri-

re il Personal computer.
Hard Disk ed unità di Back
up a nastro per il salvatag-
gio dati sono pure disponi-

bili.

Non esitate! Chiamate oggi
stesso per avere maggiori informazioni

se ne avete bisogno, o per ordinare su-

bito il vostro BACKPACK.

MicroSplutians backpack
Microsolutions BACKPACK è distribuito dal gruppo
DATAMATIC

DATAMATIC SpA CBS Milano
DATAMATIC Romo MEDIA SERVICE Firenze

DATAMATIC Torino CBS VENETA Padove
DATAMATIC Riminì BERMAN Milono
DATAMATIC Bari TES.IN Napoli

DATAMATIC Catania EDP SHOP Cagliari

MEDIA Bologna



Vola con UT
Sei stanco di aspettare le finestre di Windows o gli zoom di Autocad?

Vuoi una visione Reale a 65.000 colori, senza tremolio, sui tuo monitor?

Vuoi raddoppiare la capacità del tuo hard-disk senza rischi

e senza dover spendere un capitale?

UT ha la soluzione!!!
Avendo prodotto, oltre ai famosi coprocessori matematici, due nuovi processori RISC dedicati alla grafica e alla

compressione dei dati. Queste meraviglie, appena uscite dalla Silicon Valley, sono state utilizzate per realizzare

XCRAPHICS e XTRADRIVE Che rappresentano gli oggetti più invidiati daila concorrenza.

XGRAPHICS
Ottimizzaca per WINDOWS 3.0, 3.1. AUTOCAD e AUTOSHADE
Memoria VRAM l Mb espandibile a 2 Mb
Fino a 20 volte più veloce di una Super-VGA
65.000 colori per un'immagine dairincrebile realismo.

Fino a i.280 x 1.024 pix dì risoluzione video.

75 Hz di refresh per un’immagine perfettamente stabile e senza tremolio.

Costruita intorno ad un processore RISC ad alta velocità.

Drive per WINDOWS 3.0, 3.1, AUTOCAD 10/11, sia in modo reale che protetto,

AUTOSHADE 2.1, CADKEY, VERSACAD 286/386, LOTUS 123, OEM, VENTURA
PUBLISHER. WORD PERFECT 5.0/5. 1. MICROSOFT WORD 5.0.

Prezzo: L. 590.000

XTR.ADRIVE
Raddoppia la capacità di un qualsiasi hard-disk in maniera semplice e sicura,

essendo protetto contro le perdite di tensione durante l'installazione e la deinstallazione

{unico prodotto per la compressione che sopporta la deinstallazione).

Non richiede memoria RAM in quanto già possiede due SRAM,
per una maggiore velocità di lavoro.

Perfettamente trasparente all'utente, comprimendo e decomprimendo
alla spaventosa velocità di 8 Mb al secondo!

Rapporto di compressione medio 2.1:1, ma raggiunge su file di tipo BMP 8:1 - TIFF 16:1

Perfettamente compatibile con MS-DOS 3.X, 4.X, 5. COMPAQ DOS 3.31, DR-DOS,
WINDOWS 3.0/3. 1, NORTON UTILITES. PCTOOLS... ed ogni tipo di software.

Disponibile anche in versione software per lapiop e portatili.

Prezzo: L. 250.000

UT 2C87-10
72.000

UT 2C87-12
76.000

UT 2C87-20
85.000

UT 3C87-16DX
125.000

UT 3C87-20 DX
130.000

UT 3C87-25 DX
135.000

UT 3C87-33DX
140.000

NT 3C87-40 DX
170.000

UT 3C87-16SX
97.000

NT 3C87-20 SX
99.000

UT 3C87-25 SX
105.000

UT 3C87-33 SX
135.000

Dal 1 luglio al 31 dicembre 1992 tutti coloro che acquisteranno un prodotto UT riceveranno gratuitamente
la UT TRAVEL CARD, con la quale si potrà usufruire del nuovo servizio UT TRAVEL SERVICE,

riservato ai soli utenti registrati III. Tale servizio permette di accedere a dei prezzi particolarmente scontati,

su biglietteria aerea e viaggi organizzati dai maggiori tour-operators italiani ed esteri.

Chiedi ... e pretendi dal tuo rivenditore di fiducia la UT TRAVEL CARD perché UT non fa volare solo I computers.
Per informazioni sulla UT TRAVEL CARD chiamare UT TRAVEL SERVICE di Roma: (06) 76.50.53

DISTRIBUTORE PER L'ITALIA:

VIA LUCIO EUO SEIANO, 13/15 - 00174 ROMA
TEL. (06) 743.139 - 745.925 - 7151.0040 (Fax su tutte le linee)



Electro Graphics

via R. Serate, 84/M

35018 S. MARTINO DI LUPARI (Padova)

tei. 049/9461138 • fax 049/9461190

I

I G DnMpwtavwramatertale illustrativo su CADelet

I Q Ossiderò rtcsvsre un contatto telefonico y
I Cognome e nome:
I

1 AzierKja:

J

via : Tel.:

I CAP: Città:

Dedicato
a chi

non ce i'ha...

CADelet è un software per la

progettazione ed il calcolo di

schemi per automazione in-

dustriale ed impianti elettrici

industriali e civili, secondo
quanto previsto dalle norma-
tive CEI ed lEC.Operante in

sinergia con AutoCAD®,sod-
disfa in maniera ampia e
completa le esigenze di studi

di progettazione, aziende im-

piantistiche e di automazione
industriale, servizi tecnici di

enti 0 industrie.Le caratteri-

stiche principali sono: gestio-

ne muìtifoglio con librerie di

simboli a normativa CEI-IEC;
parametrizzazione globale
degli elaborati; siglatura au-
tomatica; cross-reference; analisi

ca dello schema con numerazione filtf4fata

cablaggio, morsettiere, tabelle cavi:^
stione dì connettori e PLC: distinta dai ^

materiali dei quadro; tradutlore^aaw»
trico; gestione di planimetrie SoHab-
bricati; schema dei quadri dÉqHÌi^&B;
legenda simboli; calcolo e verifica •

delle sezioni dei cavi e ahaM in CÙ
e Al; calcolo delle caduta di le-
sione, resistenza e reattanza dei
cavi; verifica della lungheKa
protetta del cavo seconA le

norme CEI 64-B; oaieeta ìHii-

CADelet
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Il Software Diventa Facile Per Tutti

Infatti con i servizi Megasoft non solo

il prezzo diventa più conveniente ma
anche la scelta con i nostri nuovi servizi

di dimostrativi e banca dati.

Più di 10.000 Titoli Disponibili

Sempre le Ultime Versioni

Servizio Fax 24 Ore su 24

Spedizioni in Tutta Italia

Tramite Corriere Espresso

Servizio Dimostrativi (con il solo

addebito delle spese di spedizione)

Banca Dati (mandateci >e vostre

richieste, vi risponderemo tramite fax)

Flessibilità nel Rientro

Telefonate oggi per scoprire la convenienza.
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Lit 140.000

Installando Stacker qua-

lunque sia la capacità del

vostro disco fisso, la rad-

doppierete. E tutto senza

bisogno di riformattare il

vostro disco. Rapido e si-

curo (supporta le ultime

versioni di DOS e Windows) Stacker lavora in modo
invisibile e con il minimo uso della memoria. Quindi,

installare Stacker significa che potrete trovare nuovo
spazio per tutte quelle applicazioni che vi siete sempre
ripromessi di installare senza dover spendere di più per

n disco più capace.

Lit135.000

qualità da qualsiasi

applicativo Windows e

ricevere da qualsiasi fax

gruppo 3. Mandare un fax

e semplicecome stampare

dal vostro applicativo. Riceverne é ancora più semplice

perché Winfax Pro lavora in background. I vostri fax

possono essere poi stampati automaticamerìte oppure
visualizzati nel momento più opportuno. Tutto questo

prezzo molto più conveniente di un fax

convenzionale.
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Ut 490.000

dBFast Windows
E arrivato il compilatore

dBASE per Windows. Il

primo e unico dBASE
compatibile. Il primo e

unico linguaggio dBASE/

X-BASE perWindows.Vale
adire la via più breve, facile

>ni di utenti e programmatori di

approdare alla rivoluzione Windows. dBFast, grafico e

a colori, con le sue finestre, con i menu pull-down, con

i box di dialogo ed i pulsanti darà nuova vita alle vostre

applicazione dBASE. dBFast vi aiuterà anche a creare

iKCn nuovi programmi dBASE, in modo facile e veloce.

e intelligente per rr

Project manage

niDQCD

310GCD

EISOCD

nSUD
’mcoo
iiscn

EQ 3400CO

IHOM
3SC(0

4C WOGO

a !S Programmadicontabilità

a ^ inpartitàdoppia, flessibile

o ® e facile da usare. Gestisce

un numero illimitato di

n contabilità, consente di
** modificareleregistrazìoni

e utilizzare centri di costo.

È l'ideale per dirigenti, titolari d'azienda e studi

professionale ed é già predisposto con contabilità

d'esempio anche per associazioni, club o la contabilità

personale. Installazione rapidissima. Indispensabile

per chi ha deciso di mettere ordine nei propri

12DH0D

i2oan

zsoooo

ISOOCD

Condizioni Commerciali

MeQ\SOFt
Via Filanda 12 - 20010 San Pietro All'Olmo MI

•S 02 -93568708 / 02-93568714



Garanzie a senso unico
Recatosi presso il competente ufficio SIP per sottoscrivere un contratto di

abbonamento alla rete cellulare, il nostro amministratore si è sentito chiedere il

pagamento pronta cassa di circa 700.000 lire. «Non potete farci l'addebito in bolletta

come tutte le altre volte?». «Assolutamente no. Le nuove disposizioni sono tassative:

spese di attivazione e anticipi sui consumi non possono piu essere addebitate

in bolletta, ma devono essere riscosse alla stipulazione del contratto,

prima dell'attivazione»

Vittima, sembrerebbe, di un elevato livello di insoluti, SIP ha pensato bene di cautelarsi

con il classico «pnma soldi, poi cammello». Sacrosanto, se non fosse che questo
episodio sottolinea ancora una volta che la concessionaria del servizio pubblico

continua come sempre a preoccuparsi più della propria sicurezza che non di quella dei

propri abbonati.

Lo vogliamo scrivere su un bel pezzo di carta da consegnare all'abbonato al momento
della stipula che le conversazioni su rete cellulare sono intercettabih.i’ Vogliamo

avvisare chi non è esperto di marchingegni elettronici che i codici seriali e di abbonato
di molti telefonim possono essere letti collegandoti ad apposita apparecchiatura (di

servizio o costruita artigianalmente con computer, cavo ed apposito software) e quindi

clonati, indipendentemente dalla marca, su un altro apparecchio?

Tempo fa, ho dimenticato un «telefonino» di servizio sul tetto della macchina e sono
ripartito. L'apparecchio é caduto, miracolosamente non si é rotto, è stato trovato da

una persona gentilissima che, utilizzando ia rubrica interna, ha chiamato un po' di miei

conoscenti lasciando un recapito. Per massimo della cortesia, essendosi net frattempo

scaricata la batterla, lo ha portato in un centro di assistenza per farlo ricaricare prima
che lo andassi a riprendere.

Dietro al bancone spiccava un manifesto: «Siete sicuri di essere in regola?? Fate

controllare il numero seriale del vostro telefonino!». Ho fatto qualche domanda e

ricevuto delle risposte molto evasive, del tipo: «No, non si possono riprogrammare i

telefonini». La cronaca degli ultimi mesi ha documentato che questa affermazione é
falsa: i codici seriali possono essere clonati e le conversazioni vengono addebitate

sulla bolletta del malcapitato. L 'unica difesa per l'utente è quella di chiedere
(pagandola a panel) la documentazione dei traffico e verificare se le chiamate

addebitate sono effettivamente dirette a propri corrispondenti. Passi (e perché, poi?)

farsi pagare per un servizio indispensabile a cautelarsi contro smagliature della

sicurezza della rete, ma vogliamo quanto meno avvisare gli abbonati che il problema
c'è e bisogna fare attenzione?

E. tutto considerato, questo non è il problema maggiore: in questi giorni di lutto per la

mone di Falcone e Borsellino ho tetro sui giornali e sentito alla televisione frasi che
fanno rabbrividire circa l'intercettazione con lo scanner dei cellulari del giudici. Lo
scanner non è cenamente un mezzo di intercettazione efficiente, va bene solo per

giornalisti e guardoni telefonici, ma vogliamo dire a tutto tondo che. noto il numero di

telefono di un abbonato alla rete cellulare, è possibile predisporre un qualunque
telefonino a ricevere le telefonate dell'abbonato in questione a condizione di trovarsi

sotto la copertura delta stessa cella?

In altre parole l'intercettazione delle conversazioni in arriva su un determinato
cellulare richiede solo

I - un telefonino di cui sia nota la procedura di mizializzazione (che è pubblica perché
necessariamente comunicata a tutti i rivenditori di telefonimi

2 — la conoscenza del numero dell'abbonato che si desidera sorvegliare

3 — mantenersi ad una distanza non eccessiva Ida alcune centinaia di metri a qualche
chilometro! dalla persona che si desidera controllare.

Ma perche, oltre a farsi pagare in anticipo. SIP non provvede anche ad avvisare gli

abbonati che esfsfono questi prolemi e che devono fare molta attenzione^ Se la cosa è

di particolare rilievo per i potenziali obiettivi di mafia, non è trascurabile neanche per
gli altri abbonati.

Paolo Nuti

"ESiiS""

..nS,*";”™”.».
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Fletter e periferiche per taglio, incisione e fresatura.

Soluzioni prima di tutto.

IRoland
DIGITAL GROUP

We desif^n thè future

Via Ischia Villa Rosa

H40I0 Martinsicuro 'TE' llaly

Tel (mU7m92
Fax OH6I/7IOOIF

Se hai già acquistato un prodotto Roland DG. vieni allo SMAU
con il numero di matricola, riceverai in omaggio un accessorio.

PLOITER
Verticali a foglio mobile

Piani

Termici

Desktop

La filosofia di Roland DG
è molto semplice: offrire

sempre qualcosa in più

in termini di

qualità, pro-

dotti, servizi.

Roland DG
presenta tre

linee di pro-

dotti professio-

^ nali, periferi-

M che studiate

per risolvere

precise esi-

^ genze.

^ Per RolandDG
Italia questi

non sono solo prodotti,

ma stiiimenti per offrire

soluzioni.

PLOTTER DA INTAGUO
Da tavolo

Verticali

FRESE

Per incisione

Per modeUi tridimensionali

PRESENTI A SMAU
Pad. 20 Stand G16



Posta

Precisazioni

su Virus e Viruscan

Egregio Direttore.

ho trovalo l'articolo Viroscan e i suoi

colteghi iStefano Tona sul numero di luglio/

agostol largamente approssimativo e m
alcuni punti pericolosamente disinformato

Non è comunque mio costume intervenire

nel mento delle •provey effettuate dalle

riviste fortunatamente non è la stampa di

settore, ma è il mercato che "fan un
prodotto, specialmente un prodotto share-

Allora perché le scrivo^ Perché un bistic-

cio che Stefano Tona ha avuto con l'italiano

verso la fine delTarticolo potrebbe risultare

gravemente lesivo dell'immagine della

McAfee Associates Cito testualmente da
pag 2T2' lo abbiamo già fatto presen-

te e abbiamo già ipotizzato alcune clamo-

rose usate dal mercato, sulle quali anche
cominciano a circolare voci. Ad ogni modo
abbiamo voluto verificare personalmente
Tattendibilità di tali voci. Abbiamo quindi

predisposto il consueto test.. La bizzarra

costruzione del periodo si presta ad inter-

pretazioni del tutto fantasiose, per cui la

invito formalmente a chiarire ai suoi lettori

che l'ipotesi di usare dal mercato non ha

mai sfiorato la mente di John McAfee. Ne
con clamore, ne con discrezione

Colgo l'occasione per informarla - e
tramite lei i suoi letton - che il prossimo 6
novembre John McAfee sarà per la prima
volta in Italia, all'albergo Gatlia di Milano,

dove terrà un seminano sui virus. Potrebbe

essere l'occasione buona per trasformare

in notizie attendibili e verificate le voa, i «si

dicei< e le ipotesi. L'aspetto, insieme a
Stefano Tona. Cordialmente

Ultimobyte Editrice s.r.l.

(Adalberto Fontana!

Almeno per una parte, mi nconosco
colpevole. La segreteria di redazione della

Technimedia potrà confermare che debbo-
no corrermi appresso con intensità e fre-

quenza per ottenere che lO consegni i miei

anicoli, con i quali sono sempre m ritardo, e

debbo unicamente alla pazienza dell'intera

redazione il fatto di non essere stato anco-
ra sbattuto fuori a calci.

Accade quindi talvolta che qualche ritoc-

co dell'ultimo minuto deformi un lavoro già

predisposto da tempo, e la mia sintassi, già

normalmente tendente al retorico e ampol-
loso. divenga ancora piu bizzarra fvla è

sempre e comunque un problema di for-

ma, non di sostanza.

Tranne nell’articolo dello scorso mese su
Viruscan. Nel paragrafo a cui fa riferimento

la lettera della Ultimobyte Editrice le «voci»

che ho voluto verificare erano quelle citate

all'inizio del paragrafo precedente, cioè la

presunta inattendibilità di Scan, e non quel-

le sulle uscite dal mercato, a cui mi riferivo

alla fine. So bene che nessuno ha mai
remotamente accennato alla possibilità

che la McAfee Associates esca dal merca-
to degli antivirus, e mi scuso con i lettori e

con la Ultimobyie Editrice per aver involon-

tariamente generato un simile equivoco

Peraltro debbo ribattere alle accuse di

disinformazione ed approssimazione Le

prove che pubblico su MCmicrocomputer
sono condotte in condizioni rispondenti agli

standard di fatto e internazionali, in partico-

lare per quanto riguarda le prestazioni spe-

cifiche A me non interessa soltanto sape-

re se un dato prodotto ha i menu a tendina

verdi piuttosto che arancioni, o se consen-

te l'uso del mouse o di chissà cos’altro

Tutto CIÒ e molto interessante, ma quello

che conta dal mio punto di vista e la

percentuale di successo nell'accurato rico-

noscimento dei virus

Le stesse prove, m condizioni compara-
bili, sono condotte anche da pubblicazioni

molto autorevoli, come ad esempio il Virus

Bulletin. e da qualificati centri di ricerca sui

virus, dal Virus Test Center dell'Università

di Amburgo allo High Integnty Computing
Laboratory dell'lBM Watson Research. Mi
nsulta che i test comparativi condotti da
alcune di queste istituzioni su Viruscan e
su altri prodotti abbiano fornito risultati

anche piu sfavorevoli ai programmi di McA-
fee rispetto alle mie prove Sono natural-

mente a disposizione per fornire ogm ma-
teriale per supportare le mie affermazioni

Personalmente ritengo il settore della

tutela della sicurezza talmente delicato da
porre assolutamente in secondo piano

operazioni di marketing di qualsiasi tipo La

mia opinione e che John McAfee abbia

iniziato in maniera splendida un lavoro di

utilità assolutamente fondamentale, e che
perù nel continuare la sua attività abbia

lasciato forse troppo spazio all'aspetto

marketing, a scapito di quello sostanziale

Saro ben lietro e onorato di discutere, non
certo per polemica ma credo nell'interesse

di tutti, di questi argomenti con McAfee
nel prossimo novembre

Stefano Tona

Comunichiamo ai lettori che

dal 1° settembre 1992 il numero
di telefono della Technimedia

cambia in 06/418921 124 linee

rie. auU Fax 06/41732169.

Di nuovo a scuola: insegnanti,

studenti e... computer!

10 scrivo alla fine di luglio, voi leggete ai

primi di settembre Che devo dire, buone
vacanze, buona fine di vacanze o buor'

rientro a scuola’

La lettera che segue e che avevo annun-

ciato nel numero scorso e lunghissima e,

anziché una risposta, preferico per una
volta pubblicare una premessa

L’argomento e quello, che sta spesso
trovando spazio nella posta, dei computer
a scuola, o meglio del rapporto fra compu-
ter, studente e insegnante. Il punto di vista

è di un insegnante elementare che replica

alle posizioni di due suoi coHeghi, Coretti e
Pittoni, ospitate sui numeri 113 e 115 di

MCmicrocomputer Un bel po' di tempo fa,

in effetti, ma l'argomento non e destinato

ad invecchiare

11 commento che vorrei fare e stiamo

discutendo, da un po' di mesi, soprattutto

di sfumature, m realta siamo tutti d'accor-

do che l'informatica a scuoia andrebbe
presentata m maniera da risultare piu effi-

cace Discutere di sfumature e giusto per-

ché serve per ottimizzare un prodotto,

qualunque sia ma un prodotto s> può
ottimizzare solo dopo che, almeno, e stato

messo a punto nelle linee generali E
sull’informatica a scuoia, a mio parere,

siamo ben lontani daH'aver delineato linee

generati accettabilmente efficaci

In tutti I campi ci sono delle cose che si

possono fare in un modo solo, ed altre Che

SI possono realizzare m vana maniera Un
osso rotto SI ingessa, un mal di pancia non
e detto abbia una maniera univoca per

essere curato il computer a scuola e come
il mal di pancia si può affrontare m un

modo 0 in un altro, vai a sapere qual e ii

migliore D'altra parte anche per le altre

materie ogni insegnante usa il suo metodo,
fermo restando il muoversi entro linee

generali stabilite

lo credo che, fermo restando le loro

parziali divergenze di opinione, se uno
qualsiasi degli intervenuti m questo dibatti-

to avesse la cosiddetta «caaa bianca»

nell'aiutare l'informatica ad entrare nella

scuola e soprattutto nella testa degli stu-

denti, la situazione diventerebbe accettabi-

le e SI potrebbe decidere di cominciare a

discutere di sfumature
Un’ultima annotazione nella lettera che

segue, il suo autore iStefano Franzatol

parla ad un certo punto del ruolo che la

telematica potrebbe avere nei facilitare io

scambio di esperienze e comunque di

informazioni Fra i mezzi telematici citati

manca quello che. da anni e con grosso
impegno, sembrerebbe che proprio noi

abbiamo costruito ad hoc MC-link, facil-

mente ed economicamente accessibile da
tutta Italia. Se potesse diventare utile per
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uno scopo COSI .. nobile, come quello di

favorire la cultura informatica negli studen-

ti, avremmo davvero una grossa soddisfa-

zione.

Marco Mannacci

Egregio Sig. Marinacci.

Essendo anch'io un insegnante elemen-
tare come I colleghi Coretti Ivedi MC n.

1 131 e Pittoni tvedi MC n. 7 151, infenderei

con questa mia contribuire al dibattito su
"Informatica & Scuola Pur insegnando
inglese, sono ormai quasi dieci anni che
m'interesso all'interazione della Didattica

COI mezzi offerti dall'Informatica. Anni ad-

dietro, per una fortunata quanto irnpetuta

somma di circostanze burocratiche, ho
potuto insegnare Informatica a due secon-
de e a una terza. Informatica povera,

s'intende, senza uso della macchina, poi-

ché la scuola non ne disponeva ne tuttora

ne d/spone le, mi sa. nemmeno vuole

disoornel neanche di una. In queste condi-

zioni. ero conscio che l'esperienza, pur
interessante e utile agli scolari — a cui

piacque molto, tra l'altro — non avrebbe
pofuto andare avanti a lungo. La mia previ-

sione SI rivelò esatta Durò due AA.SS. e

POI cessò. Posso tuttavia ritenermi fortuna-

to Feci in tempo a lasciare una testimo-

nianza in un articolo a firma mia e della

collega con cui cooperai, articolo che ap-

parve sulla rivista scolastica L'Educatore

lElda Rizziato Èva, Stefano Pranzato, "In-

formatica senza elaboratore nel prima ci-

clo». XXVII. n. 16, 1 marzo 1990, pp. 8-11).

Ora quell'espenenza non è che un bel

ricordo, do nonostante, il mio interesse

per l'Informatica e l'uso che di essa se ne

può fare sia sul piano teorico che pratico

nell'insegnamento/apprendimento e tut-

t'altro che scemato. Lo vedo, anzi, tenden-

te ad abbracciare discipline e campi che, da
vane angolazioni, sembrano ruotare come
satelliti intorno all'Informatica e all'elabora-

tore: Scienza Cognitiva, I.A., Linguistica,

eco
La lettera del collega Coretti e la Sua

risposta mi sembrano vertere essenzial-

mente su cinque punti. 1) L'Informatica

rientra ufficialmente nei Nuovi Programmi
per la Scuola Elementare /d'ora in poi NP).

ma la sua diffusione, insegnamento e prati-

ca è ben lungi dall'essere un dato ormai

acquisito al pan di altre materie quali la

Matematica, le Scienze, la Geografia, ecc..

21 in proposito, per migliorare la situazione,

l'aggiornamento ufficiale le. forse, anche
quello privato, a quanto mi pare d'aver

capito/ fa e può fare ben poco. 3/ i nuovi

computer, pur essendo più potenti in molti

sensi (memoria, grafica, velocità), per l'in-

segnante — che tale é e tale vuole rimane-

re — sono ancora troppo complicati nell'u-

so: a un docente non spetta né ha tempo
da dedicare per «tentare di domare un
computer recalcitrante... (a! per scoprire

tutti i segreti di un programma o di un

pacchetto applicativo», destinato a preco-

ce senescenza; il che fa quasi con nostal-

gia rimembrare e rimpiangere il buon vec-

chio home col registratore e le cassette: 4)

«Nonostante tutte queste difficoltà, in tut-

ta Italia le espenenze stanno tuttavia conti-

nuando, anche se le questo è grave) man-
ca purtroppo un ente o qualcuno che le

pubblicizzi e le diffonda»: 5) L'Informatica

a scuola serve per presentare e in parte

abituare gli alunni ad un modo di pensare e
a familiarizzarli con macchine che sicura-

mente incontreranno nella loro strada e

con le quali probabihssimamente avranno a

che fare, oppure con essa h si vuol fin da
piccoli avviare alla camera di programma-
tone

Nell'ordine, cercherò di commentare e
sviluppare i cinque punti sopra elencati

Punto primo «Il legislatore ha privilegia-

to giustamente, a parer mio. l'informatica

povera . » a parer mio, invece, il legisla-

tore ha dato delle disposizioni un pochino
più ampie. A parte «l'idea di algoritmo, già

presente nella aritmetica ma suscettibile di

un impiego assai più vasto», per quanto
riguarda il calcolatore e il suo uso in senso
stretto, egli lo vede non soltanto >icome

strumento di esplorazione del mondo dei

numeri» ma anche «di elaborazione e di

interazione» Guardando in generale il suo
impiego scolastico, egli si mette in una
posizione che suona molto saggia ed equi-

librata. benché da qualcuno possa venir

interpretata come una sorta di disimpe-
gno: come dire, «fate un po' voi. potete
usarlo come farne a meno» da un lato si

deve tener presente che, essendo il com-
puter «diventata uno strumento importan-
te nella società contemporanea, non può.

quindi, essere ignorato», dall'altro, «nello

stesso tempo, sarà opportuno evitare infa-

tuazioni. considerando che nessuno stru-

mento. per quanto tecnologicamente sofi-

sticato. può avere da solo effetti risolutivi»

Giustissimo chi lo crede non lo conosce
proprio il computer! Posizione, dicevamo,

tutto sommato equilibrata ma, dicevamo
anche, altrettanto potenzialmente equidi-

stante dall'uso che in classe a in laborato-

rio potrebbe IvolendoI farne l'insegnante.

Tutto sembra dipendere dal peso che l'in-

segnante stesso e il Collegio Docenti vuol

dare alle parole dei programmi. Se davvero
ntiene che non possa «essere ignorato»

allora lo farà acquistare dalla scuola e lo

adopererà: se, invece, in cuor suo non
interessa né è disposto ad imparare a

usarlo con la pazienza e l'umiltà necessa-

ne, allora tutte le interpretazioni saranno
buone per non giungere all'indesiderato

momento di doverci mettere le mani so-

pra. Perciò. Si sentiranno discorsi secondo i

quali nei NP Informatica non significa ne-

cessariamente computer Ipiù raramente si

sente il contrario), né. tantomeno, significa

docente e/o discenti programmaian, e così

vìa. Anzi, si sentirà anche dire che l'elabo-

ratore nella Scuola Primaria tutto sommato
conserve. Poi alle Medie... Sinceramente,

caro Signor Marinacci, discorsi simili mi
fanno venir in mente la nota favolerta di

Esopo della volpe e dell'uva. .. «Quest'uva
è ancora acerba». Probabilmente per i

colleghi. lo è anche il computer, l'Informati-

ca e la sua reale introduzione nella Scuola

Elementare. Per questo, come dice lei

nella risposta a Pitfoni, di maestri interes-

sati al problema siamo una minoranza,
mentre dovremmo tutti saperne quanto
basta.

Punto secondo. Aggiornamento e forma-

zione. È senz'altro vero — e qui concordo
pienamente con Coretti — che il tempo
disponibile è assai poco e del tutto insuffi-

ciente per dare praticamente anche i rudi-

menti minimi della disciplina Ma, almeno
per quanto concerne i corsi del P.PA
iPiano Poliennale di Aggiornamento obbli-

gatorio per tutti, ma si da per certo che in

alcune regioni non è nemmeno comincia-
to, nel quale non compariva l'Informatica

come disciplina, probabilmente perché fa

parte, con la Logica e la Statistica, del

programma di matematica), molto dipen-

de. 0 é dipeso, dalla volontà e dalla prepa-

razione dell'aesperto» che h ha tenuti. Se
posso parlare della mia esperienza di ag-
giornato, sebbene l'esperto mi abbia rac-

contata che lui durante TA.S. faceva Infor-

matica come Insegnamento Speciale, al

nostro gruppo, d'informatica non ha parla-

to affatto Forse perche nella Direzione

Didattica dove il corso si svolgeva l'elabo-

ratore non c'era (guarda caso). Parlando

con altri colleghi, invece, ho sentito che
altri esperti ne hanno fatta una sia pur
breve illustrazione, mostrando anche pro-

grammi (proprio quelli creati dal Gruppo
Nazionale Informatica delTMCD per il C64I.

Comunque sia, se si volesse organizzare

un corso veramente seno, un corso che
realmente preparasse i docenti all'introdu-

zione dell'Informatica m classe e al ragiona-

to impiego della macchina, bisognerebbe
in primo luogo fare una fondamentale di-

stinzione quella fra formazione e aggiorna-

mento Si formano insegnanti compieta-
mente digmni della disciplina: mentre sugli

sviluppi più recenti della medesima si ag-

giornano coloro che la conoscono già, E
facilmente intuibile che per una preparazio-

ne sena ed efficace non bastano le 40 ore
annuali che per contratto dobbiamo dedica-

re al diritto-dovere delTaggiornamento. Ce
ne vogliono molte di più! Soprattutto di

pratica che contempla le operazioni più

semplici e usuali — dallo sballaggio, mon-
taggio. collegamenti tra periferiche della

macchina quando arriva a scuola (non sem-
pre te lo fa il tecnico del negozio dove si è

acquistato il computer), alla conoscenza
dei programmi del sistema operativo che
più SI adoperano, formattazione, cancella-

zione, copiatura di un disco o di programmi
da un disco all'altro, ecc. — sino a saper
adoperare con una certa sicurezza e disin-

voltura pacchetti applicativi quali elaborato-

ri di testi, impaginatori, programmi per
disegnare, dipingere, comporre musica o.

perché no, scrivere ipertesti Non riesco a
capire e rimango quindi un po' perplesso
quando Coretti dice che un insegnante

deve fare l'insegnante e non ha tempo da
perdere dietro a questo cose, se le esigen-

ze scolastiche implicano una certa cono-

scenza e l'uso del mezzo informatico e dei

principi teorici che ad esso sottostanno, un
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insegnante che tale vuole essere e a vene
alla propna professionalità, tutte Queste

cose le deve sapere. Non sarà sicuramente

il caso del collega triestino ma. a ben
pensarci, può rivelarsi fin troppo semplice

le comodai mascherare con giustificazioni

e ragionamenti che si appellano alla peda-

gogia, alla psicologia dell'alunno o alle

presunte o reali mansioni di un insegnante

o ad altro, un evidente scarso interesse,

una vera quanto tacita indisposizione a

mettersi sul seno, pazientemente a impa-

rare. a smanettare. Con ciò. intendiamoci,

a scanso di facili critiche, non voglio dire

che per me tutti gli insegnanti dovrebbero
essere degli smanettom o, peggio, dei

programmatori provetti, e neanche una
sorta d! Hi-tech teachers. di insegnanti «ad
alta tecnologia»: assolutamente no. Per
‘quanto riguarda il saper programmare, non
sta certamente a loro farsi i propri program-
mi da usare a scuola con gli alunni anche
se la conoscenza di un qualche linguaggio

a dir la verità non guasterebbe e i maestri,

per il solo fatto che usano il LOGO lanche
parzialmente, magari!, ammesso che lo

usino, questa conoscenza un po' ce l'han-

no. Ma se è vero come è vero che all'inse-

gnante non spetta fabbricarsi i programmi
didattici, credo sia d'altro canto irrefutabil-

mente vero, ch'egli debba conoscerli, sa-

perli vagliare e giudicare, o meglio, saper
individuare e fissare criteri d'anahsi e di

giudizio che gh consentiranno di decidere

se un tal programma potrà (e come! tornar-

gli utile nella sua professione che è e
nmane quella di docente. Oppure per giun-

gere alla conclusione, meditata e motivata,

che l'impiego del tal programma per i suoi

scopi è perfettamente inutile o comunque
forzato. Ma per armare a questa conclusio-

ne. ci vuole la conocenza. non se ne può
fare a meno. Una conoscenza e un interes-

sa costanti e sufficientemente approfondi-

ti. In breve, bisogna conoscere anche per

dire no al computer. 0 anche per dirgli si

Di tutto questo e di molto altro dovrebbe
occuparsi un corso seno di formazione

informatica che, essendo destinato a inse-

gnanti. non dovrebbe limitarsi a parlare di

principi teorici, di computer e presentare

programmi e pacchetti applicativi e far fare

un po' di pratica ai corsisti. Usare l'elabora-

tore a scuola non significa solo questo.

Oltre ai sopraccennati criien di giudizio del

SIV didattico, significa anche riflettere su
quale sia il modo migliore per inserire e
impiegare /sempre che sia il caso/ tale SW
nella programmazione didattica e nelle sin-

gole Unità Didattiche. Didattica e Informati-

ca vuol dire tante cose. Tali e tante che. a
mia avviso, non si può piu nemmeno
parlare di Didattica e Informatica, bensi si

potrebbe già parlare di una disciplina nuova
che abbia come specifico oggetto di studio

proprio tutte le possibili interazioni che la

Didattica (di tutte te materie) può avere con
l'Informatica e l'elaboratore Ida solo o

collegato ad altre strumentazioni cosi da
sfociare nella multimedialità, e. anche, nel-

l'ipermedialitàl. È. in parte in quanto l'ab-

braccia. il concetto espresso da lei e da
Pittoni di imt^rare con il computer A
questa disciplina ho voluto dare il nome,
non inventato da me, di Didamatica Si

riesce a farci una pur vaga idea di cosa si

potrebbe fare col computer nell'Educazio-

ne all'immagine’ Anche senza voler strafa-

re (e con le finanze scolastiche si può star

sicuri che non si strafai, con un po' di

impegno e fantasia si possono offenere

nsultati apprezzabili nella loro modestia,

considerati i mezzi a disposizione E /

risultati da considerare non sarebbero sol-

tanto quelli effettivi (poniamo una breve

storiella animata), ma tutto il lavoro di

progettazione, discussione, ragionamento,

sequenzializzazione che gli scolari farebbe-

ro prima di metteri alla tastiera

Se tuttavia l'indiosincrasia, la paura del

computer per il docente sono tali da ren-

derlo incapace o renitente alTimpeigo della

macchina, a possono essere - legislatore

volendo — due alternative, una abbastanza

immediata, l'altra un po' piu remota nel

tempo. Con la prima intendo lo sviluppo e
la diffusione della figura dell'Operatore

Tecnologico /vedi O.M. n. 232 e C.M 283
del W agosto '89), con la seconda, mi
rifensco alTopportuno insenmento dell'In-

formatica (diciamo pure, se mi e consenti-

to. della Didamatical nel curriculum degli
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insegnamenti che costituiranno la base del

futuro diploma universitano dei maestn.
Punto terzo, Computer iidifficilm. Non ha

tutti I torri Coretti Quando afferma che.

innegabilmente. computer attuali sono
parecchio complicati ed è sempre più diffi-

cile imparare ad usarli bene sema l'assi-

stenza degli esperti^ Ma, anche qui, biso-

gna fare dei distinguo. Se per difficoltà di

imparare bene ad usare il computer s'in-

tende la sempre crescente complessità dei

programmi, specialmente di Quelii per i'uf-

fido, allora è verissimo Tenendo conto

della capacità delTHWe dei Sistemi Opera-

tivi più recenti di gestire grandi quantità di

RAM. questi pacchetti non sono davvero

d'immediata e intuibile comprensione:
quand'anche girino in ambienti grafici tipo

Windows. Paradossalmente tanto più mi-

rano a facilitare, render comoda all'utente

finale la funzione pnncipale per cui son

stati senni lun WP per elaborare testi, un

foglio elettronico per far calcoli e bilanci

eco), tanto più cresce la difficoltà di padro-

neggiarli totalmente e con sempiiatà; an-

che se per ottenere dei risultati soddisfa-

centi. spesso non è necessario conoscerli

come te proprie tasche.

Altra cosa è se per difficolta di usare i

computer a si riferisce aii'HW e alle inter-

facce urente Per quanto riguarda l'HW,

curiosando tra ie offerte dei negozianti, si

nota una certa standardizzazione dei pro-

dotti Personal di classe XT, bisogna or-

mai andarseli a cercare. Di solito l'offerta

tipo è basare mimmo su un 80266. tastiera

Italiana W2 tasti. VGA 640x768 lo supeno-
re). 1FDda1.44HDda.. ecc. con passibilità

di decidere su cosa aggiungere alia configu-

razione base Su questi computer girano

praticamente tutti i programmi in commer-
cio. Tutt'aipiù il problema — seperlascuola
questo è un problema — sta nella loro

vetocrtà di esecuzione, specialmente se
sono grafici. E qui entriamo nell'argomento

interfacce utente. È comprensibile che il

classico DOS disorienti e scoraggi l'inse-

gnante neofita. Ricordarsi i comandi Iper

non dire le sequenze di comandi! da battere

può risultare piuttosto scomodo. Ma a
sono anche le G.U.I.. le Graphic User
Interfacelsl, interfacce grafiche urente per
manovrare le quali basta chccare col mouse
sul òortone desiderato e il gioco è fatto

Punto quarto, Esperienze e diffusione

dei risultati. Di aggiornamento, di progetti,

di esperienze ce ne sono state e ce ne
sono parecchie: ciò nonostante, l'infarma-

tizzaizone di massa della scuola di base,

ed Elementare in particolare, non c'è sta-

ta. E mutile qui credo analizzarne nel det-

taglio le ragioni, parte delle quali si posso-
no intuire tra le nghe di questa lettera. Per
quanto nelle riviste specializzate che esi-

stevano CI fossero articoli che annuncias-

sero progetti o esperienze nuove o faces-

sero Il resoconto su quelle In atto, la mia
impressione è stata ed è quella che. m

fondo, il problema globale rimaneva e ri-

mane irrisolto. Per quanto grande fosse il

numero dei partecipanti a quel progetto o
a quell'esperienza la situazione restava la

medesima quei volenterosi partecipanti

segnalati dalla rivista erano e, purtroppo,

sono mosche bianche che si notano e

fanno notizia, mentre neH'ombra. inosser-

vate. poiché notizia non la fanno, nmango-
no il nugolo di nere che sono la maggior
parte. Per di più. il mio timore è che, quale

estrema difesa da! computer e dall'Infor-

matica. questa maggioranza essuma un
atteggiamento volutamente, quanto tacita-

mente indifferente nei confronti di quella

minoranza, ignorandola e isolandola m
questo modo. Cosi a ritroveremo a dibat-

tere, a partecipare a tavole rotonde, incon-

tri, convegni, ma i più, confidando magari
sulla lentezza della burocrazia e dei legisla-

tori, e perché no, sul magro bilancio del

MPI, continueranno a non essere minima-
mente sfiorati dalle problematiche inerenti

al tema che si sta discutendo. Ho senno,
poc'anzi, riviste spedalizzate che esisteva-

no perché attua/mente tutte quelle a cui io

ero abbonato (non si trovavano esposte in

edicolal han chiuso bottega: cito quelle

che credo siano state, relativamente, le

piu conosciute La Tartaruga - Scuola &
Informatica (ne era direttore il prof. Gio-

vanni Laricciaj, fatta essenzialmente con i

contributi degli stessi docenti e Compu-
scuola, poi NTE - Compuscuola pubblicata

•lessuno vi dà così tante possibilità di viaggiare con la stessa sicurezza.

I T64000XC

Toshiba ha una gamma di ben 14 modelli. La più ampia scelta di

portatili progettati e costruiti per consentire un utilizzo comodo e

semplice e per offrire i più elevati standard qualitativi. 1 4 soluzio-

ni con prestazioni in grado di soddisfare ogni specifica esigenza.

Come i processori potenti e versatili, dall’8086 al 486DX™, per

correre' ad ogni velcxrita, o la capacità di memoria RAM da I a

36 MB e i dischi rigidi da 20a 200 MB, gli schermi ampi e di facile lettura, con tec-

nologia a cristalli liquidi (LCD), al plasma e a colori (TFT|. 1 4 opportunità per per-

mettervi di stare tranquilli fin dalla scelta iniziate. Nona caso Toshiba èli portati-

le più venduto in Italia. Alla base di questo successo c'è una lunga esperienza fat-

ta di tecnologia e di filosofia del servizio: perché Toshiba sa che per gli utenti di

PC l’affidabilità e la tranquillità sono beni irrinunciabili. Per questo Toshiba per

prima ha offerto ai propri utenti un servizio Casko che. oltre alla normale manu-

copre tutti gli infortuni da trauma (rottura accidentale
' un potente Antivirus. Toshiba, una tecnologia e un servizio'

(guardia per viaggiare irtogni campo e in ogni luogo. Toshiba,

pensiero libero.

OSHiBA
La vostra tranquiilità è compresa nel prezzo.
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^SERVICE

TRE OFFERTE PER TUTTE LE ESIGENZE:
'

Entry Level:
SC32/40: micropr 80386sx, clock 25 MHz (34 LM)
Cabinet SlimDesk. con clock display

1 Mbytes di RAM. I Hard Disk da 40 Mbytes
1 Drive da 1.44 Mb 3" 1/2

2 Seriali RS232. 1 Parallela Centronics. I Game
Tastiera Italiana Avanzata 1 02 Tasti

Super-VGA 800x600, 16 bits

Monitor a Colori VGA 1 024 (0.28) L. 1 .250.000

For Windows:
SCI 14/120: micropr. 80486sx. clock 25 MHz (114 LM)
64 Kbytes Cache esp.li a 256 K
Cabinet Desk o Minitower, con clock display

4 Mbytes di RAM. esp.li a 32 Mbytes on board

1 Hard Disk da 1 20 Mbytes < 1 6ms
1 Drive da 1.44 Mb 3" 1/2. 1 da 1.2 Mb 5" 1/4

2 Seriali RS232, 1 Parallela Centronics. 1 Game
Tcistiera Italiana Avanzata 1 02 Tasti

Ultra-VGA NCR 2Mb RAM. 1280x1024 256 colori

1024x768 256 colori, 800x600 64000 colori

Monitor a Colori 1024x768. dot p. 0,28

Mouse 3 Tasti comp.le Microsoft 8.0

MS-Dos 5.0 in italiano L. 2.150.000

CAD Machine:
SC253/200: micropr. 80486DX2, clock 50 MHz (253 LM)
64 Kbytes Cache esp.li a 256 K
Cabinet Big Tower, con clock display

8 Mbytes di RAM esp.li a 32 Mbytes on board

1 Hard Disk da 200 Mbytes 1 3ms
1 Drive da 1 .44 Mb 3"

1 /2. 1 da 1 .2 Mb 5”
1 /4

2 Seriali RS232, 1 Parallela Centronics. 1 Game
Tastiera Italiana Avanzata 1 02 Teisti

TIGA 1280x1024 16 colori. 1024x768 256 colori.

3 Mbytes RAM. Microproc. Texas 34010 60 MHz
Monitor a Colori 15" 1280x1024 (non int.).

Schermo piatto Invar Mask. dot p. 0.28

MS-Dos 5.0 in iteiliano L. 3.800.000

A Bologna, in via Savigno n. 7
t:el. 05^-SS3S030 (4 lin.nic.aut:.)

fax 05 *1 -6S3SOOS
Telefonateci per altre configurazioni:

Preventivi immediati
1
prezzi sono da intendersi esclusi IVA 1 0%

OTTIME QUOTAZIONI PER RIVENDITORI

AUTOCAD
AUTHORIZED
DEALER

POSTA

dal Gruppo Editoriale Jackson. Il fatto che
non abbiano avuto vita lunga può dare, sia

pur sommariamente, la misura dell'inte-

resse della maggioranza degli insegnanti

al riguardo A pane gh ottimi articoli su

Informatica e Handicap di questa rivista,

ch'io sappia, di periodici che ospitino una

rubrica fissa che tratti l'argomento, ades-

so in edicola se ne può trovare soltanto

una Commodore Gazeite anche se sul-

l'ultimo numero Idicembre 19911 la rubnca

non e comparsa, probabilmente sara sal-

tala per motivi di spazio, spero sia cosi

perche esiste da quasi due anni

Alla minoranza degli interessati, m que-

sta situazione, oltre alla scarsità di pubbli-

cazioni di settore, viene a mancare anche

un canale di comunicazione non solo di

esperienze effettuate ma. in piu, per il

semplice scambio di idee, informazioni,

pareri, ecc. Circa un anno, un anno e

mezzo fa, per colmare questa lacuna, di-

ciamo COSI, possedendo un modem, con-

tattai il Nodo Fido veneziano di allora IONI-

VISION BBS. n identificativo 2 333/307

tei. 041/5268093. adesso ne sono stati

aperti altri due. INTELLIGENT SERVICE,
n identificativo- 2 333/311 rei 041/

5100781. e AMIGA EXPRESS, n identifi-

cativo 2 333/313, tei.. 041/5289234. tot-

re tre sono aperte 24/24 orel e chiesi se

non SI sarebbe pofyto, almeno m via speri-

mentale. aprire un'Area Messaggi dedica-

la alla scuola, agli insegnano e agh studen-

ti Dividendolo in messaggi, preparai an-

che una bozza di progetto iche devo anco-

ra avere in qualche dischettol I sysop
delle BBS tnvenete - se non sbaglia

Udine lA Melilhl. Vicenza lA Piantavignal.

ma anche a Trento, mi pare ~ ne discus-

sero un po' e. alla fine, l'idea piacque. In

poco tempo mi fecero addirittura coordi-

natore d'area I messaggi amvarono intor-

no al centinaio. Non tantissimi ma nem-
meno pochi. Più che altro specialmente i

primi, erano messaggi di frequentatori del-

la BBS che curiosavano sugli scopi e te

ragioni di questa nuova apertura. Il brullo

fu che I messaggi non aumentarono Fu

probabilmente questo il motivo per cui.

almeno la UNtVISION col cambio del SW
di gestione della BBS, tolse l'area. Non so

se anche le altre BBS Tabbiano tolta,

presumo di si. Personalmente, non ho il

coraggio di chiederlo, né di riproporne

l'eventuale napertura. Nonostante Sia an-

data a finire cosi, l'idea di cercare ospitali-

tà in una rete telematica nazionale ie/o

intemazionaleì per permettere e favorire i

contatti tra insegnanti non penso sia catti-

va. Certo dovrebbe essere gratuita le/o

che la SIP ha pubblicizzato VIDEOTEL che,

però, e ben lungi dall'essere gretis gh
articoli di NuV sono molto convincenti),

considerate le finanze dei docenti. Per

poter riproporre la cosa alla rete Fido, le

richieste di riapertura tìeh'area dovrebbero

essere moke e provenienti da più parti

d'Italia {per di più via modem). Forse,

un'alternativa alla rete Fido sarebbe quella

di appoggiarsi alla rete universitaria Se
non vado errato, i C.E.D. di qualsiasi Uni-
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POSTA

versiré sono in grado di collegarsi tra loro

0 di far da ponte con e per altri. In pratica,

ogni Università potrebbe nservare un pic-

colo spazio a questa messaggeria e maga-
ri in loco anche una piccola area file per i

programmi prodotti dagli insegnanti Iche i

ricercatori potrebbero esaminare e discu-

tere, ovviamente, se in Quell'Università vi

e un dipartimento a un istituto interessato

aH'argomento: gli istituti di Pedagogia, Psi-

cologia, Didattica e simili, credo, sarebbe-

ro awantaggiatil. e impegnarsi a spedire i

messaggi allo stesso modo dei sysop dei

nodi Fido oppure, ancor meglio, consen-
tendo all'utente — con le dovute pre-

cauzioni di password e/o altri tipi di ricono-

scimento e di controllo — di collegarsi

direttamente all'elaboratore dell'Università

interessata. Ipoteticamente, se i colleghi

Coretti e Pittom, disponendo di modem,
volessero mandarmi un messaggio — da
casa 0 anche da scuota - non farebbero

altro che telefonare alla propria università,

far SI che il computer si colleghi a quello

dell'Università di Venezia cosicché il gior-

no che telefono io mi ritroverei posta in

attesa di lettura o la mia Mail Box piena.

Una rete, estesa in tutta la penisola, riser-

vata ai ricercatori e agli studenti ce l'ha il

Politecnico di Milana è quella dei

M.I.N.E.R S. Un'ultima alternativa sarebbe
quella non di appoggiarsi a. ma di creare

una rete telematica. I modelli potrebbero

essere < piu vari. Ogni scuola potrebbe
avere il computer e il modem e. almeno
un distretto, una BBS che, nottetempo,

alla maniera della Fido, smista i vari mes-
saggi Il tutto a cura fper quanto riguarda

la manutenzione delle BBS. il reclutamen-

to dei sysopl o del Provveditorato o del-

l'Assessorato della PI del comune nel

quale e sita la scuola £. probabilmente,

un’idea troppo bella ma, credo, se ci fos-

sero le condizioni, la volontà e la disponibi-

lità umana e finanziaria e. forse, soprattut-

to, la cultura, tecnicamente non impossibi-

le. Adesso l'ho detta cosi, a grandissime

linee ma, se avessi prove concrete che
essa suscita un interesse reale e genera-

le, sarei pronto a riflettere e a proporre un
progetto più articolato e particolareggiato.

Mi piacerebbe. 5ig Marinacci. su quest'i-

dea, in se. sulla sua fattibilità tecnica e
organizzativa, sulla sua validità, avere il

parere degli esperi/ di telematica della

rivista. Al momento, tutto ciò che posso
fare per ovviare alla mancanza di divulga-

zione delle esperienze e di contatti tra

insegnanti, consiste nel mettere a loro

disposizione il mio indirizzo Ilo pubblichi

pure), e. per chi vuole raggiungermi per

via Fido, più sopra ho citato / numeri di

nodo e di telefono dei nodi che abitual-

mente frequento (specie nei weekend
costa meno).

Punto quinto. Quale Informatica nella

Scuola? Non certo quella che insegna a far

programmi se si vuol diventare program-
matori c'è n.TI.S da cui si esce penti

informatici credo sia una buona partenza

Allora? Allora un'Informatica che eserciti

l’alunno ad analizzare, categorizzare, se-

quenziahzzare, in una parola, a ragionare.

Ragionare per comprendere la realtà ma,
anche, per costruirla, basandosi, magari su
metodi desunti dall'informatica o. meglio,

dal pensiero informatico. Quando un inse-

gnante mostra all'allievo che uno dei mi-

gliori modi Ise non il migliore! per affronta-

re un testo argomentativo e quello di 11

leggere bene il titolo proposto. 21 suddivi-

dere in punti la materia dell'argomentazio-

ne. 31 fare una lanche breve! introduzione;

41 annunciare i punti da sviluppare e discu-

tere, SI svilupparli e discuterli e 61 conclu-

dere. non fa altro che insegnare un metodo
che I teorici dell'Informatica chiamano Top
Down. Da non confondere con qualche
marca di ketchup o maionese pubblicizzata

sulle reti televisive nostrane.

Anche quando ci dicono che la program-
mazione didattica si (a 11 fissando gli

obiettivi, 21 decidendo i contenuti, 3i stabi-

lendo I metodi: 4l predisponendo e orga-

nizzando I materiali, 5! somministrando
verifiche e. a seconda dell'esito di quest'ul-

time, apportando delle modifiche alla pro-

grammazione stessa 0 individuando altn

percorsi di apprendimento o recupero per
far raggiungere gli obiettivi prefissati, non
solo SI adopera il metodo Top Down ma si

pone in essere un meccanismo e un con-

cetto. quello dalla retroazione, tipico se
non dell'Informatica per lo meno della sua
parente piu prossima: la Cibernetica. Mec-
canismo e concetto non nato con queste
discipline, ma estslenre da sempre in natu-

ra. Ma quanta Informatica s'mcontra senza
saperlo nelle situazioni piu svariate e im-

pensabili' Già: anche nei giochi che vedia-

mo fare dai nostri scolari quando non
hanno voglia di ascoltarci: i bigliettini scritti

coll'alfabeto "segreto" (concetto di lin-

guaggio artificiale e di codice!, il gioco dei

TRIS (0 Tick Tack Tockl, quello che. nel film

War Games, se ricordo bene. ii maxicom-
puter del NORAD definisce mutile giocare

po'c^é non c'è alcun vincitore (teoria mate-
matica dei giochi e branca dell'I.A che.

appunto SI occupa della soluzione euristica

dei medesimil.

E qui mi fermo, perche vedo che il

discorso rischia di perdersi in mille rivoli

Voglio terminare questa lunga e, in quanto
tale, impubblicabile lettera segnalando una
notizia apparsa su Tutioscuola del 15 di-

cembre 1991 (XVII. n. 316!. In un articolo

firmato da Carlo Santonocito, intitolato pro-

prio "Amministrazione e Informatica", leg-

go che Sin dallo scorso giugno il MPI ha
stipulato una convenzione con l'italsiel

avente lo scopo di potenziare entro sei anni

il già esistente ma. si vede, già insufficien-

te, sistema informativo dell'apparato scola-

stico. L'articolazione di questo poteraa-
mento è complessa: da quanto ho capito,

però, esso sarà mirato particolarmente su
tre livelli di utenza, cito testua/menfe'

Kistituzioni sco/astrc/te, provveditorati, uffi-

ci centrai!»- Che sia la volta buona che
qualcosa si muovei
Scusandomi ancora per questa lunga

lettera, le invio i miei saluti più cordiali.

Stefano Franzato, Mestre (VE!

UNISOFTITALIA
Unisoft Italia è la qualificata

organizzazione di vendita

di software originale

con migliaia di titoli,

consulenza gratuita, e

prezzi che non temono

confronto.

<^'1pécìàìT
// OFFERTE

LOTUS SMARTSUITE U .050

VV OFFICE MICROSOFT L 1.050

*^vWINDOWS4DOS L 260
IN MKJUAIA DI URi

'Órdine~immÉdiatÒ~
FAX 02/58316187

INDIRIZZO-

CinA'

ITA IMG J5- 5 25'

: CARTA CREDITO

1 CONTRASSEGNO

CONDHONI COWMHCIAU NiltA PAGWA «GUtNft

SltOFICAliE A PAiTE GU E3IKM OEU'INI>lilZZO PEt lA

CONSEGNA DEI PUCOOTTI SE DIVEllSO OAlt'INOUlZIO PER

AEATTURAZIONE
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News
di Massimo Truscelh

Nelle News
di questo

numero
si parla di:

Acca Software srl Via Michelangelo Cianciulli4l. 83043 Montella {AVI

Adobe Systems Office Europlaza Hoogoordreef 54 a 1101 BE Amsterdam INL)

Tel- 0031/20-6511200
Apple Computer Spa Via Milano 150. 20093 Cotogno Monzese (MI)

Tel 02/273261

AST Research Italia Spa Centro Direi. Milano Oltre, Pai. Cimabue Via Cassanese

224. 20090 Sagrate IMI) Tel. 02/2^21 131

Autodesk AG Strada 4 Palazzo 6, 20090 Assago IMI) Tel 02/57510050

Borland Italia srl Centro Direi. Milano Oltre Via Cassanese 224 Pai. Leonardo,

20090 Sagrate IMI) Tel. 02/2107292
BullHN Information Systems Italia Via Vida 1 1. 20127 Milano

Central Point Software Europe Ltd Cardinal Pomt-Newalt Road-Heathrow-TWS
2EX United Kingdom Tel. 081/8973435
D. Top Europe srl Via Terze 20/G. 36079 Comedo IVI) Tel. 0445/953900,

Fax 0445/953722
Delta srl Via Morazzone 8.21100 Varese

Hewlett Packard Italiana Spa Via G. Di Vittorio 9. 20063 Cernusco S/N IMI)

Tel. 02/921991
IBM Semea Via Rivoltana 13, San Felice, 20090 Segrate IMI) Tel. 02/75484550
Interdata srIC.so Svizzera 185. 10149 Tonno Tel. 011/7715467
Jen Elettronica Via Ravenna 98. 65122 Pescara Tel. 085/4213404.
Fax 085/4213402
Logic Computer 8i Software srl Via Monza 3 1. 20039 Varedo IMI)

Tel. 0362/5844 10

Lotus Development European Corp. Via Lampedusa 1 1/A 20141 Milano

Tel. 02/8432567
Mactronics Data Systems srl Vie Jenner 40/A, 20159 Milano Tel. 02/66800548
Mannesmann Tally srl Via Borsini 6. 20094 Carsico IMI) Tel. 02/436091
Micrografx Viale Po 18, 26100 Cremona Tel. 0372/461390
Microsoft Spa Centro Direzionale Milano Oltre Palazzo Tiepolo. Via Cassanese
224. 20090 Segrate IMI) Tel. 02/269121
Microsoft Spa Milanofiori Pai. C2. 20090 Assago IMI) Tel. 02/82201

Olivetti Spa Via G. Jervis 77, 10015 Ivrea

PCS Via delle Carrozze 30. 00187 Tel 06/6781739, Fax 06/6790066
Peripherais P.le della Vittoria 4, Pozzuoli INA) Tel. 081/5265442
Philips Spa P.zza 4 Novembre 3. 20124 Milano

Pioneer Electronics Italia Spa Via G. Fantoli 17, 20139 Milano

Tel 02/50741. Fax 02/656439
Sanco ibex Italia (Div Computer Sanyo) Via F.lli Gracchi 43.

20092 Onisello B. IMI)

Sinapsi srl Via F. Danza 21. 00197 Roma Tel 06/8088786. Fax 06/8088830
Sugi srl Via Saragozza 33. 40123 Bologna Tel 051/581 193
TecnoWare sas Centro Direzionale Fiorentino. Via Danubio 14.

50019 Sesto Fiorentino (FI)

WordPerfect Italia Corso Sempione 2, 20154 Milano Tel. 02/33106200
Zenith Data Systems Italia srl Strada 4. Palazzo 46, Milanofion 20090Assago (MI)

Tel. 02/575911

Hanno collatiorato

Francesco F. Castellano

Paolo Ciardelh

Valter Di Dio

Ennco M. Ferrari

Gerardo Greco
Francesco Petroni

Stefano Torta

Softmare:

software per meteorologia

PC Weatherfax, il programma per la rice-

zione in alta qualità di fax meteorologici,

viene ora presentato nella nuova release 6

Tra le nuove caranensticfie ci sono la ricezio-

ne a colon e il supporto della grafica Super

VGA,
PC Weatherfax permette di ricevere in

diretta i dati metereologici sul vostro PC
impiegando la trasmissione facsimile che vie-

ne effettuata continuamente dalle apposite

stazioni radio presenti in tutto il mondo. Per
ottenere questo basta una radio ad onde
corte con banda singola oppure con bfo.

Tutto il resto è fornito nel pacchetto, cavo di

interfaccia col demodulatore, cassetta di

istruzione che insegna a riconoscere e sinto-

nizzare I diversi tipi di segnale facsimile ed
un manuale completo anche dell'elenco

mondiale delle stazioni trasmittenti.

Il demodulatore incluso nel cavo interfac-

cia {che collega la porta audio della radio al

PC) pensa a decodificare il segnale trasmes-

so in modo da visualizzare su video l’immagi-

ne corrispondente. Fra le nuove caratteristi-

che della release 6 di PC Vtfeatherfax ricor-

diamo le immagini da satellite a colon vicini

alla realta, la calibrazione automatica, la par-

zializzazione e (a sovrapposizione di immagini

e il supporto della memona espansa per

immagini lunghe.

Con PC Navtext V3 è invece possibile

ncevere le emissioni digitali trasmesse via

radio a onde corte, quali il codice Navtext, il

codice Morse, Radio Teletype, Fec e Selcal.

Anche qui tutto è compreso nel pacchetto
per collegare la presa audio della radio al PC.

il software comprende un text editor che
permette di editare i segnali ove alcune

lettere siano incorrette a causa di interferen-

ze. PC Weathersai è invece un sistema

professionale di qualità per catturare e visua-

lizzare le immagini trasmesse dai satelliti

foto della terra trasmesse giornalmente da
decine di satelliti. PC Weathersat e costituito

da un demodulatore di immagini da satellite,

da un software di image processing e da un
manuale. Il manuale contiene più di 100
pagine di preziose informazioni per il setup e

la conoscenza dei satelliti preposti a trasmet-

tere le immagini PC VVeathersai include nel

pacchetto PC Weatherfax, formando cosi un
sistema completo.

PC Navigator è un completo strumento di

training per il diportista molti sportivi delta

vela e motonautica si sono preparati alla

pratica della navigazione con questo pro-
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gramma. Con questo software di simulazio-

ne CI SI muove m una zona di mare con
barche a vela da 36 piedi m una crociera

customizzabile. il programma, a seconda del

natante scelto, adatta tutti i parametri come
la risposta ai vento e alle onde, é anche

Microsoft e Apple alleanza

per lo scambio dei dati

Mentre continua da quattro anni, nelle

aule del tribunale, l'infinita telenovela sui

diritti delle interfacce, la Apple e la Micro-

soft hanno recentemente siglato un accor-

do per rendere compatibili i sistemi di

accesso, da rete, ai database relazionali

residenti su una grande varietà di server.

Sia da sistemi Macintosh che da piattafor-

me Windows lo standard utilizzato sarà

Open DataBase Connectivity (ODBCl. a cui

Microsoft sta già lavorando dal 1991 e che
Si presenta come una estensione del Cali

LeveI Interface (CU) sviluppato dslI'SQL

Access Group- Si ratta perciò di uno stan-

dard industriale emergente, a cui hanno
aderito oltre 35 produttori, per la definizio-

ne di un linguaggio comune di interrogazio-

ne ai database il protocollo ODBC incorpo-

ra nelle sue 29 chiamate le 22 base della

Cali LeveI Interface.

In base all'accordo stipulato la Apple si

prepara ad estendere il set di comandi del

Data Base Manager (DAM) ed a sviluppare

e distribuire un traduttore che converta le

chiamate ODBC in comandi e funzioni del

suo Data Access Language (DAL), mentre
Microsoft distribuirà un motore ODBC/DAL
da inserire nei sistemi operativi Windows.

In questo modo gli utenti di un qualsiasi

sistema client/server potranno accedere in-

differentemente, ad m modo trasparente,

ai dati residenti sia su server DAL di Apple
che su server ODBC di Microsoft; potran-

no quindi coesistere ambienti diversi m un
unico sistema informativo.

A tal proposito Bill Gates ha dichiarato

che iiMicrosoft è felice di lavorare con
Apple per fornire agli sviluppatori e agli

utenti una soluzione al problema delle di-

verse piattaforme, grazie alla combinazione
ODBC/DALii ed ha aggiunto che «il nostro

accordo con Apple è significativo perché il

supporto al DAL allarga considerevolmente
il numero di sistemi con cui una singola

applicazione ODBC può connettersm Del
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possibile scegliere tutte le condizioni meteo-
rologiche volute per un più efficace realismo.

Infine da Softmare ci viene presentato PC
Wavplanner 2,5, il primo programma di navi-

gazione per il diportista che porta sullo scher-

mo vere carte nautiche. PC Wayplanner co-

nosce e visualizza il flusso di marea presente

sulla vostra rotta, calcola in pochi secondi e
visualizza la rotta stimata di avvicinamento al

punto di arrivo, assieme ai tempi necessan,
sia per singoli tratti che per l'intera rotta.

Inoltre tiene conto delle indicazioni fomite dai

gin di bussola effettuati dalla vostra barca,

per darvi la rotta già corretta per una lettura

immediata. Collegando Wa^lanner, con in-

terfaccia NMEA, al proprio sistema Loran C,

Decca, SatNav o GPS si visualizzano te vere
posizioni, I punti nave, sulla propna carta

nautica elettronica, la propria rotta attuale

viene sovrapposta graficamente alle altre rot-

te in tempo reale, m questo modo Wavplan-
ner diventa un vero e proprio chart-plotter.

resto, prosegue, la Microsoft è stata la

prima software house a credere nella Ap-
ple, la prima a proporre Excel per Macin-
tosh e la prima a sviluppare applicazione

per System 7 e QuickTime. A tal proposito

Gates ricorda che «la nostra pressione sul

pubblico, per Windows, tende ad oscurare
quanto importante siano per noi i prodotti

Macintosh, m effetti essi hanno rappresen-

talo circa 265 milioni di dollan nel bilancio

1992. È stato questo il più bel risultato, con
una crescita rispetto all'anno precedente
del 65%ii A conferma di ciò la Microsoft

ha annunciato che intende realizzare il suo
software anche per il prossimo prodotto

Apple' il PowerPC, sviluppato congiunta-

mente con IBM.
Da parte Apple si é evidenziata l'impor-

tanza dell'interconnessione tra sistemi ope-
rativi differenti. John Sculley ha infatti pre-

cisato che «la Apple ha deciso di creare

una piattaforma incrociata client/server che
sia il più possibile semplice per gli utenti ed
al tempo stesso che provveda al pieno
sfruttamento del Data Access Language in

ambienti ODBC» Ha inoltre detto che «la

Apple intende continuare a potenziare ed
estendere sia DAM che DAL per venire

incontro a qualsiasi necessità dell'jtenteii.

Anche John Robertson, presidente
delI'SQL Access Group, ha voluto aggiun-

gere la sua convinzione che «avere ODBC
sia su Windows che su Macintosh faciliterà

lo sviluppo di applicazioni database, ed é
questo l'obiettivo principale che l'SÒL Ac-

cess Group SI prefigge».

Per quanto riguarda invece la discordia

da 5,5 miliardi di dollari che. dal 1988, vede
Apple contro Microsoft ed Hewlett-Packard

per una presunta infrazione dei copyright

dell'Interfaccia classica del Macintosh, si

precisa che l'attuale accordo non muta
minimamente la situazione. In maggio, co-

munque, la Corte Federale di S. Francisco

aveva rigettato molte delle rivendicazioni

della Apple scomponendo l'interfaccia nelle

sue singole parti e trattando quindi ciascun

elemento grafico come un copyright a sé.

VDD
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Micrografx

L’evoluziorie dall'accordo siipjlato riel

1987 ira Micrografx e IBM ha portato ad
una fase concernente lo sviluppo congiunto

di OS/2 2.0 e di una serie di applicazioni per

la grafica che girano sia sotto Windows che
su piattaforma OS/2, fornendo cosi pan op-

portunità sia agli utenti Windows che agli

utenti OS/2.

La nuova sene di applicazioni per la grafi-

ca è stata realizzata in modo tale di poter

soddisfare qualsiasi tipo di esigenza, anche
quella professionale.

A dire il vero il Chairmain e CEO della

Micrografx, Paul Grayson alla domanda spe-

cifica se SI lavorasse meglio con la IBM o

con la Microsoft, non ha fatto mistero che
propende per la seconda' «Si sa chi coman-
da (Bill Gates ndr)» Comunque il loro fattu-

rato è in crescita m Europa, dove si attesta

intorno al 50% di quello mondiale e l'appor-

to al nuovo motore grafico di OS/2 2.0 sarà

visibile a breve
Tornando ai prodotti si parte dalla versio-

ne 3.0 di Pletore Publisher, passando per

Designer 3.1 e Windows Draw 3.0 plus

OLE, per arrivare a Charisma 2.1 e Instant

ORGcharting!.

Picture Publisher 3.0 è un software per il

trattamento delle immagini ed il ritocco gra-

fico di elevala facilità d’uso ed allo stesso

tempo di alta qualità. Con Picture Publisher

3.0 SI possono effettuare scansioni, m hian-

co/nero e colore, slide e disegni al tratto,

utilizzando scanner da tavolo, manuali o tele-

camere Questa nuova versione offre un
supporto per schede video a 24 bit, un'inter-

faccia utente fortemente intuitiva, funzioni

grafiche avanzate come la mascheratura to-

tale, Tampia scelta di effetti speciali, nuovi

'itexture», effetti 3D, incisione, ed altre. Da
notare che la funzione Color Shield consen-

te di selezionare, o proteggere, fmo a otto

zone separate basate sul colore prescelta

Fra I formati di file supportati figurano TAR-
GA, TIFF, GIF, PCX, BMP e, per l'esportazio-

ne, I formati EPS e DCS,
I
documenti elabo-

rati possono essere stampati su qualsiasi

dispositivo supportato da Windows e la fun-

zione di Calibrazione offerta da Picture Publi-

sher 3.0 ne ottimizza l'output I requisiti di

sistema per utilizzare Picture Publisher 3 0
sono un PC IBM 386, PS/2 o compatibile, 4
MB di RAM. disco rigido di almeno 40 MB.
Windows 3.0 0 versioni successive, mouse

E’TSOPPO VELOCE PER IL TUO COMPUTER?

NON E' UN SOGNO COMPRARE PRODOni EISA l AL TEMPO

STESSO AVERE IN PREZZO COMPETITIVO. A GARANZIA DELLA

BAW 0.
1

qualità- e delle PRF,STAZI0N1 dei NOSTRI PRODOni EISA.

Memo,» 4/a/ QLILSTI SONO RIMBORSABILI ENTRO M GIORNI SE NCN
16/3Z/64/1Z8 MB s0DDISFA.no le CARATTERISTICHE DELLA VOSTRA PIASTRA

MADRE. IN Pir ACCETTIAMO CARTA DI CREDITO VISAMASTER
IN DEPfKITO PER MERCE IN VISIONE. SE IL VALORE E' INFEIRIORI

Al 1.000 DOLLARI US.

1Z/16/46/64/I9Z

I256 MB

EISA FAMILV

• EISA 5Q.13 Iliupipliiinen

• EISA Ethernet karlen

• FISA S3 Kanen

• EISA IDE Rmen
• EISA SCSI Kanen

MAIS BOARD FAMILY

Mil und ohne Cache:

• 486DVS033

• 4«6S\ 4(PS\J'’8T162(II5

• .W6DX-40 33 ’5

386S.\.’5

BOOK SIZE COMPUTER PER .386

,C»„,

CORPORATION

5F, NO. 30. LANE 80. SEC. 3.

NANKANG RD.. TAIPEI, TAIWAN,
i

R.O.C.

TEL: 886-2-7886071 '

FAX: 886-2-7886073 .7854925 i
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MEMOREX BUSINESS TIME

CHE COMPUTER E'

SE NON E'486?
(E [A STAMPANTE lASERQ É COMPRESA NEL PREZZO*)

te (ostano solo L 4.499.000 (+ IVA).

Per saperne di più telefona odo 02/794772

; 796055 oppure invio fox allo 02/780941;-:

MEMOREX
COMPUTER SUPPLIES

4UW/70 msx lOMlli lOSMI 4MB l074i7iB («ISVU07B S*h«etVll)

4UW/33 4BèQ> 33MHi 200MB 4HI l074i7iB ColSVCA03B SiRni^S/lll

LINU JFI

4B6L/33 4B68X 33UHi 60WB 4MB I024>76B USVC402S VtwslS/IO

4UC/» 4UOX7 SOMttt 170MB 4MB I0?4>/6B («ISYGA02B VNwolVIO

Punta in alto, scegli il meglio. Scatta avanti a

tutti e fai un ottimo affare: dal .

—

^

1/9 al 5/10 su tutta lo gom-

ma 486 desktop e portatili Me- ^
morex Computer Supplies tro- \
vi la stampante LaserQ (300 dpi, ink jet) già

compresa nel prezzo. Chiedi al Rivenditore

Promoter Memorex le fontastiche offerte
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0 altro dispositivo di puntamertto, scheda
VGA o SVGA.

Nella ultifìia versione. Designer 3.1 offre

oltre 175 font Type 1 insieme a ATM e
Adobe TypeAlign, e si pone tra i sistemi di

rifenmento per l'illustrazione professionale

di precisione in ambiente operativo Win-
dows. L’inclusione di ATM permette agli

utenti di ottenere maggiore velocità e quali-

tà per la composizione di caratteri, mentre
TypeAlign consente la creazione di una va-

sta gamma di effetti tipografici esportabili

tramite EPS o clipboard. Il Designer 3.1 è il

primo programma di illustrazione ad integra-

re. su licenza, alcuni dei font di carattere più

famosi della International Typeface Corpora-
tion tra i quali ITC Korinna, ITC Zapf Ding-

bats e ITC Friz Quadrata.

La nuova versione di Windows Draw 3.0
plus OLE offre un più ampio spettro di fun-

zioni e strumenti di disegno, implementa 33
font TrueType in modo residente e com-
prende il supporto OLE (Object Linking and
Embedding). L'aderenza di Windows Draw
allo standard OLE permette di migliorare

l'aspetto dei documenti creati con program-
mi di scrittura, come Microsoft Word, sem-
plicemente importando clip art o disegni. I

33 nuovi font sono in aggiunta ai 18 font

Bitstream e URW Nimbus-Q già presenti

Cominciano
giungere I primi

elaborati rela-

tivi alla secon-
da edizione di

Art Gallery: la

rassegna aperta a tutti I creativi di immagini
statiche e cinetiche, che quest'anno
dedicherà particolare attenzione anche alle

colonne sonore (per la migliore delle quali è

K
revisto un riconoscimento).

icordiamo che la partecipazione
all'Iniziativa non pone limiti di sistema
hardware utilizzato. Il termine ultimo di invio

degli elaborati è fissato al 31 ottobre 1992.
I lavori saranno sottoposti alla valutazione

di una giuria specializzata (della quale
faranno parte componenti della redazione,
qualificati critici d'arte ed esperti del settore)

ed esposti e presentati alla stampa nel

corso di una
manifestazio-
ne organizzata

da MCmicro-
compuler a
Roma alla fine

di novembre.
Nei mesi di ottobre e novembre una
selezione degli elaborati già pervenuti in

redazione sarà esposta in una serie di

anteprime organizzate in collaborazione
con il CRAUS di Bologna nelle città di Prato

(Centro per l'Arte Contemporanea "Luigi

Pecci"), Barcellona P. d. G. (ME) e presso
l'Università di Catania.

Una selezione dei materiali pervenuti in

redazione entro la fine di settembre sarà
esposta in occasione dello SMAU, dove
naturalmente potrete consegnare i vostri

elaborati presso II nostro stand.

GALLERY

Regoìamenìo

- GH elaborati dovranno pervenire entro e non oltre II 31 ottobre presso la redazione di

MCmicrocomputer (Via Carlo Perder 9, 00157 Roma) accompagnati da una
dichiarazione firmata nella quale si attesta l'originalità dell'opera.

Per ogni opera sarà obbligatorio specificare il tipo di computer utilizzato, la sua
configurazione ed il software impiegato: inoltre, in una breve relazione si dovranno
eventualmente indicare particolari tecniche ed accorgimenti utilizzati nella realizzazione

anche della colonna sonora.
Per la sezione dedicata alle immagini statiche II materiale dovrà essere costituito da

diapositive 35mm o stampe fotografiche accompagnate da un dischetto nel quale siano
Inseriti i relativi file grafici.

- Sono ammesse rielaborazioni di immagini già esistenti (demo, programmi commerciali,

ecc.) purché l'intervento di rielaborazione sia significativo: In tal caso è necessario
indicare l'Immagine di provenienza.
- Per la sezione dedicata alle immagini dinamiche II materiale dovrà essere costituito da
videocassette a standard VHS contenenti animazioni di durata non superiore a 5 minuti.

- Nel caso di presenza di una colonna sonora musicale commerciale sarà necessario
indicare il titolo dei brani musicali, l'autore e l'esecutore.

Non è prevista, per motivi organizzativi, la restituzione del materiali Inviati.

nella precedente versione. La funzione
"Convert-tCHJurvei' permette di effettuare la

conversione m curve dei caratteri TrueType.
I caratteri cosi modificati possono essere
trattati ai disegno al tratto, funzione molto
utile per la creazione di forme grafiche co-

me sono I logo.

Con Windows Draw 3.0 è anche disponi-

bile una libreria di oltre 2600 simboli ClipArt

ed una speciale funzione che consente di

creare nuove immagini o personalizzare
quelle già esistenti. Una versione di Win-
dows Draw per Windows NT è stata pre-

sentata al Comdex Spring '92 di Chicago.

Charisma 2.1 è un pacchetto per la grafica

manageriale e di presentazione. Potenti stru-

menti di disegno sono combinati con una
vasta serie di strumenti per il tracciamento
dei diagrammi, che uniti agli oltre 80 formati

testo predefiniti rendono più rapida e facile

la stesura e l’organizzazione di un testo. I

dati possono essere direttamente inseriti nel

foglio di lavoro o importati dai più comuni
programmi come Microsoft Excel, Lotus
123, AutoCAD a PC Paintbrush. Charisma
2.1 include 2200 simboli della collezione

ClipArt di Micrografx e l'utente può creare i

propri disegni utilizzando funzioni di alto li-

vello come le curve di Bezier e le proiezioni

3D.

Instant ORGcharting! è un programma di

grafica ad oggetti per l'organizzazione di or-

ganigrammi Inserito un nominativo all'inter-

no della struttura dell'organigramma Instant

ORGcharting! provvede a riorganizzarne

automaticamente la struttura. I diagrammi
elaborati possono essere stampati o espor-

tati in un qualsiasi word processor o pro-

gramma DTP.

D.Top Europe:

nuovi prodotti Unibit

La gamma Unibit si arricchisce di nuovi

notebook NB 348, veloci e potenti. Le carat-

teristiche di questo modello sono l'uso del

386DX AMD a 40 MHz, 32 kb di cache,

schermo VGA da 10" retroilluminato. 64 toni

di grigio con risoluzione 640x400 pixel, 4
MB di RAM espandibili a 8. 80 MB di hard
disk da 2.5" oltre a 2 porte seriali, parallela,

faxmodem interno opzionale, porta esterna

monitor e porta per box esterno.

Le dimensioni sono di 297x220x38 mm,
due chili di peso per 3.390.000 lire. Arrivano

anche i notebook a colori Unibit con 366
SXL a 25 MHz fino al 486DX a 33 MHz, tutti

in varie combinazioni. Il prezzo base per

l'NB 3080 con 2 MB di RAM e 80 MB di

hard disk parte da 4.690.000 lire.

Nel campo dei sub notebook D.Top Euro-

pe propone un 286 a 16 MHz con schermo
grafico 640x400, tastiera completa, hard
disk da 40 MB. espansioni, etc.. il tutto per
meno di un chilo di peso in formato A5. La
sigla di questo modello è NB 242, ma verrà

distribuito anche col nome di uBonsai», co-
sta 2.390.000 lire. Infine c'è il palmtop con
1 MB di RAM, Works integrato, tastiera

completa, DOS e schermo «piccolo ma
grande» a 990.000 lire.
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SAIL BY MEMOREX

MEMOREX
dmputersupplies
PITSUPPIIES DIVISIONE COMPUTER MILANO

M TROVI ILTUO MEMOREX? TELEFONA ALLO

02/T94772/79605SModuli inlercambiabili

386S/2Se-60Mb

COSÌ LEGGERO, COSÌ POTENTE

Sali by Memorex, quanto di meglio oggi esiste per portabilità

e potenza. In un lormoto A4 e in poto più dì 2 kg è contenu-

to un potente PC con microprocessore 386 SXL, 25 Mhz e disco

rigido sino o 80 Mb. E un'ideo in più; i moduli di personaliz-

zazione intercambiabili per rendere questo notebook ancor

più versatile. Vediamo le corotteristìche:

Processore; AMD a basso consumo 386SXL 25 Mhz

Sistema Operotivo: DR-OOS 6.0

Memorie RAM: 2 Mb standord espandibile od 8 Mb

Hard Disk: 60 Mb oppure 80 Mb

Floppy Disk Drive esterno (incluso nel prezzo); 3.5", 1 .44 Mb

Disjdoy: LCD, VGA 640 x 480 CCFT retrcxlluminoto. 32 livelli di grigio

Moduli intercombiobilì;

• Modulo con interfaccia per tastiero/mouse PS2 compatibile

e per monitor esterno VGA (in dotazione standard)

• Mouse PAD con interfaccia per testiera PS/2 compatibile

e monitor esterno VGA

•Modem/Fax send-receive 96008

• Seconda porta seriale

NOTEBOOK SAIL 386S/25e

25 MHZ -60 MB -2.1 KG

CM. 21x27x3.7
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Seagate: hard disk

per computer palmari

Seagate Technology annuncia il lancio del-

la sua primaria famiglia di hard disk da 1.8",

chiamata ST7000, con capacità formattata di

40, 65 e 80 MB, specificamente dedicata al

mercato sub-notebook e computer palmari. I

nuovi hard disk a basso profilo offrono una
potente combinazione di alta densità e alta

resistenza alle vibrazioni e agli shock mecca-
nici, oltre ad un basso consumo energetico.

Per il futuro si prevedono ampliamenti della

famiglia con pieno supporto dell'interfaccia

PCMCIA, dis^nata per avere hard disk facil-

mente rimovibili. Il modello ST7075 è un

drive a due dischi misurante 12.5 mm d'al-

tezza, con interfaccia AT e tempo di accesso
di 16 ms, la resistenza agli shock è misurata
in 20G. L’ ST7075 consuma 1.3 watt in

modo read/write. .13 watt in standby e .09

watt in modalità «sleep», la rumorosità à di

27 dBA e la durata media è di 250.000 ore.

Per quanto nguarda la linea Seagate da
2.5" la società americana ha iniziato da giu-

gno la distribuzione di questa famiglia di hard

disk.

L'ST9235A da 209.7 MB formattati è stato

ottimizzato per i computer portatili con
aumento della durata e diminuzione de) con-
sumo d’energia.

Microsoft aito SMAU 1992

Microsoft è presente al più importante
appuntamento dell'anno con il mondo dell'in-

formatica con un'area di oltre 600 mq, dove
verranno presentate numerose e diversifica-

te soluzioni per la produttività individuale e di

gruppo. Una significativa novità è rappresen-

tata da Windows Gallery, una rassegna di

applicativi Windows presentati in un'area

espositiva adiacente allo stand Microsoft,

questa iniziativa è stata promossa insieme ad

un gruppo di società che si occupano di

sviluppo software in ambiente grafico Win-

dows e di applicazioni Client-server; tutto ciò

a conferma della strategia Microsoft che

punta tutto su Windows Microsoft ha anche

ailesiito, come ogni anno, quattro teatri per

dimostrazioni a gruppi di 20 persone, dove
verranno realizzate le presentazioni dei pro-

dotti «a scala gigante» su schermi da 37"

con sessioni di domande e risposte in grado

di chiarire dubbi e quesiti attraverso uno
scambio diretta con il qualificato personale

presente. Lo stand è completato da postazio-

ni per dimostrazioni personali di cui sei per i

prodotti applicativi e sei per il Servizio Sup-

porto Tecnico.

E inoltre presente uno spazio client/server

che Si articola m tre postazioni gestite da
Microsoft e due da Microsoft Consulting. Per

tutte le postazioni dimostrative è prevista la

presenza di monitor a 20"; ciò consentirà a

più persone di seguire le vane dimostrazioni.

Lo stand è anche dotato di tre reception; due
per il pubblico ed una specializzata per i

dealer, per cui risulta estremamente sempli-

ce ottenere le informazioni richieste. E i

seminari? Quest'anno Microsoft ha prepara-

to una novità, presso la sala Leonardo verran-

no organizzati, per tutta la durata dello

SMAU, una sene di incontri mirati durante i

quali verranno illustrati prodotti e strategie

Microsoft. Ecco in dettaglio alcuni prodotti

presentati a SMAU; ci sarà naturalmente

Windows 3.1, il grande protagonista dell'e-

sposizione, con la spiegazione e la dimostra-

zione di tutte le sue nuove potenzialità ed
innovazioni. Segue Microsoft Excel 4 in ver-

sione Italiana, una vera novità, l'ultima versio-

ne del diffusissima fogiio elettronico in am-
biente grafico che contiene funzionalità

estremamente potenti e sofisticate, ed è
ancora più semplice e intuitivo nell'uso. Ver-

sione Italiana anche per Word 2 per Win-
dows, che dispone di strumenti in grado di

offnre agli utenti la possibilità di creare docu-

menti daH’aspetto impeccabile con assoluta

facilità. Arriva anche la terza generazione del

programma di Presentation Graphics di Mi-

crosoft. PowerPoint 3 dispone di migliori

capacità per la gestione dei testi, dei disegni,

della grafica e di potenti strumenti per la

presentazione elettronica. Versione italiana,

ed è un'altra novità, anche per Works per

Windows, un pacchetto che racchiude in sé
tutti gli strumenti indispensabili per risolvere

le necessità di automazione d'ufficio quali

elaborazione testi, foglio elettronico con ge-
neratore di grafici, database ed un modulo
per la creazione di disegni. Altre novità sono
rappresentate da Publisher in versione italia-

na. per eseguire impaginazioni in modo sem-
plice e rapido. Office 3 per Windows, un
pacchetto completo per la produttività d'uffi-

cio che contiene le versioni italiane di Excel 4

per Windows, Word 2 per Windows e Po-

werPoint 3 per Windows, inclusa nella stes-

sa confezione anche la versione utente di

Mail 2 per singola postazione di lavoro.

Novità anche per il Mac, con Excel 4 in

versione italiana. Word 5 in versione italiana,

Foxbase-t- 2.01, Works 3 in versione italiana,

PowerPoint 3 e Project 3. altra novità per il

Mac.

Novità Appiè Macintosh

Apple Computer presenta Apple Macin-

tosh Quadra 950, un nuovo componente di

fascia alta della famiglia di personal compu-
ter Macintosh Quadra, introdotta al Comdex
dello scorso autunno. Macintosh Quadra 950

è basato su un microprocessore Motorola

68040 a 33 Mhz. realizzato in configurazione

tower per l'appoggio della unità centrale sul

pavimento, dispone di scheda colore a 24 bit,

rete Ethernet, input ed output sonoro, oltre

alle caratteristiche intrinseche dei processori

Motorola 68040. Macintosh Quadra 950
comprende un sistema grafico flessibile e ad

alte prestazioni che fornisce il supporto im-

mediato di un massimo di 16 bit per pixel

(32.768 colori) su tutti gli schermi Apple, tra

cui il Color Display da 21" a doppia pagina.

Su monitor fino a 1 6", il computer supporla il

"True Color», ossia 24 bit per pixel (16.7

milioni di colori) senza l'aggiunta di schede
dedicate. I possessori di un Macintosh Qua-
dra 900 possono aggiornare il loro sistema a

Macintosh Quadra 950 richiedendo a un ri-

venditore autonzzato ^ple l'instaliazione di

una nuova scheda logica
,

la cui disponibilità

è prevista proprio da Luglio 1992. Fino al 30
Settembre per gli attuali possesson di Macin-

tosh Quadra sarà possibile ordinare il kit di

upgrade al costo di 2.500.000 lire anziché

4.200.000 (IVA esclusa). Il prezzo del Macin-

tosh Quadra 950 4 Mbyte RAM/HD 230
Mbyte e di 12.650.000 lire, mentre per quel-

lo oon HD da 400 Mbyte il prezzo è di

13-500.000 lire, IVA esclusa; la disponibilità è
immediata.

Apple annuncia anche Macintosh PC Ex-

change e QuickTime Starter Kit. Il primo
consente agli utenti di trasferire i propri files,

in modo semplice, con computer MSDOS
compatibili, QuickTime Starter Kit contiene

invece un insieme di utility e materiale multi-

mediale che permette all'utente di acquisire

esperienza neH'utilizzo di QuickTime, l’esten-

sione del System 7 che facilita il lavoro con
sonoro, video e animazione.

Macintosh PC Exchange permette di vede-
re i file su disco MS-DOS come documenti
standard Mac. che possono quindi essere
sottoposti a qualsiasi trattamento da scriva-

nia. Macintosh PC Exchange è compatibile

con tutte le applicazioni Mac e con le princi-

pali applicazioni DOS e Windows, costa
99.000 lire. Con QuickTime Starter Kit è
possibile manipoiare file audio, video, anima-

zioni e immagini compresse. Se utilizzati con
appiciazioni che supportano QuickTime, è
possibile tagliare, copiare e incollare file in

formato movie all'interno di documenti e
presentazioni in modo Identico a quanto oggi

accade con testo e grafica. Il prodotto inclu-

de quattro utility che consentono all'utente di

riprodurre movie, comprimere immagini stati-

che, convertire materiale movie esistente, e

con una scheda digitalizzalnce, acquisire se-

quenze video. Il Kit include anche QuickCIips,

un CD-ROM con oltre 400 Mbyte di sequen-
ze video, animazioni e immagini statiche di

alta qualità, il prezzo consigliato di QuickTime
Starter Kit è di 250.000 lire IVA esclusa.

Grazie ad un accordo raggiunto tra RAI-

Oivisione Televideo e Apple Computer è ora

possibile usufruire del servizio RAI Telesoft-

ware del Televideo, il tutto grazie alla dispo-
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nibiirtà di MacTTR e del software Compu-
Text. MacTTR è un dispositivo hardware,

della società Computer Art, da connettere

all’uscita modem del Macintosh, che riceve il

segnale Televideo e lo digitalizza sul compu-
ter: CompuText, software prodotto da Pro-

metheus di Milano, permette di visualizzare

sul Mac le pagine televideo e di ricevere i

documenti via telesoftware, l'uso del pro-

gramma e di Televideo sono tutti mouse-
driven. CompuText funziona su tutti i modelli

Apple Macintosh con System 6.0.7, System
7.0.1 e successivi, è nchiesto HyperCard 2.1

.

Arriva infine da Silicon Graphics l'annuncio

congiunto con Apple Computer per il suppor-

to di QuickTime. Silicon Graphics riceverà da

Apple la licenza d’uso degli algoritmi di com-
pressione di QuickTime e supporterà nelle

applicazioni il formato file QuickTime Movie,

ciò consentirà agli utenti della famiglia IRIS di

creare, modificare e utilizzare filmati QuickTi-

me provenienti sia da computer IRIS che
Macintosh. Gli algoritmi di compressione/
decompressione (CODECI saranno venduti

entro la fine del 1992 con tutti i sistemi

prodotti da Silicon Graphics; gli utenti dei

sistemi Silicon Graphics che vogliono usare

applicazioni di terze parti che si avvantaggia-

no di QuickTime dovranno sottoscrivere una
apposita licertza.

MT 908, da Mannesmann Tally

una nuova laser veloce

È da poco disponibile sul mercato una
nuova stampante laser Mannesmann Tally

con ottime caratteristiche di velocità, accura-

tezza di stampa e grandi capacità di lavoro.

Per la velocità la MT908 ha dei grandi nume-
ri. dopo una attesa per la stampa della prima

pagina di soli 19 secondi, produce copie

stampate in formato A4 alla velocità di 3
pagine al minuto, è anche supportata la furv

zione EET (Edge Enhanced Technology) che
agisce sui contorni dei caratteri smussandoli

e rendendo il tratto più nitido.

La MT908 assicura le emulazioni HP laser-

jet 111, IBM Propnnter XL24 ed Epson FX850
e un’ottima coilegabilità hardware con 3 in-

terfacce standard (Centronics. RS232,
RS422I e due opzionali, Appletalk e SCSI.

La rumorosità è ridotta a meno di 46 dBA
durante la stampa, è dotata di un controller

RISC a 32 bit, è predisposta per una produ-

zione media di 5000 pagine/mese e adotta

una memoria di 1 MB espandibile fino a 5 e

un cassetto standard di 250 fogli, la MT908
dispone di un pannello frontale con menu di

programmazione in 5 lingue.

Il tamburo fotosensibile e la cartuccia to-

ner sono separati, caratteristica che facilita la

sostituzione dei materiali di consumo anche
ai meno esperti.

Per I più esigenti la nuova Mannesman
Tally fornisce 14 font bitmap, 8 font scalabili

residenti, opzione PQL (PostScript compatibi-

le) da 35 font e la possibilità di utilizzare, oltre

alia normale carta da lettera in formato A4 e

A5, anche supporti speciali come lucidi, eti-

chette e buste.

La scheda estraibile presente sul retro

della macchina consente un facile accesso
per le espansioni di memoria, te opzioni PDL
e Appletalk, il prezzo della nuova laser

MT908 è di L 3.266.000 -UVA.

Zenittì Data Systems:

collaborazione con il gruppo

Metro Italia

Proseguendo nella strategia di amplia-

mento e di diversificazione dell’offerta e

dei canali commerciali, la Zenith Data Sy-

stems Italia ha annunciato l'ingresso nel

mercato "home/office» dei personal com-
puter con la sene Z-START di modelli da

tavolo e portatili che verranno commercia-
lizzati, oltre che dai tradizionali canali dei

concessionari ZDS, anche attraverso cate-

ne della grande distribuzione. Un accordo

in tal senso è stato siglato con la Metro
Italia che inserirà nel proprio listino la gam-
ma dei nuovi prodotti, che si presentano

con un prezzo d’ingressa inferiore ai 2

milioni di lire per un PC 386SX completo di

hard disk da 40 Mbyte e video a colori.

Prezzo oscillante intorno ai 2 milioni di lire

per un PC 386SX completo di hard disk da
40 Mbyte e video a colon. Prezzo oscillante

intorno ai 2 milioni di lire anche per i

notebook, sempre con processore 386SX
con clock a 20 MHz, commercializzato al

prezzo di lire 2.290.000. Ha un hard disk da

60 Mbyte, una RAM di 2 Mbyte espandibi-

le a 6, un display VGA retroilluminato con
tecnologia triple supertwist da 8,25' con
32 livelli di grigio, un drive da 3.5~ incorpo-

rato ed un mouse. Il tutto pesa meno di tre

chilogrammi. Il software preinstallato è il

sistema operativo MS-DOS 5.0, Windows
3.1 e PFS: WindowsWorks.

La gamma dei modelli da tavolo com-
prende tre modelli, di cui due basati su
processori di classe 386SX a 20 MHz ed
uno a 25 MHz. Tutta la linea è caratterizza-

ta da ingombri assai ridotti, con uno chas-

sis alto solo 10 cm che consente comun-
que di ospitare tre slot per schede di

espansione AT<ompatibili e quattro allog-

giamenti per unità di registrazione, di cui 2

da 3,5" e 2 da 5.25" Standard in tutte le

configurazioni sono un disco da 40 o 80
Mbyte ed una unità per floppy disk drive

da 3.5", una memoria RAM da 2 Mbyte
espandibile a 6 Mbyte, due porte seriali,

una parallela, una per joystick, nonché un
monitor da 14" a colon con dot pitch da 0,28

Delta e Claris:

nuovi prodotti software

Delta annuncia la distribuzione di Imagicl,

un prodotto della Wesbrook Technologies
Incorporated, società americana che ha una
nota esperienza nel settore delle archiviazioni

immagini avendo eseguito diverse importanti

installazioni. Imagic! è un software di archi-

viazione immagini a trattamento indicizzato

che opera in ambiente Windows 3, semplice

da imparare ed utilizzare, compatibile con i

più conosciuti PC, workstation e con la mag-
gior parte di scanner, fax, stampanti e me-
morie di massa.

Basta inserire il documento nello scanner

e al resto ci pensa Imagicl, immagazzinando-
lo sulla memoria di massa e archiviandolo m
un singolo dBase indipendentemente dal

metodo di input utilizzato e dalla tipologia del

documento stesso.

Imagic' aH’imerno contiene un OCR che
permette di leggere il documento inserito da
scanner: è disponibile nella versione singolo

utente o rete, il prezzo di listino è di L.

2.700.000 -UVA.
Delta e Claris presentano Filemaker Pro

2.0 per Windows e Macintosh, un prodotto
che mette a disposizione degli utenti di dBa-
se funzioni potenti, senza bisogno di pro-

grammazione. Filemaker Pro 2.0 per Win-
dows offre I vantaggi dell'interfaccia grafica

di Windows mentre la versione Macintosh
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include più di 50 nuove funzioni tra cui passi

di scrittura potenziati, funzioni estese del

System? e supporto multimediale. Filemaker

Pro 2.0 offre delle soluzioni sofisticate, di-

sponibili solamente in un consulente di data-

base professionale, funzioni di ricerca incro-

ciata di file, strumenti di grafica estesi e

soluzioni per gruppi di lavoro che permettono

a utenti singoli e a gruppi di lavoro di gestire,

presentare e condividere informazioni in mo-

do efficace.

Infine Delta annuncia la distrbuzione di

Typist Plus per MS-DOS. la versione più

completa dello scanner manuale con ricono-

scimento di testi e acquisizione immagini su

PC MS-DOS.
Typist, prodotto dalla Caere, è un dispositi-

vo di riconoscimento caratteri ideali per chi

usa raramente un OCR, grazie alla sua facilità

e rapidità d'uso; Typist riconosce le più note

lingue europee con una velocità di 500 parole

al minuto ed in questa versione permette di

acquisire immagini a 256 livelli di grìgio. Il

prezzo di listino è di L. 1 .250.000 -HVA per la

versione AT e di L. 1.300.000 -i- IVA per la

versione MCA.

Pioneer Italia presenta

a SMAU '92 le sue ultime novità

In occasione dello SMAU, Pioneer Italia,

divisione Industriai Systems, presenterà le

ultime novità annunciate recentemente. Sarà

possibile vedere applicazioni basate su:

- Videodisco riscnvibile VDR-V1000P; per

archivi di immagini e riversamento di foto-

grammi originati da computer grafica, per

presentazioni multimediali da creare e orga-

nizzare rapidamente con risultati ottimi dal

punto di vista della qualità ed interattività. Fra

le sue caratteristiche citiamo 32 minuti o

480000 immagini registrabili e un'interfaccia

flessibile attraverso una RS422A e una RS-

232C.
- DRM-604X; il lettore di CD-ROM ohe
presenta le migliori carattenstiche in assolu-

to. La elevala velocità lo rende ottimale sia

per le applicazioni tradizionali ma anche per

la gestione di grosse moli di dati (immagini

grafiche, etc.).

L'ambiente di rete lo vede come soluzione

per consultare da server le banche dati su

CD-ROM. La velocità di trasferimento dati è

di ben 600 Kbyte al secondo, in modalità

High-speed, il tempo di accesso medio è di

300 ms e dispone di un cambia-CD da 6

dischi.

- CLD-V2300D: la soluzione ideale per le

soluzioni interattive audio e video di livello

educational/individuale. Il suo rapporto costo/

prestazioni apre nuove prospettive e poten-

zialità al mercato dell'home computer.

Lexit 1.3 per la gestione

di studi legali

La società Sinapsi di Roma, specializzata

nella produzione e sviluppo di sof^are appli-

cativi in ambiente grafico, ha presentato la

versione 1 .3 di «Lexit», un programma per la

gestione degli studi legati. Il programma,
sviluppato in collaborazione con un noto stu-

dio legale romano, è una applicazione Win-

dows 3.1 di cui esistano due versioni, una

single-user ed una per reti locali, che copro-

no le esigenze di studi legali di qualunque

dimensione. Entrambe le versioni usano da-

tabase standard- formato DB-IV per la versio-

ne single-user e formato Paradox per quelle

di rete.

L'idea su cui si basa l'applicazione è porre la

scheda della pratica al centro della logica del

programma, da notare la completezza del ta-

riffario forense, che comprende la parte civile,

penale, amministrativa e siragiudiziale non-

ché l’help in linea. Un semplice click del mou-
se sulla riga che descrive una prestazione di

tanffario e l'onorano nonché il diritto corn-

spondente vengono calcolati automaticamen-

te in base all'Autorità giudicante e al tariffano

selezionato, alla difficoltà ed al valore della

pratica. In ogni caso l'utente è libero di impo-

stare manualmente l'onorario desiderato.

Dall'interno della scheda pratica si può
procedere alla stampa della Parcella, della

nota spese o della fattura ed II nsultato della

elaborazione può essere utilizzato in qualsia-

si applicazione Windows grazie alla tecnica

del Cut & Paste. La versione m rete del

programma consente l’accesso a database

centralizzati e la gestione di molti posti di

lavoro. Lexit é interamente sviluppato in

C-Ì--1- ed è utilizzabile anche su macchine di

fascia bassa (286). è prevista anche una
futura versione del programma a 32 bit 11

prezzo indicativo al pubblico è di 1.500.000

lire -i-IVA per la versione single-user o per

un posto di lavoro.

386/MultiWare

MOLfIPLICARE
SENZA PAGARE

tutti I program
COMPUTER s

e puoi anche :

• MW.386/M:
multitasking, monoutente, e programmi DOS
che possono girare contemporaneamente

• MW.3SS/EZ:
multitaskirra, multiutenie fino a 3 utenti, 24 pro-
grammi DOS che possono girare
contemporaneamente {3 utenti x Bprogrammlì.
• MW.386/E:
multitasking, mulliutente fino a 5 utenti, 40 pro-
grammi DOS che possono girare
contemporaneamente (5 uTentl x 8 programmi)
• MW.386:
multitaskirig multiutenia fino a 21 utenti, 168 pro-
grammi DC)S che possono girare
contemporaneamente (2f utenti x 8 programmi)
• N.C.M.: NetWare Connectivity Modula,
MULTITASKING SOTTO NOVEL.,

larchi Registrali <
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Stampante LaserF 5000.

E' cominciata l'era Post-plotter.

Al Cad adesso

si affianca il PAD

PAD
Printer Aided Design

Con questa stampante inizia

una nuova era per chi dise-

gna parti di macchine, piante

di appartamenti, schemi elet-

trici, schemi pneumatici, dise-

gni dì assieme ed ha bisogno,

come sempre più spesso ac-

cade, di formati più grandi del

consueto A4.

Stampa veloce

La velocità di stampa - 9 pagi-

ne al minuto in A3 e 12 in A4 -

é molto superiore a quella di un

plotter. specialmente quando

sono richieste più copie delio

Formato A3
Alcuni plotter si dicono A3,

ma in realtà non possono

stampare sui bordi. La F-5000

stampa su tutto il foglio!

La stampante
double'face

Una stampante che funzio-

na da plotter e viceversa:

Si, la F-5000 ha una doppia

personalità.

Vìva il lettering

Supporto dell'HP-GL

L '
F-5000 supporla il linguag-

gio HPGL Ciò significa ele-

vata velocità di stampa, da

non dare per scontata, per-

chè l'emulazione HPGL è un
tipo di caratteristica che mol-

te stampanti laser ancora non

hanno.

molto più veloce, precisa e

pulita di un plotter.

Silenzio si stampa
/direte presente la rumoro-
sità di un plotter? Con la

F-5000 avrete impressio-
" ——^ ne di aver cambiato lavoro.

SeV la qualità

ti aspettiamo allo SMAU

1 - 5 Ottobre '92 PAD. 1 7 - STAND Cis]

mi
Ja-co»

1 A

AAAA

Imponatora «solutivo par riiaie.

LrtssfTop
WWrKMA- Calepino

^7feocmo54 Vìa S. F/v7cascoO'Ass«92
7«.02-27OII»>$ m0e-79<l2»8
FuOi-lSTSTSS Fv0e-7i12iee

rS KaocERa



Controllo Totale

High Refresh

Immagini più nitide e stabili

grazie ad una altissima

I tnonilor NEC MultiSyni' 5FG e 6FG per In

prim;i volta mettono a disposizione di tutti

gli utenti caratteristiche di controllo totale

dell'immagine fino ad oggi

esclusivo appannaggio di co-

stosi sistemi dedicati. li sofi-

aicatissimoCoioiCoitrolNEC

restituisce immagini aomati-

camente impeccabili attraverso la taratura

indipendente dei tre cannoni RGB. Scoprite

il piacere di lavorare con dei monitor che

nascono dal concetto di ergodesign, dove

ogni minimo particolare è finalizzato alla

realizzazione della migliore qualità del vo-

stro lavoro: dallo schermo

piatto FullScan alla altissima

frequenza di refresh. lino al

rispetto delle severissime

norme di sicurezza SWEDAC

MPR 2. tutto ciò caratterizza in modo esclu-

sivo i monitor .MuMSync FG, prodotti da

NEC, dedicati a chi vuole il meglio.

LISTINO APRILE 1992'

Multisync 3FG Ut. 1.225.000

Multlsync 4FG Ut, 1.890.000

Mulllsync 5F6 Ut. 2.990.000

Mulllsyic6FG LIt. 5.500.000

Siamo pre-semi a SMAU '92;

1-5 ottobre Pad. 17 Stand C02-DO3

SEC
VIVEREU QUALITÀ

NEC Italia 8.S.I.

Direzione Generale e Filiale di Milano

V.le Leonardo da Vinci 97, 20090 Trezzano sul Naviglio MI

Te). 02/484151 Fax 02/48400875

Filiale di Roma
Via dell'Esperanto 71

,
Tel. 06/5920523-4-5 Fax 06/5921043

DESIDERO RICEVERE ULTERIORI INFORMAZIONI IN MERITO Al MONITOR NEC MULTISYNC FG,

NOME AZIENDA

INDIRIZZO

C.A.P.

SPEDIRE A:

NEC ITALIA DIV. PRINTER/MONITOR - V.LE LEONARDO DA VINCI 97, 20090 TREZZANO S/N (MI)

Filiale di Torino

C.so Moncalierl 51 , Tel. 01 1/6604800 Fax 011/6600220
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Nuovi prodotti Philips

a SMAU '92

L'ullima novità nel settore dei monitor
professionali è rappresentata dalla Philips

Consumer Electronics con una linea denomi-
nata «Brillianceii ad alta nsolu2ìone che espri-

me il massimo oggi sul mercato in termini di

tecnologia La nuova gamma completa pre-

vede monitor dai 14 ai 20 pollici, introducen-

do I nuovi 17" adatti per applicazioni grafiche

ed i 21 pollici con il massimo grado di

risoluzione oggi possibile con PC e work
station. I monitor «Brilliance» si rivolgono ad
una fascia di utenza professionale per appli-

cazioni CAD, CAM, DTP e per tutti gli utilizzi

nell’ambito del processo di immagini.
Philips propone anche due nuovissime

stampanti laser dalle alte prestazioni partico-

larmente adatti sia per ufficio che per uso
personale, con un modello base ed uno
professionale. Incorporano tecnologie avan-

zate e rispondono alle esigenze quotidiane

de! lavoro per la loro compattezza e l’alta

velocità di stampa da quattro a otto pagine

al minuto. La loro memona può essere am-
pliata secondo le esigenze, per la stampa di

immagini grafiche o per il caricamento di

grandi quantità di font software. Il punto di

forza del modello base sta nel rapporto quali-

tà/prezzo; quello del modello professionale è
nel "Edge Enhancement Technology» che
agisce m modo da raddoppiare la risoluzione

di 300 punti per pollice. Importanti novità per
quanto riguarda i caratteri- i font residenti

nelle stampanti Philips sono stati aumentati
in modo da renderle compatibili con tutte le

cartucce di caratteri Hewlett-Packard. Il mo-
dello economico e quello professionale si

chiamano rispettivamente NMS 1474 e NMS
1485.

Fra i nuovi PC particolarmente interessan-

te risulta essere il P 3470, un PC 486DX, in

formalo minitower compatto, che combina
una CPU Intel 486DX, una struttura bus ElS a

32 bit e il formato compatto in minitower. Il

P 3470 è anche dotato di una memoria cache
S-RAM fino a 128 KB e di una memoria fino

a 64 KB per gestire anche le applicazioni più

esigenh. In linea con il suo status di server

accetta ampie configurazioni di memoria di

massa, che arrivano fino a due hd da 650
MB, anche in questa configurazione è ancora
disponibile dello spazio per uno streamer a

nastro per il backup dei dati.

Non rischiate, rivolgetevi solo ai puntivendita della rete ufficiale NEC.
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NELCOM SAZ. TORINO 011-6193193/8192241 • VALDATA INFORMATICA saz. AOSTA 0165-363141 mUA • ATE ASSISTENZA TECNOLOGIE SARI 080-5588320 • INFOR

STUDIO SA.C. FOGGIA 0881-71720/671270 * PERCOM DI GRASSO E. BARI OBO-5583939 « &UDf0U* PRINTHOUSE saz. CAGLIARI 070-302662* PRINTSTATION saz. CAGLIARI 070-302662

Sf(;ri/A*KARTsAj.CATANIA095-32213l*SMARTsAz.PALERM0 091-6114a53 * rOSC4W4* C.C.S. DI GARZIOSO & C.PRATO 0574-580222 • CEDiS INFORMATICA saz. PISTOIA 0573-

32532 • DEDO SISTEMI saa. FIRENZE 055-42365 * DELIN saz. SESTO FIORENTINO 055-318319 * FINSYSTEMsaz.MONSUMMANO T. 0572-52002 * GCBsaz.IDICE S. LAZZARO DI

SAVENA 051-6255056 • LUCCHESE COMPUTERS saz. LUCCA 0583-42011 * MEGABYTE saz. LIVORNO 0586-858159 • P.C. SYSTEMsaz. PONTEDERA 0587-213535 * PRISMA

COMPUTERS IAZ. LUCCA 0583-95S9B1 * READYTECH DATA 2000 saz. CHIUSI SCALO 0S7B-2O131 * SESA DISTRIBUZIONE iaz. EMPOLI 0571-711111 * SILOG saz. SIENA 0577-44296 *

PUCCIUFFICIO IAZ. PERUGIA 075-756444 TA/PfWfrO • ARMONIA COMPUTER saz. SUSEQANA-CONEGLIANO 0438-435010 • CD.R.EL ITALIAHAsaz. UDINE 0432-479291 •

COMPUMANIA PADOVA 049-663022 * COMPUTER POINT PADOVA 049-8750819 • DELTA COMPUTERS IA4. TREVISO 0422-400176 • DELTA

INFORMATICA TRENTO 0481-823616 * DIG1TR0NICA saa. I^RONA 045-577419 • ESSEGI DISTRIBUTRICE saz. MOQLIANO VENETO 041-5905077 •

INFOMAX GMBH SAZ. BOLZANO 0471-971516 * IRES iaa. CISALTO 0421-327690 * MIXEL saz. TORRI DI QUARTESOLO 0444-533996 * REAN

COMPUTERS S.AA. TRIESTE 040-303409 • 8IPAC DUE i.r.l. MOHA DI LIVENZA 0422-860122 * T.A.U.s.n.i. PORDENONE 0434-571088

pfAhumua di corsumo:

DATAIUPEXSJU. POGLIANOMIL.se 93S48030»DATAMAVCij>a.MILMOI^-28?113UERIÌ£BIANsj'jì. ROMA 06-7924251 •FtLIANiJf^.CIAMPINOOS-

6111692 • INDUSTRIAL SERVICE LECCO 0341-494461 • PRECISION SJt.i. TORINO 011-2161206 • SIL-UAR ROMA 06-2286541 VIVERE LA QUALITÀ
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Acca Software:

nuovi pacchetti allo SMAU

Acca Software annuncia l’uscita dei suoi

nuovi prodotti che verranno presentati al

prossimo SMAU; la versione 6.0 del pro-

gramma di Computo metrico e Contabilità

lavori denominalo «Primus-Win», il metodo
per il trasferimento automatico dei dati dal

disegno al computo metrico denominato
CEG e, novità assoluta, la versione per l'am-

biente Windows del programma di contabili-

tà cantieri e rilevazione costi CanTus-Win.
Pnmus-Win in questa nuova versione vede

potenziata la sua efficienza e semplicità, irv

fatti alle caratteristiche della versione 5.0 che
consentono la gestione integrata (secondo il

R,D. 350 del 25 maggio 1985) di computo
metrico, elenco prezzi, libretto misure, regi-

stro della contabilità, sommario, stato avan-

zamento lavori, certificato di pagamento, li-

ste settimanali, quadri di raffronto, etc, se ne
sono aggiunte delle altre che ne hanno ac-

cresciuto la flessibilità Tra le vane utilità

citiamo la possibilità di esportare dati relativi

a qualunque elaborato, in formato compatibi-

le con Excel, dbase, Paradox, Quattro-Pro,

Lotus e ASCII ed importare computi e listini

in formato ASCII o dbase acquisiti anche con
scanner.

L’aspetto più rivoluzionario, che ha per-

messo tra l’altro alla Acca di essere selezio-

nata quale Microsoft Partner, è senza dubbio

la possibilità di generare computi in automati-

co, grazie alla predisposizione di interfaccia-

mento con il CEG. L’Inierfacctamenio tramite

il CEG con Pnmus-Win non è una prerogativa

esclusiva della Acca, dato che questa società

mette a disposizione un tool di sviluppo per

consentire appunto detto interfacciamento di

Pnmus-Win con le diverse procedure.

CanTus-Win. invece, è la versone per Win-

dows del programma per la Rilevazione dei

Costi e la Contabilità di cantiere che consen-
te di gestire uno o più Cantieri suddivisi in

sottocantieri e lavorazioni, uno o più magazzi-

ni. fomiton, dipendenti, macchine, attrezzatu-

re, noleggi e qualsiasi altro elemento possa
concorrere a determinare il costo di un can-

tiere. I prezzi per Primus-Wm e CEG sono
ripettivamente di L. 2.000.000 e L. 600.000,

ambedue IVA esclusa, il prezzo di CanTus-
Win non è ancora stato definito.

Motorola sviluppa stazioni

base compatte per Cellnet

La European Cellular Infrastructure Divi-

slon di Motorola ha siglato con il gestore di

servizi cellulari Cellnet un contratto del valore

di diversi milioni di sterline per la progettazio-

ne, la produzione, l’installazione e l’avvia-

mento di stazioni base analogiche compatte.

Il contratto fa parte di un più largo program-

ma di investimenti, valutati in 30 milioni di

sterline, volto all’estensione della copertura

territoriale per i telefoni cellulari. Il progetto

prevede la messa m opera di oltre 100 nuove
postazioni entro la fine dell’anno prossimo.

Il nuovo concetto di stazione base, svilup-

pato da Motorola con la collaborazione di

Cellnet, è stato sviluppato ponendo particola-

re attenzione alla rapidità di installazione e

alla possibilità di fornire potenziamenti loca-

lizzati alla capacità del sistema, oltre che la

copertura della rete cellulare analogica Cell-

net. Le apparecchiature TACS e ETACS del

sistema, un alimentatore da 28 V e un equi-

paggiamento sussidiario, sono installati all’in-

terno di un contenitore isolato e impermeabi-

le presso la fabbnca Motorola di Swindon.
L'unità completa ha una superficie di appena
1.5 metn quadrali, viene poi agevolmente
trasportata alla sua destinazione e montata in

fondamenta di cemento armato apposita-

mente predisposte. La stazione base com-
(»tta può essere collegata alla rete Cellnet

via cavo o tramite microonde.

LISTA RIVENDITORI

DI ZONA

ALASSIO: Paolo Casella -

tei. 0182/560210

ARCE: Fumlnl Computer - tei. 522221

BARI: ENNEPI Sistemi - tei. 22110

BOLOGNA: Parsec - tei, 359703

BRESCIA; Promonovo • tei. 220129

CAlTANISEnA: INFOCED •

tei. 0934/575926

CANICATTI': Programma 2000 -

tei. 857888

CARMAGNOLA: Marenco •

tei, 9720561

CAPO D’ORLANDO(ME): 0941/912384

CASSANO JONIO:S.P.I.Ifalia-tel. 70711

CATANZARO: Il Punto HI-FI - tei. 93376

COSENZA; INFOCATA - tei 32200

CREMONA: DigIsistem - tei. 431051

FIRENZE: Abelkey - tei. 2336374

NCS - tei. 2478341

GIFFONI <SA): Infokey tei 089/883340

GORIZIA; GIBIEMME - tei. 531693

LEONATO (BS): Computec -

tei. 030/9130651

LUCCA: HF, Informatica - tei. 7917110

MATERA: EL. SIS. - tei. 724404

MESSINA; Eurobit - tei. 343220

MILANO: BVR Ufficio - tei. 93581 1 1

7

PML - tei. 38200062

TEOREMA • Tel. 5398739

VISA -tei. 7125171

MODENA; BCOMP-tel 921277

NAPOLI: Accademia -tei. 5292751

Delta Soft - tei. 6852802

InoutServ.- tei. 7012089

NOLA: S,A.E.D. - tei. 081/5124265

PALERMO: PCWare - tei. 516358

PAVIA; SAGE- tei. 818788

PESCHICI: Mille Cose- tei. 0884/964944

PISTOIA: B.C. Informatica • tei. 528080

POTENZA; Dofabank -

tei. 0971/57251-4-6

PRATO; C.G- Informatico • tei 583363

ROMA: 2M Elettronica • tei. 7000935

Microshop - tei, 86201046

SALERNO; Pixel - tei. 771327

SESTU; S-A-E. Elettronica - tei. 237972

TORINO: Ellex • tei. 534490

TRENTO: Tecnosys tei. 8250602

TREVISO: Del Maschio •

tei. 0422/406302

UDINE: Adeluis - tei, 0432/769147



GRANDE DIFFUSIONE - MASSIMA QUALITÀ - PREZZI SCONTATI DEL 20%

BOLOGNA
20 GIORNI IN VISIONE A DOMICILIO* • I SISTEMI SONO CONFIGURABILI SECONDO I DESIDERI DEI CLIENTI

COME SI COMPRA UN AFFIDABILE

“COMPATIBILE” SPENDENDO POCHISSIMO?
E facile. Con chiunque Irattiate, basta non lare l'acquisto *a scatola chiùsa*.

Informatevi ed esigete di verificare che:
— la SCHEDA MADRE Sia 100% compatibile e collaudata per almeno 72 ore.

— il DISCO usi la Tecnologia ‘VOICE COIL* per una vera SICUREZZA del DATI.
— la SCHEDA VIDEO sla TOTALMENTE COMPATIBILE con lutti i programmi

grafici.

— Il MONITOR a COLORI abbia un basso DPI (La distanza fra punti). Minore è
la distanza meglio a l’immagine. E sia Omologalo e di MASSIMA SICUREZZA.

— la TASTIERA abbia tasti di MASSIMA OUALITA come quelli CHERRY
— l'alimentalore sia 200W omologalo e Switching (Autospegnimenlo).
— sia un ‘SISTEMA APERTO* 100% hardware compatibile. (Le espansioni dei

‘SISTEMI CHIUSI* sono tutte carissime.)

— la reputazione sia buona e l'assistenza veramente immediata.

A TUTELA del PUBBLICO lornlamo GRATUITAMENTE tutta

LA CONSULENZA NECESSARIA.

PC CATASTAR 386SX2S MHz
Memoria RAM 1Mb exp. i6Mb Disco
rigido VOICE COIL 42Mb Scheda Vi-

deo VGA 600 x 600 1Mb 256 Colori.

Monitor B/N 14" 640 x 460 DPI 0,31

31KHZ. 1 FLOPPY DD 1,44Mb CHI-

NON. 2 Uscite Seriali 1 Parallela e 1

Giochi, t Mouse 3 lasti. Tastiera t02
Tasti CHERRY

PC CATASTAR 486DX33 MHZ IS

Memoria Cache 64K exp. 2S6)i Me-
moria RAM 4Mb exp. 32Mb Disco ri-

gido VOICE COIL 180Mb Scheda Vi-

deo VGA ET4000 1024V 766 iMb
34.000 Colon. Monitor Colori 14"

<024 x 768 DPI 0.28 31-38KHZ. 1

FLOPPY DO 1.44Mb CHINON. 2

Uscite Seriali 1 Parallela e 1 Giochi.

1 Mouse 3 tasti. Tastiera 102 Tasti

CHERRY.

L. 3.160.000
0.3 m

L 4.158.000

SCHEDA RS232 INTELLIGENTE CONTROLLER HDD +FDD CACHE IDE
- STERMINALI L. 590.000 Exp. max. 16Mb DAT 0,3ms.

-16TERMINALI L. 605.000 ISA2MbRAM L. 533.000

VEDERE LE ULTIME PAGINE 0 CONSULTARCI per MONITOR da 14" a 21"

VIDEOconris. rìnoa1280x 1024 e740.000 COLORI. DISCHI finca 1200Mb. STAM-
PANTI e lune le PARTI STACCATE.

AFFIOABIU SISTEMI PER PROFESSIONISTI - INODENZA GUASTI
OVUNQUE ASSISTENZA IMMEDIATA. ANCHE A DOMfODO. CONSEGNA "

GARANZIA 1 ANNO ED ESTENDIBILE ILLIMITATAMENTE

2 SER
BATTERIE RICARICABILI
CONNETTORI ESTERNI:
FDD 1,2 - TASTIERA E VIDEO
VIDEO FB VGA 10.2" 640 x 460 CCFT
RETRO illumin. 32 LIVELLI GRIGIO
- Otsco Rigido 40 Mb L. 2.400.000
- Disco Rigido 60 Mb L. 2.480.000
- Disco Rigido 80 Mb L. 2.720.000

-Con CPU386SX2S
L. 99.000 IN PIÙ

PC CATASTAR 3B6DX2S MHz
Memoria RAM 4Mb exp. 32Mb Disco
rigido VOICE COIL 105Mb Scheda Vi-

deo VGA 1024 X 766 1 Mb 256 Colori.

Monitor Colori 14" 1024 x 768 DPI
0,28 31-36KHZ. 1 FLOPPY DD
1.44Mb CHINON. 2 Uscite Seriali 1

Parallela e 1 Giochi. 1 Mouse 3 lasli.

Tastiera 102 Tasti CHERRY.

l. 1.990.000

PC CATASTAR 3860X33 MHz
Memoria Cache 64k exp. 2S6k Memo-
ria RAM 4Mb exp. 32Mb Disco rigido

VOICE COIL 105Mb Scheda Video
VGA 1024x768 1Mb 256 Colori. Mo-
nitor Colori 14" 1024 x 768 DPI 0.28

31-38KHZ. 1 FLOPPY DD 1,44Mb
CHINON. 2 Uscite Seriali l Parallela

e 1 Giochi. 1 Mouse 3 lasli. Tastiera

102 Tasti CHERRY

L. J.09U.000

PC CATASTAR 486DXS0 MHz ISA

Memoria Cache 256k Memoria RAM
4Mb exp. 32Mb Disco rigido VOICE
COIL 180Mb Scheda Video VGA
ET4000 1024 x 768 iMb 32.000 Co-
lori. Monitor Colori 14" 1024 x 768
DPI 0.28 31-38KHZ. t FLOPPY DO
1.44Mb CHINON. 2 Uscite Seriali i

Parallela e i Giochi. 1 Mouse 3 tasti.

Tastiera 102 Tasti CHERRY. Control-

ler disco rigido con Memoria Cache
b exp. i6Mb e Tempo d'accesso

PC CATASTAR 486DX33 MHz EISA 11

Memoria Cache 64k exp. 256k Memo-
ria RAM 4Mb exp. 32Mb Disco rigido

VOICE COIL 180Mb Scheda Video
VGA ET4000 1024 x 768 1Mb 32.000
Colori. Monitor Colori 14" 1024 x 768
DPI 0.28 31-38KHZ. 1 FLOPPY DD
1.44Mb CHINON. 2 Uscite Seriali 1

Parallela e 1 Giochi. 1 Mouse 3 tasti.

Tastiera 102 Tasti CHERRY. Control-

ler disco rigido con Memoria Cache
4Mb exp. 18Mb e Tempo d'accesso
0,3 rr

CHIAMARE

- ROM CHINON I L. 712.01

US$/URA 1.200

PREZZI IVA ESCLUSA 1

PC CATASTAR 386DX40 MHz
Memona Cache 64k exp. 2S6k Memo-
ria RAM 4Mb exp. 32Mb DISCO rigido

VOICE COIL 13SMb Schede Video
VGA 1024x768 1Mb 256 Colori. Mo-
nitor Colori 14" 1024x768 DPI 0,28
31-38KHZ. 1 FLOPPY DD 1.44Mb
CHINON. 2 Uscite Seriali 1 Parallela

e 1 Giochi. 1 Mouse 3 tasti. Tastiera

102 Tasti CHERRY.

L. J.414.000

PC CATASTAR 286-25 MHz
Memoria RAM 1Mb exp. 4Mb Disco ri-

gido VOICE COIL 42Mb Scheda Vi-

deo VGA 800 x 600 2S6K 16 Colori.

Monitor B/N 14" 640 x 460 DPI 0,31

30KHZ. 1 FLOPPY DD 1.44Mb CHI-
NON. 2 Uscite Seriali 1 Parallela e 1

Giochi. 1 Mouse 3 tasli. Tastiera 102
Tasti CHERRY.

L. l.0.}j.000

I non soddisfatti il Sistema può essere rinviato alla nostra sede Verrà addebi-

o solo il 12%. (È esclusivamente un servizio CATASTAR).

3ZÌ; Aralo - Vìa delle Fonti. 390. Tel. 0S74/582482 Fan 580900

Firenze - Via F. Corrìdoni, 80/A. Tel/Fan 05S/47I668

Bologna - via Barlolini, 3. Tel/Fax 051/546350

Genova - Via De Caspari, 1/3. Tel/Fa\ OI0/308S74

I NEGOZI DI FIRENZE E BOLOGNA SONO APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO

SCANNER CHINON 30x23 cm.
64 LIVELLI DI GRIGIO
Biancd/N 300 DPI l 735 ODO
COLORI 300 DPI L 760 000

PROSSIMA APERTURA NEGOZI A MILANO. TORINO F ROMA



NEWS

IBM: nuove stampanti portatili

ad alta risoluzione

Due nuove stan^panti, una portatile con
tecnologia di stampa termica e l'altra a getto

d'inchiostro, sono state annunciate oggi dalla

Lexmark International. Entrambe sono di mi-

mmo ingombro, silenziose, di basso costo e

ad alta qualità di stampa
La stampante portatile IBM 5t36 ha un

prezzo di listino di 750 mila tire è una
stampante termica di colore nero, progettata

per essere collegata a laptop e notebook
IBM e compatibili. Di piccolissime dimensio-

ni (51 mm di altezza, 297 mm di larghezza,

89 mm di profondità! e molto leggera (0.9 kg

senza batteria, 1.1 kg con batteria), la IBM
5183 utilizza carta comune m formato A4 e

assicura una stampa di qualità paragonabile a

quella fornita dalle stampanti laser.

Vediamo le principali carattenstiche che
consistono in' una risoluzione di stampa di

360x360 dpi, rumorosità contenuta in meno
di 49 dBA, alimentazione da rete e a batte-

ria; nella possibilità di usare diversi tipi di

carta, buste e lucidi, nella velocità di 53 cps a

10 cpi in LO; m un pannello operativo a led,

con il controllo della gradazione di stampa;
nei font selezionabili e nei passi di stampa
anch'essi selezionabili; nel driver per Win-
dows 3-1.

L'altra stampante è denominata IBM 4070
IJ ed ha un prezzo di 890 mila lire: si tratta di

una stampante a getto d'inchiostro progetta-

ta per essere collegata a PC IBM e compati-
bili. Le dimensioni sono di 216x310x110 mm
e pesa 3.2 kg, altre caratteristiche sono
analoghe alla precedente con in più un ali-

mentatore di fogli disinseribile, una velocità

di stampa di 3 pagine/mmuto, 7 font residen-

ti e la batteria disponibile a richiesta.

Entrambe le stampanti sono disponibili da

agosto e saranno commercializzate attraver-

so la rete di rivenditori Lexmark.

Tecnoware, nuovi prodotti,

nuove strategie

Tecnoware si npresenta come un leader

nella produzione di gruppi di continuità ad
alto contenuto tecnologico, con un nuovo
piano di investimenti e strategie commercia-
li. La prossima apertura delle nuove linee

produttive presso lo stabilimento di Pontas-

steve (FI), garantirà una produzione di oltre

5000 Gruppi di Continuità all'anno, mentre
l’ampliamento della rete dei centri assistenza

offrirà un tempestivo e qualificato servizio

post vendita in tutta Italia. In base a queste
nuove potenzialità è stata ampliata la gamma
UPS Tecnoware con tre linee di produzione

ben distinte:

— Personal UPS, per PC e registratori di

casse con potenze da 350 va a 1500 va

(prezzi a partire da 500.000 lire -i-IVA)

— UPS Microware per PC e Lan Server con
5 modelli da 500 a 2500 va (da 111. 1 .050.000
a 2.600.000 -I- IVA)

— Syswatch, software per UPS compatibile

con Network Novell 286-386, Unix SCO.
Unix Interactive, Xenix SCO (da In. 50.000 a

lit. 150-000 -t- IVA)

Allo SMAU '92 la Tecnoware affiderà la

presentazione dei nuovi prodotti alla Data
Penpheral Italiana di Milano e alla Intercomp
Spe di Verona.

PERSONAL SELF SERVICE
SUPERMARKET DELL'INFORMATICA

VENDITA • PERMUTE - NOLEGGIO PC

ASSEMBLATI NUOVI E USATI • SPEDIZIONI

POSTAU IN TUTTA ITALIA - ASSISTENZA TECNICA

CAsarer s tastibrh MCH.TCi. a;3S3C'<' '2R ZA

CASEStNUNE «sax
CASEOESXIOe «sxo
CASE Mt<inOYYER <101X0

TASTERÀ SIC saox

SVGA 14' MOFOCROU lOSXD
SVGA 14- CCX.OIS 400010

MUII1SCANVGAI4-COL 570X0
NEC3PGI5'(I) TOCCO
NEC4F6l£'(nl) 1490 000

JOYSTK 39X0

MOUSE A cotoa TRUEMOUSE 35X0
TRACKBAU TRUEOOX 96X0
HAHDVKAHICGTECHEWIN 250X0

MC..-3H3CARE
HA9PP:SX 13E

HVOVSCANLOSEIECH2551ASN 496X0
DtGITI2ERGEMUS9C6 2650X

ECeadTiO 0 Rsm IZSKO
eoutax/zs o rw» irbox
eosa&zo BST MAC ssoxo
aoiaasx/zs ORom amoo

«soax
S2ST 2S6XC «80X1

B0<840X2/U UeiT Z»Kc 1 3WOO
aOiS6/S0 Puiszer ZMKi: IMOXO

SEAGATE SI35IA 40Mn ZUCOD
SEAGATE SI3IXA IOTI* 456 X0
SEAGA^ ST3I44A I30MU 550X0

SEAGATE SH:39A ZIGMi 940X0

SEAGATE SII480A 4Z5MB 1 7X0X

DtGITIZERGEN«JSi6l2 790X0
spfiSAsarcMED i«xd
SPOiSIXH»ASB)TO (Cd) X6X3
ROTTe; SEXOMC A3 6 peme 1 660XO

stajzeakt: zttizss

SiAFT24eiaTCaORE 525 X0

2CH2PEVJ:2C 3AU PUS tei; V.ZZSVZfAX
VGA KCWODZSM I6COI £0X0
VGA lQ2A?6eilK IScol «BOX
VGA IQ;4i7«S IM82S6COI 1»X0
VGA lozAiraazMSttiXDc zsoox

BMWDGSer 504C 395 X0
eMADMISE I2CMD 555X0
VAXIORe580S 35CM6 1490XJ0

VI* 1200 BAIO VCE01EI 120X0
V1KI2XaA<JDEST VOEOTEI. 140X0
VK24XBAUOEST VR3E0TE 240X0
V» l2XBAL7DPCnTATU 3500XAbA?722 SCS:

Abr CtrCARPS NECAPAPIEItretHAROOlSX 99X0 HVUNOAI24XBAUOnT 154X0
HVUNOA 24X SAUO NI MNP5 206 noSOEDAZw^i'lpooMia 23QX pic??Y b;sz 2srv2

IZZKCÀIETIAK
SCHEDA IDE CHOOPDO' 2SXQ
SCHEDA PARAUEIA I60X

SOEOAGAM I30X

1 TU

aOPPYOfilVE i44Mb3'l/a 65X0

BJAMEPBìaCiPPYOAa A5 15X0
FRAMECONaASETTAS A5' 20CX

TTI 1 MARCHI SONO RSOIS

RAMSAIM4Me7a« 2300X

RATI

PEBSONALSEXFSERVICE Q PiaMATA ! DI BOMA Q 1 pceazi iopn indicali tono di
VIA MAT2RA. 3 • MISI ROMA .. _ minidcm IVA e momiulo ndiul.
TEL06r7W.iS.44-S8.9U}JJ

Mbuo nmcnupeiw ConMgM idonùclho piovinci»

FAX OanSTjaJI orano:9JXVI3U»- IS.mi9.00 di Rumi L 30.000

PERSONAL COMPUTER PC l/>/W

WIN COMPUTEC 4MOX/M
MEMORY. MXa CASE M. TOV

IASHERA. SI'"

NOrEEOOK CHAPlETUASt
CPU M«S12S. 1MCACHE M. 2MI RAM. PLOPf

I MicRoriAcxaAu

RAItn: - HARD DISK DRIVE - SCHEDA VIDEO - M(»rrOR

WIN COMPUTER MMX/RE

WIN COMPUTER U60X/40
CHE MEMORY Mxa CASE SUOE-

RAM. TASTIERA. PU
PT.IDE.RSER, IPAR
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DECISO 4.0

isamente semplice .

... il software di nuova generazione per la gestione aziendale

Decisamente Innovativo
Grazie all’Interfaccia utente standard di tipo Windows-Like che la pieno uso di Mouse. Menu a Tendina.

Finestre, Colori ridetinibili, Pulsanti. List-8ox. Help contestuale in Linea. Anteprima di stampe in grafics, ecc.

in perfetto stile Microsoft-, non necessita di Windows^ e sono sufficienti 5t2 Kb Ram liberi + Hard Disk,

Decisamente Professionale
Datl'organizzazione schematica e guidata dell'input all'aggiomamento degli archivi in tempo reale: dalla

parametnzzazione delle stampe principali, alla possibilità di fare e rifare qualsiasi documento, di visualizzare,

stampare e ristampare (o conservare su disco in formalo ASCII) qualsiasi elaborato, anche se di tipo fiscale,

senza l'ossessione delle 'stampe definitive' o di un ordine cronologico da seguire.

Decisamente.Completo. .

Ordini Clienti/Fomitori, Bolle. Fatture, RB e Tratte, Scadenziano, Provvigioni, Statistiche personalizzabili.

Magazzino Mullideposito, Penna Ottica, Collegamento a Registratori di Cassa, Contabiliià Ordinaria, Iva,

Bilanci. Cespiti, Centri di Costo. Partite Aperte. Riclassificazione ed Analisi di bilancio. Interfacciamento a

Mod. IVA 11. 740, 750. 760, Importazione prima nota contabile da procedure esterne e remote (gestione

Commercialista-Azienda). Mulliaziendale e MuHiutente m ambiente standard LAN Net-Bios.

Decisamente Affidabile
DECISO 4.0 consente di unire i vantaggi di un'Innovazione tecnologica ad un'afliclabilità che solo anni di esperienza

maturati in oltre 2000 installazoni possono garantire. Il supporlo di assistenza telefonica ed i servizi di intervento sui

dati, consentono inatre, di avere una risposta precisa ed una risoluzions sicura a qualsiasi tipo di problema

Decisamente.Esclusivo
DECISO 4.0 è l'unico software gestionale che pur lavorando in modalità lesto, consente a chi dispone di una

scheda grafica standard (VGA. EGA. HERCULES o CGA). grazie ad una sofisticata ed esclusiva gestione di

Font scalati, di memorizzare, modificare e soprattutto visualizzare qualsiasi stampa o elaborato cosi come
lo vedremmo sul tabulato.

Decisamente. Conveniente
DECISO 4.0 è disponibile ancne in versione Monoutente e Monoaziendale (particolarmente indicato per

IBM* PS/1* e compatibili) a partire da L. 790.000 * Iva.

... semplicemente
Hanno già “daciso

noma: i Bytm sa (06-Z26457) • Napoli A (0337-737806) - SOR 2000 I06-32S0S78I • Talangalo R I0338-769003I - Tcemalica srl (06-4395264) - earcallona (Ma): S.R InlonnalicB (090-979S715)

Brindisi: De Donno Informalica (0831-418790) - CagllBrl: Coniano Sri (070498765) - CampoMsse; ECOM Syslam ad (0874-97141) - Bazar ZM (0874-8751) - Campobello di M. (TP): Dedalo

Inlormatica (0924-47586) - Canlcatll(AO): lo* ano (0922-531001) - Catania: EMIfomea Della (095-436955) - llalsotlwara snc (095-731Z277) - Cefalù (PA): Sud System (0921-74141) - Ceete (LT):

CompolerCenlar (0771-463027} - Foggia; Inlolsb (0884-996996) - Melile P.8. (RC): Nucleodala ano (0965-771109) - MoMtte (BA): Pelmlom (080-941005) - Parànleo (PA): PHS (091-6906351)

-

Pollcoro (MT); Jcnica UlNao (0635-972535) - Reggio Calabrie: Atlantic ari (0965-47554) - SanSevera (PO): Elle E Pi (0882-24407) - SaataH: Bureau Sys(am (079-ZS0S70) • Slricuai: TeJemancs

System (0931412273) - Taranto: Inlotysiam (099-350701) - Sottvrtra Service (0337-939226) - Trapuizl (I.E): Sistemi Telemalici (0832-795257) e tanH altri In tutta Italia alanno -decidendo-.

Siamo interessati alla Vs. produzione di software in qualità di Rivenditori Utenti Finali ed in particolar modo a:

DECISO (Gestione Integrate Azienda) CONDOMINI (L'amministrazione Semplice e Completa del Condominio)

LABNET (Gestione Laboretorio Analisi e Strumentazione) PRAUTO (Gestione Aziende Pratiche Auto)

COCA (Contebilità Ordinarie per Commerciailsti ed Aziende In ambiente Windows-Like)

Cognome e Nome / Azienda -

r o DEC s.r.l. - Strada Martlnez, 1 0 • 701 25 Bari

Tel. 080/5023733 (r.a.) • Fax 080/410756
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Mannesmann Tally:

MT150 e MT1S1

In occasione dello SMAU la Mannesmann
Tally presenterà diversi modelli nuovi, sia a

tecnologia a impatto che non ad impatto. In

questo momento sono però ufficiali i dati di

una di queste novità, e precisamente della

nuova famiglia delle MT150 e MT161 Si

tratta di stampanti seriali a matrice di punti,

rispenivamenie a 80 e 136 colonne, disponi-

bili sia a 9 che a 24 aghi, che assicurano

velocità di stampa di 300 cps. Con una

rumorosità inferiore ai 53 dBA, qualsiasi mo-
dello della nuova famiglia assicura un carico

di lavoro mensile di 7000 pagine, la stampa
di 1 -h 5 0 6 copie e ben 7 diverse opzioni

per il trattamento della carta.

È Infatti possibile montare l'alimentatore di

fogli singoli a una vasca (con seconda vasca

aggiuntiva opzionale), l'inseritore frontale, il

modulo per l'uscita a faccia in giii, i cassetti

portafogli singoli e i trattori di tiro, per le

versioni ad 80 colonne è inoltre disponibile il

portarotolo. Entrambi i modelli dispongono

del meccanismo di allineamento allo strappo,

sia manuale che automatico (Auto Quicic

Tear Off) che consente di stampare docu-

menti quali bolle e fatture tenendo il coper-

chio chiuso e dunque limitando il rumore. Il

modulo è già pronto senza perdita di righe di

stampa. Le MT150/151 sono le uniche stam-

panti a 300 cps dotate di un visore a cristalli

liquidi a 32 caratteri che permette di sceglie-

re agevolmente le numerose caratteristiche

di stampa e di memorizzare fino a 4 configu-

razioni, entrambi i
modelli dispongono di nu-

merose emulazioni e di una ottima coilegabi-

iità hardware grazie alie interfacce modulari

opzionali CTX, RS 232 e RS 422 TTY, Tutti i

modelli sono disponibili anche nella versione

a colon.

Il prezzo di queste nuove stampanti è di L.

949.000-

HVA per la MT150/9, di L.

1.069.000-

HVA per la MT151/9, di L.

1.271.000-

flVA per la MT150/24 e di L.

1-428.000-i-lVA per la MT151/24.

Sanyo: CD-ROM portatile

Infotech srl. distributore di PC e periferiche

Samsung, Sanyo. Hitachi, annuncia la dispo-

nibilità del nuovo ROM-PDI, un lettore CD-
Rom portatile Sanyo da 750 grammi con
funzionamento a rete e a batterie ncahcabili.

Si collega sulla parallela di qualsiasi computer
e adotta i comandi per la gestione dei CD-
Audio, la sua progettazione è rivolta soprat-

tutto nell’Impiego in notebook e computer
portatili.

In modalità CD-Audio il lettore si comporta

come qualsiasi lettore portatile conosciuto,

con i tasti di play, stop, avanti/ìndietro e

volume, sull'unità è anche presente una pre-

so audio iiline-outii e un jack per ascolto m
cuffia.

n ROM-PDI può leggere tutti i dischi da 0

e 12 cm (CD-ROM e audio) attualmente

presenti sul mercato, un deviatore permette

di commutare la trasmissione dati da seriale

a parallela e viceversa, la trasmissione paral-

lela high-speed è effettuabile grazie ad una

interfaccia opzionale per bus )Ò'.

Fra gli optional è presente la batteria NiCd

rìcaricabile (non fornita di serie) e un ricarica

batteria extra.

interdata distribuisce

in Italia Tandon

Iterdata, azienda del gruppo Prometeo di

Tonno, distributore per l'Italia dei pc AIptech

e dei prodotti per lettura e scrittura dei codici

a barre Weich Allyn, annuncia di aver stipula-

to con Tandon Computer Corporation un
accordo che la qualifica come distributore

nazionale esclusivo dei personal computer
Tandon,

NeH’ambito di questo accordo, Interdata

L a NOVITÀ’: 1-2-3 per Windows 1.1. 1 miglioramenti nel-

le procedure di ricalcolo, il Turbo Scrolling Accelerator, l'in-

cremento nella velocità di caricamento dei file multipagina e la

riduzione del tempo di installazione, fanno della nuova versione di

1-2-3 il Vostro foglio elettronico in ambiente Windows.

1-2-3 per Windows esalta le possibilità offerte dall'ambiente ope-

rativo arricchendolo di funzioni esclusive: Smarticons compieta-

mente personalizzabili, tabelle 3D, Datalens, Solver e Backsolver;

inoltre 1-2-3 è l’unico foglio elettronico per Windows lOCKf com-

patibile con i 18 milioni di 1-2-3 installati nel mondo.

Lotus 1-2-3 per Winc

Aggiornamento gratuito fino al 31 ottobre ’9

per tutti gli utenti della versione precedenti
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fornirà a distributori e rivenditori tutta la

gamma dei PC Tandon, e garantirà l'assisten-

za tecnica necessaria sia sul parco già instal-

lato che sulle nuove macchine, in Questo

senso la società torinese rafforzerà la propria

struttura, che già oggi copre l'intero territorio

nazionale, mentre Tandon Computer fornirà

la collaborazione necessaria perché l’attività

sia svolta nei migliore dei modi.

La rete di distribuzione Tandon verrà raffor-

zata e allargata entro la fine dal 1992, grazie

anche all'introduzione di una serie di nuovi

prodotti che renderanno la gamma ancora

più completa ed interessante.

Lotus annuncia

Lotus Works 3.0 per DOS
Lotus Devetopment annuncia Lotus Works

versione 3.0, la nuova versione del software

integrato con interfaccia intuitiva, migliora

l’integrazione tra i moduli, ha un elaboratore

testi più avanzato, funzioni di guida pratica e

un corso rapido in linea. Inoltre Lotus Works
3.0 comprende 23 modelli Quickstart, una
collezione completa di applicazioni che con-

sente agli utenti di imparare l’esecuzione

delle funzioni più comuni. Lotus Works 3.0

include numerose funzionalità sviluppate per

rendere il prodotto più intuitivo, comprese le

finestre multiple sovrapposte posizionabili e
dimensionabili, menu a tendina, pulsanti per

massimizzare e ridurre le finestre, barra di

scorrimento e finestre di dialogo. Il supporto

del mouse comprende diverse funzioni come
la selezione delle zone e dei menu a tendina,

l'apertura o il riposizionamento di finestre

multiple. I nomi dei comandi e i tasti funzio-

ne sono costanti nelle applicazioni. Lotus
Works 3.0, sviluppato per utenti PC DOS
entry levei, combina elaborazione testi, foglio

elettronico, database e grafica con moduli di

comunicazione che consentono di eseguire

una vasta gamma di attività con un singolo

prodotto. Come prodotto DOS richiede solo

640k di memoria ed è ideale per computer
laptop e notebook. DI particolare interesse la

guida ai modelli Quickstart: le applicazioni di

Quickstart. una collezione di 23 file di esem-
pio e di lezioni, aiutano ad eseguire le funzio-

ni più comuni come il formato di una lettera,

la creazione di un database di nomi ed indiriz-

zi, l’esecuzione di un mali merge o l’analisi di

dati. La guida Quickstart insegna agli utenti

come usare e personalizzare Queste applica-

zioni. Lotus Works 3.0 richiede un PC IBM
compatibile. 640k di memoria, DOS 3.0 o
superiore ed è compatibile con Wndows 3.0

e 3.1. È consigliato l’uso con PC 80286 o
superiore e monitor con scheda grafica EGA/
VGA.

Novità JEN a SMAU '92

In occasione del prossimo SMAU la JEN
Elettronica presenterà due nuove linee di

personal computer Lemon, la Standard e la

Professionale, con modelli che vanno fino al

486/dx/50 tanto in versione ISA che EISA.

La versione standard rappresenta la linea

entry levei dove, a caratteristiche tecniche di

sicuro Interesse, vengono abbinati dei prezzi

competiti^. La linea professionale, grazie al-

l'utilizzo di motherboard Mylex, offre uno
standard tecnologico molto elevato tanto nel-

le versione ISA che EISA. Le due linee

saranno presentate nei nuovi chassis dal

design innovativo con alimentatore a norme
europee. Il tutto sarà corredato da un'ampia
offerta di hard disk (tipo IDE fino a 540 MB e
tipo SCSI fino a 1.2 GB), schede video e
monitor anche per l’utilizzo in ambiente CAD.
Una novità interessante sarà rappresentata

dal sottosistema di Disk Array Mylex con 5
canali SCSI-2 (con transfer rate di 20 Mb/sec
per ogni canale), utilizzabile tanto in ambien-
te Unix che NetWare.

Da ricordare infine nelle reti locali la gam-
ma completa di schede D-Link con standard
Ethernet (coassiale e 10-Basetl, Arcnet e
Token Ring tanto su bus AT che MCA. Sarà

anche presentata una linea di ponti remoti

per la interconnnessione di reti con software
SNMP.

L f OCCASIONE: se siete già utenti di Lotus

1-2-3 per Windows LO. fino al 31 ottobre ’92

passare alla versione 1.1 non Vi costerà nulla.

Inviate subito il coupon compilato in tutte le sue par-

ti e il nuovo 1-2-3 per Windows Vi verrà spedito im-

mediatamente e senza alcuna spesa.

Per tutti gli utenti registrati di 1-2-3perDOSeSymphony

che volessero entrare nel mondo di Lotus 1-2-3 per

Windows, il costo dellaggiornamento è di L. 250.000:

LUpdatekit a Lotus 1-2-3 per Windows versione 1.1 édistrìbaito ^tuitamente so-

lo agli utenti della versione precedente di Ì-2-3 per Windows. Per averlo, compilate

S
iesta coupon e inviatelo via fax al numero 02i^.U.156. LUpdatekit Vi verrà spe-

to per posta al più presto.

Cognome

Numero di licenza d'uso del Vs. 1-2-3 perWindows (è indicato sulla cartolina rossa c

erima inserita nel pacdiettoi

Desideroriceveregratuìtamente lùngua DiCaliano Gingleae

la nuova veisione 1.1 Formato DS.S' 5.25*

per sapere come, telefonateci subito allo 02/89591217.
tm’SDEVElOPMENT I

ITALIA

Via Umpedusa 11/A

20HlMILANO-Tet.l»89B911 I

Workiiii!

TogeUicr-»
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Programmi didattici

di «costruzioni» per I.T.S.G.

ed I.US.

Il programma. Costruzioni 1. già alla sua
seconda edizione è stato interamente conce-

pito e progettato dal prof. Luciano La Rosa,

addetto per sette anni alle esercitazioni della

disciplina Scienza delle Costruzioni presso la

Facoltà di Architettura di Roma. Il software

proposto SI sviluppa in vari menu che per-

mettono di seguire argomenti fondamentali

del programma del corso di uCostruzioni» el

0 umeccanica». L'organigramma del pac-

chetto è costituito da un menu principale con
le seguenti opzioni;

— Equilibrio dei corpi vincolati (L. 250.000)

— Ricerca grafica delle reazioni vincolar! (L.

350-000)
— Ricerca analitica delle reazioni vincolari (L.

200-000)
— Caratteristiche delle sollecitazioni (L.

700.000)
— Travature Reticolari IL. 700.000)

Il pacchetto viene offerto a L. 1 .800.000 se
acquistato in un’unica soluzione.

NESSUNA PAURA PER
LE CADUTE DI
TENSIONE

ECCO L'UPS SU SCHEDA
LCS-1800 DELLA LONG-

SHINE A PROTEGGERVI

COME FUNZIONA
I La tensione cade

I L’UPS sfrutta immediatamente la potenza

delle batterie

I Tutte le informazioni in memoria sono salvale

sull'hard disk

I U sistema si spegne

La tensione toma

I II sistema automaticamente riporta lo stato dell'eia-

boratore a prima dell'evento

CARATTERISTICHE
Modello per IBM PC XT/AT e compatibili

Salvataggio e Restore automatico della

memoria di sistema
' m Protegge, la CPU, la RAM. Il Video Buffer

EMS, il Coprocessore e le periferiche di I/O

Supporta MGA, Hercules, CGA, EGA. VGA
e SuperVGA

Entra nel computer, è compatto

MCmicrocomputer n. 121 - settembre 1992



ALTIMA SERIE 300/400

NIENTE E’ ELEGANTE COME
• Size: 11'x8.S-x 1.6"

• WeighI: 5.7 pounds (batterie

mcluse)

NIENTE E’ VERSATILE COME

NIENTE E’ POTENTE COME

altima

NIENTE E’ BRILLANTE

E COLORATO COME
• B/W: IO" CCFT LCD
reiroilluminato 640 x 460, con
64 livelli bi grigio

Colore: IO" TFT LCD
Mulll-COlOre, 640 x 480, 512
colori.

tnloWorid ha conferito II premio "Recomirtended Produci; Computer Buyer's Guide ha assegnalo II "Best Buy"; e

Portable Computing he premiato con il "Exceptional Merli" il marchio Anima notebook computer.

Tutte queste pubblicazioni attestano che i notebook Altima sono le macchine più eleganti a cui vi potete affidare.

CO^TATTATEa OGGI e e lunga Usta di partnar/uaer soddisfatti.

© ® ^3 altima
ilXH
smau

MULTIVENTURE MARKETING CORP.
6F-1, NO. 59, SEC. 2. TUN HUA S, RD„ TAIPEI, TAIWAN, R.O.C. TEL: (02)707-3123 FAX: 886-2-7031380
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Notizie Mactronics

Msctronics Data Systems presenta UMAX
readstation, la prima stazione OCR di lettura

testi completamente autonoma ed automati-

ca: semplice ma potente la stazione può
convertire tutte le informazioni stampate su

carta in un file, direttamente su dischetto
3.6" in formato Mac, MS-DOS, o Unix, sce-

gliendo 0 meno la preformattazione per
wordprocessor, data base o fogli elettronici

più diffusi. Nello spazio di uno scanner A4 la

Readstation incorpora uno scanner, un cari-

catore automatico di fogli, un computer con
processore 68020/25 MHz e il soft OCR
OmniPage su ROM.

Per archiviare elettronicamente testi stam-

pati basta premere un bottone e in circa 40
secondi viene memorizzato un foglio A4,

vengono riconosciuti caratteri da 6 a 72 pun-

ti, testi incolonnati o orizzontale, caratteri

speciali di diverse lingue o grafica in formato

TIFF, La Umax produce anche scanner a

colori fino a 1200 dpi.

La Always Technology (USA) rappresenta-

ta dalla Mactronics ha presentato il controller

SCSI AL-1000, un adattatore SCSI per la

porta seriale che permette la connessione
esterna di 7 periferiche SCSI, come HD, CD-
ROM, DAT, etc- AL-100 trasfensce i dati in

modo uni e bidirezionale, con prestazioni che
raggiungono i 250 KB/sec.

L'unità DAT-RB delta R-Byte, è una unità di

backup a tecnologia DAT dalle alte prestazio-

ni, con transfer rate di 233 KB/sec e tempo
di accesso con nastro da 2 GB è di 20
secondi. Interfacciata con SCSI 1 e 2 è

compatibile con le specifiche ANSI/ISO/EC-
MA. Da Alias Multilingual Technology arriva

invece il Terminale multilingua che offre la

possibilità di utilizzare applicativi software

esistenti in qualsiasi linguaggio nazionale. I

terminali Alias sono perciò la soluzione ideale

per lavorare in situazione dove è necessario

poter operare con un set di caratteri maggio-
re rispetto a quelli convenzionali (società

internazionali, scambi dati fra paesi della

CEE, etc.). I terminali utilizzano il sistema ad
S-bit per poter utilizzare il set di caratteri

esteso senza dover modificare l’host compu-
ter. Novità anche nel campo dei touch scre-

en, con i
modelli Elographics che vengono

montati tra la mascherina e il vetro del moni-

tor senza modificare Cestetioa del CRT il

loro funzionamento si basa su tecnologia

SAW ad onde acustiche che si propagano

sulla superficie del mezzo in cui sono genera-

te. Questo sistema elimina gli inconvenienti

degli infrarossi (ostruzione da sporcizia) e di

quelli capacitivi dove l'accumulo di polvere

può simulare il tocco. Particolarmente adatti

per ambienti espositivi non controllati,
i

touch screen forniti dalla Mactronics com-
prendono driver per i principali sistemi opera-

tivi e driver emulazione mouse per Windows
3.X. Mac, OS/2-AVC, e X-Wmdows. Altro

importante annuncio di Micropolis riguarda

l'introduzione di Disk Array a tecnologia

RaidS (il livello più evoluto di Raid- Redun-
dant Array of Inexpensive Disks). li nuovo
sistema fault toierant si chiama Raidion ed è

il primo ad essere certificato da Novell per

NetWare 3.11, costituito in moduli indipen-

denti che gli permettono di crescere da 680
MB (3 moduli) e 47 GB ( 28 moduli.

Grazie ad una gestione «economica» dei

dati di ridondanza RaidS memorizza 2 copte

dei dati senza richiedere 2 volte la capacità in

dischi rigidi, mantenendo comunque it siste-

ma «fault toierant», cioè capace di continua-

re a lavorare, senza perdere dati anche se

uno dei dischi smette di funzionare. La possi-

bilità di leggere e scrivere in parallelo con
fino a 4 controller, la distribuzione dati su
diversi dischi e la conseguente possibilità di

posizionare le testine di diversi dischi con-

temporaneamente
,
permette un aumento

delle prestazioni rispetto ad un drive singolo

fino a 15 volte.

Valorizzate tutti gli ambienti di rete

La Longshine sì dedica da tempo nel networking e nel internetworking. La gamma dei prodotti ingloba schede Ethernet. Token-

Ring e Arcnet LAN. Transceiver. Repeater. Hub, MAU, Bridge. Gateway per 3270/5250 e connessioni Unix.

LCS-8634 16-Bit Ethernet LAN card
• LCS-8634 con porta BNC E AUl:

LCS-8634T con porta AUl a 10BASE-T TP
• NE-2000 compatibile e più veloce

' Prodotto di qualità a montaggio SMT
Supporta NetBios, Novell NetWare,

NetWare Lite. FTP PC/TCP, LAN
Manager e PC NFS
Ampia selezione di IRQ. DMA e

indirizzi di I/O

I.CS-883R-T lOBASE-T Multiple Repeater (HUB)
• LCS-883R-T: dispone di 12 porte TP, 1 BNC e 1 AUl

LCS-883R-T8: dispone di 8 porte TP e1 BNC
LCS-883R-T6: dispone di 6 porte TP e1 BNC

• Compatibile standard IEEE 10BASE-T
• Facile da installare e design compatto
• Indicatori a LED per l'attività di ^
funzionamento e monitoraggio

^
del networking

. ^

Auto-partitloning e auto-
1

*

reconnection su errore di porta
|

LCS-8823B (MNP5) scheda Modem V.23/2400hps

MNP5 scheda Modem
• Comandi Hayes compatibili

• Compatibile protocolli Bell 103/212A
e CCITT V.21, V.22. V.22bis e V.23

• Supporto V.23 MNP classe 2-5 e V.42
• Auto-dial, auto-answer e auto-speed

,

selection da 300, 600, 1200 a

2400 bps

LCS-8891B (MNP5) 9600bps MNP5 scheda

Fax-Modem
• 9600bp$ fax send/receive e modem 2400bps MNP 5

• Comandi Hayes compatibili

< Compatibile protocolli CCITT gruppo

3 T.4. T.30, V.29. V.27tef, V.22,

V.22bis e Bell 103/212A
• MNP classe 2-5 e V.42
• Supporto software BitFax

l-3*c Unnici» Corp.

'aiwan, R.O.C.Tcl: B86-^^&S>9SB. Fu: B86-2-36268I0. USAOmcc/Tci: 310-9030S99. Fax; 310-W220I.

. Fax: SSZ-0-431525Z Ocrman; Otncc/1'el:4S4l02-49Z20. Fax: 49-4I02-I0I09. UK Omcc/Tcl: 44-9Z324935S.

: 81-03-383997I9. Fax: 8IJ33-38399729. Singapore Omcc/ lel: M-272-3316 Fax: 55-272-9570.
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John McAfee, Patricia Hoffman, Robert Jacobson

3 contro i virus
PATRICIA HQFPMAN’S

VSUM
VIRUS INFORMATION
SUMMARY LIST

Volete saperne
di più sui virus?

DA PATRICIA Hoflman la

"bibhia" ufficiale dei virus, L'n

file ipc-riextiuile ìoUtc I Me-
gabyle. in Inglese) molto com-
pleto e facile da ctmsuliare. Per

[Ulti i virus conosciuti viene n-

portaio l'anno di scoperta, il

nome, i sinonimi eventuali, i

sintomi, l'origine, la lunghez-

za. i metodi di rilevamento, i

sistemi di rimozione e una det-

tagliala descrizione delle ca-

raneristiche.

Una serie di indici e di riferi-

menti incrociati permeile ri-

cerche per tipo di virus, per

luiigliez/a. paese di origine o
data di attivazione. Molte altre

infonnazioni e un costante ag-

giomamenlo l'annodi ipiest'o-

pera uno sirumenio di inesti-

mabile valore, disiribiiilo co-

me sliarcmire.

Siete sicuri i$k —
che non ci sia

un “virus”

nei vostro Pc? f
OLTRE b MILIONI di PC in lulioii mondo hanno questa

sicure/zu, perché usano i prodotti aniivirus di McAfee,
universalmente riienuli i più efficaci e aggiornali: "vi-

ri scan di McAfee può ricono.sccre ed eliminare più

viru.s di qualsiasi altro softvt are in commercio" <Om-
pìilirShopi'CTi.

EdaoggiM'VM il programma che individua i virus).

ci.it v.S (il programma che "ripulisce'' il computer dai vi-

nisie v.siiiiti.iKiI "guardiunu" che non permeile a nessun

programma iiifello di partire) sono diventati ancora più

facili da usare, grazie alla completa dociimenia/ione in

lingua italiana.

Noiulile-'Ci pen.seremo domani": in questo momen-
to un virus poirehhe giù essere al lavoro nel vostro pc. Se

volete vivere tranquilli pensateci oggi ccon sole^S.IKlO

lire "assicuratevi'' per un unno intero contro i virus.

Conipilaicc rispedite il tagliando oppi! re telefonate-

ci al numero 02/65.97.6*^3: riceverete le ultime versioni

di SCAN. ( I l AN e vsHll-:i.i). più il manuale in Italiano e

lutti gli uggiornumenti lin media uno ogni 2 mesi) per

Sapete
come realizzare

un concreto

plano antivirus?

DA ROBERT V. Jacobson. in

edizione italiana, un libro in-

dispensabile per progettare e

realizzare un concreto piano

antivirus utilizzando ì prodotti

della ,Ut AJei- As.siK-idlfs. Ecco
i principali argomenti trallali:

• Virus: una minaeciii per la si-

curezza

• Pianificiizione di un program-

ma di controllo dei virus

•Tecniche di prevenzione

• Imereeiia/ione dei virus tra-

mite V.SHIELD
• Indiv idua/ione dei virus tra-

mite SCAN
• Uso di CLEAN per disinfei-

• La protezione delle Reti Lo-

cali

•I 11) virtispiìi comuni

inviatemi subito il pacchetto completo scan * clean + v-

SHiELD a L 96.000 comprensive begli aggiornamenti per

12 mesi e bella documentazione In Italiano (')

I
-J Desidero ricevere la versione shareware (di valutazione)

I di VSL/MaL. 14.000

I Desidero effettuare la registrazione di VSUM ad uso pri-

j

vato. con diritto a ricevere la versione corrente più tutti gli

I aggiornamenti per 1 2 mesi. Il costo complessivo è di L.

j

84.000 (•)

j

Desidero ricevere N copie dei libro Come proteggersi

I
dai virus con il software McAfee Associates a L. 28.000

I ciascuna
1

j
Pagamento

I Ù Allego assegno NON TRASFERIBILE intestato Ullimoby-

I
te Editrice S.r.l.

sr
Hspedea

U||inK)fc^
|

Ultimobyte Editrice S.r.l, i

ViaAldo Manuzio, 15-20124 MILANO MI
j

Tel. 02/65.97.693 Fax 02/65.55.061
,

Nome

Cognome

Azienda

Via

Citta ( )

CAP Tel

I

j

LJ Allego fotocopia vaglia postale intestato Ultimobyte Editri-

I ce S.r.l.

I Contrassegno postale (aggiungere L. 6 000)

() I prezzisene relativi alla licenza per uso privato su un singolo

Pc. Per l'uso in ambito aziendale occorre ottenere l'appwsita site

licence da UltimoPyte(tei. 02/65.97.693), agente unico perl'ìtatia

della McAfee Associates e di Patricia Hoffman.



NEWS

Central Point Software acquisi-

sce Eikon System e rilascia

Scrapbook+ per Windows 3.

1

Central Point Software tìa acquisito

Eikon Systems Ine. sviluppatore california-

no di software per Windows. Questa mos-
sa contribuirà ad espandere la presenza di

Central Point sul mercato delle utility Win-
dows. La società ha già rilasciato in aprile

la versione 2.2 deH'utility software Scrap-

book-k di Eikon.

In seguito all’acquisizione, il quartier ge-

nerale di Eikon diventerà il Centro di Ricer-

ca e Sviluppo californiano di Central Point e

la maggior parte dei circa 30 dipendenti

Eikon, compreso il personale tecnico, ri-

maranno in forza presso questa sede. La

produzione, le vendite e l'assistenza saran-

no spostate presso la sede Central Point di

Beaverton nell’Oregon.

Gli esperti dì Eikon collaborano da molti

anni con Microsoft Corporation e altri im-

portanti produttori di software allo sviluppo

della tecnologia a dei prodotti Windows.
Eikon è stata fondata nel t988 e da allora si

è dedicata esclusivamente allo sviluppo di

software basato su Windows.
Central Point ha già rilasciato in aprile

una nuova versione di Scrapbcok-t-, che si

chiama Central Point Scrapbook-f 2.2 per

Windows. Il prodotto è compatibile con
Windows 3.1 ed è dotato di ART File

Import Filter per Microsoft Word Windows
2.0. Scrapbook-i- gestisce la memoria vi-

deo per grafica e testo, permettendo agli

utenti di memorizzare, individuare, vedere

ed estrarre clip di illustrazioni, testo, dia-

grammi e altri grafici molto più velocemen-
te di quanto sia possibile all'interno delie

applicazioni e con l'uso di Windows File

Manager, L'utility elimina le lunghe ricer-

che di elenchi di file criptati visualizzando

schizzi in miniatura di clip di grafica e testo.

Questa capacità video permette di rintrac-

ciare i file desiderati in pochi secondi.

In Italia i prodotti Central Point sono
importati da J.Soft e da INGRAM MICRO,
e gli utenti registrati della versione prece-

dente possono telefonare alia sede euro-

pea della Central Point per informazioni

sull'upgrade e suiraggiornamento anti-

virus.

Central Point AntiVìrus 1.2 per DOS e per Windows
Una nuova versione del noto prodotto antivirus è stata recentemente presentata m Italia

dalla casa produniice di utility di grande successo come PCTOOLS,
Destinato agli ambienti DOS e Windows 3.1. Central Point Antivirus è disponibile in

lingua italiana e offre, stando alla comunicazione del produttore, una protezione avanzata
contro i virus nascosti sconosciuti (si tratta del tipo di virus potenzialmente più pericoloso,

in quanto agisce esplicitamente per celare la propria presenza e finché non viene
scoperto, identificato e previsto nei programmi antivirus l'utente è virtualmente senza
protezione).

Facilitata nella nuova versione la funzione di installazione personalizzata, in particolar

modo nelle configurazioni aziendali con diversi computer, e nel caso di aggiornamento da

versioni precedenti.

La versione per Windows consente un’agevole integrazione neil'attività quotidiana

dell'utente aziendale, con caratteristiche come Scheduied Scanning e Automatic Updating

che facilitano l'uso dal programma anche da parte di dipendenti non esperti in informatica.

li supporto di rete presente in entrambe le versioni rende il prodotto adeguato all’uso in

aziende anche di grandi dimensioni.

sr

MacTooIs 2.0 - Protezione dati e antivìrus

La Central Point Software, già conosciutissima in ambito MS-DOS, conferma la sua
presenza nel mondo Macintosh con questa versione 2.0 del suo programma di protezione

dei dati.

Si tratta del primo pacchetto per Macintosh che integra in un'unica applicazione la

funzione di Backup dei dati, quella di recovery da crash e la protezione antivirus.

Una caratteristica fondamentale di MacTooIs 2.0 à il completo supporto della rete, al

punto che da una sola macchina è possibile effettuare in automatico tutte le operazioni di

backjp e di prevenzione antivìrus di tutti i Macintosh collegati.

Le funzioni antivirus comprendono sia la scansione che un sistema di checksum, e

permettono anche l'eliminazione dei virus conosciuti. Per quelli più recenti è attivo un
servizio gratuito di upgrade dei vaccini.

Il backup dei dati offre alcune nuove potenzialità, come ad esempio la compressione dei

dati, l'uso dei DAT come unità di backup e il controllo antivìrus,

È possibile programmare anche una sequenza automatica periodica di backup che salvi,

ad esempio, solo alcuni file dall'hard disk locale all'unità di rete.

Anche per quanto riguarda il Data Recovery molte funzioni sono state automatizzate e
rese trasparenti sU'utente. DIskFix ed esempio esegue più di cento tipi di verifiche e
riparazioni in automatico, anche periodicamente: inoltre pud ripristinare l'integrità dei file

di Word ed Excel.

VDD

CD
COMPUTER OtSCOUNT

SOUND BLASTER
è distribuita presso:

• ANCONA - Via Martin della Resistenza, 66

Tel. 071/2800991 - Fax 071 /2800989

• BARI - Viale Unità d ltalia. IS/A

Tel. 080/5361044 - Fax 080/5361055

• BOLOGNA - Via 2ianardi, i4/d

Tel. 051/555371 • Fax 051/524273

• BRESCIA • C.SO Cavour. 62 • Tel, 030/3774640

• CAGLIARI - Via Pessina, 7/b

Tel. 070/307237 - Fax 070/340650

• FIRENZE
Viale Matteotti, 9 - Tel. 055/5000101

• FIRENZE
Viale Talenti, 53/55 - Tel. 055/716888

• GENOVA
Via Rimassa, 174/176 - Tel. 010/564003

• GENOVA
V ie Brigata Bisagno, 25R - Tel.0l0/S64474

• LECCE - Via B. Mazzarella, 31/33
Tel, 0832/342764 - Fax 0832/342785

• LIVORNO - Via Garibaldi. 112

Tel. 0586/210230 - Fax 0586/210226

• LUCCA - Viale R. Margnema, 167

Tel. 0583/490594 - Fax 0583/490574
• MILANO • Via Casale. 3 • Tei 02'58114963

• MESSINA - Via La Farina, 53

Tel. 090/2927212 - Fax 090/2931 172

• MILANO
Via Cenisio, 1 2 - Tel. 02/331 00204

• MILANO
Via Padova, 26 - Tel. 02/26147077

• MODENA - Viale A. Gramsci, 263/265
Tel. 059/450474 - Fax 059/450476

• NAPOLI
Via P. Tosti. 28/30 - Tel. 081/5604210

• NAPOLI
Via Guantai Nuovi. 22 - Tel. 081/5529600

• PADOVA -Via Giotto, 27

Tel. 049/8761590- Fax 049/8761592

• PALERMO • Via E. De Amicis. 76
Tel, 091/300229 - Fax 091 /348067

• PARMA - ViaTrento, 1/b

Tel. 0521/272017 - Fax 0521/272044

• PISA- Viale A. Gramsci, 13

Tel. 050/41580 - Fax 050/42072

• PRATO - Viale Montegrappa. 155

Tel. 0574/575770 - Fax 0574/575771

• RAVENNA - Via Rubicone. 5/B

Tel. 0544/470697 - Fax 0544/62409

• ROMA
V.le M, F. Nobiliore, 16/22 - Tel. 06/7100502

• ROMA
Via Anasiasio II. 338/340 - Tel. 06/6847285

• SASSARI Via Duca degli Abruzzi. 46

Tel. 079/274600 • Fax 079/274622

• TORINO - Corso Einaudi, 6

Tel. 011/593776 - Fax 011/503108

• VERONA - Via G. Della Casa. 1

1

Tel 045/8031409-Fax 045/8031429
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la catena italiana dell’ informatica

DUE CASSE AUDIO

AMPLIFICATE SPECIALI

PER MONITOR

SCHEDA SOUND BLASTER PRO, + 2 CASSE AUDIO SOLO LIRE

IVA ESCLUSA
OfFEXlA VALIDA
flNOfSAURIMfNlC



Hewlett Packard a SMAU '92

All'edizione 1992 di SMAU la HP sarà

presente in forze con nuove soluzioni e pro-

dotti per il mondo informatico. Nello stand

dedicato alla microinformatica saranno pre-

senti le periferiche HP, in particolare le stam-

panti a colon, e i PC, tra i quali spiccano i

nuovi modelli con processori Intel 486 DX2,

sempre in quest’erea alcuni partner espor-

ranno le loro soluzioni specifiche su hardwa-
re HP per I settori CAD, gestionale e desktop
publishing. I prodotti HP a tecnologia laser

saranno rappresentati dall'intera gamma HP
Laserjet: dall'ultima nata, la IIP plus, fino alla

stampante ad alta capacità per soluzioni di

rete locale HP lllSi, fra i prodotti a getto

d'inchiostro ci saranno invece te stampanti

da tavolo delta famiglia HP DeskJet monocro-
matiche e «color capable» e soprattutto HP
PaintJet XL300, la più avanzata stampante a

colori per ambienti d'ufficio, disponibile an-

che con Adobe PostScript 2.

Fra la linea dei nuovi prodotti si possono
citare la gamma dei PC server per reti di

grandi dimensioni, basati su processori Intel

486 DX2, che con il semplice cambiamento
di un chip possono arrivare fino a 66 MHz, e i

PC predisposti per essere connessi immedia-

tamente in rete sia in ambiente Ethernet che
Token Ring. Infine il nuovo monitor ergono-

mico a 17" con bassa emissione di radiazioni

e assenza di sfarfallio dell'Immagine che sod-

disfa le severe normative in vigore.

Borlatìd: Paradox 4.0 e Paradox

SQL Link

Borland annuncia Paradox 4.0, una nuova
versione completamente rinnovata e dieci

volte più veloce della precedente versione

del database relazionale per PC: nella nuova
versione oltre alle migliorate prestazioni è

presente l'estenzione di PAL, Paradox Appli-

cation Language.

Come certificano i recenti test del National

Software Testing Laboratories, Paradox 4.0 è
il più avanzato e il più veloce tra i database

relazionali disponibili sul mercato, avendo ot-

tenuto il punteggio più alto nella «valutazione

complessiva» e avendo superato i principali

concorrenti nell'area informatica.

Inoltre Paradox 4.0 combinato con Paradox

SQL Link, un modulo venduto separatamen-

te, permette di accedere ai dati residenti su
un'ampia gamma di server SQL remoti in

modo sicuro e trasparente, e con ottime

prestazioni. L'ottimizzazione eseguita su Pa-

radox 4.0 permette di ottenere una gestione

della memoria molto più efficace, e si tradu-

ce in prestazioni migliori. Paradox 4.0 ha un
nuovo sistema di gestione dei look che forni-

sce agli utenti una maggiore flessibilità di

lavoro con i dati locali o condivisi. Inoltre

Paradox 4.0 crea una cache del file di look

sulla rete, e ne comprime le dimensioni per

migliorare ulteriormente le performance della

rete. Paradox 4.0 è il pnmo database per

personal computer a supportare la DOS Pro-

tected Mode Interface (DPMI). Fra i nuovi

strumenti della nuova versione citiamo l'in-

terfaccia utente a finestre, con menu, uso di

mouse e finestre, mentre fra i nuovi tipi di

dati degni di menzione sono i campi memo
di lunghezza variabile che possono contenere

ognuno 256 megabyte di informazioni con un
massimo di 4 gigabyte per tabella. Il prezzo e
la disponibilità degli upgrade verranno comu-
nicati successivamente.

L'altro annuncio Borland riguarda Paradox

SQL Link 4.0, che permetterà agli utenti di

Paradox 4.0 di accedere in modo trasparente

ài dati che risiedono sui database remoti

SQL, il programma include un modulo Query
By Example che permette di eseguire della

rapide interrogazioni interattive. Inoltre Para-

dox SQL Link consente agli sviluppatori che
utilizzano il PAL di costruire applicazioni com-
plete per la gestione dei database che inte-

grano la funzionalità SQL.
La più recente tra le connessioni disponibili

è quella per Novell NetWare SOL 3.0.

Novità WordPerfect

a breve scadenza

WordPerfect Italia sarà presente a SMAU
'92 dove I visitatori potranno saggiare le

caratteristiche della recentissima interim re-

lease di WordPerfect 5.1 per Windows (WP-
WINI, assolutamente compatibile anche con
la versione 3.1 di Windows e arricchita con
una serie di nuove importanti funzioni rispet-

to alla versione originali, come lo zoom edit,

il nuovo macrolinguaggio e il Macro Com-
mand Inserter. Nel corso del tradizionale

spettacolo la società metterà a confronto
WPWln, che a giugno aveva superato il pri-

mo milione di copie vendute, con le nuovissi-

me versioni di WordPerfect per Mac, per

DOS e per Unix (anche con interfaccia grafi-

ca). Verrà anche presentata la versione italia-

na di WordPerfect 5.1 per VAX e le ultime

release di WordPerfect Office oltre a Draw-
perfect 2.0.

WordPerfect Corporation annuncia anche
che Drawperfect 2.0 per DOS, l'applicativo

per grafica, è entrato in beta testing lo scor-

so 17 giugno. Si prevede che anche la versio-

ne Windows dello stesso prodotto entri pre-

sto in beta testing. Drawperfect 2.0 offre

tecniche di presentazione avanzate, grafici di

tutti 1 tipi, strumenti di disegno e pittura.

Ogni pacchetto contiene inoltre la Licenza

WOD di WPCorp, valida sia per la versione

DOS che per Windows che per la futura

versione OS/2. Drawperfect 2.0 è un compo-
nente chiave della strategia di prodotto WISE
(WordPerfect Information System Environ-

menti, recentemente annunciata da
WPCorp, che include l'elaborazione, la condi-

visione e la presentazione delle informazioni.

Gli utenti registrati di Wordperfea 1.0 e 1.1

potranno acquistare l'aggiornamento alla ver-

sione 2.0 al prezzo di 160.000 lire, il rilascio

della versione DOS e Windows è atteso per

l'ultimo tnmestre dell'anno.

WordPerfect ha inoltre rilasciato WordPer-
fect Office 3.1 e Connection 3.1 per SCO
XENIX versione 2.3.4. WordPerfect Office è

un sistema multipiattaforma di posta elettro-

nica e scheduling, disponibile anche per reti

Unix e sistemi host. Il prodotto era stato

originariamente rilasciato nel febbraio di que-

st'anno per Unix System V 386.

Infine WordPerfect Corporation e Novell

hanno annunciato una più stretta collabora-

zione per lo sviluppo e il supporto di diverse

linee di prodotto. L'obiettivo comune delle

due società, leader dei nspettivi mercati in-

ternazionali, è fornire II più alto grado di

interagibilità fra applicativi e sistemi operativi

di rete, per assicurare agli utenti di WordPer-
fect e NetWare una produttività ancore mag-
giore.

Nuova iinea Power Premium AST
Una nuova generazione di sistemi è stata

introdotta da AST e chiamata Premium Po-

wer, spaziando da PC 386sx a 25 MHz fino al

486dx a 50 MHz. Novità anche nel campo
delle applicazioni grafiche coi nuovo Pre-

mium VGA, specificamente disegnato per

facilitare l'esecuzione delle interfacce GUI,

con nuovi circuiti video AST che aumentano
le prestazioni di brillantezza e velocità.

AST, nell'ambito del potenziamento totale

delle soluzioni Desktop, ha incorporato l'origi-

nale disegno Cupid-32 in tutti i sistemi Po-

wer Premium, la stessa soluzione di poten-

ziamento che è stata premiala dalla rivista

americana PC Magazine. Ciò vi permette di

acquistare il computer più adatto per le vo-

stre esigenze immediate, senza rinunciare

alla possibilità di avanzare nel futuro con
nuovi livelli di elaborazione. Lo standard EISA
adottato vi consente una totale compatibilità

con le periferiche esistenti, mentre i flash

bios ast vi permettono di aggiornare il bios

senza sostituzioni hardware ma semplice-
mente usando un dischetto e riavviando il

sistema.

Avendo a disposizione sei modelli, la linea

Power Premium offre due sistemi dalle alte

prestazioni: utilizzando CPU Intel 486dx a 50
MHz il Power Premium 4/50d garantisce

performance al top della categoria. Il Power
Premium 4/33 può definirsi invece come una
perfetta workstation, offrendo alte prestazio-

ni nell'ambito dei Personal Computer. Il Po-

wer Premium 4/25s incorpora I'i486sx a 25
MHz, mentre il Power Premium 3/33 ed il

Power Premium 3/25 incorporano il più alto

livello di tecnologia dell'Intel 386.
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Totem [ìoutam] n. simbolo in cui si ricor

un gruppo; segno del migliore.

osce

Oggetto-simbolo degli Indiani d'America, o Computer-simbolo dell'informatica italiana? Comunque
sia, ad un Totem le qualità straordinarie non fanno mai difetto. Qualche dubbio? Provate col Totem

Vegas: appena installato in .Azienda, si dimostrerà subito il "Server" ideale. Grazie alla sua potenza

e alla grande capacità di espansione, saprà offrire prestazioni presumibilmente raj^ungibili solo

dai mini-computer. Ciò ad immediato beneficio di qualità del lavoro, efficienza e produttività.

Esaminiamo infine tutti i vantaggi che ogni Personal Computer "Vegas" è in grado di offrire; dagli

speciali Manuali creati per spiegarne con chiarezza il funzionamento, al pieno rispetto delle nor-

mative europee a livello di standard di sicurezza e di emissioni elettromagnetiche; dai dodici mesi

di garanzia, alla rete di assistenza presente su tutto il territorio nazionale e sempre pronta ad in-

tervenire anche se-non ne avrete mai bisogno.
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HABER’S
HABER Co. Ltd.

Random KEY-COMP

Distributor’s Prices

Italy, 2"“ quarter ’92

Mainboard non OPTI
W/0 CPU W/CPU

486-50 eh 256 $ 199 $ 996 *

486-33 eh 256 $ 180 $634
386-40 eh 64 $ 160 $295
386-25 $ 115 $233
386SX-33 $ 185

386SX-25 $ 160
• w/icecAP

CuS£ power 200/250W. display

640 desk $ 59 102 desk S 88

101 mini $ 88 104 medium $ 121

747 towerS 122 105 super S 164

101/102/103/104/105 serie esclusiva.

Minisys !30 x 14 x IO cm!
VGA, video, FD 3 '/^ 2 s/p/g, 2 slot

2000 E 286-16 1M $403
3000SX386SX*16 1M $526
3000 3B6dx-25 2M $ 669

MS-OOS 5.0 it, manuale compì. $ 58

Windows 3.0 it, manuale compì. $ 64

Windows 3. 1 it, manuale compì. $ 70

Intel' SIMM
SIMM 1MBx9$37

Mouse

Originai Microsoft $ 45'

Haber serial $ 13

USS s 1S00 £,, IVA esclusa, f.eo Italia, per ouenlltà

contributo spese spedizione L 20.000 x collo.

A.F. sisiami sd - Corso Cavalloni. 38/C - 28100 NOVAflA

Tal. 0321/399457-612479 - Fax 0321/35061

* Sono marchi registrali IBM, INTEL, MICROSOFT,
DIGITAL RESEARCH, eoc.

di Bruno Rosati

Nelle dimensioni di una lasnera e con il

blocco delle unità a disco, FO ed HD, al

posto del tastierino numerico, la taiwanese

Random è riuscita a concentrare un vero e

proprio PC. La cosa è interessante, anche

se. aldilà del pur notevole livello di miniatu-

nzzazione raggiunto, quello che più impres-

siona nel KEY-COMP è la completezza de!

sistema.

La versione de) KEVboard-COMPuter che
arriva a noi dalla società importatrice Ma.S.E.

di Ferrara, dispone di caratteristiche di tutto

nspetto. A partire da quelle della scheda
madre per arrivare alle estese possibilità di

espansione ed alle connessioni esterne.

La mam-board è dotata di una CPU 386sx

a 25 MHz (disponibile anche una versione

con CPU 286 e clock a 16 MHzl di un

Socket per il coprocessore matematico, 4

SIMM-slot per la RAM, l'orologio/calendano

con relativa batteria tampone, due porte se-

nati ed una parallela, il controller per i floppy

disk drive più quello in standard IDE per

l'hard disk ed infine 2 slot di espansione a

16 bit.

Altri dati tecnici da evidenziare sono sen-

z’altro il supporto per la memoria impaginata

relativa all'Éxtended Memory Specification

(EMS), la selezione della modalità sincrona o
asincrona per il funzionamento del coproces-

sore matematico e il supporto per la Video e
la Shadow RAM, selezionabile per le presta-

zioni avanzate dal BIOS. Quest'ultimo risulta

essere la versione più recente dell'AMI-

BIOS, dotato di controlli per il SetUp fra i

più completi.

Portandoci nel particolare della versione

del KEY-COMP fattaci pervenire dalla Ma.S.-

E-, questa risulta essere la KC-325x, ovvero

quella dotata della CPU più potente. Intorno

KEY-COMP

Produttore:

Random Technology Ine.

3F. 34. Pel-Rin, Talpei Tainan
Distributore:

Ma.S.E.

Vie San Romeno 75 - 44100 Ferrara

Prezzi (IVA escluu):
KEY-COMP 286.16 IHomel l. 1.000.000

KEY-COMP 286-16 IProfes.1 L 1.060.000

KEY.COMP 386.26 IProfes.) L. 1.180.000

alle prestazioni del processore centrale il

sistema è stato configurato di base con un

megabyte di RAM (espandibile direttamente

su scheda a 4 e. con i SIMM da 4mb. anche
fìno a 16 Mbyte) un hard disk da 40 Mbyte
ed una schede di adattazione audio/video

alla quale, più avanti, dedicheremo lo spazio

che menta.
Per quanto riguarda l’esterno — e lascian-

doci anche andare ad un primo, positivo

giudizio estetico — possiamo subito notare

che l’ergonomia dell’insieme si mantiene su

buoni livelli. La tastiera che è ricavata con

una protuberanza anteriore resa probabil-

mente obbligatoria dalla larghezza della

scheda madre, sfruttando proprio tale super-

ficie esternamente inutilizzata, permette un
tipo di digitazione piuttosto buono.

Per quanta poi riguarda le possibilità per

ri/0 del sistema, anche queste sono da
ritenersi più che interessanti. Sul pannello

posteriore, concentrate nella parte centrale

del contenitore, trovano difatti posto la pre-

sa per la connessione al cavo dell'alimenta-

tore esterna, la porta parallela, denominata
Pnnter, e le due seriali, identificate come
Comi e Com2. Proprio sopra a tale blocco,
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protetto da un coperchietto rimovibile e
pronto quindi per essere utilizHato, trova col-

locazione anche II connettore per l'inseri-

mento di un tastierino numerico opzionale.

Ai due lati infine, sono ricavati gli spazi fisici

per le uscite adibite ad un disk drive esterno

(questo sulla parte retrostante la zona delle

meccaniche dei dischi) e alle due slot di

espansione che si affacciano una sopra al-

l’altra. leggermente sfalsate in senso oriz-

zontale. Questa delle due slot di espansione
è una particolarità del KEY-COMP che si

presta ad una serie di interessanti conside-

razioni. Nello specifico una delle due slot del

KC-325X è già occupata dalla scheda audio/

video, ed anche se all'utente non rimane

che un’unica possibilità di espansione, si ha

comunque regione di ritenere che questa sia

più che sufficiente. Leggendo difatti sul ma-
nuale curato dalla stessa Ma.S.E., notiamo
che la scheda utilizzata è una risolutiva PCV-
401 P Una half-size che non solo porta in sé

un perfetto adattatore S-VGA da 512 Kbyte,

ma anche un generatore sonoro AdLlB-com-

patibile. una porta game e, sopratutto, un
codificatore del segnale VGA in videocom-
posito. Tale codificatore, opportunamente
guidato via software, permette aH’utilizzato-

re di visualizzare il segnale del computer
direttamente sul proprio TV-color purché
questo sia dotato di presa A/V o di peritele-

visione.

Allo stesso modo del televisore, simile

OUTput codificato in Bassa Frequenza, pud
quindi esser inviato anche all'Ingresso video

di un videoregistratore.

L’adattatore audio/video PCV-401P viene

fornito completo dei driver software per

AutoCAD, AutoSHADE, Presentation Mana-
ger, Windows 3.0 ed altri applicativi DOS
come il Lotus 123, il VersaCAO e il Frame-

Work II e 111. GEM, Ventura Publisher, Or-

CAD e Word Perfect infine, completano la

Per quanto riguarda il display — che a

parte la novità dell'uscita codificata é sem-
pre utilizzabile con monitor VGA attraverso il

relativo DB15 presente sulla scheda — la

PCV-401 P può spingersi fino al modo 57
corrispondente al 768x1024 a 4 colon. Una
modalità questa conosciuta come «portrait»

ed ideaie per il DTP. Rimanendo nell'ambito

grafico più canonico, mentre il modo 56 da
1024x768 per 16 colon rimane il punto mas-
simo di riferimento dell'adattazione VGA,
per quanto riguarda la codifica in PAL-vi-

deocomposito questo è abilitato fino alla

640x480 per 256 colori del modo 53. Calco-

lando che l’eventuale uso videografico, so-

prattutto in relazione alla velocità del re-

fresh, ha un punto di rifenmenio nella classi-

ca MCGA dei 320x200 per 256 colon e che
l’applicativo pnncipe è sempre e solo l’Auto-

Desk Animator, possiamo notare con estre-

ma soddisfazione che, con la PCV-401 P in-

serita nel KEY-COMP, non avremo alcun

problema a videoregistrare al meglio le no-

stre produzioni. Sul dischetto relativo alla

gestione della 401 P, dove «P» sta ovvia-

mente per PAL, trovano posto il DR-DOS-
Boot ed un autoexc.Bat-file attraverso il qua-

le il sistema verrà iniziatizzato all'uso del-

l'OUT A/V verso il TV-color e/o il VCR. I

controlli necessan all’ottimizzazione del se-

gnale verranno poi effettuati direttamente

dall’utente per mezzo di alcune istruzioni

che appariranno sullo schermo.
L'argomento video appena esposto e con

il quale chiudiamo tale anteprima è forse il

lato più interessante da mettere in evidenza.

Se lo stiamo quindi enfatizzando è proprio

per individuare quella che può essere la

destinazione più probabile per II KEY-COMP
La possibilità di offrirsi sia al classico uso da

«ufficio» e per lan-station, sia che ai gioco e

all'uso video-creativo, sono probabilmente

delle frecce che se ben mirate possono fare

centro,

Tutti i modelli sono configurati con la

scheda PCV-401P e senza l’hard disk (nel

listino della Ma.S.E. sono inserite come ac-

cessoristica le seguenti meccaniche: Con-
ner 40mb L. 430.000; Maxtor 80mb L.

680,000: Maxtor 130mb L. 980.000).

UNA ASSISTENZA COMPLETA
AI NOSTRI RIVENDITORI.

PIKMON'IT-: - VAI.LE D’AOSTA
Agenzia O.R.tr Informatica s.r.l.

Via llruemo. .VA - IDI iHTorino
Tei. DI I/2202"D4-a . l'ax DI 1/2202-02

UGURIA
Agenzia Grimel di (.rippa .Marcii

Via Tiinona. ftòrir- Kil.VJ Genova
Tel. Oin/HlOfi.-l.t- l'qxDlO/HKH'i.V

LOMBARDIA
Agenzia H.(..R. Milano s.r.l.

ViaCaniù. k

2<KI‘)2 (anisello liai.samii . .Milano

Tel. 02/«im irriKifioi 122-1

l'axDZ/MiDII’i.t

VENCTO - TRENTINO Al.TO ADIGE
Agenzia Si.stemi .vr.l.

Lirgii .Mar/al-K>llo. I~ - k"l2(i Verona
Tel. 0-lk/Kk(H)W«
Filx(Uk/‘/l2«.W

l’RinJ VENEZU GRllA
Agenzia ll.l..R.rdinei,.r.l.

VL-i Hnrico l'ermi. k i/A

kkOIO FelelKi l mlterto . l'dine

Tei. (M,-12/k“.k8 lk-I8 - Fax 0 i,k2/k-.k}«r

EMUJA ROMAGNA
iVgen/ia .Marco CiiannasI

Via I.U. Tito. 2- - l2l(H) Reggio F.mUia

Tel. (lk22/-V2,-t‘}--’l9Dl-.k820-|)

Fax DS22/"02,k98

TOSCANA - l'MBRIA
Agenzia H.C.R Fian/e - Fa-M:inini fi. & ».a

Via Panciiitichi. 2(i/ l - k(H 2” Firenze
Tel. (Ikk/.l2221.k"-)k0"12-k

Fax Dkk/4.k121"

MARCHE - ABRUZZO - MOUSE
-Agenzia Osmi Ing. lìruno

Via dei Velini, tH/A - 62HK) Maeer-ata

Tel- ir J.A/2.Al('-8 - Fax (r.A.-i/2.-1229H

LAZIO
Agenzia H.C.R. Ronta s.r.l.

Via Laua-ntina, -kit • D0lk4 Roma
Tel. 06/k02l6(>l - Fax 06/k0216()6

CAMPANIA • BASUJCATA - CALABRLA
Agenzia H.C.R. Napoli - Ermes s.n.c.

Via Campana, 23 - 800'8 Pozzuoli - .Napoli

Tel. 081/k2636— - Fax 081/k2636«l

PUGLIA
Agenzìa D.R.D. di Dall'Ara Fabrizio

Via delle Croste, 8 - -0010 Cdlamarc - Bari
Tel. 080/6869UV20 • Fax 080/686940

SICILIA
Agenzia PRISMA s.r.l.

Via De Caro. 70 - 95126 Catania
Tel. 09k/498334-49325k - Fax 09k/493198
Uff. di Palermo Tei. 091/206122
Fax 091/206122

SARDEGNA
Agenzia Inierscn’ice s.n.c.

Vìa G. D'Annunzio, Centro .Martini

07026 Olbia
Tel. 0789/27990 Fax 0789/27991

ViVEGAS
INl'ORMA’l'ICA ITALIANA

MCmicfocomputer n. 1 21 - settembre 1 992



NEWS

Memorie sempre più grandi
Il periodo delle vacanze si addice alle alleanze incrociate. Stavolta la corsa é net campo del chip di memoria

sia D-RAM che Flash Memory. A questo si accodano strategie sui microprocessori Intel compatibili

Alleanze incrociate e perciò globali

Rapido riassunto sul principali accordi che andranno a cambiare un po' il panorama
futuro e le proiezioni di come cambierà il mondo dell’informatica personale e no.

Iniziamo dal ménage à trois riguardante la IBM, la Siemens e la Toshiba per la

costruzione di memorie 0-RAM da 256 megabit, a cui fa da contorno l'agreement che
legherà Advanced Micro Device e Fujitsu per il settore EPROM e Flash Memory Card. Ma
l'elenco non termina qui: in un precedente accordo sempre la IBM e la Toshiba sviluppe-

ranno a breve insieme Flash Memory Card, e ciliegia sulla torta la Texas non contenta degli

accordi con Ciryx e Chips & Technologies sui processori Intel compatibili, sforna un
SuperSPARC, schede di memoria OTP (One Time Programmable) e naturalmente Flash

Memory Card.

che può essere sostituito dall'utente

stesso.

Oltre a queste la TI offre scheda D-RAM
e OTP in formato JEDEC a 60 piedini, che
è l'altro standard internazionale per le sche-

de appunto di memoria. Sono disponibili in

densità che vanno da 512 Kbyte a 8 Mbyte,
mentre quelle OTP vanno da 64 a 512
Kbyte. La TI ha in progetto di realizzare

schede D-RAM a 88 pin nei formati JEDEC
e PCMCIA entro fa fine dell'anno.

IBM Toshiba e Siemens:

ecco le RAM da 256 megabit

Il 13 per gli anglosassoni non porta gran-

ché fortuna, ma a smentire tale superstizio-

ne proprio lunedi 13 luglio presso le rispet-

tive sedi, la IBM, la Toshiba e la Siemens,
hanno annunciato un accordo di massima
per lo sviluppo di chip di memoria due
generazioni avanti nel tempo.
Un giro di affari che si valuta intorno al

miliardo di dollari, interessa questi nuovi

chip di memoria da 256 megabit. Alla base
di tutto c’era già un accordo di collaborazio-

ne tra la IBM e la Siemens per la produzio-

ne delle 16 megabit. ma ora si salta il

passo successivo e si va a pianificare la

produzione delle 256 megabii.

IBM e Toshiba: accordo per lo

sviluppo di Flash Memory Card

IBM Corp. e Toshiba Corp. hanno annurv

ciato che svilupperanno insieme nuove me-
morie su semiconduttore ad innesto con
dimensioni pari alle carte di credito, per

computer che potranno rimpiazzare i floppy

disk. L'accordo è l'ultimo di una serie presa

tra la compagnia statunitense e quella giap-

ponese per lo sviluppo delle cosiddette

flash memory.
Al contrario della maggior pane delle me-

morie su semiconduttore, i flash memory
chip possono mantenere i dati anche in

assenza di alimentazione e possono essere

cancellate con un semplice comando. La
prospettiva per queste memorie è un largo

uso delle stesse nelle prossime generazioni

di computer ponatili.

IBM e Toshiba hanno annunciato che i

plug-in memory device utilizzeranno flash

memoiy chip prodotti dalla Toshiba e tecno-
logie di controllo sviluppate dalla IBM. Molti

degli attuali personal computer portatili so-

no progettati per l'uso di floppy disk o hard

disk, e richiedono un’interfaccia per il con-
trollo e il funzionamento.

Le flash memory sono più leggere, resi-

stenti e con un consumo minore rispetto a

floppy disk e hard disk. Dopotutto, dieci

delle maggiori compagnie giapponesi per la

produzione di componenti elettronici hanno
stabilito accordi per la produzione di flash

memory.
Japan’s Toshiba ha sviluppato il primo

flash memory chip nel 1984, ma il dispositi-

vo è stato commercializzato per primo dalla

Intel, uno dei principali realizzatori americani

Flash: schede di memoria
OTP by Texas

La Texas Instruments ha adottato gli

standard della Personal Computer Memory
Card International Association (PCMCIA)
per le schede di memoria OTP (One Time
Programmable) e Flash Memory Card, Sono
le prime ad essere prodotte dalla Tl in

conformità ai suddetti standard.

L’annuncio è stato dato nel corso del

primo "PCMCIA PC Card Symposium" te-

nutosi in giugno a Rieti

La scheda di memona OTP è un modulo
progenato per la memoria di programma

Market share mondiale di D-RAM per Campania.

Texas Instruments:

riguadagnare mercato,

soprattutto nei chip

Roberto Schisano presidente della Texas
Instruments Europa, durante l'incontro ad
Avezzano, era stato sintetico nel rispondere

sull’argomento Chip & Technology e Cyrix.

“Con i prodotti della C&T faremo quello che
vogliamo sia all'interno della nostra produ-

zione che come vendita ad aitn. Per quanto
riguarda la Cyrix le potrò rispondere tra una
settimana». Puntualmente sette giorni dopo
ecco l’annuncio. Non è più un segreto: la

Texas Instrument il gigante nel settore dei

semiconduttori per ribadire la sua suprema-
zia ha firmato un accordo per la produzione
in volume del microprocessore TI486SLC. A
cedere i diritti di produzione, che entrerà a

pieno regime da settembre, è la Cynx. una
«upstart» che ha bruciato sul tempo la IBM
(vedi me 118) con il suo Cx486SLC un
microprocessore più snello, veloce ed eco-
nomico nspetto alla concorrenza.

La tecnologia alla base del microproces-
sore è quella del 486, ma la sua grandezza

è pari ad un sesto ed il prezzo è quello del

386 più economico.
Il chip ha un clock di 25 MHz, lievemente

inferiore a quello del 486sx, ma due volte e
mezzo più veloce di un 386sx, il tutto ad un
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Fujitsu e AMD: un nuovo matrimonio nìppo-americano
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Fujitsu Ltd. e Advanced Micro Devices
Ine. hanno raggiunto un accordo per una
joint venture nel campo delle Flash Memo-
ry Card, un prodotto strategico la cui do-

manda è in rapida crescita. Nei termini

dell’accordo sono previste anche acquisi-

zioni reciproche di quote di partecipazione

in misura lievemente Inferiore al 5%. oltre

a progetti di cooperazione nello sviluppo,

produzione e marketing di chip.

I portavoce delle due aziende hanno af-

fermalo che verranno esplorate le possibili-

tà di cooperazione nella produzione di altri

tipi di semiconduttori, facendo in tal modo
un palese riferimento all’attuale linea di

prodotti AMD e cioè ai microprocessori nei

quali la presenza dell'industria giapponese

è piuttosto scarsa.

l’accordo giunge poco dopo l'annuncio

di un’analoga iniziativa da parte di IBM,
Toshiba e Siemens, finalizzata allo sviluppo

congiunto di un dispositivo D-BAM avanza-

to. La stessa Intel si è mossa nella medesi-
ma direzione, e nello scorso febbraio ha
stipulato un accordo con la Sharp.

La joint venture Fujitsu-AMD appare par-

ticolarmente significativa sotto l'ottica del

marketing. Le memorie flash sono il conv
ponente di punta nello sviluppo dai sistemi

portatili; progettate in modo da ritenere

indefinitamente le informazioni senza la

necessità di alimentazione elettrica, sono
l’ideale per sostituire i dischi, più volumino-

si e ben più dispendiosi in termini di

energia.

É comprensibile come AMD e Fujitsu si

attendano ritorni consistenti dall'accordo;

l'obiettivo dichiarato prevede un fatturato

di oltre cinque miliardi di dollari entro la fine

degli anni '90. aggiudicandosi una quota
del mercato mondiale pari al 20%.

prezzo di circa 119 dollari.

L’Intel come risposta preventiva a quello

che avverrà ha ridotto i prezzi del 486SX 25
MHz in misura del 56%, allineandosi ai 119
dollari della Cyrix. Il prezzo di listino in origi-

ne era infatti di 282 dollari per ordini di

almeno 1.000 pezzi. Ufficialmente la dimi-

nuzione è stata motivata dalla relativa dimi-

nuzione dei costi di produzione.

Battaglia dura che intende rinnovare le

armi ormai spuntate delToperazione legale

Gii accordi tra aziende statunitensi e
giapponesi, secondo alcuni osservatori,

sembrerebbero preludere a un allentamen-

to di quello che è stato definito «tecno-

nazionalismo», l’atteggiamento di denuncia
da parte dell'industria statunitense dei se-

miconduttori nei confronti dell'aggressiva

politica di sviluppo della controparte giap-

ponese. Lo stesso chief executive della

AMD, W.J. Sanders III, è stato in passato
tra coloro ohe più a gran voce reclamavano
dal governo misure protezionistiche contro

l'espansionismo commerciale giapponese,

combattuto a colpi di produttività crescenti

e di basso costo dei capitali ma anche di

sapienti acquisizioni di persone e di azien-

de chiave. Non va dimenticata la reazione

generalizzata di Washington quando cinque

anni fa la stessa Fujitsu tentò l’acquisizione

della Fairchild, un'azienda storica del setto-

re elettronico statunitense, acquisizione a

cui fu costretta a rinunciare.

Oggi Sanders è protagonista di un accordo

in senso diametralmente opposto alla sua
precedente linea politica. «Ritengo che il

mondo sia cambiato e che il futuro stia nel

globalismo», ha affermato. Ma va anche det-

to, ed è lui stesso a rilevarlo, che in Giappone
la situazione è radicalmente trasformata, e

che la crisi economica che l'ha colpito ha

sostanzialmente costretto le aziende giap-

(Mnesi a muoversi alla ricerca dell'ottimizza-

zione del profitto, ponendole sullo stesso
piano delle concorrenti statunitensi.

Ma anche se Sanders ha escluso una
simile possibilità, l'accordo potrebbe esse-

re il preludio a un’acquisizione: non va

dimenticato che in passato tutti i partner

della Fujitsu hanno finito per diventarne

partecipati.

ST

intentata dalla Intel contro la Cyrix, visto

che la stessa ha tirato in bailo come per la

causa precedente sui coprocessorì, sempre
intentatale dalla Intel, I suoi rapporti di fab-

bricazione con la SGS-Thompson che è li-

cenziataria dei brevetti Intel. A tutto ciò la

società fondata da Gerald Rogers, un allievo

della Texas Instruments, dove ha beneficia-

to dell’esperienza TI nelle dispute riguardan-

ti I copyright, ha siglato il colpo «gobbo»
alleandosi proprio con il maestro per co-

Un ménage à trois

«Se è già difficile gestire un ménage a

due, figuriamoci a tre'» Ecco come ha
definito l'amministratore delegato della

Texas Instruments Piergiorgio Morosi, tra

il serio ed il faceto, il fatidico accordo sui

chip del ventunesimo secolo, le memorie
D-RAM da 256 megabit.

«L'accordo è vero», aggiunge Morosi
«va nella giusta direzione ma questa è
inflazionata da una serie di alleanze che si

sono rivelate più o meno efficai nel tem-
poii- Il panorama infatti è ormai costellato

dalla corsa frenetica ad accordi significati-

vi. tra cui quell che lega la stessa Texas
alla Hitachi sulla produzione dei 16 e 64
megabit, «di cui siamo soddisfatti», preci-

sa Morosi. «Pensando che solo oggi si

assiste alla conversione del mondo dei

personal computer alla 4 megabit, parlare

di memorie di più alta densità subito

richiama la necessità di disporre di soft-

ware applicativo che ha realmente valore

aggiunto alThardware. In assenza di ciò

diventa quasi insignificante spingere le

profondità dei banchi di memoria.
Sarà quindi interessante vedere che

tipi di organizzazione di memoria, che
memorie ASP (Application Specific Me-
mory) l’accordo intenda sviluppare per

conferire plusvalore all'applicazione sul

sistema più che al singolo chip. «In base
a questo tipo di scelte, — ha concluso
Morosi — al di là del clamore dell’annun-

cio che, in un secondo momento, si

combatterà la battaglia per il vero suc-

cesso».
PC

struire i microprocessori.

Forte di un secondo agreement strategi-

co con la Chips & Tecnologies (quattro li-

nee di prodotto, due pin compatibili e due
con piedinatura estesa) si ipotizza la produ-

zione di un «semicomputer». La Texas de-

scrive questo semicomputer come un com-
ponente singolo che ingloba le funzioni di

microprocessore, coprocessore e altre peri-

feriche.

Il prodotto dovrebbe essere diretto a per-

sonal computer di piccole dimensioni. Già

nel 1972 la Texas «soffiò» la fornitura di

chip ad una industria giapponese di calcola-

trici chissà che la storia non si ripeta.

Ma I progetti della Texas non si fermano
alla produzione di chip ASIC e sui micropro-

cessori Intel compatibili, bensì si va oltre.

La Cyrix sta già lavorando ad un chip di

upgrade delle mother board 386 con il

486SLC a 16 e 20 MHz ad un prezzo di 299
dollari, insieme ad una produzione di chip

sempre di upgrade costruiti con tecnologia

clock-doubling. In termini semplici di un
486SLC a 32 e 40 MHz.

La Texas interpellata su tale fatto ha di-

chiarato che la Cyrix ha solo presentato un
demo e non un chip definitivo. Che la Te-

xas stessa non ha per ora pianificato un
486SLC clock-doubled, ma che l’accordo è

a lungo termine e perciò include i prodotti

futuri ancora non annunciati.

Other 17,5 - Europe 3,8 - North America 16.

1

- Japan 60,6
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Nuovo telefono per sordomuti

La Ecotron distribuisce un nuovo Dispositi-

vo Telelonico per Sordomuti: il modello DTS
02-N II DTS Ecotron è un dispositivo Che
consente la comunicazione tra audiolesi, tra-

mite la normale rete telelonica, sostituendo

al messaggio verbale il messaggio scritto. È

un'evoluzione delle precedenti versioni da

tavolo e portatile. Il DTS Ecotron può essere

collegato sia direttamente sulla linea telefoni-

ca che accoppiato acusticamente con un
microtelefono. Il nuovo modello DTS è attual-

mente il più moderno prodotto dedicato per

la comunicazione a distanza tra audiolesi. Si

presenta come una sobria tastiera, con di-

sposizione dei tasti americana, sormontata
da un display (2 righe per 40 caratteri) retroil-

luminato e l'alloggiamento per il microtele-

fono.

Sul retro sono visibili il connettore per

l’alimentatore esterno e il connettore per lo

spinotto telefonico di tipo americano, mentre
lateralmente è presente un connettore a 36
pin per la stampante parallela.

Il DTS Ecotron è un dispositivo portatile e

dispone al suo interno di batterie ricaricabili

(tramite apposito alimentatore) che fornisco-

no una autonomia di tre ore. Ampia la gam-
ma di funzioni; memorizzazione del numero
telefonico, memorizzazione di messaggi da
inviare, autorisponditore, selezione della ve-

locità di trasmissione, allarme. Particolare

nota mentano la funzione «autorisponditore«

e iiallarme». Una delle nuove funzioni del

Dispositivo Telefonico per Sordomuti e

l'autorisponditore che permette di ncevere

messaggi quando si è assenti e di registrarli

in memoria. La funzione allarme, evidenziata

da un tasto rosso e già presente in alcuni

modelli precedenti, invia al numero chiamato

un messaggio vocale di aiuto nel quale viene

specificato il numero telefonico da cui si sta

chiamando. Di sene con il DTS sono forniti

un cavo per l'alimentatore esterno, un cavo
per il collegamento alla rete telefonica, un
avvisatore di chiamata (con luce colore ros-

so) ed un comodo borsello nero per il tra-

sporto del dispositivo.

Raffaele Pinna

M3 INFORMATICA presenta

PC/AT 22 MHz. 1 Mb ram, 1 drive 1 .44Mb, l Hard disk 80Mb. scheda VGA, tastiera

L. 950.000 + IVA

80386 SX 25 MHz, stessa configurazione L. 1 .060.000 4- IVA

80386 TOWER 40 MHz, 64 Kb cache. 4Mb ram, 1 drive 1 ,44Mb, 1 Hard disk 60Mb,
scheda VGA, tastiera L. 1.380.000 * IVA

80486 TOWER 33 MHz, 256 Kb cache, stessa confìguraz. L. 1 .980.000 + IVA

HARD DISK 1 00Mb esterno su parallela L. 1 .250.000 + IVA

STREAMER 120Mb esterno su parallela L 950.000 + IVA

Importazione diretta • Assistenza e riparazione su tutti I compatibili

M3 INFORMATICA • Via Forlì, 62 > 10149 Torino • Tel. 01 1/7397035
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Vasto
assortimento
giochi per
PC-IBM

sconti dai

10% ai 30%

nEWELsri ^TcesL
20155 Milano- Via Moc Mobon, 75

Telefono Negozio (02) 39260744 r.o.

Telefono Uffici (02) 3270226 • Telefax 24 ore (02) 33000035

Aperto anche

il Sabato

Orari:

9.00 - 12.30

15 .00 - 19.00

Prova ii nostro nuovo servizio di vendita per Corrìspondenzo in tutta ritolia, sarai sorpreso dalla rapidità delle nostre consegne

PC IN OFFERTfì 286 - 386 - 486. ESEMPIO:
Pc 286 16/21 Mhz - 1 MB Ram - 1 Drive 3 Vz (1.44 Mb)

1 Hard Disk 42 Mb - 1 Scheda VGR 256K - 1 Scheda Parallela
2 Schede Seriali - 1 Tastiera Estesa - Monitor VGR "Colori"

L 1.299.000
Cow»7 IVfi COMPRESfi

lO ov
Dischetti 3'/J MI) L 70(1

Dischetti 3'/;; 2Mh L. 1.200

Ojfeìia valida per qiiaiitUà

SOFTWARE FLI6NT SWUIATOR 4.0 SOFTWARE WINDOWS 3.1
Vmiom coMPim Versioni complua in Itaiiano

L 98.000 L 190.000

PC PORTATILI

IN

OFFERTA
PC NOTEBOOK 286 LT
Commodore, VGA, Hard Disk 20 Mb

,
Dos - 55.0

L 1.690.000

PC NOTEBOOK 386 LTSX
Commodore, VGA, Hard Disk 40 Mb

,
Dos - 5.0

L 1.990.000

PC NOTEBOOK 386 LTSX
Commodore, VGA 2Mb, Hard Disk 40 Mb , Dos -

1

L 2.390.000

PC NOTEBOOK 386 LT SX
Compace, VGA 2 Mb, Hard Disk 60 Mb

,
Dos . 5

L 2.690.000

SCHKDE m SICALl

Si o^D Blvster Pu s 2.0 L. 218.000
Sl o^D Blaster Pu s L. 288.000
PkiifEsshi.s vle (ooii!|). vi iMxms 3. 1 )

SCHEDE VIDEO/GRAFirA
Video Blastek Pus 2 .o L. 688.000
Dii;n AJ.izzvroKK Video Pkoev>sio\ ih; mi ltiki nzione. V<;A.

ANCHE H NZloM .Al DIO. FANTASTICO! (comp. Windovis 3.1)

Reai.timk ViDKii 2T Bri L. 888.000
l-v MIIH.IOKE .KiHEin mon utmrKicEi’EK Pc, c;kaenll HI-RES
S. VGA CON somi lke mi i.tifi n/jone; l•os^.llllm\ \mm\ziom

SCAiNNEB
Logitech Scanner Pc L. 248.000
Ni o\o mannkk con sofTu vre 2.36 si:m.e; ih i.kici. mi i.Tin nzione.

10.3 MM. TRVSEERISCK yi \l>IV.SI IMMLCINK IK (AHH V MDKO

[_ LEJiOTHERBOARD^ E INTERFACCIA VIDEO
^

Fl. J 48.00^^ VGA >'TV$eart]ECCO UN esempio:
IM/B 386 DX 40

COMPLETA DI PROCESSORE

398.000
TOP QUALITY il!

Novità assoluta permette di coniare una qualsiasi

scheda VGA a tutti i televisori con presa Scarti

Risparmierete spazio, potrete usare il Pc più
liberamente senza portarvi in giro il monitor e,

inoltre, potrete coilegare una TV 28 pollici

(un monitor equivalente costerebbe 5 milioni).

I B FACILE IL DIFFICILI CON PC SCABT 1



MICROSYS SAS
Viale Roma 2

00043 CIAMPINO (Roma)

Tei 06/7918078 Fax7925132

Orario:Lun-Sab 9-13 ~ 15-19
TENDITA WOIEFER COMISFCroG<<Zi4

Tutti I nostri Computm Mkros)^ Ekttronlcs

sono con garanzia originale della MICROSYS
ELETTRONICS PERUGIA.
Contlaoraiione Base : Contenitore Desktop

Stimo Mlnttonrer con DIsplav + Mem Raiti

M MB *HoDDV Drive l.44MB-Hlanl Dbit

40MB/t20MB*Sclicda Grafica VGA 1MB -t-

Cartiemcmorv 64KB-t-Taitlfra CMcoitv 102

Taatl+Mamiall-fMIrrosofl DOS 5,0 in

Italiano + Garanzia Totale 12 Mesi

1 COMPITKRS 1

386SX-25M IMR.AM IID4SM VGAiM 830
386DX-404MR.VM HDI20M VGAIM 1250

486D.V-33 4MRAM HD120M VGAIM 1760

486DX2-S0 4MRAMI1D120M VGAIM 1950

486DX2 «jtMRAMlI»12UM.\X;AlM TEL
MOMTORS

. ì

VCA14"B/N 0J8DP SchermoPUtto 140

VGA 14"C01X)R Schenno Piatto 440
VGA !S"COLOR 1280 S. P. 580
VGA I7"COLOR 1280 S.P. 1390

VCA20"COLOR1280 S.P. 1980

t~SCllF.DE CRAFTCFIE'")
VGA IS^KSTCOMOS 800X600— 40

VGA I M 8 TRIDENT 1280X1024 1 00

VGA2MB NCR 1280X1024 64000 C 230
VGA 2MB TEXAS TIGA

1

280X1024 490

C il^d'dìsk
45 MB AT 18 MS CONNER 290
83 MB AT 18 M.S CONNER 390

125 MB AT 16 MS CONNER 490
210 MB AT 15 MSCONNER 780

330 MB SCSI 12.MS WEST 3V4" 1390

I GIGA SCSI 12 MS SEAGATE 2890

CTAVOLETTECRaFICITD
SMARTmi 12X12 CURSORE 290

SMARTEC1I 18X12 CURSORE 550
PENNA PER TAVOLETTA 50

(
PLOTTERS

PLOTTER A3-A4 ROI.AND 1500

PLOTTERA1-A4H01AND TEL
PLOTTER A0-A4 ROLAND TEL

C MULTIMEDIALE ~)

CD-ROM INTERNO INTERE. 590

CD-ROM ESTERNO NEC PORT. 750

SCHEDA MUSICALE ADLIB CO.M. 145

(CO.MliNICA7IO!?in
MODEM 2400-eVIDEOTEL 160
MODEM 2400+VTEL+FAX 250

MODEM 9600+VTEL-t-FAX+MNP5 550
MODEM 14400+VTEL-fFAXt-MNPS 750

r PORTATIUl )

NOTEBOOK 286-16 2M IID40 1550

NOTEBOOK 386-5.V2S 4.M IID60 2150
NOTEBOOK 386-DX33 2M LOBO 2980
NOTEBOOK 486-DX33 2M ilDI 20 3990

C~ SCANNERS
SCANNERLOGITECII256GRIGI 250
SCANNER COLOR 16.8 M COL 1250
SCANNER COLOR PROFESS. 2450

r So^AloklK ~)

RAM SIMM 1MD70NS 60

RAM SIMM 4MB 70NS 230

I PREZZI SONOX 1000 IVA E.SCI.USA 19%
L\ MICROSYS POSSIEDE ANCHE UN
VASTO MAGAZZINO SOFTWARE

PCS e MultiMedia

La Personal Computing Studio è una Socie-

tà Romana, nata quasi dieci anni or sono, che
opera nel campo dei Servizi connessi con la

tecnologia dell’Informatica Individuale.

Tra I Servizi svolti dalla PCS citiamo quelli di

Consulenza alla Introduzione e alla Diffusione

di tale tecnologia nelle Aziende, quelli di

Formazione e di Postformazione, quelli di

Svitup^ di Applicazioni e di Sviluppo di Pre-

sentazioni Elettroniche. Per quanto concerne
la Formazione la PCS offre un calendario ricco

di oltre 50 tipi di Corsi sia su prodotti per

utente (WP, Spreadsheet. DBMS, ecc.) sia su
temi specifici, anche di tipo specialistico,

nvolti a tecnici. Per le grandi Aziende PCS
agisce in prevalenza attraverso Piani di For-

mazione programmati in base alle esigenze

delle Aziende stesse.

PCS è Centro Autorizzato di formazione di

tutte le principali case di Software (Microsoft,

Lotus, Borland, Autodesk, DataBase. Word-
Perfect, ecc.), tra i riconoscimenti ricevuti nel

delicato settore del Tranmg citiamo l'Award

come miglior centro di formazione, Excellen-

center, della Microsoft per il 1991.

In previsione della diffusione che avrà nei

prossimi mesi e anni la tecnologia Multime-

diale. che avrà notevole influenza anche nel

mondo deirinformatica Individuale, la PCS ha
costituito al suo interno una sezione dedicata.

chiamata PCS Media, che ha come scopo
quello di seguire l’evoluzione della nuova
Tecnologia, di propagandarla, di predisporre e

di erogare nuovi Servizi.

I primi Servizi, già offerti dalla PCS ai propri

Clienti, sono quelli di Sviluppo di Documenti
Ipertestuali o Ipermediaii e di Consulenza

sulla relativa Tecnologia, per le Aziende che
intendono sviluppare internamente Applica-

zioni Multimediali.

L’attività di PCS Media si è già concretizza-

ta in due Manifestazioni, una svoltasi in luglio

e l’altra prevista per metà settembre, chiama-

te Giornata Multimediale, alle quali sono stati

Invitati I Clienti della PCS, ai quali sono stati

illustrati i vari aspetti tecnici inerenti la nuova
tecnologia, le sue enormi potenzialità in vari

Settori Aziendali, gli impatti con l’organizzazio-

ne, e ai quali sono stati descritti i nuovi Servizi

che PCS Media già svolge.

I prodotti di Authonng MM utilizzati per lo

Sviluppo, sut quali PCS offre anche un Servi-

zio di Consulenza, sono tutti quelli più diffusi,

che operano in ambiente Windows 3.1 e nel

rispetto delle specifiche MPC. Citiamo Micro-

soh Viewer, Lotus SmarText, Asymetrix Tool-

Book, Authorware, Visual Basic con Profes-

sional Toolkit, MacroMind Acuonl.

Personal Compuiing Studio

Via delle Carrozze, 30
00187 Roma
Tel. 673.17.39 - 679.00.66

Sarà della Bull la prima carta bancaria russa

La prima carta bancana in rubli e i primi

sportelli automatici sono comparsi in Rus-
sia, a San Pietroburgo.

L’ambizioso progetto di modernizzazione

nel settore bancario russo parte, dunque,
nella città di Pietro il Grande, dall’Agenzia

pilota KIrovski della Sberbank, la Cassa di

Risparmio di quel Paese, dove sono iniziate

le seprimentazioni previste da un avanzato

progetto di automazione, definito congiun-

tamente dairistituto e da Bull.

Nell’Agenzia KIrovski, Bull ha installato

personal, computer dipartimentali Unix, reti

locali, sportelli automatici (tipo Bancomat)
e ha reso possibile la distribuzione di carte

bancarie a microprocessore CP8 (dotate

oltreché di memoria, anche di capacità

logiche proprie, essenziali per la massima
sicurezza).

Queste ultime consentono già ai primi

clienti di effettuare pagamenti in moneta
elettronica ai grandi magazzini Nan/sky, do-

tati di terminali di cassa (POS) collegati in

rete con l’agenzia Kirovski.

L'importo della fornitura è modesto (si

aggira sui due miliardi di lire), ma l'avvio

della sperimentazione coincide con la sigla

di un protocollo preliminare Bull-Sberbank

per la graduale estensione delle soluzioni in

via di collaudo a tutte le 7800 agenzie
operanti in Russia.

A Mosca, invece, è stata la rete radiofo-

nica commerciale più ascoltata della capita-

le. Europe Plus, prima radio commerciale a

nascere nella Comunità degli Stati Indipen-

denti, ad affidare a Bull la realizzazione di

un sistema per l'automazione dei servizi di

programmazione e di gestione dell'emit-

tente, tanto nella sede di Mosca quanto in

quella di San Pietroburgo. Fa parte di que-
st’accordo anche un'articolata campagna
promoziortale destinata ad affermare, sulla

frequenza di Europe Plus, l'immagine e il

know-how di Bull presso il mercato della

nuova Russia.

FFC
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Ci sarà un perché...

tutte le più prestigiose case come:
Apple Competer, Commodore,

IBM, NEC, Pioneer...
e molte altre hanno c^Ito
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flEWcCsrlLTr,
201 55 Milono • Vio Moc Mahon, 75

Telefono Negozio (02) 39260744 i.o.

Telefono Uffici (02) 3270226 Telefox 24 ore (02) 33000035
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corrispondenza

in tutta l'Italia.

Ai prezzi più

bossi

Aperto onche

ii Sabato

Orari:

9.00 - 12.30

15.00 - 19.00



NEWS

Peripheral distribuisce Digithurst

In seguito al recente annuncio che vede
riBM coinvolta, unitamente alla Time War-

ner, nello sviluppo di un prodotto di multime-

dia interattivo, rivolto al mercato statuniten-

se, capace di integrare la televisione ed il

personal computer, la società Digithurst, di-

stribuita in Italia dalla Peripheral. ha presenta-

to una linea di prodotti in grado di integrare

testo, grafica, audio e video al fine di creare

un vero e proprio sistema multimediale.

Il nucleo del sistema è rappresentato dal

software PictureBook in grado di operare in

ambiente Windows 3.xx unitamente a sche-

de di produzione Digithurst al fine di cattura-

re, incollare e presentare, sotto il controllo

del computer sequenze audio-video.

I prodotti disponibili presso la Peripheral

comprendono la serie di schede hardware

Microeye nei modelli: IC, VOC, PB, 2C, TM,
TC ed una Compression Card. I modelli 1C,

2C e PB sono comprensive del software

bundle PictureBook, mentre a parte è dispo-

nibile la Keypad, una tastiera capacitiva per la

realizzazione di presentazioni pilotabili dal

pubblico, utilizzabile anche attraverso una

vetrina ed ideale perciò per la creazione di

chioschi informativi.

La scheda Microeye 1C è una scheda di

acquisizione di immagini fisse in truecolor a

24 bit nelle risoluzione EGA, VGA, MCGA e

SuperVGA

VOC è un convertitor VGA-Pal videocom-

posito 0 Super VHS per il collegamento di un

computer ad apparecchiature video con il

plus della possibilità di Genlock ed software

utility TSH. La scheda di compressione Digi-

thurst è a standard JPEG ed è basata su

transputer Inmos A121, mentre la scheda PB
è in realtà una memoria di quadro anch'essa

basata su transputer e collegabile a schede

VGA standard, in grado di mostrare video in

movimento in una finestra sullo schermo
grafico del personal computer. Altre memo-
rie di quadro prodotte dalla Digithurst sono le

Microeye TM e le Microeye TC’ la prima è

capace di acquisire in tempo reale immagini

a 256 toni di grigio in formato 720 x 512
punti; la seconda è in grado di eseguire

acquisizioni in tempo reale in modalità True-

color a 24 bit con la medesima risoluzione

della precedente. La Microeye TC è dotata di

3 Mbyte di memoria per il buffer di immagi-

ne e di 1 Mbyte per il software di gestione,

entrambe le schede sono fornite complete di

driver software e librerie di sviluppo m C e

OCCAM. Infine, la Microeye 2C è una sche-

da multimediale a basso costo. VGA compa-
tibile, capace di mostrare immagini in movi-

mento in una finestra sullo schermo grafico

del personal computer. È basata su un chip

video di produzione Chips & Technology ed è

in grado di acquisire immagini in tempo reale

e di salvarle in modalità True Color in vari

formati grafici.

% B • alOOA MORMMICA E COMIMEAZXW

J VIA LATINA 69(^71 00179 ROMA

Uifoooinlli •rnmm^msa
MpiMENTi MEAU - IEASM6 - CONIIWTI HARPMUf - NIEWENIl lECNO MCH FtOZ SEDE - OlrfiUtENZE HVtMWE & SOEIWAM

MOTHER BOARD
eozàaziwoMHZ IMS I76.ooo

80386 SX ZS MHz 1 MB 291000

80386 4C^MHZ 64K CACHE 399.000

80486 2S6K aM.I.O78JXI0

1 MB RAM 80.000

CHIP- SIMM- SIP TELEE

CABINET
DESK 5LIM 200W 130000

DESK TOP 200W D5P 130000

MINI TOWER 2D0W DSP 140000

TOWER SOW DISPLAY 220000

SCHEDE
CNTR IDE 2S IP ] 61000

MODEM
1200 EST VID. 150000

2400 ESTERNO 190000

2400 WNP5 EST. 241000

SCANNER
32 TONI GMGiO 240000

256 TIX4I GRIGIO 320000

COLORI MANUALE 770000

SCHEDE VIDEO
VGA 256 800X600 6a000
VGA 512 1024X 768 N.E. «XOOO

VGA SI2K ESPANDIBILE ITOtOOO

HARD DISK
HO 4<MB r I8ms 322000

HO 80MB r I8ms 490000

HO 105MB 1* I6m 54IJXI0

TAVCRAF.12’ 12' 4M400

VGA 1MB ET4000 160000

VGA 2MB NCR 32000 COL211000

MONITOR
VGA MONO 800X600 199000

VGA COLORE 1024X768 485.000

NEC 3FG 990000

HO I20MB 1' I6nu 630000

HO 2I5MB 1' I6ru 1.050000

FLOPPY DRIVE
FUX'PY DRIVE 1.44MB 9OJO0

FLOPPY DRIVE 14MB 90000

NOTEBOOK 3B0/S0

SMBAflM
HDD 60MB - FDD 1 .44

STAMPANTI
24 AGHI CmZEN CON KIT COLORE

IN OMAGGIO
L.589.000

FLOPPY 1.44MB Blu U400
NASTRI PER STAMPANTI

MOBILI PER COMPUTER
HA i.?.isnnn

SeFnTeàE-bOMFlITON.
BORSA NPEUE

iS.Ì^-000
S1AMTANTE POBTifnLE L62lltl)0 FAJX. MS-DOS 5.0

LASER
«‘-ID>4 POSTSCRIPT 2,5MB 1.950000

HP-III 4MB POSTSCTUPT 1550000

SOUNDBLASTER PRO JS5.000

MODEM-FAX 9600B 391000

SISTEMI DI RRCHIVinZIONE

IU1NDOIÌJS3.1 ITRL.

jt.Z50.000

1 PRQZ irOCAII 9 NttNCXMO MA ESCLUSA ORAàO DAL Li)N8> Al. V»ER0l 90) 1300
V8NQ1A PERSONAL COMPUTER NUOVI E USAI! SARANIin - PERMUTE

Rw HYUNDAI NEC OTIZEN &
lino i9iD -MBAIO 9.30 1230

PC - ASSISTENZA TECNICA

Microsoft
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Take a leaf out John Sculley's diary.

The chìef executive officer of Apple can't he wrong!

5 Monday 6 Tuesday 7 Wednesday

8 Thursday 9 Friday 10 Salurday 11 Sunday

Join thè industry leaders in Wiesbaden, where aimost 1 50 companies await your visit. As well as thè

chief Executives of Apple, representatives of such household names as IBM, Intel, Microsoft, Kodak,

Philips and Siemens wili present their products, technologies and their views on trends in thè

Multimedia and CD-ROM marketplace. Whether you are interested in corporate applications,

education or training, thè mass market or product design, this high-calibre conference and exhibition

will provide you with a hands-on forum of knowledge.

Contact US immediately for further details;

Reed Exhibition Companies
Heerdter Sandberg 32
4000 Dùsseidorf 11

Germany
Tei: -(-49-211-556281
Fax: -(-49-211-556231

Europtait Conf«r*n<« & Cxliibitieii

Speiifftrtd by HlUretoft



NEWS

Nel nuovo stabilimento di Bergamo
nasce la prima stampante Hewlett-Packard...

quasi tutta italiana

La prima stampante laser Hewlett-Pac-

kard «made in Italy» è uscita il 19 giugno

scorso, in occasione di una conferenza
stampa dedicata all'inaugurazione dell’im-

pianto N-P nato alle porte di Bergamo, più

precisamente ad Almenno San Barto-
iomeo-

In poco più di un anno la Società ha

raggiunto gli obiettivi di qualità e i volumi

prefissati, configurando per Bergamo la re-

sponsabilità mondiale del programma di Ri-

cerca e Sviluppo di una nuova linea di

stampanti con più funzioni.

Nello stabilimento di Almenno, la prima

linea di produzione opera già su due turni

realizzando schede elettroniche per stam-
panti laser ed è pronta per ulteriori sviluppi.

Nella seconda linea viene prodotto, per il

mercato europeo, il modello LaserJet IIISi

di rete. La pianificazione dell'attività preve-

de la produzione, entro l'anno, di 30 mila

schede al mese e porta verso l'obiettivo

strategico di produrre in Italia, entro il

1993, tutte le stampanti laser richieste dal

mercato europeo.

In termini economici ciò significa un con-

tributo positivo alla bilancia commerciale
dell'informatica italiana e la creazione di

posti di lavoro e di professionalità qualifi-

" L'obiettivo base — ha commentato Al-

fredo Scarfone, Amministratore Delegato
di H-P Italia — è quello di rendere la nostra

azienda sempre più italiana, cioè più radica-

ta nel tessuto economico e industnale del

Paese.

Questo insediamento produttivo è, per

noi, un investimento importante ed è desti-

rtato a crescere secondo una pianificazione

che ci impegna per un ciclo almeno ven-

tennale.

Uno dei passi essenziali di questo svilup-

po è stata la scelta di un'area di 450 mila

metri quadri, tra Stozzano e Bergamo, sulla

quale H-P intende costruire la sede definiti-

va della fabbrica. I lavori dovrebbero parti-

re, al più tardi, all'inizio del 1993».

Aggiungiamo che anche gli investimenti

sono già stati quantificati, oltre 105 miliardi

solo da qui al 1994. A complicare le cose
però, è l'effetto tangenti che rischia di

bloccare il progeno in sede regionale, dopo
che I Comuni di Stazzano e Bergamo ave-

vano già rilasciato i permessi. Scarfone te-

Acer presenta la famiglia «Acermate»
Il Gruppo Acer ha annunciato la sua

nuova linea di personal desktop AcerMate,
che fissa un nuovo standard per la valuta-

zione dei PC. Sul mercato a prezzi molto
competitivi, i sistemi AcerMate offrono

caratteristiche di alta qualità, garanzia da

parte del produttore, servizio sul posto e

assistenza. La nuova famiglia di computer
sarà commercializzata attraverso i distribu-

tori e nvenditon autorizzati Acer.

In un incontro ristretto a pochi esponerv
ti della stampa specializzata, al Jolly Hotel

Milano 2 di Segrete, l'Amministratore Ce-

liato di Acer Italia, Roberto Gabardi, ha

dichiarato: «Oggigiorno le aziende utilizza-

trici sono conquistate dalle offerte promo-
zionali di IBM e Compaq.
Ma in questo modo si è creata molta

confusione circa Ciò che Si può giustamerv

te pretendere da un PC e molti credono
che basso prezzo significhi bassa qualità e
scarsa assistenza. Noi stiamo lanciando la

linea AcerMate mediante i nostri partner

commerciali perché pensiamo che l'utenza

possa avere tanto la qualità che il prezzo,

quanto la possibilità di servirsi dai rivendi-

ton locali, che possono meglio fornire loro

il servizio e l'assistenza di cui hanno biso-

gno. Agendo in questo modo — ha conclu-

so Gabardi — noi fissiamo nuovi standard

per la valutazione dei personal e costituia-

mo un'alternativa rispetto a quei tanti for-

niton che si fanno concorrenza solo coi

prezzi».

AcerMate 386SX/20N - È basato sul

microprocessore i386SX a 20 MHz. Nella

configurazione standard, dispone di 1

MByte di memona. espandibile a 5 MB, e
di grafica integrata VGA. che lo rende atto

sia come server di rete sia come worksta-
tion. Due slot di espansione a 16 bit sono
per l'interfaccia LAN e il supporto per fax/

modem/scanner. Questo modello abbassa
il tetto dei prezzi nella fascia dei 366, un
mercato che si prevede crescerà quest'an-

no del 24 per cento, secondo le valutazioni

di International Data Corporation.

Il 386SX/20N è il primo della famiglia a
utilizzare l'esclusivo alloggiamento Acer a

incastro, senza viti. Questa configurazione

innovativa implica tre vantaggi in primo
luogo il computer è più facile da costruire,

permettendo alla Acer di ridurre ancora
i

costi; l'involucro può essere smontato,

senza attrezzi in 30 secondi, perciò qual-

siasi intervento sul computer è più sempli-

ce e veloce; infine, la base, più stretta, del

computer non porta via troppo spazio sulla

scrivania.

AcerMste 486SX/16 - Rappresenta, per

il costo, un PC di fascia media, progettato

però con le caratteristiche di una worksta-

tion per applicazioni commerciali, sviluppo

software, CAD entry levei, oppure come
server per gruppi di lavoro. Basato sulla

CPU 486SX a 16 MHz. nella configurazio-

ne standard ha una memoria principale di

2 MByte. espandibile a 64 MB mediante

i'utilizzo di SIMM commerciali. Dispone di

una grafica ultra VGA con risoluzione 1024
X 768 a 256 colori Progettato con un'at-

tenzione particolare per le espansioni futu-

re, il sistema comprende due slot a 16 bit.

Sia il modello 486SX sia il 3B6SX. nelle

configurazioni standard, comprendono;
drive 3.5" da 1,44 MB, due porte seriali e

una parallela, porta per il mouse, interfac-

cia IDE, tastiera a 101 tasti, MS-DOS 5.0,

utility di sistema, manuale, garanzia di un
anno e servizio ON-Site (opzionale), Altri

elementi caratterizzanti gli ÀcerMaie pla-

stica riciclabile e rumorosità inferiore ai 2

deciBel. Il costo della configurazione con
HOisk a 42 MB e monitor 14". VGA colo-

re: Lire 1.980.000.

Il Gruppo Acer, con sede a Taiwan,

progetta e produce in Asia e negli Usa, tre

linee di computer, che commercializza at-

traverso canali distinti. La produzione com-
prende le linee di PC e P(^ sen/er Acer, la

linea Altos di sistemi integrati Unix per

soluzioni in aziende di grandi dimensioni,

la linea di PC Acros, per l'utenza consu-
mer. Il Gruppo attualmente dispone di 50
uffici in 14 paesi, con una rete commercia-
le di oltre 100 distributori e 10 mila rivendi-

tori m 70 Paesi del mondo. Le sue linee di

produzione avanzate e automatizzate sono
in grado di produrre un milione di compu-
ter l'anno.' Acer ha avuto, nel 1991, un
fatturato consolidato in termini mondiali di

circa 1 miliardo di dollan. FFC
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me una dilazione olire la data prefissala.

nel qual caso — puntualizza l'amminisira'

tore — «gli Stati Uniti potrebbero riconsi-

derare la questione e magari decidere di

investire In un altro Paese europeo». H-P

aveva, effettivamente, considerato prece-

dentemente varie aree della penisola, tra

CUI il Sud, «ma noi — ha concluso Scarfo-

ne — abbiamo pensato che le agevolazioni

creano, a lungo andare, problemi. Cosi

abbiamo preferito Bergamo, un luogo geo-

grafico ideale, considerata la vicinanza ai

mercati europei. Abbiamo deciso di far

tutto alla luce del sole, rispettando le rego-

le fino in fondo. Dovendo scontrarci ora

con questo stato di cose».
Ma l’Italia è anche il Paese dove le

vendite dei prodotti H-P risultano inferiori

di circa la metà rispetto ad altre nazioni

Cee. Uno dei motivi è la scarsa penetra-

zione nel comparto delle commesse pub-
bliche e dei grandi enti: condizione perché

questa situazione si modifichi è che una
parte della produzione avvenga in loco,

impiegando manodopera italiana e ottem-

perando cosi a una regola non convenzio-

nale, ma ormai accettata da chi cerchi la

controparte statale.

H-P detiene la leadership nella vendita

delle stampanti laser (occupa, nel settore

«da tavolo», circa il 70% del mercato USA
e il 50% di quello europeo) e aver stabilito

le proprie basi in Italia per la penetrazione

del nostro continente porterà vantaggi evi-

denti. A livello mondiale H-P ha registrata

un incremento del profitto del 44% e il

fatturato è aumentalo del 13% sui valori

dell’anno precedente: i dirigenti spiegano
che l’analisi a il controllo accurato dei co-

sti. ottenuti attraverso metodi di qualità

totale, hanno contribuito alla riduzione dei

fattori dispersivi.

In Italia è stata richiesta la certificazione

di qualità del marchio H-P attraverso una
visita nelle diverse sedi ed è stato ottenu-

to il 5 giugno scorso dall’ente certificatore

dell’Istituto Italiano del Marchio di Qualità.

Sempre in Italia sono 1250 le persone
occupate nel settore commerciale del-

l’Azienda. ed è prevista l'assunzione di

altre 300 persone a breve termine per il

nuovo impianto produttivo. Ultima nota:

nel titolo c'è un «... quasi tutta italiana»

per il semplice motivo, purtroppo, che il

motore di ciascuna stampante è fornito

dalla giapponese Canon, attraverso una
serie di accordi e scambi di «materiali»

avvenuti dopo lunghe trattative. FFC

SunSolaris per X86 su sistemi

486 Zenith, Dell e CompuADD

SunSoft ha presentato Soiaris 2.0, la solu-

zione per l’elaborazione disthbuita per siste-

mi basati su 60X86, dimostrando per la prima
volta il sistema operativo a 32 bit sulla più

diffusa architettura. L'ambiente Solaris 2.0

completo (SunOS 5.0, ONC-t, OpenWin-
dows e DeskSet) è stato dimostrato sui

sistemi dei prirtcipali produttori di PC tra cui

Deil Computer, Zenith Data System e Com-
puADD. Altn cinque produttori hanno annun-
ciato la loro intenzione di supportare Solaris

2.0 sui propri sistemi 80X86- NCR Corp.,

Everex, Zenith, Olivetti e iCL.

Per dimostrare Soiaris sono state utilizzate

tre applicazioni di produttività di Island Gra-

phics Corp.: Island Write, Island Paint e
Island Draw. Inoltre. Sunpro ha dimostrato i

compilatori software e alcuni suoi tool. Molti

altri prodotti saranno presto disponibili, poi-

ché gli applicativi senni per Solaris su SPARC
necessitano soltanto di essere ricompilati per

girare sulle piattaforme 80X86; il porting dei

prodotti di Island Graphics su Solaris ha
infatti nchiesto solo qualche giorno.

Solaris per X86 è stato reso disponibile ai

partner principali durante l'estate. É previsto

il rilascio di una prima versione per sviluppa-

tori nel primo trimestre del '93.
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Cambio di guardia in Digitai Equipment
Dal nostro inviato negli USA Gerardo Greca

D opo 35 anni di attività Kenneth H.

Olsen. fondatore e presidente della

Digital Equipment Corp., la seconda società

al mondo di informatica dopo la IBM, ha

annunciato il suo ritiro per il prossimo otto-

bre. Si tratta di un evento di notevole impor-

tanza per l'industria informatica intera che
già da qualche anno cerca riconvertirsi nel

tentativo uscire da una situazione generale

che spesso alterna episodi di stallo a perdite

secche.

La favola personale di Olsen, già professo-

re al Massachussets Instiiute of Technology
(MITI, era iniziata con la creazione della DEC
con un investimento iniziale di 70000 dollari,

circa KX) milioni di lire, e termina oggi con
una società del valore di 14 miliardi di dollari

che però avrà perso, secondo alcuni analisti,

soltanto nell'ultimo trimestre 2 miliardi di

dollari. Non è necessario essere esperti fi-

nanziari per comprendere che si tratta di una
Situazione insostenibile che richiede mano-
vre appropriate in tempi brevissimi.

In termini di prodotto è opinione diffusa

che la DEC. cresciuta ai suoi massimi livelli

grazie alla linea di mimcomputer VAX che
devono il loro successo alla capacità di supe-

rare it concetto di gigante mainframe centra-

lizzato, non Sia stata capace di inserirsi nel-

l'esplosione di un mercato differente, quello

dei personal computer, che avrebbe invece

permesso la crescita veloce di altre società.

In quegli anni Apple e Sun sono state capaci

di ndefinire il concetto stesso di computer.
Più recentemente gli stessi PC hanno co-

minciato ad avvicinarsi sempre più pericolo-

samente al regno dei mini grazie alla tecno-

logia RISC adottata da diverse società in

linee di workstation, che rappresentano se-

condo molti invece l’evoluzione ideale del

prodotto tipo VAX.
Proprio su questa ultima tendenza si inse-

nsce solo oggi lo sviluppo da parte della

DEC del chip RISC Alpha sul quale si basano
buona parte dei programmi di crescita per il

futuro, compresi gli accordi con società

esterne quali la stessa Olivetti. Il problema è

che ormai anche questo mercato va verso la

saturazione, con ormai almeno sei differenti

tecnologie RISC candidate tutte a diventare

uno standard. Questo significa che il vantag-

gio di Alpha rispetto alle altre soluzioni deve
essere ancora maggiore per attirare ragione-

volmente le attenzioni del mercato.

Questa situazione ha alimentato i
termini

di una questione che ha finito per vedere
contrapposto II presidente della società al

suo stesso consiglio di amministrazione.

Due le strategie completamente opposte
per tamponare la crisi' da una parte il consi-

glio di amministrazione con un budget per il

successivo trimestre segnato da richieste di

pesanti tagli alle spese, innanzitutto una
riduzione del personale di circa 15000 unità

entro fine anno. La strategia contrapposta

da Olsen, tipicamente contrario ai licenzia-

menti di massa, era invece quella di aumen-
tare I guadagni della società attraverso nuovi

prodotti, primo tra tutti quello contraddistin-

to dal processore Alpha. Per questo stesso

motivo la decisione del ritiro da parte di

Olsen ha sorpreso non pochi addetti ai lavon

che. pur prevedendo in tempi medio-brevi

un avvicendamento ai vertici della società,

davano per scontata la possibilità per Olsen
di provare il proprio teorema e quindi segui-

re almeno la fase iniziale dell'introduzione

della nuova tecnologia RISC. All'apertura dei

lavori di DECworId nell'aprile di quest'anno
l'ing. Olsen, indicato da tutti i dipendenti

DEC semplicemente come «Kenv, aveva

Un commento a... freddo sull'accordo Olivetti'Digital

Chi non ha parlato, commentato, analiz-

zato l'accordo del 26 giugno scorso, an-

nunciato a Ivrea, tra Olivetti e Digital?

Tutti i media del mondo. Notevole il

rilievo, in tale contesto, dato dalla stampa
statunitense all'acquisto del 10% delle

azioni della Olivetti in tre fasi da parte della

Digital Equipment Corp., secondo produt-

tore di computer n^li USA dopo la IBM.
Ma i commenti degli analisti non sono tutti

favorevoli. Neanche Wall Street ha reagito

positivamente all’acquisizione: il giorno

dopo le azioni della Digital hanno perduto

mezzo punto, chiudendo a 34,50 dollari.

Ma il vice presidente della Digital, William

Johnson, intervistato dalla NBC, difende la

sua scelta ed afferma che l'acquisto delle

azioni Olivetti è stato «il naturale prolunga-

mento di una collaborazione, tra le due
società, ormai ventennale».

Queste le primissime reazioni a caldo;

ma noi possiamo concederci un certo di-

stacco (la rivista è mensile), a partire dalle

premesse di questo accordo.

La dirigenza di Ivrea aveva rispedito al

mittente le profferte di alleanza della IBM.
Poi aveva lasciato cadere nel vuoto la

proposta di collaborazione presentata dalla

Hewlett-Packard. Sembrava davvero che
la Olivetti, vista svanire l'intesa con ATT (il

colosso americano delle telecomunicazioni

che neH'84 aveva acquisito il 22% del suo
capitale, sull'onda dei presunti fasti della

telematica, ossia dell'informatica sposata

alle telecomunicazioni, rivelatasi poi un fal-

limento in tutti I continenti) rifuggisse le

alleanze a 360° con partner esteri.

Invece si è fatta conquistare dalla Digi-

tal, Il secondo colosso mondiale dell’infor-

matlca (con un fatturato di 14 miliardi di

dollari) ed è nato cosi l'accordo firmato a

Ivrea tra De Benedetti e Paletti, insomma
tra la GIR e la DEC Europa. L’alleanza

porterà il gigante americano, attraverso

Digital Equipment (la sua controllata italia-

na) e altre partecipate, ad acquisire in tre

fasi, entro il '94, il 10% del capitale Olivet-

ti, a suggello di un'alleanza strategica sul

piano industriale, imperniata sulla piattafor-

ma Alpha, che è la più avanzata architettu-

ra Risc a 64 bit, veloce, affidabile, aperte,

sviluppata da Digital. Olivetti, infatti avrà

accesso a tutta la tecnologia Alpha per

assicurare l'evoluzione dei suol prodotti;

Digital fornirà chip, piattaforme di sistemi

(basati su tecnologia Alpha Risc) e softwa-

re di rete.

Per Olivetti è un'intesa importante per-

ché il mondo dell'informatica mondiale
sembra dividersi tra la logica IBM e al

logica Digital (che ora Microsoft arricchirà):

chi resta isolato deve remare controcor-

rente e rischia di perdersi.

E per la Digital? Essa presenta un'imma-
gine un po' appannata: nel passato eserci-

zio ha realizzato un fatturato di 17.500

miliardi di lire (con un investimento in ricerca

e sviluppo che ha superato 1 1 .900 miliardi di

lire). Oggi, uno dei suoi punti di forza è il

citato microprocessore Risc Alpha (il più

veloce del mondo, anche se questo primato
è contestato da Hewlett-Packard). Il primo
dato, quindi, registra la peggiore performan-

ce realizzata dalle società informetiche sta-

tunitensi; il secondo indica la strada da
percorrere, con Olivetti, per competere ad
ermi pari col grande schieramento concor-

rente. composto da IBM, Apple. Motorola

(anch'essi fortemente impegnati nella tec-

nologia denominata Risc).

Detto ciò bisogna però fere un'ulteriore

considerazione. NeH'infomiatica i destini

cambiano a un ritmo vertiginoso. La stes-

sa IBM. che era data quasi per defunta lo

scorso anno, nel 1992 sta macinando utili.

Rimane il fatto però che il colosso di

Maynard (Massachusetts) nel terzo trime-

stre fiscale dell'esercizio in corso (termina-

to il 28 marzo) ha fatto registrare un «ros-

so» record per 294 milioni di dollari. Pro-

prio in occasione della presentazione di

questi dati veniva comunque avviato un

piano di riscossa, che partiva da un accor-

do (definito dai maggiori analisti americani

«di grandissima importanza») con Micro-

soft. Oltre all'intesa con uno dei maggior
produttori di sotware al mondo, che si

impegnava a mettere a punto una popola-

re versione del sistema operativo «Win-
dows», capace di funzionare con i nuovi

computer Digital (proprio quelli che usano i

microprocessori Alpha), Kenneth Olsen.

presidente Digital, aveva riproposto con
vigore il piano di ristrutturazione appena
avviato, che prevedeva la creazione di sei

«business unit» e una drastica riduzione

degli addetti.

L’ennesima riorganizzazione voluta da
Olsen, che tra i manager americani è quel-

lo che da più tempo guida la società da lui

fondata (trentacinque anni), aveva suscita-

to commenti contradditori tra gli esperti

USA del settore. In ogni caso per la Digi-

tal, che che ormai realizza quasi la metà
del proprio fatturato In Europa, era diventa-

to indispensabile rafforzarsi nel Vecchio
Continente, dove può contare già 11 stabi-

limenti di produzione, quasi 30.000 dipen-

denti e molti centri di ricerca.

FFC
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Se ne va anche Falotti

Ginevra 16 luglio. A poche ore dalle

dimissioni del fondatore e padre-padrone

Ken Olsen, inspiegabilmente anche il cin-

quantenne capo della DEC Europa Pier

Carlo Paloni esce di scena. Il posto del

manager piemontese verrà occupato ad
interim nella sede di Ginevra da Jack

Smith numero duo della DEC.
Paloni era alla guida deil'azienda da dieci

anni ed era attualmente da due senimane
in fané. Nella sua carriera aveva espresso
il massimo con II recente accordo con la

Oliveni. L’ipotesi più accreditata delle sue
dimissioni, che suonano un po’ come sbat-

tere la porta, è quella deirimpossibilità di

crescere in senso aziendale e più precisa-

mente di ereditare la carica di presidente,

ora che il posto di Olsen è stato occupato
dal cinquantenne coetaneo vicepresidente

Robert Palmer, finora responsabile della

produzione.

Paletti ha accenato il posto di chief

executive alla Ask Cos„ una grossa azien-

dichiarato al pubblico intervenuto: «Oggi
vendere computer è diventato estremamen-
te costoso e complicato. Ma anche voi pote-

te vedere che non è certo dimezzando gli

addetti commerciali che si risolve il proble-

ma. Bisogna riuscire invece a vendere i

computer in un modo semplice ed efficien-

da di software californiana. Raggiunto in

Portogallo presso il Club Med dove stava

trascorrendo le vacanze, Pier Carlo Paletti

ha dichiarato: «In questo momento non
posso rilasciare dichiarazioni, sono un uo-

mo che guarda al futuro e non mi metto a

recriminare sul passato» ed aggiunge che
aveva già in mente di passare alla Ask.

Certo è che anche l'accordo con l'Olivet-

ti ne potrebbe risentire. Infatti sui giornali

economici stranieri, come il Wall Street

Europe, l’alleanza era stata valutata troppo
onerosa per la DEC, ma l'ufficio stampa
della multinazionale fa sapere che a mag-
gior ragione i termini della collaborazione

commerciale e tecnologica verranno raf-

forzati, in quanto se prima si poteva ipotiz-

zare una qualche simpatia di Falotti per

l'azienda italiana, ora viene a cadere anche
questa pregiudiziale e perciò la cooperazio-

ne vivrà di virtù proprie.

L'Olivetti non ha voluto rilasciare dichia-

razioni. PC

te. Succede a Kenneth H. Olsen, 66 anni,

Robert P. Palmer, un fisico con 25 anni di

esperienza nell’industria e direttore della

produzione e della logistica <n Digital proprio

in un periodo dove le difficoltà a conservare

una attività efficiente, nonostante una circo-

stante struttura manageriale vicina al caos.

erano enormi. NeH’ambiio della divisione se-

miconduttori diretta da Palmer è stato svi-

luppato di recente il chip RISC Alpha ed i

modelli di computer più veloci. Attraverso

anche la ristrutturazione della intera catena

della produzione, utilizzando per questo sco-

po anche software di intelligenza Artificiale,

con tagli del personale negli ultimi due anni

fino a 20000 unità attribuibili in buona parta

a questa operazione, Palmer ha già dimo-
strato di identificare a fondo queU'orlenta-

mento del consiglio di amministrazione per

certi versi non condiviso da Olsen, È certo

comunque che con Palmer le redini della

Digital Equipment rimangono ancora nelle

mani di qualcuno definito uno scienziato

visionario piuttosto che un commerciale.

Al momento di andare in stampa non era

ancora disponibile un commento da parte di

Olivetti. Ricordiamo che a fine giugno, nel-

l’ambito della diffusione della tecnologia Alp-

ha, la DEC aveva accettato di spendere nei

prossimi tre anni almeno 300 milioni di dolla-

ri per l’acquisto di un 10% della società di

Ivrea che. dal suo canto, avrebbe utilizzato la

tecnologia Alpha anche nei propri computer,
il tutto a completamento di un rapporto

ventennale tra le due società che vede, tra

l’altro, alcuni computer Olivetti venduti negli

Stati Uniti dalla DEC.
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L'dcgan/u di un nHxicmissimu aimponcme hi-tl. l'originuliià. lu

straordinaria qualità, fanno del sistema multimediale JEP.SSEN M - PC

un computer die non conosce limiti: un unico concentrato di tecnologia

per il coiiegajnento a qualsiasi apparecchiatura audio, video e musicale.

Disponibile dalla versione 3Sfi SX 25 alla 4S6 DX2 50C. l'M-PC

JEPS.SEN misura mm. .146 x mm. 403 x mm. 143 ed include l'interfaccia

audio-vidéo-MIDI. il lettore CD ROM. il mouse, il monitor a colori

SVGA da 14 ", 15" o 20" con risoluzione 1280 x 1024. la tastiera italiana

a H)2 ta.s(i, il drive 3.5" 1.44 MB. l'hard disk da 4(1 MB lino a .MO

MB ed il software multimediale per l'utilizzo. M-PC JEP.SSEN. oltre

alle sue sbalorditive capacità multimediali, fun/ìona. naturalmente,

anche come un normalissimo computer; è solo molto più potente del

solito! JEPSSEN M-PC è compatibile con restcnsione multimediale

Microsoft* per "Windows 3.0" e per "Windows 3.1".

Se vuoi superne di più. eontaiiu il Concessionario JEPS.SEN della tua

zona, oppure compila ed invia il coupon allegato.



M - PC
uter Multimediale

JEPSSEN M-PC

è da oggi disponibile

anche con telecomando

JEPSSEN
JEPSSEN Italia Srl

Direzione Commerciale: Via Doti. Palazzolo, 34 - 9401 1 AGIRA (Enna)

Servizio Clienti; tei. 0935/960300 - 960299 - fax 0935/692560

• Drsidetc-

DeM<lcri>

COGNOME . . .
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Autodesk presenta

le ultime versioni di Autocad

E stata annunciata in questi giorni a
Milano, in un incontro con la stampa di

settore, la disponibilità delta release 1 1 di

Autocad su piattaforme importanti, quali

Hewlett-Packard lApollo 9000 Serie 700),

IBM (Pise System 6000), Silicon Graphics

llris Indigo) e Macintosh. Gli aggiornamenti

prodotti sono compatibili con tutte le versio-

ni di Autocad per le varie piattaforme e
sistemi operativi.

Vediamo ora, workstation per worksta-

tion, quali gli adattamenti introdotti da Auto-

desk in funzione delle diverse caratteristiche

dei modelli su cui il prodotto sarà applicato.

Versione per HP Apollo 9000

Questa versione è stata realizzata per i

modelli 710 e 720 della sene 700 basati sul

processore HP PA-RISC. caratterizzato da

velocità e potenza, si basa su X-Windows e

include anche il supporto di Motif Wmdo-
wing Manager mantenendo inalterata l'inter-

faeda di Autocad.

La gestione delle licenze di rete, avviene

attraverso l’Elan Lteense Manager lELM)
che consente l’accesso e ['utilizzo contem-
poranei di Autocad e AME (Advanced Mo-
delling Extension) a un numero predefinito di

utenti. Il modulo di modellazione solida AME
consente di creare oggetti dalle primitive

solide come cubi, sfere, coni e cilindn; di

elaborarle con i comandi di Autocad tramite

le operazioni booleane e calcolare le proprie-

tà di massa.
Sono previsti inoltre, in quest'applicativo,

miglioramenti per il dimensionamento, la

funzione di file-locking, il riferimento a file

esterni e la funzionalità di imull-display».

Versione per IBM Risc/6000

Sviluppato in Europa presso il Centro

Europeo Software di Neuchàtel (Svizzera), il

pacchetto utilizza il sistema operativo IBM
AIX 3.2 ed è un’implementazione X-Wmdow
basata su Motif che mantiene l'aspetto di

Autocad 1 1 nei menu e nei dialog-box. Come
nelle versioni per Unix, anche in questa

vengono supportate le stesse collaudate

caratteristiche quali la possibilità di plottsg-

gio veloce nmultiple view» migliorate nella

gestione dei dimensionamenti, il riferimento

a file esterni, il supporto per font a otto bit,

l'editor di testi basato su riquadri di dialogo e

altre funzionalità di scrolling text-in-teict.

Tramite ELM è possibile condividere una
Singola licenza di Autocad tra le workstation

della rete, l'integrità dei dati in ambiente
LAN è assicurata dalla possibilità di impedire

i'editazione di un disegno già utilizzato da

altri (file tock); tramite uno speciale driver

(nuli display) si può editare un disegno o

seguire un plottagglo anche da terminale

ASCI). Oltre al programma AME. questa
versione supporta tutte le caratteristiche di

AutoLISP e ADS. l'ambiente di programma-
zione in linguaggio C che permette l'integra-

zione di programmi complementari.

Versione per Iris Indigo

Iris Indigo è un personal desktop a piatta-

forma Risc in grado di produrre grafica 3D e

audio Oat.

Il driver IRIS GL permette ad Autocad di

avvalersi della Graphics Library di Silicon

Graphics, interfaccia grafica di programma-
zione, consentendo un'esecuzione più velo-

ce della funzione di redraw e l'effettuazione

in tempo reale di disegni complessi; il

visualizzatore IRIS View fornisce la manipo-
lazione. in tempo reale, dei file, la possibilità

di rotazione dinamica degli oggetti solidi e la

funzione di nwalk-throughu.

Anche qui si riscontrano le funzionalità

operanti su altre piattaforme e ambienti

operativi: i file di riferimento esterni, gli aiuti

per il disegno isometrico, il supporto di tutti i

programmi di utilità e le applicazioni svilup-

pate da terze parti, la compatibilità binaria tra

disegni, la protezione dei file, in rete.

Autocad dedicato a Iris Indigo include,

infine, il supporto del digitalizzatore, la fun-

zione di log file per la memorizzazione dei

comandi di input e la funzione di «nuli

display” per terminali ASCM.

Versione per Macintosh

Questa release gira su un’ampia gamma
di modelli, tra cui SE/30, II, llx, llxc. Ilei, llfx,

lisi, e I Macintosh Quadra sene 700 e 900
(Autocad richiede un monitor con almeno
640 pixel di risoluzione orizzontale) Sono
supportati il sistema operativo System 7,

l'indirizzamento di memoria a 32 bit e la

cache del microprocessore 68040.
Autodesk intende dotare le prossime ver-

sioni Autocad degli aggiornamenti effettuati

in conformità a Macintosh, creando cosi

un'alternativa ai mondi DQS e UNIX, pur

essendo con questi del tutto compatibile.

Caratteristiche in cui appare evidente l'av-

vicinamento dell'interfaccia utente di Apple
sono: menu gerarchici ad icone e a tendina;

box di dialogo in stile nativo Macintosh;

funzioni bidirezionali di «cutand paste» sia in

formato PICT che DXF; funzioni in linea di

help basate su HyperCard; box di dialogo per

configurare le caratteristiche del display e

per attivare o disattivare lo stato, le finestre

della linea di comando e i menu sullo

schermo,
Autocad per Macintosh supporta inoltre

tavolette grafiche collegate alCADB (Apple

Desktop Busi. In tal modo, non solo si libera

una porta seriale che può essere usata per

altre periferiche, ma si permette anche
l’accesso diretto ai menu di dialogo per

mezzo del digitalizer senza dover usare

necessariamente il mouse.

Autocad release 12

Diventato lo standard «de facto» nel

mercato Cad per PC (di cui detiene una
«quota» del 70%), la nuova versione pre-

senta 170 variazioni-mtglioramenii rispetto

alla precedente. In particolare è stata rinno-

vata l'interfaccia utente attraverso grafica e

personalizzazione sia da parte degli utenti

che dei programmaton, velocizzate le per-

formance del prodotto ed è stato aggiunto
li supporto ai font PostScript e lo scambio
di dati con database esterni SQL. Assoluta-

mente compatibile con le applicazioni svi-

luppate per la precedente versione, la rele-

ase 12 sarà disponibile su quindici piatta-

forme hardware per il grimo trimestre

1993.

A settembre verranno rilasciate le versio-

ni per DOS e Workstation Sun e c'è l’impe-

gno a sviluppare le versioni per Windows 3
di tutti I prodotti Autodesk.
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Tutti i Vantaggi di JEPSSEN M-PC

1
È SEMPLICISSIMO

DA UTILIZZARE

2
È L'ESPRESSIONE

DELLATUA
CREATIVITÀ'

3
È IL PARTNER
GIUSTO PER LA

TUA ATTIVITÀ'

IlL J

JEPSSEN M-PC è lo soumenio ideale per eiprimere la lua creaiiviià in quaKiaii

campo deiriminagine e della musica, e. cenamenie. anche pernsponderc con inventiva

ad ogni esigenza professionale. Ti sottoponiamo alcuni esempi;

HAI l'N'AGENZIA DI VIAGGI?

Puoi trasferire alUntemo di .M-PC tutte le immagini e le mxizie riguardanti le locatiti

ed i servizi offerii: alle richieste dei tuoi Clienti. ANZICHÉ MOSTRARE LORO IL

SOLITO DEPLIANT. POTRAI "CLICCARE" SULL'ICONA DESIDERATA E

VISUALIZZARE LE LOCALITÀ PRESCELTE • attraverso immagini fisse od in

movimento - CON TLTTE LE NOTIZIEAD ESSE RELATIVE - ristoranti, alberghi,

musei, uffici di cambio, luoghi di ritrovo, prezzi, ecc.-.

HAI UNA CONCESSIONAIUA DI AUTOMOBILI?

FORNISCITI DI UN M-PC JEPSSEN E METTILO A DISPOSIZIONE DELU

TUA CLIENTELA: POTRAI VISUALIZZARE OGNI TIPO DI VErrLTlA .NEL

PROPRIO COLORE 0 MODELLO, ED OGNI SORTA DI NOTIZIA SULLE

PRESTAZIONI. I CONSUMI. IL PREZZO. 1 TEMPI DI CONSEGNA. ECC.

SEI LN INSEGNANTE?

PENSA A QUALI LEZIONI POTRAI IMPARTIRE CON L AUSILIO DI M-PC:

DARAI VITA AD UNO STRAORDIN.ARIO SCENARIO DI NOTIZIE, D.AII.

IMMAGINI. SUONI. CHE RENDERÀ PIÙ AFFASCINANTE L'ANDAMENTO Di

STL'DI DEI TUOI ALLIEVI. ED AVRAI LA POSSIBILITÀ DI TORNARE SUGLI

STESSI .ARGOMENTI PIÙ VOLTE. VARIANDOLI A TL'O PIACIMENTO.

Potresti inoltre essere un GIOIELLIERE, un MEDICO DENTISTA , un

MOBILIERE, un ARCHITETTO, un PUBBLICITARIO ... Non possiamo ceno

elencarti tune le attività esistenti, ma SIAMO CERTI CHE l'M-PC JEPSSEN

DIVENTERÀ PER TE L’NO STRUMENTO DI 0,1 NON POTRAI PIÙ FARE A

ME.NO, QUALL'NQL'E SIA LATUA SFERA D'.AZIONEl

JEPSSEN M-PC È FORNITO A CORREDO CON UN SOFTWARE ADATTO A

TUTTE LE APPLICAZIONI: IL SUO UTILIZZO È TALMENTE SEMPLICE DA

IMPARARLO LN SOLI aNQLT MINUTI.

Inoltre, come tutti i prodotti JEPSSEN. è accompagnato da UN COSTANTE

SERVIZIO DI CONSLTENTA. GARA.NnTO DA TUTTI I CONCESSIONARI DI

ZONA E DALLA HOT LINE DELLA JEPSSEN ITALIA, Tel. 0935/960300.

POTRBTI CHIEDERE DI PIÙALTUO PERSONALCOMPUTER’’

JEPSSEN
JEPSSEN Italia Srl - Direzione Commerciale: Via Doti. Palazzolo, 34 - 940II AGIRA (Enna) - Servizio Clienti: tei. 0935/960300 - 960299 • fax 0935/692560
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Bodyworks e Orbits

di Massimo Novelli

I

l software didattico è sempre
stato una costante affascinan-

te nel panorama delle produzioni

d'oltre-oceano. sicuramente a

causa della estrema sofisticazio-

ne dei programmi scolastici. Bo-

dyworks ed Orbits, sono due
prodottì di questo tipo, distribuiti

in Italia dalla Logic di Varedo

(MI), che rappresentano dei pro-

dotti motto sofisticati che hanno
in sé anche l’innegabile vantaggio di essere

di rapida consultazione e di razionate uso.

Considerarli didattici sarebbe riduttivo, an-

che se effettivamente fanno parte di que-

sta schiera

Bodyworks

Prendendo in esame Bodyworks. i requi-

siti essenziali dell'hardware sono almeno
2.5 MByte liberi su HD. una scheda VGA o
EGA, mouse ed i classici 512 Kbyte di

memoria.
Nella confezione sono presenti i soliti

dischi da 720 e 360 Kbyte, con i quali

installare il programma, che alla sua parten-

za ci offre un piano di lavoro, leggi consul-

tazione. molto razionale ed esaustivo. La

Software Marketing Corp., casa produttri-

ce, ha fatto davvero le cose in grande. Il

database interno consente di navigare con
molta precisione in ogni ambito delle cono-

scenze mediche, e la finestra di controllo

agevola la scelta delle varie opzioni.

Le possibilità spaziano in ogni ambito
dell'anatomia umana, avendo a disposizio-

ne più livelli di consultazione in canonici

contesti come il sistema scheletrico, quello

digestivo, muscolare, linfatico, endocrino,

nervoso, cardiovascolare, riproduttivo ma-
schile. femminile ed urinario.

Ogni schermo si compone dell'immagine

anatomica con alla destra la Usta Anatomi-
ca con riferimenti alla parte di corpo in

esame al momento, con un testo associato

molto esauriente. Il programma è articolato

in maniera da consentire una serie di sotto-

livelli in tutti gli ambiti, con i quali ci si può
introdurre sempre più in profondità avendo
modo di scopnre dettagli non facilmente

riscontrabili con altri ausili audio-video di-

dattici. La finestra grafica è dotata di una
serie di comandi zoom e di posizionamen-

to, e consente in ogni istante l’intera rap-

presentazione del corpo umano. Sono poi

presenti informazioni sulla salute in genere,

con argomenti tipo AIDS, consumo di dro-

ghe, pronto soccorso o danni da attività

sportive esasperate. La grafica associata è
di ottimo livello con in più la possibilità di

poter disporre di animazioni (ad esempio
una riguardante il funzionamento del cuore)

e di salvare le immagini in formato .PCX,

oppure di stamparle. Indici di ricerca ed un
help on line completano la dotazione nel

controllare una tale mole di dati.

Orbits

L'altro prodotto della Software Marke-
ting in esame è Orbits. in sintesi un atlante

dello spazio ed un simulatore di condizioni

spaziali in modo interattivo. Le richieste

hardware sono le stesse del suo confratel-

lo e l'installazione segue le stesse regole.

La confezione, dotata di due dischi e di un
succinto, ma essenziale manuale, è digni-

tosamente sobria. Molto aggiornato, su da-

ti NASA e Jet Propulsion Laboratory, esso
consente di navigare nelle caratteristiche

fisiche-chimiche dei pianeti e di corpi cele-

sti quali la Luna o certi satelliti, e ad un
livello più alto, in una vera e propria simula-

zione orbitale in cui si chiederà di navigare

nello spazio con una navicella.

Una serie di menu permette di scegliere

te varie opzioni, con il mouse o cgn i tasti-

cursore, sono presenti per comparazione
dati statistici, matematici e di rifenmento
per ogni combinazione di pianeti a confron-

to, dati sulla composizione strutturale degli

stessi, una completa trattazione dei feno-

meni presenti nel Sole e una buona parte

dedicata alla meccanica celeste nel movi-

mento dei corpi in rapporto alle orbite che
eseguono, oltre a dati sulle eclissi o sulle

fasi lunari.

Per ogni argomento trattato è fornito un
completo testo su cui recepire ultenori

conoscenze ed insieme alla possibilità di

stampare comparazioni varie so-

no presenti, nella struttura ad
atlante propria di Orbita, dati sul-

le forze che «tengono» unito il

nostro Sistema Solare.

La parte dedicata alla simula-

zione orbitale ci ricorda molto da
vicino una quantità di giochi ba-

sati su tale argomento: sono
presenti infatti missioni da com-
piere come una ad orbita molto

bassa, una che consiste nel depositare

nello spazio un satellite, di intercettazione

e di rendez-vous con una altra navicella,

sicuramente più realistici e rigorosamente

verosimili che in altri ambiti, anche se
giocosi. Avremo quindi a disposizione un
pannello di controllo con presenti comandi
sulla potenza dei nostri motori, direzionalità

della navicella, velocità ed altezza nell'orbi-

la tracciata. Di non facile apprendimento,

ma di alto livello didattico.

Conclusioni

Per entrambi i programmi vale la conside-

razione che la realizzazione è molto curata,

al punto che è veramente piacevole scorre-

re le pagine di questi Ipotetici testi alla

ricerca di argomenti da chiarire oppure da
scoprire totalmente, non solo per puro inte-

resse didattico, ma anche professionale.

Una interessante sorpresa giunge nel

momento di conoscere i prezzi. Body-
works costa 245.000 lire, ma fino al 30
ottobre è in offerta a 199.000 lire e, solo

per le scuole, a 149.000 lire; analogo di-

scorso vale per Orbits che costa 220.000
lire, ma fino al 30 ottobre sarà venduto a

179.000 lire e, per le scuote, a 139.000 lire.

La Logic, distributrice dei due prodotti, ci

ha comunicato che è disponibile un terzo

interessante software della stessa Softwa-
re Marketing dedicalo alto studio della Chi-

mica: SI tratta di Chemistryworks, venduto
alle stesse condizioni di Orbits, e completo
di una serie di interessanti caratteristiche

tra le quali la Tavola Periodica degli Ele-

menti ed alcune simulazioni.

Per tutti I prodotti è prevista la commer-
cializzazione, proprio nel mese di settem-
bre. delle versioni con i manuali tradotti in

italiano. Dimenticavamo di dirvi che unico
punto a sfavore, se tale può essere consi-

derato, consiste nell'uso della lingua ingle-

se per entrambi i programmi.
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Utenti dMSE, attenzione!

E’arrivalo il oompiiatote

dMSE perWindows.
E’ arrivato il nuovo dBFast.

Il primo e unico dBASE compatibi-

le, il primo e unico linguaggio

dBASE/X-Base per Windows.

Vale a dire la via più breve, fa-

cile e intelligente per milioni

di utenti e programmatori

di approdare alla rivoluzione

Windows.

dBFast permette dì creare in modofacile e
veloce potenti applicaeionigrq/fc/ie

database con menu pulì-down, pulsanti,

immagini bitmap, ecc.

Con i molteplici colori e l'ampiagamma di

font, saràfacile migliorare la vestegrafica

delle vostre applicazioni

dBFast, grafico e a colori,

con le sue finestre, con i menu
pull-down, con i box di dialogo

ed i pulsanti darà nuova vita alle

vostre applicazioni dBASE.

dBFast vi aiuterà anche a creare

nuovi programmi dBASE, in modo
facile e veloce.

A differenza di altri sistemi di

f

5

J
f

j

dBFast

The Complete dBASE
Compatible System

Por Microsoft Windows

Qotmnac
nssòaats

sviluppo per Windows, che obbli-

gano ^ utenti ad apprendere nuo-

vi linguaggi, dBFast permette ai

programmatori dBASE, FoxBase e

Clipper di continuare ad usare il

linguaggio che già conoscono, e

di avere inoltre a disposizione più

di duecento estensioni e un compi-

latore completo di editor e linker.

I protocolli DDE e DLL, veri e

propri standard del settore, con-

sentono ai vostri programmi di

dialogare con le altre applicazioni

Windows. Telefonate al numero
02-904641, vi invieremo

gratuitamente

Il disco dime- (Computer
strativo /ASSOCIATES
di dBFast. Software supenor by design
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Hewlett Packard:

unità a dischi da 1.3 pollici

e prodotti Softbench

Hewlett-Packard ha presentato la prima

unità a dischi da 1.3 pollici, urta nprima”

mondiale per una unità grande come una
scatola di 'fiammiferi e capace di contenere

fino a 21.4 MB di informazioni.

Nel modulo HP Kittyhawk Personal Stora-

ge Module (PSM) si ritrovano quelle partico-

lari caratteristiche di miniaturizzazione, resi-

stenza agli shock e amovibilità che lo rendo-

no particolarmente adatto nel campo dei

supercompatti, palmtop, sub-notebook, etc.

Questo nuovo modulo si presta anche ad

essere impiegato nei prodotti di largo consu-

mo. ad esempio cartucce per videogiochi e

prodotti per l'auto o l'ufficio, come sistemi

di immagine e fonia per telefoni cellulari e
copiaton digitali.

Il nuovo modulo è stato sviluppato con la

collaborazione di diverse aziende, tra cui l'a-

mericana AT&T Microelectronics di Berkeley

Heights, New Jersey, e la giapponese Citi-

zen Watch Co. Ltd. Per ogni tecnico HP
dedicato al programma, ve ne sono numero-
si altri dedicati allo sviluppo del prodotto

presso le altre aziende interessate a questa

collaborazione. HP sostiene che la tecnolo-

gia convenzionale delle memorie allo stato

solido è circa cinque volte più costosa n-

Adobe System: raffica di annunci

di Massimo Tmscalh

Nel corsodi una conferenza stampa svoltasi a Milano il 23 giugno u.s. alla quale hanno
partecipato Micha Moses e Sandra H.M. Keijser. rispettivamente Systems DMsion
Manager e Area Business Manager per i mercati del Sud-Europa, la Adobe System
Europe ha presentato una serie di nuovi prodotti, oltre ad una nuova tecnologia di

realizzazione dei font e ad un nuovo modo di intendere la comunicazione e lo scambio
di documenti realizzati su piattaforme diverse e con programmi diversi

La tecnologia Carouael

Lo stop alla carta, o l'Esperanto dell'infor-

matica, come scherzosamente è stato defi-

nito, è rappresentato dalla tecnologia Ca-

rousel. attualmente ancora in fase di svilup-

po, ma che prelude alla distribuzione com-
pletamente elettronica dei documenti. Il filo

conduttore è rappresentato da! PostScript

associato ad un formato di interscambio
paragonabile a quello che lo standard ASCII
rappresenta per il testo ed i! formato TIFF

per le immagini a toni di grigio.

Sfruttando una delle tecnologie presenta-

te nella conferenza, ovvero la tecnologia di

font Multiple Master, la Adobe ritiene che
sarà possibile sviluppare e distnbuire pro-

dotti indirizzati al mercato informatico ed a

quello consumer mediante supporti facil-

mente trascrrvibili, grazie alla tecnologia Ca-

rousel, dai formati di CD-ROM sviluppati

per essere impiegati sotto Windows, DOS
0 per Macintosh, ad altri sistemi come CD-
I, CDTV, Genesis CD-ROM ed altri sistemi

domestici di intrattenimento.

/ font Multiple Master

La tecnologia Multiple Master è basata

sull'impiego dei font Adobe Type 1 operanti

in unione al software Adobe Type Manager
e possono essere usati per qualsiasi appli-

cazione che preveda i caratteri Type 1.

La loro maggiore caratteristica consiste

nella possibilità di ottenere centinaia di va-

riazioni da un'unica famiglia di caratteri

mantenendo allo stesso tempo l'integrità

dell'aspetto grafico delle font. I caratteri

Multiple Master integrano fino a quattro

assi variabili all'interno della stessa font: il

peso, per la modifica del carattere da chiaro

a grassetto; la larghezza, per modificare

l'ampiezza da condensato a largo; la misura
ottica che permette di creare delle font che
vengono adattate otticamente a delle speci-

fiche dimensioni espresse in punti; stile,

per la modifica degli attributi del carattere,

che possono includere (ma non sono limita-

ti solo a questi) caratteri con grazie e senza
grazie, oldstyle e modem, formali ed infor-

mali, ad alto e basso contrasto.

La distnbuzione dei nuovi caratteri è già

iniziata per la piattaforma hardware Apple
Macintosh in un pacchetto comprendente
le font Mynad e Minion, entrambe disponi-

bili nelle versioni Italie e Roman ed in una

gamma di caratteri di base pronti per l’uso.

La confezione, già disponibile al prezzo di

609.150 lire comprende anche i programmi
Font Creator, Adobe Type Manager e Ado-
be Type Reunion.

La famiglia Myriad ha due assi di dise-

gno: peso e larghezza; viceversa la famiglia

Minion (disegnata da Robert Slimbach e
presentata nel 1990. ispirata alle caratteri-

stiche estetiche del lardo Rinascimento) di-

spone di tre assi di disegno: peso, larghez-

za e misura ottica.

Nuovi sviluppi del PostScript

I nuovi sviluppi riguardanti il PostScript

consistono in una serie di miglioramenti

rappresentati da un software di identifica-

zione llntelligent SensingI del lingueggio di

descrizione dei documenti tra PostScript ed
il Printer Control Language (HP PCL); dalla

possibilità di emulazione del PCL 5 e dal

supporto di qualsiasi documento indipen-

dentemente dal tipo di font impiegati (Ado-
be Type 1, TrueType o Intellifont).

L'Intetligent Sensing permette di inviare

file PostScript, PCL Diablo 630, "pnnt scre-

en» e testo ASCII ad una stampante Post-

Script senza necessità di doverla riconfigu-

rare ogni volta. La sua funzione è quella di

esaminare costantemente i dati' In arrivo e
configurare di conseguenza la periferica di

stampa in base aH'identificazione dei codici

di l'inizio lavoro» e «fine lavoro». Adobe In

precedenza offriva agli OEM l’emulazione

dei due linguaggi PCL 4 e HPGL, per l’inclu-

sione nelle stampanti PostScript, ora il sup-
porto è stato esteso anche al PCL 5 con il

conseguente supporto del fomnato specifi-

co di font outline Intellifont. Il software di

emulazione del PCL 5 usa delle derivazioni

dei font Type 1 residenti, che hanno la

stessa metrica dei font originali Intellifont.

Inoltre, l'interprete è in grado di riconoscere

anche i caratteri Intellifont installati dall'u-

tente.

Premiere 2.0
per l'editing digitale video

Fin dalla sua prima apparizione Adobe
Premiere è stato considerato il miglior soft-

ware nel campo dell’editing video digitale;

nel corso della conferenza svoltasi a Mila-

no, è stata annunciata una versione rinnova-

ta del programma per creare video digitali

QuickTime su computer Macintosh,

La versione 2.0 offre una serie di funzio-

nalità che completano l'interfaccia utente e
rispondono alle esigenze deH’editing video
in modalità orviine e off-line. La nuova ver-
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spetto alla tecnologia a dischi rotanti usata

nelle unità HP PSM; venti megabyie di me-
moria allo stato solido hanno infatti un prez-

zo medio di circa lOOOS. cioè 50$ per mega-
byte. mentre il modulo HP PSM viene at-

tualmente proposto agli OEM a un costo

iniziale di 12S per Megabyte. Citizen si occu-

perà dei microassemblaggi di precisione e

della produzione automatizzata.

Il modulo HP PSM è collocato in un robu-

sto contenitore, di 10x51x37 mm e non

siona ha delle caratteristiche generalmen-
te riservati ai sistemi di editing digitale

video molto costosi.

Sono stati aggiunti una sene di effetti

speciali supplementari come il controllo

del movimento, il formato fotogramma, gli

effetti di sovrapposizione professionale, il

supporto della mappatura dei canali.

Il controllo del movimento delle immagi-

ni consente di farle scorrere lungo un per-

corso, con avvolgimenti, ingrandimenti, ro-

tazioni e distorsioni. Il formato Fotogram-

ma permette l'import e l'export dei filmati

da e verso Adobe Photoshop, mediante il

quale è possibile creare delle composizioni

digitali complesse e colorare i fotogrammi.

Le sovrapposizioni consentite hanno ca-

ratteristiche di tipo professionale come il

controllo di crominanza, luminanza e dei

canali alfa oltre ad altre funzionalità che
consentono l’isolamento di aree In Imma-
gini fisse 0 in movimento e sulla loro

sovrapposizione su altre immagini. La

mappatura dei canali, incluso il canale alfa,

consente rinserimento di filmati aH’intemo

di altri filmati come ad esempio nel caso

di un filmato inserito in una maschera
mobile, come quella di un titolo.

Tra le funzionalità professionali suppor-

tate molto importanti sono quelle riguar-

danti: Il supporto del codice di lemporizza-

zione SMPTE e dei riferimenti di registra-

zione: l'esportazione delle liste dei coman-
di di edit (Edit Decision List) mediante
rarchitettura software plug-in; il supporto

degli standard audio di qualità CD (campio-

namento a 16 bit e frequenza di 44 kHz);

import ed export di sequenza di file PICT

numerati.

Per la grafica ed I titoli, all'interno di

Premiere 2.0 è ora inserito un rssterizzato-

re PostScript che consente l'utilizzo dei

file formato Adobe lllustrator ed un gene-

ratore di titoli che supporta l'uso di titoli

animati con i caratteri Multiple Master,

margini arrotondati e sfondo trasparente.

Lo stesso programma offre ora migliora-

menti anche nelle funzioni di editing che
rendono il processo globalmente più age-

vole e pratico oltre ad un miglioramento

nella gestione dei progetti grazie al miglio-

ra supporto degli standard video intema-

zionali (PAD. dei formati di temponzzazio-

ne dei filmati a 24, 25 e 30 fotogrammi al

secondo e, soprattutto, grazie alla nuova

architettura plug-in. che permette di ag-

giungere funzioni di import ed export sup-

plementari come ad esempio quelle di re-

gistrazione e funzionalità avanzate di stam-

pa su nastro.
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arriva a una trentina di grammi di peso, le

dimensioni sono meno della metà di quelle

delle unità a disco da 1.8 pollici, che misura-

no 15x51x77 mm, la robustezza è quantifi-

cata in resistenza alle sollecitazioni meccani-

che dieci volte maggiori di quelle massime
accettate dalle unità da 1.8 e da 2.5". Il

nuovo modulo HP PSM assicura un ciclo

mimmo di 1 milione di cicli awiamento/arre-

sto e vanta un tempo medio senza guasti di

3 milioni di ore. la velocità di accesso è di

circa 18 ms. Le consegne sono previste per

l'autunno.

HP ha anche presentato due nuovi prodot-

ti per lo sviluppo del software, concepiti per

aiutare i progettisti del software a ridurre la

complessità dei programmi, aumentarne le

prestazioni e facilitare lo sviluppo in parallelo

delle applicazioni più complesse. Softbench
3.0 e C-h-t Softbench 3.0 sono ambienti

distribuiti per lo sviluppo del software basati

sullo standard de facto dell’infrastruttura

Softbench. HP ha anche presentato C-i--t-

Developer 3.0, strumento per la costruzione

di classi e la scansione dei codici Incluso

nell'ambiente C++ Softbench, e Ercapsula-
tor 3.0, strumento che consente agli svilup-

patori di personalizzare i propri ambienti di

programmazione attraverso l'integrazione in

Softbench di strumenti software HP, pro-

prietari 0 di terze parti.

Texas Instruments

introduce SuperSPARC
Fino a 150 MIPS con un singolo processo-

re contenente 3.1 milioni di transistor. Archi-

tettura superscalare e aperta al multiproces-

sing' 600 MIPS con quattro processori. Pie-

na compatibilità con lutto il software svilup-

pato neH’ambiente SPARO. Un progetto che
ha visto la collaborazione di Sun Microsy-

stems e ha già raccolto l'adesione di azien-

de leader.

Il 7 maggio la Texas Instruments ha dato

annuncio della produzione di un processore

superscalare da 150 MIPS (potenza elabora-

tiva di picco a 50 MHz) che utilizzerà il set

ridotto di istruzioni proprio deH’architettura

RISC.

Il processore è stato progettato per sem-
plificare lo sviluppo di sistemi muln-proces-
sore, dalie applicazioni desktop proprie dei

mercati ad alti volumi ai più potenti sistemi

ad elaborazione parallela ad altissime presta-

zioni. Inoltre è stato sviluppato con la colla-

borazione della Sun Microsystems, uno dei

maggiori produttori di workstation in campo
mondiale. La superscelantà permette al pro-

cessore di eseguire fino a tre istruzioni per

ciclo, e la congiunzione con la più grande
memoria cache disponibile su qualsiasi pro-

cessore RISC attuale e con una unità di

calcolo in virgola mobile compatibile IEEE
fornisce un alto livello di prestazioni su sin-

golo chip. Da notare che tramite un suppor-

to MBus, uno dei più diffusi standard di bus,

è possibile integrare fiao a quattro micropro-
cessori SuperSPARC e raggiungere cosi una
potenza di picco di 600 MIPS. Questa possi-

blitità permette ai fornitori di sistemi di cre-

scere nell’ambito della stessa linea da uno a
molti microprocessori usando moduli sem-
plicemente inseribili per aumentare le pre-

stazioni. I Bus SuperSparc MBus saranno

prodotti dalla Texas Instruments con veloci-

tà di clock di 33. 40 e 50 MHz, mentre i

moduli dual-mode comprenderanno un con-

troller multi-cache. un controller opzionale

per bus/cache e 1 Mb di memoria cache dt

espansione che impiegherà moduli 128Kb x

9 di memorie RAM statiche (SRAM) sincro-

ne. Il modulo dual-mode opererà in modo
asincrono rispetto al microprocessore Super-
SPARC, permettendo cosi alla CPU di varia-

re la velocità Indipendentemente dalla velo-

cità del bus.

Tutto ciò rende SuperSPARC il primo mi-

croprocessore su singolo chip ad avere inte-

grate complete capacità di multiprocessing.

Allo stesso tempo rimane completa la com-
patibilità con l'architettura SPARC e
l'aumento di prestazioni può essere anche
triplo rispetto alle strutture convenzionali.

L'obiettivo dell'architettura SuperSPARC é

quello di raggiungere alte prestazioni, evitan-

do la complessità di ìngegerizzazione che
sono tipiche dei prodotti con velocità di

clock molto sita (100 MHz), mediante 'un

multiprocessing ed un parallelismo super-

scalare. In corso di sviluppo è inoltre uria

nuova generazione di processori dalle altissi-

me prestazioni che estenderà verso l’alto la

famiglia SuperSPARC. Questi nuovi ufollow-

on>i utilizzeranno le più avanzate tecnologie

nei semiconduttori, come le architetture a

64 bit, e potranno svolgere la funzione di un
»motore>i da supercomputer su singolo

chip.

Le due società prevedono per l’anno 2000
l'avvento di nuovi microprocessori che ope-

reranno a velocità deirordine del miliardo di

cicli al secondo e forniranno prestazioni su-

periori ai 2.000 MIPS, I prodotti incorpore-

ranno le più avanzate tecnologie di processo
per la produzione di semiconduttori, dai BiC-

MOS EPIC 116 da 0.8 micron (attualmente

impiegati nel SuperSPARCi ai futuri processi

da 0,1 micron in CIVlOS e BiCMQS.
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Unlimited PD & Shareware MS-DOS
Ormai da tempo selezioniamo per Voi i migliori programmi. Ordinando
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ultime versioni dei programmi immuni da Virus, ad un prezzo eccezionale

e con consegna immediata...
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MCmicrocomputer Software
di Paolo Ciardetli

C ome nasce MCmicrocomputer Softwa-
re? Dalla volontà di continuare a servire

il lettore che si avvicina al fenomeno Pubbli-

co Dominio o Shareware, infarti è indubbio

che nei circuito dei programmi di pubblico

dominio o Shareware, la maggior parte arrivi

da oltreoceano con la manualistica compieta-

mente in inglese. Ecco dungue nascere l'ini-

ziativa MCmicrocomputer Software, che ol-

tre a mettere in circolazione una collezione di

programmi, ne cura la traduzione affinché il

lettore incontri il minor numero di ostacoli

nell'apprendere II funzionamento dei pro-

grammi acquistati. Seguendo questa filosofia

siamo giunti al nono numero che equivale a
ventisette programmi di Pubblico Dominio o
Shareware. Anche se non sembra logico

durante il lavoro abbiamo dovuto accettare

un compromesso: per gioco forza avremmo
periodicamente parlato di programmi simili

per applicazione, leggi un programma di data

base a di spreadsheet piuttosto che un ela-

boratore di testi 0 di comunicazione. La scel-

ta pare aie stata giusta e che abbia incontrata

il favore del pubblico, ma vogliamo migliorar-

la e perché no. dedicare anche sulla rivista

uno spazio alla puntata che di volta in volta

andrà in edicola.

DIakBASB

DiskBASE Software Database Version 1.2

è stato sviluppato con un'interfaccia utente

di facile uso, per rendere agevole rerchivia-

zione e successiva riletiura di informazioni

sul software.

Tutte le schermate sono guidate da menu
e all'aiuto si accede con facilità: la stampa
delle liste del software avviene tenendo pre-

senti le categorie Igiochi, word processor,

database, eccetera) ed in ordine alfabetico.

Sia che lavoriate da dischetto o disco rigi-

do, il lancio dei programma avviene digitan-

do DISKBASE. Se siete partiti da un disco

che contiene I soli file .EXE e .DOC, il

programma inizia a creare i necessari indici

per poi arrivare al menu principale, da cui

effettuare tutte le operazioni di inserimento,

cancellazione, modifica, eccetera.

L'aggiunta di programmi nella lista si ef-

fettua attivando l'opzione Add, a cui seguirà

una finestra che offre la scelta delle catego-

rie attualmente nel database (per esempio,
word Processor, gioco, database, eccetera).

Se non vi sono categorie esistenti, si posso-
no creare premendo il tasto ESC che fa

apparire una finestra in cui digitare II nome

della categoria. Una volta esaurito questo
compito, potete digitare le seguenti Informa-

zioni sul programma: Program (nome del

programma) Disks (numero dei dischetti del

programma) Format (formato dei dischetti

360K, 1 ,44M, eccetera) Remarks (commenti
al programma).

Per salvare le Informazioni digitate in que-
sta sede nel database, basterà premere il

tasto F2. Dopo stato salvato, la finestra riap-

pare per consentirvi di immettere altri dati

per la stessa categoria di programmi. Per
terminare l'Immissione di record per una
data categoria, si pud premere il tasto ESC
e tornare al menu principale.

Come si memorizzano i titoli dei program-
mi si possono cancellare. Vi sono tre modi
per cancellare un record dal database:

Delete [scegliete questa opzione dal me-
nu principale e digitate il nome del program-
ma da cancellare), DIskBase ricerca il record

digitato (non fa differenze tra maiuscole e
minuscole) e se lo trova mostra le informa-

zioni in una finestra in modo che possiate

verificare che sla di fatto il programma da
cancellare.

Il secondo modo si sceglie attraverso la

voce «browse». Quando esplorate il databa-
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se con questa funzione, arrivando al pro-

gramma che desiderate cancellare potete

premere il tasto Del e, soggetto a conferma,

si cancella il record selezionato.

Il terzo modo di cancellazione è dalla voce
Edit: se avete un record in finestra potete

cancellarlo premendo il tasto F3.

Potete cancellare urta categoria selezio-

nando l'opzione Category dal menu di Dele-

te. Appare una finestra con tutte le catego-

rie esistenti nel database, da cui selezionare

quella prescelta. Dopo aver selezionato la

categoria, il programma avvisa che la cancel-

lazione di una categorìa comporta la cancel-

lazione della intera serie di programmi che
sono raggruppati nella categoria prescelta.

Vi sono due modi per modificare una voce

del database: la prima è quella di seleziona-

re l'opzione Edit dal menu principale, la se-

conda è quella di modificare il record men-
tre si è in modalità i(Browse», ovvero di

visualizzazione diretta dei record, uno per

uno.

Nel primo caso è necessario indicare al

programma il nome del record da modifica-

re, secondo le regole già descritte.

Dopo aver effettuato le modifiche, preme-
te il tasto F2 per salvarle.

Se VI accorgete di avere commesso qual-

che errore e non volete salvare, premete
invece il tasto ESC.
Supponiamo di avere una categorìa chia-

mata iiDatabase» e di avere un singolo lavo-

ro da spreadsheet da immettere. Probabil-

mente non vorrete per questo creare una
nuova categoria e preferirete aggiungere
questo nuovo record nella categona dei da-

tabase, indicando che contiene anche degli

spreadsheet.

Bene, per fare questo dovete semplice-

mente cambiare nome alla categorìa, richia-

mando dal menu principale l'opzione Cate-

gory, che farà apparìre una finestra con tutti

i nomi delle categorie esistenti: selezionate

quella da cambiare, modificatela e quindi

confermate i cambi con Enter (oppure ab-

bandonate con ESCI.

La voce del menu uBrowse» è quella che
CI consente di «dare un'occhiata» ai record

senza avere nulla di preciso in mente: è

pio, un regalo per un amico, senza assoluta-

mente sapere in anticipo il tipo di cosa che
vogliamo regalare. Ovviamente possiamo al-

meno pre-selezionare il tipo di negozio in cui

vogliamo dare uno sguardo.

DiskBase ci consente appunto di dare

un'occhiata in giro ad una particolare catego-

rìa. selezionando l'opzione «Specific Catego-

ry» dal menu di «Browse». Una volta indivi-

duato un record, possiamo anche intervenire

su di esso per modificarlo o cancellarlo.

Indicare al programma quale categona se-

lezionare non comporta accuratezza di digi-

tazione, poiché se volete selezionare Giochi

come categorìa, potete anche digitare «gio-

chi» 0 «glOCHI».
L'attivazione dell'opzione «Browse» com-

porta la visualizzazione dei record disposti in

righe e colonne, come, grosso modo, avvie-

ne nei fogli elettronici, ma inizialmente verv

gono mostrate solo le prime due colonne.

Per accedere alle colonne successive si usi

la freccia destra, poi quella sinistra per tor-

nare indietro.

Selezionando la voce «Print» dal menu
principale, si ha la scelta di stampare sia una
lista completa di tutti i dati sul vostro soft-

ware, sia quelle di categorie selezionate.

La stampa dei dati sarà preceduta dalia

intestazione (heading) da voi digitata (vedere

più avanti la sezione titoli) oppure da quella

standard, che à 'Software Database'

La stampa dei dati sarà fatta m ordine

alfabetico.

Se volete essere selettivi nella stampa dei

vostri lavori, potete ricorrere all'opzione

«Specific Category» di questo menu per se-

lezionare appunto una categorìa specifica.

Ricordiamo ancora che i criteri di selezio-

ne sono elastici con DiskBase. quindi se
indicate «programmazione» come criterio di

selezione, troverete sia le voci di program-

mazione in Basic che quelle in Cobol. Se
volete quindi occuparvi di Basic, il criterio di

selezione sarà appunto «Basic».

DiskBASE stamperà i vostri listati senza
problemi su qualunque stampante Epson o
compatibile.

Per default, come già accennato, appare il

titolo «Software Database» in cima sia alla

schermata principale che ad ogni pagina

stampata.
Per cambiare questa testata, potete sem-

plicemente scegliere l'opzione Add dal me-
nu principale e successivamente Heading.
Appare una finestra che vi consente di
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digitare la nuova intestazione (massimo 30
caratteri), che confermerete poi con Enter,

oppure glissare il cambio con ESC.
Per cancellare l'intestazione, selezionate

Oeleie dal menu principale, quindi digitate

Enter e verrà cancellata l'intestazione scelta,

per tornare a quella di default (Software

Database).

La modifica dell'intestazione si può effet-

tuare attraverso l'opzione Edit Heading dal

menu principale, cosa che comporta l’appari-

zione di una finestra con scritta l'intestazio-

ne: modificatela e poi confermate con
Enter.

Se i colori iniziali (di default) non vi piac-

ciono (tutti I gusti son gusti) potete sceglie-

re la voce di menu Utils e successivamente

l'opzione Customize Colore.

Nella finestra «Current Settingsu (impo-

stazioni attuali), potrete vedere i colori attri-

buiti ad ogni area, ovvero a: Main Screen.

Con le frecce basso e alto spostate il

cursore alta sinistra della lista, all'altezza del-

la voce desiderata e premete il tasto Enter,

per poi premere F4 per selezionare la moda-
lità foreground (primo piano), oppure F5 per

background (sfondo).

Spostatevi quindi con le frecce tra i colon

e selezionateli con Enter.

Una volta effettuati tutti i cambiamenti
desiderati, premete ESC e muovetevi tra i

vari menu del programma per vedere se in

effetti vi piacciono le vostre scelte. In caso
positivo, tornate al menu di Utils, Customize
Colore, e confermate le scelte con F2.

Se invece scoprite che dopo tutto i colori

scelti dal programmatore non sono poi così

male, allora scegliete di tornare all’origine

selezionando la voce Default Colors.

Per I più sensibili, c’é la possibilità di

eliminare il bip ai passaggi i menu, cosa che
è SI effettua con la scelta dell'opzione Utils

Tum Beeps On/Off, che commuta, alla pres-

sione dei tasto Enter su questa voce, da

suono attivo a disattivo.

Come noi tutti sappiamo, è bene fare

delle copie di sicurezza dei nostri dati, cosi

da evitare di dover ridigitare tutte le informa-

zioni in caso di incidenti vari. Ecco quindi

che il programmatore Ci mette a disposizio-

ne un sistema di backup del file DISKBA-
SE.DBF, da dirigere verso disk drive A: o B:

a nostra scelta.

Si noti che il file viene semplicemente
copiato su disco come avviene con il co-

mando copv di DOS.
Visualizzare o stampare la documenta-

Per coloro che ritengono di dover appro-

fondire la conoscenza di DiskBase, è possi-

bile visualizzare e/o stampare la documenta-
zione originale dell'autore attraverso II menu
di

Utils View -DOC File oppure Print .DOC
File.

Visualizzare le statistiche: DiskBASE
STATS.
Con questa voce di menu accedete alle

statistiche relative al vostro database, che vi

informano su quando il vostro database è

stato modificato, copiato su disco: quanti

programmi contiene e di quanti byte è com-
posto il database.

Home Manager

Home Manager o udirettore delle casa» è

un programma di database per la gestione

di tutti gli aspetti della casa, anche quelli

puramente finanziari, come ad esempio il

calcolo di ratei di mutuo, eccetera.

Ci sono ovviamente da usare dei piccoli

trucchi per utilizzare il programma in modo
che tenga presente l'italianità dell’uso, ma
certo rimane un programma utile ed effi-

cace.

Home Manager offre le seguenti funzioni:

Asset/Lia (crea un database di attività e pas-

sività, in inglese assels e liabillties, e calcola

il saldo, net worth); Budget (costruisce il

Budget e segue l’andamento finanziario, con
saldo, eccetera; DetBudg (immissione di n-

ghe di dettaglio del budget): Envelope,
stampa indirizzi su buste, solo per stampanti

laser; Finance (calcoli finanziari); Home (pro-

grammazione ed esecuzione della manuten-
zione della casa); Lists (database generale di

vari articoli); Mise (esporta il database o

cerca di nsistemare un database corrotto e

guadagnare spazio su disco); Phone (databa-

se di nomi e indirizzi e stampa di etichette);

Becords (database dei record importanti);

Setup (selezione delle opzioni); Todolist
(crea un database generale delle cose da
fare); Vehicle (record di manutenzione del-

l’automobile).

Requisiti di sistema: PC IBM o compatibi-

le, 256K di memoria 2 floppy disk drive o
hard disk.

Dopo il lancio, bisogna attendere qualche

secondo per l’attivazione del programma,
che presenterà una schermata di apertura,

che presente una riga di menu a fondo
schermo.

In ogni momento potete premere Alt-C

che attiva il calcolatore mentre il tasto ESC
vi riporterà sempre al punto di partenza.

Un altro comando sen^pre disponibile è
AlT-L che mostra sullo schermo un calenda-

rio perpetuo.

Le vane funzioni del programma sono
eseguite attraverso i comandi mostrati sulla

nga in fondo allo schermo.
I comandi possono essere impartiti in due

modi, usando le frecce dx e sx, la barra

spazio e backspace, per evidenziare la voce
desiderata, per poi premere Enter, o pre-

mendo la lettera iniziale del comando.
II nome della lista di comandi corrente è

sempre mostrata nell'angolo superiore sini-

Potete sempre tornare indietro di un pas-

so premendo il tasto ESC oppure il tasto

Q(uit).

Occasionalmente si presenterà una lista

verticale di scelte, che potrete selezionare

con le frecce verticali, confermando con En-

ter. oppure digitando la prima lettera del

comando, se questa appare in grassetto.

IMPORTANTE: non spegnete mai il com-
puter mentre i! programma è al lavoro, poi-

ché potreste danneggiare i file di database.

Dopo aver selezionato il database deside-

rato. il nome appare nell'angolo superiore

sinistro dello sctiermo.

Sulle stessa riga appare anche l'ordine,

numero dei record presenti e numero di

quelli che sono aggiungibili (che dipende
dalla spazio disponibile su disco e dal nume-
ro massimo di 32.767).

MCmicrocomputer n. 121 - settembre 1992 149



MCmicrocomputer SOFTWARE

Molti comandi sono in comune con tutti i

tipi di database, altri riservati solo a databa-

se specifici.

Quelli comuni sono; Browse (mostra i re-

cord in forma di tabulato), PgUp-PgDn-Ho-
me-End-Frecce alto e basso (possono esse-

re utilizzati per muoversi tra i record).

Premendo Enter potete selezionare il re-

cord su CUI è il cursore, mentre premendo
ESC tornate ai menu principale.

QubeCalc

QubeCalc è un foglio elettronico veramen-

te tridimensionale, che consente di esami-

nare i dati in molti modi diversi e quindi

costruire modelli decisionali complessi. Il

programma consente la creazione di 64 fogli

separati collegabili, come vedremo più avan-

ti, e quindi, pur avendo solo 64 righe e 64

colonne, offre la possibilità di avere gualco-

Riassunto delle puntate precedenti

Facciamo un po' il punto della situazione

riassumendo per sommi capi gli argomenti

trattati nelle otto precedenti pubblicazioni.

Sul primo numero abbiamo parlato di

Galaxy, un potente elaboratore di testi con

molte opzioni per stampare, di un foglio

elettronico, un po' un clone di Lotus 1-2-3,

AsEasyAs e un programma di comunicazio-

ne Omega Link, che nulla ha da invidiare a

pacchetti professionali.

I programmi che caratterizzavano la purv

tata successiva erano DeskTeam, una rac-

colta di utility di produttività personale co-

me la sveglia, la calcolatrice, il blocco degli

appunti e cosi via. Hard Disk Utility, un tool

completo per la corretta gestione delle

memorie di massa e Graphic Workshop, un

pacchetto di grafica che permette la visua-

lizzazione e la conversione di file registrati

in vari formati grafici.

Eccoci giunti alla terza puntata dove si

annotava la presenza di QEdit, uno degli

editor più famosi nel mondo DOS, un pro-

gramma di pianificazione delle risorse. Task
Master, e un programma di disegno grafici,

PC-Key-Draw.

Tornavamo sull'argomento comunicazio-

ne con MaxIHost, che più che un program-

ma di trasmissione dati è un vero e proprio

pacchetto di banca dati. Faceva da contor-

no un utility di back up, Point & Shoot, a

CUI SI affiancava una shell per la gestione

del file in formato compresso.
Che dire degli Incontentabili della gran-

dezza dei floppy disk drive? Di consultare la

quinta puntata in cui veniva pubblicato

FDFormat, un super formattatore ed Ana-

Dlsk utilissimo il secondo per analizzare i

dischi appunto. La grafica non veniva di-

menticata con un programma di Ray-Tra-

cing di pubblico dominio.

Sul sesto appuntamento ci occupavamo
della gestione della memoria alta dell'ela-

boratore con Umb_drv, della trasmissione

dati tra due computer limitrofi tramite cavo.

Zip, e della gestione multipla di programmi
Alt.

Sette è un numero fortunato o magico
che dir si voglia, la magia c'entra poco con
la realtà dei fatti di tutti i giorni e sui

settimo libretto c'erano due programmi per

problemi molto pratici, CheckMate, gestio-

ne assegni e conto corrente, e VCatWin,
un potente database per l'archiviazione del-

le video cassette in ambiente Windows, Di

contorno un programma di grafica tecnica,

VgaCAD. Il Case (Computer Alded Softwa-

re Engineering) è la moda del momento e

sul numero 8 veniva presentato EasyCASE.
Si tornava su argomenti trattati in prece-

denza con Breeze, un Word Processor che
dava punti a molti pacchetti di elaborazione

professionale commerciali, e MegaBack un

pacchetto di backup multivolume.

Desidero acquistare I numeri di MCmicrocomputer SOFTWARE - 3 programmi
PO/Shareware MS-DOS (con manuale In Italiano al prezzo di L. 19.500
ciascuno spese postali Incluse) di seguito Indicati.

MCmicrocomputer SOFTWARE N' TOTALE I

Nome e Cognome

Indirizzo

CAP/Città

Telefono

Per l'ordinazione inviare l'Importo (a mezzo assegno, c/c o vaglia postale) alla:

Technimedia srl, Via Carlo Perder 9, 00157 Roma
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sa come 262.144 celle di dati.

Il concetto di consolidamento dei dati è

basalo su quello di pagine collegate.

Con QubeCalc potete avere i dati di ogni

anno in pagine diverse per poi consolidarli in

modo automatico su una pagina di riepilogo.

La potenza del programma si estrinseca an-

che nelle capacità di prospettare dei dati in

vari modi.

Con QubeCalc è possibile trasformare n-

ghe in colonne, colonne in pagine per tra-

sformare le prospettive dei dati. Inoltre ha la

capacità di importare ed esportare file di

Lotus 1-2-3, dBASE II, dBASE ili e DIF.

Il foglio elettronico ha qualche somiglianza

con i grandi fogli di computisteria, fatti di

righe e di colonne, mentre però nei fogli di

computisteria si possono vedere tutti i riqua-

dri (formati da finche orizzontali e verticali) in

una volta, nel foglio elettronico questo non
accade, poiché si possono visualizzare solo

quelli presenti a schermo (ma possiamo fare

scorrere lo schermo opportunamente per vi-

sualizzare tutto il foglio).
I
riquadri che sono

formati dalle intersezioni tra colonne e righe

in questo ambiente vengono chiamati celle.

L'identificazione delle colonne avviene tra-

mite lettere (A, B, C...), mentre quelle delle

righe avviene tramite numeri (1, 2, 3...).

Come avviene per la battaglia navale che
molti di noi hanno giocato tra i banchi di

scuola, l'identificazione di una data cella av-

viene per coordinate, ad esempio: C7;1,
identifica l'intersezione di colonna 3 e riga 7.

L'informazione che segue dopo il punto e
virgola riguarda la pagina (peculiarità di Qu-
beCalc) in uso, Ida 1 a 64).

In QubeCalc il totale di righe (64) e colon-

ne (64) a disposizione è molto inferiore a

quello dei fogli elettronici maggiori, che ne
hanno 8192 e 256 rispettivamente. Ma non
fatevi troppo ingannare dalla diversità dei

numeri, poiché è convinzione di chi scrive

che siano pochi gli utenti che abbiano la

necessità reale di tal numero di celle.

Il foglio elettronico viene usato In genere
per creare delle tabelle numeriche di poche
unità e non viene certo utilizzato come data-

base (Il foglio elettronico diventa uno stru-

mento di gestione lenta e laboriosa).

Cosa possono contenere le celle? Qualsia-

si tipo di informazione che potete digitare da
testiera, e che pub essere un numero, una

parola (o o'ù d’una), una formula. La scher-

meta inoltre provvede informazioni sul nu-

mero dei byte disponibili per I dati, il directo-

ry corrente, il nome del file cui stiamo lavo-

rando, il blocco corrente da ricalcolare, ed
infine le informazioni sulla cella corrente

(celle status line).

La caratteristica però unica rimane Work-
Qube. Cosi viene definito questo foglio elet-

tronico. come un cubo (cube in inglese, che
viene pronunciato come Qube, all'incirca

«Ohiubn).

Perché cubo? Perché il foglio elettronico

in questione è fatto di 64 x 64 x 64 righe,

colonne e pagine, costituendo quindi un cu-

bo ideale, fatto di 262,144 celle. Nel nostro

cubo vi sono 6 differenti facce (pensiamo ad

un dado da gioco) In cui le facce sono
identificate invece che da numeri da 1 a 6,

da lettere: A, B, C, D, E, F.

Ognuna di queste facce offre la possibilità

di imrhettere dati e formule. Kg
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CA-SupeiProject

PerWindows:R)tenza
a Portata Di Mouse.

Oggi i Project manager possono
contare su un nuovo valido strumento di

pianificazione per

» ' un’efficace gestione

I CASuperProject dei progetti.

^ Innovativo,

efficiente ed

affidabile,

CA-SuperProject per

Windows é anche
incredibilmente

facile da usare.

Bastano pochi clic

del mouse per

riuscire a sfruttarne tutta la potenza.

Costruire e modificare progetti.

Specificare le risorse, i tipi di attività e

le relative durate.

Sono disponibili viste multiple simultanee dello

stesso progetto o di differentiprogetti

Definire sottoprogetti collegati.

Creare strutture top-down e indicare le

relazioni esistenti tra le diverse attività.

Collegare più progetti sui quali

effettuare un livellamento.

Ese^ire analisi di tipo what-if,

modificando la schedulazione del

Sofisticatistrumenti dipianificazione consentono un ’^cacegestione delprogetto

ed un effettivo controllo delle risorse.

progetto in fase di realizzazione.

Potrete scommettere la vostra carriera

sui sofisticati algoritmi di schedulazione

È possibilepresentare lo stato de!progetto con

dettagliati diagrammi di Gantt, reticoli PERT.

girici WBS e istogrammi Costi/Risorse.

di CA-SuperProject.

CA-SuperProject mette inoltre a

disposizione un’ampia gamma di

strumenti per la

creazione di grafici e di

prospetti dettagliati che

garantiscono la più alta

qualità per la

presentazione dei dati

relativi ai vostri progetti.

Telefonate subito al

numero verde

1678-25172, vi invieremo gratuitamente

il dischetto dimostrativo di

CA-SuperProject,

Gomputer'
Windows per un /1SSCXX4IES
prOjeCt manager. Sotr^re superìof by design

CA-SuperProject®
Ffer Windows

. di propM do UioUn dd [eluvi dliUI.



CjRUPPO prima
PRIMA COMPUTER TRADING VIA BOETTI . 6/8 42100 REGGIO EMILIA Telefono e Fax : 0522/518599

AGENTIESCWSm PC CHIPS TECNOWGY INC
CtHic OcM'nplion

M216-20 MOTHER BOARD
M386SX-25 MOTHER BOARD
M321-33 MOTHER BOARD
M32I-33A MOTHER BOARD
M32I-40 MOTHER BOARD
M32I-4UA MOTHER BOARD
M421-33 MOTHERBOARD 486DX-33 0 K CACHE NO CPU
M42I-33A MOTHERBOARD 4S6DX-33 128 K CACHE NOCPf

286-20

386SX-25

386DX-33 64 K CACHE
386DX-33 64 K CACHE
386DX-4U 64 K CACHE
386DX-40 64K CACHE

W7CPU
W/CPC
NO CPU
W/CPU
NO CPU
W/CPU

57.00 $

96.00 S

96.00 S

176.00 S

99.00 S

184.00$

82.00$

120.00$

AGENTI ESCLUSIVI lABERT CO. LTD

WE-612P DESK FLIP TOP W\PS 47.00$ PRESENTI AIjIjO
WE-717P BABY DESK SU w\ps 52.00$ Pad. 17 StandB 05
WE-737P BABY DESK SU WU>S 52.00$

WE-837P BABY DESK SU
WE.727P BABY TOWER
WE.727AP BABY TOWER
WE-827P BABY TOWER

WE-757P DESK TOP CASE
WE-757AP DESK TOP CASE
WE.7S7BP DESKTOP CASE
WE-8UP DP:SK TOP CASE
WE-812P DESK TOP CASE

WE-747P BI<; TOWER CASE
WE-847P BIG TOW ER CASE

53.00 $

53.00$

53.00 $

53.00 S

59.00 $

59.00$

59.00$

59.00 $

59.00 $

85.00 $

85.00 $

71.00$

71.00$
WE-887P MIDDI-E -BIG TOWER WAPS 74.00$

WNPS
wu»s
wu>s
wu>s

WM>S
WNPS
WU>S
\\^PS

wu»s

WE-797P SI.IM LINE CASE WAPS
WE-897P SI.IM LINE CASE WU>S
WE-777P SUPER SLIMC'ASE W\PS
\3 K-888P SI PER SI.IM CASE WAPS

WE-AP POW ER SUPPLY 250W
WE-BP POWER Sl'PPLY 200W
WE-FOO 3.5"DRIVE MOl^NTING

DIGITAI, DISPLAY 3 Nl'MB.

64.00 $

64.00 $

64.00 $

2.50$

3.50 $

L 'occasioneper un incontro diretto
con i Sales Manager Taiwanesi

GRANDIOSE PROPOSTE VI ATTENDONO !

OFFERTA PRODOTTI DISPO.MBILI
A STOCK IN ITALIA

MOTHERBOARD

MOTHER BOARD 386SX 25MH2 OK 145.000

MOTHERBOARD386-25REGULARW/CPUOK 185.000

MOTHER BOARD 386-33 64K CACHE W/CPU 235.000
MOTHERBOARD386-4064KCACHEW/CPUOK 275.000

MOTHERBOARD486-33NOCACHEW/CPUOK 600.000

MOTHERBOARD486-3364KCACHEW/CPUOK 650.000
MOraERBOARD486-33I28KCACHEW/CPUOK 700.000
MOTHERBOARD486-33256KCACHEW/CPUOK 750.000

MamF.RBOARD486-5064KCACHEW/CPL10K 1.000.000

MCrrHERBOARD486-50256KCACHEW/CPU0K 1.050,000

SU = case Shell- in

PS = powiT supplì 20n\N

<)FEIiRJ‘i._KISI-;R\ .M A Al klN KMHTOKI

Pagamento; contro documenti e sino a 30 gg.
Consegna ; entro 15 gg dall'ordine
Importo minimo SlO.OOO o 300 case
Garanzia 12 mesi su tutti i prodotti
Tutte le quotazioni sono in USS .

Pii.ssihiiitii' di imporlazuini associate .

l’rcz/i pur prenotazione c disponibilità'

anche dui li.s. maRa/./ini Italia .

VGA 16 017 1280x1024 J6COL 1MB 80.000
VGA 16 BITTSENG£74000 1 024x768256COI.. 1MB 1 20.000

VGA16BrrrSENGEr40001024.x76832000C01MB 145.000

CABINBTBALOfENTATORI

DESK ECO BABY W/230W 75.000
TOWER PICCOLO W/230W 80.000
TOWER W/250W 125.000
DESK S1.IM W/230W 115.000

RETI-NETWORK

SCHEDANETWOKKf-miERNETNE2000 16UIT 128.000

^jTY/ier mpoR'v



NEWS

Il Novecento di Nam dune Paik
arti elettroniche, cinema e media verso il XXI secolo

di Massimo Truscelli

Una manifestazione intemazionale di arti elettroniche

al Palazzo delle Esposizioni dì Roma
con la partecipazione come sponsor di MCmicrocomputer

L
5 associazione «Kinema» e l'Asses-

sorato alla Cultura del Comune di

Rome (con il patrocinio della Presidenza

del Parlamento Europeo, delle Commis-
sione Culture e Media del Parlamento

Europeo, della Commisssione delle Co-

munità Europee, del Goethe Institut

Rom, dell'Ambasciata degli Stati Uniti

d'Amenca in Roma. dell'Accademia di

Francia in Roma, del Centro Culturale

Francese in Roma, del Comune di Ro-

ma, delta Presidenza del Consiglio dei

Ministri, del Ministero dei Beni Culturali

e Ambientali, del Ministero della Ricerca

Scientifica e Università, del Ministero del

Turismo e Spettacolo) annunciano l'orga-

nizzazione e la realizzazione di un'iniziati-

va dedicata a Nam June Paik. un artista

contemporaneo tra i più significativi, in

particolare per le relazioni che la sua

ricerca estetico-espressiva intrattiene da

alcuni decenni con l'immagine e la musi-

ca elettroniche, il video e le nuove tec-

nologie in generale.

Nam June Paik è un pittore, compositore,

ingegnere coreano considerato unanime-

mente come il padre della Videoarte, mae-
stro riconosciuto delle arti elettroniche e

della ricerca artistica oltre che uno fra i

maggiori artisti del secolo. La Sony e la

Samsung finanziano i suoi lavori insieme ai

maggiori musei d'arte contemporanea nor-

damericani, giapponesi, australiani ed eu-

Conosciuto e stimato in tutto il mondo
per la partecipazione ad esposizioni intema-

zionali come quella di Seul del 1988, oppu-

re per la realizzazione nel 1979, voluta dal

Comitato Olimpico Internazionale, della si-

gla televisiva delle Olimpiadi Invernali di

Salt Lake City; negli ultimi due anni l'Euro-

pa lo ha conosciuto per manifestazioni co-

me quella svoltasi a Parigi in occasione del

centenano della Rivoluzione Francese e gli

ha tributato grandi omaggi con importanti

personali retrospettive della sua opera alle-

stite nei maggiori musei di Parigi, Zurigo,

Basilea e Vienna, mentre la Biennale Arte

di Venezia lo ha invitato nel 1993 per una
completa esposizione del suo lavoro dagli

anni Cinquanta a oggi.

Nel periodo dal 9 al 29 novembre 1992
(l’apertura al pubblico sarà dal giorno 1

1

novembre), nelle sale del Palazzo delle

Esposizioni, si svolgerà l'esposizione di una

serie di videosculture, una rassegna di vi-

deo ed un convegno a carattere internazio-

nale sul tema dell'arte in relazione con le

nuove tecnologie ed i media della comuni-
cazione in questa fine di secolo.

MCmicrocomputer parteciperà come
sponsor della manifestazione insieme a so-

cietà private ed enti pubblici, a collezionisti

privati e istituzioni artistiche a carattere

intemazionale. Tra gli sponsor della manife-

stazione il Videoart Festival di Locamo,
l'Electronic Arts Intermix di New York, il

museo Daad di Berlino, il Cari Solway di

Cincinnati, il Centro Videoarte di Palazzo

dei Diamanti di Ferrara, la Galleria Comuna-
le d'Arte Moderna di Cagliari, il Videocentro

di Terni, le RAI-Radiotelevisione Italiana

con RAIsat e la Sony.
L’ideazione e la cura scientifica della

manifestazione, insieme alla direzione del

convegno intemazionale, è di Marco Maria

Cazzano, Presidente deH’assoclazione cul-

turale «Kinema» e docente all'Università

«La Sapienza» di Roma (già conosciuto dai

nostri lettori per aver fatto parte della giuria

di ArtGallery): per l'ideazione e l’ordina-

mento dell'esposizione, i rapporti con i

Musei ed i collezionisti italiani ed esteri

(Americhe, Europa, Estremo Oriente), l'ini-

ziativa si avvale deH'apporto di un divulga-

tore privilegiato delle opere di Paik; la

signora Antonina Zaru (critico e collezioni-

sta d'arte contemporanea), curatrice delle

maggiori collezioni private d'arte contem-
poranea nel mondo. La direzione organizza-

tiva è affidata alla signora Agnese Fontana

(produttore cinematografico e membro di-

rettivo dell'associazione «Kinema»).

Il vero e proprio nevento» spettacolare e
culturale, si gioverà di presenze internazio-

nali di prestigio, di opere di Paik provenienti

dai maggiori musei e collezionisti privati del

mondo, della presenza in anteprima morv
diale a Roma delie più recenti ed impegna-
tive videosculture dell’artista.

Il programma della manifestazione com-
prende una sene di momenti articolati in

una esposizione di videoscuiiure recenti e

recentissime (come già detto, alcune inedi-

te) realizzate dal 1985 ad oggi sul tema
«Comunicazione, linguaggi e media da un
secolo all'altro».

Tra quelle più importanti citiamo; «Fin de
Siècie». composta da 150 monitor in una
struttura piramidale evocante un tempio
antico, con una serie di video a carattere

storico e le eco del Novecento; «Novecen-
to», dieci inedite videosculture sui dieci

decenni del secolo e sulle arti, sugli artisti,

sui media relativi al vari periodi; «Sfera»,

una figura geometrica-filosofica elementare
come principio di un rigoroso discorso sulla

comunicazione; «Good Morning, Mr. Or-

well», una videoinstallazione realizzata il 1

gennaio 1984 su una trasmissione inter-

continentale in diretta da satellite con la

regia di Paik come omaggio alle possibilità

artistiche delle grande comunicazione da
un gruppo di trenta artisti di prestigio del-

l'avanguardia di tutto il mondo; «TV Gar-

den», un’opera del 1974 riallestita apposi-

tamente per Roma e costituita da un giardi-

no orientale di piante e monitor con la

completa rassegna delle opere video di

Paik dal 1959 a oggi; «Monte Verità 1992»,

una videoscultura in omaggio alla storia

dell’avanguardia artistica degli anni Dieci e
Venti e alla continuità con le avanguardie

artistiche riunite ogni anno dal 1980 al

VideoArt Festival di Locamo «nello spirito

di Monte Verità» (un omaggio e un ncordo

degli amici artisti come Julian Beck, Josep
Beuys ed altri).

Altn elementi saranno costituiti da; «Vi-

deografie 1959/1992», una rassegna vi-

deografica completa delle opere di Paik

dagli anni Cinquanta ad oggi (la prima del

genere realizzata in Europa); «Omaggi in

video a Nam June Paik», una rassegna
completa dei «Ritratti in video» realizzati

dai videoartisti di tutto il mondo sutl'artisia

di origine coreana con opere di John San-

bom, Kit Fitzgerald, Jean-Paul Fargier, Wo-
ody e Steina Vasulka. WNET/13, Ira

Schneider, Gianni Top, Giacomo Verde. Lo-

renza Bianda; «Le storie delia videoarte in

video», la prima rassegna completa pre-

sentata in Europa delle principali «storie

della videoarte» e delle arti elettroniche

dagli anni Sessanta a oggi; «Paik's Birth-

day, 1932-1992», una giornata di studio e
di spettacolo su Paik in occasione del ses-

santesimo compleanno deH’artista; il 9 no-

vembre 1992. pnma dell’inaugurazione del-

l’esposizione e delle rassegne; «Arti elet-

troniche e nuovi media nella stona del

cinema», un convegno internazionale di

studio sulle arti elettroniche e la comunica-
zione contemporanea comprendenti auto-

revoli presenze nazionali ed internazionali

di critici, studiosi ed artisti (tra gii altri,

alcuni ancora da confermare, Umberto Eco,

Gillo Dorfles, Corrado Maltese, Jean-Luc
Godard. Peter Greenaway. Paul Virilio. Ge-
ne Youngbiood, Marita Slurken, Edith Dec-
ker, Jean-Paul Fargier). ùtS
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INSTALI WINDOWS

s

Software MODULBLOK 1 1 8: migliaio di lombinozioni di finestre e portefinestre pronte per il plotter.

In un solo disco, tutto l'assistenza che una grande industria può dare alla

Chi siamo. Rosada è l'azienda leader nel settore delle finestre in

legno che ha saputo far apprezzare al mondo deiredilizia il valore

delle sue finestre in legno Douglas: prodotti concepiti e realizzati

secondo una logica industriale e seriale, flessibili, modulari.

Cosa significa MODULBLOK 118. É la serie più avanzata delle

finestre Rosada, che si avvale di soluzioni tecnologiche

esclusive che consentono la totale componibilità

e scomponibilità delle finestre stesse.

Perché questo dischetto. Un programma

applicativo nato per dare al Progettista uno

straordinario aiuto, consentendogli di inserire nel-

le murature, con rapidità e precisione e senza passibi-

lità di errore, i moduli di finestre e di portafinestre più ido-

nei senza l'incombenza di doverli ogni volta disegnare. Un pro-

gramma che contiene migliaia di disegni già pronti, previsti su sette

tipi di spessori di murature, sia con intonaci che con qualsiasi altro tipo

di rivestimento esterno, davanzali compresi. Le finestre, già quotate,

possono essere rappresentate in pianta, in prospetto e In sezione,

pronte perché il plotter le traduca in tavole esecutive per il cantiere. Rosaoa
teinolagie più avanti

PEfl RICEVERE GRATUITAMENTE II SOFTWARE MODUIBLOK 118. 0 PER INFORMAZIONI.

TELEFONARE AlLAROSAOA S.p.A. • 0438/2601 DO



Negli ultimi anni parole come ergonomia, compatibilità e comunicazione
hanno assunto un significato sempre più importante.

Avviciniamoci ad una società che con costante impegno ha usato
questi elementi per lo sviluppo dei suoi innovativi prodotti

Logitech compie dieci anni

Il 24 e 25 giugno u.s. la

Logitech, in occasione del suo
decimo anno di esistenza, ha
indetto una conferenza

stampa europea nel corso

della quale, oltre a rendere

noti i dati riguardanti

l'esercizio finanziario 1991/

1992, ha illustrato, mediante
una presentazione

multimediale di grande
effetto, quale sia la filosofia

che anima la società e che le

ha consentito di occupare la

posizione di leader nella

progettazione, neilo sviluppo

e nella commercializzazione di

dispositivi di input.

L'evento svoltosi tra le città di

Zurigo e Losanna (con una
visita al quartier generale

europeo di Romanel/Morges)
ha contemplato anche la

presentazione in anteprima di

due nuovi prodotti e la

convocazione dell'assemblea

generale degli azionisti chiamati

a decidere sull'elezione del

comitato esecutivo e su un
aumento del capitale azionario

da 32.700.000 a 39. 100.000
Franchi Svizzeri.

MCmicrocomputer é stata

l'unica rivista italiana a

partecipare alla conferenza

della quale vi parliamo più

ampiamente in queste note ed
ha avuto anche l'occasione di

incontrare nella propria

redazione Pierluigi Zappacosta,
socio fondatore della Logitech

e responsabile della direzione

generale oltre che
dell'espansione societaria in

tutto il mondo, dal quale

abbiamo avuto un quadro
ulteriormente completo delle

attività della società
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Ds stnisi'd 3 destra Pierluigi ZappacostA Daniel Borei e Giacoma Manm m una simpatica posa nei saloni

del Banho/buffet di Zurigo

Logitech Way to Senseware

La visita alla Logitech è cominciata a

Zurigo nei saloni del ristorante dell'Ho-

tel Bahnofbuffet con il benvenuto del

simpaticissimo Deli Anken, Communi-
cation Manager della Logitech, al quale

ha fatto seguito l’introduzione di Daniel

Borei, dirigente della società che ha

presentato la «Logitech Way to Sense-

ware».
Senseware è la vera e propria filoso-

fia che anima lo spirito della Logitech ed
ha come obiettivo quello di conferire a

ciascun individuo gli strumenti per poter

Ecco cosa SI nasce ad ottenere da 8 /ologrammi
•scattati’ con Logitech FotoMan. ritoccati e as-

semblali insieme con Adobe Photoshop e succes-
snramenie Stampati con una Linotronic 330

più facilmente interagire con l'ambiente

circostante al fine di migliorare la qualità

della vita, ovvero fornire ad ogni utente ì

migliori «sensi» per il proprio computer
dotandolo così di «capacità sensoriali».

Per meglio esprimere quale sia il con-

cetto che anima la visione del computer
«umanizzato», Pierluigi Zappacosta ha

condotto un inien/ento nel quale ha
tracciato un quadro molto interessante

sulla storia della comunicazione e quan-

to essa sia stata importante, ma anche
molto approssimativa nelle anticipazio-

ni, rispetto agli sviluppi raggiunti in real-

tà. «Esiste una relazione tra i disegni

delle macchine volanti di Leonardo da

Vinci e le illustrazioni che riproducono il

primo volo dei fratelli Wright, anche se

il percorso per trasformare il sogno in

realtà non è mai rappresentato da una

Logitech in cifre
Logitech è il leader mondiale nel settore

dei dispositivi di input per personal compu-
ter con particolare riferimento ai mouse ed

a prodotti per l'imsge processing adatti ai

personal computer IBM, Apple Macintosh

e ad altre piattaforme. Dal 1988 la società

è quotata alla Borsa di Zungo e Ginevra ed
in questo anno, alla diiusura del bilancio

finanziario (il 31 marzo 1992) le azioni al

portatore del valore nominale di 200 Fran-

chi Svizzen sono siate vendute per 2.200
Franchi Svizzeri. In occasione dell'Assem-

blea Generale degli azionisti, svoltasi pro-

pno il 25 giugno 1992, è stato proposto un
frazionamento azionario m ragione di 1:10.

possibile grazie ad una nuova normativa

federale sulle società per azioni, ed un
incremento del capitale azionano pan a 6.4

milioni di Franchi Svizzen. L'aumento del

^pitale azionario è legato alla crescita del-

jfazienda che ha registrato, nell'esercizio

^nanziario 1991/1992, una significativa cre-

scita di fatturato con un giro d< affan totale

ammontato a 321,200.000 Franchi Svizzen

ed un incremento del volume di affari pan
al 56%.

Nonostante la scelta di Logitech, per la

strada rettilinea; cosi come esiste una
relazione tra il computer umanizzato ed
il modo di anticipare la comunicazione

tra uomo e macchina nella finzione della

serie televisiva Star Trek, con una mac-
china (il luogotenente Commander Da-

ta) che ha sembianze umane e si com-
porta come tale, ma rimane comunque
una macchina. Un computer umanizzato
non deve per forza di cose avere in

tutto un aspetto umano, infatti esso
non deve necessariamente riconoscere

cosa 'guarda'ii-

Gli elementi che compongono la Logi-

tech Way to Senseware possono esse-
re espressi con tre concetti che ben
rappresentano l'evoluzione della filoso-
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fia Logitech; visione, missione e fine.

La visione è un computer «umanizza-

to» nelle mani di ogni individuo; la mis-

sione è fornire ad ogni utente un com-
puter provvisto dei migliori «sensi»; il

fine è potenziare ogni individuo ed
espandere la sua mente per un mondo
migliore.

Ad integrazione di questi concetti, nel

corso della conferenza sono state citate

ad esempio alcune dichiarazioni rilascia-

te da esponenti della società e ricerca-

tori molto noti negli ambienti informati-

ci; Paul Saffo, un ricercatore dell'lnstitu-

te for thè Future di Menlo Park in

California (uno dei più avanzati nel mon-
do), ritiene che dovranno passare alme-

no una trentina d'anni, una generazione,

prima che nuove tecnologie soppiantino

quelle attuali nella risoluzione dei pro-

blemi poiché il computer rappresenta

ancora una tecnologia molto giovane ed
ogni giorno si scoprono nuove opportu-

nità di utilizzazione in ambiti diversi; per

Federico Faggin, membro della Logi-

tech, impegnato su altri fronti anche
con la Synaptics, una società che si

occupa dello sviluppo di semiconduttori

per l’impiego in reti neurali, «l'uomo
messo in discussione dalle macchine
riscopre la sua autentica dimensione
spirituale»

:
Jean-Louis Gasée, membro

dell’lnternational Advisory Board di Lo-

gitech, ritiene che «la differenza tra i

prima parte dell'anno, di aumentare le ven-
dite rispeno all'aumento degli utili ed al

cash-flow, al fine di incrementare la propria

quota di mercato e mantenere, di conse-

guenza, una ^sizione dominante sulla con-

correnze, l’utile netto è stato di 20.6 milioni

di Franchi Svizzeri, con un incremento del

22% rispetto all'anno precedente, mentre
Il cash-flow è aumentato del 34% raggiun-

gendo i 35.t00.000 Franchi Svizzeri.

La crescita più elevata in termini di fattu-

rato è rappresentata dalla vendita dei pro-

dotti' di «Imaging» nel mercato al dettaglio,

principalmente grazie al successo dello

ScanMan 256 e successivamente di Foto-

Man; molto positive sono state anche le

vendite registrate per il TreckMan. sta nel

mercato OEM che «retali».

In termini «geografici», la crescita mag-
giore è avvenuta in Europa con un tasso di

incremento del €5%; per ciò che riguarda

la crescita per mercato, quello OEM ha
evidenziato una crescita più rapida rispetto

al mercato retai! (vendita al dettaglio) con
valori, rispettivamente, del 68% e del 51%.

computer e gli altri dispositivi elettronici

è che i primi suggeriscono un 'senso di

infinito’».

La filosofia fin qui illustrata, unitamen-
te ad un incremento degli investimenti

riservati alla Ricerca e Sviluppo ed agli

approfonditi studi condotti sull'ergono-

mia, ha consentito a Logitech di rag-

giungere primati di assoluto rilievo co-

me la produzione di dispositivi di input

molto evoluti; il mouse stazionario

TrackMan, recentemente ridisegnato

per privilegiare ulteriormente le caratte-

ristiche ergonomiche; la serie di mouse
MouseMan, disponibile in grandezze di-

verse ed anche in versione per mancini;

I mouse Pilot, First e Dexxa che rappre-
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L 'ingresso del quartiere eurooea Logitech a Roma-
nel sur Morges in Svizierà.

sentano una serie di prodotti qualitativa-

mente elevati a basso prezzo; il Kidz

Mouse, con il quale la Logitech ha offer-

to il primo hardware destinato esclusi-

vamente ai bambini e concepito per

scopi didattici; FotoMan, il primo appa-

recchio fotografico espressamente con-

cepito per l'image processing con il

computer; la serie di scanner ScanMan,
ora arricchiti con la funzione Virtual Pa-

ge Scanning che consente l'acquisizio-

ne a piena pagina di immagini più larghe

della finestra di acquisizione in maniera

totalmente automatica; il 3D Mouse,
presentalo nel luglio del 1991, che ha

ridefinito ii concetto di dispositivo di

puntamento per l'input di dati tridimen-

sionali in sofisticate applicazioni softwa-

re e piattaforme hardware.

Tutti prodotti che rappresentano al-

trettanti «organi di senso» del compu-
ter: i mouse rappresentano le «mani»
del computer; ScanMan e FotoMan so-

no gli «occhi» e tutti insieme concorro-

no a definire il concetto di «Sense-
ware».

Nell'ottica della «strategia dei sensi»,

la Logitech ha concluso degli accordi

con altre società impegnate nello svi-

luppo e nella progettazione di dispositi-

vi particolarmente avanzati: la Advan-

ced Gravis Computer Technology cana-

dese, specializzata nella produzione di

joystick, oltre alla californiana Gazelle

Graphics Systems, che ha permesso a

Logitech di divenire fornitore OEM di

prodotti per il pen-based computing
{primo fra tutti per il nuovo GRID Palm-

Pad), rappresentano gli investimenti

condotti per l'acquisizione di nuove tec-

nologie; le stesse tecnologie che la

Logitech ha in passato in qualche caso
evoluto al punto da renderle superiori a

quelle in origine acquisite.

Logitech è attualmente il fornitore

OEM con il più ampio numero di clienti:

da quando il mouse è divenuto un og-

getto fornito in «bundle» con i sistemi,

la società è divenuta tradizionalmente

(anche grazie agli elevati standard per-

seguiti ed alla certificazione IS09000 in

corso di raggiungimento anche per i

prodotti delle ditte consociate) fornitore

di produttori ben conosciuti come Sie-

mens. Olivetti, Acorn, Apple (per la qua-

le oltre al mouse è stata creata anche la

trackball che equipaggia la serie Power-
Book), Hewlett Packard, Digital Equip-

ment, e più tardi anche Acer, Compaq,
Everex, NEC, Philips, Tandon e Wang.

Le tecnologìe

Uno dei punti di forza della Logitech è
sicuramente costituito dal carattere di

internazionalità che la società ha assun-

to, insieme alla decentralizzazione delle

attività di Ricerca e Sviluppo ed al conti-

nuo scambio di informazioni e forze tra

le varie sedi.

1 quartier generali distribuiti nel mon-
do sono ben tre: in Svizzera, a Romanel
sur Morges per l'Europa, il Medio
Oriente e l'Africa; a Fremont in Califor-

nia per il mercato americano e giappo-

«Ogni tecnologia sufficientemente sofisticata è indistinguibile dalla magia»
Arthur C. Clarke

Visionari delia tecnologia
di Corrado Ciustozzi

Ha da poco passare i quaranta ma ne
dimostra molti meno. Il suo viso magro è
tresco e giovanile, i mobilissimi occhi chiari

sono spesso puntati all'infinito, le mani esili

accompagnano un parlare forbito, i cui echi

abruzzesi sono appena inquinati da un ac-

cenno di accento inglese. Pierluigi Zappano-
sta, uno dei soci fondatori della Logitech, è

un visionario. E come lui lo è tutta l’azienda

che ha fondato e di cui é attualmente presi-

dente e direttore generale. Un'azienda che
insegue visioni meravigliose e futuribili di

un domani in cui i computer, dotati final-

mente di organi di senso, potranno real-

mente collaborare con gli umani e non es-

sere utilizzati solo come stupide calcolatrici

ultraveloci. Un mondo dove l'uomo avrà nel

computer l'estensione della sua intelligenza

e potrà dedicarsi in pace alle arti liberali ed
alle app//c8z/or?; creative.

Per ottenere tutto ciò è necessario un
salto di qualità nell'interazione con le mac-
chine, attualmente troppo complessa ed ar-

tificiosa.

Occorre che i computer posseggano or-

158

gani di senso, di modo che (usando le

stesse parole di Zappacostal essi possano
«vedere ciò che noi vediamo, sentire ciò

che noi sentiamo, parlarci, odorare le rose.

percepire la pioggia sul proprio schermo, o
faccia, o quello che sia«.

Laureato in ingegneria elettronica a Ro-
ma, specializzato m informatica a Stanford,

Zappacosta divide la sua vita fra gti Stati

Unni e la Svizzera ma toma in Italia per

trascorrere parte delle sue vacanze e rive-

dere
1
genitori. Ed è in questa occasione

che, lo scorso luglio, ha trovato il tempo di

venirci a trovare.

Come al solito (per noi) l'idea non era

quella di realizzare una qualsiasi intervista

ma piuttosto di impostare una chiacchierata

a ruota libera, per approfondire i risvolti

della personalità di un uomo che. dieci anni

fa, ha contribuito a fondare una delle azien-

de più Innovative nel generalmente grigio

mondo deH'informatica.

Naturalmente abbiamo finito per toccare

anche argomenti più concreti quali le pros-

sime strategie aziendali. Ma ci stava princi-

palmente a cuore vedere come Pierluigi

Zappacosta vede e vive il computer ed i

suoi sviluppi da utente, e da papà di un
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nese: a Hsinchu (Taiwan) per il mercato
asiatico. Ad ognuna di queste tre sedi

corrisponde uno stabilimento di produ-

zione localizzato per le aree geografiche

servite: a Cork, in Irlanda per l’Europa;

Hsinchu a Taiwan e Fremont in Califor-

nia. Oltre agli stabilimenti già citati è in

corso dì realizzazione un quarto stabili-

mento di produzione con sede a Shan-
ghai.

L'attività di Ricerca e Sviluppo è an-

ch'essa ripartita in varie sedi che affron-

tano temi diversi: negli Stati Uniti l’atti-

vità prevalente è quella di sviluppo di

nuovi prodotti; a Taiwan sono sviluppa-

te le tecnologie legate al «pointing devi-

ce» ed alla produzione, oltre allo studio

delle evoluzioni strategiche del merca-

to; in Europa sono invece sviluppate

nuove tecnologie applicate si prodotti e

nuove linee di tendenza riguardanti il

software che accompagna i prodotti.

Nel corso della visita al quartier gene-

rale di Romanel sur Morges, ho avuto

modo di poter visitare, guidato da Rory

Dooley {Engineering Director) la sezione

che si occupa della realizzazione del

software che accompagna i prodotti Lo-

gitech, e ho assistito ad una dimostra-

zione della tecnologia «Plug-in» adottata

per i moduli che accompagnano Foto-

Man in versione Macintosh, Si tratta di

ragazzo adolescente che a sua volta dovrà

usare I computer del futuro.

Ne è uscita fuori la suggestiva figura di

un «visionario coi piedi perterra». Zappaco-
sta 8 la Logitech credono veramente nel

mondo di Star Trek, hanno fiducia nella

tecnologia buona, pensano che se i compu-
ter saranno migliori anche gli uomini lo sa-

A chi crede che questa possa essere

solo un’oleografica vistone Disneyana ri-

spondono che siamo alle soglie di una rivo-

luzione culturale più profonda di quella In-

una tecnologia di realizzazione del soft-

ware che rappresenta anche la soluzio-

ne adottata per molte applicazioni svi-

luppate da Logitech in ambiente Win-
dows, nel rispetto delle linee guida de-
nominate originariamente CLASP ed ora

conosciuto come standard Twain, al

quale afferiscono, oltre a Logitech, an-

che altri marchi affermati sia nei settori

hardware che software.

Sempre in tema di software ho assi-

stito anche alla dimostrazione di una
versione «alpha» (molto ben funzionan-

te) di una release di CatchWord (l'OCR

intelligente per i testi acquisiti con
ScanMan) espressamente concepita
per l'uso in ambiente Windows S.l. che
presentava caratteristiche decisamente
innovative come il riallineamento di in-

clinazioni verticali delle colonne di testo,

la capacità di selezione di parti dei testo

(anche in verticale) per il riconoscimen-

to. la capacità di riconoscere in qualsiasi

istante modifiche dei parametri di risolu-

zione, contrasto e modo operativo
(gray-scale o art-line) dello scanner.

Molto interessanti sono anche le tec-

nologie sviluppate per risolvere le pro-

blematiche legate alla produzione.

Attualmente, secondo le indicazioni

fornite da Brian English (General Mana-
ger dello stabilimento di Cork), Y S Fu e

In una velrtna all'ingresso della sede Logitech è
visibile una serie di mouse OEM

Alain Wegmann (rispettivamente Gene-
ral Manager e Engineering Director del-

lo stabilimento di Hsinchu), Logitech

riesce a sviluppare nuovi dispositivi in

un periodo di tempo di soli sei mesi con
la successiva produzione in grandi quan-
titativi mediante linee completamente
automatizzate.

Osservando a confronto un vecchio

mouse Logitech ed uno della serie

iconwua a pag. 16?;

trodona dall’uso della scrittura e della stam-

pa a caratten mobili. Il computer è il terzo

stadio neH'evoluzione dei sistemi di gestio-

ne della conoscenza. È un «foglio di carta

attivo», nel quale le informazioni non si

limitano a giacere ma possono interagire,

completarsi, moltiplicarsi. Ma alla ricerca

verso computer più «intelligenti» (reti neu-

rali) deve affiancarsi quella verso la possibi-

lità di dotarli di organi di senso che li metta-

no in grado di interagire con noi in modo
naturale. C’è Asimov, dietro queste conce-

zioni, ma anche Gibson e, perché no, Pla-

tone.

L'obiettivo è ambiziosissimo, e nella mi-

gliore delle ipotesi avrà bisogno di almeno
un trentennio per realizzarsi. Non bastano
«nuove» macchine, occorre che l'umanità
sia in grado di accettarle culturalmente: un
grosso salto qualitativo, che coinvolge la

struttura stessa della società. Forse la vera

e propria «rivoluzione del computer» sarà

proprio questa, e si giocherà nel primo
quarto del prossimo secolo.

Logitech, l'azienda visionaria, ci sta già

pensando.

lervista alla guale ha

partecipato la radano-
ne al gran completo, si

riconoscono Marco
Marinacci, Corrado
Giustoai e Paolo dar-
delti, oltre a Isulla sini-

strai Francesco, figlio

di Pierluigi Zappaco-
sta, a Valentina Basili-

ci, accounl dell'agen-

aia che cura le relazio-

ni della Logitech con
la stampa m Italia
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The Journey
Anche se nel corso delle conferenze non è

stato espressannente dichiarato, traspare un

interesse della Logitech verso alcuni ambiti

informatici molto spedalizzati come quello

della Virtual Reality, seppure con una visione

in stile con la filosofia del Senseware.
Questa impressione è stata confermata

dalla proiezione di un video: The Journey,

realizzato da Timothy Stebbmg, designer del

marchio Logitech e più in generale dell'im-

magine societana, che lo ha commentato
personalmente nel corso della conferenza

insieme a Pierluigi Zappacosta, spiegandone

gli aspetti più importanti.

The Journey è un viaggio nell'universo

Logitech, quest'ultimo rappresentato dal-

l'immagine pubblicata in queste pagine ed in

copertina, che descrive gli obiettivi della

Logitech attraverso i capisaldi della filosofia

del Senseware: Visione, Missione e Fine.

Lo strano oggetto tridimensionale (figura

1 ), composto dalla giostra, il globo terrestre

ed un’arena (una specie di Colosseo, o se

preferite Coliseum, come lo ha chiamato
Timothy Stebbmg) avvolti in una spirale, ha

rischiato di divenire un oggetto reale, ovvero

il nuovo Simbolo della Logitech, e non è
escluso che. in un futuro prossimo venturo,

la Logitech stessa non ne sviluppi un'appli-

cazione di Virtual Reality da destinare ai

dipendenti per permettere l'esplorazione del

proprio iiuniverso».

Il viaggio comincia da una giostra (l'aspet-

to ludico dell’informatica che forse più di

altri è capace di generare nuovi fermenti ed
interessi che preludono allo sviluppo di nuo-

ve tecnologie) sulla quale ruotano i prodotti

Logitech che, come un treno sospeso a

mezz'aria, si staccano dalla giostra per per-

correre la spirale in grado di collegare futuro,

presente e passalo di un’intera generazione

(i 30 anni necessan alla completa compren-
sione di una nuova tecnologia secondo la

teona di Paul Saffo, della quale si parla

nell'articolo pnncipaleì

In questa spirale si percorrono valli sco-

scese circondate da montagne e profondi

canaloni (figura 21 che impediscono di vede-

re l'onzzonte (ovvero il nuovo modo di utiliz-

zare computer provvisti di sensi e non piu

relegati all'uso di semplici calcolatrtci o mac-
chine da scriverei, ma dopo aver attraversa-

to le montagne, continuando a percorrere la

spirale, si giunge nelia vastità dello spazio

dove risplende una stella (figura 3), nella

quale, accompagnati da una guida, si visita il

laboratorio dove sono creati i computer
umanizzati, la ufattorìa» dove viene costruito

li futuro.

Attraversata la stella, l'immaginario treno

dei prodotti Logitech continua a percorrere

la spirale del tempo avventurandosi verso il

globo terrestre e tuffandosi successivamen-
te nell’oceano (figura 4),



Nelle profondità dell’acqua un banco di

piccoli nnouse fluttua sospinto dal proprio

cavo mentre uno ScanMan della prima ge-

nerazione illumina a tratti l'acqua di un ba-

gliore rosso. La voce della guida racconta

come questi prodotti si siano evoluti nel

tem[>o fino a raggiungere le prestazioni di

quelli attuali come il mouse 3D e FotoMan.
Nel frattempo, senza rendersi conto di

come sia avvenuto, ci si trova proiettati in un
enorme schermo cinematografico dove si

comprende come i sensi del computer pos-

sano modificare la realtà. David e Anne,
nello schermo del computer della loro agen-

zia immobiliare, guardano il catalogo delle

case acquisite nell'ultima settimana e digita-

lizzate con FotoMan; l'immagine cambia ed
appare un sole splendente (figura 5j: due
ragazzi sono intenti a navigare con il mouse
3D neirambiente virtuale che riproduce un

corpo umano. «Vedi questo? è il cuore.

Andiamo nell'aorta. Basta con le cose medi-
che, andiamo a vedere qualche luogo inte-

ressante. Hmmm... Chicago, Tokio, Parigi...

Marte!»-

Continuando a volare in su ed in giù per il

globo, dalla notte sorge un’alba luminosa e,

mediante la spirale del tempo, il globo è
legato ad un anfiteatro (figura 6) gremito di

gente vociante di migliaia di conversazioni

scambiate tutte in una volta. Qualcuno
esclama: «Questo à il Foro Logitech dove i

clienti, i fornitori, i rivenditori e gli impiegati

si scambiano le informazioni». Il poaale in

fondo all’anfiteatro si spalanca ed una vario-

pinta sfilata di artisti del circo irrompe nell’a-

rena per dimostrare il valore dei prodotti

Logitech, fino a quando una foca, facendo
rotolare un pallone colorato (figura 7). avanza
tenendo in equilibrio sul naso un numero 1

.

Dal buio del fondo la voce della guida dice:»

Signore e signori, io sono il 'computer uma-
nizzato’. Sono stato creato nella fabbrica del

futuro. In questo momento, io vivo aspettan-

do dall'altro lato deH’arizzonte della realtà.

Vedo, ho sensazioni e percepisco le cose
come voi. lo sono conscio del mondo che
mi circonda: luce, buio, caldo, freddo ed
ogni altra sensazione voi possiate sentire. E
come voi, preferisco il tepore e la luce al

freddo ed al buio. Quando noi viaggeremo
insieme, sentendo, pensando e reagendo
alle cose, andremo In un luogo che nessuno
di voi e nemmeno io possiamo conoscere
senza qualcun altro».

Risalendo la spirale del tempo che colle-

ga il foro, il globo e la giostra (figura 8), si

può riflettere su come il sogno possa diven-

tare realtà in un circolo che ruota lentamen-

te nel tempo e che. come la spirale o la

giostra, riconduce sempre ad un punto di

partenza.

M.T.



MouseMan è possibile constatare nu-

merose differenze che hanno permesso
di raggiungere livelli qualitativi elevati,

maggiore velocità nella produzione ed

ottenere la completa automatizzazione

di tutte le fasi di assemblaggio. Per

raggiungere questi risultati si è ricorsi

ad una semplificazione dei circuiti, favo-

rita daH'afftnamento delle tecnologie ri-

guardanti il controllo del corretto allinea-

mento dei rilevatori onici, per ciò che

riguarda i rilevatori tachimetrici di movi-

mento (un singolo elemento invece dei

due per ogni asse presenti in passato),

ora completamente plastici ed inseriti

automaticamente in un nuovo cestello,

anch’esso plastico, che funge da ricet-

tacolo della sfera.

La nuova produzione sfrutta un siste-

ma automatico che introduce i rilevatori

nel ricettacolo: adotta tre diversi mac-
chinari per il posizionamento delie com-
ponenti sul circuito stampato; dispone

di un sistema sviluppato appositamente
per il montaggio delle parti plastiche e

di un sistema capace di eliminare i

problemi derivanti dalla connessione del

cavo; è fornito di sistemi di etichetta-

mento dei dischetti contenenti il soft-

ware e di sistemi automatici per l'insca-

tolamento delle versioni nazionalizzate

con la cernita degli elementi destinati

ad ogni nazione. Tutto ciò, unitamente
alla possibilità di poter variare la costru-

zione dei modelli senza modificare le

linee di produzione, ma solamente
agendo sul programma di gestione degli

interventi, può permettere allo stabili-

mento di Taiwan una produzione media
mensile di 50.000 mouse.

I nuovi prodotti

I! 25 giugno pomeriggio, nell'Aula del-

l'EPUL di Losanna, sono stati presentati

anche due nuovi prodotti: ScanMan Co-

lor e Gravis UltraSound. Il primo è stato

introdotto da Jean-Luc Mazzone (Vice

Presidente) e Robert Railz (Imaging So-

lutions Product Line Manager) con una
simpatica presentazione condotta acqui-

sendo due immagini; una fotografia di

un allegro matrimonio con tanto di spo-

sa, damigelle e testimoni da una rivista

francese di moda ed il ritratto di Bill

Gates, presidente della Microsoft (la

società maggior concorrente di Logi-

tech per quanto riguarda i dispositivi di

puntamento), «incollato» al posto dell'o-

riginario. attempato sposo.

Il nuovo scanner ha la medesima im-

postazione generale degli ScanMan fi-

nora presentati, con un design legger-

mente diverso, ma utilizza un sistema di

riconoscimento dei colori basato su un
elemento CCD capace di riconoscere

direttamente due colori primari e ricava-

re il terzo con un algoritmo di riconosci-

mento piuttosto complesso capace di

restituire poi tutte le sfumature di colo-

re presenti neH'immagine. Le dimensio-

ni sono leggermente maggiori per la

presenza di un elemento di illuminazio-

ne a luce fluorescente ed il pulsante di

acquisizione è stato spostato dal fianco

sinistro nella parte superiore dello scan-

ner in posizione centrale. Dal punto di

vista software la maggior innovazione

introdotta è la funzione Virtual Image
Scanning (già accennata in altra parte

dell'articolo), derivata da applicazioni di

rilevamento via satellite, consistente

neH’aggando automatico di porzioni di-

verse della stessa immagine senza in-

terventi manuali di allineamento; altra

nota di interesse dovrebbe essere la

capacità dello scanner (non confermata
nel momento della stesura di questo
articolo) di gestire le informazioni colore

a 24 bit per il riconoscimento di 16.7

milioni di sfumature. Non ci è stato dato

di sapere con precisione le caratteristi-

che tecniche, ma la sua prima apparizio-

ne ufficiale in Italia dovrebbe essere in

occasione dello SMAU.
Il secondo prodotto presentato è sta-

to introdotto da Raffaella Ettorre (re-

sponsabile della linea di prodotti Gravis)

con un vìdeo prima privo di commento
sonoro e successivamente fornito di

colonna sonora grazie a Gravis Ultra-

Sound.
Come avrete capito si tratta di una

scheda audio alla stregua delle schede
già esistenti sul mercato (AdLib e
SoundBlaster), in grado di permettere la

riproduzione di suoni con una frequenza

di campionamento di 44 kHz. la medesi-
ma utilizzata per l’incisione dei compact
disc. Il prodotto à stato in origine svilup-

pato da Gravis Advanced Technologv in

collaborazione con una società america-

na, la Forte, impegnata nello sviluppo e
nella produzione di banchi di regia e
componenti audio speciali per l'utilizzo

professionale in ambito broadcast radio-

fonico.

Anche in questo caso non ci è dato di

conoscere tutte le caratteristiche tecni-

che del prodotto che sarà presente in

occasione del prossimo SMAU. Sempre
in occasione dello SMAU, o subito dopo,

da alcune indiscrezioni ricevute da Gia-

como Marini (Vice Presidente e Chief

Operating Officer), dovrebbe essere pre-

sentato un ulteriore prodotto che prean-

nuncia una serie di progetti già in parte

sviluppati, 0 da sviluppare, che caratte-

rizzeranno i prossimi 18 mesi di attività

della Logitech. ^
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A PREZZI IMBATTIBILI
ica e materiali di consumo sempre garantiti,

rcate qui il Punto Vendita più vicino.

ELENCO RIVENDITORI LINEA VERDE

PIEMONTE-VALLE D'AOSTA
1 1

FRIULIVENEZIAGIULIA I

Alessandria-T.R.E.srl-Tel. 0131936019

Alessandria (Novi Ligure)- È.D.P. Consulenza

Inlormadca sas di Beccull L. & C. -Tel. 0143745987

Cuneo - Rossi Computer snc di Rossi M. i C.

Tel, 0171*03143

Novara (Omegna) - llalsi^emi sd •

Tel. 0323866054

Torino • Iridala sd - Tel. 01 1935601

Sedagral sas di F. Brunetti 8 C. • Tel. 01 1/3858800

Gorizia-Dedo Sistemi Estsd-Tel. 0481*30666

Pordenone • Rigo di Rigo Sergio 8 C. snc •

Tel, 043497688

Trieste - Elma Computers sd -Tel. 040/948787

Udine • Cedo Sislemi Est sd - Tel. 0432481 1 1

1

1
EMIUA ROMAGNA

|

Bologna • Free Time sd -Tel, 051*58372

Bologna (S. Uzzaro di Savena) • Mca Ufficio snc

LIGURIA Forti'(Cesena) • FreeTime sd -Tel. 0547*1091

8

Genova • Giemme Inlwmatica sas -

Tel, 010*26240

SysihemasasdiAnsiarco&C. -Tel. 010.914894

Techmcà Systems sd - Tel. 010*61556

Imperia (San Remo) Mcrodala sd •

Tel 0164..'505255

La Spezia (Ceparana) - Computermama sas

Tel. 0187,934573

Modena - Free Time sd - Tel. 059/440390

Novimpresa Sd-Tel, 059922428

Parma - Biemme Data snc di Brezzi S. 8 C. -

Tel. 0521/994599

RCM - Computer sd - Tel. 0521938454

nacetize • RCM Computer sd - Tel. 052392231

Ravenna - Cetoop -Tel. 0544*1 7511

Reggio Emilia - Pace sd -Tel. 0522*1590

LOMBARDIA TOSCANA
!

Bergamo (Trevigllo) - Saga Sistemi srl
-

Tei.0363.'43711

Bergamo - Uliìc» lidia sd -Tel. 035959S42

Gdis/eni Aie^ndro sd - Tel. 035933745

Brescia - Inlosat sd • Tel. 030*771371

Como • Lemax sd • Tel. 031 *01025

Como (Morate) l&O Informatica

e Organizzazione sd • Tel. 039990661

5

Cremona (Crema) - El-Com • GBC -

Tel. 0373,93393

Cremona - LanzonI snc-Td. 0372*4432

Milano - Niu Showroom di Codecà -

Tel. 02*3001568

Elelffonca Serve® sd -Tel. 02/58308746

Computer & Componente sd -Tel. 027610521

Milano (Peschiera Borromeo) - PoFOne

di Polenghi Robedo • Tel. 0255302240

Sondrio • G.P.D. Domengtiim sd -

Tel, 0342918561

Vafese-SI.EI,Co. Sd-Tel. 0332910810

UfticiO 90 Sri -Tel. 0332984304

Arezzo - Sslemi Normatici Arezzo srl
•

Tel. 0575*51843

Firenze - Dedo Sistemi spa - Tel. 055*70423

Diesse Elettronica sd - JA 055*55377

LivonM - Dedo Sistemi Tirrena sd-

Tel. 0586996462

Lucca (Viareggio) Dedo Sistemi spa -

Tel. 0584/32256

Pisa - Dedo Sistemi Tirrena sd • Tei. 050/500544

Pistoia • Office Data Service di L Innocenti -

Tel. 0573*65871

Siena • Informatica Effuna sd - Tel, 0577/46470

Siena (Abbadia S. Salvatore) • Inlormatica

Elnjna Sd-Tel. 0577/778242

Siena (Chtandarw Terrne) - InlcxiTi^ Etuna sd •

Tel. 0578,31558

1

’

MARCHE
1

Ancona • Jama srl • Tel. 0719802243

Ascoll Piceno (Porto d'Ascollj-Centro

Adriatico Software sd -Tel. 0735*56319

. Macerata - Lan System di Fedeli Marco -

1
Tel. 0733*2237VENETO

Belluno - UpTo Date di Viel Renzo •

Tel. 0437*4013

Padova - Corwnef Point sd -Tel. 0499750819

Venezia (Flesso D'Artico) - Scanleda Agostino

se, snc-Tel, 041*161486

Verona -C^a sd • Tel. 045*83777

Vicenza (S. Giuseppe di Cassola)- SCAUtosii-

Ttì, 0424*12561

Pesaroe Utttno (Pesaro) - Compuer 80fficesd -

Tel. 072195570

UMBRIA
1

Perugia (Città di Castetio) Ware snc di

Chiavim Maurizio -Tel. 075/851 1378

Perugte (Colestiada) - IntoTei Serva Drvsnn sd

-

Tel. 075*97928

TRENTINO ALTO ADIGE r LAZIO
1

Bolzano - C.M.6. Italia sas di Tum M. 8 C. -

Tel. 0471916514

Utina - Dellaemme di Anna Branno- Tel. 0773/486219

Key Bit Eletlronica di Minetti Gilda -Tel, 0773/489551

utina (Gaeta) • Tecmffi» di Maleib Maunzio

&C.Snc-Ttì. 0771/740632

Roma • Diesse Elettronica srl - TA 0S/3B65S7-

8553212-5740609-7027384

Me?aleksri-Tel, 06^131454

CIA Inlormatica e Mattólmg srl Tel. 06/86801869

Sistemi Inlormaticisrl-Tel. 06^71315
Roma (Colleferr

Tel. 06.973460

P. D'Innella Capar» • Tel. 069061222

Benevento - Texi Intormalica sii -Tel. 0824912400

Napoli- IdeasEng^'rìgsas •

Tel. 081/7383930-7367163

Napoli (Pozzuoli) - Basic Computer srl

ABRUZZO-MOLISE

Chieti (Vasto) - O.C.S.A, Inlormatica srl •

Ttì. 0873901410

L'Aquila (Avezzano) - Computer Time di RuPeo

F.4C.srK-Tel, 086391513

L'Aquila - Word House 2 srl -Tel. 086295931

Pescara • O.C.8A, Intetmalica srl • Tel. 085*90303

CSI sas-Tel. 085/431 1388

Teramo Steel Intormalica di Acciaio S.& C. snc-

Tel. 0861 9471 16

C BASILICATA

Matera ' Lucana Sistemi srl Tel. OSSSiSSlSSS

PUGLIA
j

Bari - Computa Club sas-Tel. 080/5575399

H.S.Systemssr1-Tel.080931654

Brindisi - SG Computer di Siragusa Anna Stella -

Tel. 0831*68084

Foggia Infor Studo snc di Piano & C. - Tal. 0881*08186

Cagliari - Micro & Dnve srl - Tel. 070*53227

Oristano • I.S.M.O. sd - Tel, 078391 1 991

Sassari - Athena srl • Tel. 079975521

SICILIA

Agrigento • Aaa Cort^sd • Tel. 0922*0342

Catania - Asia Computer srl - Tel. 0%926944
Angelo Randazzo spa • Tel. 0959150003

Enna - C.D.M. System srl - Ttì, 0935*01071

Messlna-AsiaCompulersd-Tel.090992
'

• '

' zospa- Tel, 090*721 89

tessina(6llaeadlPiramo)-L

$1.0941(581311



Informatica & Diritto

Banche dati e tutela della riservatezza

La protezione

dei dati personali
L'esistenza dì un grande numero di banche dati contenenti informazioni su singoli individui pone

il problema del rispetto della «privacy» di ciascuno. Una proposta di direttiva europea

e la situazione in Italia

di Manlio Cammarata

L
e grandi basi di dati in-

formatizzate costituisco-

no ormai un elemento fon-

damentale della nostra so-

cietà.

Dalle anagrafi alle banche,

al fisco, alla sanità, un gran-

de numero di archivi elettro-

nici custodisce notizie su
ciascuno di noi.

Trasmettere o divulgare

queste informazioni è molto

semplice, ma spesso esse
riguardano aspetti riservati

della vita di una persona e

in qualche caso la loro divul-

gazione potrebbe comporta-
re un grave danno per l'inte-

ressato. È quindi necessaria

una regolamentazione.

Molti paesi hanno già da

tempo legiferato su questa
materia, e ora è in discus-

sione anche una proposta di

direttiva a livello di Comu-
nità Europea.

In Italia, come al solito,

siamo in ritardo, anche se
non mancano norme già ap-

plicabili.

È pronta una proposta
elaborata dal Ministero di

Grazia e Giustizia, che do-
vrebbe essere presentata al

Parlamento dal nuovo Go-
verno in tempi brevi. Il coor-

dinamento delle normative
dei diversi Paesi è essenzia-

le per garantire i flussi inter-

nazionali dei dati, perché

Un momento del convegno svoltosi a Tremo sulla luiela dei dati personali La
sala è iniiiolalB a Fonunalo Peperò, aurore de' dipinli

una nazione potrebbe rifiuta-

re di comunicare informazio-

ni verso altre che non ga-

rantiscano io stesso livello

di protezione.

Su questo tema si è svol-

to a Trento un convegno in-

titolato «La proposta di di-

rettiva CEE sulla tutela dei

dati personali: quale lettura

per l'impresa e la società

Italiana II. Non mi sembra il

caso di dar conto ai lettori

dei diversi interventi, che in

alcuni casi sono stati anche
di basso profilo, quando non
difettavano addirittura di in-

formazione.

Di conseguenza è aumen-
tata, anziché diminuire, la

confusione che circonda la

proposta di direttiva.

Infatti le considerazioni

iniziali della Commissione
delle Comunità Europee fis-

sano correttamente il princi-

pio della prevalenza dell'in-

teresse, per diversi sogget-

ti, della raccolta, della con-

servazione e della trasmis-

sione dei dati.

Ma gli emendamenti ap-

portati dal Parlamento co-

munitario hanno prodotto un
guazzabuglio dì norme, dove
spesso sembra vincere la

concezione, ormai insosteni-

bile, della prevalenza della

tutela della privacy, con la

conseguenza di rendere gra-

vosa ai limiti dell'impossibile

la gestione delle banche da-

ti. Molti interventi al conve-

gno trentino hanno sposato
questa visione, almeno al-

l'apparenza.

Si è quindi ripresentata la

visione apocalittica dei gran-

di sistemi informativi come
oppressori delle liberta indi-

viduali, della presenza di un
«potere informatico» che
poteva essere paventato
vent'annì fa, quando esiste-

vano solo pochi grandi siste-

mi centralizzati.

Oggi la grande diffusione

dell'informatica, e della cul-

tura informatica, dovrebbe
aver fatto piazza pulita di

questa concezione. Ma evi-

dentemente non è cosi.

Cerchiamo allora di met-
tere a fuoco gli aspetti più

importanti delia questione,

che coinvolge direttamente

ciascuno di noi.

Perché se è vero che del-

l'informatica e delle banche
di dati non si può più fare a

meno, è anche vero che so-

no possibili interferenze e
abusi che bisogna assoluta-

mente evitare.

Dati personali e

dati sensibili

Prima di tutto fissiamo
i

termini del problema. La di-

sponibilità degli strumenti
informatici ha reso possibile

la creazione di grandi raccol-

te di dati di ogni tipo, com-
presi quelli che riguardano

singole persone.
Questi archivi sono facili

da costituire e consultare,

costano relativamente poco,
e le informazioni che con-

tengono possono essere ag-

gregate. elaborate e tra-
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INFORMATICA & DIRITTO

smesse senza problemi.
Ma, questo è il primo pun-

to, possono riguardare argo-

menti che coinvolgono il di-

ritto alla riservatezza di cia-

scun individuo, non solo in

termini astratti (per esem-
pio, le mie convinzioni politi-

che riguardano solo me),
ma anche sotto il profilo

pratico (le stesse convinzio-

ni potrebbero impedirmi di

ottenere un lavoro).

Tuttavia non è possibile

né conveniente vietare l'esi-

stenza di questi archivi, per-

ché essi possono svolgere

compiti molto importanti (si

pensi agli archivi della sanità

e al loro valore nella preven-

zione e nella cura di molti ti-

pi di malattie). Ma bisogna

fare in modo che i dati sulle

condizioni di salute di un
singolo individuo non possa-

no venire a conoscenza di

chiunque.

Ci sono anche altri aspetti

che non vanno trascurati.

Elenchi di persone, suddivi-

se per professione, reddito

0 altro, vengono regolar-

mente costituiti e utilizzati

da società commerciali a

scopo di pubblicità o marke-

ting diretto, attività che vie-

ne per lo più considerata fa-

stidiosa dai soggetti interes-

sati. Come regolamentare
questa materia? Vietare
semplicemente queste azio-

ni non è possibile; in primo
luogo l’opposizione delle

lobby delle società commer-
ciali lo impedirebbe, in se-

condo luogo quasiasi regola-

mentazione troppo restritti-

va comporterebbe un au-

mento delle campagne non
mirate, cioè non basate su

elenchi speciali.

E il fastidio che si vorreb-

be togliere ad alcuni colpi-

rebbe un numero molto più

elevato di persone.

Un altro problema riguar-

da la possibilità di comuni-
care a terzi i dati individuali

presenti in un archivio, so-

prattutto nel caso che i terzi

in questione risiedano in

paesi che non fanno parte

della Comunità Europea e

che non ci siano accordi di

reciprocità sulla materia.

La sala controllo ael CED e il ndaia shop
sollania in forma aggregata. Il nspetto

Il problema non è secon-
dario: si pensi al flusso di

informazioni internazionali

che accompagna l’uso delle

carte di credito in ogni an-

golo del mondo.
Insomma, il punto fonda-

mentale è questo: bisogna
determinare, con la massi-

ma precisione possibile,

quali dati devono essere
considerati pubblici e quindi

non soggetti a limitazioni di

raccolta e diffusione, quali

devono essere considerati

«sensibili», e quindi protetti,

e quali assolutamente non
divulgabili o, al limite, non
archiviabili.

C'è poi un altro problema:

quello dell’informazione al-

l'interessato dell’esistenza

in un archivio di dati che lo

riguardano, lo ho il diritto di

sapere se qualcuno detiene

e utilizza, e a che scopo, in-

formazioni che mi riguarda-

no. E deve essermi ricono-

sciuto anche il diritto di esi-

gere correzioni di dati sba-

gliati e di oppormi alla co-

municazione a terzi di noti-

zie che voglio mantenere
riservate.

Al limite dovrei poter
chiedere che il mio nome
venga cancellato, per esem-
pio, dalle «mailing list» che

molte società commerciali
utilizzano per riempirmi la

cassetta della posta di inutili

e spesso poco vantaggiose

proposte di acquisti.

Ma, vista la dimensione
degli interessi in gioco, è
evidente che sarà difficile

raggiungere accordi che
possano soddisfare tutte le

parti in causa.

Riservatezza e
trasparenza

Torniamo al convegno di

Trento e alla proposta di di-

rettiva comunitaria.

La visione d’insieme, in

contraddizione con i «cosi-

derando» di apertura del do-

cumento, sembrava che po-

nesse il diritto alla riserva-

tezza come prevalente di

fronte 3 qualsiasi interesse

collettivo di trasparenza e
chiarezza di rapporti.

Emergeva anche una con-

cezione dei sistemi informa-

tici di trattamento dei dati

come un'invenzione cata-

strofica per l’intera umanità,

come se le grandi concen-
trazioni di informazioni costi-

tuiscano un insopportabile

sopruso a danno dei singoli.

Insomma la visione orwellia-

na del «Grande Fratello»

continua in troppi «esperti»

a prevalere su una più equi-

librata percezione dei nuovi

mezzi come utili, anzi, indi-

spensabili strumenti per la

convivenza civile, pur con la

necessità di limitare certi ef-

fetti dannosi che possono
scaturire da un loro uso non
corretto.

E cosi vediamo disposizio-

ni come quella francese,
che vieta che un cittadino

possa essere designato at-

traverso il suo numero di

identificazione (il nostro co-

dice fiscale) 0 il numero del-

la sua tessera sanitaria: per

evitare che i cittadini possa-

no essere ridotti a numeri,

spiegano con molta serietà i

legislatori francesi.

A parte il fatto che i nu-

meri sono inutilmente due,
si trascura il fatto che nella

nostra società sono ben al-

tre le situazioni spersonaliz-

zanti, e che l’identificazione

univoca di un individuo, con
tanto di codice di controllo

sull’esattezza formale del

dato, semplifica enormente
i suoi rapporti con la pubbli-

ca amministrazione e con
ogni altro soggetto.

Questo aspetto, a mio av-

viso, dovrebbe prevalere, ed

è questa la strada scelta an-
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che dal legislatore italiano

nelle proposte più recenti.

Aggiungiamo che il sacro-

santo rispetto della riserva-

tezza individuale (sancita an-

che da un convenzione eu-

ropea firmata a Strasburgo

nei 1981) fa spesso passare

in secondo piano il fatto che
ia conoscenza dì certe infor-

mazioni può essere utiie a

livello coliettivo.

Prendiamo, per esempio,
i dati fiscali: le proposte eu-

ropee sembrano dare per

scontata, in molti casi, la ri-

servatezza delle informazio-

ni relative al reddito o alle

proprietà immobiliari di un
individuo: l'interesso collet-

tivo reclama che esse siano

pubbliche, perché la segre-

tezza delle informazioni fi-

scali è un incentivo all’eva-

sione, e l'evasione fiscale

dovrebbe essere considera-

ta un delitto di grave rilevan-

za sociale (per ogni evasore,

I cittadini onesti pagano più

tasse!).

D'altra parte questo è uno
dei motivi per cui i registri

delle proprietà immobiliari

sono pubblici. Ed è pubblico

anche il registro degli auto-

veicoli: molti sarebbero felici

di non far sapere che possie-

dono una Polis Royce o una
Ferrari, ma la targa sen/e a

identificare i responsabili di

infrazioni o crimini.

Scorrendo le relazioni sui

lavori della Commissione
delle Comunità Europea, si

scopre che in alcuni casi si

considerano «sensibilii, cioè

suscettibili di particolare tu-

tela, anche i semplici dati

anagrafici: quale malinteso

senso di cavalleria può spin-

gere qualcuno ad affermare

che II desiderio di molte don-

ne di celare la propria data di

nascita sia degno di tutela

giuridica, al punto di negare
la possibilità di accesso ai re-

gistri delle anagrafi o alla tra-

smissione all'estero dei dati

anagrafici dei titolari di carte

di credito?

Non c'è dubbio che certi

dati devono essere tutelati

con molto rigore. Quelli rela-

tivi alle convinzioni religiose

e politiche, per esempio, è

giusto che in molti casi non
possano neanche essere re-

gistrati (ma come la mettia-

mo con gli elenchi dei fedeli

di una comunità, tenuti dalla

comunità stessa?).

Anche le informazioni sul-

la salute di un singolo indivi-

duo devono essere riserva-

te, e cosi quelle su molti

aspetti personali, la cui co-

noscenza non è rilevante

per la collettività.

Sarebbe semplice stilare

un elenco di dati pubblici (in

pratica tutti quelli anagrafici

e dello stato civile, più alcu-

ne informazioni economiche

e fiscali), e stabilire che tutti

gli altri possono essere ar-

chiviati e comunicati a terzi

solo con il consenso esplici-

to del soggetto coivolto.

Del resto in Italia è già in

vigore una norma di questo
tipo, sulle informazioni con-

tenute nel Casellario Giudi-

ziale: il certificato (la nfedina

penale») può essere rilascia-

to a terzi solo col consenso
dell'Interessato. E c'è anche
di più: In una sentenza di

condanna li giudice può or-

dinare la «non menzione»
della condanna stessa nel

certificato penale.

Attenzione; solo nel certi-

ficato che viene rilasciato

dal Casellario, non nell'archi-

vio stesso, dove il dato ri-

mane disponibile per l'am-

ministrazione della Giustizia.

Qui si vede l'essenziale

distinzione che deve sem-
pre essere fatta tra l'archi-

viazione del dato e la comu-
nicazione a terzi del dato
stesso.

Un fatto di civiltà

Nel nostro paese, lo ab-

biamo detto più volte, man-
ca una legislazione organica

in materia di informatica. E

non manca solo la normati-

va sulla riservatezza dei dati

individuali, ma siamo sem-
pre in attesa di una legge
sulla protezione del softwa-

re, oltre che di norme penali

sui reati informatici.

Tuttavia la mancanza di

una legge specifica non si-

gnifica che manchino del

tutto le norme sulle banche
di dati, anzi, abbiamo alcune

disposizioni che possono
essere considerate decisa-

mente avanzate.

Oltre alle disposizioni sul

Casellario Giudiziale, c'è la

legge numero 400 del 1988
che, nel riformare la Presi-

denza del Consiglio dei Mi-
nistri, detta importanti di-

sposizioni in materia di sta-

tistica, stabilendo alcuni

principi fondamentali: uno è

che l'Informazione statistica

è un bene di tutti, cioè che
tutti hanno il diritto di avere

informazioni statistiche: un

Forum, il nome dì Modulex
In «Informatica e Diritto» del numero 119 è stato citato un pacchetto modulare per la gestione

degli studi legali, prodotto dalla Tarn Computerà di Aulla (MS) e distribuito da Buffetti, li nome era

Modulex. dovuto al fatto che si tratta di urta serie di moduli separati, destinati a funzioni diverse.

Tra le due società sono intercorsi nuovi accordi, in virtù dei quali il prodotto viene da ora in poi

distribuito da Buffetti con il nome definitivo di Forum. La sostanza non cambia.
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altro è la presenza di una
Commissione per la garan-

zia deH'informazione statisti-

ca. che vigila sul corretto

impiego dei dati: è vietata la

diffusione di dati tndividuali,

che può violare il diritto di

ogni cittadino alla riservatez-

za, ma è permesso far co-

noscere dati aggregati, as-

solutamente anonimi.

Questa Commissione cor-

risponde alla figura del «Ga-

rante dei datili prevista nella

proposta di direttiva euro-

pea e in molte legislazioni

nazionali.

Nel nostro caso si tratte-

rebbe di estendere la com-
petenza della Commissione
a qualsiasi tipo di raccolta di

dati individuali, o di istituire

una figura simile a quelle

dei Garanti per l'editoria o la

libera concorrenza.

Nell'ordinamento italiano

sono presenti altre norme
che riguardano le banche di

dati: nelle leggi 142/90 di ri-

forma delie autonomie locali

e 241/90 sul nuovo procedi-

mento amministrativo, e in

altre recenti disposizioni, so-

no previsti i collegamenti tra

gli archivi di diversi enti al fi-

ne di acquisire d'ufficio e di-

rettamente le notizie che ri-

guardano i cittadini interes-

sati 3 un procedimento. Ma
la proposta di direttiva euro-

pea vorrebbe limitare questi

scambi di informazioni! Ci

sono poi le disposizioni rela-

tive alla trasparenza dell’a-

zione amministrativa, sem-
pre nella 241, che consento-

no l'accesso al cittadino alle

notizie sui procedimenti che
lo riguardano.

Da parecchi anni diverse

proposte di legge su questo
argomento sono state pre-

sentate alle Camere, ma so-

no sempre rimaste in fondo

a qualche cassetto.

Óra il Ministero di Grazia

e Giustizia ha elaborato uno
schema di disegno di legge,

che riprende in sostanza
l'ultima proposta Mirabelli, e

che il nuovo Governo do-
vrebbe presentare quanto
prima al Parlamento.

Speriamo che sia la volta

buona, anche perché ri-

schiamo di trovarci in una
posizione di svantaggio nei

confronti dei partner europei

aH’ormai vicinissima scaden-
za del '93.

Le garanzie per il

cittadino

Oltre alla definizione delle

informazioni che è lecito

raccogliere e di quelle di cui

è limitata o vietata la divul-

gazione, la proposta euro-

pea e la possibile futura leg-

ge italiana contengono altre

importanti disposizioni, che
sono ancora oggetto di ac-

cesi dibattiti. Prima di tutto

si dice che ogni organizza-

zione, pubblica 0 privata, ha

il diritto di raccogliere solo i

dati di cui ha bisogno e di

tenerli in archivio solo per il

tempo strettamente neces-
sario (per alcune informazio-

ni si vuole giustamente sta-

bilire un «diritto all'oblio»

del cittadino: per esempio, i

dati su reati commessi o al-

tre meno gravi infrazioni do-

vrebbro comunque essere
cancellati dopo un certo nu-

mero di anni). Bisognerebbe
in ogni caso stabilire quando
i dati devono essere mate-
rialmente cancellati e quan-

do invece ne deve essere
inibita la divulgazione.

È importante che ogni cit-

tadino riceva una comunica-
zione sull'esistenza di dati

che Io riguardano dall'ente

che detiene l’archivio; cia-

scuno ha il diritto di cono-
scere chi dispone di infor-

mazioni sul suo conto, quali

sono, a chi possono essere
comunicate: inoltre deve
essere sancito il diritto di ri-

chiedere correzioni di notizie

inesatte o la cancellazione
di altre informazioni. Il citta-

dino deve potersi opporre a

che le informazioni che lo ri-

guardano siano comunicate
a terzi.

Naturalmente si discute

su ogni dettaglio di questi

principi: se. per esempio, la

comunicazione dell'esisten-

za delle notizie debba esse-
re data nel momento in cui

vengono raccolte o nel mo-
mento in cui la banca di dati

incomincia a funzionare, e
via cavillando.

Ma alcune cose sono or-

mai chiare: oltre alla figura

dell'autorità pubblica che
dovrà vigilare sui dati, per

ogni archivio pubblico o pri-

vato dovrà esserci un re-

sponsabile della protezione

delle informazioni. Inutile

aggiungere che alcuni archi-

vi, come quelli costituiti dal-

le forze di polizìa, non saran-

no soggetti alla parte della

nuova normativa che riguar-

da le comunicazioni agli in-

teressati, e che proprio per

questo dovranno essere
mantenute, se non aumen-
tate, le misure di sicurezza

già in atto, per evitare che
questi dati possano essere
conosciuti all’esterno.

In ogni caso, nel contem-
perare le esigenze di rispet-

to della privacy delle perso-

ne con le necessità di cono-

scenza e di comunicazione
dei dati, soprattutto tra gli

enti della Pubblica Ammini-
strazione, bisognerà tener

presenti gli enormi vantaggi

che derivano dalla esisten-

za e dall'interconnessione

degli archivi: sì prendano
tutte le precauzioni possibili

per evitare le fughe di noti-

zie riservate, ma non si limi-

tino gli effetti positivi delle

recenti disposizioni in mate-
ria di procedimento ammini-
strativo. «e

Mirabelli;

possiamo infischiarcene
Ultima ora. A pochi giorni di distanze dal convegno di Trento

SI è tenuto a Roma un altro incontro, sul tema «L'informatica

nelle pubbliche amministrazioni europee, verso l’integrazione dei

grandi sistemi di automazione». Organizzato con la consueta ef-

ficienza dal CEIIL (Centro Europeo Informazione Informatica e
Lavoro), il convegno romano ha registrato un livello più alto di

interventi e di dibattito.

Giuseppe Mirabelll. Primo Presidente emento della Corte di

Cassazione, uno dei giuristi italiani più preparati in materia di in-

formatica ed estensore di un mai discusso disegno di legge sul-

l'argomento, ha parlato della proposta di Direttiva CEE e della

situazione in Italia, m netta polemica con le conclusioni del con-
vegno trentirto. Della proposta europea, ha detto testualmente

l'alto magistrato, possiamo tranquillamente infischiarcene. Prima
di tutto perché essa dovrà essere nuovamente elaborata, e poi

perché l'attuale proposta italiana è molto più avanzata. Infatti la

visione comunitaria risente dell'Impostazione delle legislazioni

più vecchie, presenti in alcuni paesi, che sono basate sulla ne-

cessità di un'autorizzazione specifica per la costituzione di qual-

siasi banca dati. In tempi recenti c> si è accorti che norme cosi

limitative sono inapplicabili nell'era dell'informatica diffusa e che
non ha senso tentare di opporsi alla costituzione di un «potere
informatico» derivante dalla conoscenza di informazioni dettaglia-

te su un grande numero di soggetti. È più utile stabilire obblighi

di comportamento che possano valere per le diverse categorie

di detentori di informazioni, con le necessarie distinzioni per sog-

getti pubblici e privati e con precisi meccanismi di garanzia per

la libertà dei singoli.

Mlrabelli ha messo anche in evidenza una contraddizione del-

l'attuale sistema italiano: la legge 241/90, nello stabilire le regole

di trasparenza dell'attivilà amministrativa, afferma che un sog-

getto può venire a conoscenza di dati che riguardano alto sog-
getti, purché questo non violi il diritto alla nseivatezza. Ma in

Italia manca una legge sulla riservatezza, e quindi le disposizione

è campata in aria! Per di più la mancanza di una normativa na-

zionale rende assurdo anche l’atto con il quale il Parlamento Ita-

liano ha autorizzato la ratifica della convenzione di Strasburgo

dell’81...

Comunque, ha concluso Mirabelli, dopo la decadenza del di-

segno di legge firmato dal deputato Pellicanò per la fine della

legislatura, non bisogna perdere tempo per la discussione del-

l’ultimo progetto elaborato dal Ministero di Grazia e Giustizia.

Sarà la volta buona? Il '93 è alle porte.
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Informazioni pubblicitarie- Tutti! marchi sono registrati - Prezzi IVA esclusa Senembrei992

Sul mercato i nuovi PC Master

Stop alla concorrenza
Vi spieghiamo perché

Una tecnologia

intelligente

Da settembre entra a far parte

della famiglia di personai com-
puter Master la nuova linea

PRO. i personai si coiiocano

nelia fascia alta del mercato

per utenza professionale e

per coloro che non vogliono

nnunciareaprestazioni ad alto

livello. L'introduzionedeinuovi

PC si è resa possibile solo

adesso grazie al consistente

abbassamento dei prezzi

verificatosi negli ultimi tempi.

Interessantissime le carai-

lenstiche: supporlo di CPU
386 0 486 sulla stessa scheda
madre per garantire la mas-
sima espandibilità: clock fino

a 50 MHz con i nuovi 486 DX,
DX2 e EISA: accoppiata

486-fVGA in locai bus (sin-

cronizza !a scheda video a33
MHzl): controller cache di

serie su ogni macchina: ali-

mentatori a norme europee,

display digitale sui cabinet,

tastiera di dualUa e mouse
con Quattro Pro. Sono pre-

viste inoltre diverse schede
VGAfracui un nuovo modello

con Windows accelerator.

Come sempre nellii lllosofia Ma>ler le macchini' sono

compteiamcnic pcrsonali/zabili e conllgurabili secondo te

necessità. Vediamo nella tabella le olio piattaforme buse:

le macchine sono configurabili con harddi.sk IDE c SCSI fino

a 1.2 GigaByie e monitor da 14 a 21".

In consegna i nuovi notebook

I super portatili
Chi pensa che un notebook debba essere una versione ridotta

del personal usato in ufficio oacasa deve cambiare idea: è ora

possibile che accada addirittura il contrario, come per es. con

il nuovo modello 486 DX 33 MHz con hard disk da 200 Mb.

20 SX
25 SX
33 DX

2 Mb esp.

4 Mbesp.
4Mb esp.

60 Mb
1 20/200 Mb
1 20/200 Mb

Molti gli accessori: espansioni RAM. docking station. Siacker.

LAN adapter. drive, tastiere, monitor esterni ed altro ancora.

ULTIMA ORA!

Finalmente

disponibili

i kit per hard

disk esterni

I vostri dati saranno al sicuro

e sempre con voi: è sufficiente

installare un hard disk AT bus

in questo economico kit (solo

L. I98.0(X)| e collegarlo alta

porta parallela presente su

qualsiasi personal. Più sem-

plice di cosi:

Tel. 0586/863.300
FAX 0586/863.310

FAX elettronici

Ben quattro modelli

di pocket fax

(da sole L. 298.(XX))

Continua il successo! È ora

poNsibile spedire fax da

qualsiasi applicazione Win-

dows con il nuovo software

incluso che sì installa come

un normale driverdi stampa

lanche PostScript!). Anche

in versione videotel e MNP.
Con foni e grafica un fax è

moliopiùpiacevoleda leggere!

Tutto sul

multimediale!

Graficac suono: è possibile

Ollenere risultali spet-

lacoluricon relativa facilità,

ma tutto ci6 non puii certo

definirsi muliiinediule; FCH
offre invece una vasta

gamma di periferiche per tu

più completa inleragibililii

deU'operaiore con il per-

sonal. lse)>ueupaBÌn<i2i

cinque milioni è ora possibile

archiieiil e studi tecnici aumentare la

propria produilìviià con il MaslerPloi AO. Un prodotto

professionale, HP compiiiibilc, carosello ad 8 penne e trasci-

namento a rullo.Una stazione CAD completa di 486, monitor

dì grondi dimensioni e ploiter formato AO a meno di 10 milioni!

Prezzi fantastici!

«telefonateci prima di

ordinare da qualsiasi

altra parte!»

asili,

Anche per i plotter

crolla il prezzo

Un AO
per tutti!



attualità
Personal Gazette

'offerta del mese

Notebook 386
A sole L. 1.990.000!

Nonosianie il prezzo ulira-compctiiivo 6

compleio di moihcrboaril 80386 SX a 20

MHz. 2 Mb RAM. hard disk IDE 60 Mh.

disk drive 1.44 Mb e display LCD VGA
reiroillumlnaiD di grandi dimensioni. In-

icressanie anche il prezzo dei modelli supe-

riori; il4R6/2S.SXcon HD120aL. 2.980.000

( HD2(K) L. .3.490.1XX)| c il 4«6/.33 HDI 20 a

L .^.980.0(8) (HD2(XI L. 4,490.tXX)|.

Grafica & multimedia
«anche qui è FCH il numero uno!»

si lamenta la concorrenza

Oltre duemila

pezzi venduti!

Presentalo in anteprima da

FCH nel maggio scorso è

l'unica periferica che permeile

di convenire con estrema

facilità l'uscita standard VGA
in segnale adatto ad essere

visualizzalo .su normali tele-

visori od altre apparecchiature

con ingresso composito come

videoregistratori e video-

proiettori. Utilissimo per

realizzare demo, applicazioni

multimediali o. più semplice-

mente, aehivogliarisparmiare

sull'acquisto di un monitor.

In vendila a sole L. 298.000.

(continua dalla prima pagina)

E ad un costo ridotto; la scheda

Videublasicr c il software a

corredo permettono di vi-

sualizzare. sia in modo DOS
sia in Windows 3. l ,

unaqual-

sia.si fonte video {come VCR.

videodischi o telecamere, so-

no fra l'altro previsti ben tre

video_source separali) in tem-

po reale e catturarla in maniera

perfetta su hard disk per ulte-

riori elaborazioni: gli scopi

sono molteplici, dal database

grafico alla business graphics

al catalogo video al dtp. Tutto

ciò a sole L. 598.000. Inoltre

è inclusa una versione cuslo-

mizzatadel famoso software

Tempra Gif che permette di

sincronizzare segnali video e

audio sia da CD sia da

Soundblasler; quesi'ultimo

accessorio non ha bisogno di

presentazioni, viene offerta

la versione PRO a sole L.

298.000 e. in anteprima, la

versione Multimedia kit (che

comprende oltre al Sblaster

PRO anche un lettore CD -

compatibile anche con i

normali CD audio -conalcuni

titoli su CD fra cui MS Book-

shelfe Windows 3. l ) a sole L.

980.000, Per chi desideri una

uscita composltaèdisponibile

sia il VGA tu Pai adapler

(riquadro a fianco), sia la

ormai noia scheda AVF,R
1000 (con funzioni genlock

ed alla risoluzione) adesso al

nuovo prezzo di L. 890.0(X).

Cerchiamo

RiveuMori!

Chi è interessato a

commercializzare PC
Master nelle zone

ancora libere telefoni

allo 0586/863,300

Scanner Modem
I nuovi modelli fino

a 600 dpi

Laperifericaindispen.vabile

per chi fa grafica profes-

sionale. FCH commercializ-

za una gamma completa di

scanner handy e desk a

livelli di grigio e a colorì:

Handy 256 grigi 300 dpi a

L. 320.000

Handv a colori Genius 400

dpi a L. 650.000

Desktop 256 grigi a irascì-

namemo a L. 990.000

Desktop 16.7 milionidi co-

lori 400 dpi a trascinamento

aL. 1.290.000

Desktop a piano fisso 16.7

milioni di colori 600 dpi a

L. 2-490-000

Estratto dal catalogo

Datatronics™

2400 baud 139.000

2400+videotel 169.000

2400-»-MNP5 198.000

2400-i-vdt+MNP 229.000

9600-i-vdt+MNP 790.000

OFFERTA
SPECIALE!!

80386 SX 25 MHz
1 Mb RAM
disk drive 1 .44 Mb
hard disk 85 Mb
VGA 256 Kb
tastiera estesa

incluso monitor mono

a sole L. 998.000!
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Vetrina prodotti
Sono molti gli accessori importanti

Cache controller, un eccezio-

nale incremento di prestazioni

da .sole L. 290,(XKI

Gruppi di continuità

.SIXIWslimlineaL. 469.1XX)

minigruppo 4(X)W ideale per

worksiaiiondi rete L. 369.000

Siackcrsurtvvure L. I69.(XK)

Stackerharduare L.295.COO

Kdsun CF,(ì. kit per VGA di

facile insiullaz.ionc per otte-

nere 750,0(X) colori e ami-

atiasing L. 79.(KX)

PA1.MTOPXT
nuovo modello i vedere prova

MCIuglioI L. 898.ÌKX)

Cupruccssori

80387 SX 16 L. 16«,(XX)

80.387 SX 25 L. I85.(XX)

80.387 SX .33 L. 219.0(XI

80387 DX 33 !.. 2.39.1XX)

80387 DX 40 L. 279 .(XX)

Stampanti a colori Panasonic

a partire da L. 5.39.(XX)

Richiedere caialogocompleio

B «È po.ssìbile as-

semblare qual-

siasi configura-

^
/ione, ne ripor-

tiamo alcune co-

L. me e.sempio»: è

comunque pre-

feribile telefo-

nare per aggior-

namenti e per-

sonalizzazioni.

Personal su misura
Alcune configurazioni base

) »-

1
MASTER RLROLtNEl

80386 SX 25 MHz
2 Mb RAM
disk drive 1.44 Mb
hard disk 105 Mb
VGA5l2Kb

L. 1,290,000

80386 SX 3.3 MHz
2 Mb RAM
disk drive 1.44 Mb
hard disk 125 Mb
VGA 1 Mb

L. 1.490.000

80386 DX 40 MHz
4 Mb RAM
disk drive 1.44 Mb
hard disk 125 Mb
VGA 1 Mb

L, 1.650.000

80486 DX 33 MHz
4 Mb RAM
disk drive 1.44 Mb
hard disk 212 Mb
VGA 1 Mb

L. 2-790,000

I
MASTER PRO

|

80386 DX 40 MHz expand.

case con alim. a norme europ.

bus ISA

4Mb RAM
disk drive 1.44 Mb
hard disk 125 Mb
controller cache (*)

VGA I -Mb acceleraior

tastiera aita qualità

mouse con Quattro PRO
telefonare

kil di espansione a 486

telefonare

80386 DX 50 .MHz

case con alim. a norme europ.

bus ISA/LOCALt»)

4Mb RAM
disk drive 1.44 Mb
hard disk 125 Mb
controller cache (•)

VGA I Mb LOCAL
lastiera alta qualità

mouse con Quattro PRO
telefonare

(*) accesso isianianeo alla

memoria video e al disco

rigido!

Monitor a colori da 14" a 21" a partire da L. 490.000



Cittadini & computer

Non tutto è da rifare nella Giustizia italiana: gli archivi informatizzati della Magistratura

sono all'avanguardia nel mondo da vent'anni, da quando l'informatica era una materia

quasi sconosciuta. Ripercorriamo in queste pagine un'avventura unica

Il CED della Corte di Cassazione

Gii archivi del Diritto

di Manlio Cammarata

L
a Corte Suprema di Cassazione ha

sede nel vecchio Palazzo di Giustì-

zia, che i romani chiamano Palaz-

zaccio. Un gigantesco agglomerato di

pietra e marmo, statue e orpelli tra il

retorico e il pacchiano, spazi enormi
impossibili da sfruttare razionalmente.

Una ventina di anni fa pezzi deH'edificio

incominciarono a cadere, mancando di

poco le teste di giudici e cittadini. Fu

proposto di abbatterlo e costruire una
sede più adatta, ma poi prevalse l'idea di

rimetterlo a nuovo. E il secolare manu-
fatto rimane 11, a testimoniare lo stato

della Giustizia italiana: pachidermico, in

parte inagibile e in perenne restauro: il

nuovo non abita qui. Abita, invece, in una
moderna palazzina alla periferia della

città, circondata da un muro e sorveglia-

ta come un avamposto dì guerra: qui c'è

il CED, Centro Elettronico di Documen-
tazione della Corte di Cassazione.

Le sue origini risalgono agli anni '60,

quando l'informatica era una materia

astrusa da uomini in camice bianco. Le

racconta Renato Borruso, magistrato

della Corte e vicedirettore del CED,
nella sua opera «Computer e diritto»,

che costituisce un testo fondamentale

dell'informatica giuridica. Borruso ricor-

da che Errico Laporta, l’allora direttore

del Massimario (la raccolta degli estratti

delle sentenze), cercava un sistema ra-

zionale per gestire l'enorme massa di

documenti cartacei che costituiva l'ar-

chivio.

C'era una volta...

Scrive Borruso: «Egli mi affidò il com-
pito di accertare se e in che misura
macchine e metodi nuovi di una «certa»

società IBM potessero giovare a risolve-

re i problemi dai quali era afflitto il

Massimario, lo che, fino a quel momen-
to dell'IBM ignoravo persino il nome, mi
recai nei suoi uffici, ebbi una serie di

incontri con i suoi ingegneri, mi feci

mostrare macchine e illustrare metodi
dei quali prima nulla sapevo e provai la

sensazione di aver scoperto un «mondo
nuovo»: affascinante per tutti, ma pro-

mettente anche nel settore della Giu-

stizia.

Questa sensazione, via via che il cam-
po di conoscenza si allargò, divenne una
vera e propria convinzione di cui si

meravigliarono, per primi, gli stessi tec-

nici dell'IBM, lontanissimi da prevedere,
allora, applicazioni delle loro macchine e
dei loro metodi in campo giudiziario

(salvo che per alcuni lavori di contabilità

e per la gestione del Casellario Penale,

che già allora si pensava di automatizza-

re) ma. meno che mai, presso la Corte

di Cassazione italiana, l...].
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Fu cosi deciso l'avvio di un sistema
IBM per la ricerca e la ricopiatura auto-

matica delie massime a mezzo di mac-
chine meccanografiche.

Nei 1966 tali macchine fecero il loro

ingresso nel Palazzo di Giustizia di piaz-

za Cavour. Cancellieri, segretari e
coadiutori della Corte di Cassazione si

specializzarono net loro uso. Dal 1966 al

1969 vennero riportate, cosi, su schede
perforate [...j migliaia e migliaia di mas-
sime di giurisprudenza. Ma ancora più

importante e nuovo era il fatto che il

sistema stesso di perforazione e di ri-

cerca automatica deile schede perforate

venisse studiato e realizzato da un grup-

po di magistrati del Massimario via via

costituitosi sotto la guida di Laporta.

[...}.

Dopo circa un anno tutto era pronto

(materiale (/perforato» e sistema di ri-

cercai per dare i frutti desiderati: ma
essi non potevano essere colti in misu-

ra apprezzabile per l'assoluta inadegua-

tezza degli strumenti meccanografici

dei Quali si disponeva. Occorreva di-

sporre di un computer (allora costosissi-

mo) e, per giunta di uno dei più grandi

allora sul mercato. l...j. Chi mai avrebbe

finanziato l'esperimento?

L'idea, luminosa e risolutiva, fu quella

di proporre alle quattro più grandi case

costruttrici allora sul mercato (IBM, Ho-

neywell, Univac, Siemens) di realizzare

gratuitamente e in concorrenza tra loro

il s/stema (che Laporta volle chiamare

«Italgiure») studiato dai magistrati del

Massimario su un campione di 3.000

massime riportate su schede perforate.

U.
L'Univac (oggi Unisys) fu, tra tutte le

imprese, quella che profuse più impe-

gno in tale gara, perché mostrò di cre-

dere. più delle altre, nella bontà dell'ltal-

giure: e le battè tutte sul tempo.

Il 21 marzo 1969 è una data fonda-

mentale nella storia dei C.E.D. della

Cassazione: all'Eur, in un centro elettro-

nico di sua proprietà. l'Univac !...) destò

la generale meraviglia e ammirazione

nell'eseguire con successo i primi espri-

menti su larga scala di ricerca e riprodu-

zione automatica della massime di giuri-

sprudenza della Cassazione italiana.

I problemi
dell'informatica documentale

Ho dato largo spazio ai ricordi del

magistrato, non solo perché descrivono

un'epoca che molti di noi non hanno
conosciuto, ma soprattutto perché con-

tengono un principio molto importante:

«Il fatto che il sistema stesso di perfora-

zione e di ricerca automatica delie sche-

de perforate venisse studiato e realizza-

to da un gruppo di magistrati». Questo
vuol dire che procedure di archiviazione

e interrogazione della banca dati sono
state create dagli utenti, la strada mi-

gliore per costruire un sistema informa-

tivo efficiente, a patto che gli utenti

stessi sappiano entrare nella logica del-

l'elaborazione. Ma la logica del compu-
ter, che molti credono astrusa, è figlia

della logica generale, che risale ad Ari-

stotele, ed è quindi parente stretta della

logica giuridica: se À e uguale a B, B è

uguale a A... Niente di più facile, dun-
que, che trasformare un giurista in un
informatico.

Ma vediamo i fondamenti della banca
dati giuridica, e come si utilizza. Il pro-

blema più comune degli operatori del

diritto è identificare le norme che pos-

sono essere applicate a un caso concre-

to. Ci sono tre fonti principali. La prima

sono le leggi e le disposizioni analoghe,

che prevedono casi generali e quindi

possono essere difficili da applicare ai

fatti. Inoltre nel tempo si è accumulato

Il giudice lavora a casa
Quanto costa a un avvocato il collegamento al CED delta Cassazione? Si ve dal due

milioni Tanno della più semplice formula forfettaria ai cinque o sei di uno studio di buone
dimensioni che lavora a consuntivo.

Ma c'è una particolare categoria di utenti «a domicilio» che non paga nulla: sono i

nnagistrati. Costoro, osserverà qualcuno, possono usare gratis I terminali degli uffici

giudiziari, ma qui si scopre un fatto curioso: è previsto che i magistrati italiani lavorino a

casa propria, a causa della mancanza di spazi negli edifici destinati alTamministrazione

della Giustizia. Tempo fa avevano anche facilitazioni dalla SIP nelTabbonamento al

telefono, e anche qualche agevolazione per disporre di abitazioni con una stanza in più, da
destinare a ufficio. Oggi, grazie alla telematica, il giudice termina le udienze e se ne va a

casa con le sue carte sotto il braccio, senza problemi: consulta gli archivi con il suo PC e il

suo modem. Va a finire che si dirà che il «telelavoro» lo abbiamo scoperto noi italianii
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La nuova sede dal

Centro Elettronico di

Documentazione delia

Corte Suprema di Cas-

sazione, circondata da

sicurezza

un grande numero di leggi per regolare

le stesse materie, e spesso è difficile

identificare univocamente le norme in

vigore, anche perché le nuove disposi-

zioni non sempre abrogano espressa-

mente le vecchie. Per di più a volte si

trovano norme in contrasto tra loro. A
tutto questo soccorre la seconda fonte,

la giurisprudenza, cioè l'insieme delle

sentenze emesse dai giudici su casi

concreti. Poi c’è la terza fonte, la dottri-

na, che è costitituita essenzialmente
dalle osservazioni degli studiosi del di-

ritto.

Tutti questi documenti vengono iden-

tificati in modi differenti: le leggi con il

numero, il titolo e la data di approvazio-

ne (sono suddivise in articoli e commi):
le iimassime» della giurisprudenza con
l'indicazione dell'organo giurisdizionale,

del magistrato, dell’argomento e della

data: la dottrina con il nome dell'autore,

l'argomento, il nome della pubblicazione

e la data. L'attività di ricerca consiste

nel correlare i contenuti di tutte queste
fonti sulla base deH'argomento. Come
fare? C’è un solo sistema sicuro: me-
diante le parole che ricorrono nei testi.

Per esempio: per una causa di diritto di

famiglia in cui una signora senza figli

abbia abbandonato il tetto coniugale,

dobbiamo cercare tutte le sentenze e i

documenti che contengano le parole

iimoglie» e «abbandonoii, ma non la

parola «figli». Basta mettere in fila que-

ste espressioni legandole con gli oppor-

tuni operatori logici e il sistema troverà

tutti i documenti in cui ricorrono tali

espressioni, tra i quali, con ulteriori sele-

zioni, si potranno scegliere quelli appli-

cabili al caso in questione.

Riflettiamo un attimo sul fatto che la

moglie può essere identificata anche
come «coniuge» o «consorte», che i

figli possono essere «minori» o «pro-

le»... e che magari la fedifraga non ha la

cittadinanza italiana e che il matrimonio

è stato contratto all'estero: vedremo
che il sistema non è cosi semplice

come sembra a prima vista. Bisogna
aggirare il problema dei sinonimi, inter-

rogare archivi di legislazioni diverse (co-

dice civile, leggi straniere, accordi inter-

nazionali, leggi speciali), insomma un

lavoro enorme, aggravato dalla incredi-

bile massa di documenti che esìstono

su ogni argomento. Solo il computer

può farlo, solo il giurista può program-
marlo. Ecco l'importanza del lavoro ini-

ziato dai magistrati della Corte più di

vent’anni fa, ecco il motivo deU'ammira-

zione che circonda il CED della Cassa-

zione italiana, ancora oggi considerato il

miglior sistema di documentazione giu-

ridica del mondo.

Archivi e ricerche

Oggi i 58 archivi del CED contengono
quasi tre milioni e mezzo di documenti.
Solo il LEXPRE, che riguarda le leggi dal

1904 al 1970, è composto da 445.464
voci. Ci sono poi le oltre 246.000 del

PENALE, le 92.000 e passa del CIVILE

e via enumerando. Nuovo, e non solo

per l'Italia, è l'archivio EURLEX, che
contiene la normativa della Comunità
Europea. E aggiornato riversando nelle

memorie del CED le disposizioni comu-
nitarie. che arrivano da Bruxelles su
nastri magnetici, già tradotte in italiano.

EURLEX può essere consultato con le

stesse procedure degli alto archivi e

quindi si integra perfettamente nel si-

stema.

Le ricerche, con il sistema denomina-
to Italgiure-Find, avvengono secondo
una procedura tanto elementare da rive-

larsi... molto complessa: bisogna inseri-

re stringhe di caratteri e digitare con
esattezza le parole da ricercare colle-

gandole con gli operatori logici. Per im-

parare a dialogare coi «cervellone» ma-
gistrati, avvocati e altri soggeni interes-

sati devono seguire un corso di cinque
giorni pieni presso la sede del CED, e I

magistrati che tengono i corsi si lamen-
tano che non c’è il tempo di approfondi-

re molti argomenti. C’è anche un siste-

ma di ricerca a menu, chiamato Easy
Find, che però può girare solo su termi-
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nali «intelligenti», cioè su PC, mentre il

sistema è ancora provvisto di molti ter-

minali «stupidi». Si tratta infatti di un'ar-

chitettura centralizzata progettata molti

anni fa, quando nessuno pensava al PC
e al suo utilizzo come terminale remoto.

Il motore della ricerca, la vera «inven-

zione» dei magistrati del CEO, è il The-

saurus (nel riquadrato si può leggere la

descrizione che ne dò Renato Borruso),

un dizionario «intelligente» di sinonimi e
relazioni, che rende possibile estendere
automaticamente le ricerche ai termini

che hanno lo stesso significato o corre-

lati a quelli usati some chiavi di ricerca.

Naturalmente sono presenti tutti i riferi-

menti che consentono di incrociare gli

archivi, e c'è anche un particolare allar-

me che indica che per una norma è

pendente un giudizio di legittimità pres-

so la Corte Costituzionale.

Un problema che si pone per tutte le

banche di dati bibliografici è la scelta del

tipo di dato da memorizzare: si possono
inserire nell'archivio i testi completi

(banche dati di informazione primaria, o
Bouree Database, o Full-Text Database),

oppure SI può scegliere di archiviare

solo le informazioni bibliografiche fonda-
mentali, seguite in genere da un rias-

sunto del testo (Reference Database).

La differenza è evidente: nel primo ca-

su sistemi Unisys di concezione piuttosto

datata, ma ancora in grado di svolgere
perfettamente il loro compito. Lo dimostra-

no i tempi di risposta alle interrogazioni,

dell'ordine di pochi secondi anche per ricer-

che complesse.
L'unità principale è un 1100/92 con 32

M8 di memoria centrale (per la precisione,

8 Maga Word, essendo la memoria orga-

nizzata su parole di 36 bit). 32 GB è la

dimensione totale degli archivi, che stanno

passando dai tradizionali nastri alle casset-

te. I dati in linea ammontano a 7 GB e sono
presenti in tre copie: una per la consulta-

zione, una in aggiornamento e una di riser-

va. La potenza di caicolb del sistema è pari

a 10,5 MIPS. Può sembrare scarsa, se si

pensa che oggi in una workstation da tavo-

lo si possono avere parecchie decine di

MIPS, ma va detto ancore una volta che i

MIPS non sono tutti uguali, e poi che per

certe applicazioni la «forza bruta» non ser-

ve. In un centro documentale le CPU non
devono macinare milioni di numeri, come
avviene per le applicazioni grafiche o stati-

stiche, 0 per il calcolo scientifico, per non
parlare dell'elaborazione transazionele. Inol-

tre Itelgiure-Find è scritto In Assembler
1100, un linguaggio di livello relativamente

so l'informazione è più completa, ma
più lenta, e l'archivio può assumere
dimensioni eccessive: nel secondo la

basso che sfrutta fino in fondo le potenzia-

lità della macchina.
Naturalmente le connessioni con l'ester-

no sono molto importanti. Cì sono circa

4.000 terminali sparsi nella penisola e un
migliaio di terminali virtuali (collegamenti

inter-host). Il tutto fa capo e quattro DCP/
40 IDistributed Communication Processor),

a due DCP/50 e a due Line Swltches
Modules (LSM). La configurazione è ridon-

dante, in modo che, in caso di caduta di un
processore, un altro possa sostituirlo auto-

maticamente senza perdite di dati. Concen-
tratori sono presenti a livello provinciale e
possono essere raggiunti tramite linea

commutata dagli utenti «terzi».

Le necessità di comunicazione con gli

altri host della Pubblica Amministrazione, In

prevalenza IBM e Bull, sono soddisfatte

con appositi concentratori remoti che con-
vertono i rispettivi protocolli nel sistema
proprietario Unisys SNA. Se si aggiungono
le possibilità di eccesso tramite TCP/IP,

linea commutata e Itapac, si vede che il

CED della Cassazione presenta il campio-
nario pressoché completo dei protocolli di

comunicazione. E comunque in fase di

realizzazione la migrazione totale verso

X.25/ITAPAC, insieme airaggiornemento di

tutto l’hardware.

base di dati ha dimensioni più maneg-
gevoli e la ricerca è semplificata, ma poi

molte volte bisogna andare a cercare

altrove il testo completo.

Questa è la scelta fatta per gli archivi

della Cassazione. Una scelta naturale,

perché per tradizione gli archivi giuri-

sprudenziali sono costituiti dalle «massi-

me», cioè da riassunti delle sentenze
(che a volte sono lunghissime), che
contengono gli elementi essenziali. Le
massime sono redatte da magistrati

che estraggono il «nocciolo» della sen-
tenza, gli argomenti che possono rive-

larsi utili per altre decisioni.

Input e Output

Qui viene alla luce un altro problema:
come inserire una mole enorme di do-
cumenti, dato che, per evidenti motivi,

non è possibile né conveniente impie-

gare schiere di tastieristi? La risposta

dipende dalla natura della fonte. Abbia-

mo visto che per l'archivio della norma-
tiva europea si utilizzano direttamente i

nastri magnetici: per le leggi e le sen-
tenze della Corte Costituzionale i testi

sono acquisiti per via telematica dalla

Gazzetta Ufficiale; per le sentenze della

Corte stessa e di altri enti giurisdizionali

si usano i dischetti (il word processing è
abbastanza diffuso negli uffici giudiziari

italiani). Ma non sempre queste strede

sono percorribili, e allora si ricorre alla

digitazione. Si cerca anche di archiviare

l'intero testo delle sentenze, non solo le

massime, ma questo sarà possibile solo

Macchine per la legge
Il CED della Corte di Cassazione é
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quando l'informatizzazione degli uffici

giudiziari sarà stata completata.

Visto come entra il dato, vediamo
dove va quando esce. Chi sono gli uten-

ti del CED della Cassazione? Prima di

tutto gli uffici giudiziari di tutta Italia, poi

numerosi enti pubblici, le Camere, i

Ministeri e cosi via. Ci sono anche
utenti privati, in prima lìnea gli avvocati.

8 numerose organizzazioni e aziende

che devono essere costantemente ag-

giornate sulle disposizioni legislative. Il

servizio reso agli uffici giudiziari è a

carico deH'Amministrazione, mentre gli

Maggio '93:

Il quinto convegno di

informatica giuridica

Si svolgerà dal 4 all'8 n^ggio del prossimo anno il quinto convegno organizzato dal

CED della Corte di Cassazione. Sarà un convegno particolarmente importante, perché

cade nel ventennale del primo, organizzato appunto neH'ormai lontano 1973, Si tratta di

una manifestazione che si svolge con cadenza quinquennale, data la grande rilevanza e il

livello di approfondimento dei temi trattati. Partecipano giuristi provenienti da tutto il

mondo e gli atti costituiscono una vera enciclopedia della materia.

L’argomento di questa edizione è «Informatica e attività giuridica». Per Informazioni ci

si può rivolgere a: Centro Elettronico di Documentazione — Corte Suprema di

Cassazione — Via Damiano Chiesa 24, 00136 Roma. Tel. 1061 3308305 — 3308306.

Fanelli: l'informatica

nella giungla normativa

Chi segue le vicende dell'informatica in

Italia avrà trovato motivi di riflessione in

due notizie degli ultimi tempi. La prima è II

notebook recuperato tra i rottami dell'auto

di Giovanni Falcone, e il fatto che tutte le

sue conoscenze sulla mafie, e anche il suo
diario, fossero affidati al computer. La se-

conda è che il magistrato più amato d'Italia

<non da tutti!), il giudice Antonio Di Pietro,

usi l'informatica come strumento essenzia-

le per le sue indagini.

Il fatto è che i magistrati italiani hanno
una preparazione informatica non indiffe-

rente. Merito soprattutto di questo CED,
che li ha abituati da vent’anni alla ricerca su
basi dati automatizzate (con tutto quello

che questo comporta, anche in termini di

analisi logica dei problemi), e dei corsi che
lutti i nuovi magistrati devono seguire pres-

so il CED stesso. E sono giudici delia Corte

anche gli uomini che lavorano alle banche
dati, dividendo il loro tempo tra l'attività

giurisdizionale e quella informatica. Come il

responsabile del Centro, il presidente Ono-
frio Fanelli.

Presidente, sembra che ci sia una grande
distanza tra la mentalità umanistica di un
giurista italiano e l'informatica. Eppure il

CED della Cassazione è un dato ormai
essenziale nel panorama della nostra Giu-

stizia, fa parte della cultura dei magistrati.

Dungue l'informatica è stata accettata in

pierto? O c'è ancora gualche res/srenza?

No, assolutamente, lo direi che, a parte le

frange dei giurisi più anziani, è diventato

proprio uno strumento di uso quotidiano,

anche e soprattutto per l'uso che si fa del

personal computer come sistema di vi-

deoscrittura, che rende estremamente più

agevole al magistrato redigere le sentenze.
Quindi abbiamo due motivi di avvicinamen-

to aH'informatica: l’uso del personal conv

puter come sistema di videoscrittura e

come terminale per il collegamento con
noi. D’altra parte le due cose integrate si

vanno sempre più affermando, ai punto

che il Consiglio di Stato ha dotato tutti i

nnagistrati di un personal per questi due
usi. Ho proposto di fare lo stesso da noi,

ma il nostro Ministero non è la Presidenza
del Consiglio... è motto più lento. Da anni

noi abbiamo chiesto un PC almeno per i

magistrati di Cessazione, è una richiesta

che ho promosso proprio io. e che il nostro

primo presidente ha subito avviato, ma è
sempre ferma. Abbiamo dato come model-

lo il contratto del Consiglio di Stato, se lo

hanno fatto loro perché non lo possiamo
fare noi?

Comunque mi sembra che, in linea gene-
rale, l'informatizzazione degli uffici giudizia-

ri non sia proprio a zero.

C'è un grosso gap tra l'informatica giuridi-

ca documentale, la nostra, e l'informatica

cosidetta giudiziaria o gestionale. L'infor-

matizzazione degli uffici giudiziari è a pelle

di leopardo, ci sono punte avanzate come
qui da noi in Cassazione per l'automazione

del processo, o a Torino per il penale,

grazie alla spinta di una collega, validissima

giurista e validissima informatica. Fioretta

Rotleri. Per il processo civile ci sono come
esempio il Tribunale e la Corte d'Appello di

Roma. Questi progetti sono destinati ad
essere adottati come modelli di informatiz-

zazione per tutti gli altri uffici. Ma finché

non si definisce una linea potirico-tecnica...

Ed economica...

Mah... Non v^lio dire che gli ostacoli

all'informatizzazione degli uffici giudiziari

siano dovuti solo all’inerzia deH’Ammini-
strazione centrale. Le difficoltà obiettive

erano e sono tante. Comunque à necessa-

rio un input centrale. C’è un vastissimo
interesse diffuso, ma va canalizzato, per-

chè altrimenti ognuno va per conto suo,

mentre è essenziale una standardizzazione.

Grande interesse per l'informatica da par-

ta dei magistrati ma. se non sbaglio, scarso

sul fronte opposto, quello degli avvocati. A
parte le applicazioni di word processing e i

collegamenti al CED della Cassazione, i

professionisti italiani sembrano restii ad
adottare il computer per la gestione degli

studi. Come mai?

lo lo spiegherei con una sola parola; l’arti-

gianalità della professione forense in Italia,

che è ancora basata essenzialmente sulla

figura del singolo professionsita disegnata

dalla legge del '39, che vieta le associazioni

professionali. Non mancano i grandi studi,

me se guardiamo in America per esempio,
ci sono grossissimi studi che hanno una
serie di avvocati e di altri professionisti,

quali i dottori commercialisti, e altri ancora
per dare una risposta globale alle esigenze
del cliente. Da noi questo non succede, gli

studi in media sono dì dimensioni indivi-

duali, e quindi molti avvocati non trovano

conveniente automatizzare la propria attivi-

tà. Ma la prospettiva europea va nel senso
delle associazioni professionali, con la con-
seguenza di una massiccia diffusione del-

l'informatica.

Lo studio come azienda, dunque. Ma. a
proposito di convenienza, gli avvocati si

lamentano delle tariffe del CED, dicono che
sono troppo elevate.

Smentisco. Il nostro, intanto, è un prezzo

«politico», perché i servizi di informatica

giuridica all'estero costarìo cinquanta, cen-
to milioni l'anno. Noi facciamo pagare un
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Il nuovo srctìivio a cassette.

Utenti privati, naturalmente, pagano il

servizio forfettariamente o «a consu-
mo«, secondo le loro esigenze. Gli av-

vocati protestano, affermando che il co-

sto è elevato, ma in realtà, come si

legge nell'intervista con il presidente

del CED, sono molto più bassi di quelli

che sostengono i loro colleghi di altre

nazioni. Un dato per finire: ogni giorno

le interrogazioni che arrivano al CED
sono da cinque a seimila.

canone che va da due milioni a due milioni

e quattrocento mila lire l'anno, e dà diritto a

mille ricerche. Ma questo canone copre

soltanto la spesa in più necessaria per

allargare l'ambito degli utenti ai privati, per-

ché lo Stato si accolla e non fa pagare ai

terzi il costo del servìzio reso agli uffici

giudiziari. Quindi la maggior parte del costo
del servìzio che il Ministero della Giustizia

rende agli uffici giudizieri é a carico del-

l'Amministrazione. Il dimensionamento su-

periore del sistema, che serve per acco-

gliere i terzi paganti, viene ripartito tra i

terzi paganti stessi. Quindi è un prezzo che

non copre il costo totale del servizio. Se
alla fine dell'anno alcuni studi ricevono boi-

lette di qualche milione è perché la consul-

tazione del CED è diventata uno strumento
di uso quotidiano, e si superano facilmente

le mille ricerche. Il costo di una ricerca

dipende innanzitutto daH'abilità del ricerca-

tore. Se il ricercatore è abile, in pochissimi

minuti può scaricare l'archivio. Se invece

va a tentoni, ovviamente ci mette più tem-

po, e il costo è legato al tempo di collega-

mento e al numero di caratteri. Chi fa una
ricerca facendo percorsi sbagliati e deve
ritornare indietro, naturalmente paga di più.

B/sogrta dire che il sistema di interrogazio-

ne è molto complesso. Stringhe di caratte-

ri, codici, operatori logici, come si usava ai

tempi degli informatici in camice bianco.

Non si potrebbe semplificare l'interfaccia,

magari sfruttando Windows?

Questa è una banca dati per specialisti.

Noi questo proiema ce lo siamo posto da
tempo, pensando a una nostra presenza su
Videotel. Ma il CED della Cassazione non è

una banca per il grosso pubblico e non si

può dare ai cittadino qualsiasi una banca
dati che richiede conoscenze giuridiche e

un addestramento che non può essere

facilmente banalizzato in una ricerca a me-
nu. Certo è che dobbiamo stare al f^sso
con I tempi, quindi qualcosa ci proponiamo

di fare. Sia pure avvertendo l'utente, per-

ché banalizzazione può significare perdita

di informazioni e quindi essere fuon/iante.

Tu dici: questa sentenza fa al caso mio. e
magari non ne trovi altre dieci più adatte.

Questo è un problema che abbiamo all'or-

dine del giorno, e che proprio Videotel ci

Onofrio Fanelli.

spinge a risolvere. Abbiamo anche un si-

stema facilitato di ricerca. Easy Flnd, che è

su floppy disk, e richiede i^e l'utente sia

dotato di PC. non può essere usato sui

terminali cosiddetti stupidi. Per chi fa ricer-

che occasionali è un validissimo aiuto. Co-

munque vorremmo trasformare Easy Pind

in un sistema di autoapprendimento, per-

ché il corso di sei giorni qui è pesantuccio,

per noi come docenza e anche e soprattut-

to per chi deve venire per uria settimana

intera, perché la mattina c'è il corso teorico

e II pomeriggio le esercitazioni. La materia

è molto complessa, se chi viene qui non
partisse proprio da zero si potrebbero ap-

profondire molti argomenti in maniera più

efficace.

Presidente, c'é un altro argomento molto
interessante, che fa discutere gli speciali-

stii l'impi^o deirinfoimatica per migliorare

anche il processo di formazione delle leggi.

State lavorando anche su Questo?

Lei ha colto un problema reale e molto
sentito. Le posso dire questo: Quando ho
incominciato a occuparmi di questo centro

elettronico, quindici anni fa, uno dei primi

contatti fu proprio con la Camera dei Depu-
tati. Una dei primi argomenti che trattam-

mo allora fu come uniformare, standardiz-

zare il linguaggio normativo. E la Camera
produsse un libretto, «Progetto '80», che è
diventato introvabile. Era una specie di

manualetto per gli uffici della Camera e per

I Deputati su come i testi di legge dovesse-
ro essere trattati In tutto II loro iter. Ma è
impossibile irreggimentare I parlamentari,

oggi più di ieri, con questa produzione
legislativa selvaggia e torrenziale. La tecni-

ca legislativa peggiora sempre di più. Non
parliamo poi del fenomeno della norma
occulta, che è un vero e proprio tranello

per il cittadino. Ci sono molte norme na-

scoste in disposizioni su altri argomenti. In

un sistema come questo, che può fare la

ricerca per parole, è possibile pescare la

norma se essa contiene una parola che
identifichi la materia. Ma se il testo dice; Il

reato di cui ali'articolo eccetera, alla lettera

eccetera, modificato con eccetera, diventa

un problema. Ma se la norma Io consente,

si può pescare quella occulta indipendente-

mente dall'etichetta generale.

Quindi oggi rinformatica é diventata indi-

spensabile proprio per capire che cosa pro-

duce il Parlamentai

E non solo. Noi adesso forniamo il testo di

tutte le leggi che sono pubblicate sulla

Gazzetta Ufficiale, ma l'altro problema
enorme è sapere qual è la norma vigente,

perché proprio questo accavallarsi e stratifì-

carsi di norme produce una giungla norma-
tiva, che rende diffìcile il nostro lavoro di

operatori del Diritto. Anche in Cassazione a

volte non siamo sicuri di applicare le norme
giuste. Ora, per risolvere questo problema
della normativa vigente, che la tecnica legi-

slativa disomogenea rende difficilissimo,

da anni abbiamo avviato studi con la Presi-

denza del Consiglio dei Ministri, con le

Camere, con la Gazzetta Ufficiale e con
l'Osservatorio Interregiortale, che è l'orga-

nismo di coordinamento deile Regioni e
che ha fra l’altro questo compito. E un
compito, vorrei dire, immane, ma già sa-

rebbe molto identificare un metodo infor-

matico per costruire questo testo aggiorna-

to. Poi il problema sarà applicarlo a tutta la

noriTBtiva.

II problema è perfettamente presente a noi

e ad altri, lo stiamo studiando e contiamo
di portarlo a soluzione.
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Una bella lezione di informatica

Dunque il CED della Corte Suprema
di Cassazione è un vanto della Giustizia

italiana, per le soluzioni adottate in tem-

pi da pionieri e per il modo nel quale

continua l'attività, retto da magistrati

L'aula dove si svolgono i corsi, che hanno la durala di una sedimana.

Il THESAURUS
Addentrarsi nei meandri del sistema lial-

giure è Impresa che non può essere affron-

tata in un articolo su una rivista di informa-

tica, tali e tante sono le implicazioni sul

piano della scienza del diritto. Ma non si

può trascurare l'importanza dell'elemento

che rende possibile l'esistenza stessa del

sistema di ricerca: il THESAURUS, idea

geniale, per quei tempi, dei magistrati che
progettarono il Centro. Lasciamo di nuovo
la parola a Renato Borruso:

Il tratto più nuovo, più caratteristico, più

affascinante dell'ltalgiure era. infatti, pro-

prio il trattamento automatico della parola

dal punto di vista morfologico e semantico.

Non si può, infatti, far ricercare con affida-

bilità a un computer un tema espresso con
parole sema porre preventivamente in gra-

do il computer stesso di risalire dalle parole

declinate e coniugate ai «lemmh Idoé alle

voci-base che per ogni parola si trovano sui

dizionari: sostantivi al singolare, aggettivi el

maschile, verbi all'Infinito) e di riconoscere

le espressioni intercambiabili perché sino-

nime (come i^appello». «gravame», «se-

condo grado») o legete da un nesso genus-
species (come «appello-impugnaziane»). I

creatori dell'ltalgiure hanno, per primi nel

mondo, esperimentato con notevole suc-

cesso il superamento dì tali difficoltò,

ideando, e realizzando essi, da soli, a ma-
no, entro il 1969 uno speciale dizionario

della lingua italiana chiamato THESAURUS,
concepito espressamente in funzione del
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computer e come parte integrante di esso,

allo scopo di consentire automaticamente

sia la lemmaiizzazione delle parole (cioè la

possibilità di risalire dalle parole declinate o

coniugate rinvenute nei testi ai lemmi indi-

cati per la ricerca degli utenti), sia il ricono-

scimento delle parole sinonime e (più o

meno^ specifiche.

Non è azzardato dire che il THESAURUS
costituisce, quindi, il primo serio passo di

«intelligenza artificiale» realizzata col com-
puter in ambito non numerico. Per ragiona-

re, infatti, è necessario correlare le parole

che del ragionamento costituiscono i «da-

ti» e il THESAURUS dell'ltalgiure mira pro-

prio, riprendendo un'idea di Aristotele, a
organizzare le parole in un reticolo di classi-

ficazioni, ordinate gerarchicamente intorno

a un numero definito di vertici logici: retico-

lo che il THESAURUS realizza felicemente

attraverso l'idea originale delle scomposi-
zioni delle parole in semi del linguaggio

les.: «caldo» » «temperatura», «aumen-
to»: «moglie» = "persona", «famiglia»,

«matrimonio», «femmina»: «marito» =
«persona», «famiglie», «matrimonio»,
«maschio»), (Renato Burruso. Computer e
Diritto, Dott. A. Giuffrè Editore. Milano
1988).

L'opera di Borruso si divide in due volu-

mi; "Analisi giuridica del computer» e

"Problemi giuridici dell'Informatica», dal

quale sono stati tratti i brani riprodotti in

questo articolo.

che lavorano con lo stesso entusiasmo

e la stessa competenza di allora. Ma
altre considerazioni si impongono. Pri-

ma di tutto va sottolineata di nuovo la

perfetta fusione di cultura umanistica e
informatica, che dimostra come le nuo-

ve tecnologie possano inserirsi senza

traumi nel tessuto delle conoscenze tra-

dizionali. In secondo luogo si deve rile-

vare, ancora una volta, che l'informatica

è diventata uno strumento essenziale

per il governo di attività complesse:

pensiamo a schiere di giudici intenti a

scartabellare tra milioni e milioni di

schede... E se poi qualcuna va fuori

posto?

Una bella lezione, dicevo. Ma anche i

magistrati, a mio avviso, forse possono
ricavare una piccola lezione dagli svilup-

pi deH'informatica dei nostri giorni; oggi

non si può chiedere agli utenti di inter-

rogare una banca di dati con le stesse

procedure di vent’anni fa. D’accordo, la

materia è molto complessa, ma le inter-

facce «amichevoli» sono nate proprio

per questo. E possono servire anche a

migliorare i rapporti tra le istituzioni,

come la Giustizia, e tutti i cittadini-

utenti. Perché chiudere in una torre gli

specialisti con le loro conoscenze? An-
che i! «quisque de popolo» può aver

bisogno di andare alla ricerca di una
norma. Perché non fare in modo che sia

anche alla sua portata?

ÙSS
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38 Server UNIX sono stati sottoposti

ai benchmark TPC-A.

^
qi» Ip' ^

Pubblicico dii Transaction Processing Performance CounciI, Benchmark A,

i marzo 1992. Benchmark effettuati uiQizzando SQL Server 4.8 di Sybase.

Ci piacerebbe dirvi chi è arrivato secondo, ma in Italia non siamo ancora autorizzati a farlo.

Dovrete accontentarvi di sapere chi è arrivato primo: Sun SPARCserver 690MP, che si è infatti dimostrato il

migliore come rapporto prezzo/presiazioni tra i server sottoposti ad analisi comparativa’*' per le prestazioni in

ambito database. Non solo. 1 nostri server hanno convinto Informix, Ask Ingres, Oracle, Software A.G. e Sybase,

che hanno già realizzato la versione Sun dei loro prodotti. L’ultima parola spetta comunque agli utenti: azien-

de come la vostra hanno infatti acquistato 2.600 SPARCserver nei primi due mesi dal lancio. E chi sceglie uno

SPARCserver Sun può contare sulla consulenza di

Codd&Date per la scelta del software e il disegno

della struttura dei dati. Per saperne di più, telefonate-

ci: vi faremo avere copia dei risultati del test TPC-A

e informazioni sull’accordo Sun/Codd&Date.

Direzione Marketing - Tel. 039/60551.

#sun
microsystems

Milano Padova Roma Torino



Grandi Sistemi

Dal primo garage della Silicon Valley, un'industria che lavora con un obiettivo

particolare: la precisione e l'affidabilità. Un'idea di qualità trasportata dalle calcolatrici

tascabili ai sistemi più grandi

Dagli strumenti di misura ai sistemi aperti

Hewlett-Packard,

per la precisione!
di Manlio Cammereta

E
ia solita storia americana di due
giovanotti freschi di laurea. Bill e
ave. che trafficano in un garage

della California e costruiscono un nuovo
tipo di oscillatore audio. Trovano subito

un cliente che ne compera otto pezzi: è

nata la Hewlett-Packard. (I cliente si

chiama Walt Disney, la colonna sonora
che nasce con l'aiuto del nuovo stru-

mento è quella di ^Fantasia». L’anno è

il 1939, e il garage dei due giovanotti è
il primo insediamento produttivo di

quella che diventerà la Silicon Valley.

Oggi è una specie di monumento na-

zionale.

Negli anni successivi Bill Hewlett e

Dave Packard continuarono a produrre

strumenti elettronici in differenti campi
di applicazione. Nel '60 acquisirono
un'azienda che produceva apparecchia-

ture per analisi chimiche e incomincia-

rono anche a progettare e inserire nei

propri strumenti soluzioni di tipo logico,

con il compito di controller. Cosi iniziò

l'avventura informatica, che vide un po'

alla volta l’azienda californiana assume-
re un ruolo di primo piano anche nel

settore, allora nascente, dei calcolatori

tascabili. Agli albori deH'informatica di

La della Hewlett-Packard a Cemusco sul Na-

massa, e cioè nella seconda metà degli

anni '70. il marchio Hewlett-Packard era

presente su una gamma dì calcolatori di

uso professionale mollo apprezzati, ol-

tre che su strumenti di misura, apparec-
chiature medicali e per analisi chimiche,

Oggi HP è ancora leader nel campo del-

le apparecchiature perinatali, in quello

dei laboratori di analisi e degli strumenti
di misura. Tanto per fare qualche esem-
pio, vi sono sono ecografi usati per di-

versi tipi di diagnosi; uno di questi stru-

menti è impiegato nella fase del parto e

permette di tenere sotto controllo, con
dati trasmessi via radio per non ingom-
brare il campo operatorio con i cavi, sia
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le contrazioni dell'utero della madre, sia

il battito cardiaco del bambino. Questa
apparecchiatura ha abbassato la morta-

lità perinatale in Europa da 4 al 2 per

mille. Per quanto riguarda le analisi cli-

niche, è stato uno strumento HP capa-

ce di riconoscere una parte su un mi-

lione di una certa sostanza a mettere

nei guai Ben Johnson, Questo apparec-

chio costituisce uno standard per tutti i

controlli anti-doping nel mondo delie

competizioni sportive. Inutile ricordare

che le calcolatrici finanziare HP sono le

più apprezzate dagli specialisti della ma-
teria. Infine, con la recente presentazio-

ne del 95 LX, la casa californiana ha sta-

bilito un punto di riferimento nel campo
dei computer palmtop, implementando

anche un completo spreadsheet in un

apparecchio che sta veramente in una

tasca.

Con 90.000 dipendenti sparsi per il

mondo e un bilancio, in attivo, di 14,5

milioni di dollari nel 1991, Hewlett-Pa-

ckard è tra i giganti dell’informatica

mondiale.

Soltanto RISC

Due terzi del fatturato di Hewlett-Pa-

ckard vengono oggi dall’Informatica, ma
se ha un problema, è quello di un'im-

magine legata più agli strumenti specia-

listici che ai sistemi informatici. Eppure

anche in questo campo può vantare so-

luzioni che in molti casi possono essere

considerate più avanzate di quelle di al-

cuni concorrenti- L’aspetto che viene

considerato essenziale anche nei com-
puter è quello di una qualità e di un’af-

fidabilità superiori alla media: è il con-

cetto di «precisione» che deriva dall'e-

sperienza degli strumenti di misura e
dalle necessità di sicurezza delle appa-

recchiature medicali, che viene travasa-

to anche nel campo dell’elaborazione

dei dati- La definizione PA, Precision Ar-

chitecture, che contraddistigue le solu-

zioni informatiche HP, fu introdotta alla

metà degli anni '80 proprio per sottoli-

neare questa caratteristica.

La PA nasce con i processori RISC e

fu introdotta con un primo sistema nel

1986- Allora il RISC era praticamente

solo un'idea per risolvere alcuni proble-

mi dei processori a set di istruzioni

complesso e fu una difficile scommes-
sa quella di costruire un'intera architet-

tura, aperta fin dall'inizio, intorno ai nuo-

vi processori. Tutte le macchine di oggi

costituiscono uno sviluppo di quella pri-

ma idea, e c'è quindi una forte coerenza
tecnologica tra i diversi prodotti della ca-

sa californiana.

RISC significa sopratutto UNIX, ma
Hewlett-Packard ha anche un sistema
operativo proprietario, che si chiama
MPE/iX. Si tratta in realtà di un motore
transazionale, con una notevole base in-

stallata: più di 60.000 unità HP 3000
che svolgono compiti critici in aziende

come la Morgan Bank o l'ENEL in Italia,

che se ne serve per gestire la manu-
tenzione delle centrali termoeletriche, o

la Franco Rosso, con la grande mole di

procedure transazionali legate alle pre-

notazioni dei viaggi. Più volte aggiorna-

to, con nuovi prodotti e con nuove tec-

nologie, il sistema operativo dell’HP

3000 forse è stato quello che ha subito

più reingegnerizzazioni. Nato negli anni

'60, alla fine degli anni '70 è stato por-

tato a 32 bit, in conseguenza della ri-

chiesta di sistemi di questo tipo deter-

minata dal sucesso dei mini VAX di Di-

gital. Con l'avvento del RISC, l'MPE è

stato portato anche su questa piattafor-

ma, con un lavoro pesantissimo, perché

è stata garantita la compatibilità binaria,

cioè al livello più basso, con le applica-

zioni che giravano sui processori prece-

denti. Il problema era dato dal fatto che
molti utenti, dei quali si volevano pro-

teggere gli investimenti, non disponeva-

no più dei codici sorgente dì applicazioni

PRO,

un consorzio senza standard
Per la precisione PRO, Precision RISC Organization, non è un consorzio senza stan-

dard, ma un consorzio dì aziende che non si propone, al contrario di altri, di stabilire stan-

dard. È un consorzio Kindustriale» nel senso che l'obiettivo è di riunire le tecnologie di

aziende che hanno una posizione leader nei rispettivi settori, per contribuire al migliora-

mento dell'architettura PA RISC. I risultati saranno a vantaggio degli affari di ognuno dei

partecipanti. «Questa è la (unzione di PRO», dicono alla Hewlett-Packard, «non quella di

fare standard.

Adesso lavoriamo a fare un’architettura RISC senza confronti, il mercato deciderà se
è buona, e se è buona ne acquisterà talmente tanta da fare uno standard di mercato.

Hitachi, Mitsubishi... I giapponesi non mettono i loro soldi per un'azione di immagine,
non ne hanno bisogno. Ma hanno investito su questa idea perché vedono li PA RISC
come un'ottima piattaforma per i aspettivi business».

Fanno parte di PRO, oltre a Hewlett-Packard, Convex Computer, Hitachi, Hughes
Aircraft, Mitsubishi, Oki. Prime Computer. Sequoia Systems. Yokogawa Electronics.
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Il marchio Hewlett-Packard é legato agli strumenti

di misura, medicali e per analisi chimiche

importanti. Oggi c'è una nuova richiesta

del mercato, l'apertura dei sistemi, che
per gli utenti significa soprattutto il sup-

porto degli standard industriati, connet-

tività e portabilità delie applicazioni. Per

Affari contro corrente
Mentre la maggior parte delle aziende piange su bilanci risicati, se non in rosso,

Hewlett-Packard ha festeggiato un 1991 a gonfie vele. Il fatturato su base annua è au-

mentato con un indice di incremento doppio rispetto alla media del mercato.

Nel primo semestre dell'anno fiscale '92 (che per HP inizia in novembre) il fanurato

è aumentato del 13 per cento e l'utile netto del 45 per cento nspeno all'anno prece-

dente.

Tutto questo è stato ottenuto anche con un regime di contenimento dei costi, ri-

strutturazioni e incentivi per la riduzione del personale. 3.600 dimissioni volontarie nel

1991.

soddisfare i primi due requisiti gli inge-

gneri HP non hanno avuto troppi proble-

mi, perché l'MPE ha sempre dovuto
convivere con l'ambiente IBM, quindi il

supporto degli standard industriali era

parte del sistema stesso, Per gli altri

standard è stato svolto un intenso lavo-

ro, grazie al quale oggi una macchina
HP 3000 può far parte di una LAN. con-

dividendo il file System di un Sun come
quello di un RISII 6000 di IBM o di un

HP 9000, e supporla prodotti come
MOTIF, per cui può avere delle X-sta-

tion come Client.

L'unica caratteristica che mancava
era la portabilità. L'MPE iX, che prima si

chiamava XL, oggi ha l'interfaccia PO-
SIX e quindi la possibilità di far girare

applicazioni standard.

Tecnologia e mercato

L'apertura effettiva e la portabilità del-

le applicazioni sono state realizzate da

HP più facilmente che da altri produttori,

perché l'MPE è un motore aggiornato, e

stato rifatto nel passaggio da CISC a RI-

SC. Essendo stato completamente rein-

gegnerizzato negli anni '80, aveva già la

separazione tra kernel e interfacce per

gli utenti e i programmi, E stato relati-

vamente facile affiancare un altro tipo di

interfaccia, per cui oggi possono girare

insieme programmi MPÉ e programmi
POSIX con lo stesso file System, e i pro-

grammi possono accedere ai dati creati

da ambedue git ambienti,

Gli altri, secondo Hewlett-Packard,

non sono stati capaci o non hanno vo-

luto farlo, per motivi economici o per

motivi di convenienza [la strategia IBM
è sempre stata quella di legare l’utenza

alla propria offerta), mentre HP dimo-
stra che il PA RISC può sostenere an-

che il carico transazionale. D'altra parte,

osserva sempre la casa californiana. Di-

gital ha detto che Alpha supporterà il

suo sistema proprietario VMS, e questa

Gli strumenti HP per l'integrazione
L’integrazione dei sistemi comporta la di-

sponibilità di strumenti che permettano l'm-

tegrazione stessa, cioè di prodotti e meto-
dologie per la portabilità e l’Interoperebilltà

delle diverse applicazioni nei diversi am-
bienti.

Ogni produttore, anche per ragioni di im-

magine, ha in catalogo un’offerta di questo
Tipo: pensiamo al Distributed Computing
Model di Sull (OCM) o all’OSA di Olivetti.

Anche se gli obiettivi sono gli stessi, e in

molti oasi alcuni strumenti si assomigliano.

le strategie di approccio possono essere

differenti.

Hewlett-Packard ha scelto di dividere in

tre parti i suoi prodotti per lo sviluppo di si-

stemi apeni, destinando rispettivamente

ciascun insieme agli sviluppatori, agli utenti

e ai gestori, Più che tre ambienti, sono tre

offerte articolate sulla base comune del PA
RISC e degli standard industriali.

Open Software Environment (OSE) è un
ambiente di sviluppo che integra strumenti

sia di HP, sia di altri fornitori. La sua impo-

stazione è sostanzialmente volta a offrire la

soluzione ottimale per ogni esigenza appli-

cativa, formulando un'offerta tecnologica

basata su funzionalità standard presenti sul

mercato. Inoltre è stata fatta una suddivi-

sione tra l'ambiente di sviluppo e l'ambien-

te applicativo, distinguendo in pratica le

aree di interesse dello sviluppatore e del-

l'utente finale.

Per la gestione dei sistemi è stato inve-

ce concepito HP OpenView, una famiglia di

prodotti di rete e servizi integrati m am-
biente aperto e distribuito basato sugli

standard.

L'utente finale ha a sua disposizione HP
NewWave, un’interfaccia a oggetti che per-

mette di sfruttare le risorse dei sistema in

modo completamente trasparente, supe-
rando tutti i problemi di allocazione effetti-

va dei dati e di gestione delie procedure. E
un’interfaccia utente, ma non un’interfaccia

grafica, perché questa è data dal prodotto
sul quale gira NewWave; su piattaforma

MS DOS è data da Windows, su piattafor-

ma UNIX nel prossimo futuro sarà MOTlF.
Insomma, una specie di intermediario tra

l'utente e il sistema, che nasconde all’uti-

lizzatore la complessità del sistema stesso.

L 'ambiente di sviluppo

HP ose (Open Soft-

ware environmenti
racchiude le funìione-

Hlà per gli sviluppaton

insiemi distinti.
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sarà un’ulteriore dimostrazione delle po-

tenzialità dell'architettura RISC. E che
non CI siano problemi tecnologici, ma
solo convenienze di mercato, HP vuole

dimostrarlo con i prossimi sviluppi del

PA RISC, che nei prossimi anni renderà

possibile la costruzione di macchine di

grandissima potenza, con architetture a

parallelismo massiccio. E per di più eco-

nomicamente convenienti, non riserva-

te a pochi laboratori con grosse capacità

di investimento-

Proprietario o standard,

fa lo stesso

Dunque l'architettura PA RISC è alla

base di tutte le realizzazioni Hewlett-Pa-

ckard. Questo comporta un'offerta mol-

to coerente di soluzioni a tutti i livelli.

Per gli altri fabbricanti è necessario un
notevole impegno per distinguere le di-

verse gamme di prodotto (si vedano,
per esempio, gli artìcoli su Bull e Oli-

vetti sui nn, 1 17 e 1 1 8 di MCmicrocom-
puter), ma in casa HP non occorre spen-

dere molte parole: c'è la gamma dei

personal HP Vectra, ovviamente DOS,
poi ci sono le workstation Apollo e in-

fine i server di tutti i livelli, fino aH’am-

bito dei mainframe. E dalle workstation

a questi ultimi l’architettura è sostanzial-

mente la stessa. In verità le gamme so-

no due, 3000 e 9000, la prima con si-

stema operativo MPE, la seconda con
UNIX. Ma in pratica sono esattamente
le stesse macchine, e offrono quasi le

stesse funzionalità e la stessa apertura.

L'utente, dice HP, in futuro avrà la pos-

sibilità di scegliere la piattaforma aperta

che vuole, UNIX o MPE. Perché da qui

a un quattro, cinque anni, l’utenza si fo-

calizzerà su determinate caratteristiche,

senza scendere nel dettaglio di come
vengano erogate. Se una piattaforma

sarà aperta, supporterà gii standard in-

dustriali maggiori e avrà la possibilità di

connettersi con tutti. Se poi si dice che
un ceao compito può essere svolto me-
glio con MPE e un altro con AS/400 e

La workstation HP
710, della fascia entry

levai, é basata su una
CPU PA RISC a 50
MHi e raggiunge i 57
MiPS fMihoni di Istrw

aioni Per Secondo)

un terzo con UNIX, bisognerà solo ve-

rificare la maggiore convenienza del rap-

porto prezzo/prestazioni. All'utente inte-

ressa sempre meno sapere che cosa
c'è dentro la macchina, vuole vedere il

risultato. UNIX non è adeguato alle più

complesse elaborazioni transazionali?

Ecco la serie 3000 di Hewlett-Packard,

con il motore transazionale MPE: una
macchina transazionale pura. Non UNIX,
ma con interfaccia UNIX, che è quella

che conta per l'apertura.
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Martinoli: la crisi non c'è

All'occhio ai un osservatore superficia-

le quasi tutte le grandi aziende dell’infor-

matica sembrano molto simili. Stessa of-

ferta globale di sistemi, prodotti in diretta

concorrenza tra loro, stesse affermazioni

di principio suH’evoluzione verso i sistemi

aperti e sulla necessità di proporre solu-

zioni, più che macchine o applicazioni. Ma
basta andare un po' più a fondo per sco-

prire differenze importanti, che possono
far intuire i problemi che oggi impegnano
tutti I grandi fornitori.

Per conoscere il punto di vista dt Hew-
lett-Packard, ecco l'intervista con Luciano

Martinoli, responsabile marketing dei si-

stemi gestionali.

Dorror Martinoli. in un'intervista che ac-

compagna la presentamne di una grande
azienda del settore informatico ci sono al- Luciano Manmoii

cuna domande quasi obbligatorie. Qual è
il motivo conduttore delle vostre strategie,

come affrontate l'attuale crisi del mercato, qual é la vostra posi-

zione nella corsa verso < sistemi aperti. E. parlando oggi con He-

wlett-Packard. che ha fatto del RISC la propria base tecnologica,

come vedete gli sviluppi futuri dopo (’annoneid del chip Alpha da
parte di Digital?

fanno intuire agli utenti nuove possibilità di

impiego. In pratica si tratta di anticipare te

richieste.

Forse é quello che ha fatto Digital con Al-

pha. il processore RISC a 6à bit. Qual è il

punto di vista di Hewlett-Packard, che è il

fornitore oggi più impegnato sul fronte del

RISC?

Alpha oggi è un'architettura basata sui 64
bit, PA RISC non è un'architettura completa
sui 64 bit, ma ha insite alcune caratteristi-

che che gli permettono di realizzare l'indi-

rizzemento a 64 bit, che à ciò che interessa

l'utenza. La competa architettura a 64 bit

sarà una caratteristica fruibile per una pic-

cola percentuale di utenti almeno per i

prossimi dieci anni: soltanto il cinque per
cento degli utenti si awantaggerà appieno
della completa architenura a 64 bit, mentre
il novantacinque per cento acquisterà i 64
bit senza sfruttarli. PA RISC ha la caratteri-

stica di indirizzamento a 64 bit, che è quella che serve, e quindi

non farà pagare al novantacinque per cento degli utenti il prezzo

deH'archltettura completa a 64 bit. Questa è la differenza deH’ap-

proccio di HP rispetto ad altri forniton.

Prendiamo un argomento alla volta. Oggi noi manteniamo lo spi-

nto dei fondatori, che si chiama HP WAV. Non è solo un fatto

tecnolgico, ma anche un modo di gestire gli affari, di presentarsi

sul mercato, è quello di poter dare dei vantaggi applicati, nell’area

in cui CI cimentiamo. Nel caso degli strumenti per l’elettronica, poi

nell’area medicale, poi negli strumenti per l’analisi chimica e quindi

nell’informatica.

A partire dagli anni '60 6 siamo evoluti da fornitori di strumenti

di nicchia a fomiton globali. Siamo cresciuti nei van settori con l’o-

biertivo di essere un fornitore globale di Information technology

come IBM, Digital, Bull, e per fare questo abbiamo fatto i nostri

passi, le nostre acquisizioni: Apollo è la più significativa, la parte

informatica di Texas Instruments è l'ultimo annuncio dt qualche

settimana fa. Dai grossi sistemi agli intermedi, alle workstation e
cosi via.

Ovviamente in linea con la nostra stona che è una storia di

innovazione nelle diverse aree: un’offerta innovativa, ma di stru-

menti fruibili, Cioè, noi non entriamo sul mercato par fare innova-

zione per l’Innovazione, noi vogliamo che l'innovazione sia qualco-

sa che i nostn clienti possano utilizzare. Non vogliamo fare il passo
più lungo della gamba e andare oltre le esigenze di nostri clienti

per poter dire «sono più avanti». Oggi certamente una delle mo-
tivazioni che spingono i fornitori ad andare verso i sistemi aperti è
l’espansione del mercato. Il maggior freno inibitore dell’espansione

non è l'offerta tecnologica, che anzi è superiore alle necessità de-

gli utenti, ma è la difficoltà di interconnessione, di realizzare dei

sistemi che dialoghino tra loro, di creare queil’infrastruttura tecno-

logica che permette ai mercato di crescere. I sistemi aperti sono
il motivo portante per creare queste infrastrutture tecnologiche,

quindi non sono soltanto una richiesta degli utenti. C’è anche una
forte motivazione dei fornitori, perché questo permette di espan-

dere il mercato. É come dire, facciamo i telefoni cellulari secondo
uno standard, in modo che la SIP possa far crescere la rete, e
quindi l'esistenza di questa infrastruttura oi faccia vendere telefoni

cellulari. Quindi lo standard generale è un’infrastruttura necessaria

ad allargare il mercato, dal punto di vista del fornitore. Non è solo

un ripensamento delle filosofie bloccanti proprietarie, ma è una
nuova prospettiva, che per altri motivi incontra anche il favore de-

gli utenti.

C*è un altro modo di allargare il mercato' immeftere prodotti in-

novativi. che non solo stimolano la concorrenza, ma soprattutto

Quindi non dobbiamo aspettarci a breve scadenza un chip PA RI-

SC a 64 bit?

Qualora ci fossero dei software disponibili per una grande fetta di

mercato, per una larga utenza, che si avvantaggiassero in termini

di prestazioni di un 64 bit completo, HP sarebbe pronta a darlo.

Ma realizzare una cosa del genere per poter dire «ce l’ho anch’io»,

questo no. Ci sembra un’impostazione corretta nei confronti del

mercato. La stessa crisi del mercato dell'information technology è
da imputare in parte a questo atteggiamento dei costruttori.

Quindi lei dice che la crisi del mercato è in buona parte colpa dei

fornitori.

Innanzitutto non sono d’accordo sul fatto che ci sia una crisi del

mercato.,.

I fatturati si contraggono, gli utili spariscono, molti bilanci sono an-
dati in rosso...

II fatto è che le aziende non sono state m grado di prevedere gli

squilibri che un mercato può avere, questa non è una cosa che si

possa imputare al mercatol

Invece HP è in controtendenza.

Infatti. Sicuramente c’è un comportamento d'acquisto diverso, do-
vuto al fatto che le aziende si sono rese conto che l'IT è un'in-

frastruttura necessaria per 11 proprio business, ed è un’infrastruttra

complessa, nella quale c'è bisogno di prodotti diversi, per la quale
c’è bisogno di una competenza che non sempre tutti hanno o vo-
gliono avere, per la quale c’è bisogno, in generale, di una coas-
sunzione di rischio tra utente e fornitore, che prima non c'era. Pri-

ma i PC SI comperavano a vagonate, i sistemi mainframe pure, si

aggiungeva un applicativo e via. E, tutto sommato, partendo da
zero SI aveva qualche vantarlo.

Oggi la domanda è cambiata. Oggi c’è un problema, e il cliente

vuole la soluzione a questo problema. Una soluzione che è fatta di

hardware, di software, di servizi, di integrazione. E evidente che
questo in qualche modo rallenta il flusso di vendita, perché una
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cosa è dire: io voglio un 486 — eccoti II 486 — e un'altra cosa
è dire: to ho il groblema dell'office automation. Da qui al 486 ne
passa, di tempo, e questo ovviamente dilaziona i tempi di acqui-

sto, rallenta i comportamenti dei dienti nel valutare pezzo per pez-

zo, e alla fine fa rallentare i volumi delle vendite.

Di trattative ce ne sono tantissime in giro, ma vanno prese in

maniera diversa. Perché il cliente dice: io ho questo problema e

ho cinque miliardi. Ma io fornitore sono interessato a un miliardo

di hardware! A me che m'importa? Risponde il diente, tu mi devi

nsolvere il problema, poi il miliardo di hardware te lo tieni tu, un
miliardo di software lo dai a quell'altro... lo ho un problema e cin-

que miliardi per risolverlo.

Di questi atteggiamenti ce ne sono moltissimi, è un nuovo
comportamento degli acquirenti.

È ovvio che le aziende che non l'hanno capito in tempo siano

in cnsi, ma il mercato non è in cnsi.

Parto da voi, che avete il bilancio in attivo, sembra un ragiona-

mento convincente...

Il fatto è che noi abbiamo rischiato in passato facendo certe scel-

te. ci siamo adeguati a seguire meglio questo comportamento, e

lo dimostriamo col nostro fatturato. Siamo i soli che continuano a

fare profitti. Minori di prima, d'accordo, ma ce li abbiamo, non per-

diamo. Abbiamo fatto degli aggiustamenti sulla struttura, come ce

ne sono stati alto in passato.

S< deve a questa... lungimiranza il fatto che HP è praticamente il

solo grande fornitore di tecnologia informatica che non ha in ca-

talogo una gamma di mainframe?

Oggi noi possiamo sicuramente identificare le richieste da parte

del mercato, richieste che non sono formulate direttamente, ma
che possono essere tradotte in chiave tecnologica. C'è urta richie-

sta di stazioni Client, dove per Client si intende una stazione uten-

te, c'è una richiesta di sen/er, c'é una richiesta di macchine per

centri EDP.
Nei Client c'è, storicamente, la prevalenza delle tecnologie

DOS/Intel, che fanno la parte del leone, e vi è una crescente pre-

senza delle workstation RISC, nostre o no. che prima era limitata

all'area engineering. Nell'area sen/er vi è invece l'offerta propne-

tana, AS/400 0 Bull GCOS, o altri, o i nostri 3000, e in alcuni set-

lon si sta imponendo fortemente la richiesta di UNIX. Poi a sono
delle tecnologie intermedie, vedi Intel con SCO, e anche tecnolo-

gie mainframe nella parte server.

Oggi queste tecnolgie sono oggetto di downsrzmg, sono attac-

cate. Nella fascia superiore, quella dei Data Center, in cui le ri-

chieste riguardano l'erogazione di servizi a livello aziendale (quindi

altissima connettività, migliaia di posti di lavoro, indirizzamento di

grossissime basi dati) occorrono ovviamente prestazioni adeguate.

In questo campo c'è un'unica tecnologia, da vent’anni a questa

pane, quella dei mainframe IBM- 370. 390, ES/9000... Anche Bull

e Digital e Unisys hanno cercato di entrare in questo mercato..

Ma hanno preso le bnciole. o poco più. Voi avete rinunciato al

setTore mainframe, ma avete lo stesso un'offerta di macchine per

I grandi centri EDP.

Noi che cosa abbiamo fatto? Più di dieci anni fa abbiamo pro-

gettato un'architettura nostra, perché non l'avevamo, e soffrivamo

molto di questo. Valutando tra le possibili architetture innovative

abbiamo adottalo il RISC, che all'epoca era nascente, appena usci-

to dai laboratori e dalle università.

Sembrava solo una furba trovata per risolvere alcuni problemi e
in realtà il RISC in sé e per sé non permetteva grandi cose, al-

meno a quello stadio di sviluppo. E allora abbiamo ingegnerizzato

l'idea del RISC per ottenere i nostri obiettivi, cioè un'architettura

per tutta la nostra offerta, un'architettura scalabile, che potesse

essere supportata dalla tecnologia hardware in modo di avvantag-
giarsi dello sviluppo tecnologico, e aperta al punto di poter essere
implementala anche su piccole macchine. E siamo arrivati al PA
RISC.

Oggi noi siamo in grado di dare i vantaggi del PA RISC anche
nei grandi sistemi. Nell'area server la nostra offerta (sia 3000 che
9000, quindi sia con il sistema operativo MPE che con UNIX) è
posizionata in maniera estremamente aggressiva, con uno spunto
in più; è molto più aperta, verso l'alto e verso il basso, là dove gli

altri coprono soltanto una fascia.

Ullimanente, con un nuovo prodotto, abbiamo portato gli stessi

vantaggi di economicità, espandibilità e prestazione delle fasce in-

feriori anche neH'area EDP. Utilizzando la stessa tecnologia abbia-

mo fatto delle macchine da Data Center dirette conconenti dei

mainframe.

1/ concetto stesso di Data Center oggi è in discussione...

Però continueranno a esistere in grosse organizzazioni dei servizi

da erogare a livello aziendale. Per esempio, qualcuno sta buttando
via tutù I mainframe per applicazioni locali, portandole su mini, e
sta concentrando i mainframe che erogano servizi a tutto il gruppo
in un unico centro. Anche se limitata, il Data Center continuerà ad
avere una sua funzione. U oggi la tecnologia è IBM. il che significa

alti costi di acquisizione, atti costi di supporto, alti costi di perso-

nale per far girare queste macchine.

E una rigidità dell'ambiente hardware e software, dovuta tutto

sommato alla sua obsolescenza, perché parliamo di una cosa che,

da vent'anni a questa parte, bene o male è rimasta sempre la

stessa. Noi proponiamo le nostre macchine per erogare questi ser-

vizi «corporate», da data sen/er. E infatti le abbiamo chiamate Cor-

porate Business Server.

Sono architetture PA RISC aperte, che offrono delle risposte

agli svantaggi dei mainframe. Meno costose, raffreddate tutte ad
aria, basate su RISC, con la possibilità dt crescere ulteriormente,

con sistema operativo aperto, con un minimo numero di persone
per farle funzionare e così via.

Sistema operativo UNIX, naturalmente. Ma «gualcurK»! dice che
UNIX non è adatto ai grandi sistemi, che non ce la fa.

Non ci sono problemi tecnologici. Il PA RISC, pur essendo un
prodotto perfettamente stabile, è ben lungi dall'essere maturo. Le

posso far vedere una tabella che mostra gli sviluppi dell'architet-

tura PA RISC con UNIX da oggi al 2CKX>. Già l'anno prossimo an-

nunceremo le macchine a 8 CPU, che supportano 8 Gigabyte di

memoria centrale; per il
'95 saremo in grado di offrire macchine

con 64 CPU e più di 32 GB; per la fine degli anni '90, o all'inizio

del 2000. arriveremo a macchine con più di 128 CPU e 64 GB di

memoria centrale. É una prospettiva tecnologica sicura, perché so-

no macchine che abbiamo già nei nostri laboratori.

Ma allora. perché gli altri non fanno altrettanto?

Il fatto che alcuni costruttori non abbiano saputo o voluto utilizzare

alcune tecnologie, per motivi di convenienza economica, non si-

gnifica che esse non siano disponibili.

Oggi PA RISC è l'architettura RISC sulla quale è stato fatto il

maggior investimento, ci abbiamo speso dieci anni e quattrocento

milioni di dollari, mille persone che hanno lavorato per cinque anni

solo aH'ingegnerizzazione.

Nessuno è in grado di mettere su! tavolo lo stesso risultato.

Possono sorgere dubbi sul RISC, ma per incapacità di una suffi-

ciente e appropriata offerta, ma non per i limiti della tecnologia;

tanto è vero che noi con i PA RISC copriamo tutti I livelli, dalle

workstation alle macchine da Data Center, Non sono chiacchiere,

sono prodotti; si comprano, si collegano, si mettono in funzione...

e si vedono le prestazioni.
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Primo bilancio

Hewlett-Packard è il quarto produtto-

re di grandi sistemi che esaminiamo in

queste pagine. Per una singolare coin-

cidenza, la successione delle aziende ha

seguito la linea progressiva di evoluzio-

ne della concezione dei sistemi, dal pro-

prietario allo standard. Prima abbiamo
visto la strenua difesa del proprietario

RISC, dalla

L’offerta informatica di Hewlett-Packard

parte dai calcolatori tascabili e dai PC a

tecnologia Intel. Al di sopra di questi è tut-

to in tecnologia PA RISC.

Il settore delle woiitstation, che vede le

HP In posizione di leader del mercato,
comprende modelli che vanno dalle 9000
Mod. 705 (35 MIPS) e 710 (57 MIPS!
comprese rispettivamente nelle fasce fino

a 9.000.000 e 7.000.000 di lire. Queste
macchine si sono recentemente aggiunte

alla serie Apollo 9000 (che con il modello
730 raggiunge i 76,7 MIPS) e adottano il

sistema operativo HP-UX, l’UNIX di Hew-
lett-Packard) nella versione 8.07. Nella se-

rie 700 sono presenti anche server dedi-

cati alle workstation.

I sistemi superiori sono articolati su due
gamme parallele, denominate HP 3000 e

HP9000 ,

1

pnmi con sistema operativo tran-

sazionale MPE/iX, le seconde con HP-UX.
Sulle 3000, è stato implementato lo

standard di interfaccia POSIX e con un ap-

posito kit gli sviluppatori potranno portare

su queste macchine le applicazioni UNIX
esistenti. Presentata nel '72 e compieta-

mente ridlsegnata nel1'86 su base RISC, la

fatta da IBM, che spinge i suoi sistemi

Sia nella fascia mainframe, sia in quella

degli AS/400 (ha anche i RiSC con si-

stema operativo UNIX, ma è evidente

che il suo interesse per gli AS/400 è

maggiore). Poi abbiamo visto la posizio-

ne intermedia di Bull, che difende i suoi

sistemi operativi GCOS nelle due fasce,

ma si dimostra molto aperta agli stan-

dard, al punto di utilizzare il sistema

workstation

serie 3000 comprende macchine ottimiz-

zate per l'elaborazione transazionale. Se-

condo la casa, queste unità possono egua-
gliare le prestazioni dei principali concor-

renti, I mainframe IBM, a un terzo del

prezzo.

La serie 9000 costituisce anche un'alter-

nativa UNIX ai mainframe proprietari. Il

modello 890/400 adotta quattro processon
Risc in architettura simmetrica raggiunge

le 570 transazioni al secondo, Il massimo
valore oggi offerto da un sistema UNIX.
Rispetto ai sistemi mainframe equivalenti,

queste macchine costano il 76 per cento
in meno, hanno un ingombro inferiore del

90 per cento (novanta per cento!), consu-

mano un decimo e scaldano per il 5 per

cento, sempre secondo le indicazioni della

Ma II PA RISC non si ferma qui, L'accor-

do con Convex Computer, della quale HP
ha acquistato una quota azionarla pari al 5
per cento, prevede l'utilizzo da pane di

Convex della tecnologia PA RISC nei pro-

pri supercomputer raffreddati ad aria, de-
stinati. ad applicazioni scientifiche e inge-

gnerìstiche.

operativo proprietario su un mini nato si

base UNIX. Quindi Olivetti, che in pra-

tica non ha un sistema proprietario e fa

di UNIX la propria bandiera (offre com-
patibili IBM, peraltro costruiti da Hitachi,

solo nella fascia mainframe). Infine He-
wlett-Packard, che attacca il proprietario

su tutta la linea, fondendo addirittura in

qualche modo il proprio sistema con
UNIX, e dimostrando la possibilità di uti-

lizzare UNIX anche sulle macchine più

potenti. E d’altra parte la stessa IBM ha

annunciato di avere allo studio una gam-
ma di supercomputer su base RISC in

architetture a parallelismo massiccio, e
i RISC di IBM sono UNIX... Per non par-

lare di Digital, che ha annunciato l'im-

plememazione del suo sistema operati-

vo proprietario, il VMS, sul chip Alpha,

che nasce UNIX.

Le possibili ragioni di questo stato di

cose sono state espresse da Luciano

Martinoli nell'intervista pubblicata su
queste pagine. Ho dedicato alle opinioni

dell'azienda più spazio del consueto,
perché le ossen/azioni di Martinoli in-

quadrano molto bene le problematiche

che impegnano oggi i fornitori di Infor-

mation Technology (va detto che tutte

le inten/iste pubblicate contengono solo

una parte degli argomenti trattati nella

lunghe chiacchierate con i responsabili

delle diverse aziende, dalle quali nasco-

no questi articoli).

In conclusione, che UNIX sia un paz-

zesco groviglio di problemi, oltre che un

sistema operativo, è un fatto assodato.

Che possa essere «il» sistema operati-

vo del futuro sembra sempre più pro-

babile.

E dopo questo primo bilancio del per-

corso compiuto, continueremo nei pros-

simi mesi la nostra indagine nel grande
mondo della grande informatica. «g

al supercomputer
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Un prodotto italiano per il software enigineering

Codepainter II

Produrre software, anche per minisistemi AS/400 e Unix, lavorando su un PC: è possibile

con questo pacchetto, che presenta molti altri aspetti interessanti, a partire da un prezzo più

che ragionevole per questo tipo di prodotto

di Manlio Cammarata

R
imini Rimini... Non
pensate a discote-

che, ombrelloni e
bellezze calate dal Nord:
parliamo di Rimini perché a

Rimini c’è una software
house che si chiama Code-
lab e produce il Codepain-
ter, il pacchetto CASE che
stiamo esaminando. C'è anche da dire

che questo software mi è... saltato

addosso durante l'analisi del program-

mi per l'automazione degli studi legali

prodotti dalla Tarn Computerà di Aulla,

in provincia di Massa, che distribuisce

il Codepainter II. Due software house
di provincia, di quelle che fanno arrab-

biare gli esperti del mercato informa-

tico. I quali lamentano la frammenta-
zione del settore in Italia, dicono che il

software si può creare solo nelle gran-

di iifabbriche», e che in questo modo
non possiamo essere in concorrenza

con gli stranieri. Bene, in queste pic-

cole strutture c'è una concentrazione

di «brainware», di cervello funzionan-

te, che forse è impossibile raggiunge-

re in una grande azienda. Che te di-

mensioni non siano essenziali per il

successo è dimostrato dal fatto che
Codepainter è molto apprezzato all'e-

stero. dove forse non ha concorrenti

nel suo specifico campo di applicazio-

ni.

Descrizione generale

Una grafica elegante contraddistin-

gue la confezione e i sei manuali di

Codepainter II. I discheni sono quattro

ad alta densità, due contengono i di-

versi programmi, uno è riservato a un
esempio completo di costruzione di

un’applicazione, l'ultimo è il dischetto

chiave, che va inserito nel drive A: per

CODEPAINTER II Rei 1.2

Produttore:
Codelab a.r.l.

Via D. Milani 4 - Bellaria IFO)

Tel. 0541/347535
Dittributare:

Tarn Compurers
Vie V. Veneto 17 5401 1 Aulla IMS)
Tel. 0187/409155
Prezzi UVA esclusa):

Codepainter II Extended Edition

dBase L 9.000.000

Codepainter II Extended Edition

Cobo! L 9.000.000
UpgradsAS/400 CoboI L 9.000.000

Codepainter II Basic Edition

dBase L $.000.000

Codepainter II Personal Edition

Clipper L. 2.500.000
Codepainter II Persona! Edition

dBIV L 2.500.000

Codepainter II Personal Edition

Foxbase L 2.500.000
Windows dBase Upgrade
Kit/dBFaat L 1.000.000

far partire il tutto. Questo è
un buon sistema di prote-

zione contro le copie abusi-

ve (copiare il dischetto è
praticamente impossibile),

ma presenta un inconve-
niente non trascurabile: se
si deteriora non si può più

usare il software. Restituirlo

alla casa e attendere un nuovo esem-
plare può comportare qualche giorno
di fermata nel lavoro, un danno a volte

intollerabile. L'utilizzo di una chiave
hardware (il dispositivo che si collega

a una porta parallela) costituisce una
protezione ancora più sicura ed è mol-

to più affidabile.

I sei manuali, in italiano, redatti e
impaginati con cura, si intitolano «Pri-

mer» (un'introduzione ai problemi del-

la programmazione e alla soluzione
Codepainter), «Software Engineering»

(che approfondisce l'argomento, un
vero trattato sulla produzione del so-

ftware), «Getting Started», «Program-
ming and Utilities Guide», «Admini-
sirator» (dedicato ai «Tempiale» che
servono per la generazione del codi-

ce), e infine «User's Reference Ma-
nuai», di oltre trecento pagine. Se si

escludono i primi due, si tratta di una
documentazione di livello specialistico,

decisamente al di sopra delle cono-
scenze di un normale utente informa-

tico.

Una nota interessante: mentre la

prima versione di Codepainter era sta-

ta prodotta con tecniche tradizionali, la

seconda è stata interamente riscritta

con il Codepainter stesso, forse il mi-
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ADHOC/dB allo SMAU
Joint venture tra Tarn Computerà e Codelab: sarà presentato allo SMAU un pac-

chetto gestionale sviluppato da Tarn Computers con Codepainter II e certificato da

Codelab, denominato •cAOHOC/dB».
Tutte le procedure di gestione commerciale (fatturazione, bolle, magazzino, ecc.)

secondo la normativa italiana e la Direttiva IV della CEE, suddivise in moduli.

Particolare interessante, il prodotto viene rilasciato in codice sorgente documen-
tato per rivenditori e VAR, che possono cosi personalizzare il prodotto per i propri

clienti.

Le compatibilità con gli archivi e le procedure esistenti sono quelle di Codepainter

Il (dB. Clipper ecc.), come pure le piattaforme applicative.

glior collaudo per uno strumento CA-
SE.

Del CASE in generale abbiamo par-

lato in Grandi Sistemi sul numero del

mese scorso. Saltiamo quindi le pre-

messe e andiamo al sodo. A che ser-

ve Codepainter II? Serve a governare

l'intero ciclo di vita delle applicazioni

gestionali che girano su sistemi ope-

rativi MS-DOS, (anche in rete) e Unix,

scritte in linguaggi dBASE (dBAse tV.

Clipper S.87, Clipper 5, Foxbase + 2.1

e FoxPro) e CoboI (CoboI 2, Vs-Cobol,

Acu-CoboI e RM-CoboI). C’è anche
Windows (dBfast) ed è stata recente-

mente annunciata un'estensione per

l’ambiente proprietario IBM AS/400.

L'importante è che Codepainter lavora

sempre in ambiente DOS (nativo o

emulato sotto UNIX, o anche sotto

Macintosh), indipendentemente dal si-

stema sul quale verrà installato il pro-

dotto finito. Solo rimplementazione fi-

nale avviene neH'ambiente di destina-

zione.

Gli sviluppi annunciati riguardano

estensioni per il CUA (Common User
Access, specifiche IBM) e GUI MS-
DOS/UNIX, linguaggio SQL e architet-

ture dient/server. Sono previsti anche
tool per i porting da Pascal a C e da
DOS a UNIX, Windows e X-Window.
In sintesi, tutto ciò che può essere co-

struito con una struttura di database
relazionali negli ambienti più diffusi.

Come funziona

Vediamo ora come si lavora con Co-

depainter IL

Il pnmo strumento è il Front End,

che costituisce l'interfaccia del siste-

ma. Il suo menu principale comprende
infatti il Setup per la definizione del-

l'ambiente di lavoro, il Painter di ac-

cesso a tutti i tool di disegno e ma-
nutenzione degli oggetti della procedu-

ra, la Generation del codice di pro-

gramma delle strutture e del dizionario

dei dati. Il Run per la compilazione e/o

l'esecuzione della procedura e l'Editor

per la documentazione.
Nelle diverse fasi del lavoro si uti-

lizzano altrettanti Painter specializzati:

anatisi, anagrafiche, movimentazioni,

tabelle, maschere, report, batch, me-
nu e documentazione. Funzionano pra-

ticamente tutti nello stesso modo: la-

vorando col mouse e seguendo una
gerarchia di menu si definiscono tutte

le caratteristiche degli oggetti e I le-

gami che intercorrono tra essi, secon-

do operatori logici e schemi tipo pa-

dre-figlio. I record di un data base, per

esempio, vengono disegnati specifi-

cando le caratteristiche dei campi e le

relazioni di ciascun campo con i campi
degli altri database collegati e con gli

archivi dei dati. Non è possibile attri-

buire a un oggetto definizioni che non
siano congruenti, sul piano formale e

sostanziale, con quelle degli oggetti

collegati. Se ho definito a un certo

punto dell’analisi una classe <iveicoli»,

poi non posso porre una sottoclasse

"berline» di una classe «automobili».

Il programma (è un esempio molto
semplificato) corregge «automobili» in

«veicoli», dando la prevalenza alle de-

finizioni stabilite a monte. Così nelle

movimentazioni non posso trattare og-

getti diversi da quelli stabiliti nelle ana-

grafiche, e l'ordine di inserimento dei

dati nelle maschere deve rispecchiare

10 schema della procedura. In fase di

disegno o revisione di una maschera
si possono spostare i campi a piaci-

mento, ma il Painter delle maschere
controlla che sia rispettato l'ordine di

inserimento dei dati stabiliti in prece-

denza.

Terminate le fasi di analisi e proget-

to, Codepainter genera un prototipo

deH'applicazione, che consente di ve-

rificare il lavoro svolto.

Qui si nota una differenza sostanzia-

le con la programmazione tradizionale;

11 prototipo funziona quasi sempre
(magari non nel modo desiderato!), ed

è più difficile che si verifichino i risul-

tati imprevedibili o i blocchi che con-

traddistinguono molto spesso i primi

esperimenti sui risultati della program-
mazione manuale. Dalle ossenrazioni

fatte sul prototipo si ritorna ai Painter

per le diverse modifiche, e si genera-
no nuovi prototipi fino a ottenere i ri-

sultati previsti.

A questo punto deve essere gene-
rato il codice sorgente, passando atta-

verso i Tempiale di Codepainter. I

Tempiale, specifici per ciascun lin-

guaggio di programmazione, sono os-

sature, scheletri di programmi che
vengono completati con le parti dise-

gnate dai Painter, Naturalmente d pro-

grammatore può modificare i Tempia-
le a seconda delle sue esigenze e in-

serire diverse specifiche per «dirige-

re» la generazione del sorgente. È in

questa fase che le potenzialità dello

strumento CASE vengono tutte in lu-

ce: se le fasi precedenti sono state

condotte correttamente, il sorgente è

praticamente perfetto e pronto per la

compilazione. Se c'è qualcosa da rive-

dere, si ritorna a monte e poi si rige-

nerano le parti di codice modificate. In

pratica il programmatore interviene di-

rettamente sul codice solo per inserire

«a mano» passaggi particolari. In caso
di rigenerazione, le parti manuali resta-

no cosi come sono state scritte, sen-

za influenzare quelle generate automa-
ticamente.

Il Painter dei Report, con un proce-

dimento simile a quello degli altri Pain-

ter. disegna la struttura della docu-
mentazione, il cui aspetto finale è de-

terminato con il tool di editing.

Conclusioni

Per quanto è possibile capire da una
presa di contatto necessariamente
non approfondita, il pacchetto della

Codelab ha tutte le carte in regola per

conquistarsi un'interessante quota di

mercato.

Le estensioni previste per il prossi-

mo futuro, prima di tutte quella per
Windows, desteranno l'attenzione de-
gli sviluppatori. Infine c’è da ossen/are

che il prezzo deH'edizione «personale»

è tale da invogliare anche chi sviluppa

programmi in proprio, mentre le

software house troveranno convenien-

te il prezzo dell'edizione estesa, che,

fra l'altro, funziona anche in rete, «e
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A. T. M. COMPUTERS
by

A. T. M. INFORMATICA s.a.s.
Applicazioni & Tecnologie Meridionali

Via Consalvo, 169 Lotto 9 - 80126 Napoli - Tel (081) 621058 - 627708 - 627804 - Fax 5937976

PERSONAL COMPUTERS ATM =
ATM027 Pc 30386 Sx/25 MKz. 2 Mb Ram

Fd 3"
1 /2 1 .44, HD 1 05 Mb At-bus, 2 Ser. 1 Par,

Scheda video Vga 800 x ÓOO 980.000

ATM028 Stesso configuroz. mo con HD 1 35 Mb At-bu$ 1.175.000

ATM029 Stesso configuroz. mo con HD 180 Mb At-bos 1.330.000

ATM330 Pc 80386Dx/33 Mhz, 4 Mb Rom
Fd3"l/2 1.44, HDI05MbAt-faus, 2Ser. 1 Par.

Schedo video Vgo 1 024 x 768 1 .220.000

ATM331 Stesso configuroz. ma con HD 1 80 Mb At-bus 1.540.000

ATM332 Stesso configuroz. mo con HD 330 Mb At-bus 2.450.C

ATM340 Pc 80386/40 Mhz 64 Kb Cache, 4 Mb Ram
Fd3'l/2 1.44, HD 1 05 Mb At-bus, 2 Ser. 1 Por.

Scheda video Vga 1 MB 1 .320.000

ATM341 Stesso configuroz. mo con HD 1 80 Mb At-bos 1 .590.000

ATM342 Stesso configuroz. me con HD 330 Mb At-bus 2.520.000

ATM431 Pc 80486/33 Mhz 64 Kb Coche, 4 Mb Rom
Fd3"1/21.44, HD 105 Mb At-bus, 2 Ser. ! Por.

Scheda video Vga 1 MB 1.700.000

ATM432 Stessa configuroz. ma con HD 1 80 Mb At-bus 2.030.000

ATM433 Stesse configuroz. mo con HD 330 Mb At-bus 3.000.000

ATM433 Pc 80486/33 Mhz 256 Coche, 8 Mb Rom
Fd3"l/2 1.44, HD 105 Mb At-bus, 2 Ser. ! Por.

Schedo video Vgo 1024 x 768 2.150.000

ATM434 Stesso configuroz. mo con HD 180 Mb At-bus 2.450.000

ATM435 Stesso configuroz. mo con HD 330 Mb At-bos 3.400.000

ATM45 1 E Pc 80486 Elsa 50 Mhz 256 Coche, 8 Mb Rom
Fd3"l/2 1.44, HD 105 Mb At-bus, 2 Ser. 1 Por.

Scheda video Vga 1 Mb 2.700.000

ATM452E Stesso configuroz. ma con HD 1 80 Mb At-bus 3.250.000

ATM453E Stesso configuroz. mo con HD 330 Mb At-bus 3.850.000

ATMDX2A Pc 80486 Dx 50 Mhz 64 K Cache, 8 Mb Ram
Fd 3"

1 /2 1 .44, HD 1 05 Mb At-bus, 2 Ser. 1 Por.

Schedo video 1 280 x 1 024 Mb 2.300.000

ATMDX2B Stessa configuroz. mo con HD 1 80 Mb At-bus 2.600.000

ATMDX2C Stessa configuroz. ma con HD 330 Mb At-bus 3.600.000

ATMPOl Notebook 386 Sx/25 2 Mb Rom, HO 60 Mb Vga 1.850.000

LISTINO PARTI SCIOLTE

MONITORS
14" VGA Mmiocromotico 148.000

14"VGAcol.l024x7680.39 291,000

14"VGAeol.l024x7680.28 350.000

ST.\MPANT1
80 col. 9 aghi 233.000
136 col, 24 aghi 308.000
80 col. 9 aghi 350.000

136col. 24oghi 500.000

PUSTRE
386 SX/25 Mhz 165.000

386 DX/33 Mhz 64 C 235.000
386 DX/40 Mhz 64 C 250.000
486 SX/20 Mhz 64 C 320.000
486 DX/33 Mhz 64 C 660.000
486 OX/33 Mhz 256 C 750.000
486 0X2/50 Mhz 64 C 950.000

DRIVES
FD5"l/4 1.2 Mb 72.000
FD3"1/2 1.44Mb 51.000
FD3"l/2 1.44MbTEAC 65.000

TERMLNALl
WYSE 1 20 W/A/G 590.000
WYSE I60monoc. 770.000
WYSE 370 colore 1,600.000

SCHEDE MDEO
VGA 800x600 34.000

VGA 1024x768 1MB OAK 85.000

VGA 1024x768 I MB TRIDENT 92,000

VGA 1 024x768 1 MB ET-4000 1 25.000
VGA 1280x 1024 1MB NCR 165,000

VGA1280xl0242MBNCR 195.000

HARD DISK
HD SEAGATE 42 MB 270.000
HD SEAGATE 105 MB 400.000
HD SEAGATE ! 30 MB 452,000
HD SEAGATE 210 MB 750.000
HD FUJITSU 105 MB 430.000
HD FUJITSU 180 MB 690.000
HD FUJITSU 330 MB 1.400,000
HD FUJITSU 425 MB 1.650.000

HD FUJITSU 520 MB 1.850.000

COPROCESSORl
80387 DX 33 170.000

Iprezzi si intendono ai netto di IVA 19%.

l marchi riportati sono registrati

dai rispettivi proprietari.



ORA SÌ CHE I CONTI TORNANO!

Se finora ci avete trovato solo in Viale Monte Nero 15 a Milano,

da Settembre veniteci a trovare anche
in Piazza Santa Maria Beitrade 1 , a Milano.

In occasione dell'apertura del secondo punto vendita Flopperia,

situato a 50 metri da Piazza Duomo, troverete fantastici

SUPER SCONTI PROMOZIONALI
dal 10 al 40% sul software!

Vasta esposizione di programmi e videogiochi
con migliaia di titoli sempre disponibili.

^^'O/ DEL DUOt

N UIA DOflAW*

Raggiungerci è molto semplice,

basta scendere alla fermata

DEL DUOMO MM1, o MM3, DUOMO e poi

imboccare Via Torino.

A circa cinquanta metri sulla

destra troverete Piazza Santa

Maria Beitrade.

Vi aspettiamo!



Ecco alcune delle eccezionali offerte Flopperia:

Per I patiti delle console

Nintendo Super Famtcom più Street Fighter II 499.000 Sega MegaDrive più Terminator II 349.000

Nintendo Super Famicom più due giochi 549.000 Sega MegaDrive più due giochi 399.000

Per i possessori di Commodore Amiga

SupraFaxModem Amiga 390.000 Digital Creation's OCTV PAL 999.000

Modem esterno 2400 Baud con Videolel, MNP-5. V42bls • Unità video esterna per creare, editare ed animare immagini

Dotato di software fax Amiga. video a 24bit » Comprende un digitalizzatore video slow-scan

(10 sec.) • Qualità eccezionale.

SupraFaxModem V32bis Amiga 790.000
560.000Modem esterno 14400 Baud con Videotel, MNP-5, V42bls • VXL Memory Board con 2MB Ram Burst

Dotato di software fax Amiga. Velocizzatore per Amiga 500/2000 con CPU 68030-EC.

zoccolo per coprocessore matematico 68882, possibilità di

A-S70 CD-ROM 600MB
Lettore di CD-ROM • Trasforma l'Amiga 500 in un CD-TV.

695.000
espansione di memoria da 2MB organizzata a 32 bit

(espandibile a 8MB) compatibile con il modo Burst del

68030 per attenere 0 wait States anche alla più alta frequenza

Supra Hard Disk A-500 52MB SCSI 980.000 di clock, switch per selezione 68000/68030 sia da software

che da hardware.
Sopra Hard Disk A-2000 52MB SCSI 780.000

ATonce-Plus Amiga 16MHz con 512KB 450.000
MegaChip 2000^00 499.000

Sharp JX-IOO 950.000
Kit per aggiungere 1MB di Chip Ram (totale 2MB) ad Amiga

2000, 500 Plus 0 500 con 1MB di Chip Ram • Comprende
Scanner a colori formato A6 (100x160 mm) • Densità 50-200

dpi *262.144 colori.

IMBdi Ram ed il nuovo Fatter Agnus 3372-B.

Podscat Amiga
Video Streamer 150.000

580.000
Interfaccia per effettuare II backup dell'Hard Disk su video-

Tavoletta grafica 12x12 pollici • Software di gestione incluso.
registratore • Con software in italiano.

Per I possessori di PC IBM e compatibili

SoundBlaster Pro Base 299.000 Monitor VGA 14" Colori più scheda SuperVGA 650.000

SoundBlaster Pro MIDI

CO-Rom Multimedia per SoundBlaster

399.000

895.000

Scheda SuperVGA da 1MB • Risoluzione 1024x768 punti.

SupraFaxModem PC 350.000

VGA-PAL
Interfaccia esterna per collegare un televisore a colori al

vostro PC con VGA • 11 risoluzioni supportate, uscita video

299.000 Modem esterno 2400 Baud con Videotel. MNP-S. V42bis •

Dotato di software fax per Windows.

composita e S-VHS • Dimensioni estremamente compatte. SupraFaxModem V32bis PC
Modem esterno 14400 Baud con Videotel. MNP-5, V42bi$ *

750.000

V6A-SCART
Inlerfaccla esterna per collegare un televisore a colori Scart

al vostro PC con VGA,

199.000 Dotato di software fax per Windows.

Disponibili anche;

Monitor VGA 14“ Mono più scheda VGA 290.000 SupraFaxModem Mac 450.000

Scheda VGA da 256KB • Risoluzione 800x600 punti. SupraFaxModem V32bis Mac 850.000

Monitor VGA 14" Colori più scheda VGA 490.000 SupraFaxModem Amiga 390.000
Scheda VGA da 256KB • Risoluzione BOOxSOO punti. SupraFaxModem V32bis Amiga 790.000
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Ai miti non si chiede il prezzo. Chi

oserebbe acquistare una Rolls-Royce

sulla base del listino? E cosi era. nel

settore dei computer, per le

macchine Compaq. Questo
coraggioso produttore texano ha

infatti da sempre basato ilsuo
successo sul concetto di «qualità

senza compromessi», facendo il

prezzo sull'effettivo valore della

macchina senza (o quasi)

considerarlo come strumento di

marketing.

Ma la dura situazione di mercato ha

recentemente convinto anche

Compaq a rivedere le proprie

strategie commerciali. La «nuova
fase» di Compaq, iniziata con la

defenestrazione del fondatore e

leader storico dell'azienda Rod
Canyon, prevede dunque una

maggiore attenzione al costo dei

propri prodotti, pursenza tralasciare il

fattore qualità per la quale essa va

giustamente famosa. Non siamo alla

vera e propria «guerra dei prezzi» ma
comunque qualcosa è scattato: ed è
così che. accanto alle sue mitiche

macchine high-end dal costo

inaccessibile ai comuni mortali.

Compaq è ora in grado di presentare

una nuova gamma di prodotti pensati

con maggiore sensibilità

commerciale e dunque «a basso

prezzo».

Si tratta di un esperimento
interessante. Quanti vorrebbero

infatti un desktop o un portatile

Compaq ma non se lo possono
permettere? Con i ProLìnea edi
Contura oggi ciò è possibile. Certo

non si tratta di macchine innovative

né di progetti allo stato dell'arte: si

tratta Invece di normali computer
costruitiper le persone normali ed il

normale lavoro di tutti i giorni,

computer comunque garantiti dal

nome Compaq e favoriti da un prezzo

che definire concorrenziale è poco.

Eccovidunque la prova delle

macchine più interessanti di questa

new wave Compaq, una per ciascuna
linea di prodotto.

Si tratta in particolare del portatile

Contura e del desk-top ProLinea 3/

25zs, entrambe tra l'altro basate sul

386SX. A noi hanno fatto un 'ottima

impressione, e pensiamo che
possano riscuotere un buon
successo di mercato. La classe non è
acqua, anche se il prezzo é basso.

Corrado Giustozzi

Compaq
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Contura 3/25
di Corrado Giustozzi

N
ell'attuale mondo di notebook e
palmtop, dove la rincorsa al sem-
pre più piccolo è un must, c'è

ancora spazio commerciale per un sano
laptopF Compaq dice di sì. e vuole

dimostrarlo con questo economico Con-
tura.

Si tratta come si vede di un portatile

tradizionale, grande poco più di un fo-

glio A4 e pesante poco meno di tre

chili, proposto ad un prezzo particolar-

mente conveniente. Basato sul proces-

sore 80386SL a basso consumo e dota-

to di un display edgelit VGA da 9.5" a

64 livelli di grigio, il Contura è disponibi-

le in due modelli base che si differenzia-

no per la velocità di clock del processo-
re. la presenza di una cache memory da
64 KByte. la quantità di RAM fornita di

serie e la capacità dell'hard disk.

Il modello inferiore, siglato 3/20 per
via della frequenza di clock di 20 MHz.
dispone di 2 MByte di RAM e di dischi

fissi da 40 0 84 MByte: quello superio-

re. siglato 3/25 e dunque funzionante a

25 MHz. nasce invece con 4 MByte di

RAM. una cache da 64 KByte e dischi

fissi da 60 oppure 120 MB'^e. In tutti i

modelli sono ovviamente presenti le già

note funzioni di «power conservation»

già viste in altri portatili Compaq, me-
diante le quali si può allungare sensibil-

mente l'autonomia operativa della mac-
china grazie ad un più stretto controllo

sui consumi dì energia; ed è altresi

presente la possibilità di «ibernare» il

computer, mediante la quale in caso di

mancanza di alimentazione si può sal-

varne lo stato su hard disk per poi

ripristinarlo in seguito.

Descrizione esterna

Un anonimo librone di color marrone
scuro caratterizzato da un design un po'

«rétro»: cosi si presenta il Contura ad

un primo sguardo. Appare evidente la

differenza rispetto alle altre realizzazioni

della casa texana, tutte tecnologica-

mente più «spinte» e giustamente ca-

ratterizzate da una linea più accattivante

e più «hi-tech». Questo Contura invece,

forse per via delle linee tondeggianti e
degli spigoli smussati, o magari per la

grafica con cui le lettere del nome
«Compaq» sono realizzate e scavate nel

pannello, richiama alla mente quei bei

frigidaire cromati degli ultimi anni '40 od
i registratori Geloso degli anni '50. Non
male, intendiamoci; solo, uno stile diffe-

rente a quello cui eravamo stati fin'ora

abituati. A molti in redazione questo

look è piaciuto d'istinto, e dei resto

basta farci l’abitudine per trovarlo effet-

tivamente gradevole.

Le dimensioni della macchina sono
piuttosto contenute anche se, come
dicevamo in apertura, eccedono legger-

mente quelle di un tradizionale compu-
ter notebook; parliamo comunque di

soli 22,4x4.8x20,7 cm (Ihp) per un peso
di 2,8 kg.

La tecnologia comunque nel Contura

c'è, e basta guardare con un po' più di

attenzione per vederla. Ad esempio os-

sen/iamo la fiancatina destra dove si

trova la fessura di alimentazione del

lettore di floppy disk, il quale deve esse-

re evidentemente ultrapiatto per potersi

trovare dove in effetti si trova. Per con-

trasto sulla fiancatina sinistra non vi è

invece nulla salvo la finestrella, chiusa

da un coperchietto, dietro cui può trova-

re posto il modem interno. Sul pannelli-

no posteriore si vedono apparentemen-

te solo la presa di alimentazione e l’ag-

gancio per l’apposito cavo metallico an-

tifurto (opzionale); ma uno sportellino

incernierato posto nella parte destra na-

sconde e protegge il gruppo di connet-

tori di espansione che, da sinistra a

destra, comprende: una porta seriale

RS-232 (DB-9 maschio), una porta paral-

lela Centronics bidirezionale (D8-25
femmina), l’ingresso per una tastiera o

un mouse esterni (DIN miniatura), l'in-

gresso per un tastierino numerico ester-

no (jack subminiatura), l'uscita video

VGA (DB-15 miniatura). Manca, ovvia-

mente data l'economicità della macchi-

na, un'uscita bus.

L’anta del display si sblocca dalla sua
posizione di chiusura facendo pressione

su di un grosso pulsante posto al centro

del «frontalino» del computer, L'apertu-

ra è piuttosto frenata da un meccani-
smo alquanto rigido, grazie al quale l'an-

ta può rimanere bloccata in ogni posizio-

ne intermedia fra quelle aventi un mini-

mo di senso pratico (diciamo quindi

circa da 60 a 135 gradi di apertura).

La tastiera del Contura è basata, ov-

viamente, su una meccanica del tipo

«morbido» a corsa breve. La disposizio-

ne dei tasti è sostanzialmente corretta
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anche se rimane ancora qualche punto
a nostro avviso migliorabile. Per la preci-

sione apprezziamo senza riserve il posi-

zionamento dei tasti cursore, ben di-

stanti dagli altri e disposti nella comoda
forma a «T rovesciata», ma non ci sen-

tiamo di condividere quella del tasto

Control, pressoché inutilizzabile, o del

tasto di seconda funzione «Fn», troppo

poco in evidenza e dunque particolar-

mente soggetto ad azionamenti erronei.

I tasti funzione sono dieci, con Fll ed
FI 2 rimappati su FI ed F2: i tasti da F3

ad F7 danno inoltre accesso {in seconda
funzione) a funzionalità specifiche tipi-

che dei portatili Compaq quali l'attivazio-

ne del monitor esterno al posto di quel-

lo interno, la commutazione al modo
reverse, il blocco con password delia

tastiera, la selezione del livello di conte-

nimento dei consumi e la visualizzazio-

ne delio stato della carica residua nelle

batterie.

Sopra la tastiera sulla sinistra una
strisciolina plastica permette di appun-
tarsi il significato attribuito ai tasti fun-

zione. Sulla destra invece sono raccolte

Contura 3/25

Costruttore: Compaq Italia SpA
Distributore: Compaq Italia SpA,
Milanoflori - Strada 7, Palazzo R. 20089
Razzano IMI! tal. 02/89200221
Prezzi UVA esclusa):

Conture 3/20 mod. 40 Lit. 2.300.000

Contura 3/20 mod. 84 Lit. 2.800.000
Contura 3/25 mod. 60 Ut. 3.200.000
Contura 3/2S mod. 120 Ut. 4.000.000

tutte le spie di stato a led e i due
pulsanti di accensione e standby, I led,

tutti di colore verde, sono relativi rispet-

tivamente a; attività del disco fisso,

attività del floppy, macchina accesa, ri-

carica delle batterie in corso, standby in

corso, Caps Look attivo, Scroll Look

attivo, Num Look attivo. La spia di mac-
china accesa viene anche utilizzata per

avvisare l’utente quando lo stato di cari-

ca residua delle batterie si trova sotto

una soglia minima di sicurezza: in que-

sto caso il led comincia a lampeggiare

circa una volta al secondo nella fase di

«preallarme» e circa due volte al secon-
do quando la situazione si fa realmente
critica e le batterie sono sul punto di

esaurirsi.

L'antina del display è quasi intera-

mente occupata daH'ampio schermo
LCD, la cui diagonale e di 9,5”, sotto cui

si trovano i due potenziometri a cursore

relativi alle regolazioni di luminosità e
contrasto. La leggibilità dello schermo è
ottima sotto tutte le angolazioni, e la

qualità deH'immagine rimane sempre
precisa grazie anche alle ampie escur-

sioni dei controlli che permettono di

adattarsi ad ogni condizione di luminosi-

tà ambientale.

Sul fondo della macchina, fissata me-
diante un semplice fermo a molla, si

trova la batteria di alimentazione in gra-

do di fornire un'autonomia operativa di-

chiarata di oltre tre ore. Quella fornita di

serie è del tipo al nichel-cadmio ma
sono acquistabili separatamente quelle

al nichel-idrogeno, più efficienti e meno
problematiche da utilizzare.
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I qua(trc) tati della rnacchina. Noterà il mirtuscoh drive per i microfloppy.

L'interno

Aprire i notebook Compaq è tradizio-

nalmente impresa difficiiissima in as-

senza di strumenti appositi ed informa-

zioni specifiche sul modo di operare.

Non così, fortunatamente, accade col

Contura: basta svitare cinque viti del

normale tipo a croce, poste sul fondo

della macchina e ben identificate da

frecce stampate nella plastica in corri-

spondenza dei rispettivi alloggiamenti,

per sganciare la tastiera e la sezione di

carrozzeria che la circonda. A questo
punto si può sfilare la tastiera dalla sua
sede, non senza averla prima liberata

dallo speciale schermo elettromagneti-

co cui è fissata e che serve a minimizza-

re I problemi di interferenze a radiofre-

L'artlina del display 6 piuttosto sottile.

quenza. Si ottiene così un ampio acces-

so alla zona di motherboard più «inte-

ressante» per quanto riguarda eventuali

interventi di natura tecnica, e cioè ripa-

razioni 0 espansioni del sistema. Da
notare che altre viti sono visibili esterna-

mente, ma il fatto che si tratti delle

«famigerate» Torx rende ben evidente il

fatto che esse non devono essere toc-

cate dall'utente finale in quanto non
necessarie per lo smontaggio «basico»

del computer.
Passiamo quindi a descrivere breve-

mente l'interno del Contura. Bene in

vista le memorie di massa (le cui minu-
scole dimensioni riescono ancora a stu-

pire chi si ricorda di quando gli hard disk

da 28 MByte erano grossi come una
lavatrice), ed il pannellino di controllo

realizzato «in economia» con pulsanti a

bolle. La piccola sezione di motherboard
scoperta è dedicata essenzialmente alle

espansioni, ed infatti comprende: lo

zoccolo per il coprocessore numerico
opzionale, ii connettore per l'eventuale

modem interno, il connettore per la

schedina di memoria addizionale.

Da notare ancora la grossa pila a

bottone che mantiene alimentata la

RAM CMOS ed i chip della memoria
cache da 64 KByte. Poco più a destra,

fra il pannellino di controllo ed i circuiti

video, è stato ricavato un piccolo vano
entro il quale può essere alloggiata una
batteria opzionale la quale, agendo in

tampone a quella principale (esterna),

permette la sostituzione di quest'ultima

senza la necessità di spegnere il com-
puter.

Concludiamo notando come l'econo-

micità del progetto non abbia influenza-

to troppo la qualità deità realizzazione,

che si mantiene a livelli senz'altro supe-

riori alla media delle macchine commer-
cialmente equivalenti.

Utilizzazione

Passiamo dunque ad esporre, come
di consueto, le impressioni che abbia-

mo ricavato utilizzando questo Contura

per alcuni giorni.

Per quanto riguarda dimensioni e pe-

so c’è poco da dire: non si tratta ovvia-

mente di un ultraportatile (anche se

solo un paio d'anni fa una macchina del

genere sarebbe stata definita «eccezio-

nale»...), ma il peso della maggiore o
minore portabilità dipende essenzial-

mente daH’utilizzo che del computer si

intende fare, e dunque coinvolge una
valutazione estremamente personale.

Le prestazioni sono invece di tutto

rispetto. Noi abbiamo ricevuto in prova

il modello con clock a 25 MHz, che oltre

ad offrire un 25% «secco» di velocità in

più rispetto al modello a 20 MHz dispo-

ne anche di una cache memory da 64
KByte per velocizzare ulteriormente gli

accessi alle informazioni residenti in

RAM. Questa macchina è ovviamente
più adatta dell'altra ad applicazioni inten-

sive quali quelle imposte datl'uso di

Windows o OS/2 (per quest'ultimo tut-

tavia 4 MByte di RAM sono pochi). La

macchina inferiore, invece, grazie al suo
onesto 386 a 20 MHz, è in grado di

fornire un servizio egregio nella maggior
parte delle applicazioni «normali» sotto

DOS. Più importante del dato di velocità

pura della CPU è comunque, come al

solito, il livello di throughput complessi-
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vo del sistema; e questo rimane sem-
pre molto elevato grazie alla buona velo-

cità delle periferiche più critiche, ossia

disco fisso e video.

Soffermiamoci invece un attimo sul

tema del contenimento dei consumi,

punto ovviamente fondamentale in una

macchina del genere. Dicevamo prima

che il Contura adotta i medesimi mec-
canismi di prolungamento detl'autono-

mia previsti sugli altri portatili e notebo-

ok Compaq. Questi consistono in un

assieme di azioni su più fronti che il

sistema innesca automaticamente ed
indipendentemente a seconda della so-

glia di inten/ento stabilita dalTutente.

Esistono tre «profili» standard imposta-

bili (alto, medio e basso risparmio) ed

un quarto customizzabile, nel quale cioè

l’entità di ciascun intervento è dosata

dall'utente. Ciò che differenzia un profi-

lo dall'altro è il diverso valore dei time-

out associati a ciascun intervento. Gli

interventi possibili sono: attivazione del

modo «idie». nel quale il clock del pro-

cessore viene molto rallentato; attiva-

zione del modo «standby», nel quale

tutti i sottosistemi attivi vengono spen-

ti, il processore fermato e la RAM man-
tenuta nello stato in cui si trova: spegni-

mento del disco fisso; spegnimento
della retroilluminazione del display. Il

modo «standby» può anche essere atti-

vato manualmente dalTutente mediante
Tapposito tasto posto vicino al pulsante

di alimentazione: ciò può essere utile

ad esempio quando si deve abbandona-
re il computer per qualche tempo e non
si vuole uscire dalTapplicazione e spe-

gnerlo. Lo standby infatti «congela» lo

stato della macchina, cosicché al suo
ripristino il lavoro può proseguire come
se nulla fosse accaduto nel frattempo.

In ogni istante l'utente può passare

da un profilo all'altro ed anche conosce-
re lo stato di carica delle batterie, il

quale viene visualizzato sullo schermo
in un’apposita finestrella grafica. Quan-
do la carica residua scende sotto un
primo livello di attenzione, il sistema
avverte l'utente suonando e facendo
lampeggiare lentamente il led di accen-
sione, In questo momento si è per cosi

dire «in riserva», e si dovrebbe comin-
ciare a pensare di ricaricare le batterie.

Continuando invece a lavorare si rag-

giunge dopo un po' lo stato critico,

segnalato mediante beep ripetuti ed il

lampeggio veloce del led di accensione.

A questo punto si dovrebbe uscire rapi-

damente dalTapplicazione salvando i da-

ti, e provvedere urgentemente alla rica-

rica delle batterie. Se ciò non accade, il

computer attiva la cosiddetta «hyberna-

tion» (sempre che essa sia stata pre-

ventivamente abilitata dalTutente) che
consiste in ciò: la macchina salva su

disco rigido una copia della RAM ed il

suo completo stato, dopo di che si
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A s/n/sjffl.- la tortene estratta dal suo alloggiamento e il caricabattene esterno. A destra il confronto con un numero di MC dà la oreàsa sensazione delle

dimensioni del Con tura.

disattiva irreversibilmente. Quando ver-

rà nuovamente fornita l'alimentazione, il

computer ripristinerà automaticamente
il suo stato dalla immagine su disco ed

il lavoro potrà continuare là dove si era

interrotto.

Abbiamo ovviamente eseguito qual-

che prova pratica per saggiare l’autono-

mia del Contura, sottoponendolo al no-

stro consueto «benchmark-tortura» che
sollecita continuamente il disco fisso

oltre che la CPU e la memoria. Il test,

come sempre, è stato effettuato atti-

vando il profilo di «minimo risparmio»

(tutti i sistemi di contenimento dei con-

sumi disattivati) ed impostando al mas-
simo la retroìlluminazione del display. In

queste condizioni estremamente onero-

se (e assai improbabili nella pratica),

partendo a piena carica, il Contura ha

funzionato ininterrottamente per circa

due ore e un quarto prima di ibernarsi.

Ciò significa che con un uso un po' più

attento, e con applicazioni meno disk-

intensive. si può pensare di raggiungere

un'autonomìa assai più lunga senza
molti problemi.

Segnaliamo a questo proposito la di-

sponibilità di un alimentatore/caricabat-

terie opzionale mediante il quale si può
caricare una seconda batteria di scorta

mentre si ricarica la prima o si alimenta

la macchina; ed anche la citata possibili-

tà di montare internamente una batteria

tampone che consenta di sostituire la

batteria esterna senza dover spegnere il

computer. Questi due dispositivi posso-

no rappresentare un vero toccasana per

chi necessiti di un'autonomia elevata

senza interruzioni.

Conclusioni

Il vero asso nella manica di questo

Contura, lo dicevamo nelle premesse, è

il costo. Andiamo dunque a vedere il

listino prezzi per renderci conto di come
stiano effettivamente le cose. Diciamo

intanto che le configurazioni proposte

per i Contura sono quattro: il modello 3/

20 è infatti disponibile con hard disk da

40 0 84 MByte mentre il 3/25 con hard

disk da 60 o 120 MByte. Ovviamente a

noi sembrano più interessanti le versio-

ni «centrali», dato che 40 MByte sono
ormai irrimediabilmente pochi per qual-

siasi uso serio del computer mentre
120 MByte sono ancora parecchi. I rela-

tivi prezzi sono dunque: due milioni e

ottocentomila lire per il 3/20 con 84
MByte, tre milioni e duecentomila lire

per il 3/25 con 60 MByte. Valori molto
vicini tra loro, che rendono dunque una
eventuale scelta molto difficile; ma co-

munque cifre decisamente interessanti

trattandosi di Compaq, Volendo rispar-

miare al massimo si può avere il 3/20

con 40 MByte a due milioni e trecento-

mila (ire. mentre volendo strafare si può
ottenere II 3/25 con 120 MByte a quat-

tro milioni tondi.

A nostro avviso la macchina più inte-

ressante è H 3/20 con 84 MByte, che è
più che sufficiente per far girare decen-
temente il DOS ed un sacco di software
e costa meno di tre milioni. Se però

Windows od OS/2 sono un must è
necessario lo spunto in più dato dal 3/

25, ma in questo caso occorre tenere

presente che 60 MByte possono esse-

re pochini date le pesanti esigenze di

sistema e dunque i 120 cominciano ad
essere indispensabili. In ogni caso con
una cifra compresa fra i tre e i quattro

milioni ci si può portare a casa un
portatile ben fatto, potente, robusto e
soprattutto Compaq. Perché non farci

un pensierino? «e
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ProLinea 3/25zs
di Corrado Giustozzi

I

l 286 è mono, ucciso deliberatamen-

te da! suo creatore Intel oltre che
dalle ferree leggi del mercato: il 486,

grazie alle nuove versioni 0X2, costa

oramai un'inezia: il 586 infine è alle

pone. In questo scenario in continua

evoluzione il 386 ha dunque finito per
diventare il processore di fascia bassa,

vero e proprio entry levei di un mondo
che oramai considera solo i 32 bit per
applicazioni serie. Basta un 386SX per
far girare Windows in modo decente, e

con esso una vastissima gamma di soft-

ware utile e potente. Il 386 dunque non

è più, come era fino a un paio d'anni fa,

un oscuro oggetto del desiderio fuori

della portata dell'hobbysta, ma è sceso
al rango di processore di base, adatto ai

computer portatili ed alle macchine più

economiche per applicazioni semplici di

tipo hobbystico o casalingo. Ciò. per un
processore in grado di sviluppare oltre

tre MIPS, può apparire riduttivo e finan-

che blasfemo a chi è in grado di ricorda-

re di quando solo i più grandi fra i

mainframe raggiungevano il MIPS: ma
è l'inevitabile conseguenza della freneti-

ca corsa intrapresa dall'industria verso

chip sempre più veloci e potenti.

Bene, il processore 80386SX è oggi

alla base della nuova linea di desktop
economici Compaq che comprende in

tutto tre modelli, due modelli con 386
ed uno con 486. Il più piccolo di tutti,

chiamato ProLinea 3/25zs. si basa ap-

punto su un 386SX a 25 MHz che lo

mette in grado di fornire prestazioni

decisamente buone a costi assoluta-

mente contenuti. Dotato di due MByte
di RAM, un hard disk da 40 MByte e di

due slot di espansione, e caratterizzato

da un prezzo estremamente concorren-

ziale. il ProLinea 3/25zs è la macchina
ideale per compiti «leggeri» sia in casa

che in ufficio.

Descrizione esterna

Il design del ProLinea 3/25zs è molto
semplice, diremmo quasi spanano. Il

case compensa l'altezza piuttosto ridot-

ta con un certo sviluppo in profondità;

le dimensioni sono comunque assai

contenute in quanto si parla di un in-

gombro di soli 32x8,6x38 cm (Ihp). Il

frontale è piuttosto spoglio, essendo
caratterizzato solo dal drive per il micro-

floppy (annegato nel pannello), da tre

spie di stato (alimentazione generale,

attività dell'hard disk interno, attività del

floppy) e dal grosso pulsante di accen-

sione.

Anche il pannello posteriore è molto

semplice. Sulla sinistra la sezione ali-

mentatrice comprende solo l'ingresso

di refe (presa lEC a vaschetta) e la

ventola di raffreddamento, mentre man-

ProUnaa 3/2Sza

Coatruttore; Compaq Italia SpA
DIttributora: Compaq Halia SpA, Milanofio-

ri. Strada 7, Palazzo R 20089 Rozzarìo IMI).

Tel. 02/9920022!
Prezzi UVA aaclusal:

ProLinea 3/ZSzs L 1.300.000

Monitor VGA Ut. 780.000

cano il cambiatensione e la comoda
presa di rete asservita. In aito a destra

sì trovano le feritoie di accesso ai due
slot di espansione interni; la loro parti-

colare posizione orizzontale consente di

contenere al massimo l’altezza della

macchina. Allineati in basso, infine, si

trovano i connettori delle varie interfac-

ce standard: i due DIN miniatura relativi

alla tastiera ed al mouse tipo PS/2, i due
D8-9 delle porte seriali RS-232, il DB-25
della porta parallela Centronics ed il D8-
15 miniatura dell’uscita video VGA.
La tastiera fornita di serie è quella

classica Compaq; poco ingombrante,
dal buon tocco, consente una digitazio-

ne sempre agevole. Inoltre il cavetto di

collegamento al computer può essere
fatto uscire sia dal lato sinistro che da
quello destro dell’unità, un piccolo det-

taglio che però può risolvere elegante-

mente dei grossi problemi di posiziona-
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PROLINEA 3/25ZS

Sopra, la tastiera. Qui sotto, frontale e retro del computer. Notare sul retro gli slot di espansione posti in

oriziontale.

mento sulla scrivania.

Il monitor che abbiamo ricevuto, infi-

ne, è un ottimo VGA da 14”, dotato di

supporto orientabile, trattamento antiri-

flesso e controlli «elettronici» per il cen-

traggio ed il dimensionamento dell'im-

magine.

Descrizione interne

Due sole viti fissano il «coperchio»

metallico del ProLinea al pannello po-

steriore. Si tratta di viti Torx, dotate

però anche di una fessura che permette

di aprirle utilizzando un comune caccia-

vite a lama.

All'interno il computer appare essen-

zialmente... vuoto! li fatto che ampi

spazi rimangono inutilizzati lascia pensa-

re che una diversa disposizione delle

parti avrebbe consentito un'ingegnenz-

zazione più compatta del tutto; in effetti

però c’è da considerare che il ProLinea

consente l'installazione di schede di

espansione «full-size» (desuete ma non
del tutto scomparse), e dunque la lun-

ghezza dello chassis è obbligata dalla

dimensione delle schede.

La motherboard, molto piccola, è

densa di componenti ad alta integrazio-

ne in tecnologia a montaggio superficia-

le. Piccolo, quasi insignificante in mezzo
agli altri chip di maggiori dimensioni, si

trova il 386SX cuore del sistema. Poco
più in là il banco delle RAM, quattro

pettini SIMM coperti da una strana pro-

tezione in plastica semirigida. È pre-

sente anche lo zoccolo per l’eventuale

coprocessore numerico opzionale
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80387SX, ma per accedervi occorre

smontare il drive per il microfloppy. Da
I notare ancora il modo in cui il bus di

(sistema è stato riportato a 90 gradi per

permettere di alloggiare le schede in

posizione «sdraiata», complice una bar-

ra di rinforzo che corre dal pannello

I

posteriore a quello anteriore.

I

L'alimentatore, molto compatto, è fis-

I sato al pannello posteriore ed è connes-
' so all'interruttore posto sul frontale gra-

zie ad un lungo rinvio meccanico.

I
In generale la costruzione appare di

I

elevato livello tecnico, con la consueta

I

cura nei particolari che da sempre carat-

' terizza i prodotti Compaq. L'economici-

tà dell'oggetto non è stata dunque otte-

nuta a costo della qualità della realizza-

zione ma solo mediante un accorto uso
di tecnologie non più di avanguardia e
quindi dal costo industriale ormai molto
basso.

Utilizzazione

s è la tipica macchina
si collega e funziona,

iona; senza mezzi ter-

irte, quello che voglia-

3 si tratta di un computer
1, e soprattutto cosi pre-

e non ha bisogno di alcu-

na di quelle particolari operazioni di Se-

tup che tipicamente preoccupano e

confondono gli utenti non esperti. Nei

ProLinea tra l'altro è tutto di serie, dalle

porte seriali alla VGA; perfino i'hard-

disk, in quanto IDE, è pilotato diretta-

mente dalla motherboard. (Ciò per inci-

so fa sì che i due slot di espansione
presenti siano realmente a disposizione

dell'utente). Cosi non vi è necessità di

configurazioni strane: data tensione e
collegato il monitor la macchina è pron-

ta all'uso.

Per quanto riguarda le prestazioni,

esse sono quelle che ci si potrebbe
attendere date le premesse. Il 386SX a

25 MHz fa un buon lavoro, rendendo
accettabile la resa della macchina in

ogni situazione normale. Da notare l’as-

senza di una cache memory di supporto
alla RAM, ritenuta evidentemente non
necessaria in un computer come que-

sto sia per motivi di costo sia in consi-

derazione del tipo di applicazioni non
particolarmente «spinte» cui la macchi-

na sarà principalmente destinata.

Buona anche la prestazione del disco

fisso, caratterizzato da un basso tempo
di accesso e da un elevato transfer rate

pre alto il throughput complessivo del

sistema.

Conclusioni

Quanto costa dunque questo piccolo

ma accattivante ProLinea? Incredibile

ma vero: solo un milione e trecentomi-

la, un prezzo veramente competitivo al

quale bisogna tuttavia aggiungere quasi

ottocentomila per il (bel) monitor VGA.
Rimaniamo comunque attorno ai due
milioni per un sistema completo, che
pur essendo basico (ricordiamo che ha

«solo» 2 MByte di RAM e 40 MB^e di

hard disk) è comunque assai efficace

nella stragrande maggioranza delle si-

tuazioni elaborative «normali». La quali-

tà Compaq, inoltre, c'è e non si discute;

e sul piatto della bilancia questo è un
peso molto forte. ^
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Citizen PN48
notebook printer

di Massimo Truscelli

i siete mai chiesti come deve
essere una notebook printer?

La corsa al sempre più piccolo

è ormai un dato di fatto confermato
dalla costante ricerca di prestazioni in

volumi sempre più contenuti. Lo testi-

monia la rassegna di piccoli personal

computer che ogni giorno, in dimensio-

ni sempre più ridotte, ci offrono le pre-

stazioni gualche anno fa riservate a si-

stemi desktop.

Abbiamo esaminato il fenomeno dei

sub-notebook già nello scorso numero
di MCmicrocomputer prendendo in con-

siderazione anche un prodotto di tipo

«pen-computing» e parlandovi di New-
ton. il prototipo di assistente personale

digitale che, nelle intenzioni della Apple,

potrebbe spalancare le porte ad un nuo-

vo affascinante mercato a metà strada

tra quello informatico e quello con-
sumer.

La corsa al sempre più piccolo anche
in informatica è ormai aperta, ma il

notebook, per quanto mi riguarda, é una
categoria di computer che ancora è

destinata ad avere lunga vita poiché
offre ragionevoli caratteristiche di po-

tenza, comodità e facilità d'uso in rela-

zione alle dimensioni. I sub-notebook,

sempre più piccoli, altrettanto potenti,

ma che forse sachficano troppo l'utente

in termini di ergonomia nell'uso pratico,

e che forse non riescono ad offrire

caratteristiche di personalizzazione per

un uso pratico realmente conveniente,

hanno ancora bisogno di qualche ritocco

prima che siano effettivamente altret-

tanto pratici ed efficienti.

Continuando in questo processo di

riduzione dei volumi, anche periferiche

tradizionalmente legate all'immagine di

solidità e robustezza derivante da di-

mensioni e pesi non propriamente con-

tenuti, comincia a seguire le medesime
strade già percorse dalle unità centrali.

È il caso delle stampanti come questa
Citizen PN43, che nelle intenzioni dei

progettisti rappresentano il degno com-
plemento agli ingombri del fido compu-
ter portatile.
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CITIZEN PN48

Descrizione

La Citizen PN48 pesa solo 1,17 kg

completa di batteria ed ha ingombri

molto contenuti; 29,7 x 9 x 5 cm (Ipa)

che ne consentono un utilizzo molto

pratico in qualunque situazione, sia di

impiego portatile che di uso in unione

ad una postazione di lavoro fissa.

Il metodo di stampa è di tipo a non
impatto, per fusione termica di un na-

stro, contenuto in cartucce intercam-

biabili, mediante una testina a 48 punti.

In pratica, come alcune macchine da
scrivere elettroniche di qualche tempo
fa, la testina termica deposita micro-

scopiche quantità di carbonio, presenti

sul supporto di poliestere del nastro,

sulla carta, fissandole con un processo

di fusione termica.

La risoluzione massima ammessa è

in tal modo di 360 punti per pollice, ma
in modo testo i caratteri sono costruiti

utilizzando una matrice di 36 x 48 pun-

ti, rispettivamente in orizzontale e verti-

cale. con un pitch di 10 caratteri per

pollice.

La stampa è monodirezionale, regio-

ne per la quale la velocità non è parti-

colarmente elevata, ma considerando
la destinazione d'uso prevalentemente
portatile, ci si può accontentare dei 53

cps offerti.

La Citizen PN48 dispone di due font

LQ: CTZ Courier e CTZ Roman (analo-

go al Times} che consentono in casi di

urgenza di poter stampare documenti
di buona qualità con una certa facilità.

Un buffer di 4 kbyte ed un'interfaccia

parallela completano la dotazione com-
prendente anche le emulazioni residen-

ti Epson LQ e IBM Proprinter.

Lo stretto e lungo parallelepipedo

che costituisce la stampante è dotato

di un coperchio superiore, normalmen-
te chiuso, che può essere aperto per

permettere le operazioni di manuten-
zione e di settaggio della serie di otto

dip-switch contenuti in corrispondenza

dei meccanismi di stampa.
Mediante lo stesso coperchio si ac-

cede al gruppo di stampa per la sosti-

tuzione della cartuccia del nastro: esso

è di due tipi: a singola battuta, ricono-

scibile per la rondella di avvolgimento

di colore nero, adatto alla produzione di

stampe di qualità eventualmente anche
su lucidi per proiezione; riutilizzabile fi-

no a cinque volte (multistrike), ricono-

scibile per la rondella di colore bianco,

adatto ad impieghi normali.

Sul frontale della stampante è pre-

sente un vano per l'accumulatore ricari-

cabile al nichel-cadmio capace di assi-

curare un'autonomia di 30 pagine di

stampa.

CKIzen PN4S

Produttore:
Citizen Wetclì Co Ltd. Japan.
Olstrìbutori:

Datatec - Vie De Viti De Marco, 46/0 -

00191 Roma.
Teìcom - Via Trombetta 20090 Sagrate
IMI).

PrezzollVA escluea):

Stampante PN48 + acceaaori L. 749.000

Sul retro, invece, uno sportellino si

apre con un'angolazione massima di

90° per consentire l'introduzione dei fo-

gli singoli 0 di altri supporti cartacei

come buste o etichette.

I comandi della PN48 sono tutti rag-

gruppati sul frontale, a destra, e sono
costituiti da; un minuscolo display led a

sette segmenti capace di riprodurre un
solo carattere, ma in grado di fornire

numerose informazioni: una spia con la

dicitura Charge che si accende quando
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CITIZEN PN48

è in corso la carica della baneria; tre

tasti, corrispondenti alle solite funzioni

OnLine, LineFeed/FormFeed, Menu per

la configurazione di alcuni parametri co-

me il font utilizzato, il tempo di attesa

prima dello spegnimento automatico

con l'alimentazione fornita dall'accumu-

tatore. il pitch dei caratteri.

Più in basso, un nottolino graduato

da 0 a 10 permette di regolare la densi-

tà di stampa (il valore medio della qua-

le è rappresentato dalla posizione corri-

spondente a 8) ed un interruttore a

slitta funge le funzioni di interruttore di

alimentazione.

Sul fianco sinistro della stampante
sono presenti un connettore a D sub-

miniatura per l'interfaccia Centronics e

Draft lOcpi

Noritiale®Pr'=®

Norma

Corsi vo

Neretto

Sottolineato

Shall Caps

Draft p>±tch 16
Draft pitch 14
Draft pitch 12
Draft pitch 8

fn quBSto riquadra si possono appreaare i risultati in stampa
grafica dal file Eagle da PC Painibrush sia m modo drah che
quaiity ed una tersa stampa dallo stesso programma. A
confronto anche i due font NLQ CfZ Caunar. indicato

erroneamente come Orafi, e CTZ Gothic ICT2).

CTZ lOcpi

Norraale^P^^®

Norma

Corsivo

Neretto

Sottolineato

Small Caps

CTZ jDltcti 16
CTZ pitch 14
CTZ pitch 12

CTZ pitch 8
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la solita presa di alimentazione adatta

all'alimentatore da rete fornito in dota-

zione, oppure ad un adattatore opziona-

le per la batteria deH’automobile. Sem-
pre sulla sinistra della stampante è infi-

ne presente una piccola levetta per

sboccare la carta in modo da poter

eseguire eventuali allineamenti.

Una caratteristica di interesse della

Citizen PN48 è costituito proprio dalla

gestione della carta: infatti, dispone di

due possibilità di alimentazione, entram-

be semiautomatiche, ma adatte a spes-

sori diversi. I! primo tipo di alimentazio-

ne avviene utilizzando lo sportellino di

alimentazione posteriore, dotato di gui-

de, con il quale è sufficiente inserire il

foglio di carta per attivare un meccani-

smo che avanza la carta airinterno fino

alla parte anteriore della testina di stam-

pa che si posiziona automaticamente al

centro in attesa della stampa oppure di

eventuali regolazioni: utilizzando questo
tipo di alimentazione è possibile impie-

gare supporti con uno spessore fino a

0,12 mm. Il secondo tipo dì alimentazio-

ne si avvale di una fessura presente sul

fondo della stampante, ma per essere

utilizzata è necessario capovolgere la

stampante appoggiandola su un piano

con il suo coperchio posteriore: con
questo tipo di alimentazione il supporto
cartaceo compie un percorso meno tor-

tuoso rispetto al precedente metodo
descritto con una conseguente possibi-

lità di utilizzo di uno spessore fino a

0,23 mm.
La dotazione della stampante in confi-

gurazione base è piuttosto ricca poiché
comprende anche una borsa per il tra-

sporto, l'alimentatore/caricabatterie da
rete, il cavo di alimentazione, due car-

tucce di nastro e soprattutto il cavo di

collegamento (un po’ corto) all'interfac-

cia, dotato di un classico connettore
DB25 da un lato e, dall'altro, di un
connettore più consono a quello pre-

sente sulla stampante.

Hardware

L'interno della PN48 è, com’era sup-
ponibile, estremamente semplice: la

meccanica è costituita da un monobloc-
co metallico fissato con due viti sulla

minuscola schedina elettronica ad alta

integrazione, affiancata da una ulteriore
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CITIZEN PN48

schedina, più piccola, relativa ai controlli

di densità ed airalimentazione.

La componentistica è di varie mar-

che, ma tra i circuiti che compongono la

scheda, realizzata in tecnologia SMT,
spiccano un integrato ALPS ed altri di

produzione diretta Citizen.

Le uniche connessioni esistenti sono

quelle relative al pannellmo di controllo

ed ai blocco della meccanica e sono
realizzate con un circuito stampato fles-

sibile con il terminale ad incastro in

specifici connettori.

Uso

Grazie alla doppia possibilità di scelta

dell'emulazione e del font LO, la Citizen

PN48 può essere utilizzata quasi subito

senza grosse difficoltà con qualsiasi

computer non necessariamente portati-

le. Data la sua natura non è certo adatta

ad un impiego gravoso, ma più sempli-

cemente ad applicazioni del tipo «stam-

pa e fuggii) anche perché la necessità di

doverla alimentare manualmente non
consente un impiego rapido e veloce

con documenti particolarmente lunghi.

In compenso, la Citizen rappresenta

un'ottima scelta per le necessità di

stampe non particolarmente lunghe in

ambienti difficili ed in situazioni di emer-
genza. L'autonomia non è forse partico-

larmente elevata, ma dubito che in un
cantiere all'aperto, in una giornata di

luglio con il sole che picchia, tra il

fragore dei bulldozer che sollevano nu-

voloni di polvere al loro passaggio nelle

vicinanze, poggiati su un cumulo di terra

con il proprio computer e con la stam-
pante in questione, si abbia voglia e si

riescano a produrre più delle pagine che
bastano allo stretto necessario.

In compenso la qualità è piuttosto

buona e nell'uso si apprezzano alcune
caratteristiche del minuscolo display di

interfaccia capace di mostrare più di

una utile indicazione lampeggiante: la

testina non montata correttamente con
una H; il nastro finito, da sostituire o

capovolgerne la cartuccia con una E: la

carta finita con una P; la batteria da

ricaricare con una L ed una serie di

barrette orizzontali in numero da uno a

tre per indicare lo stato di carica, com-
preso tra il 21 ed il 100%, dell'accumu-

latore.

Anche il menu di configurazione, che
consente di settate velocemente alcuni

parametri, si avvale della «collaborazio-

ne» del mini-display. Infatti, una volta

selezionata tale funzione, sui display è

possibile visualizzare una cifra da 0 a 9

corrispondente ad altrettante opzioni:

azzeramento alle condizioni di default o
salvataggio della nuova configurazione:

tipo di cararttere LO: pitch (da 10 a 20
cpi): spaziatura delle linee 16 e 8 Ipi);

lunghezza del modulo carta (da 7" a

11,66"); funzionamento del gestore
grafico in modalità IBM, settaggio delle

funzioni automatiche riferite ai LineFeed

e CarriageReturn; settaggio del tempo
di spegnimento con valori compresi tra

3 e 10 minuti a step di 1 e 2 minuti.

Per favorire l’utente che ha dimenti-

cato la corrispondenza delle opzioni con
le cifre, uno specchietto riassuntivo è

serigrafato in bella vista all’interno del

coperchio superiore.

Forse meno valido è il sistema di

configurazione a dip-switch, ma tutto

sommato si tratta di selezioni che una
volta impostate non sono generalmente
modificate con frequenza: emulazione,

set di caratteri, stile dello zero, set di

caratteri speciali per lingue diverse

(Gran Bretagna, Francia, Germania.
USA, Portogallo, Canada francofono,

Norvegia, Scandinavia e Multiiingua, in

funzione del tipo di emulazione settata).

La stampa, come già detto è un po'

lenta, ma sufficientemente affidabile se

si considera il valore di MTBF (Mini-

mum Time Before Failure, o se preferi-

te, Minimum Time Between Failure)

attestato a 5 milioni di caratteri per una
durata media della testina di stampa di

50 milioni di impulsi per elemento.

Conclusioni

Settecentoquarantanovemila lire (IVA

esclusa] per questo gioiellino destinato

a soddisfare le richieste di quanti, in una
valigetta più o meno piccola (grande?...)

vogliono avere a portata di mano suffi-

cienti informazioni e la possibilità di

stamparle per poter svolgere al meglio il

proprio lavoro.

Certo il computer ha un suo prezzo,

ma quella è un'altra storia.

La Citizen PN48 svolga le sue funzio-

ni egregiamente ad un prezzo concor-

renziale e di poco superiore a quello di

prodotti destinati al solo impiego sta-

bile. KS
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Kodak Dfcofifx 707

V i ricordate la Diconix 150? Era il

lontano giugno del 1987 ed il

dépliant illustrativo americano
che circolava all'epoca ritraeva questo
prodotto insieme ad un gatto incuriosito

dallo strano oggetto.

Sono passati cinque anni dal numero
64 di MCmicrocomputer, nel quale (inu-

tile dirlo) provai la Diconix ISO; oggi,

dopo oltre mezzo milione di stampanti
portatili vendute, la Kodak propone una
nuova versione di stampante compatta:

la Diconix 701, che nelle intenzioni dei

suoi progettisti rappresenta un salto di

qualità rispetto al precedente modello in

di Massimo Truscelli

termini di prestazioni e versatilità. La

nuova Diconix 701 è una stampante in

grado di offrire una risoluzione di 300
dpi (ormai uno standard anche per le

stampanti a getto d'inchiostro, oltre che
per te laser), un alimentatore automati-

co incorporato della capacità di 30 fogli,

un'autonomia di 100 pagine con l'ali-

mentazione a batteria, numerosi font

residenti, emulazioni HP DeskJet e IBM
Proprinter X24; tutto in un peso di soli

due chili e mezzo ed in un volume le cui

dimensioni della superficie d'ingombro
sono di poco inferiori a quelle di un
foglio UNI A4

Descrizione

La Diconix 701 è molto compatta,

come ho scritto nell'introduzione l'im-

pronta non raggiunge la superficie occu-

pata da un foglio in formato A4, per la

precisione le sue dimensioni sono di

29.7 X 19.5 X 6.1 cm (Ipa), mentre il suo
peso è 2.6 kg se si considera anche
l'accumulatore ricaricabile del tipo NP-

55 normalmente impiegato sui camcor-
der delle ultime generazioni.

Il design ricalca nella forma il modello
precedente con una linea essenziale e

fortemente arrotondata, caratterizzata
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dalla presenza sul piano superiore di un
piano ribaltabile, che svolge la funzione

di vassoio per ralimentazione della car-

ta, e di un pannello di controllo compo-
sto da quattro tasti, un interruttore di

alimentazione a slitta e otto spie lumi-

nose.

Il pannello di controllo, oltre all'Inter-

ruttore di alimentazione, comprende i

tasti relativi alle funzioni OnUne, Line-

Feed/FormFeed, Font (per la scelta tra

quelli disponibili), Prime (da impiegare

ogni volta che si sostituisce la cartuccia

di stampa oppure quando la stampante
non è stata utilizzata per un lungo perio-

do); le spie luminose indicano l'awenu-
ta alimentazione, la mancanza di carta,

la messa in linea della periferica con il

computer, la selezione del modo Draft

oppure l'eventuale ricarica, il font sele-

zionato.

Sul retro sono presenti i! connettore a

36 contatti Centronics, il vano che ospi-

ta l'accumulatore, il piccolo connettore

per il collegamento all'alimentatore da
rete esterno che svolge anche la funzio-

ne di caricabattehe.

Sullo spigolo posteriore superiore si-

nistro è ubicata una levetta che ha lo

scopo di consentire il caricamento della

carta. Il vassoio ricavato dal piano ribal-

tabile, del quale si è già detto, ha una

capacità di 30 fogli e per poter funziona-

re correttamente necessita di un posi-

zionamento della carta quanto più possi-

bile preciso, senza inclinazioni e con
tutti i fogli perfettamente allineati, pena
lo stropicciamento e l'inceppamento del

foglio di carta alla prima stampa ese-

guita.

Per la Diconix 701
,
la Kodak ha svilup^

pato, presso i propri laboratori di

Dayton, un sistema di stampa a 50
ugelli che utilizza la tecnologia a getto

d’inchiostro di tipo «thermal drop on

demand» ed un particolare tipo di in-

chiostro atossico, ad acqua, con il quale

è possibile stampare indifferentemente

sia su carta (anche la comune carta da

fotocopiatrice) che su lucidi da proie-

zione.

La cartuccia unica, comprendente in-

chiostro ed il sistema di stampa vero e

proprio a 50 ugelli, è prevista per la

stampa di 1,200.000 caratteri in modali-

tà Quatity (600 pagine a 2.000 caratteri

per pagina), ma in modalità Draft può
agevolmente raggiungere la cifra di

1.600.000 caratteri.

La risoluzione di 300 dpi consente )a

stampa di grafica ad alta qualità, ma
anche la stampa di testi nitidi e ben
definiti che possono contare sulla pre-

senza dei font residenti e, dove si voglia

aumentare la velocità di stampa a disca-

pito della sua qualità, anche sulla possi-

bilità di stampa in modalità Draft con un

Kodak Diconix 701

Produttoro:

Eastman Kodak Company Rochester.

New York 10650.

Dittrìbutore;

Kodak Spa V.le Maneoni 62.

20092 Cinisallo Balsamo IMII.

Tei: 02J66O281.
Prozzo (IVA Mcluoa):
Stampante Diconix 701 L 895.000

decremento della nsoluzione verticale a
150 dpi, ma con un innegabile vantag-

gio in termini di velocità (si passa da
120 cps in modo Quality a 200 cps in

modo Draft).

Le emulazioni consentite sono tre:

Hewlett Packard DeskJet Plus (ma in

pratica è possibile emulare tutte le

stampanti che utilizzano il linguaggio HP
PCL IN), IBM Proprinter X24 ed un terzo

set proprietario denominato «Kodak
Small Printer Command Set» ovvero

Il pannello di controllo, semplice, ma comptato, ed una visione della stampante in condizioni operanve. con
il coperchio superiore pronto a ncevere i logli de stampare.
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Kodak SPCS. Per favorire l'uso della

stampante al pieno delle proprie possi-

bilità in unione alTormai diffuso ambien-

te grafico Windows, con la Diconix vie-

ne fornito un driver specifico adatto alle

versioni 3.x dell'ambiente prodotto da

Microsoft.

La Diconix 701 dispone di un buffer di

circa 23 kbvte che può essere utilizzato,

in funzione del tipo di emulazione scel-

ta, come magazzino temporaneo di dati

per la stampa, oppure come magazzino

temporaneo per il «download» di font

software, L’ampiezza utile di stampa è

di 20.3 cm pari a 80 caratteri per linea

con un pitch di 10 cpi, ma è possibile la

stampa in formato «landscape» sia con
alcune grandezze dei font interni, che

mediante qualsiasi software di rotazio-

ne del documento da stampare.

I font interni sono rappresentati dai

caratteri Courier, Hevta (Helvetica) e

Gothic (Letter Gothic), tutti disponibili

sia in modalità Draft che Quality: il

primo è offerto nelle versioni con pitch

di 5 cpi (20 punti), 10 e 12 cpi (10 punti)

e proporzionale (10 punti anch'esso):

Courier lOcpi Gothic iOcpi Hevta lOcpi

Normale®P^°® «or»iale®PÌ'® Normale

Normalepgjj j_2g Normslep^^j^^ Normale pecfice

Corsivo Corsive Corsivo

Neretto Horatto Neretto

Sottolineato Sottolineato

Small Caps c... Smai-i_ Caps

E>3_tc:lTi 16
Courier pitch 12

Gothic pitch 10 P..OP a

Courier pitch 6

Solita parala di esempi di stampa. I tre font disponibili ed alcune stampe grafiche da PC Paintbrush: l'aguiia in modalità draft e quahty a 300 dpi e l'orologio

in modalitè quality a ISO dpi.
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Hevta è un proporzionale di corpo 10

punti; Golhic è un font con grandezza di

7 punti disponibile con pitch di 15,

16.67 e 20 cpi- Ad esclusione dei pitch

di 5 cpi e del proporzionale Courier, tutti

accettano la stampa in formato «land-

scape».

Per ultimo, a completare la descrizio-

ne, la configurazione standard prevede
anche la dotazione dell'alimentatore

esterno e della manualistica che, osser-

vando le note dell'unico manuale ricevu-

to (scritto in inglese, tedesco e france-

se), dovrebbe essere composta da ma-
nuale utente e da un manuale tecnico,

quest'ultimo mancante nell'esemplare

ricevuto in prova.

Per ciò che riguarda l’alimentatore

esterno sarà presto disponibile in opzio-

ne anche in una versione «autoranging»

per l'adattamento automatico alle carat-

teristiche della tensione di rete e con

una funzione rapida di carica delle bat-

terie.

Il gruppo — testina stampa/serbatoio inchiostra —
proaotto direnamenie da Kodak

Hardware

L'interno delta Diconix 701 colpisce

per la compattezza della sezione elettro-

nica contenuta in più schedine verticali

disposte a sandwich. Nella parte ante-

riore troviamo la sezione elettronica ve-

ra e propria completa della piccola sche-

dina occupata dagli elementi del pannel-

lino di controllo; posteriormente, a ri-

dosso dell'accumulatore, sono invece

presenti le schedine con gli elementi dì

PROVA
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integrazione delle sezioni di interfaccia

ed alimentazione: la parte centrale è

occupata dalla meccanica vera e pro-

pria. mentre sulla sinistra, in corrispon-

denza del fine corsa del gruppo di stam-
pa, si trova il sistema di ruotismi per

l’avanzamento della carta ed il sistema

di recupero inchiostro delle operazioni

di pulizia della testina. Tutto è ordinato

e pulito, con una serie di particolari che
colpiscono molto favorevolmente come
il blocco automatico del complesso car-

tuccia inchiostro-testina a fine corsa ed
altri piccoli accorgimenti come il siste-

ma di trascinamento che si avvale di

ruote dentate che praticano dei microfo-

ri sul supporto cartaceo.

Uso

Ho adottato ormai un metodo che
giudico infallibile per valutare il grado di

facilità d'impiego di prodotti come que-

sto: ovvero eseguire i collegamenti e

provare ad usarlo senza leggere quasi

per nulla il manuale di istruzioni, se non
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Sul '«tro. oltre al connettore di interfaccia, è ore-

seme il vano per l’accumulatore HP-55 fornito in

dotazione.

per le indicazioni chiave. Logicamente

non è una regola generale, ma si tratta

di un metodo adatto ad un «privilegia-

to» che con l’esperienza, dopo aver

visto, smontato e provato parecchie de-

cine di stampanti diverse per prestazio-

ni, tecnologie impiegate, dimensioni e

prezzo, ha maturato questo singolare

modo di cominciare ad usare la periferi-

ca in Questione; in genere funziona e

già dai primi minuti di utilizzo pratico si

riescono a trarre alcune indicazioni ge-

nerali che puntualmente sono approfon-

dite con un'attenta lettura dei manuali e

con qualche «chiacchierata» con re-

sponsabili e tecnici del prodotto in

esame.
Devo sinceramente dire che anche

con la Diconix ha sortito i suoi effetti

poiché, sebbene all’arrivo fosse settata

in emulazione IBM Proprinter, diversa

da quella settata sull'applicazione soft-

ware in quel momento da me utilizzata,

ho cominciato ad usarla subito per

stampare un articolo che l'infallibile se-

gretaria di redazione reclamava da qual-

che tempo, imbattendomi immediata-
mente in quello che è forse l’unico

problema di rilevante importanza che
affligge questa periferica, ovvero il cor-

retto, attento e preciso posizionamento
della carta nel vassoio, peraltro racco-

mandato nel manuale utente se si vo-

gliono evitare gli inconvenienti già de-

scritti nella parte iniziale dell’articolo.

Per il resto la Diconix 701 stampa
molto bene, in maniera silenziosa (sul

manuale sono dichiarati 45 dB in misu-

ra pesata), con una discreta rapidità e,

soprattutto, praticamente subito (chia-

ramente non senza averla prima fornita

della sua cartuccia e connessa al com-
puter).

Nell’uso, come nella procedura di ini-

zializzazione, è molto utile il tasto Pri-

me che consente, se premuto mentre
la stampante è in linea con il computer
(spia OnLine accesa), di conoscere lo

stato di carica della cartuccia mediante
l’indicazione ottica fornita dalle spie

normalmente utilizzate per indicare la

selezione dei font.

Le prestazioni sono analoghe a quel-

le di una stampante desktop, ma il suo
grado di portabilità è elevatissimo, ra-

gione per la quale più che badare alle

sue prestaztoni in termini di stampa,
buone in assoluto, vale la pena rivolge-

re l'attenzione alle caratteristiche di tra-

sportabilltà previste per questa stam-
pante nell'uso quotidiano.

La premessa era indispensabile poi-

ché la Diconix 701 è un

vero e proprio insieme di

tecnologie e soluzioni incentrate nel

raggiungimento di un unico fine; forni-

re le prestazioni più elevate per una
stampante nel più ridotto spazio possi-

bile per consentirne una facile traspor-

tabilità.

La Diconix 701 mostra alcune solu-

zioni normalmente riscontrabili sulle

stampanti tradizionali da scrivania; il

settaggio dei parametri direttamente

dal pannello di controllo senza necessi-

tà di intervento su dip-switch, ma me-
diante la selezione delle varie opzioni

direttamente stampate sulla carta e se-

lezionabili muovendo la testa di stampa
in loro corrispondenza; come la qualità

di stampa elevata, la dotazione di un
buffer di 23 kbyte, due emulazioni e tre

font residenti, la dotazione di un ali-

mentatore automatico della carta sep-

pure di capienza ridotta. Contempora-
neamente si è privilegiata anche la tra-

sportabilità integrando le caratteristiche

finora descritte con altre come la dop-

pia alimentazione, o se preferite, l'indi-

pendenza dell’alimentazione dalla ten-

sione di rete, racchiudendole tutte in

un volume ridotto e soprattutto in un

peso altrettanto ridotto che ne facilita

l'utilizzazione in unione ad un computer
portatile o in quelle soluzioni per le

quali è utile disporre di una stampante
utilizzabile indifferentemente e facil-

mente sia con il computer di casa che
con quello in ufficio.

In applicazioni «mobìli» la caratteristi-

ca che più conta è evidentemente
l’autonomia di funzionamento che nel

caso specifico è piuttosto elevata: circa

50 minuti di stampa ininterrotta oppure

100 pagine di media complessità.

Già cosi le prestazioni in termini di

autonomia sono piuttosto elevate, se
poi si considera che l'accumulatore uti-

lizzato è dello stesso tipo utilizzato per

le videocamere (NP-55), quindi facil-

mente acquistabile in qualsiasi negozio

di elettronica di consumo a prezzi suffi-

cientemente convenienti, non è impen-
sabile l'impiego di più di un accumula-
tore per impieghi particolarmente gra-

vosi. L’alimentatore-caricabatterie svol-

ge egregiamente la sua funzione ricari-

cando l’accumulatore in circa quattro

ore e mezza, ma esso non è da consi-

derare come un accessorio estraneo

alla stampante poiché la Diconix 701

stessa offre una serie di utili indicazioni

nella fase di ricarica fornendo, median-
te le medesime spie utilizzate per vi-

sualizzare lo stato della cartuccia dt in-

chiostro, anche lo stato di carica del-

l’accumulatore.

Conclusioni

Come recitava una vecchia pubblicità

televisiva: «Dice il Saggio...»

Il Saggio in questione può dire qua-

lunque cosa, ma di fronte a qualsiasi

prezzo, ciò che più conta è quanto sia

disposto a spendere l'acquirente per

risolvere nel migliore dei modi il suo
problema.

La Diconix 701 non è solo una stam-
pante a getto d'inchiostro, non è solo

una stampante trasportabile, ma è una
stampante nella quale entrambi questi

due aspetti sono stati molto curati, è in

pratica la soluzione per chi ricerca la

qualità anche in situazioni d'uso ogget-
tivamente difficili.

Per tale ragione il prezzo può essere
ragionevolmente elevato, ma ancora
una volta si ha una piacevole sorpresa:

ottocentonovantacinquemila lire IVA
esclusa, una cifra allineata verso il bas-

so a quella del costo di altre stampanti

a getto d’inchiostro, ma perfettamente

allineata anche con la cifra necessaria

all'acquisto di altre stampanti portatili.

ets
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Lotus Notes
Versione 2.1 in italiano

di Francesco Pelroni, Claudio Petroni e Luigi Sandulh

N
el campo dell'Informatica gli anni
'90 saranno caratterizzati dal

convergere di due tecnologie,

quella del Personal Computing, ormai
vecchia di una decina di anni, ma ormai

consolidatasi in tutte le realtà produtti-

ve, e quella della Comunicazione, ben
più vecchia, ma che continua ad essere

periodicamente interessata da vere e

proprie rivoluzioni, si pensi al Fax e ai

Cellulari, tanto per limitare il discorso

agli ultimi tre o quattro anni.

La somma delle due tecnologie porta

ad un risultato facilmente intuibile. Il

Personal Computer svolgerà sempre
più attività di comunicazione, attraverso

dispositivi hardware già oggi abbondan-
temente diffusi (Modem, Lan, schede
Fax, ecc,l e grazie a software specifi-

camente studiati.

L'errore che comunemente si fa è

quello di vedere un programma di co-

municazione come semplice corrispon-

dente elettronico delta posta tradiziona-

le. che ne ripropone, semplicemente, le

stesse funzioni.

È ormai chiaro che questo è un punto
di vista iimitativo, assolutamente non
sbagliato, ma limitativo.

Non pretendiamo di spiegarvi il signi-
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ficaio del termine «Comunic8ZÌone«. Vi

invitiamo caso mai a fare da voi, dando
però a questo termine il significato più

estensivo possibile, tenendo anche con-

to del fatto che oggi esistono le reti che
collegano i PC, che esistono i computer
Multimediali, che trattano svariati tipi di

dati, che esistono sistemi operativi mul-

titasking, che permettono di far convi-

vere e collaborare il prodotto con il qua-

le si scrive un documento con quello

con il quale lo sfesso documento si in-

via 0 si riceve.

Il prodotto che presentiamo, Lotus
Notes, è un primo significativo esempio
di prodotto di comunicazione innovativo

che propone, oltre a quelli tradizionali,

anche Servizi del tutto nuovi, che pos-

sono sfruttare, e aggiungere un ulterio-

re valore, tutte le possibili sinergie tra i

vari applicativi oggi disponibili sui PC e

le varie possibili funzioni di comunica-
zione delegabili al PC stesso.

Lotus Notes è un prodotto di Group
Computing, espressione indovinata e
autoesplicativa, che si affianca a quella

ormai nota ed entrata nel linguaggio co-

mune di Personal Computing.

Prima di passare alla prova vera e pro-

pria, che pensiamo comunque di svilup-

pare in almeno tre puntate, permette-

teci di fare un paio di introduzioni de-

stinate ad inquadrare, da un punto di vi-

sta aziendale, il Group Computing.

È chiaro infatti che Notes è un pro-

dotto per le aziende (un utilizzo indivi-

duale è quasi inutile). Non è altrettanto

chiaro che l'introduzione di Notes com-
porta per le aziende sfesse una riorga-

nizzazione dovuta al fatto che certe at-

tività saranno gestite tramite Notes. Il

vantaggio derivante dall'introduzione di

Notes sarà tanto maggiore quanto mag-

Lotus Notes

Produttore:

Lotus Developmeni Italia S.p.A.

Vìa Lampedusa. 1 1/A - 20141 Milano
Tei : 02/89591

Distributori:

CDM - Torino - Tei 0 1 1/6698606
Informatica Tre - Treviso Tei 0422/307985
Minneapolis - Arese IMI) Tei 02/93581632
Nica Diffusione Informatica - Roma - Tei
06/3332422
Tacnova - T. Etnea (CT) Tei 095/222170
TC Sistema - C. Monzese IMII - Tei 02/995 14

1

Prezzo UVA esclusa):

Lotus Notes L. 800.000

giare sarà l'allineamento tra procedure
aziendali ad applicazioni Notes.

In alcune aziende in cui sono stati in-

stallati migliaia di pacchetti Notes, si é

addirittura colta l’occasione per rivedere

e riorganizzare le procedure aziendali

È infine chiaro che i tempi necessari

per l'intmduzione di un prodotto del ge-
nere e per il suo "affecc^/menro» in

una situazione aziendale già operativa e
funzionante sono necessahamente lun-

ghi.

U Group Computing, un nuovo
strumento per la

produttività aziendale

Alcuni giorni fa mi è capitato, per mo-
tivi di lavoro, di partecipare, più da spet-

tatore che da protagonista, ad una riu-

nione cui erano intervenute, da varie

parti di Italia, una trentina di persone di

una grande azienda.

Alcuni dei partecipanti, non vi dico né
l'azienda né l’argomento della riunione,

avevano preparato materiale di vario ge-

nere a supporto dei rispettivi interventi,

altri erano li solo perseguire i lavori. Du-
rante gli interventi molti prendevano ap-

punti 0 in certi casi intervenivano per di-

re la propria.

Alla fine degli interventi l'organizzato-

re dell'incontro ha iniziato un dibattito,

cui tutti gli intervenuti hanno partecipa-

to attivamente. In alcuni casi su un de-

terminato argomento l'organizzatore

chiedeva a tutti il proprio parere, in altri

casi l'argomento trattato sorgeva spon-
taneamente e molti partecipavano

Alla fine deil’incontro, protrattosi fino

al pomeriggio inoltrato, è stata fissata la

data per la successiva riunione e i vari

partecipanti si sono dati appuntamento
in un ristorante tipico per una cena
aziendale.

L’episodio raccontato non ha nessuna
particolarità, anzi.

in molte aziende si fanno riunioni, che
sono un indispensabile strumento di la-

voro quando il lavoro non è svolto da un
individuo ma da un gruppo di persone,

che debbono periodicamente confron-

tarsi, scambiarsi dati, informazioni, con-
sigli, opinioni, direttive, resoconti- Deb-
bono in altre parole «comunicare».

La riunione non è di per sé un fatto

negativo, è anzi uno strumento neces-

sario. Nel caso raccontato gii intervenuti

hanno partecipato attivamente e produt-

tivamente al successo delia stessa.

La riunione è però costosa, sia per
l'impegno temporale dei partecipanti,

che è un costo ben quantizzabile, sia

per l’impegno organizzativo, che è un
costo altrettanto rilevante ma più diffi-

cilmente quantizzabile.

Uno dei primi obiettivi che si pongono
i prodotti di Group Computing, e Notes
in particolare, è quello di fornire una se-

People Working Together Comunicazione

6«c*mc Mail

*•

Bromóc^tnQ

Peopie Working Togettier Comunicazione

Ccntmwtìng i "
|

Figure I, 2 Lotus Notes 2. 1 — Tipi di Comunicazione.

In queste due shde vengono illustrate le guatlro tipologie di comunicazione realizzabili con Notes Alcune, uno a uno o uno a molli, sono più tradizionali, altre

non trovano comspondenza nel vecchio concetto di posta Ad esempio la comunicazione da molti a uno. tipicamente duella eseguite da sottoposti che riferiscono

ad un capo, viene, con i sistemi tradizionali risolta solo con tante comunicazioni uno a uno.
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rie di strumenti che possano dare una
alternativa informatica a tutti i sistemi di

comunicazione tradizionali, fino a quello,

per fare un esempio che si riferisca alla

riunione di cui abbiamo parlato, di per-

mettere anche delle «riunioni virtuali».

Un programma di Group Computing
(ovviamente già ci stiamo concretamen-
te riferendo a Notes), fa molte cose in

più rispetto ad un semplice programma
di comunicazione. Permette di sviluppa-

re Applicazioni comprendenti Moduli,

attraverso i quali inserire o consultare il

materiale informativo opportunamente
organizzato e catalogato, Viste che for-

niscono una serie di Indici logici e va-

riamente organizzati dello stesso mate-

riale. Inoltre buona parte delle funzioni

di comunicazione, che pur esistono, so-

no «trasparenti», nel senso che inter-

vengono automaticamente. Ad esempio
per garantire l'allineamento dei vari ar-

chivi oppure per rendere disponibili sui

PC di tutti gli autorizzati il materiale in-

formativo.

Riferendoci di nuovo alla riunione di

cui parlavamo prima possiamo afferma-

re che il Group Computing permette di

eliminare quasi del tutto il costo di or-

ganizzazione, in quanto basta definire

una «riunione virtuale» e i partecipanti,

magari riuniti in gruppi di lavoro, am-
messi. Ma anche il costo di partecipa-

zione dei singoli partecipanti viene sen-

sibilmente ridotto, in quanto, oltre al fat-

to di non doversi spostare dalla propria

scrivania, viene ridotto il lavoro di pre-

parazione del materiale necessario alla

riunione stessa.

Si avrà anche un sensibile vantaggio

sulla durata complessiva dell'attività del

lavoro del Gruppo, in quanto gli scambi
di messaggi saranno in ogni caso istan-

tanei e le «riunioni virtuali» potranno es-

sere in pratica permanenti, ognuno par-

tecipa quando può, indipendentemente

dalla disponibilità degli altri.

Dal Personal al Group
Computing: una evoluzione
annunciata (e necessaria)

Gli anni '80 sono stati caratterizzati

dal successo del Personal Computer, lo

strumento con il quale si pratica l'atti-

vità di Personal Computing.
La diffusione di questa tecnologia,

che in italiano chiamiamo Informatica

Individuale, è stata nello scorso decen-
nio enorme e questo fatto ha compor-
tato numerosi e innegabili vantaggi sia

nelle attività individuali in senso stretto

sia nelle attività individuali svolte all'in-

temo delle organizzazioni (Aziende, Enti,

Uffici, Tribunali, Fabbriche, Studi Privati,

Ora che gli anni '90 sono cominciati

da parecchio è possibile delineare, con
sufficiente chiarezza, cosa succederà a

questa tecnologia nel futuro decennio,

decennio che dovrebbe essere anche
caratterizzato da alcune «correzioni di

rotta».

Alcune di queste sono già in atto, si

pensi ad esempio alla diffusione dell'in-

terfaccia grafica, come strumento che
serve a migliorare decisamente il rap-

porto tra uomo e macchina, si pensi poi

alla diffusione delle tecniche multime-
diali. che servono a far superare la vec-

chia equazione lnformatica=Tratta-
mento Dati.

Uno dei settori della tecnologia per il

quale nel prossimo decennio è previsto

un grande sviluppo è proprio quello, già

citato, del Group Computing, che rap-

presenta il nuovo modo di vedere l'In-

formatica nelle Organizzazioni, in cui è

fondamentale il lavoro svolto non tanto

dal singolo quanto dal gruppo.

I motivi in base ai quali è stato pre-

visto questo sviluppo sono tanti e sono
di vario tipo.

— Il primo è senza dubbio la matura-

zione delle aziende, in cui l'informatica

Individuale ha facilmente e produttiva-

mente attecchito, ma in cui ci si è resi

conto che l'Informatica può dare di più.

Non deve essere uno strumento solo

per la produttività Individuale ma anche
per la produttività di gruppo. Si deve in

pratica addossare anche il compito di

garantire tutti i servizi di relazione tra gli

individui.

— Un secondo motivo che fa prevede-

re la diffusione del Group Computing è
l'accresciuta potenza dell'hardware (dai

primi anni '80 ai primi anni '90 l'incre-

mento è di circa 100 volte). Tale supe-

riore potenza viene in minima parte ri-

servata al miglioramento delle funziona-

lità degli applicativi. I Word Processor
già c'erano dieci anni fa, cosi come gli

spreadsheet, e i DBMS e già dispone-

vano delle più importanti funzionalità.

Viene in maggior misura risen/ata al mi-

glioramento del modo di lavorore, vedi

interfaccia grafica e vedi multitasking, al

miglioramento dell'intelligenza del pro-

gramma, al miglioramento delle funzioni

accessorie.
— Un terzo motivo è sicuramente ge-

nerato dalla necessità di far collaborare

con il Computer i vari strumenti elettro-

nici destinati alla Comunicazione. PC
portatili con cellulare incorporato, driver

FAX visti dal Word Processor come un
comune driver per stampanti, schede
pass-through che permettono al PC di

farsi «attraversare» da segnali Video e
Audio analogici.

— Un quarto motivo è l'interesse per il

Group Computing dimostrato da tutte le

grosse case di Software, Questo per-

mette loro sia di cercare nuovi settori di
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i organitzdzione logica

del patrimonio Informa-

tivo gestito con Vores
è molto semplice Esi-

telline, in ciascuna del-

le quali possono esse-
re inseriti dei Databa-

se. Questo termine in-

dica non un Database

manco srretro, quanto
un vargomento infor-

msftVo» omogeneo.

tes2 ! — PersonaiazB-

Ad un Database va as-

cSw°unn'<me^!^S o
OS/2. auetlD assunto
dal file, una Icona alia

Windows, con/eziona-

biie con uno specifico

strumento di Editing. Il

numero che appare a

fianco all'Icona nella Vi-

sta con I Polder indica

guanti documenti inter-

ni al Database non so-

no stati ancora consul-

tati daii'ulente

mercato, sia di implementare i loro

«vecchi» prodotti dotandoli direttamen-

te di funzionalità di comunicazione. Due
esempi significativi di quanto detto so-

no il Bundle Office della Microsoft e

quello SmartSuite della Lotus che com-
prendono, ambedue, programmi di co-

municazione.
— Un quinto motivo è il fatto che ormai

nelle aziende sono stati raggiunti i pre-

requisiti necessari per far funzionare un

prodotto di Group Computing, Prerequi-

siti hardware, e cioè che 1 vari PC siano

collegati, stabilmente o occasionalmen-

te, tra di loro, prerequisiti software, che
sia presente un sistema operativo di re-

te, che consenta di eseguire una serie

di operazioni elementari tra le varie

macchine (le stime contano in Europa
10 milioni di PC in rete, pari al 56% del

parco totale). Soddisfatti questi due pre-

requisiti, per poter comunicare anche
produttivamente, occorre un applicativo

per rete che permetta di eseguire ope-

razioni di comunicazione di tipo com-
plesso. E quindi Riunioni Virtuali, gestio-

ne di Agende Aziendali, condivisione del

Patrimonio Informativo, ecc.

La soluzione Notes
Terza introduzione

Oggi, all'intemo di una azienda e in-

dipendentemente dall’Informatica, il la-

voro individuale, inteso come lavoro che
nasce, si sviluppa e muore nello stesso
ufficio, sulla stessa scrivania, non esiste

praticamente piu.

Al contrario, si tende sempre più a

comunicare dati e informazioni, serven-

dosi dei più disparati strumenti e, molte
volte più del necessario, con riunioni

spesso dispersive e inconcludenti

Quotidianamente si fanno e st ricevo-

no telefonate daH’inlerno e dall'esterno

dell'azienda, si inviano fax, qualcuno più

evoluto invia dati via modem. Si convo-

cano e si aderisce a riunioni sempre più

difficili da organizzare, si risolvono con
fatica problemi già mille volte risolti da
altri colleghi.

E in alcuni tipi di azienda, si pensi alle

Società di Consulenza, o a quelle di In-

termediazione, l’attività svolta è quasi

esclusivamente quella di comunicazio-

ne.

Lotus Notes ha come obiettivo dichia-

rato quello di risolvere questa variegata

tipologia di problemi gestendo e facen-

do interagire Informazioni di qualsiasi ti-

po. Dispone al suo interno di potenti

funzionalità di posta elettronica, con
supporto per documenti compositi, fun-

zionalità di conferencing integrato, fun-

zionalità di disseminazione globale delle

informazioni, funzionalità di ricerca libe-

ra sui documenti, il tutto in collegamen-

to (Notes lavora sotto OS/2 con Presen-

tation Manager e sotto Windows, il Ser-

ver deve essere OS/2, il Client può es-

sere Windows) con altri prodotti SW.
Immaginate di dover pianificare l’atti-

vità di un gruppo di lavoro i cui appar-

tenenti siano distribuiti in diverse città

(o stabilimenti, o uffici). Occorre orga-

nizzare riunioni per ogni fase progettua-

le, monitorare l’avanzamento dei lavori,

affrontare e risolvere tutti i problemi
che via via si presentano, ecc.

I! tempo utilizzato per coordinare tut-

te le necessità potrebbe di gran lunga

superare il tempo realmente impiegato

in attività più strettamente produttive.

Oppure immaginate di dover parteci-

pare ad una gara di appalto e di avere

pochissimo tempo a disposizione per al-

lestire una offerta adeguatamente docu-
mentata. Sono coinvolti molti uffici della

vostra azienda, e su questi va eseguito

un enorme lavoro di organizzazione e di

controllo.

La disponibilità di uno strumento che
possa attivare contemporaneamente
più persone su uno stesso problema,

che possa raccogliere dati, pareri e opi-

nioni provenienti da più fonti, che possa
registrare informazioni strutturate e

non, diminuisce, in molti casi azzeran-

doli, tutti gli oneri legati alle problema-

tiche di comunicazione tra persone, uf-

fici 0 gruppi.

Lotus Notes è uno strumento nato
proprio con l'obiettivo di realizzare i pre-

supposti per un reale «lavoro di squa-

dra».

E va subito chiarito un aspetto di fon-

do, evidenziato dalle figure 1 e 2. Il fatto

che un prodotto evoluto di comunicazio-
ne permette delle funzioni nuove, non
riscontrabili in sistemi di posta tradizio-

nali, e neanche in sistemi di posta elet-

tronica tradizionale.

Il nostro obiettivo è quindi quello di

dare una idea, il più possibile chiara, del-

le caratteristiche dei prodotto Notes,
quello di fornire una serie di esempi di

utilizzo e di affrontare, per quanto pos-

sibile in questa sede, i principali aspetti

sistemistici.

Per fare questo occorre suddividere il

problema in nuclei separati che assoce-
remo ai livelli di utilizzo del prodotto.

Il Lotus Notes è uno strumento di

grande impatto aziendale.
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È utilizzato dall’utente finale, il norma-

le «lavoratore» dell'uffido, ma necessi-

ta, per gestirlo e sfruttarlo efficacemen-

te, di due figure professionali, che agi-

scono dietro le quinte. Lo sviluppatore

che genera le Applicazioni Notes e

l'Amministratore del Sistema, responsa-

bile del funzionamento del sistema, e

che, tra le altre cose, distribuisce ai vari

utenti le varie applicazioni.

Ci occuperemo di volta in volta, in ar-

ticoli differenti, di ciascuno di questi

aspetti [Utente, Sviluppatore e Ammini-
stratore).

In questo primo articolo parleremo
molto in generale del prodotto e segui-

remo un semplice itinerario di utilizzo

dal punto di vista dell'utente finale. Non
toccheremo quindi le problematiche re-

lative al Design delle applicazioni e al-

l'Amministrazione sistemistica di Notes,

che comprende anche l'installazione,

che tratteremo successivamente.
Un tema invece che approfondiremo

Sicuramente neH'ultimo dei tre articoli è

quello relativo all'Interrelazione tra un

prodotto tipo Notes e l'Organizzazione

Aziendale.

Manualìstica di Lotus
Notes versione 2.

1

La confezione segue la linea grafica,

ormai familiare, dei prodotti Lotus. 1 di-

schetti (da 3.5") sono 9, e comprendo-
no I programmi di installazione sia per

DOSAA/indows che per OS/2 PM. Nel

caso di installazione Windows, al pari

degli altri prodotti Lotus, è possibile in-

stallare, usando un apposito dischetto,

i caratteri Adobe Type Manager,
I manuali sono in tutto 11, compresi

il manuale ATM ed un piccolo opuscolo
per l’invio, attraverso cc:Maii o Notes,

di materiale elaborato con Lotus 123,

Ami Pro 0 Freelance Graphics. Quelli

destinati ai Tecnici sono rimasti in in-

glese anche ss il prodotto è tradotto in

italiano.

II numero non deve spaventare! Si

tratta infatti di 1 1 agilissimi manualetti

(dalle 50 alla 150 pagine) dedicati ognu-
no ad una specifica problematica e di-

visi in tre gruppi logici identificati dal

colore del dorso: Rosso, Giallo e Azzur-

ro.

I 3 Manuali Gialli riguardano una pa-

noramica su Notes, l'installazione del

SW (suddivisa per tipo di Sistema Ope-
rativo), e trucchi e suggerimenti per

l’installazione ed utilizzo su laptop, per

il quale è previsto un collegamento di

tipo remoto e del tutto saltuario al Da-

tabase.

I 4 Manuali Azzurri riguardano una
particolare applicazione di Notes (il Da-

tabase di Discussione di cui parleremo

Figura 7 — Lolus No-

tes 21 - Creazione di

un Testo RTF H Data-

base contiene docu-
menti che vanno tisica-

rnente realizzati dalTau-

lare utilizzando dei Mo-
duli Il Modulo può es-

sere scruto diretta-

mente sfruttando le

buone caratteristiche

di Word Processing
delTEOilor interno di

Notes, o può essere

confezionalo incorpo-

rando, attraverso le

tecniche DDE o OLE.
materiale sviluppato
con altri prodotti Win-

dows. Un Database
può utilizzare piu tipi di

Moduli che possono
spaziare da un tipo a
lesto libero ad un tipo

con campi definiti

in seguito), il Design dei Database, il

Reporting dei Database per i necessari

controlli del sistema da parte dell’Admi-

nistrator e trucchi e suggerimenti per la

manutenzione dei Server,

I 2 Manuali Rossi riguardano argo-

menti strettamente tecnici come Catti-

vità dell’Amministratore di sistema o

l'Installazione in situazioni particolari.

In ogni caso la documentazione scrit-

ta è una minima percentuale della do-

cumentazione on-line. Anzi l’Help è a

tutti gli effetti un Database Notes.

Lotus Notes
Lato utente

Come anticipatovi parleremo in que-

sta puntata introduttiva solo dell'utilizzo

di Notes lato utente finale, normale uti-

lizzatore, all’interno della propria Azien-

da, di prodotti di Personal Computing e

nel futuro di prodotti di Group Compu-
ting. L'utente ha a disposizione sei di-

verse Aree di Lavoro, ognuna delle

quali può essere immaginata come un
grande raccoglitore, una grande Cartel-

la all'interno della quale può raccogliere

documentazioni diverse secondo un
personale criterio di omogeneità. Que-
sto è il primo livello di organizzazione

dei documenti.

Su video, ai di sotto delle prime due
righe di una finestra stile Windows, ap-

paiono le sei «Linguette» che contrad-

distinguono le sei cartelle.

Il nome ed il colore della linguetta

vengono facilmente attribuiti attraverso

la finestra di definizione che viene ri-

chiamata con un doppio click sulla lin-

guetta stessa.

AH’interno delle Cartelle trovano po-

sto i «Database» (figg. 5, 6). Si tratta di

insiemi dinamici di informazioni, conte-

nitori a loro volta di «Documenti» che
possono includere dati, strutturati e
non strutturati, di varia natura: dati al-

fanumerici, grafici, immagini, testi libe-

ri, ecc. Il loro numero (quello dei Data-

base inseribili in una Cartella) è illimita-

to. Possono riguardare argomenti di

ogni tipo ed è possibile collegarli tra lo-

ro.

Il Database può essere un irtsieme di

documenti di interesse locale e al limi-

te di interesse individuale, o di interes-
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Figurs 9 — Lotus No-

tes 2 > ~ La Vista
strumento di lavoro sul

Database. In Questo ar-

ticolo a occuperemo di

Notes dal lato dell'u-

tente (inale di tipo

inormale^ Nei prossi-

mi parleremo di Notes

Sviluppatore di Applica-

lioni e poi dal punto di

vista dell'Amminisira-

tore del Sistema II

principale strumento di

lavoro per l'utente hne-

permette di accedere
ai documenti in molti

modi, con possibilità di

ordinamenti, selezioni.

eoe. In una situazione

aziendale, le vane viste

saranno predisposte
dagli svituppalon

figura 10 — Lotus
cc'.Mail — Un sistema
di Posta Elettronica
multipiattaforma

Nella categoria uso-

ftware di comunicazio-

ne- la Lotus ó presen-

te oltre ebe con Notes,

che è un prodotto di

Group Computing, an-

che con un prodotto di

posta elettronica più
tradizionale, il cc.Maii.

venduto ne! mondo in

2 milioni dì copie, e
che è disponibile per
tutte le piattaforme

IDOS, Windows. Mac.

OS/2) Queste, attra-

verso cc:Mail, possono
quindi comunicare dn
reitamente.

se più generali7zato, e può essere
quindi utilizzato da molti utenti.

Fin qui abbiamo descritto Cartelle,

Database, Documenti-
Ma come si possono trattare testi li-

beri insieme a immagini, a dati struttu-

rati oppure a suoni? A mettere in ordi-

ne questi elementi ci pensa il Modulo.

L'elemento che più si avvicina al con-

cetto di Modulo è quello di maschera
di acquisizione con sottostante traccia-

to record (fig. 7).

Un Modulo può essere composto da

elementi costanti e da elementi variabi-

li: le variabili sono i Campi, che posso-

no essere di varia natura, possono es-

sere anche di tipo calcolato, in numero
illimitato e non hanno una lunghezza
definita.

Importante è il campo di tipo RTF
(Rich Text Field) in grado di memoriz-
zare dati di genere differente, anche
provenienti da prodotti collegati via

DDE e OLE (fig, 8).

Nel caso occorresse inserire in un

documento un testo scritto con un

qualsiasi WP, non occorrerà riscriverlo,

ma sarà sufficiente collegarlo al RTF.

Definito che un campo RTF contenga
un grafico 123, ogni volta che il Docu-
mento stesso sarà richiamato, conterrà

l'ultima versione del grafico.

In un Campo RTF possono essere
anche sfruttate le funzioni di formatta-

zione del testo a disposizione nell'Edi-

tor di Notes.

Il contenuto di un Database può es-

sere organizzato secondo prospettive

diverse, possono essere costruite delle

Viste che organizzano i documenti se-

condo ordini e gerarchie personalizzabili

(fig. 9).

Si può identificare l'attività dell'uten-

te finale con quella di consultazione dei

documenti, della loro composizione,

della creazione di nuovi, della spedizio-

ne degli stessi.

Per consultare un Database occorre

semplicemente selezionare l'icona che
lo identifica e la prima schermata che
si presenta è l'elenco dei documenti
contenuti nel Database. Questi elenchi

possono essere organizzati in vario mo-
do e secondo punti di vista differenti.

In sostanza si tratta di una serie di In-

dici che rispecchia la gerarchia definita

a livello di design del Database.

Le Viste sono caratterizzate da attri-

buti di vario genere ed evidenziano con
colori differenti i documenti letti e quel-

li non letti.

L’esempio più classico di Database
Notes è quello alimentato da persone
che colloquiano tra di loro tramite testi

liberi, su argomenti estemporaneamen-
te definiti.

Ad un Database di questo tipo tutti

possono collegarsi per definire un nuo-

vo argomento di conversazione o per

partecipare ad una conversazione già

awiata.

In un caso del genere, la Vista prin-

cipale sarà sicuramente organizzata per
argomenti. Volendo, per ogni argomen-
to, possono essere elencati tutti gli in-

terventi. L’elenco potrà essere espanso
0 collassato a seconda delle esigenze.

La Vista può essere condizionata da
fitri definiti a livello di impostazione del-

la Vista o da filtri attivati durante la con-
sultazione, facilitando al massimo l'indi-

viduazione dei documenti di interesse.

Già all'interno della grossa Icona che
identifica il Database è possibile cono-
scere il numero di documenti del Data-

base non ancora letti. Nella Vista questi

documenti, oltre ad essere evidenziati

dal colore e da un indicatore posto sul-

la prima colonna, possono essere iso-

lati con un filtro attivato da menu. Ba-
sterà richiamare un documento in lettu-

ra perché questo cambi automatica-
mente stato, passando net gruppo dei

documenti letti.

Inoltre quattro coppie di Bottoni per-

mettono la selezione veloce dei docu-
menti non letti, dei documenti principa-

li, dei documenti selezionati, ecc.

Sono anche disponibili funzionalità di

ricerca di sottostringa sui titoli dei do-
cumenti.

Trovato nella Vista il documento di

interesse lo si apre con un Click. Sul

bordo della finestra documento compa-
re l'argomento scelto e il tipo di docu-
mento visualizzato. Il documento sarà

visualizzato secondo il formato definito

dal suo autore nel Modulo.
Se l'intenzione dell'Utente è solo

quella di leggerlo, basterà premere Esc
per tornare alla Vista, Per continuare la

consultazione è possibile sfruttare le

coppie di bottoni già viste.

Nel caso si voglia partecipare attiva-

mente alla discussione con documenti
nuovi, occorrerà dopo aver scelto l'ar-

gomento, o un suo documento, ed in-

dicare attraverso una specifica voce di

menu che si intende comporre un do-

cumento-
Una volta selezionata l'opzione Com-

poni, viene visualizzato un modulo vuo-
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Figure 11. 12 — Lotus Organiser I 0 — Ancora noviié

Si iratia di un prodotto nuovissimo, destinato alla organizzazione e alla pianificazione individuale, che sfrutta le possibilità dell'interfaccia Grafica Windows Già

comprende laggancn- ai sistemi di posta, e. nella sezione Rubnca. al modem Non è difheite prevederne versioni imuliiutentei- con possibilità di gestire l'Agenda

con le attività individuali e puelle di gruppo

to aH'imerno del quale potranno essere

inseriti i nuovi dati.

Per un Database di questo genere il

documento sara composto da un titolo,

da una serie di campi obbligati, e da un
testo libero. All’interno di questo cam-
po sarà possibile scrivere liberamente il

testo nonché codificarne gli attributi di

stile, di font e colore.

Tale personalizzazione avviene a livel-

lo di singolo documento nel momento
in cui esso stesso viene composto, e

non quando si disegna il modulo.
Sempre durante l'impostazione di un

capo RTF è possibile disegnare una ta-

bella specificando semplicemente le

colonne e le righe che servono (se ne
scorge una in una delle figure).

Se invece l'intenzione è quella di pro-

porre un nuovo Argomento di conver-

sazione. occorrerà selezionare, da qual-

siasi posizione nella vista, il menu
Componi e imputare i dati nel Modulo
Argomento. Questo sarà sufficiente

per aprire un nuovo capitolo di discus-

sione al quale tutti gli utenti collegati

potranno apportare il loro contributo.

Tutto quello che viene fatto, ha effet-

to su un Database condiviso, collocato

fisicamente su una macchina condivisa

(il Server Notes). La semplice composi-

zione del documento fa si che questo
sia a disposizione di tutti coloro che
consulteranno il Database e che sia in-

cluso negli elenchi dei documenti non
letti appartenenti agli altri utenti.

Un documento comunque può esse-

re inviato ad un destinatario o a più de-

stinatari, può essere firmato e cifrato,

inviato per conoscenza e addirittura per

conoscenza 'riservata'.

Gli utenti hanno a tale scopo a dispo-

sizione anche rubriche di indirizzi condi-

vise e personali entrambe incrementa-

biii-

Non elencheremo tutte le potenziali-

tà, ma per quanto possiate scatenare la

vostra fantasia il sistema Notes ha sem-
pre la funzionalità giusta. Ad esempio:
volete anche la ricevuta di ritorno? Il si-

stema VI notifica addirittura la lettura del

documento da parte del destinatario.

Volete che un vostro corrispondente,

collegato a Notes, riceva i documenti
anche se non è collegato al Database
relativo? Potete inviargli lo stesso il do-

cumento ’anaccandogli’ il modulo di vi-

sualizzazione.

Conclusioni e anticipazioni

La Lotus punta molto su Notes, che
deve diventare, negli anni '90, per la Lo-

tus stessa quello che l’123 è stato negli

anni '80.

Si tratta quindi di un prodotto a tal

punto strategico che su di esso si ba-

serà la tecnologia «Noteware»,
Questo neologismo sta ad indicare

una categoria di prodotti, in pratica tutti

1 prodotti della Lotus, e quindi I futun

123, Ami Pro, Freelance, per Windows,
collegati direttamente a Notes, ai punto
che le funzionalità di Apertura o Salva-

taggio dei vari prodotti nei rispettivi tipi

di file saranno direttamente (se si desi-

dera) eseguite sui Server Notes.

Questa nuova tecnologia, che in pra-

tica consiste nei far gestire da Notes le

Viste di Documenti che rimangono nel

proprio formato nativo, sarà adottata in

Notes versione 3. previsto per la fine

del 1992. Altra novità nella versione 3,

sarà l'implementazione di un linguaggio

Macro evoluto, con il quale programma-
re Bottoni (saranno implementate le

Smarticons), Eventi. Azioni, secondo le

più moderne tecniche vigenti m casa
Windows, Questo consentirà agli svi-

luppatori di confezionare applicazioni

Notes sempre più facili da utilizzare an-

che da parte degli utenti meno informa-

tizzati.

Inoltre la Lotus metterà a disposizio-

ne 50 applicazioni preconfezionate, co-

prenti buona parte delle problematiche

di Gruppo e facilmente riadattabili alla

particolare realtà aziendale.

Parallelamente la Lotus sta miglioran-

do il suo cc:Mail, che è il prodotto di

posta elettronica più diffuso (fig. 10), La

sua principale caratteristica è quella di

essere un prodotto multipiattaforma

adatto a quelle Aziende che hanno vari

tipi di macchine, di varie generazioni e
con vari tipi di sistema operativo. Si

pensi ad una Azienda in cui convivono
utenti evoluti che usano Windows e i

suoi prodotti e segretarie «alla vecchia
maniera» che hanno vecchie macchine
e che svolgono solo lavoro segretariale.

È anche ipotizzabile una soluzione mista
tra cc:Mai) e Notes.

Interessantissimo è infine il Lotus Or-

ganizer, un prodotto che simula e otti-

mizza le funzioni dei classici Organizer
cartacei. Tale strumento (fig. 11, e fig.

12) sarà disponibile anche in versione di

Gruppo. Sara in altre parole possibile far

interagire le varie agende personali, ad
esempio sarà possibile cercare la prima

data utile per organizzare una riunione

cui partecipano certi personaggi. Mg
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STESSA SQUADRA UNIX
ALTRO RISULTATO

I. PC-KFS. Santa Cru2 Opetauon

^^OPENSOFT
Dove sta scritto che, individuato ii prodotto, un fornitore vale l'altro?

Acquistare i prodotti della SCO da OPENSOFT, distributore italiano di

software e periferiche hardware per il mondo UNIX, significa consegna womcTLoiué.Mic

rapida, poter usufruire dei servizi di consulenza, aggiornamento, formazio-

ne, seminari e porting centre.

Acquistare SCO OPEN DESKTOP, SCO UNIX, SCO MPX, XENIX ed altri

ancora da OPENSOFT, significa anche poter accedere ad una hoMine

telefonica qualificata a disposizione dei nostri clienti.

Ma non é tutto qui. Esiste un'ulteriore ragione per cui, ogni giorno, un

numero sempre maggiore di rivenditori decide di acquistare i prodotti della

SCO da OPENSOFT, E' sufficiente chiamare per scoprirlo....

SCO BY OPENSOFT: VINCERE CON UNIX

As&ociaies <Op»r.

SYSTEM SOFTWARE

OPENSOFT . Centro Direzionale Milano Oltre. Palazzo Tinloretlo

Cassanese. 224 - 20090 SEGRATE MI - Tel 02/26920700 - Telefax 02/26920703



intelliGIOCHI

Un'intera cittadina medioevale mobilitata per due settimane: tornei, incontri,

conferenze, partite: giochi di tutti i tipi; computer e telematica, realtà virtuale,

simulazioni: appassionati ed esperti provenienti da tutta Italia. Questo è in sintesi il

terzo Festival dei Giochi che si terrà a Gradare verso la fine di questo mese di

settembre. Se amate i giochi intelligenti non potete mancare all'appuntamento!

Noi ci saremo, e voi?

Gradara Ludens

di Corrsdo Giustazzi

P
er una volta vorrei la-

sciare i temi classici

affrontati in questa ru-

brica per dedicare la consue-
ta puntata di Intelligiochi ad

un argomento quasi di cro-

naca. Tranquilli, non uscirò

dal seminato. Ciò di cui vi

voglio parlare è infatti più

che attinente agli argomenti
classici di queste pagine,

trattandosi nientemeno che
di un grande festival dedica-

to ai gioco intelligente in tut-

te le sue forme.

Esso si svolgerà nella se-

conda metà di questo mese
a Gradara, bellissimo paese
medioevale in provincia di

Pesaro, e vedrà la partecipa-

zione di esperti del settore,

stampa specializzata, case
editrici di giochi, federazioni

di gioco, semplici appassio-

nati. Nell'arco di circa due
settimane l'intero paese di

Gradara si mobiliterà per il

terzo Festival Italiano dei

Giochi; cosi, sotto l'egida di

Gradara Ludens. nella splen-

dida cornice della rocca me-
dioevale, si potrà assistere

ad innumerevoli manifesta-

zioni che vanno da conferen-

ze e dibattiti 'iseru. incentrati

sui gioco ed i suoi innume-
revoli risvolti, al gioco gioca-

to a tutti i livelli, amatoriali

ed agonistici, comprese le fi-

nali di alcuni tornei nazionali

di giochi quali Dungeons &
Dragons, Othello e Mah-
Jong. Non mancherà ovvia-

mente il computer, grande

mezzo espressivo del mo-
derno gioco intelligente: e
quindi avremo arcade e gio-

chi di ruolo, realtà virtuale,

simulazione, telematica evia
dicendo: e ci saremo anche
noi, il sottoscritto con Intel-

liGIOCHI e più in generale

MCmicrocomputer ed MC-
link, in una serie di manife-

stazioni realizzate in collabo-

razione con l’associazione

culturale Agonistika.

Giovane ma ormai
tradizionale

Il Festival Italiano dei Gio-

chi giunge quest'anno alla

sua terza edizione, la secon-

da che si tiene a Gradara. La

prima edizione del Festival

ebbe luogo a Venezia ne!

1990. L'anno scorso, su pro-

posta del Comune di Grada-

ra, il Festival fu spostato in

questo paese, ampliato e

trasformato in un evento fis-

so, da tenersi fra la fine del-

l'estate ed i primi giorni di

autunno, sotto il nome di

Gradara Ludens. In effetti

tutto il Comune di Gradara,

Sindaco in testa, partecipa
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con il massimo impegno al-

l’organizzazione ed alla rea-

lizzazione del Festival, il qua-

le per una decina di giorni

trasforma l'antica cittadina in

una vera e propria sorta di

fantastico «paese dei baloc-

chi». Sono infatti ospitate

letteralmente dozzine di ma-
nifestazioni di tutti i tipi ed a

tutti i livelli, con la presenza

ovviamente di giochi e gio-

catori «tradizionalii> ma an-

che quella di persone piutto-

sto particolari quali ad esem-
pio gli appassionati di gioco

di ruolo dal vìvo, che «vivo-

no» le loro avventure nel

modo più realistico possibile

di fronte agli sguardi scon-

certati degli astanti, o gli in-

ventori di giochi, che posso-

no avvalersi di appositi spazi

per scambiarsi idee ed espe-

rienze. Non mancano natu-

ralmente i momenti «seri». Sono le mura della Rocca Malatesuanà vengono alleslili tavoli peni gioco libero

nei quali il gioco viene di-

scusso ed analizzato nelle

sue connotazioni sociali, psi-

cologiche e, perché no. eco-
nomiche. Ricordo ad esem-
pio che l’anno scorso Grada-
le ospitò un serissimo con-
vegno di studi sui «giochi di

simulaeione per la formazio-

ne» in concomitanza del

quale fu fondata la SiGIS,
Società Italiana dei Giochi di

Simulazione, costituita da
appartenenti al mondo acca-

demico e da esperti di for-

mazione.

Gli eventi di quest'anno

Quest'anno nel calendario

degli eventi seri spiccano in-

vece cose come: la presen-

tazione di un libro sulla psi-

cologia e la sociologia del

giocatore di ruolo l«La ma-
schera e il voltoul, ricavato

Il Secondo Torneo di Crobots di MCmìcrocomputer

Ultimo avviso: affrettatevi, le

iscrizioni al Secondo Torneo di

Crobots di MCmìcrocomputer
stanno per chiudersi! A norma
di regolamento, infatti, la data

di scadenza è infatti fissala im-

prorogabilmente al 30 di que-
sto mese. Per cui se non avete

ancora terminato la messa a

punto del vostro robot da com-
battimento è bene che vi sbri-

ghiate, altrimenti rischiate di

essere esclusi dal torneo.

Conoscete tutti Crobots, ve-

ro’ Per chi ancora non lo cono-

scesse. 0 non ricordasse di co-

sa SI tratta, dirò solo che Cro-

bots è un gioco molto interes-

sante che consiste nel pro-

grammare, in un linguaggio che

è un esteso subset del C, dei

«robot da combattimento» la-

sciando poi che SI scontrino in

un’apposita arena virtuale. Vin-

ce ovviamente il programmato-

re il cui robot è riuscito a so-

pravvivere allo scontro con
quelli degli avversari.

Di Crobots abbiamo parlato

vane volte In questa rubrica-

una prima volta nel numero 97
(giugno 19901 come introduzio-

ne generale; una seconda volta

nel numero 108 (giugno 1991)

in occasione del Tomeo di Cro-

bots organizzato da MCùink: ed
infine su MC 115, dello scorso

febbraio, per presentare i risul-

tati del Primo grande Tomeo di

Crobots di MCmìcrocomputer,
edizione 1991. In quest'ultima

occasione lanciai appunto l’idea

di istituzionalizzare lo svolgi-

mento annuale di un Torneo
nazionale di Crobots sotto l’e-

gida di MCmicrocomputer e In-

telliGIOCHI, fissandone lo svol-

gimento in autunno.
Nello scorso mese di giugno

si sono dunque aperte ufficial-

mente le iscrizioni al Torneo
1992. che si terrà orientativa-

mente verso la metà del pros-

simo mese di ottobre. l risultati

saranno pubblicati su Intelli-

GIOCHI di dicembre 1992, ed il

vincitore otterrà in premio un
abbonamento annuale a MCmi-
crocomputer 0 a MC-iink, a sua
scelta.

Le regole di svolgimento del

Torneo sono le stesse applica-

te in occasione del precedente
Torneo 1991 ed ampiamente il-

lustrate su IntelliGIOCHI in MC
115 (febbraio 1992). Le regole

di partecipazione sono invece

le seguenti-

(1) I robot devono pervenire in

redazione entro e non oltre il

30 settembre 1992.

(2) Ogni concorrente può invia-

re al massimo due robot, tut-

tavia deve indicare quale dei

due preferisce veder combatte-
re nel caso si rendesse neces-
sario limitare i combattimenti
ad un solo robot per concorren-

(3) Ogni robot deve essere ac-

compagnato da una breve
scheda che ne chiarisca strate-

gia e tattica, illustrando gli

aspetti salienti del suo compor-
tamento.

(41 II sorgente di ogni robot de-

ve essere ben commentato, e

deve comprendere in testa un
commento riportante i dati ana-

grafici dell'autore, compresi
l’indinzzo ed un recapito telefo-

nico.

(5) I robot e le schede devono
essere necessariamente regi-

strati In formato ASCII su sup-

porto magnetico compatibile

MS-DOS (qualsiasi formato) e
devono essere inviati alla mia
attenzione presso la redazione

di MCmìcrocomputer; ovvero
devono essere registrati su file

ASCII, eventualmente com-
presso. ed inviati alla mia file-

box su MC-link (MC0006).
Attenzione: i robot che non

rispettino anche una di queste
cinque condizioni verranno au-

tomaticamente esclusi dalla

partecipazione al Tomeo.
Bene, questo è quanto. Vi ri-

cordo che avete oramai solo

poco tempo per mettere a pun-

to i vostri concorrenti e vincere

così fama, onore e... un abbo-
namento a MCmicrocomputer
0 a MC-iink. Bicordo anche, a

chi volesse allenarsi contro
combattenti agguernti. che il fi-

le con il programma Crobots e
con I robot che hanno parteci-

pato al Primo Torneo di MCmì-
crocomputer è disponibile su

MC-lmk 0 sul dischetto inserito

nel software PD di MC. Mi rac-

comando, mettetecela tutte. In

bocca al lupo, anzi al robot, e...

vinca il migiiorel

C.G.
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da un interessante studio

compiuto presso l’Università

di Roma; la tavola rotonda

della LAAG, Libera Accade-
mia degli Auiori del Gioco,

una associazione nata lo

scorso inverno per promuo-
vere la figura professionale

dell’operatore creativo nel

settore del gioco: una tavola

rotonda sulla figura dello fia-

cker e sul suo pericolosissi-

mo «gioco» consistente nel

penetrare net sistemi tele-

matici più remoti ed inacces-

sibili scavalcandone le difese

elettroniche; e cosi via.

Fra le manifestazioni più

«popolari», invece, a parte

ovviamente le moltissime
opportunità di partecipare in

prima persona a giochi di

tutti i tipi, si possono seguire

le finali di svariati tornei' si

va dail'Othello (Campionato

Italiano a squadre e torneo

open per principianti) al Dun-
geons & Dragons (finale del

V (ilampionato Italiano), dagli

scacchi (torneo semi-lampo
Centrale degli scacchi) al Ri-

siko! (Il Tomeo della Riviera

Adriatica), dallo Scarabeo al

Bridge e via dicendo. Moitis-

Gradata Ludens: il calendario

t8 settembre (ore 12.001: Conferenza stampa Presentazione

del Festival alla stampa.
Tutti I giorni, dal Ì8 al 27 settembre:

EXPO LUDENS- mostre, collezioni, editoria ludica'

Giocando con l'oca. Mostre dei giochi a stampa e non, dalle col-

lezioni di Lodovico Valvassori.

- Marginalia L’editoria e la ricerca bibliografica del ludico in un nuo-

vo apposito catalogo curato da Dino Silvestroni; saranno esposti tut-

ti I volumi del catalogo.

- Miniature Mostra di miniatura e diorami a tema storico e fanta-

stico curata da Guglielmo Fedele.
- Storia degli scacchi attraverso i suoi pezzi Collezioni di Seba-
stiano Izzo e Giuseppe Scoleri Cardelii.

- I rebus dell'Eurapa unita. Una panoramica di enigmistica inter-

linguistica per anticipare la casa comune europea, a cura della As-

sociazione Rebussistica Italiana.

LUDOTECA uno spazio ludicoattrezzato a disposizione gratuita:

- Prestito gratuito dei giochi.

- L'angolo di Archimede: uno spazio per gli inventon.

- La boutique dei giochi: esposizione e vendita.

- Ludoteca elettronica' libero uso dei miglion videogiochi.

21-26 settembre
LUDIDATTICmA. visite programmate delle scolaresche alla Città

del gioco; caccia al tesoro, animazioni, guida alle mostre, gioco li-

bero in ludoteca e tornei scolastici.

25-27 settembre:

IL CARTELLO DI GRADARA fondazione del Network fra le Asso-
ciazioni di Giochi e Giocatori (25 settembre).

LUDICA/MENTE sperimentazione nei Giochi di Ruolo:

Tavoli dimostrativi di:

- Cvberpunk
- Giochi sportivi di... simulazione
-

I Cavalien del Tempio
- Il gioco di ruolo del Signore degli Anelli

- Il gioco di ruolo di Dylan Dog
- Il gioco di ruolo di Martin Mystére
- Il richiamo di Cthuihu
- Minos
- Simulacres

Presentazione di:

- Gialli Clementoni (serie di giochi-puzzle)

- La maschera e il volto (libro)

- Lex arcana (gioco di ruolo)

- Giochi di carte della tradizione regionale.

LUDIFICAZIONE il gioco come spettacolo: il gioco come scherzo

e come inganno
- Caccia al tesoro II fantasma della famosa Francesca vorrebbe

tornare nelle terre in cui molti secoli fa visse...

- Festa dei Festival Serata festosa con danze, organizzata dalla Fe-

derazione Italiana Mah-Jong (sabato 26, ore 20.30).

- Giochi di ruolo dal viva Sui temi fantasy e giallo.

- Giochi e matematica Conferenza spettacolo con Ennio Peres.

/ giochi fuori dal programma L’angolo di Adam Atkinsons.

- Il gioco del pra-giudizio. Le provocazioni di Claudio Clavarolo.

- Il gioco delle differenza. Un gioco di gruppo per scoprire quanto
profondi siano gli stereotipi.

/ nipoti del Risikol. Percorso di guerra attraverso i migliori boar-

dgame di tutti i tempi.

- Origami. Performance col pubblico di Luisa Canovi (domenica 27).

- Racconti sul giochi d'azzardo I ricordi di Giovanni Bruzzi.

- Rebus. Animazioni e concorsi a cura deH’Associazione Rebussi-

stica Italiana.

- Scacchi in costume.
WAR OF THE WORLDS: NON SOLO ORSON WELLES A cura di

Giorgio Conti e Francesco Policastro.

LUDERE-ELUDERE giochi di simulazione:

- Giochi di simulazione strategica. Tavoli con animatori.

• Wargames tridimensionali. Rivivi momento per momento la bat-

taglia di Zama.
ALLUDERE- i giochi dell’attualità e Tattualità dei giochi:

- Il gioco dell'olio. Un gioco ecologico dell’Oca a cura del Consorzio
Obbligatorio Italiano degli Oli Usati.

- Tangentopoli. Nuove idee per il Monopoli anni ’SO: Made in Italy.

Il giaco dell'anno seconda edizione del Premio al miglior gioco

da tavolo pubblicato in Italia. Giurìa presieduta da Giampaolo Dos-
sena.

PREMI GRADARA LUDENS: saranno assegnati I seguenti premi
- alla camera
- all’inventore

- al personaggio extra-ludico.

DEL LUDICO convegni, seminan, tavole rotonde:
- Autori del gioco. Tavola rotonda della LAAG ILIbera Accademia
Autori del Gioco).
- Giocare con le storia: gioco di ruolo, wargame. letteratura

Tavola rotonda.
- Il gioco delle testate, anno secondo. Tavola rotonda sulTediloria

ludica.

Tavola rotonda fra gli autori italiani di giochi di ruolo
Ludi e agoni: campionati, tornei, gare.

• Abaiane 5 Abalone Cup.
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sime poi le esposizioni: war-

game tridimensionali, giochi

di antiquariato, giochi elet-

tronici. Non manca infine

una ludoteca attrezzatissima

e sempre aperta, dove i vi-

sitatori possono ricevere
gratuitamente in prestito un

gioco da tavolo di loro scelta

e giocare in spazi apposita-

mente attrezzati.

Come dicevo in apertura,

MCmicrocomputer ed MC-
link parteciperanno in prima

persona alla sezione infor-

matica e telematica, con la

collaborazione di Agonistika.

Purtroppo al momento in cui

scrivo (metà luglio, per via

della pausa di agosto) il ca-

lendario dei «nostri» eventi

è ancora non perfettamente

definito: tuttavia il program-
ma dovrebbe quasi certa-

mente prevedere due tavole

rotonde (quella sugli hacker

che citavo poc'anzi ed un'al-

tra sulla realtà dei servizi te-

lematici in Italia), ed anche
una conferenza del sotto-

scritto sull'argomento «intel-

ligiochi». Non mancherà una
«computer room» dove, a

beneficio di tutti gli appas-

BackgBmmon 2 Campionato della Riviera Adnatica.

Bridge Tomeo Open.
Dame Campior^ato Italiano lampo di Dama Italiana.

- Dungeons & Dragone Finale del 5 Campionato Italiano (sabato

26, ore 10.00). 2 Torneo Open «Corte Malatestiana»: sabato 26,

ore 16.30 ultima selezione in loco; domenica 27, ore 10.00 finale.

- Giochi elettronici. Gioco libero e attività agonistiche.

- Go. 2 Campionato Italiano a squadre.
- il labirinto magico. Torneo Open.
' Mah-Jong. 7 Campionato Italiano Individuale Assoluto (domenica
27), Tomeo open.
- Memory Finale del 1 Tomeo Nazionale, valido come selezione

Italiana per il Campionato Eumpeo '92/’93 (sabato 26, ore 10.00).

2 Trofeo Scolastico Ravensburger a squadre. Dal 21 al 25. selezioni

in ludoteca e presso le scuole della provincia di Pesaro.

Othello Campionato Italiano a squadre. Tomeo open per princi-

pianti (preceduto da un breve seminario introduttivo). Simultanea

con un maestro.
- Parolìamo. Campionato Italiano open condotto da Marco Dané
(domenica 27 ore 19.00). A seguire, gara col pubblico.

- flìsikol. 2 Tomeo della Riviera Adriatica.

• Scacchi. Torneo semi-lampo Centrale degli scacchi. Simultanea

con un maestro.
- Scacchi eterodossi Incontro eteroscacchistico telematico. Ma-
ratona di incontri in parziale simultanea su 100 varianti scacchisti-

' Scotland Yard. Torneo open.
- Scarabeo. Selezione valida per il 1 Campionato Mondiale di Sca-

rabeo (Scrabble) in lingua italiana.

Veleno. Tomeo open,

INFOLUDBRE— TELELUDERE: computer, informaticae telematica:

Greco libero e attività agonistiche. Ubero accesso alla ludoteca

elettronica.

- Realtà virtuale. Le nuove frontiere del gioco Interattivo.

La telematica in Italia: tre esperienze a confronto. Tavola ro-

tonda (in collaborazione con MCmicrocomputer).
' Il gioco dell'hacker, un gioco pericoloso? Tavola rotonda (In

collaborazione con MCmicrocomputer),
- Il computer come strumento creativo: musica, enigmistica,

giochi matematici. Conferenza di Corrado Giustozzi.

- Dal boardgame al computer, giochi tradizionali e nuovi media.

Mostra interattiva sui giochi da tavolo adatti al computer e alla te-

lematica.

Show room. Collegamenti con le più importanti banche dati e

BBS. Dimostrazione di nuovi prodotti. Presentazione del Calendario

Ludico Italiano su Videotel.

Gioco di ruolo dal vive fra le mura delia rocca medioei/ale

sionsti. saranno liberamente

accessibili i più aggiornati vi-

deogiochi per MS-DOS, ed
infine... una sala dove si po-

tranno sperimentare di per-

sona le più avanzate espe-
rienze di Realtà Virtuale con
le macchine più moderne.

Appuntamento
a Gradara

Lo scorso anno la manife-

stazione di Gradara Ludens
vide un notevole successo
di pubblico, che il piccolo co-

mune della riviera conta di ri-

petere anche quest'anno. In

effetti il luogo è assai sugge-
stivo in quanto il paese di

Gradara è situato fra le col-

line ed il mare e, come di-

cevo. il Festival si tiene nella

sua bellissima rocca medioe-
vale, fra le mura ove sette

secoli fa visse Francesca (si,

proprio quella della Divina

Commedia...). Tutto concor-

re dunque a suggerire agli

interessati una riposante so-

sta di qualche giorno nei din-

torni, magari alla scoperta
della campagna pesarese.

con rinfrancanti puntatine
quotidiane nelle bolge fre-

quentate dai giocatori più ac-

caniti. E la sera a cena in

qualche trattoria locale, in

compagnia magari delia na-

zionale di Mah-Jong o della

rappresentativa di un gruppo
di Dungeoneers!

Bene, nel riquadro di que-

ste pagine ho dunque ripor-

tato il calendario degli eventi

sperando di farvi cosa gradi-

ta nel caso decidiate di pas-

sare da Gradara in quei gior-

ni (magari per venirmi a tro-

vare). Prendetelo sostanzial-

mente per buono ma ricor-

date che qualcosa potrebbe
ancora essere modificata al-

l’ultimo momento.
A questo punto lo spazio

stringe e sono costretto a

chiudere.

Non mi resta che ricordar-

vi la prossima scadenza del

periodo di iscrizione al Se-

condo Torneo di Crobots di

MCmicrocomputer, fissata a

fine mese, e dan/i appunta-

mento a Gradara, se volete,

0 in edicola fra trenta giorni.

Arrivederci. csg
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PlayWorld
di Francesco Carla

Fratelli affamati di

simulazione come il

sottoscritto e come il

sottoscritto mai o di rado

appagati da quello che il

convento mena e passa.

Fratelli cari e appassionati e

integerrimi e dotati oramai di

mezzi e macchine che la

simulazione cominciano a

sfiorare e comunque
possono avvicinare. Fratelli

siffatti e dotati, ben arrivati a

questa puntata settembrina

e preautunnale

dell'immancabile PlayWorid.

La stagione che sta per
giungere con gli ormai

prossimi rigori invernali è

cruciale o così almeno
ritengo e ritengono aitn che
s'interessano come medi

cartomanzia informatica.

Sara cruciale per distinguere

con più sicurezza, o con
meno approssimazione, quali

saranno i nuovi orizzonti del

simulabile e dell'lnteragibile.

Di certo c'é che si interagirà e

SI simulerà. Con cosa si farà

CIÒ non è chiaro praticamente

a nessuno e anche esimi

operatori del settore come
l 'Electronic Aris per bocca di

Mark Lewis, declinano ogni

responsabilità su ciò che
dovrà 0 potrà accadere.

Anche perche dopo il

successo delle vane
operazioni Nintendo è

accaduto, peni mondo, un
fatto assolutamente medito
gli standard non li fanno piu

gli occidentali e poi i nipponici

e orientali replicano

migliorando. Adessosonogh
stessi standard, in caso
contrario nessuno si muove.
Oddio, proprio nessuno
forse no: certo Philips.

Sega, Sony e gli altri che o
stanno provando,

espenmentano per la loro

parte quanto, a dirla come il

sommo poeta, sia "duro

calle lo scendere e salir per

le altrui scale»,

specialmente quando le

scale sono gli standard.

Cosi, in tutto questo terrore

tecnologico, ha facile gioco

e tranquilla affermazione lo

standard involontario e
principe il PC MS DOS o al

massimo Windows. A poco
prezzo e poco sforzo

d'acquisto e installazione e

assistenza, abbina sempre
piu inesorabilmente, facilita

d'uso, potenza di

simulazione e soprattutto

grande flessibilità d'utilizzo

(dagli spreadsheet ai

simulaton interattivo. Cosi

anche se ha il piccolo limite

di un certo residuo

hobbysmo, il PC avanza e si

trasforma, ingloba macchine
e applicazioni e il 1993,

secondo il vostro povero
cronista, lo vedrà

definitivamente affermarsi

con hard disk e CD ROM e
con schede video e audio

sempre piu a prova di

confronto. Ammesso che
qualcuno sia cosi pazzo da
proporne uno. Di confronto.

PW Avvenimento 1

Dylan Dog:

Attraverso lo Specchio

(The Looking Glass)

Antony e G. 8 Aicardi

Davide Possamai
Marco Favaretto

Simulmondo ni

Amiga. PC VGA 256 colO'' Ad
Lib Soundblasier

Questo secondo titolo del-

la Simulmondo con 0''Otago-

nista Dylan Dog, l'eroe dei fu-

metti di Bonelli. nasce da una
riflessione attenta sui merca-

to e sult'evoluzione delle av-

venture per computer, rifles-

sione in CUI ha parte, grande
parte, anche questa rubrica e

voi lettori

Due anni fa mi capitava di

prevedere che il PC sarebbe
diventato in breve tempo la

macchina ideale per simulare

e divertirsi. La cosa sembra-
va ai piu una piccola eresia

come, la sacra macchina
l'professionalei' diventare

Index: i tre avvenimenti sono dedicati a tre differenti simulatori

d'avventura Dylan Dog: Attraverso lo specchio; Crisis in thè
Kremlin; LeveI 9 front outer space

In seguito potrete facilmente leggiucchiare il PW BIS dedicato
airinfogrames e guardarvi lo spazio destinato alle news panora-
miche V'mvito alla lettura e alla meditazione. Buon viaggio
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una stupida macchinetta per

videogame? Vade retro si-

mulSaiana! Beh. invece le

cose sono andate proprio

cosi e adesso un grande pub-

blico interagisce divertendosi

con il PC. un PC che viaggia

spedito verso contigurazioni

da gioco del tipo 386 o 486,

VGA 0 SVGA, 256 colori. 320
per 200 o 640 per 400 di ri-

soluzione grafica come il re-

cente Dark Seed, audio Ad
Lib 0 Soundblaster prò e il fi-

do hard disk a caricare lutto

m supervelocità. Una macchi-

na COSI assassina qualunque
console e con il CD ROM
prossimo venturo (MPCI si

mette al di qua di possibili

sorprese. Una macchina co-

me quella che vi ho descritto

P\N Avvenimento 2

Crisis in thè Kremlin

Spectrum Hoiobyie

Microprose US
PC EGA VGA

Gorbaciov ce l'ha fatta in-

cruentemente o quasi, l'o'so

del URSS e diventato un ani-

male meno minaccioso Tal-

mente meno minaccioso
che non c'e neppure piu

rURSS che adesso e spez-

zettata in Russia, Ucraina,

etc, etc. E questa e stona e

cronaca, E la sapete tutti,

Ma facciamo finta che la

stona non abbia già avuto

questo esito, mettiamo di

poter fermare gli orologi a

due o tre anni fa, diciamo
prima della caduta del muro
di Berlino che rimettendo as-

poco fa può fare qualunque
videogioco Ma certo e piu

adatta, splende di piu. con un
prodotto di tipo adventure,

una cosa che si interagisca

con il mouse e solo con quel-

lo e che sfrutti molto e bene
le velocità di caricamento ful-

minea dell'hard disk. Tecni-

camente D. Dog' Attraverso

lo Specchio e un’avventura di

questo genere: un'avventura

per simulanti adulti, nel sen-

so che chi simula e interagi-

sce non e uno che vuol solo

fare sfoggio di smanettoma-
nia, ma vuole anche e soprat-

tutto entrare in una stona, es-

ser parte di un'avventura, de-

terminarne il piu possibile il

divenire e gli sviluppi, E l’e-

sito finale

sieme la Germania ha im-

presso una velocita ancora

piu straordinaria ai cambia-
menti dell'est Ecco fingia-

mo di poterlo fare e simulia-

mo di essere noi stessi Gor-

bv e di dover affrontare, da

Segretario del PCUS cioè da

massimo potente dell URSS,
tutte le situazioni e le condi-

Per questo, forse, v’inte-

ressera sapere che qui Dylan

e coinvolto in una stona che
comincia un bel po' di tempo
prima nel bel mezzo di una
spedizione archeologica,
spedizione che ha la ventura

(sventura) di rinvenire vesti-

gia del passato con cui e me-
glio non scherzare troppo. Le
vestigia fanno subito fuori un

malcapitato e gli altri, che
credono di essersela cavata a

buon mercato, m realta sa-

ranno poi fatti segno, specie

il nostro caro professor Foul-

kes, della maledizione della

reliquia. Di mezzo c’e anche
il caro H.P. Lovecraft che e il

noto scnttore autore del libro

del maligno detto Necrono-
micon, che, pur non esisten-

zioni variabili e continuamen-
te intrecciate di politica, so-

cietà ed economia che Mi-

chail ha dovuto affrontare. E

vediamo come sarebbe an-

data a finire.

Questa che vi ho appena
descritto e l'angolazione,

non c'è Simulazione senza
una presa di posizione, sen-

do affatto, ha provocato nella

storia un numero meguaglia-

to di recensioni vere. Insom-
ma Dylan viene chiamato dal-

l’avvenente figlia del profes-

sore appena sbranato da
qualcosa uscito dallo spec-
chio, a fare un po’ d’ordine in

mezzo a questo caos interat-

tivo. AH'ordine e a compor-
tarvi da uomini, come spesso
la Dylan, con l’inconsolabile

figlia del professore, dovrete
provvedere voi. Come pure

dovrete provvedere a resiste-

re alle frequenti e insidiose

battute di Groucho e alle mi-

nacciose e deprimenti affer-

mazioni dell'ispettore Bloch.

Ecco, adesso dovreste
avere un’idea piu precisa del

background e dello scenario

simulato di quest'avventura

interattiva e guardando le im-

magini potreste giudicare se
somigliano a qualcosa che
abbia l’aha d’interessarvi.

Per tornare alTawentura,

Dylan Dog sarà lieto di ser-

virsi (insieme al fido Grou-
cho) della bravura del vostro

mouse. E del vostro cervel-

lo, che dopo tanti anni di

frequentazione, so essere di

prim’ordine. Del resto si ve-

de.

za un punto di vista, l'ango-

lazione che la gente della

Spectrum Holobyte Igia su

queste pagine di recente
con il loro fantastico Falcon

3.0i ha deciso per questo si-

mulatore decisionale e stra-

tegico. ma anche tattico,

della storia deH’URSS e del

mondo. E tutto il prodotto è

MCmicrocomputer n 121 - settembre 1992 227



playworld

congegnalo in maniera dav-

vera efficace e riuscita, im-

maginando una specie di

mondo in corsa, una stona

che prende una certa piega,

una specie di salto sul treno

in movimento degli avveni-

menti, e su questo treno

dobbiamo saltare e prendere

m mano gli strumenti simu-

lati che CI consentono di pie-

gare le cose virtuali alle no-

stre idee, al modo che abbia-

mo di vedere il futuro, al mo-
do in CUI pensiamo di poterlo

influenzare e convincere a

diventare il nostro futuro.

Immaginate un flusso di

immagini costante e sorpren-

dente. Vedete andare in onda
I TG Vremja (URSS) e CNN
(USA) e vedete le reazioni dei

mass media alle vostre mos-
se, Contemporaneamente
avete reportmg dai vari set-

tori della vostra economia e

sondaggi sugli umori popolari

alle vostre riforme Siete in

contatto costante che gli ex-

nemici della guerra fredda

adesso vostri caldi sostenito-

ri, Contatti che potete vedere
visualizzati con l'ingegnosis-

sima trovata dei telefoni a li-

nee dirette diventati tanto fa-

mosi durante i periodi di di-

sgelo tra USA e URSS.
Intanto i giorni passano e la

Simulazione procede; la gen-

te SI arrabbia per la lentezza

dei progressi e come Gorba-

ciov cominciate a capire che
il motto latino del "panem et

circenses" non era esatta-

mente campaio in aria. Te-

mete una rivoluzione e un
colpo di stato: la fragilità del-

le riforme, la difficolta di ri-

portare l’economia di merca-

to, l'incertezza che viene dat

le recessioni nei paesi occi-

dentali, tutte queste variabili

Vi procurano un certo panico

simulato. E vi capisco: an-

ch’io ho provato gli stessi

sentimenti e la stessa neces-

sita di far presto e bene che
state provando voi. Questa e
davvero full immersion nella

Situazione che dovete simu-

lare, questa e simulazione
adulta Tutu quelli che hanno
amato Sim City e Railroad

Tycoon, ameranno ancora di

piu questo Cnsis a parte la

bravura fantastica del creato-

re del modello di funziona-

mento della vita simulata di

questo interattivo, sarete
colpiti dalla sensazione di es-

sere parte di qualcosa che
sta avvenendo sul seno, Si-

mulare la realtà e quello che
da tanto tempo chiediamo di

fare agli autori dei nostri

mondi

P\N Avvenimento 3

Pian 9 from outer space

Gremhn lUKi

Amiga e PC VGA

Nella selva sempre piu

brultarella di prodotti che
mensilmente raggiungono la

mia scrivania di recensore
attento e ferrato, qualche
giorno fa sono stato colpito

dalla presenza di questo
Pian 9 from outer space. La
casa di produzione e l'ingle-

se Gremlin, che ultimamen-
te sta facendo dei prodotti

sempre migliori, diventando
probabilmente la seconda o
terza casa per qualità e suc-

cesso nel Regno Unito. Mol-

to di questo successo si de-

ve alla sene dei Lotus Espnt

e comunque la casa non e'a

mai stata particolarmenie

nota a proposito di proclni’'

fiction Insomma, per Iòh.-.i

breve, un interattivo come
questo l’avrei potuto imma-
ginare solo dalla Cmerviawa-
re se non avesse avuto il

•iHivo gusto di fallire prima

deH'avvemo oei PC e del

l'Hard Disk (penso a King ot

Chicago e a It Cames from
thè deserti

Intanto il packaging grafi-

ca da cult B-movie. parlo di

Quei filmacci di serie B che
nessuno vuol vedere quando

escono e che poi, anni dopo,
per motivi misteriosi di tam
tam interattivo, divengono
imperdibili perle del firma-

mento di celluloide, e poi la

sorpresa il B-movie dal qua-

le il software e liberamente

tratto e compreso nel prezzo

in videocassetta ed e mseri-

i>ùwr3.
HtOH
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to bellamente nella scatola

che una volta tanto giustifica

la sua dimensione Un darò
esemplo di prodotto multi-

mediale, yes
Beh insomma per farvela

ancora piu cortina, non aven-

do sottomano un videoregi-

stratore e non avendo nep-

pure voglia di averne uno
sottomano, ho preso i quat-

tro dischetti VGA e li ho in-

filati nell'apposito drive, scri-

vendo subito dopo le famo-

se lettere che compongono
la parola magica "instaH" Il

tempo d'installazione sem-
bra sia stalo inventato appo-

sta per consentire all'interat-

tore di leggersi tranquilla-

mente manuali di un con-

gruo numero di pagine, lo ho
fatto proprio ciò ed ho appu-
rato che non c'era pratica-

mente nulla da sapere Be-

ne, molto bene perché i ma-
nuali noiosi e ipertecnici mi
mettono la rabbia digitale in

,

corpo. Insomma, l'installa-

zione intanto era finita e ho
visto le prime cose sul vi-

deo. Faccio cosi: vi dico su-

bito i difetti di questo pro-

dotto COSI poi parlo solo dei

pregi che sono in rapporto di

almeno 10 a 1 con i difetti'

aj per ovviare alia scarsa
quantità d'immagini VGA
mettibili in 4 dischettozzi, i

giovani della Gremlin hanno
fatto come quelli della Si-

mulmondo in Italian Night:

hanno optato per uno scher-

mo grande circa un terzo del

video. Capisco le ragioni tec-

niche, ma certo i! full screen

e meglio, Siete d'accordo
anche voi no’ bì II font dei

dialoghi, il carattere dei fu-

metti intendo, e il piu brutto

font che abbia mai visto e

non capisco come mai ab-

biano deciso di usare proprio

quello Fine dei difetti. Per i

pregi vado a capo.

Non mi divertivo tanto con
l'interazione, intendo auten-

tico viscerale divertimento,

risate, dai tempi dei vecchis-

simi videogame per il C64
della fantastica prima ondata
inglese (Pipeime, Manie Mi-

ner, etc) Non so bene cosa
mi diverta cosi tanto in Pian

9: direi i personaggi così im-

possibili e svagali, o magari
il dialogo tanto assurdo e in-

concludente che mi viene
sempre voglia di provare tut-

te le scelte tanto per legger-

mi la scemenza nuova. E poi

mi piace un sacco la conca-
tenazione veloce e intuitiva

delle scene, proprio come in

un film Non so se avete vi-

sto quel film americano del-

l'anno scorso con un attore

a stelle e strisce, ma con un
incredibile nome italiano: Jo-

hn Turturroi II film si chiama
Barton Fink e buoni tre quar-

ti SI svolge dentro un vec-

chio albergo di Hollywood
dove succedono un sacco di

cose e passano una quantità

incredibile di stranissimi per-

sonaggi. Beh anche qui le

cose cominciano in un hotel

scassato, pieno di loschi fi-

guri e qualche donnina. E poi

c’è il portiere dell’albergo

che ci chiama il taxi e c’è

proprio un taxi vero che ar-

riva e corre animato e sem-
bra di essere in un taxi, anzi

in un cab come dicono gli

americani. Col cab si vola al-

la casa dei fantasmi, sempre
se avete avuto la chiave per

entrare. La chiave ve la dan-

no in giro come sempre, ma
questo non e che sia deter-

minante. M’interessa di piu

che questi della Gremlin, vi

assicuro non accade di fre-

quente, siano riusciti a crea-

re un’atmosfera, siano anda-

ti a cercarsi caratteri credibili

e abbiano reso il tutto sul se-

rto interattivo. In questo pre-

ciso momento sto consu-
mando un hot dog con cipol-

la al bar dell'angolo e guardo
le gambe della cameriera si-

mulata che amoreggia al te-

lefono con il suo ganzo.
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Ì

come
Infogrames

A Lione, in Francia, dove
sono stato almeno tre volte

e dove fanno o cercano di

fare da mangiare abbastan-

za bene anche se quasi

sempre sono insalate con
un mucchio di senape, anzi

a Villeurbanne che è attac-

cata a Lione come Cinisello

Balsamo è attaccato a Mila-

no e quasi ugualmente ano-

nimo, da quelle parti insom-

ma, ha dimora la Infogra-

mes, indiscutibilmente la

migliore software house blu

bianca e rossa.

Anche se la continuila

non e il forte di questi gal-

letti transalpini. l'Infogrames

meriterà sempre di essere

ricordata per almeno tre o

quattro masterpiece. Cosi al

volo mi vengono in mente
Captain Blood, Kult e Drak-

khen.

Captain Blood, che comun-
que non era il massimo in

giocabilita ma a quei tempi ci

SI badava poco, divenne ve-

locemente un cult software

per le sue caraneristiche di

originalità visiva e audio e per

l'uso spregiudicato degli ef-

fetti allucinogeni in versione

virtuale. Ai tempi della sua

uscita ruppe l’egemonia in-

contrastata dell'Inghilterra

nel software gioco in Europa

E non era cosa da poco.

Kult, disegnato dallo stes-

so autore di Blood che è poi

quello che ha appena fatto i!

notevole Dune per la Virgin,

Remi Herbulot. proseguiva

con determinazione su quella

stessa strada di creazione di

uno stile France, riuscendoci.

Nasceva una stona interatti-

va con tutta l'angoscia e la

forza visiva dei migliori capo-

lavori della fantascienza clau-

strofobica degli autori france-

si di Sci-fi. Drakkhen, invece,

attraversava tutto il paesag-

gio degli eroi nordici e fan-

tastici, mito e mondo che la

Francia condivide m parte

con la Gran Bretagna, la-

sciandoci preda dei draghi,

degli orchi e dei maghi, nel

piu ostile e vasto dei mondi
simulati recenti.

Ma davvero ricordare tutti

I titoli interessanti di questa

casa sarebbe una cosa non
facile affatto. A me vengono
in mente anche le sene sui

fumetti, Passengers on thè

wind e The quest for thè li-

me bird, il non riuscitissimo

gioco di Tin Tin e lo sfortu-

nato, ma interessante Conti-

nuum conosciuto anche co-

me Alpha Waves. Gli anni da

dimenticare per l'Infogrames

di Bruno Bonnel sono sen-

z’altro il 1990 e il 1991, co-

stellati da titoli terribili come
Mystìcal, Toyottes, Pop Up e

Light Corridor. Ma anche in

quel periodo superbuio han-

no avuto l’intelligenza di por-

tare in Europa un prodotto

stupendo come Sim City di

cui hanno avuto la licenza dal-

la Maxis. Nel 1992 l'Infogra-

mes ha rimesso le cose a po-

sto con il simulatore Advan-

tage Tennis e con la distribu-

zione di Disney e del bel Ro-

cketeer oltre che dei prodotti

specialistici, ma interessanti

della Koei come l'Empereur e

Gengis Khan,

La casa francese è adesso
nelle posizioni di testa per il

prossimo autunno, con gli an-

nunci di prodotti su CD e con
la bella serie di Cali of Chtulu

di cui ho visto un assaggio in-

quietante e interanivo qual-

che mese fa. Cultura interat-

tiva francese.

deogame e dei simulatori in-

terattivi per computer si di-

vide in due netti paesaggi:

chi fa I giochi arcade pen-

sando e sperando ad una

blicazione su console e chi

fa i simulatori sperimentali e

succulenti pensando al mer-

cato ricco dei PCisti. Questo
mese ho in panoramica tre

Interstandard Amiga
Pc Vga
Questo mese un velocissimo scenario delle cose piu

interessanti in circolazione mentre scrivo e di probabile

ulteriore circolazione In settembre. Scrivo oggi che e il 12

luglio e VOI leggete il 12 sefremdre che faccio pure 31,

sighl. anni. Bene. vado.

prodotti del primo tipo e tre

del secondo
Cool Croc Twins e Push

Over, sono entrambi della

categoria dei giochini intelli-

genti, 0 più 0 meno intelli-

genti. Direi che il pnmo tro-

va e affonda radici nella ge-
male razza dei prodotti digi-

tali nipponici come Subbie
Bobble 0 Wonder Boy e

spera di far piacere al popo-
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Nella pagina a Ironie. Cool C'oc
Twns e sopra PuShover

lo interattivo i personaggi

dei coccodrilli gemelli che
vanno in giro per i paesaggi

simulati raccattando cose e
superando difficili situazioni

virtuali. Mentre Push Over è
una versione interattiva del

domino e ha un sacco di co-

se positive dalla sua. perché
abbina la simpatia del perso-

naggio Colin Curly alla mar-

cata intelligenza necessaria

per risolvere gli intrighi di

questi circuiti di tesserine

da far cadere e spostare.

Proprio il genere di giochi

che io odio, ma che un sac-

co di gente, guardate Tetris

e Lemmings, dimostra di

amare un mucchietto.

Terzo prodotto della sene
rompicapo e affini, con in

più una serie di propensioni

ipnotiche, è questo Extasy
della Simulmondo, disegna-

to dai liguri della Trecision.

Protagonista dell'awentura-

mosaico è Lucky Ball, una
biglia a scacchetti che deve
conciliare una lunga sene di

difficili questioni interattive

e coloriche, prima di appro-

dare alla fine dell'impervio

cammino. Si può giocare an-

che in due uno contro l'al-

tro, anche per darsi una se-

rie di pizzicotti ed evitare di

cadere in estasi. Per PC e

Amiga da settembre.

Oi una genia più adatta al

mio temperamento simulan-

te è il terzetto di avventure
interattive che seguono
adesso. Dalla Ocean esce
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Epic, atteso e temuto simu-

latore spaziale che ha tutte

le caratteristiche di Elite,

vecchio e saggio interattivo

delle campagne dt Maae e

di Saturno, con in piu routi-

ne vettoriali solide per l'A-

miga e il PC da far tremare

più di un polso di smanetto-
ne. Solo le ultime manife-
stazioni della vecchia cate-

goria dei codificanti in Im-
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Poor 13

guaggio macchina capaci di

spiegare direttamente alla

macchina che cosa dovesse
fare con i nuovi PC, piu

umanamente programmati
in C+ + ,

la maggiore con-
centrazione Sara da aversi

sugli story-board. Epic, per

tornare ad esso, e un simu-

latore di conquista commer-
ciale e militare dello spazio,

un interattivo in grado di

riempire facilmente le lun-

ghe e ipnotiche meriggiate

estive di tanti di noi.

Roor 13 e, invece, un si-

mulatore a toni di grigio igia

provato a fare a meno dei

colon nella storia del
software,.. Hound of Sha-

dow, ricordate’) che si rifa a

eventi del quotidiano.

Esce dalla Virgin ed e una
tipica storia della società in-

glese. costernata dai ta-

bloid. I giornali quotidiani al-

la ricerca disperata e conti-

nua di scandali, e dalla con-

temporanea e puritana ricer-

ca della perfezione biblica

che questi scandali ovvia-

mente e definitivamente au-

togenera. Floor 13. che si

potrebbe anche definire l'in-

terattivo dell’era ihatchena-

na, usa un sistema di intera-

zione a scelte, semplicissi-
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mo da usare, ma abbastan-

za mal controllato che per

questo insilila un po’ di noia

e di difficoltà di proseguire

la simulazione. Forse fosse

in italiano...

Le saghe fantascientifiche

sono sempre tra i temi più

cari agli interagenti come
noi di ogni età sesso e clas-

se sociale. Cosi l’idea anco-

ra della Virgin di generare,

dandolo in appallo ai france-

si Herbulot e soci adattissi-

mi al compito, una versione

simulata e virtuale di Dune,
aveva creato attenzione e
interesse negli astanti PCi-

sli.

Attesa non andata delusa.

Quello che i francesi ex-Ex-

xos e Infogrames sanno
davvero creare e certo l'at-

mosfera (Kult. Captain
Blood. Purple Saturo Dav. .i

Forse non sono bravi altret-

tanto nel congegnare le gio-

cabilità interattive adesso di
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Dune.

moda... ma davvero non
possiamo chiedere troppo.

Dune è un paesaggio in-

terattivo abbastanza sempli-

ce da usare e i personaggi

sono studiati benissimo e

aderiscono per bene alle in-

dicazioni originane del libro

e del film di David Lynch. E

la gente e le cose del so-

ftware parlano un vero Italia-

no, per nulla slmile a quello

tragico dei retri della
Psygnosis (provate a legge-

re quello di Aquaventura,,.),

Le Simulmondo, per quel-

lo che mi risulta, ha inventa-

to le avventure interattive

seriali e mensili. Da questo
15 settembre, data dell'usci-

ta di Diabolik: Inafferrabile
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Criminale, e in seguito tutti i

mesi sempre it 15, sarà in

tutte le edicole un numero
della collana Simulmondo
Adventures dedicato al fu-

metto delle sorelle Giussani,

uno dei grandi fumetti stori-

ci italiani insieme a Tex Wil-

ler. Nella confezione saran-

no inclusi sia i dischi Amiga
che quelli PC nonché un fu-

metto inedito e prologo del-

l'awentura di Luciana Gius-

sani e Sergio Zaniboni, su

soggetto di Ivan Venturi. Il

prezzo 14.900 lire.

L'avventura che è stata

studiata per essere davvero
facile da interagire e adatta

a tutti, racconterà una tipica

storia di Diabolik con tutti gii

altri personaggi, Èva e Gin-

ko ovviamente inclusi.

Il primo ottobre, sempre
nella stessa collana Simul-

mondo Adventures, parte la

serie dedicata a Dylan Dog,

con la prima avventura inte-

rattiva La Regina delle Tene-

bre, Anche qui i dischi Ami-

ga e PC nella stessa confe-

zione e un albetto prologo

di Dylan,

Dylan Dog sarà in tutte le

edicole sempre il primo del

mese sempre a 14.900 lire-

in questa avventura interat-

tiva Dylan si è ficcato in un

guaio per via della sua fissa-

zione di dare retta al quinto

senso e mezzo. I guai di-

venteranno serissimi quan-
do incontrerà la seducente,

ma terribile regina delle te-

nebre.

Per questo avrà bisogno

della nostra strettissima col-

laborazione per cavarsi d'im-

paccio.

Arrivederci. ms

Diabolik

Dvlan Dog La Regina delle Tenebre
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)n successo solu-

. Da questa lunga

8.000.000 DI UTENTI LO RACCOMANDANO

I
Windows
scrive

come WordPerfect
comanda.

I

Dal 1979 WordPerfect Corporation sviluppa

zioni dì word processing per tutte le pìattafon

esperien-

za, già al

servizio di otto milioni di utenti, nasce WordPerfect per W'indows.

Così il word processor più venduto al mondo può lavorare con
- una interfaccia grafica che lo

® rende ancora più intuitivo e sem
I .VII I plice da usare. Tutta la tradizio-

® ® naie potenza WordPerfect rac-

chiusa in strumenti

versatili e divertend:

la Ban a Pulsanri, per I

selezionare e posizio- |

nare sullo schermo le funzioni più fre-

quenti, la Drag-and-Drop per spostare

|jor/ioni di testo e immagini con il solo

mouse, lo Zoom Edii per dimensionare

a piacimento

l'area di lavo-

ro, il DDE
(Dynamic

Data Exchange) per aggiornare automadcainente

tabelle e grafici realizzati con altre applicazioni.

I E per i lavori più dilììcili è sempre disponibile la

nosu'a famosa assistenza telefonica. Inoltre

WordPerfect per Wintlows (ma chiamatelo WPWin) è totalmente compatibile con le ver-

sioni sviluppale per DOS, O.S/2, Macintosh. Unix e VAX. Ma i suoi pregi non fmi.scono qui:

scrivéie o telefonate al servizio inforiniizioni per saperne dì più (02.331 063()5).

Dimeiiticas-amo. acquistando W'PWìn potrete ricevere, al solo

cofeio dei dischetti, anche le versioni per DOS. e appena
disponibile, quella per OS/2: licenza di scegliere con quale sistema lavorare.

WirdPerfect
WordPerfect Italia • 20124 Milano, corso Sempione 2

tei. 02-33106200. fax 02.33106190
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Benvenuti al

Digital World '92!
ài Gerardo Greco

In attesa del completamento
del nuovo Convention Center

di Los Angeles, anche
quest'anno il Digital World è
stato tenuto presso l'Hilton di

Beverly Hills. Organizzato da

Seybold Seminars, questo
evento è sicuramente oggi il

più interessante sul panorama
internazionale ad illustrare

quella convergenza
dell'industria informatica,

elettronica di consumo e

entertainment grazie allo

sviluppo delle tecnologie dei

media digitali

In sordina, sembra quasi che la parola

d'ordine, fino a qualche mese fa Multi-

media, stia lasciando il posto ad un altro

termine, Digitale, Di Digitale si può par-

lare con i produttori di TV, di computer,
di musica, di cinema, di Hi-Fi. Tutti sono
in prima fila a indicare la propria società

come la più indicata a dare alla luce quel

nuovo fenomeno di mercato che farà

impallidire, secondo gli ottimisti, quelli

storicamente collegati a strumenti quali

le videocassette, la telefonia cellulare e

i fax. In questo forum internazionale

troviamo allo stesso tavolo le industrie

dell’elettronica di consumo, dei compu-
ter, deH'editoha, deirentertainment, del-

le telecomunicazioni e della pay-TV,

Nonostante negli ultimi anni questo
evento sia cresciuto notevolmente, già

si pensa alla enorme crescita che si

avrà nei prossimi due anni. Rimanete
sintonizzati,,.

SsyOold apre i lavori del Digital World '92

Nasce ufficialmente Kaleida

John Sculley, CEO di Apple, era pre-

sente ad annunciare almeno tre novità

da Cupertino: innanzitutto una seconda
linea di prodotti PDA sviluppata con
Toshiba, questa volta dedicata al Multi-

media consumer; quindi la nascita, fi-

nalmente, di Kaleida, la società mista

IBM/Apple per lo sviluppo del software

di sistema standard multipiattaforma

dedicato al Multimedia: infine una di-

mostrazione delle potenzialità di Quick-

Time con le distribuzione del CD "The
Virtual Museum»,
Annunciando la nomina di A. Natha-

niel Goldhaber a Presidente dì Kaleida.

la seconda delle due tanto discusse
società miste IBM-Apple nate dall'alle-

anza tecnologica di ottobre dello scorso

anno, Sculley ha affermato che «oggi la

multimedialità diventa adulta. Kaleida

offrirà ai clienti la possibilità di tagliare

corto con la confusione dei vari stan-

dard in concorrenza. Con specifiche

software comuni e nuovi eccitanti pro-

dotti, possiamo cominciare a soddisfare

il vasto potenziale del multimedia». Tali-

gent, la prima società mista IBM/Apple
ad essere creata, lo ricordiamo, si sta

occupando delia realizzazione dei Po-

werPC RISC, con la versione integrata e

miniaturizzata del sistema di processore

RISC già utilizzato nelle macchine IBM
serie RISC System/6000 ed un nuovo
sistema operativo ab oggetti. Kaleida, a

distanza di qualche mese dalla prece-

dente, nasce istituzionalmente come
società indipendente, con tanto di pro-

prio ed autonomo consiglio di direzione,

per lo sviluppo e la promozione di nuo-

ve tecnologie software per le industrie

informatiche, dell'elettronica di consu-

mo e delle comunicazioni.

Il signor Goldhaber è molto noto nel-

l’area di Silicon Valley non solo come
imprenditore e finanziatore nel campo
delle alte tecnologie, quanto piuttosto

per il suo fortunato passato con il siste-

ma di rete TOPS che fu poi venduto a

Sun e, prima dell’impegno nell’informa-

tica, per essere stato stretto collabora-

tore negli anni '60 di Maharishi Mahesh
Yogi, meglio noto come il guru dei
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Beatles di quegli anni. Goldhaber ha

anzi fondato un’università all'insegna

della meditazione trascendentale nello

lowa nel nome di questo guru. Famoso
è l’aneddoto che vuole che, quale re-

sponsabile dell’agenzia per l'energia

nello stato della Pennsylvania, per I!

quale coordinò gli sforzi per l’evacuazio-

ne nel 1979 in seguito aH’incidente di

Three Miles Island, il sig. Goldhaber
abbia avuto l'idea dei computer in rete

studiando un piano di evacuazione di

emergenza per incidente nucleare con
fusione del nocciolo che prevedeva la

fuga degli abitanti di due città di quello

stato in direzioni opposte su uno stesso

piccolo ponte.

Al di là di queste caratteristiche, la

forte personalità del neodirettore ha fat-

to si che l'indipendenza della società da

Apple e IBM fosse assicurata anche
grazie alla necessità per queste ultime

di dover pagare alla stregua di una qual-

siasi altra terza parte per la licenza d’u-

so delle tecnologie interessate sviluppa-

te da Kaleida. SI tratta chiaramente della

premessa perché la nuova società na-

sca con la possibilità di realizzare profitti

propri. Per il resto il consiglio di direzio-

ne è composto oggi da quattro altri

dirigenti provenienti da IBM e Apple, in

egual numero.
Il primo progetto della società che

partirà con soli 35 dipendenti sarà lo

sviluppo del COS. Il Consumer Opera-
ting System per il nuovo PDA multime-

diale realizzato da Apple in collaborazio-

ne con Toshiba (vedi spazio dedicato) e

di un linguaggio script denominato
Script-X finalizzato alia realizzazione di

applicazioni multimediali multipiattafor-

ma si, ma naturalmente anche per lo

stesso COS.

C-Cube

Veniva dimostrata la lettura di video

full-motion di qualità SIF da CD-ROM
con l’utilizzo del decodificatore a chip

singolo CL450 accanto all'MPEG Video

Lab che invece permette la lettura del

video con qualità CORSOI da un disco

rigido.

Apple torna al Multimedia
con Toshiba

Completa inversione di messaggio ri-

spetto alle strategie di mercato e pro-

dotto multimediale in casa Apple, dopo
la quasi scomparsa da circa un anno del

termine multimedia dai comunicati uffi-

ciali nel quali si era preferita la denomi-
nazione Media Integration come fase di

passaggio verso una completa integra-

zione di queste funzioni nel sistema

Mac e il conseguente smantellamento
di molte delle divisioni multimediali esi-

stenti presso le consociate nei vari pae-

si, Lo stesso Sculley è tornato a evan-
gelizzare il mercato utilizzando nuova-

mente il termine per una categoria di

prodotti a lui molto cara, quella consu-

mer in senso lato, nella quale rientrano I

famosi Personal Digital Àssistant (PDA)

dei quali abbiamo parlato a proposito

delio special sulla tecnologia Newton
sviluppata da Sharp e Apple, nello

scorso MC.
A distanza di circa un mese ecco che

si parla ancora di PDA per una nuova
famiglia di questi prodotti. Ricordiamo
che PDA individua una categoria di pro-

dotti dall'utilizzo immediato che, grazie

alla tecnologia digitale, riempie un im-

maginario vuoto tra i prodotti di elettro-

nica consumer ed i personal computer.
Quale parte dell’accordo annunciato

da Sculley, Apple e Toshiba sviluppe-

ranno nuovi Personal Digital Àssistant

appartenenti alla categoria dei riprodut-

tori multimediali. Nell’ambito di que-
st'accordo Apple e Toshiba coopereran-

no per lo sviluppo di un iniziale prodotto

PDA e Toshiba assemblerà versioni con
marchi differenti per entrambe le socie-

tà. Questo prodotto utilizzerà il primo
risultato del lavoro dei ricercatori di Ka-

leida, la società mista IBM/Apple per la

produzione di software standard multi-

piattaforma per il mercato multimediale

(vedi spazio dedicato).

La prima categoria di PDA, quella dei

Newton, verrà presentata sul mercato
agli inizi del prossimo anno. La seconda.

quella In questione, sarà basata su CD-
ROM e sarà lanciata nella metà dello

stesso anno. Non si conoscono ancora
le caratteristiche, ma si prevede che il

sistema portatile denominato in codice
Sweet Pea comprenda un drive per
CD-ROM multimediali ed uno schermo
a cristalli liquidi, probabilmente in bian-

co e nero, anche se sarà possibile II

collegamento ad una comune TV, per
un prezzo tra i 500 e i 700 dollari. Le
due società stimano che le vendite di

un tale dispositivo possano raggiungere
un volume di vendite di 5 milioni di

unità all'anno per II 1995!
L’accordo tra Apple e Toshiba nasce

in virtù dell’esperienza della seconda
nell’area della miniaturizzazione, dei di-

splay a pannello piatto e dei semicon-
duttori. e per la prima società nell'area

della progettazione software e di pro-

dotto.

In questo progetto le due società

hanno già due alleati importanti, anche
se con funzioni meno strategiche. To-

shiba ha una certa quantità di azioni

della divisione entertainment della Time
Warner che, manco a farlo a posta, ha
già annunciato che produrrà titoli per

questo sistema sviluppati a partire dalle

attività editoriale, video e cinematografi-

ca di cui dispone. IBM, del resto, facen-

do parte di Kaleida è automaticamente
in questo stesso accordo. L'intreccio è
ancora più complesso se si considera

che IBM e Time Warner pare stiano per

realizzare una joint venture per un siste-

ma computerizzato (interattivo?) di TV
via cavo. L’ultima possibile combinazio-
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ne di queste pedine sarebbe un accordo
tra IBM e Toshiba; ebbene esiste già un
team di lavoro comune per la produzio-

ne di schermi piatti evoluti e, da poco,

anche di nuovi chip di memoria.
Ricordiamo che su questo stesso

mercato Philips punta con notevole im-

pegno per i
propri CD-I e, del resto,

anche Sony e Nintendo sono pronti con
prodotti alternativi.

HCS Software

HCS presentava InterActtve, il più re-

cente sistema autore adatto anche ai

non programmatori per la creazione di

applicazioni multimediali interattive sot-

to Windows, con interfaccia iconica per

uno sviluppo delle applicazioni senza

script di sorta. Accanto a questo titolo

veniva anche presentato VideoWare, un
sistema di editing video disponibile tan-

to su Windows che Mac capace di

controllare le nuove periferiche per

desktop video e multimedia di Sony a

protocollo VISCA.

Il PDA Tandy si chiama PIP

Pur non presente alla conferenza, il

nome Tandy faceva parlare di sé per

quanto riguarda II mercato dei PDA,
anzi, secondo la nomenclatura di questa

società, dei PIP, Personal Information

Processor. Secondo Howard Elias, vice

presidente di Tandy, '«questo nuovo
mercato e la relativa tecnologia non
vanno lasciati definire solo da Apple,

specialmente se si considera che carat-

teristiche come dimensioni, prestazioni

e prezzo dei PDA sono eccessive per il

mercato consumer». Previsti anch'essi

per il 1993, i PIP di Tandy saranno
sviluppali in collaborazione con Casio
che detiene il 50% del mercato mondia-
le dei personal organizer e con gli stima-

tissimi produttori di software di sistema

GeoWorks. Applicazioni per questo si-

stema vengono attualmente sviluppate

da Jeff Hawkins, già vice presidente

della ricerca alla Grìd Systems, oggi di

proprietà di Tandy, i pionieri dei compu-
ter pen-based

Avid

Dopo quattro anni dall'inizio dei lavori

sul prodotto completamente digitale

Media Composer, Avid Technology ha

pensato bene di valorizzare il proprio

sistema software che permette di colle-

gare tra loro differenti piattaforme di

calcolo e pehfenche video. Ed infatti al

Digital World '92 Avid ha dimostrato

rOpen Media Framework (OMF), una
iniziativa non proprietaria e multipiatta-

forma per integrare le tecnologie dei

media digitali m ambienti differenti, dal

broadcast ai desktop in ufficio. Veniva-

no utilizzati gli standard di trasferimento

per lo scambio di media digitali, con
l'eliminazione di traduzioni e conversioni

intermedie multiple: questa iniziativa ha
immediatamente trovato l'appoggio del-

le più importanti società di post-produ-

zione nei vari paesi. In pratica l'idea è

che, se si vuole trasferire la composizio-

ne ed i dati, il formato è pronto, se

viene creato qualcosa con un qualsiasi

sistema, tanto un computer che un'ap-

plicazione 0 una scatola »nera» come la

la Quantel, che supporta OMF, non
esiste alcun problema a trasferirlo ad un
altro apparecchio che riconosce lo stes-

so standard, Tra le società che hanno
aderito a questo standard, in diversi

settori dell'industria, ricordiamo Alias

Research, ARRI, C-Cube, Digidesign,

DIVA, Fairlight, Kodak, Lexicon, Polaro-

id, Studer, Truevision e JVC. La piu

recente ad aderire è Silicon Graphics

che anzi inserirà aH’interno di tutte le

proprie IRIS un modulo OMF e collabo-

rera ad una speciale implementazione
della prima scheda esistente per la

compressione JPEG di Avid in cambio
di un'applicazione per l’editing e la pro-
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Gli effetti aigiUh aeirAvid Composer contrailo del movimento, tendine e
dissolvenze

i'applicazione MediaMix per l'editing ed il mmng professionale dell’audio

dazione di Desktop Media dedicata alla

piattaforma UNIX SGI Indigo RISC-PC.

L'introduzione di questo standard è

prevista in tre fasi, delle quali due già

attuate. Infatti è oggi già possibile im-

portare ed esportare direttamente me-
dia digitali dalla piattaforma per l'editing

digitale Avid Media Composer (vedi ol-

tre), oltre ad una varietà di altri prodotti

di uso comune, A fine giugno sono stati

anche pubblicati i dati tecnici degli stan-

dard OMF Interchange per lo scambio
di dati digitali senza bisogno di traduzio-

ni e conversioni intermedie. Entro fine

anno la terza fase del progetto dovreb-

be essere attuata con l'introduzione del-

l'OMF Engine, un set di moduli softwa-

re integrati che aprono il mondo dei

personal computer al trattamento avan-

zato dei media: si tratta di una combina-

zione di player/editor/database. Le inter-

facce per la programmazione delle ap-

plicazioni (API) sull'OMF Engine verran-

no pubblicate completamente per esse-

re usate da qualsiasi sviluppatore soft-

ware: in questo modo qualsiasi società

potrà realizzare applicazioni basate sul-

l'OMF Engine o aggiungere autonoma-
mente nuove funzioni ad altri prodotti

sempre OMF compatibili.

Due sono le serie dei sistemi di edi-

ting digitali Media Composer prodotti

da Avid: la serie 200 e 2000. La prima si

basa su un comune Mac Ilei e prevede
tre diverse configurazioni che permetto-

no tutte un editing digitale non lineare

completo di compressione video JPEG,
nel modello intermedio anche editing e

mixing audio digitale a 24 tracce ed

infine nel modello superiore funzioni di

editing multi-camera e Print-to-Tape per

la realizzazione di master completo di

titoli ed effetti grafici. La serie 2000 si

basa SUI più potenti Quadra dOO e forni-

sce immagini e suoni di qualità finale

direttamente da disco, con qualità di

immagine a tutto schermo e a risoluzio-

ne piena, audio professionale con I/O a

48 KHz digitale e, a seconda delle ver-

sioni, il software di editing audio digitale

a 24 tracce ProEdit, MediaMatch per il

montaggio automatizzato di segmenti di

ripresa.

EDDi

La Paltex ha mostrato al Digital World
EDDi. il nuovo Centro di Video Produzio-

ne per piattaforme Windows, primo
prodotto di questo genere ad essere

realizzato da uno dei principali produttori

di apparecchiature per la post-produzio-

ne video. Si distingue per l'interfaccia

utente avanzata e molto semplice nel-

l'uso, anche per chi ha utilizzato in pas-

sato apparecchiature tradizionali. Il si-

stema EDDi è disponibile in due princi-

pali linee, una di editor video a basso
costo, EDDi e EDDi Pro, ed un'altra

denominata EDDi Vision con riproduzio-

ne di video a tutta banda a un quarto e a

tutto schermo, comprendente anche il

L'editor video EDDi
Pro Vision, il primo
prodotto da una soae-

produzione video tradi-

zionale, Paltex

sistema di database video SceneLog.
Completa il sistema una serie di acces-

sori tra cui EDDiSwitch, un selezionato-

re video per bus AT a 8 punti di incro-

cio, EDDiMix, un mixer audio stereo

con sincronismo video, EDDìText, una
scheda AT titolatrice, tutti integrati con i

programmi principali EDDi.

Macromedia

Macromedia, neonata dalla fusione di

MacroMind e Authorware, presenta già

nuove applicazioni, prima tra tutte Ma-
cromodel. La modellazione a 3D cono-

sce oggi una nuova possibilità, estrema-
mente potente. Infatti la versione demo
di Macromodel in funzione presso Digi-

tal World '92 faceva spesso chiedere
agli addetti ai lavori se il Mac utilizzato

fosse caricato con un coprocessore gra-

fico. Viene definito come il primo pro-

gramma 3D per Mac che combina la

precisione CAD derivante dalla modella-

zione spline-based con i familiari stru-
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HyperSpace

Silicon Graphics utilixza QuickTime

SGI ha annunciato di voler supportare il QuickTime di ^ple e che addirittura entro

fine anno queste estensione di sistema per il controllo dinamico dei dati digitali verrà

incorporata sulle proprie macchine. Ma se allora 5GI avrà OMF (vedi sopra) e

QuickTime, non gli resta altro che acquisire i diritti per Script-X di Kaleida per avere

TUTTO per il Multimedia,

Urta fìuova generazione di modellaion 3D nasce
con Mecromodei. il primo utoio della neonata Ma-
cromedia

menti di lavoro delle applicazioni 20.

Impressionante è la visualizzazione da
qualsiasi punto di vista per un impres-

sione intuitiva e diretta e non meno
importante è il supporto di grafica a 32
bit su System 7. La compatibilità in

entrata ed uscita con le applicazioni più

diffuse permette di integrare perfetta-

mente questa applicazione in qualsiasi

sistema di lavoro Mac.

RasterOps e Truevision
si fondono, questa volta sul serio

È stato firmato l’accordo definitivo

per la fusione delle due società, già

annunciato lo scorso anno e poi sfuma-
to. Questa volta sembra proprio che
Truevision diventerà una consociata di

proprietà di RasterOps. Le due società

partono con competenze differenziate

ma, commercialmente, complementari.

Truevision è il leader per le produzioni

video di qualità broadcast sui personal

computer IBM e compatibili: già pionie-

re nel desktop video, aveva introdotto

nel 1985 la scheda TARGA, di enorme
successo e capace di portare la comuni-
tà MS-DOS verso applicazioni quali

quelle di videografica ad alto livello pri-

ma non facilmente accessibili se non
con altre piattaforme. RasterOps è inve-

ce uno dei leader per i prodotti per le

arti grafiche elettroniche su Macintosh:

è stata la prima società a portare colore

a 24 bit e schede a 32 bit CMYK per
applicazioni pre-press su Mac.

Voyager

Nati espressamente per i PowerBook
di Apple questi libri elettronici sono tra i

primi esempi di questo fenomeno de-

scritto precedentemente che vede il

Digitale come punto di incrocio tra di-

versi mercati e tecnologie. Si tratta in-

fatti di libri elettronici fruibili attraverso

lo schermo del Mac, meglio se portati-

le, che costituiscono una vera e propria

rivoluzione che vede la stampa spostar-

si dal mondo della carta patinata a quel-

lo dei megabyte e degli ipertesti. Gli

Expanded Books di Voyager sono dei

libri annotabili sui quali è possibile muo-
versi 'attraverso HyperCard con tutta

calma grazie anche ai piacevoli schermi

a LCD dei PowerBook. A tutt'oggi esi-

stono una dozzina di titoli, per il mo-
mento in inglese, da ctassici quali Anno-
tated Alice di Carrol e Racconti Comple-
ti di Asimov allo studio sulla discrimina-

zione sessuale Backlash della Paludi.

Alcuni editori quali la Modern Library di

Random House stanno appoggiando di-

rettamente questa iniziativa con una se-

rie di titoli recentissimi. Un progetto per

la localizzazione di questa linea anche
per i paesi europei nelle varie lingue è

allo stato avanzato, con la prima edizio-

ne in francese imminente. MS
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Silicon Country
Dal nostro inviato negli USA Gerardo Greco

Reti Neurali per il riconoscimento di caratteri

da Federico Faggio & Co.

Dopo sei anni di lavoro, due eminenti scienziati ci propongono il

primo risultato della ricerca finalizzata aH'utilizzo commerciale di

alcuni meccanismi di funzionamento della mente umana per la

costruzione di componenti elettronici

I-IOOO. il chip vOcchio t^evraie-, cuore del lettore ottico Onyx che e la prima apphcazione commerciale
della tecnologia delle reu neurah analogrcrie su silicio. Con (umioni combinare di sensore di immagini e
riconoscimento ottico di caratteri lOCRI in un unico chip, l'I-iOOO é capace di leggere e riconoscere 1000
cararten al secondo.

Da oltre vent'anni negli Stati Uniti il

dott- Federico Faggio, papà dello Zilog

80 e del primo microprocessore prodot-

to industrialmente dalla Intel, il 4004, ci

ha abituati a nuovi prodotti e tecnologie

innovative che negli anni si sono dimo-
strati insostituibili nell'Industria elettro-

nica. Oggi è il presidente e CEO della

Synaptics, Ine., una delle numerose so-

cietà di elettronica ed informatica che
costituiscono il cuore di Silicon Valley,

società da lui fondata sei anni fa nell’a-

rea di San José con l'obiettivo di sfrutta-

re alcuni dei meccanismi e delle funzio-

ni del cervello umano per riprodurli elet-

tronicamente in applicazioni commercia-

li. 1-1000, il primo prodotto, indicato

durante la fase progettuale come noc-

chio di silicici, è stato presentato al

pubblico alcune settimane fa e costitui-

sce tra l'altro un esempio di collabora-

zione tra ricerca universitaria e privato

attraverso il trasferimento di tecnologie

per il completamento di progetti teorici

con la implementazione commerciale
delle idee più promettenti.

Il cervello umano rimane oggi uno
degli universi in buona parte inesplorato

e per il funzionamento profondo del

quale esistono tante teorie ma poche
certezze. Lo stesso Marvin Minsky del

MIT, studioso appunto di questi mecca-
nismi per una eventuale implementazio-

ne in macchine più o meno «intelligen-

ti», autore di numerose e fondamentali

pubblicazioni in materia, è il primo ad

ammettere che questa ricerca è ancora

agli inizi, ma abbastanza avanti da ac-

cendere la fantasia di autori di romanzi

di fantascienza.

La nostra mente tratta le informazioni

in un modo fondamentalmente differen-

te dai moderni computer digitali. Parten-

do da questo presupposto, nel 1986
due pionieri dell'industria informatica

hanno fondato una società con lo scopo
di incorporare alcuni metodi di calcolo

«intuitivi» del cervello in un circuito inte-

grato. Il prof. Carver Mead ed il dott.

Federico Faggio sono stati per anni in

prima linea in molte delle realizzazioni

rivoluzionarie nell'industria informatica,

dalle tecnologie di base per i circuiti

integrati allo sviluppo dei primi micro-

computer e lo sviluppo dei compilatori

hardware.

Oggi, purtroppo, i computer lasciano

ancora molto a desiderare se li prendia-

mo in considerazione in alternativa alla

mente umana, magari come i romanzati

cervelli per macchine «pensanti». Un
semplice comando come «lava i piatti»

è ben al di là delle possibilità della
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tecnologia attuale. C'è da chiedersi se

stiamo aspettando semplicemente
maggiore capacità di calcolo ridotta in

più piccoli chip 0 se invece manca qual-

cosa, un ingrediente fondamentale. I

computer sanno compiere operazioni lo-

giche, operano secondo precise infor-

mazioni di input secondo una sequenza
programmata di istruzioni, e producono

un risultato preciso. In questo senso
sono superiori alla mente umana in ope-

razioni quali lunghe divisioni, ma ci sono

alcune operazioni che anche un qualsia-

si insetto è capace di compiere meglio

dei più potente computer: provate a

pensare all’attimo impiegato per ricono-

scere una preda da un predatore.

Dal momento che i computer supera-

no l'uomo in alcune aree ed il cervello

umano supera il computer in altre, ap-

pare chiaro che ci troviamo di fronte a

differenti approcci di calcolo. Se potes-

si.no comprendere il funzionamento del

cervello umano, realizzare strutture e

circuiti capaci di emularlo e implemen-
tarli su silicio, allora forse potremmo
realizzare una macchina capace di com-
binare alcune delle caratteristiche di en-

trambi i sistemi.

Computerà che pensano come perso-

ne, che imparano... Questi sono infatti i

modelli che appaiono nella nostra men-
te quando pensiamo alla tecnologia del-

ie reti neurali, e da un certo punto dì

vista non siamo molto lontani dalla veri-

tà. Il termine «rete neurale» indica infat-

ti quella tecnologia che imita il funziona-

mento della mente umana per raggiun-

gere un'elaborazione delle informazioni

più intuitivo, percettivo e meno rigido,

capace di imparare e di adattarsi meglio

di un sistema di calcolo tradizionale.

Questa ricerca è iniziata più di 50 anni

fa con scienziati che, partendo dall'imi-

tazione del comportamento dei neuroni

nel cervello umano, hanno realizzato

diversi e più evoluti sistemi di simulazio-

ne software. A differenza dei sistemi

esperti che utilizzano un approccio più

rigido per l'analisi deile informazioni, un
sistema neurale può essere istruito a

cercare semplicemente schemi nei dati

forniti, quindi irimparare» a dare un sen-

so alle informazioni irintuitivamente».

Ciò viene ottenuto variando il peso, o

intensità, dei segnali tra i neuroni, sulla

base delle correlazioni statistiche che
emergono dai dati stessi, un po’ come il

cervello umano impara associando nuo-

ve informazioni sulla base di schemi
connessi ai sensi e conservati in memo-
ria. Uno degli esempi più famosi di rete

neurale simulata in software è il siste-

ma NETtalk sviluppato da T. Sejnowski
e C. Rosemberg. Con alcune centinaia

di neuroni e alcune migliaia di connes-

II don Federico Faggm. Presidente e CEO delia

Syneptics. Ine

sioni, NETtalk usa tre strati di neuroni,

uno per l’input, uno per l’output ed uno
strato di «unità nascoste» che compio-

no operazioni di pesatura, per ricono-

scere le lettere dell’alfabeto e imparare

a pronunciarle, Nel primo esperimento

di successo NETtalk ha imparato a pro-

nunciare correttamente circa il 92% del-

le lettere lette, in una notte. Per avere

un'idea dell’Importanza di questo risul-

tato. il blasonato sistema esperto DEC-
talk ha raggiunto tale livello di prestazio-

ni solo dopo anni di sviluppo.

Nonostante questi iniziali risultati en-

tusiasmanti, l’emulazione software del-

l’elaborazione intuitiva di informazioni

ha limitazioni insuperabili. Siccome ven-

gono utilizzati circuiti digitali tradizionali,

che operano secondo uno schema pas-

so-passo, logico, il software di rete neu-
raie deve alla fine tradurre le sue opera-

zioni in sequenze logiche che i proces-

sori digitali possono «comprendere». II

risultato è un processo complicato che
richiede quantità di tempo di calcolo e

di memoria. In pratica il simulatore soft-

ware calcola l'effetto di ciascuna inter-

connessione, l'equivalente di una sinap-

si, uno per volta, mentre in natura ciò

avviene simultaneamente per tutte le

sinapsi.

Nella mente molte delle funzioni ven-

gono svolte utilizzando miliardi di neuro-

ni ciascuno con migliaia di connessioni

sinaitiche ad altri neuroni. Per poter

quindi conoscere a fondo la struttura

delle reti neurali è necessario sviluppare

circuiti elettrici che possano avvicinarsi

a quelli naturali per densità, velocità e

potenza, per poter affrontare simili com-
plessità. Sfortunatamente i circuiti digi-

tali non arrivano a questi livelli.

I circuiti analogici, d’altronde, posso-

no raggiungere livelli di calcolo elevato

spingendo ai limiti le caratteristiche fisi-

che dei semiconduttori, secondo cresci-

te spesso simili alle equazioni che go-

vernano la chimica dei neuroni biologici.

In strutture evolute questi circuiti pos-

sono offrire vantaggi di 100 a 1 per

quanto riguarda densità di funzioni e

10000 a 1 in quanto a consumo di

energia per funzione, rispetto ai circuiti

digitali. Anche con questi vantaggi, pe-

rò, i circuiti analogici non possono rag-

giungere la densità e l’efficenza della

natura, ma le prestazioni dei arcuiti

analogici offrono un tale salto di qualità

rispetto 3 quelli digitali che si aprono
prospettive per innumerevoli applicazio-

ni per la vita di tutti i giorni.

Negli ultimi dieci anni, un limitato

numero di società, tra le quali Motorola

e Synaptics, hanno creduto nella possi-

bilità di realizzare la tecnologia delle reti

neurali su silicio. Con lo scopo di model-

lare le funzioni del cervello umano più

direttamente, senza fare affidamento

sulla logica digitale, quindi riducendo
enormemente il costo del calcolo e mi-

gliorare la velocità rispetto ai network
basati su software. Facendo ciò queste
società hanno anche cercato di portare

la ricerca sulle reti neurali fuori dai labo-

ratori universitari per utilizzarla in appli-

cazioni commerciali e per l’industria.

Anche solo 20 anni fa questo obietti-

vo sarebbe sembrato futile perché la

progettazione dei circuiti integrati non
era cosi avanzata come oggi. I progressi

compiuti nella realizzazione dei circuiti

analogici, la tecnologia VLSI, le tecniche

di fabbricazione degli integrati e la pos-

sibilità di mettere circuiieria tanto digita-

le che analogica su un singolo chip ha

fatto si che l'implementazione su silicio

di reti neurali diventasse una realtà.

Il primo esempio commerciale di que-

sta tecnologia così evoluta è un vero e
proprio chip a rete neurale, l’I-IOOO, che
è stato utilizzato per ora in un’applica-

zione prosaica quale un dispositivo per

la lettura automatica degli assegni, per il

potenziale vastissimo mercato esisten-

te. In questo modo, secondo il dott.

Faggin, «si è costretti ad offrire qualco-

sa che costituisce concretamente un
passo avanti rispetto a quello che è

disponibile sul mercato, che sia vera-

mente competitivo». «Allo stesso tem-

po», ci ha detto Faggin, «l’economia di

scala è un requisito essenziale per lo

sviluppo della tecnologia, per abbassare
la curva dei costi». Il dispositivo in que-
stione, denominato Onyx e commercia-
lizzato dalla VeriFone di Redwood City,

utilizza una «rètina» e alcuni «neuroni»

elettronici per riconoscere i caratteri

stampati sul fondo degli assegni con
inchiostro magnetico MICR, anche se la
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qualità di stampa è scadente o la carta è

rovinata. Variazioni nella stampa e nel-

l'allineamento della linea MICR sono
piuttosto comuni e riducono l'affidabilità

dei lettori attualmente disponibili

all’80“/o. In questo modo una tecnologia

cosi evoluta ha potuto risolvere un pro-

blema reale che ha dato i risultati desi-

derati in test compiuti su numerosissimi

assegni, con un'accuratezza del 99,6%.
«Il chip a rete neurale 1-1000 dell'O-

nyx — ha detto Faggin a MC — è solo

un esempio dì quella vasta gamma di

applicazioni che possono essere rea-

lizzate con questa tecnologia. Con il

tempo e l'evoluzione della tecnologia di

questi chip «percettivi» altre applicazio-

ni saranno possibili neH'ambìto del rico-

noscimento di pattern e connessi pro-

blemi computazionali, dal riconoscimen-

to della scrittura in corsivo al riconosci-

mento delle impronte digitali e delle

immagini grafiche, aH'individuazione di

banconote contraffatte, con un'efficacia

superiore ai metodi tradizionali». Nel

lungo termine altre applicazioni si ag-

giungeranno a queste, quali il riconosci-

mento del parlato, nel quale i chip a reti

neurali potrebbero imitare le funzioni

uditive umane, e la robotica per il con-

trollo delle funzioni di motori sensoriali.

Federico Faggin, dottore in Fisica

presso l'Università di Padova, è Presi-

dente e CEO della Synaptics dal 1986,

anno in cui ha fondato la società assie-

me al professore Carver Mead.
In passato, tra l'altro, ha fondato la

Zilog con la quale ha concepito la fami-

glia di processori di enorme successo
Z80, ha diretto le attività di sviluppo dei

processori presso la Intel dove ha pro-

gettato il primo processore prodotto in-

dustrialmente. il 4004, e ha concepito e

guidato lo sviluppo del primo micropro-

cessore ad elevate prestazioni a 8 bit,

l'8008.

Il suo socio, il professor Mead, è uno
dei maggiori sviluppatori delie attuali

tecniche di progettazione di VLSI; è

considerato l’inventore del MESFET, ha

realizzato i primi compilatori su silicio e,

recentemente, sistemi neurali analogici

VLSI,

sas
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RAY TRACING
coordinamento di Andrea de Prisco

La Metamorfosi, trasformiamo

i nostri oggetti
di Mrsek Giuseppe Milko

prima parte

Bene bene, cari amici e cari

Ray-Man. avete passato

buone vacanze? Vi siete ben
rosolati sotto i l'RAGGI” del

sole? Avete provveduto a

«modellare» le bellezze

tridimensionali che
solitamente «ruotano» sulla

spiaggia? Spero di sì. Scherzi

a parte luhm... questa l'ho già

sentita), dopo il lento

trascorrere di questo afoso

periodo estivo ci avviamo
come di consueto alla

stagione che, per eccellenza,

è dedicata ai nostri amati

computer (vedi le varie

manifestazioni che si

svolgono in questo periodo).

Inoltre, passati I «calori»

estivi, la nostra mente è più

prodiga ad impegnarsi nello

studio della computer
graphics ed in particolare nello

studiare il mondo del

tridimensionale e di

conseguenza anche quello del

Ray Tracing

Come promesso due mesi fa in questo
numero parleremo della metamorfosi e

di come realizzarla, cominceremo con
semplici esempi tanto per introdurre

l'argomento, e proseguiremo poi con
oggetti sempre più complessi. Dovete
sapere che con il soitoprogramma
FORMS Editor, che è parte integrante di

IMAGINE!, si possono creare metamor-
fosi partendo da una forma e finendo in

un'altra completamente diversa. L'unico

limile e che questi oggetti vanno creati

sin dall'inizio aH'interno del FORMS Edi-

tor stesso, dato che con questa parte di

software non è possibile metamorfizzare

oggetti complessi creati con il Detail

Editor, Procederemo poi nel prossimo
numero analizzando, se arriverà per tem-

po. un altro software molto potente che
già vi ho annunciato nei numeri prece-

denti: questo ci permetterà di fare anche
metamorfosi molto complesse abbinate

ad effetti speciali di grande rilievo. Bene,

accendete i vostri computer che andiamo
a cominciare.

Creiamo un oggetto
morphing

Come già avrete capito la base di ogni

oggetto creato con IMAGIMEI, sono i

punti che lo compongono. Questi posso-

no essere ruotati, traslati e scalati in

qualsivoglia direzione, inoltre risultano

fondamentali neH'utilizzo del FORMS
Editor, dato che è appunto muovendo
questi punti che noi possiamo creare le

varie metamorfosi.

La motivazione che ha spinto i pro-

grammatori della IMPULSE a creare que-

sta porzione di software e stata quella di

poter realizzare oggetti «organici» che
potessero comportarsi come tali senza
aver la rigidità degli oggetti poligonali

normali. Pensate ad esempio ad una
medusa, questa se fosse animata con il

metodo tradizionale sarebbe, più che una
medusa, una cupola che scivola sullo

schermo, mentre utilizzando il nostro

FORMS Editor possiamo far m modo che
essa possa pulsare e fluttuare nello

spazio utilizzando piccole metamorfosi

per gonfiare e sgonfiare l'oggetto. Il

risultato sarà quello di conferirgli più

grazia con dei movimenti molto fluidi.

Fatta questa doverosa premessa pro-

cediamo ora col creare il nostro primo
oggetto per verificare «sul campo» quan-

to vi ho appena detto.

Questo sarà di una semplicità estrema,

procederemo poi con un esempio più

complesso per vedere cosa si puo arriva-

re a costruire. Caricate il nostro amato
software ed entrate nel FORMS Editor.

Qui troverete nel primo menu a sinistra,

come di consueto, la possibilità di passa-
re a tutti gli altri editor presenti nel pro-

gramma, ma questo per ora non ci inte-

ressa. Quello che invece ci interessa, e

che prima di tutto dovete sapere, riguar-

da il grosso limite di quest'editor che è
dato dalla non possibilità di caricare og-

getti già creati con altri modellatori e quin-

di convertiti, oppure creati con il Detail

Editor stesso, quindi come già vi ho ac-

cennato risulta impossibile fare meta-
morfosi su oggetti particolarmente com-
plessi. Detto ciò risulta evidente che non
sarà possibile creare metamorfosi incre-

dibili come quelle che solitamente vedia-
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Figu'3 2 - Biccivere

mo nei film di computer graphics, almeno
non con quest'editor. Ma... Ma cari amici

vicini e lontani (uhm... questa l'ho già

sentita), non disperate e non piangete,

vedremo nel prossimo numero come ov-

viare a questa grave mancanza. Come in

toltigli altri editordi IMAGINEI, anche qui

troviamo le quattro viste che ormai voi

dovreste ben conoscere. Vi ricordo che
clickando aH'interno delle barre laterali

con la scritta che ci mostra la finestra in

cui ci troviamo, voi potrete selezionare

appunto la finestra corrente in full video e

cioè a tutto schermo; in questo modo
potrete lavorare con molto più spazio in-

torno al vostro oggetto ed avere una mi-

gliore definizione dei particolari.

Bene, arrivati a questo punto iniziamo

con la costruzione di un oggetto che ci

servirà solamente per capire come fun-

ziona il meccanismo, una volta che avrete

imparato questo, potrete procedere con
l’esecuzione del secondo esempio pre-

sente nella seconda parte di quest'artico-

lo e successivamente con la creazione di

oggetti a vostro piacere. Selezionate dal

terzo menu in alto l'opzione NEW. vi

apparirà un requester, notate bene che la

creazione della base dei nostro oggetto

viene decisa tutta in queste poche nghe.

Infatti è in questo requester che vanno
inseriti tutti i vari valori che successiva-

mente saranno usati dal software per

creare il vostro oggetto di partenza.

Consultate il manuale per le spiegazioni

dettagliate e proseguiamo. Accettate per

il nostro esempio i valori di default

presenti nelle caselline con i numeri
all'interno, fate lo stesso per l'orienta-

mento dell'axis, quindi una volta finito

clickate il tasto OK. Cos'è successo?
Sullo schermo avrete ora una rappre-

sentazione di un oggetto: questo asso-

miglierà moltissimo ad una sfera divisa in

due metà (vista in modo FRONT e TOP),

con già ben visibili tutti i punti che la

compongono, all'Interno delie stessa tro-

veremo invece un bel buco, la particolari-

tà di questa sfera sta nel fatto che in

teorìa può essere trasformata in qualsiasi

cosa (in teoria), adesso vedremo come.
Riferitevi alla figura 1, per confrontare

l'oggetto apparso sullo schermo della

foto con quello generato sul vostro moni-
tor, anche se la sfera da me eseguita e
rappresentata nella fotografia è stata

creata con una divisione di 24 e 12,

scegliete questi parametri solamente se

avete una macchina veloce e con memo-
ria sufficiente, mentre per quanto riguar-

da tutto il resto lasciatelo com'è di

default. Ora clickate OK per vedere il

risultato di questa operazione, se tutto è

in ordine salvate il vostro primo oggetto
morph, la sfera.

Modifichiamo l'oggetto

Ora, creato l'oggetto dobbiamo appor-

tare, manualmente, tutte te modifiche
affinché questo diventi un altro oggetto o
qualunque cosa noi vogliamo assomigli.

Quindi, per modificare la nostra sfera

dovrete letteralmente tirare i punti fino a

comporre l'immagine di figura 2, come
ben visibile questa rappresenta un bic-

chiere 0 meglio una coppa. Questo og-

getto sarà l'immagine d'arrivo della no-

stra metamorfosi, mentre la sfera già

salvata sarà l'oggetto di partenza. Per

eseguire questa operazione dovrete,

stando nel modo Edit, selezionare il

punto che volete modificare e spostarlo

nella direzione voluta, questo va fatto

sempre tenendo premuto il pulsante SX
del mouse. Vi ricordo che i punti possono
essere editati sia singolarmente sia con
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Figure 6, 6B - 2a Strip

fa DRAG BOX oppure nel caso questi

siano disposti in ordine non geometrico

potrete usare l’opzione LASSO, questa vi

consente di tracciare una linea non uni-

forme seguendo i movimenti che farete

con il mouse, in questo modo potrete

selezionare parti dell'oggetto senza in-

fluire sugli altri punti presenti. Potrete

anche muovere i punti in modo simmetri-

co scegliendo l'apposita funzione dal

menu, ma non solo, questa funzione può
essere selezionata sia in modo FRONT,
sia in modo RIGHI e naturalmente anche
in modo TOP, addirittura è prevista la

possibilità di usare l'opzione BOTH per

eseguire questa operazione su più fronti

contemporaneamente- State molto at-

tenti a posizionarvi esattamente nella

finestra corrente alia selezione del movi-

mento simmetrico altrimenti non riusci-

rete ad ottenere nessun risultato visibile.

Se desiderate che l'oggetto di partenza

non sia una sfera ma ad esempio un cubo
oppure un cilindro, basta che voi modifi-

chiate il primo oggetto nella fonna voluta

e che lo salviate per primo cioè prima di

modificare la forma nel bicchiere, come
oggetto sorgente. Risulta evidente che

avendo tutte queste possibilità di editing

dei punti voi avrete la massima elasticità

possibile nella composizione della figura

che vorrete eseguire. Vi basterà quindi

fare un po' di esercizi per accorgen/i che
potrete creare molti tipi di oggetti anche
mediamente complessi, nonostante
quest'Editor non sia cosi potente come il

nostro Detail Editor che normalmente
usiamo. Appena sarete n'usciti, dopo vari

tiraggi e modifiche, ad avere un oggetto

simile a quello di figura 2 cioè che
assomigli vagamente ad un bicchiere

salvatelo, ricordatevi di usare un altro

nome (es.: OBJ.l per il primo cioè la

sfera, e OBJ.2 per il secondo cioè il

bicchiere), dato che questo sarà l'oggetto

finale della nostra metamorfosi. Ora sia-

mo già pronti per poter vedere che la

«magia» si compia, ma per questo dob-

biamo prima uscire dal FORMS Editor ed
entrare aH'interno dello STAGE Editor,

che come ormai ben sapete è il centro del

programma dove vengono eseguite tutte

le animazioni.

Metamorfosi animata

Una volta entrati all’Interno dello STA-
GE Editor, come al solito dobbiamo per

prima cosa creare le fonti luminose e di

conseguenza procedere con il carica-

mento degli oggetti. Se invece il vostro

intento è quello di eseguire solo una

prova d'animazione sugli oggetti creati

evitate di mettere le luci e procedete
direttamente con il caricamento degli

oggetti per poter eseguire l'animazione.

Caricato il primo oggetto (la sfera)

posizionatela nel punto voluto oppure

lasciatela anche nella posizione di de-

fault, finito il caricamento dell'oggetto

procedete con il salvataggio, quindi usci-

te dallo STAGE Editor. Carichiamo o

entriamo nell'Action Editor a seconda
della versione di IMAGINE! che avete, ed
inseriamo nella casellina in alto il numero
venti sostituendo quindi il numero uno
già presente. Questi vi ricordo, sono i

fotogrammi totali che noi diamo per

l'animazione, Vi ricordo anche che più

fotogrammi sono presenti nell'animazio-

ne, più questa avrà movimenti fluidi, ma
attenzione a non esagerare altrimenti

l'animazione potrebbe risultare troppo

lenta. Ora dovrete posizionarvi aH'interno

del box che contiene il vostro oggetto e

precisamente dickare sul frame numero
due a lato della casellina arancio già

presente e utilizzando l’opzione ADD,
con questa operazione voi comunicate al

programma che volete inserire un nuovo
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Figure 7. 7B - 3e Strip Colar.

RAV TRACING

Figura 8 Molecole

oggetto nel fotogramma selezionato e
quindi nel caso della metamorfosi, comu-
nicate che l'oggetto stesso deve, parten-

do dal primo già presente, trasformarsi a

partire dal secondo trame in un altro

oggetto iniziando cosi la metamorfosi.
Riteriievi al manuale per le spiegazioni

dettagliate su queste operazioni dato che
le opzioni usabili in animazione sono
veramente tante. Eseguito il click con il

mouse, vi apparirà un requester, inserite

airinterno dello stesso ii nome dell'og-

getto finale della nostra metamorfosi,

come numero di fotogrammi inserite lo

stesso valore dato nella casellina in alto

quindi nel nostro caso venti. Nel TRANSI-
TION FRAME COUNT invece dovrete

inserite un valore pari al numero dei

fotogrammi totali che vorrete duri d

processo di metamorfosi meno due,

quindi, nel nostro caso, tutti e venti meno
I due già presenti che vi ricordo sono il

primo e l'ultimo frame, ci darà un totale di

diciotto, inserite diciotto aH'interno della

casellina e poi premete ENTER. Fatto

lutto salvate. Ora ritorniamo nello STAGE
Editor, la prima cosa che noterete subito

è che ii programma non partita immedia-

tamente ma vi chiederà in quale foto-

gramma si dovrà posizionare, voi per ora

inserite uno. Vi ricordo che questa opzio-

ne è molto utile in caso di lunghe anima-

zioni dato che ci consente di posizionarci

immediatamente aH’interno di qualsiasi

fotogramma su cui noi vogliamo lavorare,

risulta quindi molto utile nel caso abbia-

mo centinaia di fotogrammi presenti in

animazione e desideriamo posizionarci in

un frame qualsiasi della stessa in modo
immediato. Procedete ora posizionando-

vi nell’ultimo menu in alto e selezionate

l'opzione MAKE, questa serve ad esegui-

re l’animazione, attendete che la »ma-
gia» SI compia e che il programma calcoli

tutti i fotogrammi intermedi ed infine....

Procedete con la visualizzazione del-

l'animazione finita con l'opzione Play.

Usate i gadget del requester di animazio-

ne per selezionare la velocità, per tornare

indietro o per andare avanti, oppure per

fermare l'animazione, quindi buon diver-

timento. Per vostra comodità ho inserito

una strip con otto fotogrammi che potre-

te vedere in figura 3, questo è un calcolo

di prova pari a quello che vi ho fatto

eseguire poc'anzi e serve per mostrarvi

subitoli risultato della nostra metamorfo-
si e quindi di tutto il nostro esempio.
Naturalmente otto fotogrammi sono mol-

to pochi, vi consiglio perciò per avere un
buon effetto animato di inserirne almeno
il doppio. Fate delle prove per vedere

quale sia il giusto compromesso tra

fluidità nell'animazione e velocità della

stessa. Una volta deciso quanti foto-

grammi calcolare siete pronti per passare

all'uso dei Ray-Tracing perii calcolo finale

della nostra metamorfosi. Ah, ricordatevi

di passare attraverso il Detail Editor per

inserire tutti i dati relativi agli attributi

colore e ai materiali di cui volete sia

composto il vostro oggetto, come ampia-

mente spiegato nei numeri scorsi.

Attenzione però, ricordatevi che una vol-

ta risalvato l’oggetto dal Detail Editor non
sarà più possibile ricaricarlo nuovamente
nel FORMS Editor, essendo questo di-

ventato un altro tipo di file.

Creiamo un morphing
complesso

OK, dopo quanto provato sinora siamo
pronti per passare a qualcosa di più

gustoso, Ho ideato per questo secondo
esempio avanzato un morphing che po-

tesse darvi l'idea di quante cose è possi-

bile fare con questo sistema. Il limite che
noi abbiamo, come in tutte le cose
creative, anche qui sta nella nostra capa-

cità di sviluppare idee originali e se
possibile abbastanza nuove meglio anco-

ra se inedite.

Per far ciò sono andato a trovare il mio
ortolano di fiducia e gli ho chiesto cosa ne
pensasse se avessi trasformato una bella

mela rossa in un grazioso vaso antico

possibilmente di ceramica, non vi dico la

faccia che ha fatto, prot3abilmente ha

pensato che fossi impazzito.

Dato che nel paese dove abito molti mi

conoscono per la mia professione di

computer grafico essendo stati pubblica-

ti miei lavori sulla maggior parte delle

riviste del settore e non, nonché tutti i

quotidiani locali di Brescia, credo che
l’ortolano in questione avrà pensato che,

a forza di stare davanti ad un «TV» (leggi

TlVl), il cervello mi si è fuso, mah... Non
posso certo dargli torto. Ohé, mica siamo
impazziti vero?
Ho voluto giocarvi uno scherzo, tanto

per ravvivare un po’ l'ambiente nel caso
vi stiate metamorfizzando in statue di

marmoi
Bene, procediamo con il nostro esem-

pio. Come vi viene illustrato in figura 4 ho
creato partendo dalla solita sfera iniziale

un oggetto a forma di mela. Consiglio per

eseguire al meglio questo esercizio di

usare una divisione pari a ventiquattro

per ventiquattro, nel caso invece abbiate

poca memoria sul vostro computer use-

rete la metà esatta. Cercate di creare una
sagoma simile a quella da me realizzata in

modo da poter successivamente con-
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figura 9 - Spaca Voyagers

frontare i due lavori, cioè il vostro con

quello presente sulla rivista. Come avrete

sicuramente già notato nella figura 4, non

è presente nessun tipo di oggetto all'in-

temo della RIGHI View, Questo è suc-

cesso perché la sfera di base su cui ho

costruito la mia mela è stata creata

usando l’opzione One Former View, que-

sta opzione infatti mi consente di avere

una sola vista anziché le solite due
(escludendo naturalmente quella in

TOP), ciò mi è stato molto utile per poter

modificare i punti in una sola window
rendendo quindi più semplice il lavoro di

editing. Appena terminato il vostro mo-
dello salvatelo, naturalmente col nome di

Mela. Ora per continuare avete due
possibilità, potete procedere col creare il

secondo oggetto direttamente dalla mela

stessa quindi modificandola punto per

punto, oppure ripartire dall’inizio gene-

rando una nuova sfera (mi raccomando
che questa abbia gli stessi punti), e

successivamente procederete modifi-

candola sempre punto per punto fino a

creare un oggetto simile al vaso visibile in

figura 5. Anche qui cercate di creare lo

stesso modello rappresentato in fotogra-

fia in modo da poterlo confrontare con il

vostro oggetto finito, eseguita anche
questa fase salvate il modello col nome
di... Vaso. Bene siamo nuovamente pron-

ti per andar ad animare i nostri due
oggetti.

La mela diventa vaso o...

viceversa?

Siete tutti all’Interno dello Stage
Editor...?

Siamo tutti qui... E tutti insieme...

Vogliam vedere...

Calma calma, adesso procediamo. Co-

me VI viene ben illustrato nella seconda
Strip di figura 6, anche questa composta
da soli otto fotogrammi per motivi di

spazio, potete già vedere il risultato della

metamorfosi animata tra una mela ed un
vaso. Quindi per procedere anche voi e

fare in modo che il morphing si compia,

caricate come già vi ho spiegato l'oggetto

nello stage, poi salvate. Entrate aH’inter-

no dell’Action Editor modificate i foto-

grammi ed aggiungete i parametri per

eseguire la metamorfosi nel box dell'og-

getto, quindi salvate e rientrate nuova-

mente all’interno dello STAGE Editor,

eseguite il comando Make e godetevi il

frutto del vostro duro lavoro. Bene, arriva-

ti a questo punto possiamo decidere di

voler cambiare il tipo di morphing che
anziché partendo dalla mela che si tra-

sformi in un vaso, faccia esattamente il

contrarlo e cioè che partendo dal vaso
questo diventi una mela. È tutto molto
semplice, per poter realizzare questo
cambiamento sarà sufficiente che, anzi-

ché mettere come primo oggetto la mela

e come secondo il vaso, io faccia esatta-

mente l’operazione inversa, quindi baste-

rà ricalcolare l'animazione, come risulta-

to... avrò sullo schermo un vaso che
diventa una mela, Semplice vero?

Morphing dei colorì

Giunti a questo punto vi chiederete,

ma come funziona la metamorfosi se io

metto dei colori diversi ai miei oggetti?

Semplice, anche loro si trasformano da

un colore ad un altro eseguendo tutti i

passaggi intermedi necessari, Per poter

eseguire questa operazione che tra l'altro

il nostro algoritmo di Ray Tracing esegue
egregiamente, basta che voi diate un
colore all’oggetto sorgente, questo natu-

ralmente scelto tra la solita palette di 1 6.7

milioni di colori e decidere successiva-

mente di dare un altro colore all’oggetto

destinazione.

Non preoccupatevi di cosa succederà
nei frame intermedi, penserà appunto il

nostro R.T, a creare tutte le transizioni

necessarie ad una corretta metamorfosi
dei colori. SLURPI, questa operazione è
veramente succulenta. È palese che se
userete tinte che hanno un «accordo»
cromatico naturale questi passaggi sa-

ranno certamente più belli, mentre sa
userete tinte dai toni molto distanti dalla

loro naturale posizione avrete nell'inter-

mezzo tinte che possono essere anche
un po' scomode o di disturbo. Per farvi

vedere come funziona questo procedi-

mento vi ho voluto creare una terza strip,

questa la trovate già colorata in figura 7.

Notate che pur essendo questa transizio-

ne fatta su soli otto fotogrammi la resa

cromatica è già molto buona, notate

come la mela che è di un rosso vivo,

diventa pian piano del colore del vaso che
è un grigio chiaro, tutto ciò in modo
graduale. Eccezionale vero?

Ma... Ma attenzione, prima di saltare

sulla vostra sedia dal troppo entusiasmo

VI voglio subito avvertire che, purtroppo,

anche in questa fase ci sono dei limiti.

Infatti finché usate i colori di base degli

Attributes non avrete nessun tipo di

problema, ma se vi accingerete a prova-

re un brush wrapping o un texture map-
ping vi dico subito che nmmarrete mol-

to delusi. Eh si. purtroppo per noi il

software non prevede questo tipo di

metamorfosi quindi, spero solo per ora,

dovremo sottostare a questo limite e

quindi accontentarci di eseguire «sola-

mente» questo tipo di operazione sugli

oggetti con colori generati m modo
standard. Va da sé che comunque sia

l'effetto ottenuto è di grande rilievo e lo

dimostrano le immagini che vedete sul-

la strip colorala pubblicata appunto in

queste pagine.

Conclusioni

Eccoci arrivati in dirittura d'arrivo, non
so voi, ma io non so ancora in chi o che
cosa mi sono trasformato. A forza di

morphing e metamorfosi qui si rischia di

cambiare tutti fisionomia, sarà vero?

OK, questo numero è terminato, ab-

biamo visto i fondamenti della meta-
morfosi eseguibili con il nostro amato
IMAGINEI, come al solito la strada da

percorrere è quella di fare molti esperi-

menti e ricordatevi che l’unico vero limi-

te è la nostra fantasia, ma... mi racco-

mando, lasciate stare la vostra nonna,

lei sta bene così, Ora non mi resta che
salutarvi raccomandandovi di scrivere

se avete domande da fare indirizzando

le vostre lettere direttamente alla reda-

zione di MCmicrocomputer, Augurando
buona trasformazione a tutti vi saluto e
vi do appuntamento nei prossimi nu-

meri.

fàS
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Sede ROMA : Via Castro Dei Voisci, 40/42 (M CoiliAlbani) • 00179 - Tel. 06/7810593 • 7803856

Filiale UDINE - Zona Tre Venezie - S. Daniele del Friuli - Vìa Kennedy, 31 Cso Riviera, 1 - Tel. 0432/941078

Orario 9:30-13:00 / 16:30-19:30 - Giovedì chiuso • Sabato Aperto

> > GUARDATE 1 NOSTRI PREZZI : SARANNO ILVOSTRO AFFARE < <

SEMPRE AL PASSO CON LE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE
> > Anche IN PROVA nella vostra sede per 10 gg EFFETTIVI II* < <
Pagamento RATEIZZATO In TUTTA ITALIA - Pratica In 1 giorno

286/16 286/27 386SX/25 386DX/33
415 546 615 899

386DX/40 486 sx/20 486DX/33 486DX/33
64K cache 919 64K cache 2S6K cache

952 1.474 1.636

486DX/50 486DX/50 NoteBook 386sx NoteB.386 dx/40
64K cache EISA 2S6K cache 2Mb-HD60 4Mb-HD80

2.399 3.290 2.190 3.400

Ogni computer è da ritenersi funzionante, collaudato t COSÌ configurato :

Piastra Madre - 1 MegaByte RAM • Scheda Grafica VGA 800x600
Drive 1,44 2 Seriali • 1 Parallela - Cabinet DeskTop • Tastiera 101 Tasti

PIASTRE MADRI DRIVE& Floppy CABINET
9 1,2 MByte 99 Desk Top + Display
6 1,44 MB)ie 89 Mini Tower
0 3,SDSDD 599 £ Tower Medio
9 33 HD 999£ Alimentatore

MONITOR
286/16
286 / 27
386SX/25 SMT
386dx/33 Cache
386 dx/ 40 Cache
486SX / 20 499
486/33 64 K Cache SMT 999
486/33 256K Cache SMT 1-130
486/50 64 K Cache SMT 1.790

SchedeVGA
800x600 256 KBytc 65

I024x7tó512KB«e 109

1024x768 1 MByie 165

1280x1024 1Mb 32000 Col. 220
1280x1024700000 Colorì 269

1280x1024 2Mb NCR 299

AMIGA
Amiga 500 499
Amiga 500 Plus 529
Amiga 600 588
Drive Esterno 129

Espans.5!2KA500 69
Monitor 1084/S CBM 395

Monitor D-Top Stereo 360
Mouse Amiga SO
Scanner Amtga %0
Videon 3.0 462
MIDI Amiga
AT ’lus

^> > SPECIALE STAMPANTI < < <
9 AGHI 259 24 AGHI 375 lASER 1.175

Citizen - OKI - Star - NEC - Epson - HP - Fuiislu

Riparazioni con.sostitu-

zionc del pezzo in 24
ore lavorative !

SoundBlaster Proli 26(

MulliMedia SoundBlasterTel
Gruppo Continuità 2S0W 371

CrupfX) Continuità 500W 49(

Gruppo Continuità 700W 650
Scanner + OCR 280
Scanner256toni +OCR 42(

Scanner a Colori 69!

Scanner da tavolo 98(

Fax Mutata MI5 750
Videon 3.0 650

Trasformale il vostro

vecchio 286 in un polente

586sx 1Mb con £280.000 !

Manodopera grati’ita !!

OFFERTISSIME DEL MESE:
Hard Disk Fujitsu 105Mb IDE 500
Stampante Citizen Swift 24E -i- color kit 570
Stamp. Laser HP 11 P + 2Mb -i- PostScript 1.990

(fino ad esaurimento merce)

VGA Monocromatico
VGA Mono 1024

VGA Color a partire da
VGA Color 1024 da
MuliiSync Color
VGA 19" Color 1024
NEC 3FG 890
NEC 4FG 1350

1399

HARD DISK

350 Fujitsu

450 Pujilsu

700 Pujiuu
1.2 Gigabyte Fujitsu

45 Segate

HDS00GVP52M 820
HD2000GVP80M 850
Contr.GVPA2000+Esp. 370

GROSSA POTENZA VIDEO
A BASSO COSTO

Aggiornate la vostra VGA !

Max 1280x1024 - Max 32000 Colori £ 49.000
Idem -I- Anli-Aliasing 750000 Col. £79.000

c senza cambiare Monitor !!!

1.495

1395
1.750

2.990

299

600
210 Segate 950
52 Quantum 450
80 Quantum SSO
CD ROM + Audio 558
CD ROM esterno 850
Tape BackUp 120 Mbyte 550

ADD ON
Tastiera 10Ì tasti 59
Contr. FD-HD ATBus 40
Conlr. FD-HD MFM 120
Seriale 25
Parallela 20
Game Doppia 22
Multi I/O 50
Joystick 22
Controller + 2 Ser/2 Parai 59
Mouse a partire da 19
MS DOS 5.0 ISO
MS DOS + Windows 3.1 299
Windows 3.1 (agg.) 99

Impaginalo da AraA PubMicttk



VIRTUAL REALITY

Le applicazioni militari:

i simulatori di volo
di Gaetano Di Siasio

I

n Quest'ultimo ven-
tennio l'industria ae-

ronautica ha avuto
come obiettivo principa-

le la progettazione e la

produzione di aerei per
il mercato civile e milita-

re sempre più competi-
tivi per quanto concerne
la sicurezza in volo, i co-

sti operativi e di manu-
tenzione, la manovrabi-
lità ed il controllo. Que-
sto è stato possibile sia

per la disponibilità di ap-

parati propulsivi a turbo-

getto sempre più poten-

ti. affidabili ed economi-
ci; sia per il trasferimen-

to al settore aeronautico

di molte tecnologie svi-

luppate in campo spa-

ziale. quali ad esempio
quelle relative ai micro-

calcolatori. ai materiali

speciali (leghe metalli-

che e materiali sintetici

di tipo compositoi che
hanno permesso di ri-

durre il peso di alcune
parti fondamentali della

cellula fino al 30%, ai

servosistemi; sia per l'a-

dozione, prima di tutto

in campo militare, degli

ambienti di simulazione

per addestramento. È
proprio su quest'ultimo

fattore che punteremo
la nostra attenzione in

questo e nel prossimo
appuntamento: Realtà
Virtuale e simulazioni
militari.

Il cockpit di un F-I5E

Chi ha letto sul numero 1 13 di dicem-
bre di MC la news con la quale il nostro

Direttore ha presentato il nuovo MD11
[fresco acquisto della nostra compagnia
aeronautica di bandiera), sapra che tutti

1 controlli di bordo dei moderni aerei ci-

vili sono asserviti a potenti elaboratori

fault tolerant.

Questa è l'eredità della guerra fredda,

che ormai ci slamo lasciati alle spalle: la

corsa verso soluzioni tecnologiche sem-
pre più sofisticate da installare sui mac-
chinari bellici per evitare pericolose po-

sizioni di inferiorità nei confronti degli

avversari ideologici.

Sotto questo aspetto gli anni del ter-

rore (dal '50 al '90) sono stati davvero

una manna. Difficilmente in altri conte-

sti, tanti fondi potevano essere indiriz-

zati verso ricerche mirate: tutti sappia-

mo che solo pochissimi punti percen-

tuali del PIL di ogni paese, in particolar

modo in Italia, sono dedicati per intero

alla ricerca; inoltre questi soldi in gran

parte vanno via in stipendi e ben poca
cosa è investito in borse di studio, in at-

trezzature e ricerca pura. Cosi alia fine

chi ha beneficiato della guerra fredda.

Psf ultanon infoimaiioni:

Venturer Simulalion

Non} (tate

Via Toli 71

23100 Sondno
Tel: 0342/212192.

Fax: 0342/214174.

Centro-Sud Italia

Via P. Albertelli 15

0019S Roma
Tel: 06 3743848.
Fax: 06 3251421

fortunatamente, è stata l'aeronautica ci-

vile.

Infatti tali tecnologie hanno permesso
di elevare gli indici di prestazione, la ma-
novrabilità e la sicurezza durante il volo;

fattore, quest’ultimo, sicuramente quel-

lo di gran lunga più importante. Il lavoro

si è sviluppato però non solo dentro ed
attorno all'aviogetto; si è anche investi-

to molto sulla formazione e sull'adde-

stramento del pilota e di tutti i membri
dell'equipaggio.

La Realtà Virtuale è sembrata allora

l'unica strada percorribile per presenta-

re all'attenzione del pilota condizioni cri-

tiche ed avarie di ogni genere: il simu-
latore consente di provare tutte le dif-

ferenti e possibili emergenze, non ese-

guibili in volo reale per ovvi motivi di si-

curezza.

Le caratteristiche di un simulatore di
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{

Foto I - Tactical BAe Hawk Simulator in sarviiio

presso la Swiss Air Force ici si awiona airaerso

non idenlificeio ep il sistema Pi controllo integrato

comunica Pi ìnsenre il sistema rapar per l'accert-

sione automatica Pei missili. •

volo e il grado di sofisticazione variano

a seconda del tipo di velivolo simulato,

degli obiettivi addestrativi da conseguire

e del tipo di pilota in addestramento.
Notevoli sono le presentazioni visive

create dall'elaboratore, utili fra l'altro

per addestrare i piloti all'atterraggio

diurno e notturno su tutti gli scali na-

zionali ed internazionali raggiunti. L'ar-

gomento è stato già trattato approfon-
ditamente sul numero 65 di Luglio/Ago-

sto t987; consiglio agli interessati di

«ripescare» quella vecchia copia di MC,
tutte le considerazioni allora riportate su
hardware e software valgono tuttora!!

Per
i
velivoli militari i simulatori pos-

sono creare scene di attacco al suolo e

contro obiettivi navali, combattimenti
aerei, ecc. Qualunque tipo di simulato-

re, comunque, tende ai risparmio nei

costi di preparazione dei piloti, al con-

trollo delle capacità professionali del

personale navigante, alla standardizza-

zione dei programmi di addestramento;

questo in linea di massima, perché la fi-

losofia di base è tutta volta alla riduzio-

ne degli incidenti durante il volo o a pre-

parare I
piloti a gestirli nel miglior modo

possibile e con il minor danno per cose

e persone- Il costo di acquisto e di in-

stallazione di un tale simulatore oscilla

fra il 30 ed il 45% di quello dell'aero-

mobile corrispondente, ma il costo di

esercizio è 8-9 volte inferiore.

I componenti principali del simulatore

sono una replica completa della cabina

di volo e della strumentazione di bordo;

un computer centrale che elabora un

complesso modello software delle dina-

miche di volo del velivolo e controlla i

meccanismi idraulici, la sonorizzazione e

le immagini,

II computer ha inoltre la possibilità di

introdurre avarie, come l'incendio di un
motore o il guasto del carrello ed effetti

meteorologici come nebbia, pioggia e

venti di traverso sulla pista di atterrag-

gio.

In questo modo un pilota può co-

struirsi un'esperienza pratica delle carat-

teristiche del velivolo e del suo funzio-

namento in tutte le normali condizioni,

ma può anche esercitarsi in una serie di

procedure di emergenza che, si spera,

non sperimenterà mai dal vero.

Aerei militari

Per quanto concerne gli aerei militari

da combattimento la tendenza è verso il

cosiddetto aereo multiruolo.

L'aereo europeo multiruolo M.R,C.A.
(Multi Role Combat Aircraft) Tornado,

sviluppato da Germania, Italia ed Inghil-

terra con ala a geometria variabile, può
essere impiegato infatti come aereo per

attacco al suolo a velocita sub-soniche,

o come aereo da intercettazione a ve-

locita tran-soniche e super-soniche.

La moderna aviazione da caccia è
composta da: caccia intercettore ogni-

// simulatore Pena Hughes Aircraft Company

tempo {C.I.O.), caccia bombardiere
ognitempo (C.B.O.), caccia ricognitore

ognitempo (C.R.O.) e caccia bombardie-

re ricognitore (C.B.R.], A ognuna di que-

ste specialità sono affidati compiti spe-

cifici. strategici o tattici di contro-avia-

zione, di interdizione alle forze aeree av-

versarie, di appoggio ravvicinato alle

operazioni militari di superficie. Comun-
que dati gli altissimi costi di progetta-

zione. costruzione e sperimentazione di

un moderno aviogetto da caccia si è

giunti a forme di co-produzione europea
e di standardizzazione dei materiali e
degli equipaggiamenti, così come e ac-

caduto per il Tornado; tale aviogetto,

con differenti allestimenti, può svolgere

le funzioni di C.I.O., di C.B.O. o di

C.R.O.

Tutto ciò ha ovviamente diminuito i

costi di addestramento, anche per
quanto riguarda il numero di simulatori

che è necessario tenere contempora-
neamente in linea Ciò però non mini-

mizza affatto la complessità intrinseca

di un oggetto del genere, che deve
mantenere inalterate tutte le funziona-

lità del velivolo da simulare, in più con
la complicazione che comporta il dover
presentare allo sperimentatore sensa-
zioni fisiche che il pilota in sé già ben
conosce. Le caratteristiche essenziali

del Tornado sono la rapidità, l'ampiezza

dell'area di inten/ento (raggio di azione

e autonomia oraria), la capacità di ma-
novra, l'avionica di bordo (apparecchia-

ture che sviluppano contromisure elet-

troniche per permettere di eludere i ra-

dar avversari e per consentire il più ra-

pido e tempestivo avvistamento del

bersaglio, aereo o di superficie) e. infi-

ne, l'armamento vero e proprio (offen-

sivo, difensivo, di ricognizione): la mira
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avviene mediante collimatori onici e ra-

dar, Tono deve essere fedelmente ri-

prodotto con il più alto realismo possi-

bile rimanendo comodamente a terra,

con il massimo comfort e con pericolo

zero-

Tecniche di combattimento

Sino a circa 400 km/h era possibile

ancora il duello aereo vero e proprio ini-

ziato durante la prima guerra mondiale

quando i caccia arrivavano a velocità di

150-200 km/h: le doti di maneggevolez-
za del velivolo e l'addestramento del pi-

lota alle basse e medie velocita erano

allora fondamentali per il buon esito del

combattimento.
Poiché per il fisico umano la soppor-

tazione degli effetti della forza centrifuga

non può superare determinati valori, il

raggio di evoluzione deve aumentare al

crescere della velocità. Il fastidio fisio-

logico comincia ad essere sensibile già

quando la grandezza della forza risultan-

te del peso e della forza centrifuga rag-

giunge un valore doppio del peso. Infatti

ad una velocità di 180 km/h il raggio di

virata orizzontale non può scendere al di

sotto dei 150 metri e deve arrivare a 600
metri per velocità di circa 350 km/h. Per

velocità comprese fra i 500 ed I 1000
km/h si passa dal km ai 5.5 km per il

raggio di virata. Tali cifre mostrano l'im-

praticabilità, con gli attuali velocissimi

caccia, del tradizionale duello aereo. Il

combattimento si riduce allora a puntate

fugaci con contatti balistici utili della du-

rata di qualche secondo.
Tutti questi parametri devono essere

evidentemente inglobati e gestiti dal

modello matematico che simula il siste-

ma reale, per una corretta rappresenta-

zione del fenomeno in tempo reale. C'è
allora un controllo diretto di ogni stru-

mento di bordo, di ogni indicatore, del

suono, delle immagini e degli effetti di

motion. Questo relativamente al veico-

lo, ma II risultato della simulazione deve
tener presente non solo le caratteristi-

che della macchina, ma anche l'ambien-

te in cui ci si muove: condizioni meteo-
rologiche, temperatura esterna, turbo-

lenze e visibilità in funzione della quota,

della velocità, del peso...

Una simulazione tipo

Un moderno combattimento aereo
non è più una lotta uomo a uomo, quasi

come se si fosse cavalieri dentro splen-

denti armature, Esso viene combattuto

da nere cassette elettroniche e da mis-

sili tele-guidati: gli uomini sono neces-

sari per intervenire solo quando i dispo-

sitivi automatici vanno in avaria. Una ti-

pica sortita d'intercettazione può iniziare

con il rilevamento radar di un aereo non
identificato che si avvicini alla velocità di

1600 km/h a una quota di 15.000 m. A
un pilota, pronto neH'abìtacolo del suo
caccia (virtuale), viene segnalato il de-

collo,

In pochi secondi egli chiude il tettuc-

cio dell'abitacolo, avvia il motore del

suo aereo (simulato), rulla sulla pista e
decolla, lasciandosi dietro una bianca

scia di gas caldi, scaricati ddH'ugello del

motore a getto, provvisto di ricombu-

Anche in Europa CrystalEYES 3D
L'inglese Virtual Presence LTD è specializzata in viasualizzazioni tridimensionali di am-

bienti Virtual) su stazioni per VR DESKTOP (cioè per VR non inclusiva).

La VP si é assicurata la distribuzione m Europa del sistema CrystalEYES che include il

CrystalEYES 3D stereo Glasses prodotto dalla americana StereoGraphics Corporation.

Il sistema base consiste in un paio di occhiali a cristalli liquidi da indossare durante le

simulazioni. Questi usano un emettitore infrarosso che sincronizza le immagini proposte

a video con la trasparenza di ciascuna lente: in tal modo le lenti vengono annerite al-

ternativamente in perfetto sincronismo con le immagini, in modo che ad ogni occhio arrivi

sempre l'immagine giusta. L'effetto tridimensionale è cosi assicurato; ciò si paga con un
fastidioso flickenng dovuto al dimezzamento delta frequenza di scansione. Tale problema
però può essere brillantemente ri-

solto adottando un video a fre-

quenza di scansione elevata.

CrystalEYES permette cosi ad

un gruppo di utenti di vedere am-
bienti tridimensionali attraverso

un semplice monitor; ambienti
che sembrano in questo modo ve-

nir fuori dal video ed acquistare

una dimensione spaziale.

Questa soluzione è stata anche
presentata durante Virtual Reality

International '92 e si ritiene un va-

lido prodotto per rendere più inte-

rattivi seminari o sessioni di trai-

ning oltre ad essere utilizzabile

per visualizzazioni CAD. scientifi-

che 0 in medicai imaging.

Per infomaiior>i rivolgersi ella'

Virtual Presence LTD
25 Corsham Street - Londort Ni 6DP
Tel: 071/2539^
Fax- 071/4908968
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stione. Il comando, via radio, gli comu-
nica quale rotta deve seguire. Si sta sol-

levando alla velocità di circa 15000 m al

minuto e la forza che ti schiaccia nella

realtà sembra sentirsi tutta, fino a ren-

dere difficili I movimenti-

ci si avvicina all'aereo non identificato

ed il sistema di controllo integrato co-

munica di inserire il sistema radar per

l'accensione automatica dei missili, di-

sposto nel muso dell'aereo (foto 1], Da
questo momento in poi il pilota non è

niente più che un passeggero, nella si-

mulazione così come nella realtà; di

notte egli non è neanche in grado di ve-

dere l'aereo che sta intercettando, se

non come traccia sullo schermo radar

disposto neirabitacolo.

li radar dcattura» l'obiettivo e pilota

automaticamente il caccia verso di esso
mentre il sistema di identificazione in-

terroga l'aereo avversano per scoprirne

provenienza ed intenzioni.

La risposta è negativa, non è un ae-

reo alleato, ed il sistema di difesa com-
puterizzato a terra conferma la possibi-

lità di un attacco; Il radar guida il caccia

in modo che l'obiettivo si trovi nel suo
raggio d'azione, si accendono automa-
ticamente i missili nel momento più

adatto per assicurare il successo e quin-

di... il pilota urla alla base i<... intercet-

tato, non ne è rimasto molto!!», rompe
il contatto e riprende il controllo ripor-

tando il caccia a casa.

Venturer:

i sogni diventano realtà

Passiamo ora dalle simulazioni belli-

che a quelle giocose.

Siete mai andati agli Universal Stu-

dios a Los Angeles? E a Tokyo? E re-

centemente siete passati per Parigi?

Si...? No...?

Bene, allora non avete mai sperimen-

tato le sensazioni di coinvolgimento to-

tale di un sistema Venturer.

Venturer è una capsula, simile ad una
navicella spaziale, in cui c'è posto per

14-60 persone sedute su una serie di

poltroncine. Lo scopo? Permettere di si-

mulare qualsiasi evento con una vero-

simiglianza straordinaria mediante un
complesso sistema di elevatori idraulici.

Così oggi con la simulazione, la compu-
ter grafica e l'interattività ogni sogno
d'avventura può diventare vero. Attual-

mente è possibile:
* Pilotare un Tornado in un combatti-

mento ad alta velocità ed a bassa quota.

Questa incredibile simulazione è stata

prodotta in collaborazione con l'equipag-

gio dello squadrone Dambuster 617.
* Volare sulle discese innevate di una
pista, in una divertentissima gara di sci.

* Cavalcare rapide pericolosissime su di

un gommone impazzito.

Lanciarsi con una moto potentissima
lungo il terribile circuito TT dell'Isola dì

Man.

* Fluttuare nella brezza e tuffarsi m pic-

chiata come un uccello, in un meravi-

glioso volo in deltaplano sulle campa-
gne inglesi.

* Rischiare la vita a bordo di un proto-

tipo BMW su un circuito da corsa.
* Sfidare il Barone Rosso in un furioso

combattimento ravvicinato durante la

Prima Guerra Mondiale.
* Temprare i nervi sedendo accanto ad

un pilota di rally durante una estenuante

gara.

* Comandare un'unità di assalto della

Marina Reale in missione operativa sui

mah artici,

Naturalmente questo é solo l'imzio,

perché la libreria di simulazioni cresce

ogni mese.
Venturer usa suoni, vibrazioni, forze

di accelerazione e di frenata sincroniz-

zate in modo sorprendente con il filma-

to. per creare un'Illusione incredibile di

realtà, di presenza.

Le sequenze visive sono memorizza-

te su disco ottico e sincronizzate con la

base mobile idraulica ad assi multipli

con l'ausilio di un computer (un sempli-

ce PC). Il sistema utilizzabile può essere
già un 386 di medio cloccaggio in cui far

girare il software di sincronizzazione.

Le persone all'Interno della capsula,

proprio come i piloti di linea ainnterno

di un simulatore di volo, vengono total-

mente immerse nell'espenenza. Il prez-

zo di un sistema Venturer? Meno di 300
milioni, per il Venturer a 14 postili

Tecnologia della simulazione

Più di un terzo dei simulatori di volo

usati in tutto il mondo e stato proget-

tato e costruito dalla Rediffusion Simu-
lalion, la casa produttrice del Venturer.

In una prestigiosa storia lunga 40 anni,

illuminata da ben sette Queen's Awards
per l'esportazione e la tecnologia, la Re-

diffuston ha costruito simulatori pratica-

mente per tutti gli aerei di linea civili e

per molti velivoli militari, compresi i cac-

ciabombardieri Tornado.

Elementi indispensabili per avere suc-

cesso in questo campo cosi competiti-

vo sono innovazioni tecnologiche, engi-

neering di altissimo livello ed una poten-
te struttura di assistenza clienti.

La Rediffusion è proprietà della Hu-
ghes Aircraft Company, una delle più

grandi aziende al mondo nel campo del-

l'elettronica avanzata. Con base a Los
Angeles ed un fatturato annuale di circa

7 miliardi di dollari, Hughes è sinonimo
di prodotti aerospaziali per le esplorazio-

ni e le comunicazioni; inoltre si occupa
dello sviluppo di missili, di componenti
aeroelettronici e delle tecniche di simu-
lazione ed addestramento.

La Hughes stessa è parte della GM
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Oggi I piloti di linea compiono quasi

tutto il loro addestramento a terra in un
simulatore di volo in totale sicurezza.

Anche l’intero addestramento di conver-

sione da un tipo di velivolo all'altro può

essere eseguito nel simulatore, cosi co-

me i controlli di rendimento semestrali

e annuali.

La chiave di tutto ciò è nella capacità

del simulatore di volo. Con circa 10 mi-

lioni di sterline (24 miliardi di lire) il mo-
derno simulatore fornisce una sceno-

grafia di addestramento totalmente rea-

listica, nella quale anche i piloti più

esperti mostrano segni di stress duran-
te i momenti più difficili.

I simulatori di volo come questi lavo-

rano 24 ore al giorno, sette giorni alla

settimana con un’affidabilità superiore
al 99% e rappresentano lo stato dell’ar-

te dell'elaborazione in tempo reale, del-

la computer grafica, dei sensori e attua-

lori idraulici e della sonorizzazione digi-

tale.

L’uomo è poco sensibile agli sposta-
menti 0 alle rotazioni dolci e regolari,

mentre avverte con forza gli effetti di

accelerazione e decelerazione. È questo
il fenomeno che permette all’industria

della simulazione dì produrre sistemi di

addestramento che risultano efficaci co-

me il vero veicolo nel mondo reale.

In pochi secondi l'istinto di sopravvi-

venza e di autoconservazione prendono
il sopravvento e il cervello si concentra
totalmente sul mondo virtuale. Avviene
una specie di salto psicologico, chiama-
to «flipD, e la simulazione diviene realtà.

0S&

PERSONAL 386-486

Schede VGA:

OAK 256KB 800x600

OAK 1MB 1280x1024

ET400D 1MB 1024x768

ET4000 1MB2TheMai65Kcol.
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Àwìdniamocì alla terza

di Andrea Marcelli

dimensione

Nel precedente
appuntamento abbiamo
iniziato ad analizzare le

principali tecniche di

visualizzazione utilizzabili per
realizzare un'efficace

rappresentazione di un
paesaggio artificiale. Come
già annunciato, anche questa

volta tratteremo il problema
del passaggio da due a tre

dimensioni: non più per
realizzare delle visualizzazioni

schematiche ma bensì per
ottenere un risultato il più

vicino possibile a ciò che
vediamo nella realtà

Assonometria e prospettiva:
tre dimensioni in due

Si può dire che il problema deila rap-

presentazione sul piano di oggetti tridi-

mensionali sia nato con la pittura, ovve-

ro con i primi tentativi di rappresentare

su una superficie piana scene riprese

dalla realtà. Come abbiamo già visto, è

facile rappresentare altezza e larghezza,

ma assai più difficile è trattare la profon-

dità- Una delle prime soluzioni proposte

è quella adottata dai pittori orientali mol-

ti secoli fa. Essa consisteva nel disporre

gli oggetti secondo un ordine conven-
zionale in modo da esprimere in manie-
ra simbolica la distanza o la profondità:

ad esempio disegnando più in alto e

con dimensioni ridotte gii oggetti più

lontani.

Notevoli progressi si fecero con l'as-

sonometria, un perfezionamento della

tecnica precedente.

Per effettuare una rappresentazione
assonometrica è necessario fissare un
sistema di riferimento: solitamente si

disegna l’asse Z verticale e gli altri due
assi, X ed Y, ruotati di un certo angolo

rispetto all'asse Z: inoltre vengono
adottate opportune convenzioni per ri-

portare le unità di misura (fig.l). Ad
esempio nel caso dell’assonometria

l'cavaliera» l’asse X viene riportato a

135 gradì rispetto l'asse Z e le lunghez-

ze vengono misurate su tale asse con

una scala dimezzata rispetto a quella

adottata su X e Y. Gli altri due tipi di

assonometria illustrati in figura utilizza-

no invece la stessa scala sui tre assi: si

parla infatti di assonometrie monometri-

che- L’assonometria «militare» è cosi

detta perché utilizzata a partire dal XVI

sec. per disegnare le vedute d’assieme
delle fortificazioni.

Essenzialmente con l’assonometria si

realizza una proiezione dello spazio tridi-

mensionale sul piano; una proiezione

certamente approssimata a vantaggio di

una maggiore semplicità realizzativa.

Per ottenere risultati più realistici è ne-

cessario complicare le cose passando
alla prospettiva.

La tecnica della proiezione prospetti-

ca è stata definita nelle sue regole

essenziali fin dal XV sec.: famosi sono i

quadri di Piero della Francesca nei quali

la composizione delle scene ed un sa-

piente e rigoroso utilizzo della prospetti-

va centrale, vengono impiegati al fine di

richiamare l'attenzione dell'ossen/atore

su soggetti principali (tale effetto lo si

può cogliere anche nella più nota «Ulti-

ma Cena» di Leonardo da Vinci].

Un’applicazione rigorosa e non sem-
plificata della proiezione prospettica

comporta grosse difficoltà se sviluppata

«a mano», ma sono sufficienti poche
righe di programma per risolvere il pro-

blema tramite elaboratore. L’approccio

inoltre potrebbe risultare ancora più im-

mediato sfruttando le numerose librerie

di funzioni per la trasformazione 3D-2D,
disponibili per i più diffusi linguaggi di

programmazione.
Vediamo come sia possibile utilizzare

le varie tecniche sopra esposte nel no-

stro caso.

Mappa 3D

Come abbiamo evidenziato nella pri-

ma puntata i risultati della fase di calco-

lo sono praticamente incontrollabili e
può quindi accadere che siano necessa-

ri diversi tentativi prima di ottenere ri-

sultati esteticamente validi. È quindi op-

portuno avere a disposizione un siste-

ma che permetta di visualizzare la su-

perficie nel modo più completo possibi-
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le. ovvero in tutti i suoi particolari, con-
tenendo però i tempi di calcolo. Una
mappa bidimensionale sarebbe l'ideale

per la rapidità dei tempi di risposta, ma
certamente sarebbe poca cosa se con-

frontata con una rappresentazione tridi-

mensionale: è dunque necessario trova-

re una via di mezzo fra mappa e visualiz-

zazione 30, la Mappa 30 appunto.

Abbiamo già visto che la superficie

creata dalle routine di calcolo è rappre-

sentata da un insieme di punti di coordi-

nate X, Y, Z. Dato che sullo schermo del

nostro personal i punti hanno due sole

coordinate (chiamiamole Xs,Ys) è ne-

cessario determinare un'opportuna tra-

sformazione per passare da X. Y, Z e

Xs,Ys. Decidiamo allora di costruire la

nostra Mappa 30 nel seguente modo;
poniamo Xs=X e Ys=Y/2-t-Z.

Tutto quii In pratica si tratta di un

metodo simile a quello utilizzato dai

pittori orientali: semplice, veloce ma
capace di fornire una buona rappresen-

tazione del paesaggio (foto 1). L’imma-
gine ottenuta è il risultato di una serie di

«fette» orizzontali poste ad altezze dif-

ferenti.

Chiaramente disegnando per prime le

fette più lontane si risolve immediata-

mente il problema delle superfici nasco-

ste, in pratica si applica il cosi detto

«algoritmo del pittore» che consiste

proprio neH'iniziare un disegno a partire

dagli oggetti più lontani, mentre quelli

più vicini vengono aggiunti alla fine in

modo da coprire ciò che sta dietro.

Questo algoritmo è facilmente applica-

bile grazie al tipo di struttura adottato

per memorizzare i dati (una matrice a

due dimensioni) e al tipo di oggetti con
cui abbiamo a che fare: superfici che
non presentano poligoni che si interse-

cano (fig. 2).

L’algoritmo del pittore funziona bene,

ma è possibile migliorarlo evitando di

perder tempo a disegnare parti del pae-

saggio destinate a non esser viste.

Si potrebbe pensare di iniziare dal lato

più vicino all'osservatore, non disegnan-

do quelle porzioni di fette che hanno
una altezza inferiore a quella delle por-

zioni precedentemente considerate. In

pratica, durante il disegno, per ogni va-

lore di Xs si memorizza il maggiore
valore di Ys trovato fino a quel momen-
to. Se il valore di Ys relativo ad una
nuova fetta risulta maggiore, si disegna

il punto e si memorizza il nuovo Ys,

altrimenti si continua con il punto suc-

cessivo. Questo procedimento funziona

bene se si costruisce la superficie per
punti: infatti realizzando la visualizzazio-

Figure 2
"Aftertando- la super-

ficie è facile applicare

l'algoritmo del pittore

0 puelio dei massimi

ne con le superfici elementari (ovvero

poligoni con quattro lati) può accadere
che una di queste superfici si trovi solo

in parte nascosta.

In tal caso è sufficiente un ulteriore

controllo sugli altri punti della superficie,

per determinare preventivamente quali

zone risultano coperte e quali no. Consi-

derando i quattro punti ai vertici di una
superficie elementare si calcolano i va-

lori medi delle altezze dei due punti «più

vicini» all'ossen/atore e quelli delle al-

tezze dei due «più lontani». Confrontan-
do tali valori è facile determinare se la

superficie è inclinata in modo tale da
non risultare visibile. Infatti se il valore

relativo ai punti vicini è maggiore di

quello relativo a quelli lontani la superfi-

cie è chiaramente non visibile (fig. 3). è
quindi inutile disegnarla e soprattutto

perdere tempo a calcolarne il colore.

Utilizzando uno di questi due metodi

è possibile incrementare la velocità, tan-

to da ottenere tempi confrontabili con
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quelli necessari per II disegno di una
semplice mappa bidimensionafe.

Lo svantaggio principale è quello di

poter osservare il paesaggio da solo

quattro direzioni (quelle parallele agli

assi X,Y).

Come si vede nella foto 1 i migliori

risultati si ottengono dividendo in due lo

schermo: nella parte inferiore viene di-

segnato il paesaggio, in quella superiore

il cielo eventualmente «nuvoloso».

Figura 3
Ora ti vedo, ora non ii

per ognuno dei punti che compongono
l'oggetto (fig. 5). Nel caso che l’oggetto

da rappresentare risulti ruotato rispetto

al riferimento solidale con l'osservatore,

è sufficiente applicare alle coordinate

dei punti dell’oggetto stesso le note

formule trigonometriche per la rotazio-

ne dei riferimenti. Per semplificare la

procedura di calcolo è opportuno co-

munque considerare un unico riferimen-

to per osservatore e superficie tridimen-

sionale, scegliendo un punto che unito

alla posizione dell’osservatore permetta
di individuare la direzione di vista: que-

sta sarà l'asse Y del nuovo riferimento.

In definitiva il monitor del computer
diventa una finestra su un mondo vir-

tuale.

Per aumentare il grado di realismo è

opportuno dimensionare oculatamente

la proiezione bidimensionale della su-

perficie in accordo con le sue dimensio-

ni reali. Questo significa che se lo

schermo del nostro monitor è largo ad

esempio 30 cm e si considera la rappre-

sentazione di un segmento virtuale lun-

go 15 cm ad una distanza virtuale L=L’
dall’osservatore, la sua immagine avrà

una lunghezza pari alla metà della lar-

ghezza del monitor stesso. Tutto ciò è

facilmente ottenibile con un opportuno
coefficiente calcolato sulla base della

larghezza in cm ed in pixel dello

schermo.

Assai importante si fini del risultato

finale è il valore di L' infatti tale para-

metro permette di determinare la por-

zione di spazio virtuale in vista, ovvero il

Rappresentazione
prospettica

Con le tecniche presentate m questi

primi appuntamenti è possibile già otte-

nere risultati di grande realismo.

Chiaramente l’effetto è tanto migliore

quanto maggiore è il numero di colori a

disposizione e la risoluzione dello scher-

mo: in ogni caso già con i 256 colori

disponibili con una scheda VGA in bassa
risoluzione i risultati sono soddisfacenti.

Il nostro problema attuale è realizzare

la proiezione su di una piano di un
oggetto tridimensionale: intuitivamente

la cosa è molto semplice, basta pensare
al noto gioco delle ombre cinesi.

Consideriamo un oggetto molto sem-
plice, ad esempio un segmento di retta,

un piano di proiezione ed un osservato-

re (fig. 4|, In pratica si vuole che l'imma-

gine sul piano sia tale che l'osservatore

non riesca a distinguerla dal vero og-

getto.

L’osservatore avrà in questo caso
«un solo occhio»: vedremo in seguito

come la visione binoculare richieda par-

ticolari accorgimenti per dare corretta-

mente l’impressione di tridimensiona-

lità.

Osservando la figura 4 i triangoli Oab
ed Oa’b’ risultano simili: il secondo è
una replica in scala del primo: quindi

una volta fissate le distanze L ed L’ è
facile determinare I punti a’, b’ sul piano

di proiezione a partire dalle coordinate

di a,b relativamente ai punto 0. Se si

considera un caso più complicato è suf-

ficiente ripetere il discorso precedente
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volume interno alla piramide creata dal-

le quattro semirette partenti dal punto

0 e passanti per i quattro vertici dello

schermo. In pratica è possibile determi-

nare l'angolo di apertura dell'obiettivo

virtuale attraverso il quale osserviamo la

scena: per valori di L’ piccoli si ottengo-

no angoli elevati (effetto grandangola-

re), mentre per L’ grandi si ottengono

angoli piccoli, tipici di un teleobiettivo. I

risultati migliori si ottengono con angoli

pan a 50, 60 gradi.

Con L' uguale a zero l'angolo di vista

è pari a 180 gradi. Si ottengono cosi le

tipiche immagini da obiettivo «fisheyei»

(occhio di pesce) che sembrano ottenu-

te fotografando una scena riflessa su

una sfera. Invece utilizzando un L' mol-

to grande (teoricamente infinito) si vie-

ne a perdere totalmente l'effetto pro-

spettico: infatti la piramide degenera in

un parallelepipedo con effetto assono-
metrico (fig. è).

La determinazione preventiva della

forma della piramide è importante an-

che perché permette un notevole ri-

sparmio sui tempi di calcolo del dise-

gno: si eliminano cosi a priori le zone al

di fuori della visuale.

Vediamo adesso come utilizzare que-

sti dati per realizzare il disegno.

Wireframe

È questo sicuramente il metodo più

semplice e veloce: consiste nell'unire

con un segmento i punti con uguale

valore di X e/o Y. In pratica equivale ad

unire con un filo i punti che si trovano

allineati lungo direzioni parallele ai due
assi principali. Si ottengono cos) quelle

caratteristiche immagini rese famose
dalla sigla del noto programma televisi-

vo «Quarkii.

Il principale svantaggio consiste nelle

mancata eliminazione delle linee nasco-

ste, il che può portare ad immagini poco
comprensibili soprattutto se basate su

un solo colore. È infatti possibile miglio-

rare un po' la qualità utilizzando colori

diversi in funzione della distanza dall'os-

servatore: ad esempio colori più scuri

per le zone lontane e più chiari per

quelle vicine (foto 2).

in effetti il wire^ame. per le alte

velocità di visualizzazione, può essere

utilizzata per determinare il punto di

vista ottimale prima di procedere ad un

rendering più sofisticato: oppure lo si

può utilizzare come preview in tempo
reale di un'animazione.

Da notare che nell'Immagine di foto 2

sono state tracciati solo i segmenti pa-

ralleli ad un asse, infatti in questo modo
è possibile diminuire la confusione che
si crea a causa della mancata elimina-

zione delle linee nascoste; inoltre si

riescono a dimezzamento ulteriormente

i tempi di realizzazione.

Superficie solida

Per realizzare una rappresentazione

un po' meno «evanescente» è suffi-

ciente disegnare come poligoni pieni i

triangoli elementari che costituiscono la

superficie; al solito per tenere conto
delle zone nascoste è sufficiente inizia-

re da quelle più lontane, adottando an-

cora una volta l'algoritmo del pittore.

Un'applicazione rigorosa di tale algo-

ritmo richiede che le varie superfici ele-

mentari vengano ordinate in base alla

distanza dall'osservatore e quindi dise-

gnate rispettando tale ordine. Nel no-

stro caso ciò non è necessario grazie

alla particolare struttura dell'oggetto

con cui abbiamo a che fare: infatti,

come già visto in precedenza per la

Mappa 3D, è sufficiente procedere per
fette parallele per ottenere il risultato

desiderato. In realtà le fette sono paral-

lele nello spazio iridimensionaie, ma le

loro proiezioni bidimensionali non lo so-

no affatto, questo comunque non crea

alcun problema.

Inoltre anche in questo caso è buona
cosa determinare preventivamente qua-

li superfici elementari risultino sicura-

mente nascoste alla vista dell'osseiva-

tore. È sufficiente considerare l'angolo

formato fra la verticale di una superficie

elementare ed il segmento che con-

giunge l'osservatore con il centro della

superficie stessa: se tale angolo è mag-
giore di 90 gradi la superficie non è

visibile (fig. 7).

Chiaramente si ottiene un migliore

risultato estetico non disegnando il pae-

saggio isolato nello spazio scuro (ormai

alla terra piatta non ci crede quasi più

nessuno! Il): è certamente meglio inse-

rirlo in un contesto più realistico aggiun-

gendo il cielo e quindi, necessariamen-
te, l'orizzonte.

L'orizzonte è la linea di divisione fra

cielo e terra (o cielo e mare) che si trova

posizionata ad una certa distanza dal-

l'osservatore in funzione della sua altez-

za rispetto al livello del mare: infatti

quando si sale in montagna si riesce a

vedere più lontano. Considerando l'os-

servatore ad altezza zero, l'orizzonte ri-

sulta a distanza zero; aumentando l'al-

tezza aumenta anche la distanza. Per

altezze elevate, ad un aumento della

distanza si ha anche una curvatura della

linea dell'orizzonte. Per semplificare le

cose possiamo porre la nostra superfi-

cie al centro di un disco di raggio N km
(un buon valore di N risulta essere 100):

la circonferenza del disco sarà l'orizzon-

te (fig. 8). Il valore scelto per N non è
casuale: è la massima distanza a cui

può arrivare lo sguardo trovandosi ad

Il wiref'ame dimez-
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F,gura 7
Questó \ecnica é uno
sviluppo di quella uli-

mappa 3D

un’altezza di 840 m sul livello del mare
(840 m è l'altitudine media delle terre

emerse).

A questo punto è sufficiente colorare

di azzurro la zona sopra l'orizzonte e di

blu quella sotto per ottenere un perfetto

fondale: è inoltre opportuno che le to-

nalità di azzurro e blu siano scelte in

accordo con la posizione della sorgente

luminosa (tonalità scure se la luce si

trova bassa sull'orizzonte e chiare a

mezzogiorno).
Prima di concludere l'argomento è

doveroso soffermarsi su un problema
già presentato durante la prima e la

seconda puntata: ci riferiamo alla deter-

minazione della risoluzione necessaria

ad una corretta visualizzazione. Abbia-

mo visto che nel caso bidimensionale si

ha un il limite imposto dalla massima
risoluzione permessa dall’hardware a di-

sposizione, mentre nel caso tridimen-

sionale le cose sono, come al solito, un
po' più complicate. Infatti la dimensione
dei triangoli elementari dipende dalla

distanza daH'osservatoro e può quindi

accadere che triangoli lontani siano indi-

stinguibili mentre quelli vicini risultino

talmente grandi da rendere il paesaggio
innaturale, È quindi opportuno utilizzare

una risoluzione variabile in funzione del-

la distanza.

Si potrebbe pensare ad un numero
enorme di punti in modo da ottenere

una superficie suddivisa in parti molto

piccole: ma un numero enorme di punti

ha bisogno di tanta memoria e potenza
di calcolo. È quindi opportuno utilizzare

una tecnica più intelligente ad esempio
manipolando in maniera opportuna i dati

a disposizione in fase di visualizzazione,

utilizzando una tecnica detta di «Phong
shading». Questa, passando attraverso

una interpolazione, suddivide la superfi-

cie in un numero maggiore di triangoli

elementari, utilizzando in pratica la teo-

ria delle superfici di Bezier (e Bspline)

già presentata la volta scorsa.

Se si dispone di poca memoria è

possibile operare in tempo reale mentre
viene effettuato il disegno: questo ap-

proccio permette di operare m sequen-
za su piccole porzioni di superficie sen-

za memorizzare alcuna informazione ag-

giuntiva.

In ogni caso non è affatto facile deter-

minare a priori il grado ottimale di risolu-

zione, SI dovrà quindi procedere per

tentativi anche se triangoli elementari

con lato dell’ordine del metro portano in

generale a buoni risultati.

Chiaramente i risultati delle tecnica

Phong risultano tanto migliori quanto
maggiore è il numero di sfumature a

disposizione per ogni colore.

É possibile migliorare la resa sfuman-
do sulla proiezione bidimensionale: in

pratica si proietta sul piano solo il punto
centrale di ogni superficie, se ne calcola

il colore e si colorano i pixel intermedi

fra I vari punti centrali con sfumature

<idi transizione». In questo modo é pos-

sibile ottenere la massima risoluzione

possibile, lavorando direttamente a livel-

lo di pixel: si ottengono pero immagini

dai contorni poco definiti.

Aggiungiamo infine qualche conside-

razione sulle immagini 3 e 4. Nel primo

caso si è usata la tecnica della superfi-

cie solida utilizzando un solo colore e

senza operare distinzione fra zone som-
merse ed emerse; si può notare come
l’utilizzo di tonalità piu scure per le zone
lontane incrementa notevolmente l’im-

pressione di tridimensionalità. Nel se-

condo caso si può osservare la stessa

superficie colorata in modo da simulare

un paesaggio terrestre. Salta subito agli

occhi il problema delle dimensioni dei

triangoli elementari.

Visione Stereo

Al contrario di ciò che potrebbe pen-

sare qualche buontempone, non si trat-

ta di una nuova tecnica per collegare un

impianto ad alta fedeltà ad un televiso-

re! Con visione stereo intendiamo la

visione binoculare; il termine corretto è
però stereoscopia, dal greco, che signi-

fica visione in rilievo.

Quando abbiamo introdotto la proie-

zione prospettica si è ipotizzato che
l’osservatore guardasse il paesaggio
Sintetico con un solo occhio aperto.

Infatti con la visione binoculare le cose
cambiano notevolmente: gli occhi sono
disposti a circa 7 cm di distanza e cosi

una stessa scena risulta percepita da

due punti di vista differenti. (I cervello

umano è capace di ricavare numerose
informazioni dalie piccole differenze esi-

stenti fra le due immagini, che aiutano a

determinare l’esatta posizione nello

spazio degli oggetti ed m generale a

percepire la «profondità».

È possibile ricreare artificialmente ta-

le effetto partendo da due immagini
della stessa veduta, riprese da due pun-

ti di vista differenti (attentamente scelti)

e facendo in modo che ad ogni occhio
arrivi una sola di queste immagini.

Il sistema piu sfruttato è il metodo
degli occhialetti rosso-blu: si tratta del

cosi detto «anaglifo», concepito nel

1891 da un certo Louis Ducos du
Haurun, l'inventore della fotografia a

colori. In pratica in fase di ripresa si

utilizzano due telecamere (o cineprese,

0 macchine fotografiche) poste a 7 cm
di distanza e su cui sono montate due
filtri colorati; uno rosso ed uno blu (uno

per obiettivo). Le due immagini vengo-
no quindi miscelate in una sola ed in

fase di visione lo spettatore e tenuto ad
indossare dei particolari occhialetti dota-

ti di lenti colorate che fungono da filtro,
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in modo che ad ogni occhio arrivi l'im-

magine giusta. In pratica attraverso la

lente rossa vedremo solo l'immagine

ripresa dalla telecamera dotata di lente

rossa, e viceversa con la lente blu. Gli

inconvenienti più gravi sono l'impossibi-

lità di ottenere Immagini a colori e l'affa-

ticamento visivo a cui lo sperimentatore

è soggetto. Sono state queste le princi-

pali cause del fallimento del cinema
tridimensionale che aveva avuto un no-

tevole successo negli anni '50 soprat-

tutto negli Stati Uniti. Comunque sia è

immediato applicare questa tecnica al

mondo della computer grafica: i pos-

sessori di Amiga conosceranno certa-

mente una notissima versione tridimen-

sionale del Breakout che ne fa appunto
uso.

Una variante consiste nella sostituzio-

ne delle lenti colorate con lenti polariz-

zate; questo procedimento è nato nel

1936, anno in cui il dr. Edwin H. Land
iniziò a sperimentare i filtri di polarizza-

zione e periodo in cui venne fondata la

Polaroid: la prima che utilizzò tali filtri

per farne, tra l'altro, occhiali da sole. È

noto che un filtro polarizzatore (lineare)

permette il passaggio solo della luce

che «oscilla» secondo un piano ben
definito. È quindi sufficiente sostituire i

due filtri colorati di cui prima con due
filtri che presentano piani di polarizzazio-

ne ortogonali fra loro, ad esempio uno
verticale e l'altro orizzontale: si dovrà

poi provvedere a polarizzare nel giusto

modo la sorgente. Questa tecnica fun-

ziona perfettamente con le immagini
cinematografiche, anche se è necessa-

rio un particolare schermo di proiezione

con la superficie metallizzata e non

bianca. I vantaggi rispetto al sistema
precedente sono la possibilità di avere
immagini colorate ed un minor affatica-

mento: lo svantaggio è il leggero scuri-

mento dell'immagine stessa (come già

detto con le lenti polarizzate si realizza-

no degli ottimi occhiali da sole). Assai

più complessa è l'applicazione di questa
tecnica ad un sistema televisivo, per la

scarsa definizione e per la necessità di

utilizzare due fonti video. In particolare

ottimi risultati si stanno ottenendo con
due proiettori televisivi HDTV (High De-
finition Televisioni dotati di lenti polariz-

zate: questo sistema è attualmente allo

studio nei laboratori di ricerca della NHK
(la RAI giapponese).

È possibile semplificare le cose utiliz-

zando un solo monitor dotato di un
particolare filtro polarizzatore a cristalli

liquidi il cui piano di polarizzazione viene

fatto variare con la stessa frequenza di

refreshing dell'immagine televisiva. In

pratica sul monitor vengono visualizzate

alternativamente l'immagine destra e

quella sinistra. È sufficiente che l’osser-

vatore utilizzi degli occhialetti polarizza-

tori per ricreare l'effetto tridimensio-

nale.

Molto simile alla tecnica precedente

è quella che utilizza dei particolari oc-

chiali con lenti a cristalli liquidi: le lenti

vengono annerite alternativamente in

perfetto sincronismo con le immagini
presentate sul monitor in modo che ad
ogni occhio arrivi l'immagine giusta. Il

maggior problema, riscontrato anche
col metodo precedentemente esposto,

è il fastidioso flickering dovuto al dimez-

zamento della frequenza di refreshing

dell'immagine.

È chiaro che per noi poveri mortali

tutto ciò è poco più che fantascienza,

ma con un po' di ingegnosità è possibile

ottenere risultati simili utilizzando ciò

che abbiamo a nostra disposizione.

Possiamo ad esempio suddividere lo

schermo del monitor in due parti e

disegnare il paesaggio secondo due
punti di vista diversi: nelle parte destra

l'immagine per l'occhio destro, in quella

sinistra l'immagine per l'occhio sinistro.

Disponendo un foglio di carta compieta-
mente nero perpendicolarmente alla su-

perficie del monitor ed avvicinandosi,

ogni occhio vedrà solo l'immagine a lui

destinata; è necessario un po' di adatta-

mento per percepire l’effetto del rilievo

in quanto normalmente i nostri occhi

sono abituati a convergere in uno stes-

so punto (servirebbero gli occhi di un
camaleonte!). È possibile migliorare la

situazione aumentando la distanza fra

gii occhi e lo schermo e oscurando la

stanza in cui si lavora. Vi consiglio co-

munque di non esagerare per non ri-

schiare uno strabismo permanente!

Conclusione

Purtroppo non abbiamo avuto il tem-
po di presentare le tecniche per rea-

lizzare animazioni. Vi rimandiamo allora

al prossimo appuntamento durante il

quale parleremo oltre che di animazione
anche di rendering, della creazione di

pianeti e di come sia possibile aggiun-

gere ulteriori «scaglie di realtà» al pae-

saggio sintetico, tale da renderlo indi-

stinguibile da un paesaggio reale.

6®
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Computer a scuoia:

Dìdamatica '92

di fabio Celi

A Campobasso, nel mese di

aprile, si è svolta l'ottava

edizione di Didamatica,

un'esperienza sotto molti

aspetti particolarmente

interessante. Il convegno di

informatica per la didattica è
organizzato annualmente
dall'A.I.C.A., l'Associazione

Italiana per l'Informatica e il

Calcolo Automatico. Anche se

è passato un po' di tempo da
aprile e sebbene la

manifestazione non
prevedesse una sessione

dedicata alle problematiche
dell'educazione speciale,

credo che valga comunque la

pena di parlarne per gli stimoli

di riflessione che ha proposto
sul tema specifico dell'uso del

computer nell'handicap e su
quello molto più generale del

suo uso nell'insegnamento,

che sembra raccogliere

interessi crescenti sia nel

mondo dell'informatica che in

quello della scuola

Il convegno è stato aperto con i saluti

delle Autorità ed una cerimonia di conse-
gna di un premio della LUISS, per entrare

subito dopo nel vivo con due relazioni,

una del vicepresidente dell'A.I.C.A,, Gior-

gio Sacerdoti, su Stato attuale e prospet-

tive per il Censimento del Software
Didattico e l'altra di Umberto Margiotta,

Presidente del Centro Europeo dell'Edu-

cazione, su Cross Thinking: Nuove Tec-

nologie e Processi Formativi.

Successivamente sono cominciate le

tavole rotonde e le sessioni parallele. Si

è parlato di Informatica nei Piani Nazio-

nali del Ministero della Pubblica Istruzio-

ne: di Università. Aziende. Beni Cultura-

li; di Intelligenza Artificiale: di Informati-

ca ed Educazione Musicale: di Didama-
tica nella geografia: di Ipertesti e simu-
lazione e di Ipertesti nella didattica. In

quest'ultima sessione, pur tra i diversis-

simi temi trattati, è apparso evidente

che la possibilità di una navigazione

libera e non sequenziale in un testo, o
in un insieme di esercizi, apre prospetti-

ve straordinarie alla didattica, non solo

dal punto di vista pratico, ma forse

anche per lo studio teorico di alcuni

modelli di apprendimento, Quanto poi la

navigazione in un ipertesto debba effet-

tivamente essere lasciata all'assoluta li-

bertà di scelta deH'utente-allievo, o deb-
ba essere in qualche modo limitata e
controllata dal sistema o dal docente e
apparsa questione molto aperta e con-

troversa, oltreché interessantissima per

i sottintesi teorici. Non a caso il giorno

seguente, durante la tavola rotonda su
I sistemi multimediali nei processi di

apprendimento, questo problema è tor-

nato alla ribalta durante la discussione,

dopo la presentazione di prodotti o pro-

totipi multimediali,

Mi soffermo su questi lavori, tra i

tanti che sono stati presentati, e su
questi temi, per due motivi, il primo è
personale. Durante la sessione sugli

Ipertesti nella didattica ho presentato, in

collaborazione con Maria Rita Lagena e
Claudia Alberti, un sistema multimedia-
le per l'apprendimento della lettura e
della scrittura per bambini tra i cinque e
i sette anni. Il prototipo è stato imple-

mentato da Paola Di Bello e Angela
Mastrolorenzo come tesi di laurea pres-

so il Dipartimento di Informatica dell'U-

niversità di Pisa, mentre la commercia-
lizzazione su CD ROM del prodotto ver-

rà curata, dopo un lavoro di rielaborazto-

ne attualmente in corso, dalla Parsifal di
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Perché Handicap

Nel rispeno delle definizioni proposte nel 1980 dall'Organizzazione Mondiale della

Sanità (’lntemational classification of impairments, disabilities, and handicaps» —
Geneva- World Health Organization, 1980) specifichiamo che il termine handicap, usato
nel titolo di questa rubnca, si riferisce al negativo rapporto tra il disabile, ovvero la

persona che incontra difficoltà o impossibilità a svolgere un'azione a seguito di una
menomazione a livello fisico e/o mentale, e l'ambiente circostante.

Handicap è quindi riferito alle barriere che ostacolano le persona disabile e che non
gli consentono di superare le sue specifiche difficoltà; pertanto il termine handicap e più

adatto ad Indicare situazioni nelle quali il computer, e più in generale Tìnformatica,

aiutano il disabile a superare la condizione di emarginazione provocata da tali voluti

ostacoli.

Genova. Per questo sono stato «co-

stretto» a non muovermi dall'aula dove
SI teneva questa sessione, anche se
devo dire che è stata un'utilissima co-

strizione, che mi ha permesso di ascol-

tare relazioni di grande interesse sui più

diversi usi dell'ipertesto nella didattica.

Il secondo motivo è teorico. Ipertesti e
multimedialità sono temi che presenta-

no molte connessioni con il discorso

dell'uso dei computer a scuola, in parti-

colare con bambini difficili, come è ap-

parso evidente durante i lavori della

tavola rotonda del 23, coordinata da

Danco Singer deil'Olivetti Ricerca. Ales-

sandra Resca, dell'Istituto di Psicologia

del C.N.R. di Roma, ha presentato un

sistema multimediale specificamente
studiato per bambini sordi. Gli animali

della savana, dove è facile vedere come
la combinazione tra elementi visivi (i

filmati degli animali), commenti scritti e

«voce» (che nel caso particolare di que-

sti utenti è costituita da una finestra

dove un insegnante da le spiegazioni in

linguaggio gestuale) apra possibilità del

tutto nuove all'educazione speciale. An-

che l'intervento di Blasi, dell'Università

di Bologna, pur in apparenza così lonta-

no dal tema deil'handicap, metteva in

luce un aspetto di grande rilevanza.

Veniva infatti presentato il progetto mol-

to ambizioso di una specie di enciclope-

dia multimediale sulla storia della cultu-

ra europea. Uno degli obiettivi di questo
progetto dovrebbe essere propno quel-

lo di fornire agli studenti che si iscrivono

all'Università una preparazione di base
omogenea. Blasi faceva infatti notare

che si iscrivono alle facoltà umanistiche

ragazzi delle più disparate provenienze,

mentre sarebbe molto utile per un do-

cente universitario poter dare per scon-

tate alcune conoscenze generali in tutti

I suoi studenti. Un prodotto multimedia-

le e ipertestuale, consultabile individual-

mente, che permetta ad ogni allievo

una libera navigazione tra argomenti no-

ti, parzialmente noti, del tutto scono-

sciuti. sembra essere molto utile a que-

sto scopo. Mentre il relatore illustrava

questa sua tesi, pensavo che qualcosa

di analogo capita anche ai bambini di

scuola elementare, tanto più se hanno
problemi cognitivi. Uno dei più grossi

ostacoli aH’inserimento reale e proficuo

degli allievi difficili nella scuola dell'ob-

bligo è stato il pregiudizio, da pane di

tanti insegnanti, che i bambini sono tutti

uguali. Se si parte da questa idea si

finisce per impartire a tutti la stessa

istruzione, e per emarginare inesorabil-

mente Il bambino disabile. La conse-

guenza logica di questa errata premes-

sa è infatti: la mia classe è formata da

19 bambini uguali e da un handicappato,

che è diverso. Naturalmente le cose
non stanno affatto cosi. 1 bambini non
sono tutti uguali e basterebbe, il primo
giorno di scuola, allinearli lungo una
parete dell'aula per rendersi conto di

questa semplice verità. I bambini sono
tutti diversi. Non ce ne sono due che
abbiano la stessa altezza, lo stesso pe-

so o lo stesso colore degli occhi. Analo-

gamente non ce ne sono due che abbia-

no la stessa struttura di personalità, la

stessa quantità e lo stesso tipo di intelli-

genza, le stesse esperienze precedenti

e le stesse opportunità di fare esperien-

ze successive: e dunque non ci sono
due bambini che abbiano esigenze
uguali e che debbano essere trattati

nello stesso modo. Questa consapevo-
lezza ha permesso di fare un grande

passo avanti verso l'integrazione e oggi

l'insegnante accorto non dice piu di

avere diciannove bambini uguali e uno
«strano», perché sa di avere venti allievi

ognuno diverso dall'altro. Ma questa
consapevolezza teorica ha aperto anche
un grande problema pratico. È facile

dire che ogni bambino ha esigenze dif-

ferenti, che ognuno dovrebbe avere la

possibilità di partire dalle sue conoscen-
ze di base, che si dovrebbe passare dal

programma unico per tutti alla program-
mazione individualizzata, che ogni allie-

vo dovrebbe essere valutato tenendo
conto dei suoi livelli di partenza e dei

suoi personali progressi; ma purtroppo

e altrettanto facile obiettare che un in-

segnante ha tanti allievi e tante cose a

cui pensare: come potrà fare tutto da

solo? L'ipermedialità non è certo una
risposta definitiva a questa domanda,
ma con la sua flessibilità può costituire

un aiuto prezioso, Due prodotti, illustrati

durante questa stessa tavola rotonda, e

pensati per allievi di scuola elementare

e media, costituiscono una parziale con-

ferma a queste mie considerazioni. Il

primo è il lavoro sull'apprendimento del-

la lettura e della scrittura del quale ho
già fatto un cenno e che Maria Rita

Laganà ha descritto all'interno di un più

articolato discorso sulle potenzialità del-

la multimedialità nell'insegnamento a

bambini piccoli. Il secondo è Ecolandia,

di cui ha parlato Donatella Cesareni di

GOLEM: un prodotto ipermediale sotto

Windows 3 che insegna ad allievi di

scuola media a risolvere problemi ecolo-

gici: I ragazzi possono partire dall'analisi

della situazione dei paesi di cui si devo-
no occupare, possono intervistare la

gente per strada e sentire il loro punto
di vista e le loro preoccupazioni sull'am-

biente, oppure parlare con il sindaco o
con gli assessori competenti... il tutto in

un ambiente graficamente molto piace-

vole e probabilmente molto motivante.

I lavori del congresso sono proseguiti

con due relazioni invitate, una su La
simula2iane neiraddestramento, nell'e-

ducazione e nella formazione tenuta da
Michele Colajanni dell'Università di Ro-
ma Tor Vergata e l'altra da Luigia Car-

iucci Aiello delTUniversità di Roma La

Sapienza su L'impatto dell'Intelligenza

Artificiale nella Didamatica. Per uno psi-

cologo dell'educazione e risultata parti-

colarmente interessante l'analisi che la

Cariucci Aiello ha fatto delle caratteristi-

che che deve avere un «tutore automa-
tico intelligente»: essere in grado di

risolvere autonomamente problemi, di

valutare le soluzioni proposte dallo stu-

dente, di riconoscere gli errori e di dia-

gnosticarne le cause, di incorporare un

modello «qualitativo» dello studente e

una strategia didattica adeguata. Ho tro-

vato stimolante pensare ai contributi

che questi studi possono dare alla mes-
sa a punto di modelli di insegnamento
sempre più efficaci e, reciprocamente,
al contributo che la psicologia del-

l’apprendimento può dare alla costruzio-

ne di un tutore automatico migliore.

Quando la relatrice diceva che un siste-
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ma di conversazione intelligente deve

costruire le soluzioni, capire te doman-

de, le interazioni, le motivazioni e le

soluzioni delio studente e pianificare di

conseguenza le risposte nel modo più

adatto, io pensavo: cos'altro dovrebbe
fare un buon insegnante? (La relazione

di Luigia Caducei Aiello, come tutte le

relazioni su invito, non è pubblicata sugli

atti del convegno e pertanto le mie
citazioni sono fatte sulla base di appunti

presi sul momento. Tuttavia chi fosse

interessato aH'argomento dell'Intelligen-

za Artificiale nella didattica trova sugli

atti un’intera sessione dedicata a que-

sto e in particolare la descrizione di uno
dei prodotti di cui la stessa Cariucci

Aiello ha parlato durante la sua relazio-

ne. Un sistema didattico per ia lingua

inglese basato sulla tecnica di ricostru-

zione della conversazione di A. Micarel-

li, L. Cariucci Aiello, F. Cianfanelli e A.

De Sanctis dell'Università di Roma La

Sapienza).

Nel pomeriggio le sessioni parallele si

sono occupate de L'informatica nell'in-

segnamento della fisica, della materna-

Corso di formazione

Informatica, handicap, riabilitazione

I

temi riguardanti l’uso del computer per

favorire il recupero di soggetti disabili

incontrano sempre di più l'interesse di in-

segnanti. psicologi e riabìlitatori. E un ulte-

riore segno di questo interesse il corso di

formazione organizzato dall'Istituto Scienti-

fico La Nostra Famiglia in collaborazione

con rOlivetti, l'Unisys, la Di.S.Co.Team.

n.B.M. e l'ASPHI e il patrocinio deH'Univer-

sità degli studi di Milano, t! Politecnico di

Milano e il C.N.R.

Il corso è principalmente destinato a
medici, psicologi, pedagogisti, operatori

della riabilitazione e insegnami e puo esse-
re frequentato parzialmente, nel senso che
è prevista l'iscrizione anche a singoli week-
end. La Segreteria Scientifica è del prof. G.

Moretti e del dr. E. Castelli dell'Istituto

Scientifico «Eugenio Medea», Per ulteriori

informazioni è possibile rivolgersi alla se-

greteria organizzativa del corso, tei.

031.877111, fax 031.877559.

Al frequentanti l'intero corso verrà rila-

sciato un attestato di partecipazione.

Il corso, che ha per titolo Informatica.

Handicap e Riabilitazione, si svolge presso
ristltuio Scientifico «Eugenio Medea» de
La Nostra Famiglia, Via don Luigi Monza.
20 — 22040 Sosisio Parini (CO) nel periodo

giugno — novembre, articolato in 6 week-
end monotematici. Di seguito forniamo le

date ed i temi per i prossimi incontri.

III. 18 e 19 settembre
Riabilitazione neuropsicologica
ed informatica:
— Rappono tra neuropsicologia cognitiva

ed utilizzo del computer — C, Comoldi
(Ordinario Dipartimento di Psicologia gene-
rale Università di Padova),
— La riabilitazione neuropsicologica prin-

cipi ed obieriivi, ruolo del computer — E.

Castelli;

— Strategie informatiche per il training dei

processi inferenziali — L. Rahamani (Uni-

versità di Tel Aviv. Israele).

- Thinkabte. un nuovo stnimenio per la

riabilitazione cognitiva — P. Cecchini (Re-

sponsabile Ricerca e Sviluppo ASPMI Bolo-

gna):

— Studi clinici neuropsicologici convalidan-

ti l'efficacia del computer nell'attivazione

del sistema attenzìonale — D. Riva (Aiuto

Neuropsichiatra Infantile Istituto Neurologi-

co «C. Besta» Milano),

— La prassi riabilitativa — A. Pellegri

(Neuropsichiaira Infantile Responsabile Sa-

nitaria centri Veneto e Friuli), E. Corradini

(Pedagogista Conegliano), E. Castelli e M.
Martocchi iTerapists Occupazionale Bosi-

sio Panni).

IV. 16 e 17 onobre-

Comunicazione e riabilitazione

linguistica attraverso il computer.-
— Principi della riabilitazione Unguisuca -
M. Bertazzoli (Otormolaringoiatra-Fomatra

CORSO dì Formazione

INFORMATICA

HANDICAP
RIABIirrAZIONE

BOSISIO PARIMI
GIUGNO ' NOVEMBRE 1992

La Nostra Famiglia Bosisio Panni),

— L 'apporto del computer nella riabilitazio-

ne delta parola e del linguaggio ISpeechvie-

werl — B. Vrove (Terapista del linguaggio

ESCPD, European Support Center for Per-

sons with Disabilities, La Hulpe, Belgio) e
M. Fini;

— La facilitazione nei processi di decisione

ortografica nella struttura di un testo — G.

Stella IPsicologo Coordinatore Unita Opera-
tiva sulle disabiliià del linguaggio e del-

l'apprendimento — Docente di psicopatolo-

gia delle sviluppo cognitivo Università di

Bologna);
— La comunicazione exiraverbale il ruolo

del computer — L. Cava (Psicoioga. Diret-

trice tecnica A.l.C.A. Milano),

— Supporti computerizzati per il training di

apprendimento linguistico — C, Antoniotti

[Dottore in Filosofia, Docente S.M.O. Bosi-

sio Parini e Coneglianol:
— Considerazioni metodologiche sulla

prassi riabilitativa con ausili informatici in

ambito logopedico — D. Rusuom (Psicolm-

guista — Psicoioga Bosisio PariniI,

V, 13 e 14 novembre:
Didattica, apprendimento e computer.'
— Il ruolo del supporto informatico nel

progetto educativo e didattico — Maud
van den Meiracker (Educational Computing
Consortium B.V, Enschede, Olandal,
— Classificazione delle difficoltà di appren-
dimento. Obiettivi della didattica speciale
— R. Bissi (Pedagogista esperta del Servi-

zio Aggiornamento I R R.S.A.E. Lombar-
dia),

— Il ruolo del computer nel recupero delle

difficoltà di apprendimento di lettura e
scrittura — P.E. Tressoldi (Dottore di Ri-

cerca in Psicologia. Conegliano);
— La prassi didattica con il computer —
F, Gerosa (Pedagogista Bosisio Panni) e E.

Milani (Pedagogista Bosisio Panni);

— Conclusione del Corso — G. Moretti e
G. Zanella

VI. 27 e 28 novembre-
Dimostrazione e tirocinio pratico con
ausili hardware e software attinenti agli

argomenti trattati net corso.
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tìca, delle discipline umanistiche sia nel

seffore storico-artistico che in

quello filologico-lettera-

ho: de La didattica

dell'informatica nei
,

corsi Universitari di irt-

formatica e dell'infor-

matica negli studi di

medicina. È stato inoltre

possibile assistere ad al-

cuni Demo su svariate ap-

plicazioni di software didat-

tico. Molte meriterebbero

un intero articolo.

L'ultima giornata si è aper-

ta con un workshop su Un'in-

dagine documentaria suH'Infor-

matics nella Didattica. Abbiamo
visto tra l'altro, attraverso filmati

a cura del Dipartimento Scuola

Educazione, allievi ipoacusie! o

sordi al lavoro con il personal com-
puter: in un'intervista registrata Vir-

ginia Volterra spiegava i vantaggi che
la multimedialità, e in particolare Gli

animali della savana, può portare a ra-

gazzi con questa particolare patologia.

Molto istruttive (oltre che divertenti per

la loro ingenuità) erano alcune interviste

a bambini di scuola elementare sull’uso

del computer, è straordinario vedere la

naturale dimestichezza che a questa età

e possibile acquisire per un mezzo che
ancora a molti adulti risulta tanto diffici-

le se non addirittura «misterioso». Guar-

dando quei bambini che discutevano dei

sistemi di scrittura col computer mi
veniva in mente un'esperienza persona-

le che ho fatto un paio d'anni fa con mia
figlia che avrà avuto sette o otto anni,

quando vide per la prima volta una

vecchia macchina per scrivere, mentre
aveva già un certa familiarità con la

tastiera di un PC. Cominciò a scribac-

chiare qualcosa e poi mi chiese qual era

il tasto «ritorna indietro» da usare in

caso di errore. Glielo mostrai. Poco do-

po tornò protestando perché il tasto che
le avevo indicato non cancellava la lette-

ra sbagliata! Per lei era normale la pos-

sibilità di cancellare un testo senza biso-

gno di gomma o correttore, era cioè

normale una cosa che ha stupito tutti

coloro che sono passati dalla macchina
per scrivere al computer. Credo non ci

sia prova migliore del fatto che una
tecnologia ci diventa facile e «naturale»

con l'abitudine, tanto più se precoce, e

che non c'è davvero motivo per aspet-

tare ad insegnare a dei bambini cose

come l'uso di un word processor se

questo può aprire senza sforzi le porte

ad un mondo che noi adulti di un’altra

generazione abbiamo sudato per con-

quistare.

Contemporaneamente, in sessioni

parallele, venivano esposte Esperienze

nella scuola secondaria di secondo gra-

do e nella scuola dell'obbligo esteso. Il

convegno si è concluso con una relazio-

ne su invito di Donatella Palomba Ugoli-

ni dell'Università di Roma Tor Vergata

su L'insegnamento a Distanza nella pro-

spettiva Italiana ed Europea e con un

ultimo workshop su Formazione profes-

sionale. società tecnologica e Comunità
Europea.

Due libri sono stati pubblicati dal-

l’A.I.C.A. per questa occasione. Il primo

è Didamatica '92. curato da Alfio An-

dronico, Gualtiero Leoni, Giorgio Sacer-

doti e Salvatore Tucci e edito dalle

Edizioni Enne di Campobasso: si tratta

degli Atti del congresso e raccoglie i

testi dei lavori selezionati e accettati

dal Comitato di programma. Le relazio-

ni su invito e le sintesi delle tavole

rotonde che, come dicevo, non sono
contenuti in queste pagine saranno
pubblicate a cura dell’I.R.R.S.A.E. Moli-

se. Già con i soli lavori delle sessioni,

comunque, il volume sfiora le 500 pagi-

ne e fornisce un'interessante panora-

mica dell'attuale ricerca nel campo del-

le applicazioni degli elaboratori alla di-

dattica.

Il secondo libro, edito dalla Masson
di Milano, è l'Ottavo Censimento Na-
zionale de! software didattico. Racco-
glie in ordine alfabetico le schede del

software didattico censito; ogni scheda
indica il produttore, gli autori, il titolo

del pacchetto, la disciplina e l'argomen-

to insegnato, il livello di scolarità degli

utenti ai quali è destinato, il ti(» di

programma, la modalità di interazione,

l’anno della realizzazione e dell'ultimo

aggiornamento, la documentazione for-

nita a corredo, molte notizie tecniche

sui requisiti di sistema e un commento
descrittivo.

Una tabella di riferimento permette

una ricerca agevolata a seconda degli

interessi e delle necessità di chi la de-

ve consultare che mi ha permesso, per

esempio, di trovare con estrema facilità

tutto il software dedicato al problema
dell'handicap.

eas
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L’antìvìrus che viene dal freddo
di Stefano Tona

Instali

Uiruses

Progran

Quii

,
Search for virus inrections.

Fuori dai circuiti

internazionali

L'Islanda per il grande pubblico è un

paese semisconosciuto. Se si eccettua

il nostro Enrico Ferrari, che è innamo-
rato, di qualsiasi zona della Terra che ab-

bia una temperatura media prossima al-

lo zero, ben pochi possono affermare di

conoscerla; negli ultimi anni è stata pro-

tagonista delle cronache soltanto per

aver ospitato alcuni incontri diplomatici,

e una ventina d'anni fa per una spetta-

colare eruzione vulcanica.

Giunge quindi un po' inaspettata la

notizia che F-PROT, uno dei migliori pro-

dotti antivirus disponibili oggi sul mer-
cato, è opera di un islandese. Ma per

chi si occupa di virus il nome di Fridrik

Skulason («Fhsk», come lui stesso si

soprannomina) è tutt'altro che scono-
sciuto. E i lettori più attenti forse ram-

menteranno che l'anno scorso parlam-

mo di lui in occasione della scoperta

dell'autore del virus «Den Zuko».

In realtà l'Islanda è molto meno fuori

dei circuiti internazionali di quanto si

possa ritenere superficialmente. Nello

specifico ambito dei virus, oltre a Fhsk
operano in quel paese anche alcuni per-

sonaggi ben diversamente intenzionati,

se si vuole prestare fede a chi afferma

F-PROT

FrìdrikSkijlBson. FriskSoftware International.

Postholf7J80. IS-127 Reykjavik. Iceland. Tel.:

^3Sa:^:6$474S-f^ t3S4-‘l-2a80l - Inter-

net: \lrisk:.rcomplex.li

Prodotto reperibile tramite I normali canali
dello shareware Isu sistemi telematici naiio-

Prezzi di registrazione:

Per l'utente privato il programma é gratuito.

chiede ilpagamento annuale diSI perciascun
computer sul quale viene utilizzato F-PROT.
con un minimo di S20 Tanno.

Anche in questo numero
presentiamo un prodotto antivirus,

e anche stavolta si tratta di un
prodotto shareware. Ma il basso
costo (il protagonista di questo
mese è addirittura gratuito per chi

ne fa uso privato, non
professionale) non è sinonimo di

bassa qualità: anzi, tutt'altro

l'ohgine islandese di quei due o tre cep-

pi virali che vanno appunto sotto il no-

me di «iceiandicn. Ma procediamo all'e-

same del prodotto.

Le componenti

Come tutti i prodotti antivirus che ap-

partengono alla categoria degli scanner,

anche F-PROT viene aggiornato con fre-

quenza. La versione in nostro possesso
è la 2.04, rilasciata verso la metà di giu-

gno; la successiva dovrebbe essere di-

sponibile salvo imprevisti alla metà dt

agosto. Tutto ciò che compone il pro-

gramma e compresso in un singolo ar-

chivio, FP-204.ZIP. Le funzioni del pro-

gramma sono quasi tutte contenute in

un unico eseguibile, F-PROT.EXE; fan-

no eccezione VIRSTOP.EXE, un piccolo

TSR di sorveglianza che può essere uti-

lizzato come strumento di allarme (v. ri-

quadro), e F-TEST, un minuscolo pro-

gramma che verifica la presenza in me-
moria di VIRSTOP,
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Fanno da corredo ai tre eseguibili al-

cuni lile di supporto e configurazione, e

una nutrita serie di documenti di testo,

che vanno dal manuale d'uso delle fun-

zioni principali del programma a un bre-

ve testo illustrativo sul fenomeno dei vi-

rus con alcune indicazioni su come
comportarsi, fino alla descrizione del

metodo euristico di analisi e ricerca di

virus, una caratteristica esclusiva di F-

PROT che approfondiamo a parte.

Installazione e uso

Installare F-PROT è semplicissimo: è

sufficiente estrarre le componenti del-

l'archivio, inserendole per comodità in

una directory specifica se lo si desidera.

Non ci stancheremo mai di rammen-
tare come sia sempre opportuno tenere

su un dischetto dì sistema una copia

degli antivirus che si sono scelti; F-

PROT non fa eccezione a questa regola,

e pertanto la prima cosa che si dovreb-

be fare una volta spacchettato l'archivio

è fare.una copia del suo contentuto su

un disco che contenga una versione pu-

lita del DOS.
La prima impressione che si ricava

avviando il sistema {è sufficiente il co-

mando F-PROT senza alcuna ulteriore

specifica) è che nel passaggio alla ver-

sione 2 dalla precedente versione 1,

che avemmo occasione di vedere alcuni

anni or sono, Frisk abbia speso un certo

quantitativo di tempo nel progettare

un'interfaccia utente degna di questo
nome. La vecchia versione di questo
antivìrus infatti si componeva di più pro-

grammi diversi, con funzioni che in par-

te si sovrapponevano e un'interfaccia

utente atroce, tutta fatta di comandi e
switch da utilizzare di volta in volta.

All’avvio della versione 2 ci si trova di

fronte a un gradevole menu con le fun-

zioni del programma ben poste in evi-

denza, e una finestra nella parte bassa

del video con i messaggi di aiuto con-

testuale. Tutte le funzioni sono state in-

tegrate in questa interfaccia unica, che
peraltro risulta anche particolarmente

robusta: l'abbiamo maltrattata in tutti i

modi possibili ma non siamo riusciti a

trovarle alcun difetto, salvo alcune scel-

te di impostazione che avremmo realiz-

zato diversamente, ma si tratta di gusti

personali.

I patiti della command line potranno
invece attivare tutte le funzioni del pro-

gramma mediante dei switch all'atto del

suo lancio, evitando quindi del tutto di

entrare nella sessione interattiva.

Le funzioni

All'avvio il programma esegue i soliti

controlli: una verifica su se stesso per

escludere l’ipotesi di essere stato mo-
dificato in qualsiasi modo, e una verifica

della memoria alla ricerca delle tracce di

eventuali virus residenti. L’utente si tro-

va quindi di fronte alla scelta tra cinque

diverse opzioni: Scan, Instali. Viruses,

Program e Quit.

SCAN richiama una dialog box nella

quale l'utente può specificare le moda-
lità di esecuzione della scansione. (Per

semplicità illustreremo tutte le caratte-

ristiche del programma facendo riferi-

mento all’interfaccia guidata dai menu,
ma tutte le funzioni attivabili da menu e
dialog box sono perfettamente gestibili.

come abbiamo detto, mediante dei swi-

tch sulla linea di comando).
L’utente può quindi scegliere il me-

todo di scansione, decidendo se avva-

lersi del «quick scarni, rapido ma poco
preciso, del «secure scan» più lento,

ma ben più affidabile, oppure dell'analisi

euristica. Va detto comunque che in

questa versione si riscontra un sensibile

aumento nella velocità della ricerca ef-

fettuata con il metodo sicuro, rispetto

alla precedente versione che impiegava
molto più tempo in tale funzione. Ai fini

pratici quindi risultano talmente simili le

velocità dei due metodi da far risultare

inutile il uquick scan», che rimane
esclusivamente a beneficio di utenti in

possesso di PC molto lenti come gli ori-

ginali XT.

La stessa modalità rapida di ricerca

viene utilizzata da VIRSTOP, la contro-

parte residente di F-PROT; in questo
caso è accettabile che l'identificazione

del virus sia imprecisa, poiché l'obietti-

vo di un programma come VIRSTOP è
di bloccare l'esecuzione di programmi
infetti, rimandando a una successiva
analisi l'approfondimento della causa
deirinfezione.

L’oggetto della ricerca può essere
esteso all’intero hard disk o circoscritto

a uno specifico file, directory o gruppo
di file; si può indirizzare la ricerca verso

un dischetto inserito nel drive, ovvero
può essere indicato un drive logico di

una rete locale.

L’utente ha il pieno controllo anche
sul tipo di azione che il programma do-

vrà intraprendere nel caso in cui venga
riscontrata un'infezione. Nel caso della

ricerca veloce o dell’analisi euristica l’u-
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F-PROT e l'analisi euristica

Una caratteristica irìteressante di F-

PROT consiste nella possibilità di basare

l'analisi dei file eseguibili, e la conseguen-

te determinazione della presenza o assen-

za di virus, non già sul confronto con una

stringa, ma sul comportamento del codice

eseguibile.

Teoricamente si tratta di un approccio

infallibile. Con un pizzico di fantasia anzi si

può ravvisare m questo metodo una spe-

cie di applicazione pratica (e limitata) di

uno degli eterni sogni delTuomo. e cioè

leggere il pensiero altrui.

Ma vediamo come si svolge il lavoro del

ncercatore antivirus. Quando egli si trova

di frante a un programma che sospetta

contenere un virus, la poma cosa che fa è
cercare di comprenderne il funzionamento
osservando il suo comportamento: in un

ambiente opportunamente isolato viene
eseguito il programma e si guardano i ri-

sultati.

Ad esempio, potrebbe darsi che qualcu-

no degli altri eseguibili viene modificato,

oppure che cambia il boot sector o qual-

che variabile di sistema nella memoria.
A questo punto viene il lavoro più diffi-

cile: studiare il codice del programma per

separare il corpo del virus dal resto del

programma, e quindi andare a leggere una
per una le istruzioni del virus per capire

cosa voleva fare il programmatore che l'ha

realizzata.

Detto cosi sembra facile, ma in realtà è
un compito mostruoso, che porta via cen-

tinaia o migliaia di ore uomo perchè già di

per sé non è un lavoro semplice, ma bi-

sogna moltiplicarlo per i trenta, cinquanta

0 cento nuovi virus che escono ogni me-
se.

Leggendo la sequenza di istruzioni pre-

viste dall'ignoto programmatore, il ricerca-

tore ricostruisce la sua volontà, il suo pen-

siero, ed è in grado di rendersi conto al

termine dell'analisi esattamente cosa suc-

cederà quando il virus verrà estolto. E a

questo tipo di lavoro che dobbiamo le in-

formazioni precise, ad esempio, sul fatto

che il virus Michelangelo si attiva il 6 mar-
zo e distrugge il contenuto del disco fisso,

ovvero che il Dark Avenger infetta i file

eseguibili anche quando vengono aperti

per una semplice lettura.

Spesso un'analisi cosi approfondita porta

via troppo tempo, e per varie ragioni il ri-

cercatore non ritiene opportuno andare più

aventi.

Tuttavia è quasi sempre possibile deter-

minare in breve tempo il tipo di meccani-
smo di CUI il virus si serve per agganciarsi

al sistema: trasferire il proprio codice in

una diversa zona della memoria, inserire

valori specifici nel vettore degli interrupt,

andare alla ricerca di altri file eseguibili per
modificarli, etc..

Un'analisi di questo genere si definisce
«eunsticaii (gr. eurisko = trovo, scopro). Si

tratta di un metodo di ncerca non ngoro-

so, che consente di arnvare a risultati che
dovranno poi essere verificati in maniera

più scientifica, ma che nel caso dei virus

offre il sostanziale vantaggio di consentire

l'identificazione di virus che non sono stati

ancora studiati.

E infatti il nostro virus sconosciuto, quel-

lo che abbiamo ricevuto da un lettore che
l'ha sviluppato personalmente e che abbia-

mo conservato proprio per questo genere
di test, viene inesorabilmente scoperto
dall'analisi euristica di F-PROT, che dà la

seguente indicazione:

hTìiìs program contains code to search

for other executable files.

A normal program might need to do
this, but this couid also be a

direct-action (non-resident) virus".

Chiunque abbia un minimo di dimesti-

chezza con I Virus sa bene che un pro-

gramma che va alla ricerca di altri file

eseguibili va guardato con parecchio so-

spetto.

Descritto cosi, sembra tutto troppo bello

per essere vero. Ma c'è ovviamente il ro-

vescio della medaglia. L'analisi euristica

che Skulason ha realizzato in F-PROT non
funziona ancora perfettamente, tant'è che
egli stesso nella documentazione sottoli-

nea li fatto che si tratta di una funzione

sperimentale, sulla quale l'utente non deve
tare pieno affidamento. Infatti la metodo-
logia adottata nella ricerca determina una
sene di falsi allarmi e di false sicurezze.

La scansione dei duemilacinquecento e
passa eseguibili che risiedono sul supervl-

taminizzato disco fisso del notebook del-

l'autore di questo articolo dà luogo ad al-

cune centinaia di segnalazioni.

La maggior parte di esse sono prive di

significato; F-PROT non è in grado di ef-

fettuare un'analisi euristica sui programmi
eseguibili compattati (ad es. mediante
LZEXE, OPTLINK, PACK o simili), ed ogni

volta che ne incontra uno segnala il fatto e
procede oltre. Me anche molti degnissimi

programmi (PCSHELL, Microsoft Word, e

alcune funzioni di QEMM tanto per citarne

alcuni) vengono inflessibilmente bollati da

F-PROT, che si accede dell'insolito funzio-

namento di alcuni di essi.

Quasi sempre la segnalazione è corrette,

e soltanto l'utente è in grado di distingue-

re il buono dal cattivo. E questo il caso di

QEMM, forse il miglior gestore di memo-
ria attualmente disponibile sul mercato,
che tra le proprie funzioni offre la possibi-

lità di spostare in memoria alta le aree ri-

chieste dai comandi di configurazione Fl-

LES, BUFFERS e FCBS. Per fare ciò si av-

vale di particolarissime funzioni non docu-
mentate del DOS, la qual cosa non sfugge
a F-PROT.

Per contro, alcuni virus perfettamente
conosciuti si comportano in modo talmerv

te sporco e subdolo da sfuggire all'identi-

ficazione euristica.

E pertanto accade che un file che viene
identificato con precisione come il dato
ceppo e la data variante dallo stesso F-

PROT utilizzato come scanner, venga per

contro lasciato passare per buono in fase

di analisi euristica.

Le prove che abbiamo effettuato confer-

mano quindi che si tratta di una funzione
che probabilmente potrà dare buoni nsul-

tati in futuro, se verrà affinata, ma che per
il momento è opportuno lasciare agli spe-
cialisti, che siano in grado di interpretarne

correttamente le segnalazioni.

S.T.

Un rappono óell'ana-

Huators eurisùco. In

realtà II primo dei

due (ile è infetto, il

secondo no.
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nica azione possibile consiste nel gene-
rare un rapporto, in quanto una identi-

ficazione imprecisa del tipo di virus non
consente di fare altro che di segnalarne

la sospetta presenza. La determinazio-

ne precisa deH’origlne dell’Infezione, ef-

fettuata mediante il «secure scan», of-

fre altre tre possibilità: la disinfezione,

la cancellazione del file infetto e il cam-
bio del nome.
Ancora una volta ci troviamo quindi di

fronte a uno strumento che offre di ri-

muovere l’infezione, fornendo all’utente

la possibilità di fare ciò che abbiamo
sconsigliato circa centomila volte di fare.

Di F-PROT c’è da dire che le sue capacità

di disinfezione appaiono molto buone: in

attesa di poter effettuare un test a tap-

peto su questo tipo di funzioni, per il qua-

le non è semplice attrezzarsi, abbiamo
fatto alcune prove non rigorose dalle

quali però emergono risultati che vanno
a favore di F-PROT e che ci permettono
senz'altro di considerarlo il male minore,

nel caso in cui l’utente sia costretto mal-

grado tutto a disinfettare i propri pro-

grammi anziché reinstallarli..

L'utente può scegliere se includere o

meno nella ricerca alcune categorie di

oggetti e specificamente: i virus da boot

sector, I virus parassiti, i più noti cavalli

di Troia e scherzi, le stringhe di identi-

ficazione specificate dall’utente e i file

eseguibili compattati. Di queste cinque

opzioni soltanto la quarta è disattivata di

default, e può essere attivata soltanto

dopo che l’utente abbia inserito — se

ritiene necessario farlo — le proprie

stringhe di identificazione di virus, ser-

vendosi di una diversa funzione del pro-

gramma.
Infine è possibile scegliere quali tipi di

estensioni formeranno l'oggetto della ri-

cerca: gli eseguibili standard (*.APP
•.COM *,EXE *.OV? ‘.SYS), ovvero tutti

i file 0 un gruppo di estensioni specifi-

cate dall'utente.

Le prestazioni

Una volta avviata, la ricerca è rapida.

Sulla configurazione di prova, quella de-

scritta nel riquadro, il tutto si esaurisce

in una manciata di secondi anche per-

ché il disco fisso è quasi vuoto. Sul si-

stema di confronto, il solito notebook
386sx con QEMM, Stacker, oltre 2.500

file eseguibili e per di più eseguito sotto

Windows, F-PROT chiude i lavori in po-

co meno di tre minuti. Non abbiamo
mai dato troppo credito a queste prove

al cronometro, tanto che riteniamo su-

perfluo fornire i secondi e i decimi; tut-

tavia è essenziale stabilire se i tempi di

scansione sono accettabili o meno, per-

ché in quest'ultimo caso l’utente si

stancherà ben presto di utilizzare un

programma che lo tiene inchiodato per

ore davanti a un video con dei nomi che
scorrono.

Sotto questo profilo F-PROT è più

che valido. Se lo si esegue da un di-

schetto risulta in qualche modo più len-

to l'avvio, mentre la fase di ricerca viag-

gia sostanzialmente alla stessa velocità.

Nulla da eccepire per quanto riguarda

la precisione: F-PROT fornisce indica-

zioni impeccabili in tutti i casi che gli ab-

biamo sottoposto. Non manca di rileva-

re nessuna infezione, specificandone
con precisione il tipo e la variante; ab-

biamo inoltre esaminato i risultati di test

condotti presso l’Università di Ambur-
go, che mostrano come F-PROT sia ora

in grado di rilevare tutte le possibili per-

mutazioni del Dark Avenger Mutation
Engine, del quale abbiamo già avuto oc-

casione di parlare.

Le altre funzioni

La ricerca di virus è supportata da al-

tre funzioni accessorie, e in particolare:

— Instali, che consente di installare o

aggiornare il programma partendo da un
dischetto, ovvero di predisporre le scel-

te di default o di personalizzare i mes-
saggi in una lingua diversa dall’Inglese.

È inoltre possibile attivare VIRSTOP, la

sentinella antivirus residente;

— Viruses fornisce un piccolo database
di informazioni sui virus, sul genere di

quello gestito da Patricia Hoffman (del

quale abbiamo parlato alcuni mesi fa),

ma più stringato e senza funzioni iper-

testuali; mediante questa funzione inol-

tre è possibile gestire il proprio archivio

di stringhe di identificazione di virus;

— Program fornisce alcune informazio-

ni sul programma; il costo, le modalità

per ottenere il programma o gli aggior-

namenti (v. più avanti), le prestazioni e
come contattare l’autore.

Doire si trova F-PROT

Per chi è in possesso di un modem e
ha dimestichezza con sistemi telematici

e BBS, ovvero per chi fa parte di club

informatici o gruppi di utenza, l’approv-

vigionamento dello shareware non co-

stituisce un problema. Ma gii altri utenti

possono incontrare alcune difficoltà nel

procurarsi un prodotto che apparente-

mente è molto buono, ma che non può
essere acquistato nel solito negozio sot-

to casa, o magari ordinandolo presso
uno dei vari mail order che ormai hanno
preso piede in Italia come oltre oceano.

Vediamo quindi come si può fare a pro-

curarsene una copia.

La versione che abbiamo recensito

l’abbiamo prelevata direttamente da una
fonte attendibile. A differenza di McA-
fee, Skulason non gestisce in proprio un
sistema telematico; si avvale per contro

di alcuni centri di distribuzione di sha-

reware raggiungibili tramite la rete Inter-

net, definiti FTP-sites. Lo stesso autore

provvede ad inviare a un certo numero
di FTP-sites, noti per la loro affidabilità,

le nuove versioni del prodotto. Chi ha

accesso alla rete Internet non avrà quindi

alcun problema nel procurarsi il program-
ma. Per gli altri esistono due possibilità:

collegarsi a uno dei tanti sistemi tele-

matici (come il nostro MC-link) che lo

mettono a disposizione dei propri utenti,

se si ha a disposizione un modem; op-

pure richiederlo direttamente all’autore.

Le conclusioni

F-PROT è un programma che ci è
piaciuto. Snello ma completo, potente
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Le prove dei predoni antivirus vengono effettuate in redazione su un PC Unibit

286 a 12 MHz con 640 Kb di RAM, scheda Hercules e video monocromatico, disk

controller ST-506, disco fisso Seagate da 60 Mb e drive per floppy da 3,5" 1 ,44 Mb,

Sul disco fisso sono installati i seguenti virus (il numero tra parentesi indica il

numero di campioni differenti per i virus di cui sono presenti più copie e/o vananti):

512. 855, 1244, 1381, 1554, 4096. AIDS, AIDS-II, Alabama, Ambulance, Amoeba
12), Anarkia, AnthraK Antì-Pascal 12), Ami-Pascal II (3), Attention, Bebe, Burger (3),

Cascade. Crash, Dark Averìger (2), Darth Vader 13), Datacrime (2), Datacnme-2, De-

structor, Devil's Dance, FIsh 6. Flip, Fu Manchu. Icelandic 12), Invader, Jerusalem,

JoJo. JoJo-2, dune 16th, JW2. Kennedy, Leprosy. Libeny, Lisbon (2), Lozinsky, Mur-

phy, Nomenklatura, Ontario, Oropax, Plague, Pogue, Polish 529, Saturday 14th, Se-

ptember 18th, Smack, Stupid, Suoml, Suriv-A, Sverdlov, Taiwan (3), Taiwan-3, Tra-

ceback. Typo-712, USSR-600, V801 121, Victor. Violator, Old Yankee Doodle.

La collezione sperimentale di MCmicrocomputer, utilizzata per questa prova, con-

tiene inoltre tre virus da boot sector: Stoned, Ping-Pong e Michelangelo.

ma facile da utilizzare e dtretutto co-

sta anche molto poco: il costo di una

telefonata via modem per procurarselo,

a cui vanno aggiunte alcune decine di

migliaia di lire se si intende utilizzarlo

in ambiente professionale anziché per

uso personale. Mantiene ovviamente i

limiti tipici dei programmi di scansione,

ma nella propria categoria reste uno
tra i migliori e più affidabili strumenti di

protezione contro i programmi aggres-

sori.

Stefano Tona È raggiungibile tramile MC-hnk alla

casella MC0170 e iramne Imemet all'indirizzo

MCO 1 ?0(à mclink il

I programmi antivirus residenti

Quasi tutti i programmi antivirus offro-

no tra le proprie funzioni la possibilità di

installare un residente che tenga d'occhio

tutti i programmi che vengono eseguiti, in

modo da impedire che vengano caricati in

memoria programmi infetti da qualche vi-

rus conosciuto.

Molti utenti hanno visto di buon occhio

questa possibilità, considerandola un po'

troppo semplicisticamente una soluzione

radicale al problema dei virus.

In realtà questi programmi trovano
un’applicazione precisa, al di fuori della

quale non è del lutto prudente utilizzarli.

La limitazione non è tanto inerente ai

programmi stessi quanto al modo in cui

molti utenti se ne servono, ossia delegan-

do ogni funzione di protezione a questi

programmi e magari tralasciando di ag-

giornarli.

Un limite strutturale dei programmi re-

sidenti consiste nel fatto che non sono in

grado per definizione di impedire un'infe-

zione da boot sector.

Se si fa il boot da un dischetto infetto il

programma residente non partirà, presu-

mibilmente perché viene avviato dall’AU-

TOEXEC.BAT presente sul disco fisso;

ma quand'anche partisse, dato il modo in

CUI avviene la sequenza di boot si ritrove-

rebbe con il virus già eseguito e forse in-

stallato in memoria. Per ovviare a questo
problema ì residenti antivirus solitamente

effettuano aH'avvio una scansione dei

boot sector del disco fisso, per verificare

se sono infetti.

La combinazione di questi due fattori li-

mitanti (trascuratezza dell'utente nell’ag-

giomare il prodotto e impossibilità di pre-

venire l'infezione del boot sector) può
provocare effetti Interessanti,

Consideriamo il caso di un computer in

CUI sia stato installato, nel gennaio 1991,

un residente antivirus successivamente
mai aggiornato.

Nel corso del 1991 sul computer viene

inavvertitamente effettuato il boot di un di-

schetto contenente il Michelangelo, che
come noto è stato scoperto nell'aprile 1991

e si è attivato per la prima volta nel marzo
1 992. L'utente, che si crede al sicuro «per-

ché tanto ci ha l'antivirus», la mattina del

6 marzo accende il computer e...

Ma anche se l'utente si preoccupa di

aggiornare regolarmente II suo antivirus

non è comunque una buona idea delegar-

gli il compito di difendere la macchina, co-

me ultima sentinella contro l'invasione de-

gli alieni.

L'utente non deve mai abbassare la

guardia, non deve trascurare i backup e
non deve tralasciare di controllare perso-

nalmente il software che si procura e i di-

schetti che riceve.

Ecco quindi che l'utilità dei residenti an-

tivirus viene considerevolmente ridimen-

sionata. Ma allora a cosa servono in real-

tà?

È presto detto: servono nel caso in cui

SI verifichi un’infezione che viene scoper-

ta con mezzi tradizionali, e vanno usati

per il controllo successivo alla disinfezio-

ne. Rivediamo brevemente quali sono le

fasi della dismfezione:
— si avvia il sistema con un dischetto

pulito e si fa una scansione per determi-

nare l’estensione delTinfezione;

— SI fa un backup supplementare dei da-

ti;

— se necessario, si ripaitizionano e rifor-

mattano I
dischi fissi e si reinstalla il si-

stema operativo;

— si rimuovono sistematicamente tutti I

prodotti infetti e li si reinstalla partendo

dai dischi originali; meglio ancora sarebbe
reinstallare tutti i prodotti software, infetti

0 meno;
— si va a caccia di tutti i dischetti che
possono essere stati infettati e si verifi-

cano e/o nformattano.

È In quest’ultima fase che i programmi-
sentinella dimostrano tutta la propria uti-

lità. Nel caos che segue la scoperta di

un'infezione, specialmente se è molto-

diffusa in un ambiente aziendale con cen-

tinaia 0 migliaia di computer, quasi cer-

tamente si scatena la caccia al dischetto,

si smuovono pile di carte che giacciono

da mesi su scrivanie polverose alla ricer-

ca del disco sepolto.

Ma non è detto che la caccia riesca al

100%, e oltretutto i problemi delle azien-

de multilocalizzate crescono in modo
esponenziale al numero delle sedi, so-

prattutto se sono frequenti gli scambi di

dischetti da sede a sede.

Pertanto la caccia al dischetto prevede
necessariamente l’installazione su tutti i

computer aziendali di un residente antivi-

rus, che a questo punto verrà puntual-

mente mantenuto aggiornato- si spera
che la lezione sia stata imparata. Poiché d

virus responsabile dell'Infezione sarà sta-

to identificato, e non vi saranno dubbi

sulla sua natura, certamente l'antivirus re-

sidente sarà in grado di identificarlo su
quel dischetto sperduto che in qualche
modo é riuscito a sottrarsi alla furia della

caccia dei primi giorni, e magari riemerge

dopo tre mesi quando ormai i giorni del

Grande Disastro del Virus sono un ricor-

do passato.

Stefano Tona
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WINDOWS 3

Forse non

Wìnd & Tip

tutti sanno che***

Dedichiamo questa puntata

alla descrizione di piccoli

accorgimenti, trucchi e

scorciatoie, che possono
rendere più facile la vita a chi

lavora con Windows

Più linee in VGA

È possibile ottenere un maggior nu-

mero di righe sullo schermo anche uti-

lizzando una normale scheda VGA con
risoluzione 640 x 480. Il trucco consiste

nel sostituire i font VGA adoperati da

Windows, con i corrispondenti font

EGA, che utilizzano una matrice di ca-

ratteri costituita da un numero inferiore

di punti. Ciò consente di visualizzare,

con alcune applicazioni, fino a 44 righe

di testo, contro le 30 delia VGA stan-

dard.

Per effettuare la sostituzione, dovrete

innanzitutto prelevare dai dischetti i file

che contengono i font Ega; EGAFIX.
FON, EGAOEM.FON, EGASYS.FON,
Essi dovranno essere copiati nella dire-

ctory SYSTEM.
Poiché i file sono in forma compressa

dovrete anche ricordarvi di espanderli,

utilizzando l'apposita utility EXPAND.E-
XE, che dovreste trovare nella directory

di Windows.
Aprite poi il SYSTEM.INI e modificate

le seguenti righe, in modo che risultino:

fixedfon,fon=egafix.fon

oemfon.fQn=egaoem.fon
fonts.fon=egasys.fon

Se adesso riavviate Windows e pro-

vate ad aprire i! Notepad, potrete ap-

prezzare la differenza: 42 righe effettive

di testo contro le 28 precedenti; un in-

cremento superiore al 30%. Del vantag-

gio potranno usufruire tutte le applica-

zioni che si servono dei System font e
dei fixed font di Windows. Invece il nu-

mero di righe degli applicativi, come
Write e Word for Windows, che utiliz-

zano I font tipografici anche per lo

schermo, dipenderà come sempre dal

tipo di carattere scelto e dalle sue di-

mensioni in punti.

Una piacevole sorpresa la riserva

Excel: selezionando dall'apposito menu

Formato Carattere i font Fixedsys,
System, o Terminal, si ottiene un'area

di lavoro effettiva di 30-35 righe {a se-

conda del numero di tool bar presenti),

solo di poco inferiore a quella che si

avrebbe in risoluzione 8514.

La cosa farà senz’altro piacere a tutti

coloro che lavorano con fogli elettronici

e trovano insufficiente l'area normal-

mente visualizzata dalla VGA.

View e Edit col File Manager

La mancanza di un Viewer e di un
Editor costituisce, anche nella versione

3.1 di Windows, una vistosa limitazione

del File Manager; al punto da rendere
preferibili, sotto questo aspetto, i vecchi

gestori di file, tipo PcTooIs e Norton
Commander (per non parlare dell'eccel-

lente Norton Desktop for Windows,
giunto ormai alla release 2.0),

Ma esiste un modo per supplire, al-

meno in parte, a tale mancanza, e per-

mettere la visualizzazione e l’editazione

rapida di un file daH’interno del File Ma-
nager. Il trucco consiste neH’utilizzare il

Notepad con la nuova funzione Drag &
Drop di Windows 3.1.

Inserite il Notepad nell'apposito grup-

po Avvio del Program Manager e sele-

zionate il box Avvia ridotto a icona; poi

fate ripartire Windows: il Notepad sarà

presente sul desktop in forma iconizza-

ta. Lanciate adesso il File Manager e di-

mensionate le finestre in modo che l'i-

cona del Notepad rimanga sempre visi-

bile, Salvate quindi la configurazione

(fig. 1).

Da questo momento in poi, ogni volta

che vorrete leggere o editare un file, ba-

sterà trascinarne l’icona su quella del

Notepad e diccare due volte su di essa;

il file verrà immediatamente aperto.

Un ulteriore vantaggio di questo pro-

cedimento è che esso consente l'aper-

tura di qualunque tipo di file, e non solo
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di quelli la cui estensione sia stata pre-

ventivamente associata.

La sola limitazione riguarda la gran-

dezza del file, che non potrà superare i

50 KB.

Cut & Paste tramite Clipboard

Benché Windows 3.1 consenta nuovi

e sofisticati modi per effettuare lo

scambio di dati fra applicazioni (ci occu-

peremo prossimamente degli OLE e del

Packager), in molti casi il semplice Ta-

glia e Incolla risulta del tutto adeguato

allo scopo, e perfino più rapido e con-

veniente.

La nuova Clipboard di Windows 3.1

può memorizzare testo e immagini in di-

versi formati.

Per il testo esistono, il formato Ori-

gine, che mantiene il set di caratteri uti-

lizzato dall'applicazione di partenza; il

formato Testo, che usa i caratteri propri

delle applicazioni di Windows; il forma-

to OEM, che è quello utilizzato per la

finestra DOS. A loro volta le immagini
possono essere conservate in formato
Origine, Bitmap, RTF. o in quelli propri

dell'applicazione di provenienza.

Oltre all'immagine viene salvata ades-

so l'intera palette dei colori (per vederla

cliccate sulla voce di menu Tavolozza).

Adesso la Clipboard è in grado di gesti-

re anche immagini a 256 colori in alta

risoluzione, cosa che la versione 3.0

non era capace di fare (fig. 2). Ma at-

tenzione: una schermata a 1024 x 768
punti con 256 colori, richiede circa 800
KB di memoria RAM.

Provate, a titolo di esperimento, a sal-

vare il contenuto dello schermo (ricor-

diamo che con il tasto PrtScr si copia

l’intero desktop, mentre con Alt-PrtScr

la sola finestra attiva), o un testo di Wri-

te, 0 una tabella di Excel, o un'imma-
gine bitmap a 256 colori di Paintbrush;

aprite poi il modulo Appunti e osservate

come cambiano le voci del menu Visua-

lizza in rapporto ai differenti formati im-

portati (fig. 3).

Un'altra novità del modulo Appunti è

che alle tradizionali combinazioni di tasti

(Ctrl-lns, Shift-Dei, Shift-Ins), invero in-

fernali da ricordare, sono state affianca-

te le altre più semplici, di macintoshiana

origine, CtrI-X (per Taglia), CtrI-C (per

Copia), e CtrI-V (per Incolla).

Le nuove combinazioni sono già uti-

lizzabili con la maggior parte delle ap-

plicazioni: un’altro segno della crescen-

te tendenza alia standardizzazione degli

ambienti, che farà sicuramente piacere

a coloro che si trovano ad operare su

piattaforme diverse con i medesimi ap-

plicativi (ad esempio. Word per Windo-
ws e Word per Mac).

Cut & Paste tramite Spike

Non è un segreto, ma alzi la mano chi

lo sa. Word for Windows dispone di una
Clipboard potenziata denominata Spike

(nella versione italiana, Raccoglitore).

Il nome — che deriva da quell'acces-

sorio di scrivania in cui si infilzano ì fo-

glietti di carta — esprime abbastanza
bene la sua funzione. Lo Spike è infatti

un buffer (in pratica il buffer del Glos-

sario), che, a differenza della Clipboard,

accumula tutti i ritagli che vi vengono in-

viati, senza cancellare ogni volta quelli

preesistenti. Di conseguenza è utilissi-
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Figura 3 - Cf/p6oa/tf 3 I i formali Il modulo Apponi' di Windows 3.1 e in grado di vi-

sualizaare diversi formali, sia di lesto, che grafici. La figura mosira l'imponanong in Appunti

di un foglio eletlronico di Eicel, con l'elenco dei numerosi formali disponibili

Figura 4 - Da Windows a Dos Tramile Chpboard è possibile trasferire testo e immagini,

non solo de un'applicaiione Dos a una di Windows, ma anche viceversa La figura mosf'a
il irasferimenlo dei lesto di guesio articolo da Word far Windows a Word 5 per Dos. Il

procedimento richiede che l'applicazione Dos venga falla girare in finestre

mo per tutti quei lavori che richiedono

lo spostamento di porzioni discontinue

di testo. 0 la compilazione di documenti
con materiali provenienti da diverse

fonti.

Come funziona lo Spike; una volta se-

lezionato il primo testo da ritagliare,

pressate Ctrl-F3 per inviarlo nel buffer;

ripetete quindi il processo per tutti i bra-

ni che volete aggiungere. Per incollare il

testo accumulato e svuotare lo Spike

pressate Ctrt-Shift-F3.

Se invece volete incollare il testo sen-

za cancellare il contenuto dello Spike

potete servirvi del Glossario: aprite dal

menu Modifica la voce Glossario e se-

lezionate Raccoglitore: quindi diccate

su Inserisci.

Peccato che non si possa usufruire di

quest'utile funzione anche per le ope-

razioni di Copv & Paste. 0 forse si?

Da Dos a Windows e viceversa

Abbiamo detto che la nuova Clip-

board permette di trasferire da un'appli-

cazione Dos a Windows qualsiasi por-

zione di schermo, indipendentemente

dal fatto che contenga un testo o un'im-

magine, e indipendentemente dalla nso-

luzione e dal numero di colori presenti.

Il procedimento è abbastanza sempli-

ce e dovrebbe essere già noto a tutti:

bisogna lanciare l'applicazione Dos in

modo che giri in una finestra; utilizzare

il menu Control per selezionare il testo

0 l’immagine da copiare (comando Mo-
difica Segna); trasferirli quindi nella Cii-

pboard con il comando Modifica Copia.

Si avvierà poi l’applicazione di Windows
e si effettuerà nel solito modo il Paste

(fig. 4).

In alcuni casi si potrebbe però voler

compiere l'operazione inversa: e cioè

importare in un'applicazione Dos un te-

sto 0 un'immagine precedentemente
elaborati con un'applicazione Windows.
La cosa è facilmente realizzabile.

In pratica basta invertire il procedi-

mento appena descritto; copiate innan-

zitutto in Clipboarò gli elementi dell’ap-

plicazione Windows che volete esporta-

re; quindi lanciate l'applicazione Dos e

pressate Alt-Enter in modo da farla gi-

rare in finestra. Potrete adoperare a

questo punto ii menu Control e selezio-

nare Modifica Incolla per importare il

contenuto della Chpboard. Pressando
una seconda volta Alt-Enter potrete in-

fine riportare l'applicazione Dos in mo-
dalità full screen, in modo da utilizzarla

come d'abitudine.

Naturalmente, nel caso di trasferi-

mento di un'immagine, è necessario

che il suo formato grafico sia supporta-

to dall’appiicazione di destinazione.

File Manager: Copy o Move?

Trascinando l'icona di un file da una
directory a un’altra del File Manager si

ottiene la copia o lo spostamento del fi-

le. Che si produca l'una o l'altra cosa di-

pende però dalla combinazione di tasti

pressati, e dal fatto che il trascinamento

avvenga tra due directory dello stesso

drive 0 tra drive diversi.

Se. come me, trovate le varie com-
binazioni confuse e difficili da ricordare,

ecco un semplice trucco per sapere an-

ticipatamente che tipo di operazione
state per fare: trascinate l'icona nella fi-

nestra di destinazione, e senza rilasciare

il tasto del mouse, pressate rapidamen-

te Alt 0 Ctrl; se, alla pressione del ta-

sto, l'icona della finestra d’origine

scompare state effettuando uno sposta-

mento; se rimane al suo posto state co-

piando il file.

Poiché il trasferimento non avverrà

finché manterrete pressato il tasto del

mouse, potrete cambiare combinazione

fino a ottenere il risultato voluto.
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File Manager: finestre

sovrapposte e non

In Windows 3.1, l'apertura di una
nuova finestra del File Manager com-
porta per default la chiusura della pre-

cedente: una novità benvenuta, in

quanto evita di dover lavorare con lo

schermo sovraffoilato da molte finestre

contemporaneamente aperte.

Se tuttavia si desidera che la nuova
finestra si sovrapponga alle precedenti

senza produrne la chiusura, è possibile

utilizzare le seguenti combinazioni di ta-

sti: per aprire una Drive Window, effet-

tuare due click (anziché uno solo) sull'i-

cona del drive da aprire; per aprire una
Directory Window, pressare il tasto Shi-

ft mentre si effettua il doppio click sulla

directory.

Selezione rapida

Nel File Manager, per selezionare tut-

ti I file di una directory basta pressare

CtrI-ù: per annullare la selezione, Ctrt-\,

Per selezionare più file consecutivi

basta selezionare il primo, e poi clicca-

re sull'ultimo tenendo pressato il tasto

Shift: tutti quelli intermedi saranno in-

clusi nella selezione.

Per selezionare più file non consecu-
tivi bisogna invece cliccare su ciascuno

di essi tenendo pressato il tasto Ctrl.

Un altro metodo, che non richiede l'u-

so dei mouse, consiste nel pressare

Shift-Fa (la selezione attuale assumerà
un aspetto lampeggiante) e quindi se-

lezionare I singoli file tramite barra spa-

ziatrice.

Il doppio click su un file o una dire-

ctory, con la contemporanea pressione

del tasto Alt, provocherà l'apertura di

un Info box contenente tutti i dettagli

relativi al file o alla directory seleziona-

ta. La cosa può risultare utile se si è
scelta come modalità di default, la vi-

sualizzazione dei soli nomi dei file.

Salvataggio delle impostazioni

Windows 3.1 consente di scegliere,

tramite il menu Opzioni, se salvare o
meno la configurazione del Program
Manager (disposizione delle finestre,

icone, gruppi, ecc.) ogni volta che si

esce da Windows. Una volta raggiunta

la configurazione desiderata è consiglia-

bile disabilitare l'opzione di salvataggio

automatico, onde evitare che cambia-
menti occasionali, intervenuti nel corso
di una sessione, possano alterare le

impostazioni prestabilite.

È possibile tuttavia che talvolta si de-

sideri modificare la configurazione, in

tal caso non è necessario riattivare l'o-

pzione di salvataggio automatico (che

dovrebbe nuovamente essere disabili-

tata all'avviamento successivo di Win-
dows); ma è sufficiente tenere pressa-

to durante la procedura d'uscita il tasto

Shift. Le impostazioni correnti saranno
salvate.

E per finire

Per massimizzare o minimizzare una
finestra si utilizza comunemente l'appo-

sito box a doppia freccia nell’angolo in

alto a destra dello schermo,
In realtà è possibile ottenere lo stes-

so risultato in modo più semplice: basta

effettuare un doppio click su qualsiasi

parte della barra del titolo. IXS
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Tendenze

È ben noto a tutti che lo

Spreadsheet é il tipo di

prodotto di Informatica

Individuale (destinato quindi

soprattutto all'utente

«qualunque») più usato. È
altrettanto noto che tale tipo

di prodotto ben si presta ad
essere utilizzato in ambiente
Windows per una lunga serie

di motivi di cui vi abbiamo più

volte parlato.

È altrettanto noto (e siamo a

tre) come tutte le principali

case di software, chi prima
chi dopo, abbiano realizzato

un proprio Spreadsheet e

come le stesse, chi prima chi

dopo, lo abbiano convertito

per Windows.
Facciamo un rapido punto
della situazione riferendoci

alle tre case più importanti

La Microsoft è uscita direttamente in

Windows, con Excel 2, poi è passata al

3 e ora al 4.

Lotus ha rilasciato, forse un po' fret-

tolosamente. la versione t.O per Win-
dows del suo 123- Subito dopo l'estate,

purtroppo l'artìcolo viene preparato all'i-

nizio di luglio per cui possiamo solo

dare l'annuncio, è prevista una doppia

iniziativa. L'aggiornamento gratuito alla

versione 1.1 (già disponibile a luglio),

che non aggiunge funzionalità alla pre-

cedente ma serve per sistemare alcune

cose che non andavano (innanzitutto le

prestazioni), e la dotazione di uno
SmartPack, in pratica una serie di Add-
In che potenziano in vari aspetti l'123

base. Citiamo, in attesa di parlarvene in

dettaglio, la nuova dotazione di funzioni

Macro, questa volta «alla Windows»,
che permettono ad esempio di realizza-

re Dialog Box e di generare Menu Win-
dows.
Siamo ovviamente in attesa del Bor-

land Quattro Pro per Windows, giunto

in dirittura d'arrivo (vedi MC n, 119) e

che darà un suo ulteriore e significativo

Figura I — Microsoft

Elicei 4.0 — Prima e
dopa la cura, con Stile

I primi spreadsheet
non disponevano di

nessun tipo di lumioni

-estetiche», anche
perché non esistevano

stampanti che comun-
pue vaionuassero an-

che esteticamente il

risultato Ora che le

stampanti laser sono
alla portata eh tutti non

è più accetfs6i/e un la-

voro esteticamente
scadente Gli spread-

sheet SI sono adegua-
li, dapprima permet-
fendo di impostare ca-

ratteristiche estetiche

per ciascun insieme di

celle, poi adottando lo strumento «sWe». proprio dei Word Processor L'ultima novità 6 il campionario di

Stili nel quale scegliere quello de applicare automaticamente. Se ne occupa il prodotto e lo fa su tutto il

foglio in un colpo sole.

contributo al miglioramento di questo
importantissimo strumento di lavoro. Lo
diciamo con cognizione di causa in

quanto stiamo già lavorando su una
versione pressoché definitiva.

In attesa quindi di proseguire il discor-

so parlando anche degli altri, anticipia-

mo alcuni argomenti di tipo generale

legati allo spreadsheet, prendendo
spunto da alcune novità presenti nel-

l'Excel 4.0. che nel momento in cui

scriviamo (rispetto a quando leggerete,

oltre due mesi fa) risulta essere in leg-

gero anticipo sugli altri.

L'evoluzione dello stile

Prima, ai tempi dei primi spreadsheet
con interfaccia CUI, a carattere insom-
ma, non esistevano funzioni di tipo

estetico che agissero sulla cella e sul

suo contenuto. I caratteri venivano
stampati con il font di default della

stampante e al massimo si riusciva a

fare delle specie di sottolineature utiliz-

zando il carattere «meno» ripetendolo

su tutta la larghezza della cella.

Da allora sono stati compiuti numero-
si passi in avanti, legati pressoché
esclusivamente al passaggio all'interfac-

cia grafica, dapprima «proprietaria» (è il

caso dei Lotus 123 per DOS e del

Quattro Pro per DOS), e successiva-

mente Windows.
Si è cominciato finalmente a poter

definire bordi, sfondi e tipo di font, con i

relativi attributi-

li passo successivo è stato l'introdu-

zione, anche negli spreadsheet, dello

strumento «stile» consistente nella pos-
sibilità di attribuire all'insieme delle ca-

ratteristiche estetiche un nome, riattn-

buibile facilmente ad altre celle.

L'ultima novità, presente in Excel e in

123 SmartPack, è l'Autoformat, una
funzione che provvede a individuare il

tipo di cella e ad attribuire automatica-

mente e contemporaneamente ad un
insieme di celle formati predefiniti presi

da un campionario, nel quale l'utente

può scegliere.
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E cosi anche il lavoro di trattamenio

estetico della tabella viene automatizza-

to e diventa di esecuzione immediata

Ifig- 1).

t da sottolineare il fatto che tale

funzione di Autoformat rientra tra le

funzioni «intelligenti», che basano il loro

comportamento sull’individuazione del

tipo di cella. Ad esempio a celle con
numeri, verrà dato un aspetto differente

da quelle che contengono dei sottototali

dei numeri stessi e da quelle che con-

tengono dei totali generali eseguiti sui

sottototali-

/ dati ci sono. Manipoliamoli

Gli spreadsheet hanno comandi di

database e funzioni di database, che
consentono sia di eseguire operazioni di

ricerca, di estrazione, di ordinamento,

ecc- su dati organizzati, sia di impostare

operazioni puntuali di calcolo condizio-

nato (ad esempio una formula posta in

una cella che calcoli la «somma degli

importi dei record di ROMA»),
Quello che mancava erano funzioni di

calcolo «insiemistico» che calcolassero

tutti insieme valori aggregati in varia

maniera.

L'ultimo «grido» in materia è la fun-

zione di CrossTab, che permette di ese-

guire operazioni di tipo statistico su un

campo deH'archivio, incrociandolo su

uno 0 più campi in orizzontale e in

verticale.

Tale tipo di operazione era già possi-

bile nei primi spredsheet, ma pochi lo

sapevano, per il fatto che era realizzabi-

le solo eseguendo una serie di operazio-

ni un po' complesse e poco intuitive. Le

funzioni CrossTab ora disponibili sono in

pratica delle macro, molto sofisticate,

che eseguono questa stessa procedura.

li CrossTab è un tipo di operazione

omnicomprensiva nel senso che poten-

do elaborare qualsiasi campo ed esegui-

re qualsiasi tipo di raggruppamento per-

mette qualsiasi tipo di analisi.

In Excel 4.0 l'esecuzione del Cross-

Tab è affidata ad un Mago, il CrossTab

Wizard, che mostra in sequenza una
serie di Oialog Box nelle quali via via

indicare cosa si vuol fare. Il risultato

finale è una tabella numerica (figg. 2 e

3),

Grafica. Oggetti e diagrammi

Altra tendenza che accomuna i vari

prodotti è la possibilità di inserire nel

lavoro tabellare che si sta eseguendo
oggetti di qualsiasi tipo, grafico, testua-

le, sonoro, animato, ecc. Spingendo an-

cora un po’ l’accelleratore si raggiungo-

no situazioni estreme, un tempo impen-

sabili in foglio elettronico, e che ne
falsano totalmente anche l’aspetto. Chi

avrebbe mai detto che la figura 4 è

presa da uno spreadsheet?
Tutti questi strani «mischietti» (a Ro-

ma si dice cosil di oggetti, ai quali ci ha
abituato Windows, sono, come ben sa-

pete. resi possibili dalla tecnica OLE,
che permette di incorporare in qualsiasi

applicativo «oggetti» realizzati con altri

applicativi.

Altra evoluzione comune è quella ri-

guardante le funzioni Grafiche. In Excel

4.0 fanno la loro comparsa il diagramma
Polare e il diagramma Superficiale, quel-

lo che assomiglia alla sigla di Quark e

che mostra superfici spaziali viste attra-

verso meridiani e paralleli.

Anche in questo caso la strada per-

corsa dai primi prodotti di Business

Graphics o dal primo spreadsheet grafi-

co è veramente tanta (fig. 5).

ToolBar e icone

Excel 4.0 permette di impostare e di

visualizzare più tipi di Barre ciascuna

con una sua dotazione di Icone. Queste
possono essere posizionate a piacere

su uno dei lati o in mezzo al foglio (fig.

6).

I bottoni «replicano» comandi di me-
nu, oppure servono per eseguire rapida-

mente comandi d’uso frequente ma più

macchinosi se eseguili via menu e dia-

log box.

Ad esempio quello che permette di

ingrandire il carattere della cella o quello

che permette di scorrere i colori dello

sfondo della cella.

Le ToolBar e i Bottoni loro interni

sono sempre personalizzabili.

Funzionalità in comune.
Tabelle in Word e Project

Solo per dire che è sempre intenso

Tlmport/Export di funzionalità tra le va-

rie categorie di prodotti. In Excel c'è

rOutline, gli Stili, il Word Trap e altre

funzioni tipiche un tempo solo dei Word
Processor, il quale a sua volta «riceve»

funzioni di Ordinamento, che si attivano

esattamente alla maniera di Excel e che
possono servire per mettere in ordine

una Tabella presente nel testo oppure,

più semplicemente, un elenco di parole

(fig. 7),

L’ordinamento è stato esportato un

po' dappertutto, anche in prodotti verti-

cali. Ad esempio in Project serve per
mettere nell'ordine voluto Attività o Ri-

sorse coinvolte nel progetto (fig. 8). È

anche da notare il totale allineamento

estetico e funzionale della Oialog Box
nella quale si inseriscono le impostazio-

ni necessarie.

Figure 2, 3 — Micro-

softExcel 4.0 - erose-

ne CrossTab. preseitie

•n Excel 4.0. m Lotus
123 versione 1.

1
per

Wndows e in Borland
Quattro Pro per Win-

dows. e una novtti co-

me fumioneiité a se
staffe, in guanto po-

ma non esisteva In

realtà sfruttando alcu-

ne altre funzionalità e
combinandole ua di lo-

ro si poteva, anche
con le precedenti ver-

sioni del foglio elettro-

nico. ottenere risultali

auasi analoghi
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Figura 4 - MiciOSOfI

Encei 40 - Inserisci

Oggetto O siete ca-

scati’ Atbiamo ese-
guito uno «spogliarello

pressoché integrale-

(m la nga di stato, le

serali bar, la riga di

editatone, ecc I. ab-

biamo inserito sul fo-

glio un oggetto grafico

facendogli occupare
tutto il video. Su que-
sto poi abbiamo tatto

aprire la Dialog Box
con la quale si stabili-

scono I rapporti tra

Oggeuo e calle sotio-

Figura 5 — Microsoft

Excel 4 0 Grafici aF

la Quark

In Excel 4.0 Ci Sono
due nuove tipologie di

grafici, quelli Polari e
quelli Superficiali, che
molto spesso, specie

dal grosso pubblico,

vengono associati alla

trasmissione televisiva

Quark, nella cui sigla

si vedevano suggesti-

ve animazioni fatte

con grafia di questo
genere

Fgura 6 - Microsoft

Excel 40 - Scorri-

mento dei Colon

Le TooiBar personaliz-

zabili sono ormai obbli-

gatone e Excel 4 0
non trasgredisce que-
sto obbligo Esistono
Bottoni che riducono il

percorso per raggiun-

gere un certo coman-
do evitando all'utente

di pasticciare nel me-
nu Esistono Bottoni di

comodo, ad esempio
quello che aumenta la

dimensione del carat-

tere o quello che cam-

sfonde della cella

Gh Add-ln statistici

In un riquadro a parte parliamo della

«guerra degli Add-ln», accessori di lusso

che i vari produttori di spreadsheet stan-

no inserendo nei vari applicativi e che
spesso costituiscono l'elemento che fa

prevalere un prodotto rispetto ad un altro

nel gradimento da parte dell’utente.

In Excel 4,0 è stata introdotta una
robusta dotazione di Add-ln specializza-

ti in calcoli statistici- Occorre attivare

una specifica voce di menu che a sua

volta presenta un numeroso elenco di

funzionalità che eseguono calcoli stati-

stici (fig. 9). Ognuno di questi Add-ln

dispone di una propria Dialog Box che
deve essere «riempita» dalTutilizzatore

per indicare le eventuali «varianti» desi-

derate.

Vengono anche attivate numerose
funzioni statistiche utilizzabili, al pari

delle altre, direttamente nelle celle del

foglio.

In figura 10 vediamo il risultato del-

l’esecuzione di un Add-ln che, partendo

da una serie di coppie di valori da ana-

lizzare, ne calcola tutte le caratteristi-

che statistiche.

Già da questo primo esempio risulta

evidente che slamo entrati in un argo-

mento specialistico, rispetto al quale

l'utente «medio» ha poche e vaghe
conoscenze.

Istogrammi automatici

In figura 11 vediamo il risultato del-

l'esecuzione dì un Add-ln che si chiama
Istogramma.

Occorre disporre di una serie di valo-

ri, nell'esempio si tratta della rilevazio-

ne del peso degli allievi di una Universi-

tà. Occorre poi predisporre una serie di

«Classi» rispetto alle quali conteggiare

la Distribuzione delle Frequenze.

Indicate queste due serie nella Dia-

log Box dell’Add-ln e impostati alcuni

altri parametri si produce un calcolo

delle distribuzioni, percentuali e cumu-
lative, e la loro rappresentazione grafi-

ca, consistente in un Istogramma e in

una Curva a «S», che rappresenta ap-

punto l'accumulo della distribuzìone.

Numeri casuali... addomesticati

Uno degli strumenti di lavoro dello

Statistico è costituito dai numeri casua-

li. che risultano utili ogni volta che si

debba simulare un fenomeno di tipo

numerico.

La funzione di generazione del nu-

mero casuale esiste... da sempre, an-

che perché è alla base della teoria dei

giochi. Serve ad esempio nei giochi

con le carte per estrarre le carte dal

mazzo.
La «vecchia» funzione estrae un nu-

mero compreso tra 0 e 1 (escluso), per

CUI per riportarlo ad un valore di inte-

resse occorre manipolarlo un po'.

Ad esempio
=INT(CAS()*90-H)
un numero tra 1 e 90
=INT(CAS0*6-i-1>
lancio di un dado
=INT(CASI1*CAS()*100)
un numero tra 0 e 99 che però si

addensa verso lo 0.

Con TAdd-ln di Generazione dei Nu-
meri Casuali, del quale vediamo in figu-

ra 12 la Dialog Box, è possibile indicare

il tipo di distribuzione desiderata. E que-

sta si può scegliere tra quelle tipiche
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della Statistica, come la Normale, la

Binominale, quelle di Bernouilli e di Po-

issort, ed altre più particolari. Nella figu-

ra successiva vediamo l’Add-ln Isto-

gramma applicato ad una serie di valori

calcolati con l'Add-ln di Generazione dei

Numeri Casuali impostato su distribu-

zione Normale-

Come si vede non si tratta di un

Istogramma ma di una Linea, ottenuta

semplicemente variando il tipo di Grafi-

co e tale linea ben approssima il tipico

Figura 9 - Microsoft Excel 40 — Elenco degli

Add-ln Statistici

Con l'introduiione. nei vari spreadsheet, dei nuovi

polenti Add-ln statistici, si pone un interessante

dilemma E meglio utilizare un prodotto statistico

specializzato oppure utilizzare un prodotto d’uso

comune, come lo Spreadsheet, potenziandolo, per

mezzo di Add-ln. m attiviti partico’an li dilemma
affligge ovviamente solo quegli utilizzatori che deb-

andamento della distribuzione Normale.

Cerchiamo di chiarire l'utilità di tale fun-

zionalità.

Data una sene di valori osservati di un

fenomeno ne possiamo ricavare alcuni

parametri statistici significativi, come la

Media e la Varianza. Con la Generazione

dei numeri casuali si fa il viceversa Si

indicano la Media e la Varianza deside-

rate e si ottiene una distribuzione ca-

suale caratterizzata dal rispetto di quei

parametri.

La Media è il valore intorno al quale

SI addensano i valori e la Varianza è un

valore che indica l'entità di tale adden-
samento.

Regressioni

Il calcolo della Regressione Lineare è

uno dei procedimenti statistici più noti

anche ai non addetti ai lavori. Disponen-
do di una serie di valori rilevati e volen-

do coglierne l'andamento (ad esempio
l'aumento di una certa grandezza nel

tempo) se ne può calcolare la Retta di

Regressione, che è la retta che meglio
approssima i punti rilevati.

Tale retta, tra le infinite rette del

piano, è quella che rende minima la

somma degli scarti dei singoli punti

rilevati dai corrispondenti punti sulla

retta.

Fgura tO - Microsoft

E»cei 4.0 - Statisti-

che Automatiche
Excel 4.0 è arricchito

dalla piBsenza di un
gran numero di moduli

alcuni dei quali iSelver

e Q-r-Ei erano già in

dotazione di Etcel 3.0.

Molto interessante è il

Modulo Statistico che
rende l'Excel anithe un
potente strumento di

Anelisi Statistica Qui
vediamo una Macro,

presente net modulo
Add-ln. che esegue su
una sene di numen
lutti I calcoli statistici

oosstpili ed immagirte-

bill

«
i
ge tt» Fwmuli ftimil I

Mlttnill - rSTMiJtJ
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file t«" CiOw F»nim M»no t»el>

cer avere <3 DistnotA-

lìooe Percentuale e <a

Disi'iDuiione Accumu-

Classe, epe m orarne

.7- flisu/tato 4/icPe '

che essenoo un Grafi-

co Ó! tiDO ComBinaro

Si tratta di un procedimento di calcolo

abbastanza semplice, ma che. se i valori

sono tanti, richiede molti calcoli. L'Add-

In, ma esistono anche delle funzioni che
forniscono, una per una, le grandezze
caratteristiche della retta, fa tutto e su-

bito. Produce una Tabella di valori carat-

teristici che l'esperto sa subito utilizzare

Ifig. 14).

Noi il abbiamo utilizzati per generare

un grafico in cui abbiamo sovrapposto i

punti con i valori alla retta di regressio-

ne che abbiamo calcolato anche per

alcuni valori previsionali.

ne cicotrorto •grans Conclusioni

In figura 15 vediamo un esempio di

altre funzioni abbastanza note. Le prime
sono relative al calcolo delle Probabilità,

che costituisce uno degh argomenti alla

base della Statistica

La guerra degli Add-ln

E noto come l'adozione dell'interfaccie

grafica Windows abbia irt un certo sen-

so allineato, m termini di funzionalità pre-

senti, i vari prodotti di tipo foglio elettroni-

co, sia per il fatto che dispongono delle

stesse funzionalità, sia per il fatto che le

stesse vengono attivate alio stesso rnodo.

Uno dei nfromi apenin nella guerra tra i

vari prodotti é quindi costituito dagli Add-ln,

che vengono forniti m dotazione ai vari

prodotti e che, aumentandone le funzionali-

tà, possono costituire quel Plus che li fa

distinguere rispetto agli atin.

Poi con la diffusione delle tecniche DDE
e OLE le potenzialità degli Add-ln sono
ulteriormente aumentate, in quanto gli

Add-ln possono ora assumere la dignità di

prodotto eseguibile a tutti gh effetti, e

possono essere richiamati dal menu princi-

pale semplicemente con il comando inseri-

sci Oggetto, presente in tutti i . menu
principali

L'Add-ln rappresenta, come noto, l'evo-

luzione del concetto di Macro. presente già

nel primo spreadsheet di larga diffusione

nel mondo DOS che e stato !'123 rel.lA.

Un Add-ln è in pratica una Macro molto
evoluta che si sovrappone al prodotto e ne
amplifica le funzionalità in questo o quel

settore.

Si può caricare automaticamente al lan-

cio del prodotto e può scomparire «alla

vista» nel senso che l'utente finale, specie

se poco esperto, può non accorgersi del

fatto che c’è un Add-ln e può non distin-

guere quali comandi in più nei menu e quali

funzioni in più siano dovute all’Add-ln e
quali siano invece presenti nel prodotto
base.

In attesa di vedere sull'argomento le

»mosse» della Borland possiamo citare la

politica della Lotus, basata sull'esistenza di

un prodotto a parte, destinato a tecnici,

chiamato Lotus Toolkit. che permette di

programmare nuovi -pezzi» dein23, in

pratica nuove funzioni e nuove funzionalità.

Questo strumento esiste pero solo per

le versioni DOS dell'123, e non per tutte.

Per la versione Windows la Lotus sta modi-

ficando la sua strategia, inizialmente troppo

legala alte versioni DOS e al fatto che
esiste un installato enorme di Macro. in

una basata su un linguaggio Macro piu

rispettoso dell’ambiente Windows, con
tanto di Dialog Box Editor.

L'Excel della Microsoft invece, nelle sue
tre versioni, ha conservato coerentemente
una stessa filosofia basala sulla possibilità

di realizzare abbastanza facilmente sia delle

Macro Funzioni che dei Macro Comandi, e
alla possibilità di utilizzare, all'interno di

questi ultimi, comandi di programmazione
e comandi Windows, come quelli per ge-

nerare e gestire Menu e quelli per genera-

re e gestire Dialog Box
Le Macro vanno a finire in un particolare

foglio Macro (desinenza ’.XLMl e questo

le rende facilmente esportabili

Nella versione 3.0 di Excel sono poi nate
le Macro ’.XLA, che godono del vantaggio

di essere «invisibili». Una volta caricate, il

relativo foglio rimane nascosto. Sono quin-

di adatte ad essere utilizzate per sviluppare

applicativi molti spinti, che appoggiandosi

sulla solida base costituita dai dati presenti

nel foglio di calcolo, ne permettono ulteriori

e potenti manipolazioni.

Ed e stata la stessa Microsoft che ha

dotato Excel 3.0 di una serie di interessanti

Macro Add-ln. di cui abbiamo spesso parla-

to (Q-i-E, Solver, ecc.).

In Excel 4.0 e stata conservata., la stes-

sa magnanimità. Oltre ai gà noti Solver,

Q-i-E. ed altri di minor peso, sono apparsi il

Crosstab, che costituisce uno strumento
generalizzato per l'analisi dei dati, e una

sene di Add-ln specializzati per svolgere

calcoli di tipo statistico.

Di questi ultimi due Add-ln, Crosstab e
Analisi Statistica, parliamo diffusamente
nell’articolo. Qui vogliamo solamente nota-

re come la struttura di base del foglio si

adatti molto bene ad essere utilizzata come
punto di partenza per attivila di manipola-
zione dati

Il foglio elettronico
come ambiente di sviluppo

Tornando agli Add-ln statistici possiamo
fare questa considerazione: mentre prima

lo Statistico poteva ricorrere solo a prodotti

-verticali» ultraspecializzati, che pero pos-
sedevano arche funzioni di calcolo comun-
que disponibili nel foglio elettronico (in pra-

tica dei »doppioni»l, ora può lavorare diret-

tamente ed esclusivamente con il foglio

elettronico, che da solo risolve almeno il

70, 80 per cento delle sue necessità, e può
coprire buona parte delle rimanenti neces-
sità dotandosi di Add-ln specializzati nella

sua materia.

Deve essere però chiaro che un Add-in

cosi spinto può essere sviluppato solo da
strutture specializzate, le cui competenze e
le CUI capacita devono essere pan a quelle

della software house che precedentemen-
te sviluppava l'applicativo -stand-alone».

I tempi di sviluppo, per il fatto che tutte

le funzionalità di Servizio, tutte le funziona-

lità Grafiche, e buona pane delle funzionali-

tà di calcolo possono essere delegate al-

l’ambiente ospitante, vengono drastica-

mente ridotti. Cosi come i tempi di appren-
dimento da parte dell'utilizzatore, che deve
imperare solo i comandi e le funzioni m più.
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Excel 4.0 introduce alcune funzioni,

come COMBIN e PERMUT, che servo-

no proprio per calcolare le possibili com-
binazioni di ceni fenomeni e la BINOM-
DIST che sen/e per calcolare certi tipi di

probabilità.

Insieme a tali funzioni ne abbiamo
inserite altre che calcolano Medie di

vario tipo, sulla base di una piccola serie

di valori, posta a lato. Abbiamo inserito

anche una microspiegazione del signifi-

cato della panicolare Media.

Possiamo ora tentare alcune conclu-

sioni:

— l'Add-!n e uno strumento con il qua-

le viene ulteriormente potenziato il fo-

glio elettronico e con il quale ne vengo-
no allargate le capacita applicative,

— gli Add-ln orizzontali, ad esempio
l'Autoformat, semplificano in genere lo

svolgimento delle normali operazioni,

— gli Add-ln verticali, come CrossTab,
Solvet Q-rE e Analisi Statistiche, rendo-

no possibile, anche con II foglio elettro-

nico, la pratica di attività verticali, per-

mettendo in numerosi casi di non dover
ricorrere ad ulteriori prodotti,

— m particolare le tipologie di Analisi

Statistiche proposte dal relativo Add-ln

Figura tS - Microsoft

Excel 40 - Pot-pourri

ài funzioni Statistiche

forrnidaM alleati
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in Excel 4.0 sono mollo sofisticate, la

qual cosa, collegata alle normali funzio-

nalità di foglio e di produzione di grafici,

fa diventare l'Excel stesso un prodotto

adatto anche all'Analisi Statistica.

Un discorso a sé merita l’argomento
Analisi Dati, in quanto coinvolge un di-

scorso più generale sulla disponibilità

dei dati e su come il foglio elettronico

possa collegarsi ad archivi di qualsiasi

dimensioni presenti da qualsiasi parte,

sul PC, sulla LAN, sul Mainframe, o su
un Host remoto.

È poiché tutti I produttori battono
pesantemente anche su questo tasto ci

ripromettiamo, al più presto, di parlarve-

ne in un ulteriore specifico articolo.

MS
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Due 0 tre passi

nella terza dimensione

(pratica con 3D Studio)

di Francesco Peironi ed Aldo Azzan

Nello scegliere l'oggetto con il quale

compiere la prova di utihao del 3D Studio

abbiamo pensato agli scacchi, intesi come
scacchiera e relativi pezzi. Si tratta di oggetti

noti a tutti e realizzati m tutte le maniere,

dalle più artigianali, scolpiti e dipinti a mano
dagli artigiani dell'Alto Adige, alte piu

tecnologiche, rappresentate dalle panne tra

computer 0 dalle visualizzazioni 3D con
effen sonori e in certi casi addirittura

«horropi.

Abbiamo scelto gli scacchi perché i van

pezzi, dal Pedone, ottenuto ruotando un

profilo, fino al Re. con la sua corona,

possono essere realizzati con 30 Studio,

sfruttando o i processi costruttivi dei solidi

tridimensionali, o direttamente le primitive

rndjmens/ona/i già disponibili. Anche per
quanta riguarda la scelta dei materiali gli

scacchi sona adatti a numerose varianti. Si

va dagli scacchi di plastica, a quelli classici

di legno tornito o a quelli anistid di legno

scolpito, a quelli realistici realizzati a mano
da vari tipi di artigiani, fino a quelli..

•umani- di Marostica.

Obiettivi dell'esercizio

e ambienti operativi sfruttati

Anticioiamo che pensiamo di limitarci

in questo articolo ad elaborazioni stati-

che. quindi di immagini singole.

Rimandiamo ad un prossimo articolo

la trattazione deH'argomenio animazio-

ne, che ha tali e tante varianti da... me-
ritare un articolo tutto per sé e ad un
eventuale ulteriore articolo la trattazione

dell’argomento uMaterialm.

Vi anticipiamo alcuni temi dell'argo-

mento «movimento».
Movimento dei pezzi sulla scacchiera,

spostamento del punto di vista, sposta-

mento delle luci, variazione progressiva

della potenza o del colore delle luci,

ecc. Questi sono tutti effetti, possono
anche essere combinati tra di loro, che
modificano la vista delToggetto senza
che siano modificati né gli oggetti stessi

né il materiale con il quale sono fatti.

Per quanto riguarda questo articolo

descriveremo passo passo le principali

operazioni necessarie per costruire i

pezzi della scacchiera, pezzi che realiz-

zaremo in vetro, in legno e in marmo
(figg. 1 e 2).

Le varie operazioni potranno essere
seguite facendo riferimento allo sche-

ma di figura 3, che indica il corretto

«flusso» dei dati, sia che si parta da un
disegno a due dimensioni, sia che si

operi direttamente nel 3D.

Costruzione dell'elemento base

L'elemento che servirà come base
per tutti i pezzi degli scacchi verrà mo-
dellato sfruttando due dei moduli del 3D
Studio: il 2D Shaper e il 3D Lofter (vedi

schema riassuntivo).

Prima domanda: che forma ha l'ele-

Figure 1,2- Autodesk 3D Studio — Parche la scacchiera

La scacchiera 6 uno degli oggetti piu non e piu diffusi in tutte le case di tulio il mondo £ un oggetto che si presta anche numenìse • interpretazioni- arnsuche
In Italia costruiscono scacchiere gh intaghaion del legno dell'Alto Adige. > verrai di Murano, gli artigiani dal marmo di Carrara, e cosi via Con il 30 Studio si possono
pncgertare scacchiere e pezzi della sc^l;c^>ara scegliendo tra tutti i materiali naturali ed anificiah

MCmicrocomputer n 121 - settembre 1992



GRAFICA

mento base? È più o meno simile ad

una piccola anfora con la base un po’

«panciuta» e che va restringendosi ver-

so l'aito.

Seconda domanda; come costruirlo?

Si tratta sicuramente si un solido di

rotazione. Ovvero un solido ottenuto fa-

cendo ruotare una figura geometrica
piana, uno Shape (in Italia possiamo an-

che chiamarla profilo) attorno ad un as-

se.

Quindi il primo passo da compiere è

il tracciamento del profilo bidimensiona-

le che servirà da matrice del solido,

usando i comandi a disposizione nel

modulo 2D Shaper.

Il modulo 2D Shaper

Quando si avvia il 3D Studio il modulo
che viene caricato per default è il 3D
Editor (è possibile comunque modifica-

re il file di configurazione). Per attivare

l'ambiente bidimensionale 2D Shaper
occorre richiamarto dal menu Program
posto nella barra del menu a tendina

(parte alta dello schermo) presente in

tutti gii ambienti.

Il passo successivo, una volta attivato

l'ambiente bidimensionale, è la defini-

zione di una griglia di lavoro e di una gri-

glia snap, indispensabili strumenti di

supporto al disegno.

Tali strumenti sono definibili e attiva-

bili attraverso le opzioni: Unit Setup.

Use Grid, Use Snap, Grid Extents e Dra-

wings Aids, che si trovano nella tendina

del comando Views.

Alcune di queste opzioni, come ad

esempio Drawings Aids, visualizzano

delle Dialog Box. in cui è possibile sce-

gliere e modificare i parametri relativi.

Sempre nel comando Views si trova

l'opzione Viewports.

Questa opzione visualizza una Dialog

Box tramite la quale si può scegliere in

che modo e in quante finestre suddivi-

dere lo schermo.
L'utilizzo di questa opzione diventa in-

dispensabile quando si lavora negli am-
bienti tridimensionali 3D Lofter e so-

prattutto 3D Editor, dove ad ogni fine-

stra è possibile assegnare un punto di

vista diverso (fig. 4),

Per disegnare veramente si deve se-

lezionare, nella colonna comandi posta

a destra dello schermo, il comando
Create, che contiene in pratica gii stru-

menti per il disegno; Line, Are, Quad.

Orde, Ellipse ed altri ancora.

Nel nostro caso faremo uso di Line

ed Are. Si sceglie Line e ci si porta nel

«foglio» clickando il primo vertice. Ap-

parirà una «linea elastica» che segue il

movimento del cursore, finché non si

clicka il secondo vertice e cosi via fino

a tracciare la parte superiore del profilo.

Figura 3 Autodesk 3D
Studio — Schema Lo-

gico delle Operaiiooi

Questo diagramma illu-

stra e chiarisce il flusso

compiere Con il 30
Studio, partendo dal-

l'ambiente 2D, passan-

do per gli ambienti 30
e poi scegliendo i me-

da il tutto. In Questo ar-

ticolo ci limitiamo alla

realiziaaione di imma-
gini fisse, mentre in

prossimi articoli ci de-

dicheremo allo studio

dei materiali e all'ani-

mazione. Chiameremo
anche in causa l'Aulo-

Desk Animator Pro,

prodotto su base Bit-

Map, che SI può effica-

cemente affiancare al

30 Studio nelle fasi fi-

nali del lavoro.

Figura 4 - Autodesk 30
Studio — Scelta della

Viewport

Ogni ambiente m cui si

suddivide II 30 Studio
dispone di più opaioni

di visuBlazazione in fi-

nestra, contempora-

necessarie per control-

getto e per posizionare

luci e camere da npre-

sa Su ognuna delle fi-

nestre agiscono dei
rbollonin posti in bas-

so a destra che per-

mettono di eseguire le

principali operazioni di

inquadratura del sog-
getto nella finestra

Corrispondono a fun-

zioni di Zoom, Pan.

Figura 5 - Autodesk 3D
Studio — Ambiente 2D
Shaper — Il cavallo di

profilo. Il 2D Shaper

profili bidimensionali
degli aggelo che saran-

no tridimenslonalizzati

passando nell'ambien-

te 3D Lofter £ un po-

tente programma di di-

segno bidimensionale

menti più sofisticati di

tracciamento e di aiuto

al disegno. Può ovvia-

mente leggere file Au-
toCAD. Il programma
di conversione dal for-

mato OXF 6 stato mi-

gliorato rispetto ella

precedente versione.
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A questo punto, dovendo inserire dei

segmenti curvi (la pane «panciuta” e

l’attaccatura superiore del pezzo}, si

scegte Arc.

Per tracciare un arco occorre definir-

ne il centro, quindi muovendo il mouse,
il raggio ed il punto iniziale, poi sempre
muovendo il mouse in senso orario o
antiorario occorre definire il punto finale

e quindi la lunghezza e la curvatura del-

l'arco,

Clickando con il pulsante destro del

mouse si cancella l'operazione even-
tualmente sbagliata- Si procede cosi fi-

no al raggiungimento della forma finale

del profilo.

Insomma, comandi di disegno asso-

Figura 6 - Autodesk 30
Studio — Ambiente 30
LoHer — Al lavoro sul

modulo base
Nel 30 Lofter i profili

nati nel àidimensioneie

possono essere trattati

in vana maniera Ad
esempio il profilo del

modulino base, con il

fatti tutu I pezii della

scacchiera, viene fatto

ruotare attorno al suo
asse II cavallo invece

é composto da un mo-

sta. Le manipolazioni
possibili nel 30 Lofter

sono numerose. Alcu-

ne come l'estrusione e
la rotazione, sono facil-

mente impostabili

Figura 7 AuroOes* 3D
Studio - Ambiente 3D
Lofter - Deformazio-

In generale si può af-

fermare che se esiste

una -regolav geometri-

ca alla base di un og-

getto solido Questa
può essere riprodotta

dalComputei li30Lof-

tei permette svariati ti-

pi di deformazione di

oggetti bidimensionali

pei tradurli in oggetti

latamente tradizionali.

Bisogna ora tener presente che per

poter traformare il profilo in Shape e

quindi rielaborarlo tridimensionalmente

occorre che la forma costruita sia chiu-

sa e non abbia linee che si intersecano.

Si può usare allora l'opzione Close,

che fa sempre parte di Create, e che
serve per trasformare la spezzata in un

poligono chiuso.

Mentre per eseguire un controllo sul

profilo ottenuto bisogna clickare sul co-

mando Shape, posto sempre nella co-

lonna dei menu a destra dello schermo,

e scegliere l'opzione Check.

Il passo successivo è quello di dare

una «aggiustatina” alla forma tracciata,

magari rendendo meno spigolose le

parti lineari o modificando la curvatura

dei segmenti curvi, in pratica editando i

vertici ed i segmenti del poligono otte-

nuto.

Ma prima di avventurarsi nella mani-

polazione del disegno è bene salvare il

lavoro fino a qui eseguito.

Le strade da seguire sono due. 0 si

usa l'opzione Save del comando File del

menu a tendina (salvataggio su disco)

oppure si clicka sulla Icona nominata
Hold sempre presente nella parte posta

in basso a destra dello schermo in cui d
sono una serie di comode Icone.

Questa Icona permette di salvare il la-

voro. Invece l’icona vicina, nominata Fet-

ch, serve per richiamarlo a video, annul-

lando cosi eventuali ed indesiderate

modifiche nel frattempo eseguite (si

tratta in pratica di una specie di Undo).

Ci si deve adesso portare sul comando
Modify (sempre a destra dello schermo)
per poter accedere alle opzioni dì mo-
difica, che permettono di lavorare su tre

elementi fondamentali: i vertici, i seg-

menti o il poligono nel suo complesso.

È possibile inserire ad esempio nuovi

vertici, spostarli, ruotarli, cancellarli o
aggiustarli, oppure trasformare segmen-
ti lineari in curve o viceversa curve in

linee, e poi distorcerli, ruotarli, scalarli o
eliminarli.

Nel nostro caso ad esempio volendo
arrotondare alcuni vertici si deve clicka-

re su Vertex e poi su Adjust.

Quindi, selezionato il vertice con il

puntatore, ecco apparire sul vertice

stesso due frecce colorate, tangenti al

vertice.

Se si muove il mouse in senso rota-

torio 0 in qualsiasi altra direzione si no-

terà che i segmenti collegati al vertice

selezionato si deformeranno, incurvan-

dosi e allungandosi o contraendosi, co-

me se fossero elastici. In pratica si stan-

no manovrando le famose «curve di Be-
zier».

Se si decidesse di lavorare con i se-

gmenti (Segments e poi Adjust) la tec-

nica sarebbe identica, soltanto che la

deformazione avverrebbe sul segmento
selezionato, o meglio sui due vertici che

Fgura 8 Autodesk 30
Studio — Ambiente 30
Editor — Assemblag-
gio del Cavallo.

L'ambiente 30 Editor

può essere il punto di

arnvo di un processo
costruttivo che parte

dal 20 Shaper e passa
per il 30 Lofter. Me
può essere anche il

tutta la realizzazione ss
SI compongono oggef-

ti, direttamente (ridi-

mensionali. sfruttando

sue funzioni booleane,

che servono per il loro

assemblaggio 30 Edi-

Shaper. leggere file preesistenti m formato DXF e FLM. Questi ultimi sono quelli di AutoShade e con-

tengono. oltre all'oggello progettato, anche le luci e la roiocsmsrs
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identilicano il segmento.
Scegliendo invece Poligon e poi Adju-

st, la deformazione avviene su tutta la

figura.

A questo punto sì rende neccessario

un salvataggio su disco tramite l'opzio-

ne Save del comando File del menu a

tendina e successivamente scegliendo

l'opzione All Polys nella Dialog Box ri-

chiamata da Save.

Questa operazione trasforma il poli-

gono creato in un oggetto (Shape) ri-

chiamabile dal 3D Lofter.

Il modulo 3D Lofter

La seconda fase del lavoro comporta
la trasformazione del profilo di base in

un oggetto tridimensiomale.

Per passare dal 2D Shaper al 3D Lof-

ter occorre clickare sul comando Pro-

gram posto nel menu a tendina e suc-

cessivamente su 3D Lofter.

L’ambiente non differisce di molto dal

precedente. La differenza più evidente

è data dal numero di finestre che ven-

gono aperte, che sono quattro (fig. 6).

Le tre più piccole visualizzano diversi

punti di vista. La più grande rappresenta

il vero e proprio ambiente 3D Lofter.

In pratica nel 3D Lofter si deve defi-

nire il «percorso» (Path) ed il numero di

passi iSteps) che la superficie bidimen-

sionale creata precedentemente deve
effettuare per poter creare il solido.

Il percorso viene visualizzato da una
linea blu, segnata da una serie di cro-

Figura M - Autodesk
3D Studio — Scelta del

Mateoale
Questo è I

Material Editor
permette di •lavoraren

sul materiale prima di

utilizzarlo nel 3D Edi-

tor, per assegnarlo

superfici degli oggetti.

I numerosi meterieli

delle librena possono
essere affiancali da aF
tri materiali costnnti o
importati, leggendoli
da altri file grafia bit-

mapped

cette bianche che rappresentano gli

step, che può prendere aspetti diversi a

seconda delle esigenze progettuali. Può
essere dritta, obliqua, spezzata, ondula-

ta, curva 0 circolare. Nel nostro caso do-
vendo creare un solido di rotazione sarà

circolare.

Operativamente occorre innanzitutto

attivare la finestra denominata Top,
quindi selezionare dal menu di destra il

comando Path e successivamente l'op-

zione Surfrev-

Quest'ultima richiamerà una Box nel-

la quale indicare i gradi della rotazione e
la dimensione del diametro.

(I risultato evidente di questa opera-

zione è la visualizzazione di una circon-

ferenza che rappresenta il percorso che
dovrà effettuare il nostro profilo.

Il passo seguente è quello di definire

quante volte il profilo dovrà essere ri-

petuto lungo il percorso. Questo per

meglio definire la maglia delle superici

che compongono il solido. Bisogna
quindi scegliere l'opzione Steps presen-

te nel menu Path e di seguito bisogna

digitare il numero desiderato.

A questo punto si può importare il

profilo dal 2D Shaper. Bisogna clickare

sul comando Shape dal menu di destra

e successivamnete Get e Shaper.

Una volta visualizzato il profilo nel 30
Lofter occorre eseguire un perfetto po-

sizionamento del profilo rispetto al per-

corso tracciato, altrimenti può accadere
che it solido ottenuto non sia proprio

quello desiderato.

Bisogna quindi, immediatamente do-
po l’importazione del profilo nel 30 Lof-

ter, clickare sul comando Shape e poi

scegliere l'opzione Center.

È consigliabile ora effettuare una co-

struzione provvisoria del solido. Per po-

terla eseguire bisogna portarsi nel me-
nu di destra e attivare di seguito Obje-

cts e Preview.

La Dialog Box che appare permette di
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Figura 12 - Autodesk
3D Studio — Urta vasta

gamma di... papere
Non e un campionano
di accessori per ii ba-

gno di Woody Alien,

ma e una significativa

esemplificaiione di al-

cune tipologie di male-
naii presenti nelle libre-

rie di 3D Studio
Oltre al materiale si

può scagliare anche il

tipo di ambiente che
viene visuBhaato co-

me -backgroundi e

parlici riflettenti del-

l'oggetto se guasto a
nfleltenle

Figura 13 - Autodesk
3D Studio - Manipola-

none del Materiale

I matenah s
scegliere in

creare, partendo da file

Bil-Mapped. o

reahiaato con 30 Stu-

esempio di cosa vuol

dire Mapping. opera-
zione da compiere
quando il materiale con
li quale e fatto un og-

Occorre in pratica dee
dere come il disegno :

definire alcuni parametri di controllo del-

la Preview- La scelta deve cadere tra

basso, medio, alto. Successivamente e

sempre dalla Dialog Box si clicka su

Contour e Preview.

Se ci SI accorge che la figura così ot-

tenuta non è ancora quella finale, biso-

gna tornare sul comando Shape e poi

Align,

Questa funzione permette di allineare

nel modo corretto la figura rispetto al

percorso.

Si ripete questa operazione e si con-

trolla il risultato con la Preview fino a

quando il risultato non è soddisfacente.

Si passa quindi alla modellazione de-

finitiva del solido, operazione che viene

eseguita con il comando Objects segui-

to dall’opzione Make.
Quest'ultima selezione visualizza una

Dialog Box che richiede alcune specifi-

che di controllo (st possono lasciare i va-

lori di default) ed infine ciickando sut-

i'apposito pulsante Create si può dare

inizio alla costruzione vera e propria del-

l'oggerto,

Ora l'elemento base degli scacchi è

pronto per essere rifinito nel 3D Editor.

Lo stesso procedimento fin qui de-

scritto, lo si dovrà ripetere per costruire

la testa del cavallo o ogni altro elemen-

to che sia originato da un profilo bidi-

mensionale.

Ad esempio la testa del cavallo non
sarà più un solido di rotazione, ma un

solido estruso, e quindi il percorso avrà

un semplice andamento lineare ortogo-

nale al profilo.

In figura 7 vediamo anche una imma-
gine presa dal manuale che mostra uno
dei metodi attraverso il quale si può ot-

tenere un solido partendo da disegni

piani che vengono «deformati» mentre
vengono portati nello spazio. 3D Studio

ha una grossa dotazione di strumenti

che permettono di realizzare con relati-

va facilità qualsiasi oggetto solido che
sia generabile in qualche maniera da un
profilo piano.

Il 3D Editor

Passando nel 3D Editor (fig, 8) l'og-

getto costruito con il 3D Lofter viene di-

rettamente importato nel nuovo am-
biente. Qui le manipolazioni possibili so-

no numerose ed articolate.

Nel nostro caso si tratta di «rifinire»

gli scacchi costruendo i vari pezzi sfrut-

tando il solido costruito con ii 3D Lofter.

Ad esempio per costruire il pedone
sarà sufficiente rimpicciolire il solido di

base ed aggiungere o meglio unire nella

parte superiore una piccola sfera creata

semplicemente con una delle «primiti-

ve» tridimensionali che il 3D Editor met-

te a disposizione.

Vediamo come procedere. Appena
importato il solido di base dal 3D Lofter

bisogna copiarlo. Per eseguire questa
operazione occorre clickare prima su
Create (menu di destra) quindi su Obje-

ct ed infine su Copy.
Si deve quindi selezionare l’oggetto

che deve essere copiato. Il cursore

cambia aspetto e diventa un quadratino

con quattro frecce. Questo significa che

ci si può muovere sul foglio di lavoro in

tutte le direzioni e quindi si può posi-

zionare liberamente la copia dell'ogget-

to.

Se invece ci si vuole muovere solo in

senso orizzontale o in senso verticale

sarà sufficiente premere anche il tasto

TAB per vincolare il movimento del cur-

sore (in questo caso è molto importante

scegliere la finestra con il giusto punto

di vista).
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Figure 15. 16 - Auto-
desk 3D Studio — Po-

sisonamento delle Lu-

ci e defimihne delle lo-

ro caratteristiche.

Per Dotar eseguire il

Rendering dell'oggetto

progettato occorre de-

finire il materiale, o I

maienalt. con cui é fat-

to. posmonare un pun-

to di vista, e soprattut-

to posiiionare una o
più luci I parametri che
le carattemiano sono,

anche in questo caso,

numerosi e vanno da!

colore, atta potenza, af
l'apertura, eco. I vari

parametri impostati
condizionano, c

Ite. Il ri!

Figura 17 - Autodesk
30 Studio - Scelta

deirotxeltivo.

Il punto di vista della

scena viene assimilalo

alla inquadratura di una
macchina fotografica,

in cui esiste il concerto
di "focalei’ Molto op-

portunamente il 3D
Studio permette di
scegliere una focale
che va da un uliragran-

dagolo fino ad un po-

tente teleobiettivo. Le
indicazioni relative so-
no nfente alle macchi-
ne fotografiche 35

ra quindi da un
20 rr, n 300 rr.

Copiato l'oggetto si passa al suo di-

mensionamento.
Si deve perciò dickare su Modify poi

su Object e quindi su 3D Scale (per par-

ticolari tipi di scaling si può scegliere an-

che 2D Scalei. Si seleziona l'oggetto e
muovendo il mouse lo si rimpicciolisce

o ingrandisce.

Terminata questa operazione si deve
aggiungere la sfera. Si seleziona il co-

mando Create seguito da LSphere e da

Smoothed, poi d si porta nella vista più

idonea e clickato il centro della sfera si

definisce il suo raggio. La sfera viene

così tracciata.

Probabilmente si renderà necessario

un piccolo spostamento della sfera che
potrà essere eseguito con la sequenza
dei comandi Modify. Object e Move.

Poslzionata la sfera sopra all'elemen-

to base (è indispensabile che I due so-

lidi abbiano parte delle loro geometrie in

comune), si passa alla loro unione me-
diante una «operazione Booleana».

Questo tipo di operazioni, che si rifa

all'algebra di Boote, permette di som-
mare (meglio dire unire), sottrarre o in-

tersecare solidi (vedi schema in fig. 9 e
la Diatog Box in fig. 10).

Operativamente si deve selezionare il

comando Create seguito da Object e
poi da Boolean. Quindi si deve selezio-

nare la coppia di oggetti che si desidera

manipolare.

Apparirà una Dialog Box che chiede
di indicare quale tipo di operazione deve
essere eseguita (nel nostro caso sarà

una Unione). Poi un click sul pulsante

OK.

/ materiali

Giunti a questo punto del lavoro bi-

sogna decidere quale materiale asse-
gnare al nostro «pezzo>i- Qui la fantasia

ha ampia libertà.

Premesso che con il modulo Mate-
nals (fig. 13) è possibile creare nuovi e
personalissimi materiali o manipolare
quelli già esistenti (gli alchimisti me-
dioevali sarebbero impazziti di fronte a

tali possibilità), vediamo come sceglier-

ne uno dalla libreria dei 30 Studio ed as-

segnarlo al solido. Può aiutare nella

scelta il manuale che dispone di cam-
pionari di... papere realizzate ciascuna
con uno dei materiali a disposizione (fig.

12 ).

Operativamente si seleziona il co-
mando Surface, poi Material ed infine

Choose.
Viene visualizzata una finestra con l'e-

lenco dei materiali a disposizione (fig.

11). Si effettua la scelta clickando sul

nome del materiale seguito dal solito

OK finale.

Il passo successivo è l'assegnazione

del materiate all'oggetto, quindi la se-

quenza dei comandi diventa: Surface,

Material, Assign, Object seguito dalla

selezione, tramite cursore, del solido.

Per migliorare comunque la resa fina-

le dell'oggetto occorre anche definire te

coordinate di «Mapping», cioè come
«avvolgere» il solido con il materiale

scelto.

Si deve perciò selezionare i comandi:
Surface, Mapping e Type per definire il

tipo di proiezione del materiate e cioè;

Planare, Cilindrica, Sferica.

Di seguito bisogna applicarlo alTog-

getto con la sequenza: Surface, Map-
ping, Apply, Object, selezione dell'og-

getto.

I comandi e te possibilità del Mapping
non si esauriscono qui. Sono numero-
sissime e articolate e potrebbero costi-

tuire anche argomento, insieme aH’edi-
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Figura 18 Autodesk
3D Studio — Parametri

del Rendering
Progettali gli oggetti,

impostati I materiali,

posizionate le luci e le

Rendering, che a sua
«/fa comporla l'impo-

stazione di ullerion pa-

rametri, che influisco-

no sensiOilmenie sul ri-

sultalo finale dell'ope-

razione B SUI tempi ne-

cessari aii'eiaborazio-

ne. É soprallullo in

Questo momento che

bilité deiroperatore che
deue scegliere con si-

che perfetto Questo in

pratica significa che si

puO prcseftare un og-

getto nei minimi detta-

gli e vederlo fBaZ/stica-

mente senza doverlo

costruire Se la simula-

zione e soddisfacente

lo SI può realizzare con-

cretamenie essendo
già sicuri del nsultaio

Figura 20 - Autodesk
30 Studio ~ Composi-

posizione molto com-
plessa contiene centi-

di oggetti caratte-

ti dall'us di n
materiali Aumentano
conseguentemente i

Rendering Sono rag-

giungibili guaste tipolo-

gie di immagini, che
sono riversabili diretta-

mente in un file grafico

«spinto^, come quello

rappresentato dallo

standard Targa a tS
milioni di colon. L'uso

di elezione di queste
immagini -lisse” e rap-

presentate dal Publi-

shing Professionale

tore dei Materiali, di un prossimo arti-

colo... chissà.

In figura 14 cerchiamo di chiarirvi il

concetto di Mapping. Abbiamo avvolto

con uno sfondo di Windows un cilindro.

In pratica una immagine bidimensionale

viene posta su una superficie e a se-

conda del tipo di superficie va deciso il

modo con il quale avvolgerla.

Con un poco di pazienza ed un pizzico

di fantasia, e seguendo i passi fin qui

descritti si possono costruire tutti i pez-

zi del gioco degli Scacchi, Re, Regine,

Torri, Alfieri, ecc.

Ad esempio la testa dell’Alfiere può
essere una sfera <cstirata» lungo l'asse

Z e iiscavata» da un cilindro ortogonale

ad essa, con una operazione Booleana

di tipo sottrattivo (è solo un consiglio...).

Luci, Ciak, Azione!

Adesso si tratta di inserire le luci e

la... macchina fotografica (riprenderemo

comunque l'argomento Luci e Viste nel-

l’articolo dedicato all’animazione).

Si seleziona il comando Lights segui-

to da Omni, oppure da Spot, e si sceglie

se inserire luci diffuse o direzionali. Le
più suggestive sono quelle direzionali. A
questo punto si posiziona con il mouse
il punto luce, la direzione e l'apertura

del cono luminoso (fig. 15). Apparirà poi

una Dialog Box (fig. 16) tramite la quale

si può scegliere il colore della luce, la

sua intensità e l'attivazione o meno del-

le ombre portate (causate reciproca-

mente dai vari oggetti).

Eventuali spostamenti dei punti di lu-

ce potranno essere eseguiti con l'opzio-

ne Spot/Move del comando Ligths.

Con lo stesso criterio usato per posi-

zionare il punto luce, si procede per il

posizionamento della Macchina Foto-

grafica (il punto di vista). Si seleziona il

comando Camera seguito da Create, e

si esegue il posizionamento.

Dalla Dialog Box che appare si defi-

nisce il tipo di focale che si vuole usare

(fig. 17),

Per verificare ciò che viene inquadra-

to dalla Macchina Fotografica è suffi-

ciente che ad una delle quattro finestre

del video sia assegnata l'opzione Carne-

Questa operazione si esegue con il

comando Views seguito da Viewports

descritto all’inizio deH'articolo.

E alla fine il Rendering
conclusivo

Nel menu laterale si seleziona il co-

mando Renderer seguito da Render,

quindi si clicka nella finestra che rappre-

senta il punto di vista della Macchina
Fotografica ed ecco apparire una Dialog

Box abbastanza complessa (fig, 18). ma
niente paura! Provate a clickare sul pul-

sante chiamto Phong (è un dei metodi

di rappresentazione), poi su High, quindi

su Disk (per salvare, oltre che vedere,

l'immagine finale) ed infine su Render.

A questo punto un po’ di pazienza e...

appare la figura 19.

Abbiamo, come anticipatovi, tralascia-

to sia di approfondire i materiali, sia di

descrivere i sistemi per realizzare delle

animazioni.

Pur con queste sostanziali limitazione

vi riaffermiamo che il lavoro con 3D Stu-

dio è un’attività particolare in cui si mi-

schiano momenti tecnicamente avanza-

ti a momenti creativi e che un risultato

soddisfacente si raggiunge solo armo-

nizzando queste due componenti
IFiS
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RISERVATO Al RIVENDITORI:
Dal prossimo settembre sul mercato nazionale (cercateci

su queste pagine, allo SMAU e in ogni posto dove è pro-

tagonista l'Informatica) ci sarà un nuovo computer.THOR.

Oggi potete scegliere se annoverarci tra i Vs. partner

piuttosto che tra i Vs. concorrenti. Per ulteriori informa-

zioni richiedeteci il ns. listino telefonando al n. 011/50.29.89

oppure via fax n. 011/50.40.82 allegando il seguente

coupon.

AZIENDA

Nome

Indirizzo ,

CAP

Tel.

Città

Fax

TORINO ® foni 50.29.89 - 50.40.82 • Fax (011) 50.40.82



DESK TOP PUBLISHING

dì misureUna questione

di Mauro Gandmi

Tra le varie caratteristiche di una pubblicazione troviamo anche
quella delle sue misure. Abituati come siamo ad alcuni messaggi
stereotipati, forse non ci siamo mai domandati, prima di preparare il

nostro documento in desktop pubhshing, se il suo formato va bene,

se è il più giusto per il nostro tipo di messaggio o anche
semplicemente, se non ce n'é un altro che poi in fase di stampa
definitiva non ci può far risparmiare dei soldi. Vi diamo qualche

consiglio e qualche spunto su cui ragionare

90. 60, 90

Queste sono di certo le uniche misu-

re giuste su cui tutti i sigg. uomini sono
disposti ad essere d'accordo, specie se

applicate naturalmente ad una donna.

Ma, purtroppo, non è di queste misure

che ci occuperemo in questo articolo.

Quelle su cui fisseremo la nostra atten-

zione sono relative alle pubblicazioni

che Intendiamo realizzare con i nostri

programmi di dtp. Sono sempre giuste,

sono ideali per quello che vogliamo dire

al nostro pubblico, sono in grado dì farci

risparmiare dei soldi m fase di stampa?
Siamo sicuri che quasi mai vi siete posti

queste domande, ma forse vai la pena
di fare qualche riflessione prima di pre-

parare il proprio materiale stampato, an-

che perché una volta in più il dtp offre

massima libertà.

I programmi di desktop publishing

mettono a disposizione dell'utente una
serie di formati prefissati, ma anche la

possibilità di scegliere a proprio gradi-

mento altezza e base della nostra pagi-

na. Probabilmente se facessimo una
statistica troveremo che l'80% dei do-

cumenti preparati in dtp hanno un’unica

misura: UNI A4, i classici 21 centimetri

di base per 29.7 centimetri di altezza. In

effetti in Europa ormai questa è la mi-

sura piu standard per la maggior parte

dei documenti, carte da lettera, ecc.

naturalmente l'utilizzo di questa misura

fa parte di un più vasto discorso di stan-

dardizzazione.

Se da una parte questo formato è

uno standard, per altri versi esso non è

giudicato ottimale. Provate per esempio
a chiedere ad uno stampatore se per ri-

sparmiare carta in fase di stampa, è pre-

feribile avere il formato A4 o un altro

formato: la maggior parte vi dirà che
con questo formato io scarto di carta è
talvolta maggiore che con altri. Ciò de-

riva dal fatto che alcune macchine da

stampa utilizzano dei formati di carta

molto grandi che consentono di stam-
pare in una sola passata fino ad un se-

dicesimo (cioè un gruppo di 16 facciate

sequenziali) a patto di «ottimizzare» le

dimensioni delia pagina.

Per «ottimizzare» la pagina bisogna

che essa abbia delle dimensioni legger-

mente inferiori a quelle A4: l'esempio

più classico lo abbiamo in mano, è pro-

prio questa rivista. Le sue misure pro-

prio per questo problema sono state ot-

timizzate rispetto alla macchina di stam-
pa utilizzata: se ciò non fosse fatto, il

costo della carta sul riguardevole nume-
ro di copie stampate (parecchie decine

di migliaia) andrebbe ad incidere per al-

cune centinaia di lire sul costo di coper-

tina della rivista e probabilmente anche
per diverse centinaia di migliaia di lire

sul costo delle pagine pubblicitarie. Da
non dimenticare che se questa rivista

fosse stampata m formato A4, alcuni

quintali di carta andrebbero persi, but-

tati al macero: e anche un discorso di

ecologia legato quindi ai milioni e milioni

di piante che vengono ogni anno abbat-

tute ne! nostro povero mondo inquinato

(mentre scriviamo questo articolo, tutti i

paesi del mondo hanno appena finito di

riunirsi a Rio de Janeiro proprio per di-

scutere di questi problemi).

A dire il vero il fatto di ottimizzare le

misure per evitare sprechi di carta va ol-

tre a questo problema, infatti utilizzan-

do un formato sbagliato (specialmente

se stiamo parlando di pubblicazioni con
molte pagine e formati A4 o piu grandi)

avremo nella maggior parte dei casi an-

che un incremento del numero di lastre

di stampa, dovuto al fatto che il cosid-

detto sedicesimo non può essere stam-

pato con un'unica passata. Ciò ci por-

terà a dover stampare due ottavini (otto

facciate) con un raddoppio delle lastre

di stampa: nel caso di pubblicazioni a

colori dover realizzare due serie di 4 la-

stre (quelle che servono per la stampa
in quadricromia) porta ad una notevole

lievitazione dei costi.

Come abbiamo visto è già stato af-

frontato il primo problema, quello degli

sprechi di carta e dei costi delle lastre;

naturalmente esistono dei limiti minimi

al di sotto dei quali il fatto di scegliere

il formato A4 o altri formati poco influi-

sce. Se per esempio dobbiamo realiz-

zare alcune centinaia di copie di un rap-

porto a due colori che poi va inserito in

un raccoglitore o spedito insieme ad

una lettera accompagnatoria, forse l'u-

tilizzo del formato A4 è consigliabile (i

raccoglitori standard sono fatti per tale

formato e male si adattano ad altre mi-

sure: ricevere un volumetto di alcune
decine di pagine in misura differente

dalla lettera che lo accompagna è senza

dubbio poco elegante).

II punto di giudizio sta quindi sul nu-

mero di copie: poche copie possono an-

che avere un formato classico, mentre
se dobbiamo stampare alcune decine di

migliaia di copie, sara il caso di pensare
aH'ottimizzazione delle misure per il ri-

sparmio di carta.

Dalla teoria alla pratica

Vediamo ora qualche idea per rende-

re le nostre pubblicazioni più «appeal-

ingii attraverso l'utilizzo del formato:

esamineremo il caso dei più usuali ma-
teriali stampati che si possono realizza-

re attraverso il desktop publishing.
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Brochure

In questo settore impera il formato

A4 che naturalmente, specie se si

stampano, come spesso succede, di-

verse decine di migliaia di depliant, ri-

sulta essere affetto da tutti I difetti so-

pra citati. Anche in questo caso la rispo-

sta è facile: basta tagliare leggermente

sull’altezza per ottenere dei buoni ri-

sparmi di carta. Tuttavia non è detto

che formati A4 o similari siano i più

adatti: alcuni utilizzano un formato A5
cioè un formato pari a 1/2 A4, Ciò non
è detto che faciliti più di tanto il compito

dello stampatore e il risparmio di carta

è relativo: all'operatore che deve impa-

ginare un foglio informativo di questo

genere restano tutti i problemi legati al-

la compressione di testo ed immagini in

uno spazio cosi angusto.

Esiste invece un altro formato 17x24
cm che risulta molto meglio sfruttabile

sia dal punto di vista del tipografo che
naturalmente dal nostro povero impagi-

natore, In pratica ci si trova a disposi-

zione 3 centimetri in altezza e 2 di base:

vi possiamo assicurare che avere 93
cm^ in più per il proprio testo, le illu-

strazioni e le fotografie vuol dire vera-

mente tanto. Non dovremo utilizzare un

corpo talmente piccolo da essere illeg-

gibile per il testo e immagini e fotogra-

fie saranno molto meno sacrificate e re-

steranno «leggibili» a sufficienza.

Inviti

Questo genere di stampati sono legati

molto spesso ai problema dell'invio po-

stale che attraverso il famigerato busto-

metro, ci impone una spada di Damocle
parecchio pesante. Ci sarà capitato di ri-

cevere qualche invito dai nostri colleghi

d'oltralpe per scoprire che loro possono
utilizzare i formati più impensabili senza

particolari problemi. Qualcuno potrà

obiettare che ciò è vero ma che è al-

trettanto vero che le tariffe postali in ge-

nere sono nel nostro paese più basse

che all'estero; e che dire quindi sul ser-

vizio, il peggiore in Europa?

Beh! Evitiamo di scendere in polemi-

che e vediamo di farci venire qualche

idea simpatica. Innanzitutto cerchiamo

di stabilire se gli invitati sono pratica-

mente lutti nella nostra città oppure se

la maggior parte è fuori. Nel primo caso
possiamo optare per qualcosa di vera-

mente originale, per esempio un invito-

poster.

Il formato potrà essere un classico ta-

bloid oppure semplicemente due volte

l'A4, In effetti sarà un mini poster, non
un poster vero e proprio, ma se giocato

bene potrà avere un richiamo notevole,

Anziiutto la grafica dovrà essere parti-

colarmente curata: se si riesce a fare

un buon lavoro, senza dubbio qualcuno'

lo terrà per ricordo e magari lo appen-
derà anche in ufficio o a casa.

Siamo partiti daH'ipoiesi che gli invi-

tati siano maggiormente nella propria

città naturalmente per i problemi di inol-

tro che un piccolo poster può avere. In-

fatti per finire il lavoro in bellezza, l'in-

vito andrà inserito in un tubo di cartone

che ne presen/erà l'integrità. Per la spe-

dizione si potrà utilizzare una di quelle

agenzie specializzate di recapiti presenti

nella maggiori città italiane: i prezzi so-

no buoni, ottimi se non si lavora in ri-

strettezze di tempi obbligandoli ad una

Il formafo UNI A4, i classici 21 ceoumetn di base per 29.7 di altezza, ed i suoi soiiomulo'pli

A5 e A6.
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consegna urgente. Certamente il tutto

ci costerà qualche lira in più, ma avremo
anche maggiori probabilità di essere vi-

sti dai nostri interlocutori.

Per chi Invece deve sottostare all’in-

vio postale senza dubbio consigliamo il

formato classico detto «per busta ame-
ricana» e cioè le stesse dimensioni di

un foglio di carta da lettere piegato in

tre. 21x10,5 cm: se volete proprio ag-

giungere un tocco classico potrete pre-

parare un cartoncino doppio piegato a

metà con l'aggiunta di un secondo car-

toncino semplice a guisa di invito per-

sonale. Meglio ancora se questo carton-

cino viene personalizzato con il nome
scritto a mano della persona: natural-

mente anche m questo caso il dtp ci

viene incontro. Se non abbiamo una bel-

la scrittura, ma possediamo un caratte-

re di tipo Inglese o comunque di scrit-

tura tipo a mano (Park Avenue, Free-

style Script, Brush Script, Kuenstler
Script, giusto per citarne alcuni) per la

nostra stampante laser, una volta fatti

stampare i cartoncini potremo persona-

lizzarli utilizzando questo carattere per

scrivere i nomi ed inserirli nel nostro

cartoncino. Utilizzeremo per ciò l'intro-

duttore manuale della stampante laser;

naturalmente avremo cura che il carton-

cino non sia troppo pesante (non oltre i

150 g/mq di peso della carta) e non sia

di tipo goffrato cioè con la superficie

non liscia: ciò comporterebbe dei pes-

simi risultati di stampa laser.

Il totmsio 1 7 CBnlime-

leizB nsulla dal punto

di vista tipografico me-
glio sfruttabile

Notiziari

Esistono in linea di massima due
grandi categorie di newsletter o notizia-

ri; quelli che si leggono e si gettano e

quelli che si leggono e poi si archiviano

per future consultazioni. Probabilmente

per entrambi il formato consigliabile è

quello di questa rivista che permette
una buona leggibilità con un ingombro
limitato e buoni risparmi nel momento
della stampa tipografica (vedi sopra).

Tuttavia per tutti i periodici di questo
genere che normalmente appartengono
alla prima categoria (leggi e getta) po-

trebbe essere interessante prendere in

esame il formato tabloid o similare; ciò

consente al lettore di avere sott'occhio

con un solo sguardo un maggior nume-
ro di titoli di articoli rispetto ad un for-

mato normale e. quindi, di effettuare

più velocemente la scelta degli articoli

di proprio interesse che vanno senz'al-

tro letti.

La gestione in fase di impaginazione

di formati cosi grandi può dare alcuni

problemi: ciò tuttavia non deve spaven-
tare poiché esistono una serie di trucchi

per ovviare ad alcuni di essi. Il primo é
quello di un formato più grande della

stampante a disposizione. Infatti pensia-

mo che le stampanti laser in grado di

stampare su grande formato (doppio

A4. 42x29.7 cm) vendute in Italia non
siano più di una ogni 1000 lettori di MC:
per avere invece il numero di stampanti

laser in formato A4 forse è necessario

moltiplicare il numero di lettori di MC
per 2 0 forse per 3,

Naturalmente quindi ci si domanda
come è possibile effettuare delie stam-

pe di prova durante la preparazione di

un documento in formato doppio A4.

Esistono due possibilità; programmi co-

me PageMaker consentono di stampare

una pagina su più fogli e metterci in gra-

do quindi attraverso un collage di rico-

struire la pagina; per fare ciò il program-
ma ci consente di scegliere un certo nu-

mero di centimetri di sovrapposizione in

modo che non vadano persi pezzi di te-

sto sui bordi dei fogli (le stampanti laser

infatti non riescono a stampare su tutto

il formato del foglio).

Questo procedimento non è senza
dubbio tra i più comodi; può essere uti-

le per il controllo finale, dove c'è neces-

sità di controllare tutto alla perfezione.

Ma per le bozze di controllo durante
rimpaginazione esiste un altro trucco. É
sufficiente stampare la nostra pagina

chiedendo un rimpicciolimento della

stessa al 70% circa della misura. Ciò ci

consentirà di stampare il tutto compres-
so in una singola pagina A4.

Ora molti di voi diranno «si, ma cosi

facendo il testo diventa poco leggibile e

si fa una fatica tremenda a controllare il

tutto»; niente paura, c'è il trucco. Basta

ora fotocopiare il nostro foglio ingran-

dendolo e portandolo al 140% circa, na-

turalmente su carta doppio A4 (ormai

quasi tutte le fotocopiatrici moderne uti-

lizzano sia il formato A4 che il doppio e

consentono l'ingrandimento). Vi possia-

mo assicurare che ora sarete in grado di

effettuare le vostre correzioni e controlli

senza troppi problemi: questo sistema
infatti regge tranquillamente l'utilizzo di

font come il Times in corpo 10. Natu-

ralmente questa tecnica va bene per
i

controlli veloci che devono essere fatti

via via che procede rimpaginazione: per

un controllo più accurato vi consigliamo

il primo metodo.

Cataloghi/Listini

Anche in questo caso il formato A4
impera e con lui eventuali problemi so-

pra citati in caso di produzione di diver-

se migliaia di copie. La prima domanda
che ci viene in mente è quella «ma un
formato tascabile, non potrebbe essere
più utile per i vostri clienti?». Se a que-

sta risposta restate perplessi forse e

meglio che ci pensiate un po' sopra. Tra

parentesi un formato tascabile consen-
te, se ben studiato, l'invio postale entro

i limiti del bustometro.

Nel caso l'intero catalogo prodotti

non possa essere compresso in un for-

mato tascabile se non aumentando a di-
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A3 B4 A4R B5R A4 B5

50-60% B5R
B5R

61 -71% A4R
B5R B5

72-82%
B4

A4R B5R B5

83-86%
B4

87-100% A4R A4

101 -115%
B4

A4R A4

116-122% A3
A3 B4 A3

123-141%
A3

A3

142-155% A3

Tabella nassuniiva e comparativa bei rapporti di ingrandimento e riduzione allegata a qualsiasi fotocopiairice

professionale

smisura il numero di pagine, un'altra

idea potrebbe essere quella di suddivi-

derlo per famiglie di prodotto: se per

esempio un cliente è interessato ad una
sola famiglia di prodotti gli si può inviare

solo la parte del listino che gli interessa.

Anche in questo caso il desktop pu-

blishing ci viene incontro; basterà infatti

creare un documento predisponendolo

come base per la preparazione dei vari

listini (un po' come se fosse un tem-
plate: alcuni programmi di dtp consen-
tono addirittura di salvare i propri docu-

menti/layout come schemi predefiniti o
template) e poi riutilizzarlo per creare i

differenti listini senza dover ogni volta

riorganizzare rimpaginazione, ma sola-

mente reinserendo i testi e le immagini.

Se i prodotti non sono motti e le loro

descrizioni non sono molto lunghe, si

potrebbe pensare di creare qualcosa in

formato miniposter che al limite possa
essere appeso nei punti vendita attiran-

do cosi l’attenzione degli avventori.

Ma torniamo al classico catalogo m
formato A4 o giù di li: se questo stru-

mento di vendita viene utilizzato mag-
giormente in negozi con banco di ven-

dita, molto probabilmente sarà utile stu-

diare qualcosa che possa essere facil-

mente inserito in un raccoglitore, ma
soprattutto che possa essere sfogliato

facilmente. Esistono per esempio dei

punti metallici (quelli che troviamo in

buona parte delle pubblicazioni di poche
decine di pagine) che possono servire

anche per l'inserimento del nostro ca-

talogo o listino in un raccoglitore. Infatti

invece di essere piatti e seguire il pro-

filo dello stampato, creano una specie

di anellino. Essendo posizionati a 8 cm
tra loro otterremo così due asole per

l'inserimento nei raccoglitori standard a

due anelli. Un'unica nota dolente: il co-

sto che può raggiungere fino a 400 lire

per stampato (200 lire a punto metallico

che in questo caso si chiama »a sella»).

Un altro sistema valido per la prepa-

razione di cataloghi o listini da utilizzare

in raccoglitori è quello della fisarmonica.

In questo caso basterà creare una co-

pertina di normale formato A4 all'inter-

no della quale troveremo più pagine ri-

piegate a fisarmonica (naturalmente la

fisarmonica sara un proseguimento del-

la copertina, rilegato airintemo); le pa-

gine interne saranno di formato più

stretto rispetto al resto proprio per con-

sentire la foratura a sinistra e l'inseri-

mento in un raccoglitore.

Anche in questo caso il dtp ci viene in

aiuto: infatti le pagine della fisarmonica

essendo di formato più stretto rispetto

alla copertina dovranno avere una parte

in CUI CI dovremo ricordare di non an-

dare ad inserire nulla. Il fatto di poter

gestire le pagine destre e sinistre in

modo diverso ci consentirà di inserire

degli elementi (come per esempio un
rettangolo con un retino grigio) in grado
di ricordarci le parti dove non sarà pos-

sibile stampare.

Manuali d'istruzione

Il problema del formato dei manuali è
legato ad una molteplicità di fattori: tipo

di prodotti, tipo di utilizzo del manuale,
imballo nei quale il manuale deve esse-
re inserito, ecc.

Le tipologie principali sono due: i ma-
nuali che devono essere letti una volta

e poi archiviati e quelli invece che de-

vono essere utilizzati continuativamen-

te. Nel primo caso un formato A4 o si-

milare può andare bene, mentre nel se-

condo caso forse è meglio pensare a

qualcosa di più agile. In questo caso il

formato 17x24, di cui abbiamo parlato

nella prima parte del nostro articolo, for-

se è quello che meglio rispetta le esi-

genze dell’utente, consentendo una
buona ottimizzazione.

Questo formato infatti è sufficiente-

mente piccolo da consentire una veloce
consultazione ed altrettanto grande da

non costringere il povero impaginatore

a salti mortali per inserire testi ed illu-

strazioni in formati «leggibili».

Nel caso dei manuali d'istruzione, il

desktop publishing sembra la soluzione

ideale. Infatti i più avanzati programmi
consentono di lavorare su più sezioni

che possono poi essere unite fino a

comporre il volume definitivo. Tuttavia

dobbiamo notare che alcuni dei piu

avanzati Word Processor, possono tal-

volta essere utilizzati in maniera ancor

più proficua: infatti alcuni di essi hanno
funzioni che consentono automatica-
mente la generazione di indici, tavole di

argomenti, ecc. tutte cose estrema-
mente utili in un manuale, ma molto dif-

ficile da realizzare specialmente se il

manuale è di diverse centinaia di pagi-

ne.

Conclusione

Naturalmente abbiamo voluto solo
darvi un'idea deH’lmportanza che il for-

mato di una pubblicazione può assume-
re. Alla base di tutto sta la comunica-
zione: il formato permette di ottimizzare

la comunicazione e una buona comuni-
cazione consente un miglior rapporto

con il proprio interlocutore, una sua
maggiore attenzione verso di noi e ver-

so il nostro messaggio.
Il desktop publishing nasce non solo

per velocizzare alcune operazioni che
una volta si potevano fare solo in tipo-

grafia, ma anche proprio per migliorare

la comunicazione tra le persone: repu-

tiamo che ciò non debba mai essere di-

menticato. Come sempre noi cerchia-

mo ogni volta di aiutarvi in questa dire-

zione, ma come al solito, i contenuti do-
vete metterli voi: auguri! «e
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PC: il DTV-system per tutti?

Partendo dalla domanda che ci siamo
posti nel corsivo di apertura, è nata l'i-

dea dell'indagine che ci siamo proposti

di compiere andando a verificare quanto
e quale hardware, quanto e quale so-

ftware, è al momento sul mercato. Fa-

cilmente e. entro certi (imiti, economi-
camente reperibile.

Per far ciò ci siamo comportati come
si comporterebbe un utente normale.

Rinunciando alle potenzialità di ricerca e
di conoscenze delie quali, attraverso

MCmicrocomputer, avremmo potuto di-

sporre, da normali utenti, abbiamo ini-

ziato a sfogliare le pagine di pubblicità di

alcune riviste del settore. Leggendo ab-

biamo preso nota dei nomi e, in qualche

caso, anche delle caratteristiche di pe-

riferiche e software che a livello delle

ultime evoluzioni multimediali rappre-

sentano anche la base produttiva di un
sistema per DTV.
Un DTV che, è bene ripetere certe

cose, diviene tale solo al momento del-

l'atto di produzione. Ovvero solo quan-

do il risultato del lavoro condotto è fi-

nalmente su cassetta. Voglio dire che
('hardware per l'Input ed il software per

ia creazione o il processing videografi-

co, possono essere benissimo condivisi

da altre specializzazioni. Come ad
esempio il DTP e, per quello che con-

cerne il campo della pubblicità, il retou-

ch fotografico.

Nel caso specifico andiamo a fare

un'altra scoperta dell'acqua calda: tutte

le fasi di produzione e i vari passaggi
realizzativi (acquisizione, disegno, ani-

mazione, titolazione, ecc.l fatti per un
supporto video, nascono comunque da-

gli stessi applicativi e le stesse penfe-
nche d'INput sviluppate con l'avvento

Alla luce delle più recenti

novità, sia hardware che
software, con l'avvento del

Multimedia, stiamo
obiettivamente assistendo ad
una profonda trasformazione

del buon vecchio PC.

Un computer che si allontana

sempre più dal rattristante

prompt del DOS e che vede
le proprie slot d'espansione
arricchirsi improvvisamente di

alternative produttive:

l'avvento di Windows, il

consolidarsi del 3 . 1 , l'attesa

per il favoleggiato NT, le

MultiMedia Extension, la

standardizzazione dell'audio e

il video, gli standard per la

compressione delle

informazioni digitali.

Non è certo una scoperta

dell'ultima ora questa, ma
l'ovvio dato di fatto dal quale,

nell'ambito video, proviamo a

ripartire per vedere se ci sono
conferme o meno alle

supposizioni fatte tempo fa

intorno al «case».

In parole povere quello che ora

più ci interessa sapere e quindi

verificare è se tale piattaforma

è finalmente utilizzabile come
piattaforma per il Desktop
Video. Un DTV-system per
tutte le tasche
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Pnmo piano sulla sche-

da Si nonno il gruppo
della memoria VRAM
del Iramebuller più, in

neclor dell'adaitore

VGA già presente nel

computer

del Multimedia. Periferiche ed applica-

tivi che, ironia della sorte, solo oggi e

così abbondamente, cominciano ad ani-

mare il mercato.

DTV per compatibili:
dal PC all'MPC

Un IBM compatibile, 286 o maggiore

che sia; una scheda VGA dotata del

Feature Connector e di buona velocità:

almeno il Windows 3.0, purché dotato

delle estensioni multimediali; un hard

disk di buona capacita ed almeno 4
Mbyte di RAM, sono i requisiti base dì

un sistema che poi, da PC, andrà tra-

sformato in MPC per mezzo di schede
sonore, frame-grabber e genlock. Sem-
pre più largo credito comunque vanno
assumendo le cosiddette schede multi-

mediali che cominciano ad offrirsi, quale

soluzione unica, come alternativa fun-

zionale non solo come semplici «salva-

slot». Per quanto poi concerne il tipo di

finalità (ovvero la videoregistrazione)

non è certo da dimenticare l'eventuale

acquisto di un convertitore video. Ciò,

ovviamente, nel caso mancasse un OUT-
put standard: solo con tale condizione

soddisfatta, l'MPC può fare del DTV.

OK, c'è, ed eventualmente qual è,

l'hardware e il software che porta il vec-

chio PC a tate trasformazione?

L’Aver 1000 e l'Aver 2000, il primo un

genlock. il secondo un framegrabber in

tempo reale per Windows, sono i primi

nomi che rintraccio sulle pagine pubbli-

citarie di una certa... «MCmicrocompu-
ter». I due oggetti, distribuiti dalia So-

ftcom di Torino, costano poco più di un
milione e già ci risolvono sia l'INput che
TOUTput video. Dello stesso distributo-

re riportiamo poi a memoria il Demo-
Key, un convertitore di segnale ora ri-

battezzato «VGA to PAL». Una soluzio-

ne davvero a buon mercato, poco più di

trecentomila lire, IVA compresa, che
può soddisfare un buon numero di uten-

ti videografici. Un attimo più su come
qualità e caratteristiche c'è sempre il

VinPIus della Jovian (distributore Noax).

DaH’hardware al software, la prima
pubblicità che attrae l’occhio è quella di

Microlink. Sotto alla voce «Grafica» rin-

traccio l'ormai classico Autodesk Ani-

mator e, sotto la voce «Multimedia», un

altro prodotto Autodesk: il Multimedia
Explorer. Quello dotato di una ricca li-

breria di clip 3D animabili in Animator

ed eseguibili dentro all’AAWin. In fatto

di hardware «musicale» appare la prima

citazione per la SoundBlaster e le sue
alternative. Quelle low-cost della Stereo

F/X e della SoundMaster; quelle high-

quality della MultiSound e della Stereo-

Board a 16 bit. Mr ci soffermo un po-

chino perché sia chiaro il fatto che la

componente sonora è parte importan-

tissima in qualsiasi produzione audiovi-

siva. C&V, nei prossimi articoli, proprio

in relazione alla pista audio dei nostri

VCR, proporrà una serie di prove prati-

che di come sia possibile gestire tale

traccia sonora tramite il computer.
Continuando a sfogliare, noto che

Quotha 32, commercializza da par suo
la versione Pro dell'Animator, Si va oltre

il milione, ma siamo davvero al top. Sul

finire delio scorso mese di maggio, su

invito della Noax ci siamo recati alla tap-

pa romana del Road Show multimediale
tenuto alio Sheraton dalla Noax stessa,

in collaborazione con la JVC per quanto
riguarda la componente video e l’Auto-

Desk per quella videografica. In tale cir-

costanza ho potuto notare quanto l'Ani-

mator Pro è in grado di fare e cosa fi-

nalmente sia capace di realizzare anche
l'Autodesk Studio 3D. Quest'ultimo po-

trebbe essere il prodotto 3D che ci

manca? Il formidabile 3D dell’Autodesk

è onestamente «troppo su» come prez-

zo e per noi, comuni utilizzatori ciò la-

scia che l’idea di accarezzare la produt-

tività tridimensionale di massa resti un
sogno.

In Italia non c’è alternativa. Negli Sta-

tes si è appena generata; si chiama
Imagine ed è la prima conversione dal

mondo di Amiga che andiamo a rilevare.

La Impulse, la software house del fa-

moso modelling tridimensionale, dopo
aver tentato il rendez-vous con il mondo
della Mela, all'ultimo secondo ha rivolto

la propria attenzione verso i compatibili.

Il software verrà a costare intorno alle

700/800mila lire ed immancabile sarà il

nostro appuntamento.
Tutte le altre cose non reperibili sulla

pubblicità nostrana, sono rintracciabili in
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Lo schema relativo all'installazione hardware della VideoBlaster

quella delle riviste americane. Primo fra

tutti lo spot spetta al PC Animate Plus

della Brown Wagh che fa da animatore

e da generatore di effetti speciali: quin-

di l'appena introdotto Animation Works
Interactive (for Windows) della Gold
Disk. La software house canadese, do-

po esser imata» con Amiga ed esteso

solo ultimamente il suo raggio di azione

nell’ambito del Mac, allarga definitiva-

mente il proprio orizzonte estendendo
le caratteristiche del capostipite Movie
Setter per Amiga anche all'ambiente di

Windows. Animazioni settabili e control-

labili fotogramma per fotogramma e

quindi sincronizzabili con la componente
audio offerta dalla solita SoundBlaster.

Di nuovo una citazione per la SB-Pro.

ma se tale prodotto della Creative Labs
ormai non rappresenta più una novità,

altrettanto non si può dire della Vitìeo-

Blaster. Una novità assoluta che, sem-
pre la Creative Labs, ha prodotto con la

stessa ambiziosa meta alla quale è ar-

rivata con la scheda audio farne uno
standard.

La disponibilità della VideoBlaster non
ha riscontro né sulle pagine di pubblici-

tà, né attraverso comunicati al riguardo

di future disponibilità. In maniera più

semplice ed aggiungerei perfino casua-

le, la VideoBlaster la vedo in redazione.

È appena arrivata dalla Executive di Mi-

lano che la importa per il mercato ita-

liano e a leggerne i dati stampati sul

contenitore, sembra promettere davve-

ro bene.

Mi domando subito se può rappre-

sentare le soluzione definitiva che si

stava aspettando.

VideoBlaster
by Creative Labs

La scatola con il coloratissimo logo Vi-

deoBlaster, ci presenta la scheda come
la «Multimedia Video Interface For Your
PC». Una scheda per il Video Capture,

il Graphics Overlay e Special Effects.

L'eloquente primo piano della scheda
full-size e l'elencazione delle sue opzio-

ni. ci fanno subito capire di non essere

innanzi al solito digitizer. ma a qualcosa

di più completo e potente. VideoBlaster

è difatti capace di rendere il Full Motion

Video digitale: l'overlay della grafica sul-

le immagini: la scalabiiità delle immagi-
ni: il controllo sui valori di saturazione,

contrasto e brillantezza: il Freeze e lo

Store delle sequenze tn maniera auto-

matica: il Mixing audio, con controllo

generale de! volume, di una fonte ana-

logica con una digitale.

Accanto alle caratteristiche, la lista

del software «bundied» nella confezio-

ne e del quale, aprendo la scatola, ne
troviamo subito conferma. Ci appaiono
difatti sei dischetti, tre da 3,5" e tre da
5,25”, nell'ormai tradizionale assunzio-

ne a doppia copia. In tali dischi sono
concentrati il Video Kit, un programma
preposto a! controllo delle procedure di

acquisizione: l'MMPIay, quale software

di presentazione sotto Windows ed un

eloquente VBDemo. Infine, la gradita

sorpresa di un’edizione speciale del so-

ftware pittorico e di retouch fotografico

Tempra della Mathematica Ine. unita-

mente al Tempra Multimedia Show,
Completano il corredo alla scheda un

cavo per la connessione al feature con-

nector di cui, come più sopra abbiamo
raccomandato, dev'essere dotata la no-

stra VGA ed un cavetto di raccordo, de-

nominato VideoBlaster Cable. Tale cavo
è dedicato per attestare all'ingresso

DB-15 della scheda sia le uscite di ap-

parecchiature video che quelle di appa-

rati audio. Nel particolare si tratta di tre

sorgenti video più le due connessioni

audio L/R di una sorgente sonora ste-

reofonica. Insieme a tali connettori, tut-

ti di tipo Cinch/RCA a contatto dorato,

corre un altro DB-15 maschio che an-

drà inserito nella femmina corrispon-

dente all’OUT RG8-VGA dell'adattatore

grafico.

L'installazione della scheda, oltreché

semplice, risulta anche estremamente
rapida. A computer spento e scoper-

chiato, individuato uno slot a 16 bit li-

bero. inseriamo la VB. colleghiamo il

cavo fra il connettore di questa e quel-

lo del Feature Connector della scheda
VGA e in un attimo l'installazione è fat-

ta. Richiuso il computer, sconnettiamo
il cavo-monitor dall'uscita della VGA per

connetterlo all'output della VideoBla-

ster. Da questa poi, come già descritto,

il VB-cable verrà a sua volta connesso
all'out della VGA, Adesso non rimane
altro da fare che sistemare le periferi-

che audio/video a nostra eventuale di-

sposizione. Fra I soliti VCR. Cameorder
e deck audio che si posseggono, per
completare il discorso multimediale,

dovremmo disporre anche di un micro-

fono e di casse acustiche. Il microfono
potrà essere inserito nel contatto RCA-
femmina posto in atto sulla barra dei

connettori, mentre gli altoparlanti o l'in-
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gresso aH'amplificatore del nostro rack

HiFi. andranno connessi aH'output ste-

reofonico posto subito sotto la connes-
sione microfonica o di linea.

In pratica dentro alla VideoBlaster,

tanto per esemplificare, possono entra-

re sia la sorgente video che quella so-

nora di un determinato passaggio au-

diovisivo. Ciò significa che, oltre alla

possibilità di digitalizzare i frame della

sequenza, il live video potrà essere so-

vraimpresso da grafica, anche animata,

e titolazioni di riferimento. Allo stesso

tempo, l'audio originale proveniente

dallo stesso supporto contenente le

immagini, potrà essere riascoltato in

contemporanea alTuscita delle casse,

miscelato con l'eventuale commento
vocale fatto dall’utente direttamente
dal microfono presente sull'lN audio

separato.

La natura multimediale spicca in ciò

e può avere degli evidenti e positivi uti-

lizzi anche in campo video. L’unico pro-

blema che ci ritroveremo a dover risol-

vere è quello relativo all’OUTput video

al quale la VideoBlaster fa riferimento.

Rigorosamente conforme allo standard

VGA. il segnale che esce dal DB-15
della VB si produce con un refresh ver-

ticale a 50 Hz ed una scansione oriz-

zantale di 31,5 kHz. Ergo: per riversare

le immagini rielaborale dalla VideoBla-

ster dovremo dotarci anche di un con-

vertitore di segnale da RGBA/GA a PAL
videocomposito. Un DemoKey o il più

sofisticato VINpIus possono risolvere

tale problema: videograficamente è

questo l’unico neo che si è evidenziato

ail'utilizzo pratico della scheda. Video-

Blaster si fa apprezzare anzitutto per il

suo «All-ln-One» che ci permette di ri-

solvere con un’unica soluzione, sia l’ac-

quisto del frame-grabber che quello del

genlock. Quindi, altro lato positivo, il

fatto di essere utilizzata in piu ambiti.

Dal DTV al DTP, dal Foto Retouch al-

l’effettivo e globale Multimedia, Il soft-

ware di sistema, parlo di quello che pi-

lota la VB sotto le specifiche di Windo-
ws è sufficientemente completo. Le

operazioni di grabbering sono quasi tut-

te automatizzate, come pure totale è il

controllo che Si può operare sui setting

per impostare il chromakeying e l’over-

lay grafico sulle immagini. Anche dal

punto di vista dell'audio, I controlli sono
tutti automatizzati ed è veramente pia-

cevole agire via software sul mixer gra-

fico. Il controllo opera sia sul master

che sui singoli livelli che, ripeto, si rife-

riscono a quelli riportati all'ingresso del-

la VideoBlaster dalle uscite audio di un

VCR e l’ingresso microfono/linea. In

pratica, da dentro il pannello di control-

lo potremo tenere l’audio originale di

una videocassetta in sottofondo al

te modalità di salva-

taggio offerte daii'uiiii-

ty VideoKii
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^.lI LJ I^R

VB Sound for Windo-
ws É l'altra ulili^ pre-

stema della VideoBla-
ster con il Quale é pos-
sibile controllare il Uvei-

master, più Quello sin-

golo dell'eventuale mi-

crofono connesso al-

riNpui della scheda
che ad un livello di li-

nea. Commenro vocale

e sottofondo musicale

possono esser quindi

gestiti in coniempora-

prodursi di un'amme-
aione come di un effet-

to di overlaving grahca

commento in primo piano di un even-

tuale commento fatto mentre scorrono

le immagini.

Conclusioni

Il rapido excursus su quello che offre

il mercato e la rapida introduzione di

una scheda multimediale come la Vi-

deoBlaster che non impiegherà certo

troppo tempo ad incontrare i favori del

mercato e quindi a ripetere i successi

raggiunti dalla «blaster» audio, termina-

no qui.

La VideoBlaster mi ha lasciato perso-

nalmente soddisfatto. Come poteva es-

sere altrimenti? Immagino una seduta
tipo all'MPC. Tre sorgenti video con-

temporaneamente connesse e selzio-

nabili via software attraverso i bottoni a

commutazione del VD-Kit controller;

una fonte sonora, un CD audio con mu-
siche d’accompagnamento tenuto in

sottofondo e la nostra voce che dal mi-

crofono connesso alla VB sale in primo

piano ed attraverso l’uscita amplificata

si porta agli altoparlanti. Se all’OUT vi-

deo e a quello audio invece del monitor

e delle casse vado a connetterci gli in-

gressi AN di un VCR, tutto ciò si rivela

essere l’effettiva e la più completa del-

le conferme in fatto di gestibilità multi-

mediale che, con l'avvento degli MPC
viene finalmente resa anche a chi ope-
ra nell’ambito delle produzioni video.

as
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COMPUTER & VIDEO

Formati di registrazione video

ad alte prestazioni

di Massimo Novelli

Dopo aver analizzato, in

forma adeguata, le tematiche

presenti nell'utilizzo di

computer PC nell'ambito

televisivo, ed in special modo
nella produzione soprattutto

riguardo agli effetti DVE.
saremmo tentati di dire

qualcosa sul «device» più

comune usato nel ricevere

questo prodotto. Già. forche
oltre che andare in «diretta»,

avremo anche bisogno di

poter registrare il nostro

lavoro: quindi, nulla di meglio
che rendersi conto, di

persona, di quali possano
essere le nostre esigenze e

quali le soluzioni

I vari standard video (PAL, SECAM,
NTSC) nella loro natura originale, sono
tutti abbastanza venerabili. Un po' tutti,

nei vari campi di competenza, cercano
di migliorare la situazione adottando va-

riazioni sul tema oppure concependo
nuove possibilità, soprattutto con l'aiuto

delle tecniche digitali. Tutto ciò è anche
in un certo senso l'anticamera della TV
ad alta definizione — HDTV —, che in-

dubbiamente non è nata per esercizio

accademico dell'industria, ma per un
preciso bisogno di rinnovare la qualità

dell'immagine, prodotta e trasmessa al-

le diverse centinaia di milioni di appa-

recchi TV sparsi per il mondo.
Mai come in questi anni '90

il divario

tra le sorgenti di segnale quali teleca-

mere, telecinema, computer graphics

ed altro rispetto al classico canale di tra-

smissione standard, e quindi di sistema
video, è stato cosi ampio.

Sorgenti di altissimo livello frustrate

nei limiti di qualità consentita dallo stan-

dard, e ciò per aspetti come la larghezza

di banda, il rapporto segnale-rumore vi-

deo, la purezza delle componenti colore

e cosi via.

La classica catena con qualche anello

debole non poteva reggere a lungo ed è
per questo che negli ultimi anni è stato

affrontato pesantemente proprio quello

più debole: la videoregistrazione.

Aspetti-cardine di questa rivoluzione

sono senza dubbio i nuovi formati di re-

gistrazione studiati e prodotti dall'indu-

stria e dagli organismi internazionali pre-

posti al controllo degli standard; sono
almeno 5 i detti nuovi formati che in un
certo senso tengono con il fiato sospe-

so, a scanso di scelte sbagliate, le so-

cietà televisive di tutto il mondo nell'a-

dottare l'uno invece dell'altro, e qui si

potranno facilmente immaginare l'inne-

sto di scelte politiche o commerciali dì

altra natura che è facile concepire e da
cui è difficile estranearsi.

Ad un'occhiata più precisa, comun-
que, detti formati non sono poi così

nuovi, differenti potrebbe essere una

Tuff; ; formati video
odierni possono essere
denvali interrompendo
la catena che va dai-

t'RGB al composito in

qualche punto Quelli

digitali invece sono so-

lo derivati da digitala-

lanone di uno di quelli

esistenti
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parola più calzante, e nel corso di que-

sta chiacchierata potremo vedere come
essi variano di non motto dall’attuale pa-

norama delle tecnologie attuali.

Tutti i formati vìdeo attualmente in

uso possono collocarsi all'intemo di due
estremi; da un lato c'è il cosiddetto se-

gnale RGB, il materiale grezzo dal quale

essi sono costituiti e che in ultima ana-

lisi è sempre difficile da «lavorare», è di

estrema larghezza di banda ed occupa
tre canali distinti (più il canale di sync)

per trasportarlo. All'altro estremo dello

spettro vi sono i segnali compositi cosi

come li conosciamo quali PAL, SECAM
e NTSC; questi segnali trasportano l'in-

formazione-colore di RGB più i sincro-

nismi in modo «miscelato» tra loro e so-

no tutti sistemi ad un conduttore, molto
conveniente nel trasporto, anche se co-

munque, da RGB puro al composito c'è

tipicamente da sacrificare una certa do-

se di qualità.

I formati digitali attuali sono sempli-

cemente, appunto, versioni digitalizzate

di uno dei formati analogici già esistenti

ed in ogni caso ì costruttori si stanno
dando grossa pena nel vedere che quel-

lo che esca da un nastro sia esattamen-

te, 0 il più possibile vicino, a quello ori-

ginale.

Una sommaria spiegazione è dovero-

sa a questo punto per capire il processo
che avviene nella trasformazione di un
segnale video da RGB a composito ed
ai formati digitali.

Il segnale RGB, come abbiamo appe-

na visto, è fondamentalmente un se-

gnale a componenti. Quando, all'inizio

dell'era colore in TV, si rese necessario

trasmettere questo segnale utilizzando i

canali già esistenti ed in maniera tale da

consentire la ricezione, anche se non a

colori, sui ricevitori TV esistenti in bian-

co e nero, ci si trovò di fronte a due pro-

blemi da risolvere; da un lato, poiché

ognuno dei tre segnali R, G e B aveva
una banda passante uguale a quella del

segnale monocromatico, sarebbe stata

necessaria una larghezza di banda tripla

di quella consentita dai normali canali

RP televisivi, e dall'altro l'informazione

video relativa alla luminanza [cioè al

bianco e nero), non era immediatamen-
te identificabile, ma era ripartita nei tre

segnali detti. Si pensò pertanto di rica-

vare, per somma e differenza, da R, G
e B un'altra serie di componenti e cioè

Y, U e V nelle rispettive equazioni:

Y = 0,299 R-l-0,587 G-l-0,114 B

U = 0,493 (B-Y)

V = 0,877 (R-Y)

dove Y sarà il segnale di luminanza nel

quale i fattori di moltiplicazione R, G e 8
riflettono le diverse sensibilità dell'oc-

chio ai vari colori dello spettro visibile,

mentre U e V sono i segnali di cromi-

nanza, relativi cioè all'informazione co-

lore, I moltiplicatori di (B-Y) e di (R-Y) es-

sendo minori di 1 ne riducono l'ampiez-

za tenendo conto della minore sensibi-

lità dell'occhio per il colore rispetto al

bianco e nero. Analogamente, sempre a

causa del fatto appena detto, si ridusse

la banda passante di U e V, con ade-
guati filtri, rispetto a quella di Y,

Si è pertanto ottenuto il segnale com-
posito PAL, SECAM e NTSC) trasmet-

tendo, insieme a Y, in prossimità del li-

mite superiore della sua banda, un'ap-

posita frequenza detta di sotto-portante

(4,43 MHz in PAL e 3,58 MHz in NTSC)
che modula in quadratura di fase tra lo-

ro U e V. La coesistenza di tutti e tre i

segnali, nella banda passante limitata

del canale televisivo, era stata resa pos-

sibile dalla riduzione in ampiezza e fre-

quenza di U e V. Contemporaneamente,
i televisori in bianco e nero potevano ri-

cevere senza problemi Y, ignorando sot-

to-portante colore e le sue informazioni

cromatiche.

A questo punto potrà sembrare stra-

no il fatto che le due componenti di cro-

minanza. U e V, essendo rispettivamen-

te proporzionali a B-Y ed a R-Y, appa-

rentemente non contengano l'informa-

zione relativa al verde (G). In realtà que-

sta componente si ricava per differenza

dall'espressione che definisce Y.

Poiché quindi il segnale Y è costituito

da quantità di R, G e B, l'algebra può
facilmente dimostrare che il Rosso me-
no Y (R-Y) ed il Blu meno Y (B-Y) con-

terranno le stesse informazioni colore

dell'RGB. Questo segnale a tre condut-

tori Y/R, Y/B ed Y è chiamato segnale

video a componenti analogici (CAV) ed
è da notare che l'andare da RGB alle

suddette componenti richiede in fondo
poca tecnologia, ma è di estrema qua-
lità affinchè l'intermediazione possa di-

storeere poco il segnale risultante. Essi

poi sono spesso di miglior qualità rispet-

to ai segnali compositi corrispondenti,

PAL ecc-, e naturalmente il trattamento

e lo smistamento di detti segnali sono
più complessi e di maggior costo che
non i tradizionali. Dunque, il segnale
CAV è in sintesi il predecessore, in for-

ma analogica, del formato digitale D-1.

Entrando nel merito dell'argomento che
ci sta a cuore, cominciando a parlare in
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forma digitale di quantizzazione dei se-

gnali utili, si è cosi attuata la conven-

zione di prendere un campione di Y,

quindi uno di R-Y, ancora uno di Y ed

uno di B-Y, avendo così alla fine che per

ogni 4 campioni di Y ve ne sono due di

R-Y e due di B-Y.

Per questa ragione il formato video D-

1 è qualche volta chiamato 4:2;2 (ed in

generale il trattamento del segnate in

questa forma è di uso comune anche
per altri dispositivi quali effetti digitali,

iaserdisc o computer graphics, tutti iden-

tificabili dal formato 4:2:2). I registratori

video analogici, invece, per i segnali

CAV (Component Analog Video), prima

combinano tra loro i segnali della diffe-

renza colore R-Y e B-Y in un solo cana-

le, poi procedono alla quantizzazione. Il

formato video Betacam SP della Sony
attua tutto ciò multiplexando i prodotti

in formato compresso nel dominio del

tempo (Compress Time Domain Multi-

plexing) o CTDM mentre il suo più vi-

cino concorrente, I' M-ll della Panasonic

attua lo stesso procedimento a com-
pressione di frequenze (Frequency Ti-

me Domain Multiplexing) o FTOM.
Ulteriori combinazioni dei segnali R-Y

e B-Y sono utilizzate per la creazione del

segnale composito cosi come lo cono-

sciamo. Il primo processo è infatti di

modularli sulle differenti fasi di una sot-

to-portante; quindi avremo che R-Y di-

venterà U, un segnale in fase con ia sot-

to-portante, e B-Y diventerà V, un se-

gnale fuori fase di 90 gradi rispetto a U.

0 detto in quadratura. Sommando U e V
creeremo il segnale colore, o Crominan-

za (C).

La componente Y sarà ora su un ca-

vo, C sarà sull'altro: questo sistema

due fili è il formato Y/C. Esso è la base
dei formati S-VHS e 8 mm hì-band. La

modulazione della sottoportante, con le

sue limitazioni nella larghezza dì banda,

causerà qualche degradazione nei canali

differenza-colore. Il segnale Y/C avrà

quindi cosi una minor qualità rispetto ai

sistemi CAV; comunque, è senz'altro

più semplice da usare che non quello a

componenti CAV, se non altro per i soli

due conduttori presenti.

A questo punto aggiungendo C ed Y
avremo il video composito di più largo

uso, almeno ad un certo livello. Infatti il

segnale PAL, ma anche il suo cugino
SECAM e l'NTSC, sono tutti segnali

compositi poiché combinano le informa-

zionKolore, luminanza e sincronismi su

un solo canale. Un segnale conveniente

da usare, ma non buono abbastanza ri-

spetto al suo contendente CAV e quindi

soprattutto all'RGB, a causa delle inevi-

tabili interazioni tra Y e C che causano
1 cosiddetti «artifacts encoding», ovvero

le interferenze derivanti dalle frequenze

di battimento tra i segnali già descritti.

Bene, ora che abbiamo visto somma-
riamente da dove vengono tutti i forma-

ti video attualmente usati, è tempo di

considerarli per il loro principale scopo,

e cioè per la registrazione.

D-1

Il formato digitale a componenti è

probabilmente il sistema di registrazio-

ne di più alta qualità attualmente in uso.

Infatti, e non a caso, ha trovato estesa

applicazione nella computer graphics

dove l'alta qualità del segnale, insieme
all'abilità di trattare, in maniera egregia,

generazioni multiple di registrazioni per

il prodotto finito, sono parametri irrinun-

ciabili- D'altro canto, il D-1 è molto co-

stoso e richiede senz'altro speciali cure

neH'utilizzarlo a cominciare dalla catena

in cui verrà inserito, anche se dal punto
di vista del prezzo qualcosa l'industria

sta facendo. Attualmente vi sono solo

due case presenti sul mercato, la BTS
(Bosch-Philips) e la Sony con i rispettivi

modelli.

Tecnicamente poi, richiamando il fat-

to che esso è un 4:2:2, avremo che
ogni segnale differenza-colore nella

quantizzazione avrà metà della larghez-

za di banda della luminanza, ciò che vie-

ne considerato inaccettabile da utenti

high-end. D'altro canto, invece, applica-

zioni grafiche avanzate spesso richiedo-

no un segnale di key lineare, usualmen-

te chiamato «alpha channel» che è usa-

to per comporre immagini in effetti a

più livelli 0 piani. Avere quindi un segna-

le chiave assegnato sul video (questo è

consentito dal D-1) elimina la necessità

di fare registrazioni separate e quindi

generazioni multiple. Per utilizzare infat-

ti tali prerogative diversi utenti in pro-

duzione, soprattutto nel trattare compu-
ter graphics, usano due macchine D-1

in registrazione contemporaneamente;
una che tratterà il segnale Y ed il se-

gnale R-Y, l’altra che avrà in ingresso B-

Y ed il canale alfa. Questo sistema di

sampling è chiamato 4:4:4:4. ma non è
ancora generalmente usuale se non su
grande scala e quindi per grandi utenti.

Per concludere il formato del nastro è di

19 mm.

D-2

Questo formato digitale composito ha

tutti i vantaggi della sua natura, unita ad
un costo diciamo ragionevole nella mac-
china e nella gestione-nastri. Un pano-

rama di marchi più ampio del D-1 è pre-

sente sul mercato con Hitachi, BTS,
Sony ed Ampex. Esso sarà in grado di

produrre generazioni multiple di copie

senza apprezzabili degradazioni del se-

gnale, con in più capacitò non comuni
quali, fra le altre, significativa quella di

editing «una-macchina», cioè la possibi-

lità di fare editing audio, magari per ot-

tenere certi effetti, su una sola macchi-

na e con un solo passaggio data dalla

intrinseca capacità del «read-after-wri-

te» propria dell'unità. L'unico neo, ab-

bastanza evidente, è il costo di gestione
hardware; diversi utenti infatti lamenta-

no l'eccessivo costo della sostituzione

delie testine-video, cioè dei drum itam-

buro) in cui sono alloggiate le «flying

heads» audio-video. Il formato nastro è
sempre di 19 mm ma non compatibile

con il D-1.

D-3, DX, 1/2 Digital

Le denominazioni sono molte ma in

pratica si tratta dello stesso formato. Il

«1/2 Digital» è il brand name della Pa-

nasonic, in sostanza un mezzo pollice

tutto digitale composito mentre le de-

nominazioni D-3 e DX sono le proposi-

zioni date dagli organismi internazionali

preposti agli standard. Certamente è il

sistema su cui molti puntano in futuro,

abbastanza economico e di ottima qua-
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lità. Spicca, tra l'altro, la inusitata durata

delle sue cassette, fino a 245 minuti

continui, unita ad un uso «all-purpose»

che la fa assomigliare, e non a caso, alla

generazione di prodotti M-ll {della stes-

sa Panasonic) antagonista a tratti del

BetaCam SP (prodotto Sony).

Le sue caratteristiche, quattro canali

audio digitali a 48 KHz più uno di cue,

video in tracce alternate che ne consen-

tono una banda di guardia più sicura ne-

gli occasionali dropout di nastro, ne fan-

no un prodotto consolidato che tra l'al-

tro è stato scelto come prodotto ufficia-

le per le passate Olimpiadi di Barcello-

na.

dignitosa ma leggermente carente sul

Signal Noise video non ne fa ancora
un formato Broadcast per ogni Situa-

zione-

Paragonato comunque ai video che
era accettabile in ambiti ENG fino a

qualche anno fa indubbiamente è un

gran bel vedere. Attenzione, però, que-

sto S-VHS non è esattamente quello

che trovate nei negozi di ogni città. La

differenza consiste in alcune diversità

riguardanti la larghezza di banda e la

differente modulazione in frequenza del

segnale video in entrata, anche se il

formato è lo stesso. In sintesi, il S-VHS
«Broadcast» equivale a ciò che il S-

VHS acquistabile in qualsiasi negozio

audio-video rappresenta rispetto al VHS
normale. Chiaro?

8 mm HI BAND
Ancora sotto ulteriore sviluppo, a cu-

ra della Sony, è balzato prepotente-

mente alla ribalta dei media mondiali

nella Guerra del Golfo, non in senso
militare come gli SCUD, ma come
mezzo video economico ed affidabile

della grande CNN che ci ha dato, ahi-

mè, una copertura pressoché contem-
poranea dei tragici fatti. Come non ri-

cordare la notte dei bombardamenti su
Bagdad ? Cera una HI8 con intensifi-

catore d'immagine a riprenderli. Quindi

un innegabile vantaggio del formato
sarà il suo costo e la sua leggerezza

d'insieme, mentre le macchine che tro-

verete in negozio sono le stesse usate

dai network per il loro lavoro, e non è

poco. Anch’essa quindi a componenti,
Y e C, dotata di larghezza di banda del-

la luminanza di circa 5 MHz, come il S-

VHS, e di teoricamente 400 linee per

millimetro di risoluzione per ambedue i

sistemi, l'HIB sembra leggermente più

convincente nelle sue prestazioni, pe-

raltro allineate con il S-VHS. È solo una
scelta molto soggettiva quella di dotar-

si di un sistema piuttosto che dell'altro.

Perché digitale?

Legato ad ogni formato analogico c'è

un difetto ineliminabile conosciuto co-

me perdita di generazione. Brevemen-
te, gli errori meccanici, come l'instabilità

del nastro derivante dal meccanismo di

S-VHS

Il più conosciuto formato video, nella

versione PRO, ha delle caratteristiche

indubbiamente interessanti. Unita alla

buona praticità di gestione, al suo co-

sto contenutissimo che lo fa spesso
adottare anche da grandi network in si-

tuazioni ENG (Electronics News Gathe-

nng) molto difficili e pericolose, ha dalla

sua delle qualità innegabili. Rispetto al

«parente povero» VHS, la gestione del

video ha il vantaggio di non codificare

mai le componenti, ciò a dire che i fa-

mosi segnali Y e C viaggiano al suo in-

terno sempre separati evitando artifa-

cts di codifica. C'è anche tutta una ge-

nerazione di accessori video indispen-

sabili nella produzione TV quali TBC,
mixer video, character generator, appo-

sitamente predisposti per tale tratta-

mento di segnale e ciò significa sen-

z'altro qualcosa.

Al prezzo dì una suite ENG di alto li-

vello si potrebbe benissimo acquistare

un numero almeno triplo di stazioni in

formato S-VHS anche se la sua qualità, Una della macchine D-2 allualmente in produiione: é il modello VPB~300 della Ampe*
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Una delle unità Panasonic in (ormato D<3 o 1/2 Digital che dir si voglia, protabilmenie l'industria

giapponese ha puntato rnolto su tale standard e i fatti gli stanno dando ragione

trasporto non a punto, ed elettrici, co-

me il modulare e demodulare un segna-

le, si mostrano come perdita di segnale

video oppure come aumento di instabi-

lità d'immagine. Tali errori si accumula-
no quando lo stesso video venga regi-

strato e ri-registrato. Dopo poche gene-
razioni, nel caso peggiore, e fino a 12,

m quello migliore, gli errori accumulati

nel segnale lo renderanno inusabile.

La sindrome da generazioni multiple

è uno dei fattori che hanno fatto svilup-

pare al meglio gli apparecchi di post-

produzione. I mixer quindi hanno diversi

bus M/E (Mix/Effects) per la generazio-

ne di effetti speciali in-linea senza dover
ricorrere a copie multiple, come anche
la post-produzione nell'editing ricorre

spesso a tali soluzioni.

Uno dei difetti più noti di queste de-

gradazioni di segnale nella multigenera-

zione video è il Chroma Noise, o rumore
video-colore. Alla lunga, i ricercatori

hanno trovato che esso consiste mag-
giormente in modulazione di fase-colo-

re, nello slittamento nei tempo dei tra-

sporti-macchina e negli impropri settag-

gi dei VTR a riguardo del bias di nastro

e delle pre/de-enfasi, I formati digitali,

dal canto loro, sono pressoché insensi-

bili a tali problemi, e ne combattono an-

che di analoghi. Il primo è che un tale

sistema procede a registrazioni »satura-

te», quindi come gli zero e gli uno di

una logica TTL, ogni messaggio scritto

su nastro è chiaro e definito. Al contra-

rio dei sistemi analogici dove la variabi-

lità delle proprietà di un nastro, per

esempio, può causare errori di segnale

che l’elettronica non riuscirà a compen-
sare adeguatamente.

Il dilemma dei dropout

Una seconda difficoltà con i nastri re-

gistrati analogicamente è che certe re-

gioni dello stesso non abbiano una ade-

guata quantità di dominio magnetico,
costante ed uniforme sotto forma di pi-

gmento. Anche se in media essi sono
dell'ordine di 10 o 20 ogni ora, come as-

sicurano le case produttrici, gli effetti

prodotti nella registrazione sono cono-
sciuti come dropout, in sintesi buchi per

mancanza di segnale. I VTR analogici,

comunque, coprono II problema ritar-

dando una porzione di segnale di play-

back e re-introducendolo quando il de-

tector di dropout viene eccitato dalla

presenza di uno di essi. Ma anche se
sembra efficiente alla vista, la soluzione

non lo fissa realmente, piuttosto lo ag-

gira,

I formati digitali odierni compensano i

dropout con uno schema di correzione

di errore a più livelli. Una serie di «che-

cksum» sono aggiunti ad ogni pacchet-

to di dati con un processo denominato
di «outer coding». In secondo luogo, le

righe di un blocco di diversi pacchetti

saranno trasformate, attraverso un aigo-

ritmo di mappatura, in colonne, a loro

volta anch'esse dotate dì checksum con
un processo di «inner coding». Questi

checksum quindi non solo indicano se

c’è stato un errore ma anche l’abilità a

correggerlo.

I dati-video più le informazioni di cor-

rezione d'errore saranno scritti su na-

stro, ma non finché essi stano stati ca-

nalizzati; in altre parole saranno registra-

ti in una maniera tale che porzioni adia-

centi di nastro non conterranno mai por-

zioni adiacenti deH’immagine video. Il ri-

sultato sarà cosi che qualsiasi difetto di

nastro, dato dalla non perfetta lettura o
da transienti elettrici deteriorerà l'imma-

gine solo in una piccola parte, mai sul-

l’intero.

Tali sistemi di correzione d’errore so-

no estremamente potenti; prove di la-

boratorio hanno dimostrato che un graf-

fio longitudinale, largo 1 mm, che attra-

versi il nastro di una registrazione in D-2
non è visibile in playback. Ma le prote-

zioni non finiscono qui. Una di esse ri-

guarda anche la processione del segna-
le d’intervento; gli algoritmi di «error

concealment» potranno ricostruire digi-

taimente porzioni di segnale che sono
troppo lontani dal sistema di correzione

di errore principale. Tali sistemi funzio-

nano tipicamente lavorando sulla quan-
tizzazione dei pixel tutt'intomo a quello

mancante, approssimandolo in modo
matematico al mancante.

Sviluppo del digitale

Tutti I formati digitali attualmente in

commercio sono così digitalizzazioni di

formati analogici già esistenti. I vantaggi

più importanti in tale ambito vengono
dalle strategie di correzione d’errore

che li fanno divenire esenti da tali difet-

ti, oltre alla qualità intrinseca dei canali

d’ingresso, a componenti.
Ma abbiamo pur sempre un nastro

che scorre e delle testine rotanti che
agiscono, cioè mezzi fisici a contatto. E
qui ci corre l’obbligo di pensare a quan-
do le videoregistrazioni saranno econo-
miche ed affidabili nel dominio della

compressione dei dati tipica di un mez-
zo come il computer, aspettando con fi-

ducia sviluppi commerciali seri di JPEG,
per le immagini fisse, e dell’MPEG per
quelle in movimento. Le potenzialità so-

no estremamente interessanti, speria-

mo che il tempo d’attenderle non sia

eccessivamente lungo.

In conclusione, i nuovi formati analo-

gici sono lutti creati interrompendo il

segnale in qualche punto della catena
tra l’RGB ed il composito, mentre i nuo-
vi formati digitali consistono nella digi-

talizzazione di un formato analogico. An-
dando più in là, una volta che l'industria

dei computer entrerà nel gioco televisi-

vo, di certo i ruoli cambieranno. Tutte le

risse tecniche che non sono state an-

cora risolte potrebbero essere azzerate,

mentre più di un pronostico nell'indu-

stria evidenzia il fatto che un'integrazio-

ne video-recorder<omputer è più vicina

di quanto non sembri, forse a livello di

schede da inserire in una black-box e
magari in un nuovo linguaggio interpre-

te alla stregua di un ipotetico » Movie
PostScript». Kg
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Compilare uno spreadsheet:

è possìbile?
di Raffaello De Masi

L
J altro giorno, parlando con Gaeta-

no. un mio amico, docente di

I musica, che hó ben contagiato

con la febbre del Mac, mi sono sentito

chiedere se esiste un programma di

grafica destinato alla stampa della mu-
sica. Confesso di essere del tutto igno-

rante sull'argomento: l'unico package
che ho mai posseduto a riguardo,

«Band in Box», mi fu subito trafugato da

lui e mai più restituito. Ciononostante la

richiesta mi ha fatto tornare in mente
che qualche mese fa. promisi, proprio su

queste pagine, di scrivere qualcosa sul-

l'ultima generazione di pacchetti grafici

disponibili sul mercato. E. poiché ho ac-

cumulato dati, in questi ultimi mesi, ave-

vo intenzione, in questa puntata, di par-

lare un po' di grafica sofisticata, CAD e

dintorni, tanto per intenderci. Materiale

ce n'era ad iosa, Precision CAD, o

MiniCad-h in primis, ma anche Claris

Cad, agile e flessibile come le dita di una
mano. Ma. stavo appena mettendo giù

queste righe d'introduzione che bussa il

postino e mi recapita un pacchetto,

neanche tanto grosso, a fronte di un ver-

samento di aggi doganali. IVA e traspor-

to di circa 3 centoni.

Mi è stato sufficiente leggere il mit-

tente per ricordarmi di un ordine, fatto

una ventina di giorni or sono, dopo aver

letto dì due prodotti del tutto originali

nella concezione, sulle pagine di Mac-
Week. Apro e mi trovo davanti due pa-

ckage ambedue dedicati all'area spread-

sheet, di cui uno, dovete credermi, che
non avrei mai potuto pensare potesse
esistere se non l'avessi oggi qui tra le

mani. Perciò al prossimo mese il CAD.
e oggi vedete cosa si può fare in Ma-
cintosh. Utenti di altre parrocchie, state

a guardare e mangiatevi le unghie!

Ve lo immaginate un compilatore di

fogli elettronici? Finora si compilavano
sorgenti di linguaggio, talvolta database
(magari con effetti imprevedibili), ho
provato qualcosa del genere nell'area

multimediale, con un package che uso
per la produzione di applicazioni per i

miei piccoli pazienti dislessici dell'AlAS,

ma, vi confesso, come dicevo poco po-

ma, che pensare a una applicazione in

spreadsheet, direttamente doppio<lic-

cabile senza la presenza del foglio «pa-

terno» mi sarebbe sembrata, fino a ieri,

una follia. E invece ecco qua il miracolo,

e non è un «efflatus vocis».

Ma procediamo con ordine, parlando

separatamente dei due pacchetti di Dia-

mond, per poi riunirti in comuni consi-

derazioni finali.

Biplane Spreadsheet
toc Apple Meaniosh
Mssquerade Spreadsheet and Compilar
far Apple Maonioah
ambedue i pecchew sono compatibili System 7

Night Diamonds Softwaie

P.O Box I60B
Hunungton Beach. CA 92647
Tel I7I4IB422492
Distributore per l'Europa:

Atlanta International Lld
33 Sorxies Place Dove
Oorking, Surray, RH4 3£D
Gran Bretagna
Tel 306888634

Biplane

The affordable Spreadsheet
version 2.07

Devo precisare, ad onor del vero, che
l'aspetto esterno di ambedue i pacchet-

ù. ma soprattutto di Biplane, lascia mol-

to a desiderare. Ho trovato una docu-

mentazione più ricca, 0 soltanto più

«pomposa» molto spesso anche nell'a-

rea giochi 0 utility. Bipiane è lormato da

un unico dischetto doppia faccia, e da
un manuale di circa 200 pagine, piutto-

sto mingherlino rispetto al migliaio di

123 ed Excel. Non c'è neppure la selva

dei fogli volanti deir«ultima ora», così ti-

pica dei pacchetti dell'ultima generazio-

ne, né il produttore si è preoccupato di

costruire intorno al package scatole ru-

tilanti dal doppio e triplo fondo per au-

mentare lo spessore. Il pacchetto, co-

me d'altro canto anche Masquerade. è
venduto in una busta, punto e basta.

L'unica cosa in più è la cartolina di re-

gistrazione.

Biplane è formato da una applicazione

a sé stante e da un DA, che svolge le

stesse funzioni. Può funzionare su mac-
chine della classe dal Plus al Quadra, ri-

chiede almeno 1 mbyte di memoria
RAM (2 se si lavora in Multifinder), e si-

stema operativo non inferiore al 6.03. A
spalle strette può funzionare anche su
macchine dotate solo di floppy.

È a buon ragione definibile come un

foglio elettronico dell'ultima generazio-
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ne. Le sue caratteristiche sono cosi

rìassumibili:

— funzionante come DA e applicazione

— misura massima del foglio 256 x

16384
— larghezza della colonna: max 72 ca-

ratteri

— altezza della colonna: max 127 punti

— ogni cella può essere formattata sin-

golarmente per quanto riguarda colore,

carattere, grandezza, stile {con un mas-
simo di 8 colori)

— tecnica di calcolo a matrice sparsa

— possibilità di stabilire bordi

— possibilità di incollare disegni e gra-

fica di tipo chart direttamente sul foglio

di lavoro

— possibilità di inserire risorse di tipo

Ksound»
— help intelligente in linea

— calcolo eseguibile in automatico, ma-
nualmente o in iterazione

— possibilità di visualizzazione dei nu-

meri negativi in formato diverso

— protezioni diverse di cella

— più di 100 funzioni precostruite

— numero illimitato di argomenti per

funzione, limitato solo dalla lunghezza

massima della formula
— operazioni di import-export in forma-

to SYLK e testo.

Usando Biplane

A chi è appena appena pratico di fogli

elettronici, dal mitico VisiCalc agli ultimi

potentissimi tridimensionali. Biplane ri-

sulterà immediatamente amichevole e

facile da usare. In primis c'è da precisare

che è costruito rispettando appieno tutta

l'interfaccia Macintosh. Operazioni co-

me Undo, tagli, calcolo a comando, can-

cellazione sono tutte quelle che ci aspet-

teremmo in generale.

All'apertura deH'applicazione vera e

propria il package offre la classica fine-

stra spreadsheet, forse oggi un poco
scarna in confronto alle più sofisticate

offerte da Excel e 123 ultima versione,

dotate dei loro ribbon o delle loro tavo-

lozze sofisticate ed eleganti. Il foglio è

bianco come un panno lavato, e il menu
è ancora old style, ma questa semplicità

non faccia pensare a scarsezza di po-

tenza e a ridotte prestazioni. La creazio-

ne di un foglio dal più semplice al più

complicato, è soggetto alle classiche

procedure tipiche dei più famosi fratelli.

La Unesrrs pretereme,

pacchetti, é possibile

rendere automatiche

le scelte inserendole

come Prefs di

sistema: l'unica

differenza tra i due
layout 6 che. in

Masguerede, è
possibile vanare anche

l'altezza delle celle

Alcune caratteristiche sono del tutto ori-

ginali, tra cui il solito problema del trat-

tamento di numeri come stringhe, come
pure l'uso della combinazione di tasti e
di caratteri di controllo. Dal punto di vista

numerico Biplane supporta i soliti ope-

ratori matematici, dall'addizione alTespo-

nenziazione, alla percentuale e alle pa-

rentesi, e, ancora, sono standard le pre-

cedenze di calcolo. Esistono due ope-
ratori di testo (le quadruple virgolette,

per insehre un testo in una formula, e l’E

commerciale [&|. per legare insieme due
stringhe), i soliti operatori logici, e un nu-

trito blocco di funzioni predefinite.

Prima di trattare questa parte fonda-

mentale, del pacchetto, ricorderemo
che Biplane supporta tre funzioni grafi-
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^ ia finesira luniiom. SìiTule anch’essa nelle due applicazioni, tranne per il nu-

mero che e supenore nel MasQuerade

che. Attenzione, abbiamo detto tre fun-

zioni, non tre tool grafici- La cosa è in-

teressante (e a quanto mi risulta, origi-

nale) in quanto una cella può contenere
una vera e propria chiamata a una fun-

zione {ad esempio CHARTO). L'extt gra-

fico. quindi, non e. come nelle altre rea-

lizzazioni, legato alla costruzione di un'a-

rea grafica specifica, ma è una vera e

propria funzione di cella {questo non to-

glie che sono comunque disponibili vere

e proprie funzioni di chart). Le funzioni

grafiche sono tre, in tutto, [CHARTO, Pl-

CTUREO, e BORDERSOl e l'ultima risol-

ve in buona parte i problemi ben noti in

altri pacchetti, quando si cancella la for-

mattazione di certe celle bordate.

Qualche caratteristica originale delle

funzioni grafiche: una funzione grafica

può far parte, caratteristica di grande in-

teresse, di una istruzione IF (se condi-

zione, grafico), viene mostrata non alla

fine, ma secondo l'ordine in cui e stata

creata nel foglio, può sovrascrivere e

anche essere sovrascritta dal contenuto
di celle e può essere posizionata in mo-
do da mostrare il suo contenuto al di

sotto 0 ai di sopra della cella che con-
tiene la funzione numerica stessa.

Parlando di grafica ^funzionale» è, ov-

viamente, opportuno, passare a parlare

di grafica di tipo chart convenzionale. Bi-

plane supporta otto tipi di rappresenta-

zione (torta, barra, barra accatastata,

barra sovrapposta, per punti, per linea,

per linea e punti e del tipo HI-LOW).

Sebbene non si tratti di una grande
scelta, occorre dire che che alcune ca-

ratteristiche sono da tenere in conto; in-

nanzitutto i rapporti di scambio dati tra

foglio numerico e chart sono molto piu

diretti (si selezionano le celle diretta-

mente dal secondo m finestre di dialo-

go) e il passaggio tra l'una e l'altra area

è immediato. Come sole opzioni c'è la

possibilità di mostrare la legenda, di- ac-

catastare i titoli, se occupano uno spa-

zio esagerato, e di mostrare separata-

mente la griglia orizzontale verticale.

Le funzioni di Biplane

Biplane supporta, come avevamo det-

to precedentemente, più di cento tipi di

funzioni. Non sarà forse il top del nu-

mero delle funzioni, ma ce ne sono cer-

te di sicuro effetto e qualcuna di parti-

colare originalità. A braccio ne citeremo

qualcuna: (NO), che restituisce il tipo di

numero. [PAUSEO], che sospende per

un tempo prestabilito l'esecuzione del

calcolo, un completo set di |IS] e [IF],

comandi di
1
lEFT()) e (RIGHT()1 del tutto

simili agli analoghi comandi BASIC, IT],

che riconosce il tipo di contenuto delle

celle, IINDIRECTOI che converte un te-

sto in un nferimento di cella, comandi di

comparazione di testi, che possono es-

sere 0 no case-sensitive. Ovviamente il

package è fornito di una sene completa
di operatori matematici e finanziari, e

tutte le funzioni disponibili sono estesa-

mente e ordinatamente sviluppate e ar-

ricchite da esempi.
Un’ultima nota, prima di chiudere. Co-

me dicevamo m precedenza. Biplane è
fornito anche m formato DA. Le funzioni

del menu principale sono qui organizza-

te in menu gerarchici, e sono quasi tut-

te presenti (non a caso il DA «pesa» cir-

ca 200k, contro i 260 dell'applicazione).

I fogli sono reciprocamente leggibili e
trasferibili, e la cosa piu utile è che e
possibile per gli utenti delie macchine
più piccole, che non sopportano né
System 7 né Multifinder, avere contem-
poraneamente aperto un word proces-

sor, ad esempio, e un buon foglio elet-

tronico. Potrebbe essere, per citare un

caso, il campo ideale d'utenza di chi

possiede un vecchio SE o un Ponable
con solo un paio di Mega.

Masquerade
Spreadsheet Compiler
for Macintosh Users
version 1.14

Se avete finora seguito l'articolo, po-

treste obiettare che, in fondo, quanto vi-

sto finora non rappresenta certo «le

dernier cri» in fatto di spreadsheet. Cal-

ma, avete provato solo l'antipasto. Il

meglio arriva adesso. Ed ecco arrivare

alla grande Masquerade, quel qualcosa

di cui non sospettavo neppure potesse
esserci l'esistenza fino a qualcf^e setti-

mana fa.

Cosa è Masquerade? È uno spread-

sheet anche molto migliore, per presta-

zioni e caratteristiche, a Biplane (in fon-

do questo può essere inteso come un

applicativo a basso prezzo per chi non
desidera, o non ha bisogno, delle pre-

stazioni, con relativi costi, di pacchetti

come Excel, Full Impact, o 123). Ma la

sua grande caratteristica è quella di po-

ter essere utilizzato come compilatore

di fogli, costruiti da Masquerade o da al-

tri package.

iJn foglio documento, tanto per inten-

derci. comunque creato, può essere
aperto, e in esso possono essere effet-

tuati cambi e modifiche. Ricorrendo a

una chiamata del menu, «Compile-Crea-

te Application», viene prodotta una vera

e propria applicazione selezionabile at-

traverso il classico doppio click, che non
abbisogna, per funzionare, del program-
ma principale (in pratica, nell'applicazio-

ne, viene inserita una runtime dello

spreadsheet stesso, cosa d'altro canto
ampiamente giustificata dalla notevole

differenza dimensionale tra il foglio di la-

voro e l'applicazione stessa).

Questo significa, in termini forse non
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molto precisi, ma certamente chiari,

che la nuova applicazione possiede
quella che in gergo tecnico Mac è chia-

mata "Application Signature». Il Finder

Mac usa questa «marcatura» per iden-

tificare reciprocamente applicazione e

documento, in modo che ogni docu-
mento può essere aperto semplicemen-
te cliccandolo due volte.

Alcuni compilatori trasferiscono il co-

dice sorgente In una qualche forma di

linguaggio macchina. Masquerade fa

qualcosa di divereo. Per mantenere tut-

ta la flessibilità dello spreadsheet che lo

ha generato, il foglio è compresso in

una forma intermedia di codice, che uti-

lizza, per li suo uso, il runtime di Ma-
squerade in esso inserito: il risultato è

una maggiore «costruibilità» del foglio

di lavoro, con la possibilità di cancellare

0 aggiungere colonne, o creare formule

e nferimenti dinamici senza penalizzare

velocità e prestazioni.

Esistono inoltre alcune differenze tra

l'uso dell’applicazione finale e del foglio

collegato a Masquerade, che meritano

di essere citate.

Masquerade permette di costruire, in

fase di compilazione, menu personaliz-

zati che possono sostituire del tutto

quelli del foglio principale. La selezione

delle celle avviene in maniera un tantino

diversa rispetto a quella dei classici fogli

e anche l’utilizzo delle frecce cursore,

dei tab e dei RETURN-ENTER rispetta

regole differenti, dettate dal fatto che
siamo pur sempre in presenza di una
applicazione autogestita. La piu grande
differenza tra come i dati vengono trat-

tati nell’appticazione e nel documento-
spreadsheet sta nel come sono mani-

polati i dati da elaborare. Nel primo, nel

documento di salvataggio, vengono
conservati non solo i dati ma anche le

formule, il layout grafico, in altri termini

tutto quanto il contenuto del foglio,

Usando l’applicazione compilata da Ma-
squerade il documento di salvataggio è

di dimensioni ridottissime, in quanto
contiene solo i valori numerici che il fo-

glio è chiamato a valutare ed elaborare.

Il resto è contenuto nell’applicazione

stessa, e questa esegue una operazio-

ne di «merge» dei dati dei documento
quando questo viene chiamato in causa.

Ciononostante, sebbene per il norma-
le utente si verifichino solo raramente
condizioni di incompatibilità, occorre
precisare una serie di piccole differenze

tra Masquerade e la pietra di paragone
degli spreadsheet, Excel. Il primo pos-

siede caratteristiche originali, come, ov-

viamente. la compilazione dei fogli, ma
anche l’editing in full screen delle celle,

la costruzione separata di disegni e con-
torni delle celle, l’inserimento di risorse

del tipo «sound», l’inserimento di bot-

toni di check e di funzioni macro diret-

tamente nelle celle. Mancano invece al-

cune caratteristiche, peculiari di Excel,

tra CUI, forse, quella più pesante è l’as-

senza di funzioni di database. Fanno an-

che sentire il loro peso l’impossibilità di

creare numeri e date di formato custo-

mizzato (ma questa caratteristica manca
anche in 123) e la mancanza di barre di

menu personalizzate.

Usando Masquerade

Lo spreadsheet-compilatore abbiso-

gna, per funzionare, della stessa confi-

gurazione di Biplane, Si entra in ambien-
te direttamente, cuccando l’icona di Ma-
squerade, e CI si ritrova in un'atmosfera

old style, tanto per intenderci Excel 2.

Effettivamente, dopo aver fatto l'occhio

alle tavolozze di Excel 3-4 e di 123,

quanto si presenta immediatamente
agli occhi da una idea di povertà e di ri-

strettezze. Ma è solo una impressione.

C'è tutto, 0 quasi tutto, nascosto tra le

pieghe della barra di menu.

Il menu liedicalo alle operazioni di compilazione e. in II, le opzioni del

compilaiore, tra cui la possitsiiiià di protezione amaverso una password, la

creazione di un foglio tipo worksheel, da utilizzare come tale, la facoltà di

permettere di usare un editor di cella. In pratica è possibile creare una
applicazione d'uso molto prossimo a quello di un foglio elettronico, senza
per questo disporre di un package di spreadsheet vero e proprio Si non,

caratteristica eccellente, la possibilità di creare un help dedicato e di si-

mulare l'uso dell'applicazione poma di compilarla.
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Come spreadsheet, Masquerade pos-

siede tutte le caratteristiche e le poten-

zialità di Biplane. E in più ha del suo al-

trettanto. All'apertura, viene mostrata

una finestra dotata di un menu molto
ricco e articolato anche in gerarchia.

Purtroppo, ma devo precisare che si

tratta solo di una preferenza personale,

il manuale è organizzato con l'infame si-

stema della notazione in ordine alfabe-

tico (tanto per intenderci come Micro-

soft Word). E cosi ci vuole un bel po’

per imparare a usare tutti i comandi pre-

senti. Spulciando a braccio il manuale
scopriamo la possibilità di definire le

celle con nomi speciali, come lPrint_

Area), che definisce con un comando in-

serito in una cella, l'area da stampare,

[Print—Titles] che trasforma quanto se-

lezionato in un titolo fisso in testa allo

schermo e alla pagina di stampa, |Au-

to_open] che permette di lanciare una

macro custodita in una cella all'apertura

del foglio o della applicazione ottenuta

dal compilatore, e, ancora, lAuto_Clo-
se] dall'owio significato. Ancora vedia-

mo la possibilità di usare un editor di full

screen, circa 130 funzioni predefinite

(tra cui, come già dicevamo, tutte quel-

le, originali, utilissime di Biplane), un nu-

mero anche maggiore di macrofunzioni,

la presenza di operatori condizionali as-.

soluti, il supporto di grafica del tutto

analoga all'altro pacchetto. Macro e ma-
cro_sheet sono perfettamente identici

e compatibili con quanto prodotto da
Excel.

Ma lo spazio stringe, e daremo per

scontate tutte le possibilità «normali» di

Masquerade. Passiamo invece alla ca-

ratteristica più importante, la possibilità

di compilare. La prima caratteristica da
definire, nel momento della compilazio-

ne, è fa serie di opzioni del compilatore

stesso. La prima da definire è la stringa

di identificazione del foglio. Di cosa si

tratta è presto detto. Qualunque appli-

cazione che generi un documento dati

lo contrassegna con una stringa di quat-

tro lettere (un esempio, ben noto, è

[NACA]) che permettono (quando si clic-

ca il documento) di indicare al Finder

quale programma lo ha generato, dan-

dogli la possibilità di lanciarlo contem-
poraneamente. In default viene propo-

sta la stringa 'RTYM' ma qualunque al-

tra va bene (occorre fare solo un poco
d'attenzione a non usare una stringa già

adottata da altri pacchetti).

La successiva opzione è rappresenta-

ta dalla possibilità di consentire, a chi

userà la nostra applicazione, di modifi-

care il foglio di lavoro. È possibile, in al-

tri termini, inibire 0 meno l'inserimento

di colonne e righe; ovviamente si tratta

di una opzione da usare cum grano sa-

lis, visto che SI tratta di una applicazione

Chart Test Document
TXiS flocumeni conia.r's a.ampie

mata, in formato PI-

CT, di aiuto alle fun-

zioni cui è chiamata la

cella stessa.

Il menu di compila-

zione permette alla fi-

ne di simulare il com-
portamento del foglio

finale e, infine, di

compilarlo. Il gioco è

fatto.

finale, e quindi, non accessibile, all'u-

tente, in tutte le sue parti (un problema
diffuso, in questo caso, è la perdita di

riferimenti a foglio collegati).

La terza possibilità è quella di rendere

accessibili le note riferite alle celle.

Mentre in uno spreadsheet normale le

note vengono utilizzate essenzialmente

come aiuto dallo sviluppatore (che se

ne serve per inserire suoi commenti e

memo), in una applicazione compilata

da Masquerade è lecito usare questi

spazi come un help per l'utente finale.

Diverse altre opzioni sono accessibili,

tra cui un Full Screen editor inseribile

nell'applicazione stessa, un help in linea

diretto, ecc. ma la cosa più interessante

è la possibilità di creare un documento
solo worksheet. La cosa è interessante

in quanto l'applicazione creata sarà rap-

presentata da due parti, una contenente

il disegno del foglio, l’altra i dati conte-

nuti in essa. Il risultato è la possibilità di

creare applicazioni estremamente gran-

di e complesse, che superino la capa-

cità del dischetto destinato ad accoglier-

le.

Dicevamo dell’help in linea. È possi-

bile creare un help in linea abbinato al

worksheet. L'operazione è regolata at-

traverso la combinazione di figure e cel-

le; in altri termini, chiamando un help

relativo a una cella, si attiva una scher-

Conclusioni

Biplane e Masque-
rade non sono com-
plementari. Il secon-
do è in effetti il fratel-

lo (molto) maggiore
del primo. Ma a cosa
servono?

Biplane può essere

considerato, a buona
ragione, la porta d'in-

gresso agli sprea-
dsheet. Chi non vuole

spendere molto e
magari ha bisogno di

un foglio elettronico

nascosto sotto la

0 soprsi- «mela» ha qui il suo
mezzo d'eiezione. Bi-

plane non è certo do-

tato di grafica sofisti-

cata e di interfaccia modernissima, ma
è potente e veloce nei calcoli, pratico e
facile da usare, e compie il suo lavoro

scambiando i suoi dati con i fratelli mag-
giori in perfetta parità di dignità.

Masquerade è tutt'altra cosa. È uno
spreadsheet eccellente, potente e sicu-

ro (anche se dotato di una interfaccia un
poco vecchiotta), e pur potendo essere

usato 'as^is', ha la quinta marcia della

compilazione. I prodotti compilati girano

anche più velocemente degli originali,

ed hanno sufficiente elasticità da poter

essere usati in maniera abbastanza ela-

stica. Masquerade legge fogli creati da

123 ed Excel, ma qui sta forse il suo
tallone d'achilìe. Esso infatti accetta so-

lo formati SYLK, vale a dire che l'even-

tuale grafica dei fogli da importare va

persa nella conversione. Accanto a que-

sto l'unico vero grave difetto è la man-
canza di funzioni di database.

Masquerade Ine, consultata a tal pro-

posito mi ha assicurato che la release 2
(di cui però non si conosce la data di

immissione sul mercato) sanerà questi

gap. Certo è che. a parte l'originalità

della realizzazione, Masquerade rappre-

senta davvero il toccasana per sviluppa-

tori di spreadsheet che vogliono fornire

all'utente finale un package che non ri-

chieda l'uso di un pacchetto supple-
mentare.
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Un mouse alla volta

O gni tre trackball. un mouse: me
lo ha ordinato il medico quando
si accorse che avevo gravi se-

gni di Macchile diffusa. E cosi, dopo i

tre mesi di balle, eccomi a presentarvi

un topo dalle belle caratteristiche.

Sono arrivato a questo aggeggino at-

traverso una pubblicità trovata su Mac-
Week. Per la verità di mouse senza fi-

lo se ne erano già visti alcuni, sia in

area Mac che PC. Li avevo, forse a

tono, ritenuti all'inizio una sofisticazio-

ne inutile, visto che il filo non mi ave-

va mai dato gran fastidio, e così, all'ac-

quisto di un aggeggino a infrarossi so-

no arrivato tardi. Ecco I risultati della

prova.

Cordiess Mouse
Tne infrared mouse fo’ Macintosh II. SE & Plus

Spark Trading Imemalional

Post Office Box 314
Glenwiew. Ili 6002S

L'apparecchio è rappresentato da

due pezzi del classico grigio Apple; il

primo è il mouse vero e proprio, delle

dimensioni di 11x6x2.6 cm, trasmetti-

tore, l'altro è il ricevitore, uno scatolino

delle dimensioni di 6.3x5,5x2.6 cm de-

stinato a ricevere e elaborare ì dati tra-

smessi dal mouse stesso. Ambedue
gli apparecchietti pesano 110 grammi
(il primo senza batterie).

Il mouse-trasmettitore è alimentato

da due batterie formato AAA da 1 .5 V.

Il segnale, trasmesso meccanicamente
da una dura palla di gomma nera, vie-

ne prelevato da quattro coppie di foto-

diodi a feritoia, squadrato e filtrato dal

rumore da due transistor NPN e invia-

to a un amplificatore ope-

razionale che li elabora, li

codifica e li invia allo sta-

dio finale (costituito da
un’altra coppia di NPN)
che comanda un emettito-

re in infrarosso

Il ricevitore acquisisce il

segnale attraverso un
grosso diodo all'infrarosso

(protetto da una finestra in

plastica) che lo invia a un

integrato decodificatore

che, in complemento a

una coppia di PNP (che

strano!), lo amplifica, lo ri-

squadra e lo invia in uscita

alla porta ADB.
Mentre il ricevitore vie-

ne alimentato dalla porta

stessa, il trasmettitore ri-

ceve la necessaria energia

dalle piccole batterie de-

scritte.

L'assorbimento è di circa 10 ma,
non certo pochissimo ed è questo il

motivo dell'unico piccolo difetto di

questo mouse, la scarsa autonomia,
che, in un uso di circa 8 ore giornaliere

mette a terra le pile in una ventina di

giorni (già a una tensione di 1.35 V per

pila il mouse diviene erratico nelle sue
funzioni e inoperativo).

Che l'assorbimento sia un po’ la cro-

ce di questo eccellente mouse credo
lo abbiano capito bene anche i proget-

tisti, che hanno previsto due sistemi di

protezione nei confronti dell'eccessivo

consumo; l'entrata in stand-by (inav-

vertibile dall'utente) dopo 5 secondi di

inattività e l'autospegnimento del mou-
se dopo 10 minuti di non uso. Il devi-

ce ritorna operativo schiacciando un ta-

stino all'uopo predisposto sul lato sini-

stro, a perfetta portata del pollice della

mano.
La palla, per la sua stessa natura fi-

sica e per la struttura particolare della

cavità che la occupa raccoglie sporco
in maniera facile. Ciononostante la pu-

lizia è agevole e rapida, anche grazie

alla natura dei cilindretti di scorrimen-

to, in bronzo.

Il mouse non ha bisogno, per funzio-

nare, di software specifico ( utilizza il

driver della Apple) e ha funzionato sen-

za alcun problema in tutte le occasioni.

Possiede una distanza operativa di al-

meno 5 m e un angolo di «visuale» di

più di 90°. cosa che permette all'uten-

te di non preoccuparsi eccessivamente
della giusta direzione di puntamento.
Anche la meccanica è di buona fattura,

e la natura della copertura della sfera

consente di usare l'apparecchietto an-

che su fondi perfettamente levigati o
su vetro (per ulteriormente migliorare

la scorrevolezza, il mouse è montato
su quattro piedini in teflon). Ma non è
finita; premesso che il mouse funziona

sia su macchine ADB che su macchine
più vecchie di esso (come Plus o 512)

attraverso un cavetto fornito nella stes-

sa scatola, e che ha in default una ri-

soluzione di 200x200 punti, la sua mar-
cia in più è rappresentata dalla possi-

bilità di lavorare in moto non lineare

(che può raggiungere la velocità di 6

m/s).

Tenendo schiacciato, infatti, l'inter-

ruttore di accensione e manovrando il

mouse, si passa nel cosiddetto «non li-

near mode switch», vale a dire che il

moto del cursore sullo schermo divie-

ne proporzionale alla velocità con cui

viene brandeggiato il mouse stesso. Si

tratta di una caratteristica molto utile

soprattutto nelle applicazioni di disegno
o quando si usa il mouse a notevole

distanza dal ricevitore.

Conclusioni

Già per mio conto, ma credo di

esprimere un giudizio ben condiviso,

preferisco i mouse alle trackball. Avere
poi un mouse con queste caratteristi-

che mi sembra davvero il non plus ul-

tra. Cordiess Mouse si presenta com-
patto, ben costruito sia nei materiali

che nel disegno e nell'ergonomia, e
non abbisogna di alcun periodo di trai-

ning anche nella sua funzione «file».

Sebbene possa essere utilizzato co-

munque, il suo campo
d’elezione può essere rite-

nuto quello delle presenta-

zioni, dove il conferenziere

0 chi per lui può coman-
dare la macchina anche a

notevole distanza (in am-
bienti scuri ho lavorato

senza problemi anche a
una diecina di metri e
più). Probabilmente un dri-

ver specifico (magari abbi-

nato a due 0 tre tasti) e la

disponibilità di una basetta

d’appoggio su cui ricarica-

re le batterie del mouse
avrebbero completato in

maniera ineccepibile que-

sto mouse. Ma non di-

menticate che lo Street

price è inferiore al centi-

naio di dollari (meno del

mouse originale Apple).

Che chiedere di più?
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Alarmìng Evcnts

U n mio ex collega di lavoro soste-

neva, in base agli appuntamenti
puntualmente non rispettati e al

disordine imperante sulla mia scrivania,

che quello che effettivamente mi man-
cava era una segretaria onnipresente,

che mi seguisse come un ‘ombra pronta

a fare ordine e pulizia ovunque passassi

e destinata a rammentarmi continua-

mente gli appuntamenti e gli impegni
presi e sovente disattesi.

Di gente come me ce ne deve esse-

re, credo, parecchia, se esistono in giro,

nel mondo Macintosh, diversi pacchetti

e utility destinate a tenere un report

giornaliero degli impegni ed a ricordarci,

con discrezione, quello che ci tocca fare

nei diversi momenti della giornata. A
parte i diversi Calendar e Agende (ma-
gari primi tra tutti quelli presenti in

HyperCard) esistono effettivamente in

circolazione tre o quattro pacchetti (a

parte quelli presenti nel campo del POI
che consentono di gestire in maniera

efficiente e ordinata gli incontri, le tele-

fonate, le riunioni, in una parola, «gli

eventi» della giornata.

Di qualcosa del genere, se ben ricor-

date. parlammo già tempo fa. quando
presentammo DiskTop. Purtroppo l'uti-

lity relativa (si trattava di un INIT dalle

grosse dimensioni), che pur funzionava

alla perfezione, creava uno strano e fa-

stidioso bug nei pacchetti della Claris,

bug che diveniva intollerabile in Claris

CAD e in Draw.

Fui così costretto a «mollare» il pa-

ckage e la cosa fini li.

Tramite MacWarehouse, che provve-

de a tenermi sempre aggiornato su tut-

te le novità del mercato, mi sono im-

battuto. qualche tempo fa. in un paio di

pacchetti destinati allo stesso scopo.

che si sono dimostrati davvero adatti a

rimpiazzare la mai dimenticata utility di

DiskTop. Uno di essi, addirittura austra-

liano. che parsi presentava con tutte le

carte in regola per assurgere agli onori

della rubrica, ha mostrato con il System
7.01 una immediata idiosincrasia, ragio-

ne per la quale sono in attesa dell'u-

pgrade per parlarvene più estesamente.
Dell'altro parliamo in questa pagina.

Guarda, guarda,

opera di CE Software,

top. Che GÌ sia quair

questi pacchetti che,

smettono di funziona

sotto un'altra forma?

Se questo è vero ii

è certo per CE. La pi

continuato, a prezzi

dei pacchetti di questa

di estensione degli acc

age a prezzi privilegiat

diatamente qualunque
al rialzo e all’obbiigo di continui acquisti

(cosa che purtroppo si è ultimamente
verificata anche per package di alto li-

gnaggio).

Il package è costituito da una scatola

delle dimensioni di un grosso libro, con-

tenente il solito rialzo ortopedico (più

del 70% del volume totale), il manuale
d'istruzioni (una cinquantina di pagine)

ben rilegato e i soliti ammennicoli ed
aggiunte, rappresentate qui da una ver-

sione «light» di CE ToolBox, in grazioso

omaggio assieme ad altre utility minori.

Tutto il software è racchiuso in un di-

schetto da 800 kbyte.

Cosa è Alarming Events?

Detto in due parole, è un DA che ci

In base ad una attenta analisi delle

esigenze di una persona, AE è organiz-

zato in tre forme diverse di finestra.

Quella più generale è rappresentata dal-

la finestra Calendario, che può essere
organizzata in forma mensile, quadrime-

Q a Cd
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una visione dettagNata degli impegni le). Sempre nell'ambito di questi file è che il gran pregio di creare una specie
giornalieri, ed è la forma di base per in- possibile eseguire operazioni di caratte- di menu gerarchico sotto la mela. Di

appuntamenti e degli impegni può es- una ricerca globale di tutti i file dispt

sere fatta in diversi modi. È possibile sul disco rigido, accedere a più file

giante nella barra di menu, o richiedere, altrove, ecc. É

da parte del programma

a di una finestra d’av- sa CE (

prezzare per la loro utilità. Tra gli altri,

un pratico «heap fixer» ovviamente de-
dicato^agli ostenti del System 6, TAA

3 in defaultj è in h

tre'^^se sfswia
re e si possiec

di file di appui

>n me tutte le o

0 e, eventualm

tSTle.'^Co-

in vario modo e, una volta avvenuta,

^

Alarrning Evenjs è senz'altro una del-

E parliamo, prima di finire, un mo-
mento di CE Toolbox, qui fornito in ver-

•

a è noto si tratta di un

) (AE f

I. nel caso di un e

0 CE Toolbox), ma ha an- è di
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Àleph One 386PC

di Massimo Miccoli

E
ra ora! E sì, ci voleva proprio. Che
cosa? L'emulatore hardware PC
dell'Aleph One, un 386 completo

su scheda. L'Archimedes, si sa, ha
sempre avuto un occhio di riguardo per
il mondo DOS, tanto che la prima sua
campagna di lancio puntava proprio sul-

la possibilità offerta ai futuri utenti di uti-

lizzare l'ampio parco software dell'am-

biente DOS. Si é passati dalla versione

1.3 del PC Emulator all'attuale 1.6, e nei

laboratori di sviluppo software dell'A-

com SI sta già lavorando ad una nuova
versione dell'emulatore software che, a

quanto pare, prevede l'emulazione di un
processore 80296, la completa emula-
zione della scheda grafica VGA (la 1.6

consente solo l'emulazione di una sche-

da EGA avanzata con un massimo di 16

colori), e la gestione della memoria
esfesa, il che consentirà a tutti gli utenti

di poter far girare Windows nelle miglio-

ri condizioni operative. Ma lasciamo da
parte gli emulatori software che, per
quanto bene facciano il proprio lavoro,

hanno sempre le limitazioni che ben tut-

ti conosciamo.
Ebbene. l'Aleph One sembra aver ri-

sotto il problema racchiudendo un intero

PC con processore 80386 in una sche-

da che nel Podule del nostro Archie oc-

cupa un solo slot. Dell'Aleph One, non
lo dimentichiamo, è anche l'upgrade

ARM che consente di sostituire
all'ARM2 il più veloce ARM3, ed è per
questo che dalla scheda PC in prova
questo mese ci aspettiamo prestazioni

di tutto riguardo.

La confezione

Nella scatola imbottita di soffice spu-

gna troviamo la scheda di espansione
opportunamente protetta da una busta
in materiale antistatico, un dischetto

con il programma d'installazione, un
manualetto di sole sei pagine, la scheda
di registrazione e la classica barretta

“tappa buco» in metallo. L'esiguo ma-
nuale lascia un po' a desiderare soprat-

tutto per quanto riguarda le specifiche

tecniche della scheda, mentre sono ben
trattati gli argomenti che riguardano la

fase di installazione e quella di configu-

razione.

La scheda

Il cuore del sistema è rappresentato

dal chip 386SX Intel, parte del software

di gestione è all'interno di una ROM: a

questa è affidato anche il controllo delle

periferiche: la porta seriale, quella pa-

rallela e l'interfaccia di comunicazione
con Archie. Sia la porta seriale che quel-

la parallela sono completamente indi-

pendenti, tanto che se si tenta di stam-
pare un documento sotto DOS con la

stampante coltegata sulla parallela del-

l'Archimedes, si riceve la sgradevole se-

gnalazione di stampante non pronta. Ciò
significa che la stampante va di volta in

volta collegata: dalla porta parallela della

scheda a quella deH'Archimedes, La
RAM è del tipo ZIP da 80 nS, Con la

scheda viene fornito un banco da 1MB:
è comunque prevista la zoccolatura per

l'eventuale espansione fino a 4MB, Al

fianco dei processore troviamo lo zoc-

colo libero per l'installazione del copro-

cessore matematico, anch'esso. logica-

mente, in versione SX,

Aleph One 386PC con 4MB di RAM

Distributore:

Spem Vi$ Aoste, 86 - 10154 Torino
Prezzo UVA esclusel: L. 1.400.000
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Installazione

Prima di vedere come procedere nel-

l'installazione del software di gestione

della scheda 386PC, occorre fare un
precisazione d’importanza fondamenta-

le. La scheda necessita per la sua ope-

ratività della versione 1.6 del PC Emu-
lator Acorn, il che significa che al prezzo

dell’hardware va aggiunto guello del

pacchetto di emulazione venduto a par-

te. Infatti sul dischetto che accompagna
la scheda viene fornito solo una parte

del software, che attraverso l'installazio-

ne modifica l'applicativo PC Emulator

deirAcorn, modificando il file di Boot,

quello di Run e alcuni moduli in essa
contenuti. In altre parole senza PC Emu-
iator la scheda è praticamente inutiliz-

zabile.

La scheda di interfaccia occupa lo

spazio di uno slot; per installarla nella

macchina occorre rimuovere il coper-

chio metallico rimuovendo le cinque viti

di fissaggio. Se invece avete acquistato

una certa pratica nell'inserire schede
nel vostro Archie, sarà sufficiente ri-

muovere una delle barrette metalliche

posteriori. Fatto ciò la scheda può es-

sere infilata nello slot attraverso l'aper-

tura posteriore. L'operazione richiede

una certa cura e soprattutto una buona
mira, visto che sul telaio della macchina

Il processore de/tó 386PC

mancano dei binari di guida per la sche-

da. La stessa operazione non può es-

sere eseguita direttamente sui modelli

3000 dato che la scheda in questo caso
va inserita nel box di espansione (da ac-

quistare a parte). Se tutte le procedure

di installazione sono state eseguite cor-

rettamente, al momento dell'accensio-

ne il sistema operativo segnalerà la pre-

senza delia scheda, accompagnando la

segnalazione con il classico beep di si-

stema, Per installare l'applicazione

386PC, basta cliccare sul programma
InstalIPC e attendere l'uscita in screen

della window operativa. A questo punto
trasciniamo l'icona de! PC Emulator ai-

l'interno della finestra per poi trasporta-

re la nuova icona creata, che sarà poi

quella definitiva dell'applicazione, nella

root del disco rigido, o se preferite in

una qualsiasi delle directory disponibili.

Di seguito eseguiamo il merge fra la

vecchia directory System e quella for-

nita nel dischetto e il gioco è fatto. L’i-

cona dell’emulatore verrà sostituita da
quella del 386PC, mentre la configura-

zione e la partizione DOS conserverrano

il loro stato originale.

La configurazione

Prima di far girare II 386PC occorre

settate alcuni parametri che andranno a

definire l'ambiente operativo del PC. Al-

l'interno dell’applicazione troviamo il file

denominato Config: questo file è in for-

mato Text e quindi facilmente editabile

attraverso l'uso dell'applicazione di si-

stema Edit. L'opzione Floppy permette
di selezionare il tipo e il numero di flop-

py usati: 360K, 720K, 1200K e 1440K.
Per quest'ultimo formato occorre equi-

paggiare la macchina con un'opportuna

scheda di controllo e relativo drive ad al-

ta densità. Il problema non si pone per

i possessori del nuovo A5000: infatti la

nuova macchina Acom ha in dotazione
standard un floppy da 1440K.
Sempre nel file Config troviamo la se-

zione Video Preference. Da qui possia-

mo scegliere il tipo di adattatore grafico

da usare come default (CGA o VGA); se
usare il 386PC in multitasking e quindi

aH'interno di una finestra o in singletask

a tutto schermo. Possiamo scegliere se

MCmicrocomputer n. 121 - settembre 1992 315



ARCHIMEDES

!• I; I; li I . I. Il I I I

irrrrr:::::

^UUl

ì386ì;>^

miimmmr'

^

luiuiuV mttuuttt ttttttitit

1
Irr !f f •! i ! 1 1 1 ! ii i

« r • t

Ancora il processore 386 Intel, poesia volta afliancato dallo zoccolo vuoto per II banco di memoria al pieno della sua conligurazione 14 MB)
il coprocessore rnalematico

la finestra che contiene l'applicazione

PC deve essere opportunamente di-

mensionata 0 meno; la voce Refresh

Rate ci consente di definire il tempo di

refresh screen ripartendolo fra l’ambien-

te Risc-OS e quello PC, privilegiando l'u-

no o l'altro. Ci sono poi i parametri di

sistema: il Coprocessor che attiva e di-

sattiva il coprocessore matematico, l'Hi-

ghRAMEnable per la gestione della par-

te alta della RAM, e il Debugging
Option che se selezionato attiva i mes-
saggi di stato dei processi in atto nella

parte alta dello schermo. L'ultima sezio-

ne del file Config è dedicata alla gestio-

ne dei dischi rigidi, e in particolare alla

path di ricerca della partizione DOS sul

disco rigido. Da notare che la partizione

DOS può avere una dimensione massi-

ma di 32MB, indipendentemente dallo

spazio fisico disponibile sul disco.

Al lavoro

Una volta dato il doppio click sull'ico-

na dell’applicazione la piccola sagoma
che rappresenta il 386PC scende giù

nella barra delle icone. L’applicazione,

una volta partita, si presenta in screen

all’interno di una classica finestra

Wimp che porta in alto l'intestazione

del tipo di adattatore grafico utilizzato.

AH'interno della finestra è presente il

prompt DOS, e portando il puntatore

del mouse all’interno di essa si accede
all’ambiente DOS. dal quale possono
essere eseguite tutte le operazioni tipi-

che di questo ambiente, in modo tra-

sparente senza rinunciare all'utilizzo

contemporaneo di applicazioni Risc-OS.

Accedendo attraverso il mouse al me-
nu del 386PC possiamo selezionare il

modo SingleTask, il quale una volta se-

lezionato congelerà le applicazioni Risc-

OS e riserverà tutte le risorse al siste-
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ma DOS occupando al tempo stesso
l'intera pagina grafica. 11 tutto senza
perdita dei processi Risc-OS, che ver-

ranno comodamente riattivati nel mo-
mento di ritorno in modalità MuitiTask.

Viceversa è possibile congelare l'am-

biente DOS tramite la selezione della

voce Freeze nel menu dell'applicazio-

ne. In questo modo tutte le risorse di

sistema passeranno sotto il completo
controllo del Risc-OS. L'ambiente sarà

riattivato deselezionando la Freeze.
Quando il 386PC lavora in MuitiTask,

portando il puntatore del mouse all'in-

terno della finestra di lavoro possiamo
accedere al menu di utilità DOS, dal

quale possiamo salvare le immagini
dell'ambiente DOS nel formato Sprite

del Risc-OS, o il file di testo attualmen-

te in screen DOS nel formato Text del-

l'Archie. Altra voce presente nel menu
di utilità è quella che permette la con-

nessione del puntatore del mouse da

Risc-OS a MS-DOS, previo caricamento

del driver AMOUSE da DOS.

Lo scambio dei dati

I classici comandi GET <fite>, PUT
<file> realizzati dall'Acorn per il trasfe-

rimento dei dati in formato file fra am-
biente Risc-OS e DOS, per altro ancora

presenti anche nella corrente versione

1.6, vengono affiancati da un elegante

tool di gestione file in formato MS-
DOS, il MultiFS, Il pacchetto è stato

realizzato appositamente dalla Arexès,

la stessa casa che ha realizzato la

scheda di controllo che permette, a chi

non ha un A5000, di installare drive da

1,4 MB sulle macchine Acorn allargan-

do in tal modo il grado di compatibilità

MS-DOS (superando così il limite dei

720KB imposti dal drive interno di Ar-

chie).

Prima di far Partire i! MultiFS occorre

configurarto per il proprio sistema. In

altre parole a seconda dei casi, ovvero

a seconda dei nomi dati alla/e partizio-

ne/i, si dovrà indicare nel file di RUN la

relativa path di ricerca. Una volta indi-

cati
j
percorsi di ricerca possiamo far

partire l'applicazione. A seconda delle

partizioni trovate, verranno installate a

sinistra della barra delle icone le imma-
gini raffiguranti i dischi rigidi con for-

mattazione MS-DOS presenti nel siste-

ma, affiancati dalle icone dei floppy dri-

ver, sempre di tipo DOS, eventualmen-

te presenti. Mentre le icone delie me-
morie di massa dell'ambiente Risc-OS

rimarranno invariate, e sempre accessi-

bili per le usuali vie Risc-OS. Dando il

click su una delle icone dei drive DOS
presenti sulla barra viene aperta la fine-

stra del fiier nel quale trovano posto
tutti i file presenti nel disco. Al suo in-

terno possono essere eseguile tutte le

operazioni su file eseguibili sotto Risc-

OS come; Copy, Renarne, Delete, Ac-

cess, ecc. Sempre dalla barra delle ico-

ne possiamo accedere al menu del

MultiFS, dal quale possono essere ef-

fettuate le tipiche operazioni DOS su fi-

le; dal comando Format al Verify; è

presente anche il Copy System per ef-

fettuare copie iibootabili» dei dischi nei

formato MS-DOS. Le operazioni appe-
na viste possono essere eseguite sia

fra i due ambienti, Risc-OS e MS-DOS,
che fra DOS e DOS, il tutto sempre da
desktop. Oltre al MultiFS vengono for-

niti attrezzi specifici per il sistema MS-
DOS quali: il CDROM Fiier, che per-

mette di leggere i CDROM sotto DOS
net caso in cui disponiate di un suppor-
to di lettura per CDROM, e il driver

AMOUSE nella sua nuova versione che
permette di utilizzare il mouse Archi-

medes in emulazione DOS. Questo dri-

ver simula un mouse Microsoft compa-
tibile del tipo a due tasti.

Conclusioni

Se non volete rinunciare all'ampio

parco software disponibile per ambien-
te MS-DOS, il 386PC della Aleph One
fa al caso vostro. Eccetto alcune limita-

zioni, come quella della mancanza di

slot di espansione per eventuali perife-

riche (scanner. Game Port, digitalizzato-

ri, ecc.) la scheda replica totalmente e
nel miglior modo possibile le funziona-

lità di un 386 a 25MHz. Del resto non
dimentichiamolo non sì può avere tut-

to. SiS
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ÀmisaMedìa: SuperJAMl

di Bruno Rosati

Continuando nella manovra di

avvicinamento al sistema
multimediale su Amiga,

questo mese puntiamo la

nostra attenzione sulla

componente sonora di un
prodotto appunto
multimediale, considerando le

caratteristiche alla gestione

musicale offerte dal

SuperJAMl e l’uso relativo

che se ne può fare

NeH'ambito del multimedia fruitivo,

ciò che il Sistema Autore controlla e

presenta all'utilizzo, è un insieme di

componenti digitali che, a partire da
quella grafico-animata, e passando per

le immagini fotografiche o le sequenze
acquisite, arrivano a concorrere nella

rappresentazione con le ulteriori sezioni

dell'audio- A memoria, di tali sezioni ne
riconosciamo almeno tre. Per prime le

sintesi sonore, quali possono essere i

cosiddetti effetti speciali; quindi le sin-

tesi vocali che pur procedendo con lo

stesso metodo di cattura delle prece-

denti, avranno la peculiarità di rendere

l'acquisizione della voce; infine l'effetti-

va elaborazione musicale. Ed è questa

che in tale articolo poniamo sotto la len-

te d'ingrandimento, cercando di indivi-

duare quali sono le effettive finalità di

utilizzo e gli eventuali scopi didattici rag-

giungibili.

Parlare di elaborazione musicale, si-

gnifica fare ovvio riferimento a melodie
complete di orchestrazione e ritmi;

quindi a composizioni fornite di arrangia-

menti più 0 meno ricercati che possono
risultare determinanti in diverse situa-

zioni. Una situazione tipica potrebbe già

essere quella in cui, tali elaborazioni sa-

ranno ad esempio realizzate per l'arric-

chimento di una sigla grafica. Altre an-

cora potrebbero essere quelle in cui l'e-

laborazione musicale viene a rappresen-

tare il punto centrale dell'argomento
multimediale in questione. È, quest'ul-

timo, il caso delle composizioni relative

ad un certo autore, la storia di uno stile

musicale, come le sonorità folkloristiche

di un paese o di un gruppo etnico.

Un'ultima esemplificazione infine può
essere quella che, cosi come sta posi-

tivamente evolvendo il discorso sui CD-
ROM per CDTV, tali elaborazioni musi-

cali, complete, originali o trascritte da
pezzi celebri, finiscano con l'interessare

l'uso di connessioni MIDI.

È quindi in tale ottica che presentan-

do l'applicativo in questione, cerchere-

mo di agire.

Introduciamoci perciò nelle caratteri-

stiche del SuperJAMl e mettiamo a

fuoco criteri e limili d'intervento, mani-

polazione, elaborazione ed esecuzione
musicale entro i quali c'è consentito agi-

re.

SuperJAMl: confezione
ed installazione

il contenitore e il contenuto della con-
fezione realizzata dalla Blue Ribbon
SoundWorks è piuttosto ricco ed ele-

gante. Già la scatola, di cartone rigido e
con un recto ricco d'informazioni, mi-
gliori e più esaurienti di quelle che si

trovano dentro a certi manuali, è un pri-

mo segnale positivo. Un segnale che,

legato alla fama rapidamente raggiunta

SuperJAMl

Produttore:
The Blue Ribbon SoundWorks Ltd.

Atlante. Georgia.
Distributore:

Alex Computers
C.SO Francia, 333 - Torino

Prezzo UVA inclusa): L 189.000
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La posizione di defauli

del SuperJAM! appena
caricato. La keyboard
Mindow è l'unica fine-

stra subito in video,

unitamente alia barra

Figura 2

abbiamo aperto anche
la sezione The Band
che visualizza in scher-

mo il tipo di strumenti

e la relativa esecuzio-

ne, che può avvenire o
via-MIDi {con tanta ài

canale selezionato) o
attraverso l'utilizzo del

generatore interno di

Amiga {a! quale viene

fatto corrispondere il

nome dello strumen-
to). Infine II livello di

dal pacchetto, mi lascia presagire di

aver fatto davvero un buon affare. Al-

l'interno ulteriori conferme mi arrivano

dall'elegante contenitore del manuale, i

tre dischetti in cui è strutturato il siste-

ma, dalla particolareggiata card di regi-

strazione e dal mini-notiziario Quarter

Notes che la Blue Ribbon invia periodi-

camente a tutti i regolari possessori dei

propri prodotti. Ricordiamo, per inciso

che la BRS Itd. è la stessa software-

house del Bars & Pipes Professional, i!

miglior sequencer per Amiga, del Pa-

tchMeister, una novità in fatto di MIDI

Libriarian universali, di una ricercatissi-

ma interfaccia MIDI a 3-IN/OUT più una

connessione passante, ed infine, di una

ricca collezione di controlli e librerie so-

nore per il multimedia. Oltre a ciò BRS
è famosa anche per la completezza e la

raffinatezza dei manuali a corredo e

quello del SuperJAM! non fa certo ec-

cezione. Duecento pagine e tredici ca-

pitoli ben suddivisi, prendono per mano
l'utente meno esperto e lo portano, al

termine di un tipo di lettura che chiama

all'immediata e continua verifica dalla

carta al software, all'uso effettivo del-

l'applicativo.

SuperJAM! che viene in tre dischetti:

Program, Extras e TurboSound, guida

all'Installazione degli stessi su hard disk,

con rapidi step di riferimento e con del-

le semplici istruzioni che appariranno al

centro dello schermo. Tale procedura,

benché facilitata, è particolarmente lun-

ga e noiosetta; richiede uno spazio di-

sponibile di almeno 3 Mbyte, la registra-

zione del nostro nome, quello del nu-

mero di serie, che è stampigliato sul di-

sco Program, più la decompressione di

tutti i file relativi ai preset di voci e stili

di accompagnamento, resi in crunching

con il potente Lharc.

Per quanto riguarda l'uso di un siste-

ma basato solo sui disk drive il manuale
consiglia il backup integrale del tre flop-

py che non sono protetti e lasciano l'o-

nesto compratore di agire in tutta sere-

nità, riporre gli originali in qualche posto

sicuro e procedere quindi ai caricamen-

to dell'applicativo attraverso le copie di

servizio.

SuperJAM!, a dispetto della sua raf-

finatezza e complessità, è in grado di gi-

rare su qualsiasi Amiga dotato di un

Mbyte di memoria e del Workbench
versione 1.3 o 2.0, non necessita di in-

terfaccia MIDI (che comunque è sem-
pre consigliata, vistane la bellissima ge-

stione che ne sa garantire) e fa suonare
Paula come un'autentica workstation

musicale. Melodia, accompagnamento
strumentale e ritmico, più i vari Intro Fili

e Synchro Break riproducibili, ad esem-

pio, dalla mia piccola Yamaha Porta-

Sound 780, sono praticabili da dentro al

programma ed attraverso le uscite ana-

logiche annesse al computer. Limiti ce
ne sono e vanno (quasi) tutti addebitati

all'indirizzo della CPU montata dal no-

stro Amiga. Un certo rallentamento ed
un leggero confondersi dei suoni, li ho
personalmente verificati su di un A500.
Allo stesso tempo però, l'esecuzione

perfetta di una mozartiana alla James
Last ha stupito orecchie e casse acu-

stiche, allorché ho gestito il SuperJAM!
attraverso un Combo-30 montato in un

A2000.

SuperJAM!: come funziona

I cardini del sistema sono concentrati

su cinque punti musicalmente basilari

quali Time, Key, Timóre, Chord e Style.

Il primo determina la velocità con cui

verrà eseguita una determinata musica.

Key a sua volta — da non confondere
con quella di segnatura: violino, basso,

ecc. — produrrà dei gruppi di note che
saranno suonati durante il pezzo musi-

cale con riferimenti «armonici» alla me-
lodia. In pratica si tratta dì pattern che,

una volta accennata una sequenza me-
lodica, la proseguono armoniosamente
suonando e risuonando, alternativamen-

te o sequenzialmente il fraseggio otti-

mizzato. il Timbro, facendo riferimento

anche allo stile musicale prescelto, farà

adattare i vari strumenti campionati pre-

senti nella sheet di lavoro, al suono e

all'atmosfera tradizionale di un certo ti-

po di musica. Il Rock ad esempio s'im-

pasta in SuperJAM! facendo derivare

un timbro musicale che sarà la somma
prodotta dai suoni di chitarre, sintetiz-

zatori e percussioni. Il componente
Style, legato nel discorso appena fatto

alle qualità del timbro, è preparato in

SuperJAM! in stretta correllazione con
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gli strumenti e le sonorità tipiche con
cui sono conosciuti. Il samba e il rag-

gae, ad esempio, se imposti come stile

all'esecuzione deH’nAve Maria» di Schu-

bert, riproduranno tale composizione in

due modi diversi uno dall'altro. Tale

esecuzione apparirà cosi divergente e
soprattutto differente da quella di par-

tenza da far pensare più a delle com-
posizioni onginali che non ad una parti-

colare riadattazione. Chord, infine, rap-

presenta un altro tipo di pattern formato
dalla fusione di più effetti che realizzano

una sonorità multipla. In pratica vengo-
no sommate le frequenze di tre diffe-

renti strumenti e ne viene ricavata una
unica.

Appena caricato in video. SuperJAM!
SI dispone in una configurazione grafica

(di default) con la barra dei menu in alto

e la Keyboard Window posizionata sul-

l'angolo in basso a sinistra dello scher-

mo.
La rassomiglianza con il B&P-Pro è

evidente; anche il puntatore, un sasso-

ra dei menu, detta Quick Strip e com-
posta da un insieme di bottoni tridimen-

sionali: SuperJAM!, Kevboard, Song,
Styles, Chords, Accessories, SMPTE,
Prefs. Il concetto pratico di menu adot-

tato dalla BRS è molto funzionale, tali

menu difatti servono ciascuno ad aprire

una propria finestra principale e in alcuni

casi, come ad esempio accade con le

varie icone presenti nella Keyboard Win-
dows, ad entrare dentro ad altre fine-

stre. Tutte funzionali alla principale, que-

ste mini-windows altro non sono che
sub-opzioni di un classico menu a ten-

dina. Il taglio grafico adottato dalla BRS
tende a facilitare il controllo dell'intero

sistema, con la conseguenza che tali fi-

nestre secondarie possono rimanere in

video insieme alle altre. Oltre alla pra-

ticità grafica, ed anche alla bellezza

estetica, dove il colore e il tipo di taglio

dato ad ogni finestra è fatto con un'az-

zeccata combinazione cromatica, Super-

JAM! lega ad ogni window un rispettivo

menu a tendina per il caricamento e il

salvataggio dei file.

Keyboard Windows

Tornando alla Keyboard Window pro-

viamo a chiarirne composizione ed im-

portanza, dal momento in cui si tratta

de! cuore del SuperJAM! Musical
System. La sua struttura grafica, molto
articolata, è quella evidenziata in figura

2. Nella parte bassa si compone di una
sene di barre orizzontali grigio-chiare

predisposte a contenere la lista degli

stili che, selezionati dal puntatore, dopo
che questo avrà clickato sopra al primo
a sinistra dei due bottoni che sono po-

sizionati proprio sopra a tale lista (gra-

ficamente si tratta di una bacchetta ma-
gica) verranno portati in memoria e pre-

parati all'esecuzione come invece ad
un'eventuale manipolazione. Il tasto con
la lettera E. accanto alla bacchetta ma-
gica, serve per cancellare le note inse-

rite attraverso la tastiera che corre ac-

canto alla lista degli stili. Questa e de-

nominata Piano Keys e serve all'inseri-

mento delle note o degli accordi —
(M)aggiore; (m)inore: (-i-)aumentato;

(— )diminuito; (7)di settima —
. L’inseri-

mento delle note o degli accordi viene

rispettivamente selezionato premendo il

tasto con l'icona della tastiera o quello

del sassofono giallo. Note singole od
accordi - che comprendono ovviamen-
te la nota singola premuta — possono
esser inseriti tramite il puntatore, dalla

tastiera del computer oppure, via-MIDI.

da una tastiera elettronica.

Le due frecce gialle subito dopo il

simbolo del sassofono servono a modi-
ficare il tipo di chiave. Il sole, a sua vol-

ta, oltre che ridere.., può anche intristi-

re, modificando da un'espressione all'al-

tra. l'esecuzione. Una delle cose più

belle che la BRS ha implementato nel

SuperJAM! è senz'altro la funzione The
Band. Basta clickare sull'icona che rap-

presenta un gruppo di strumenti, si apre

una finestra, perlappunto The Band
Window ed appare una lista di sei bot-

toni sonori: Drummer, Bass, Keyboard,

Guitar, String, Lead che, sempre trami-

te le selezioni grafiche da operare in

punta di mouse, potranno essere ese-

guiti 0 tramite il generatore interno del

computer oppure essere trasmessi alla

porta MIDI. Un'altra zona nevralgica è
poi quella della sub-finestra che si apre
dopo aver selezionato l'icona Section. In

tale finestra potremo combinare accom-
pagnamenti, segni, tempo, strumenti

ed unire il tutto in uno stile. Ogni se-

zione montata in tal modo si porrà a no-

stra disposizione come un «tessuto mu-
sicale» che, tale è nel vero senso della

parola, se dopo esser stato creato potrà
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venir cucito insieme ad altri tessuti di-

rettamente nella finestra delle Song.
Questa finestra, attivabile dall’omonimo
menu, è il punto finale a cui si arriva do-

po aver elaborato una composizione
musicale. Dopo aver cioè selezionato

uno stile, inserito le note della melodia

e gli accordi ad essa annessi; quindi as-

segnato un tempo ed una chiave di se-

gnatura, settato volume e scelto la via

della MIDI oppure della generazione irv

lerna.

Ecco, SuperJAM! potrebbe già esser

tutto qui. Nella Keyhoard Window e in

tutte le <isub)i che da essa si aprono. In

effetti l’applicativo è più facile di quanto

le parole (che si rifanno ad un numero
troppo elevato di elementi grafici per

poter mantenere la dovuta chiarezza!

possono far intendere. In definitiva Su-

perJAM! è più facile da impararsi pi-

giando sulle icone che lo compongo che
seguendo un tutorial oppure una recen-

sione.

Conclusioni

Pur possedendo un formato proprie-

tario dei file prodotti, SuperJAM! è in

grado di salvare le proprie performance

sia nello standard MIDI, condivisibile da

altri computer che nello standard IFF

SMUS (Simple MUSic) che è poi quello

universalmente accettato da tutti i Si-

stemi Autore neH’ambito della gestione

multimediale su Amiga.

Una piccola nota infine sulle caratte-

ristiche del modulo TurboSound e della

relativa tecnologia messa a punto dalla

BRS nella gestione e rielaborazione dei

suoni campionati. Il TS-Editor è messo
a disposizione dell'utente per l’ottimiz-

zazione dei suoni e il miglior sfrutta-

mento possibile dei canali audio gestiti

e sonoramente limitati da Paula. In pra-

tica Amiga può gestire solo quattro vo-

ci in contemporanea. Un synt ben limi-

tato ai giorni nostri. Il TurboSound è in

grado di superare tale limite e far lievi-

tare il numero delle voci contempora-

nee ricreando una polifonia con la fu-

sione dei sampler IFF in suoni che non
vengono più ripartiti sulle ottave, bensì

sulla singola nota. L'effetto che ne de-

riva è quello di una polifonia drammati-

camente estesa. Un'altra freccia all’ar-

co del composer.
This is SuperJAM! viene recensito

subito dopo aver presentato i'Audition

4. La coincidenza, ovviamente voluta,

induce a fissare fin da adesso un ap-

puntamento per un articolo che tragga,

nella pratica, le dovute somme in rela-

zione all’intera componente audio.

Una componente che, fra sintesi so-

nore e vocali prima ed elaborazioni mu-
sicali poi, va a completare il quadro

multimediale che si sta cercando di

creare intorno alle caratteristiche, anco-
ra di base, di Amiga. Partiamo comun-
que da un dato di fatto inconfutabile:

entrambi gli applicativi, se utilizzati sin-

golarmente all’interno dei toro stessi

moduli di lavoro, rendono effettivamen-

te quello che promettono nelle rispetti-

ve pubblicità. Adesso è il momento di

effettuarne la verifica pratica, andando
finalmente a sintetizzare suoni e voci,

comporre o rielaborare brani musicali e

salvare sia gli 8SVX che gli SMUS. E

questo è ciò che faremo la prossima
volta. Dopo, disponendo sia delia com-
ponente audio completa che di quella

grafica (DPaint, Scenery Animator e
qualche escursione nel 3D, senza di-

menticarci di aggiungervi anche qual-

che video-acquisizione) non rimarrà al-

tro da fare che introdurre tutti i dati

nello sheet di lavoro di un Sistema Au-
tore. Fatto ciò si potrà procedere alla

sincronizzazione, quindi alla prova, sce-

na per scena, del prodotto multimedia-

le che si sta ricavando ed accorgersi

che, a questo punto, non resta che un
problema da risolvere. La capacità delle

memorie di massa a nostra disposizio-

ne. Quando arriveremo a ciò saremo
probabilmente prossimi al, Capodanno.
Molti di noi provvederanno ad acquista-

re il CD-ROM drive per il proprio A-500
e per l’A-600; altri andranno più sicuri

sul rilanciato CDTV. Noi che oltre a frui-

re vogliamo produrre non potremo cer-

to accontentarci di un semplice lettore.

Con l'anno nuovo bisognerà farsi i fati-

dici «due conti» e decidere: quanto co-

sta produrre su CD-Recorder? Se la ci-

fra. che se fatta a bruciapelo spaven-
terà più di qualcuno, verrà divisa per il

numero di CD-ROM drive e CDTV che
nei frattempo saranno stati venduti,

beh: ci accorgeremo che anche un in-

vestimento di 10/15 milioni sarà davve-

ro cosa da poco a fronte del mercato
che si sta aprendo con tanti potenziali

fruitori pronti ad acquistare il nostro

prodotto. ite
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Amiga Landscape Parade

di Massimo Novelli

Chissà perché abbiamo tanto

bisogno di montagne,
paesaggi, terre favolose e

quant'altro da dover
riprodurre, magari su modelli

realistici oppure totalmente

inventati. Forse ci porta a

questo soltanto la saturazione

della «conditio urbana» a cui

siamo sottoposti oppure il

nostro lo si scontra più del

solito con un bisogno di

«Cyberspace» da non
poterne fare a meno?

La creazione di paesaggistica "Sinte-

tica» è uno degli aspetti più stimolanti

che da qualche tempo si sta curando in

maniera particolare nel mondo Amiga.
Diversi prodotti adatti allo scopo sono
stati sempre presenti sul mercato, sia

commerciale che di pubblico dominio,

ed il loro ulteriore sviluppo ci fa ben
sperare. In questo caso, al di là dei

pacchetti più sofisticati, vorremmo an-

dare a vedere una breve cronistoria di

tali prodotti fin dal lontano 1987, in pra-

tica agli albori del fenomeno Amiga.
Prendendo in esame quello che ci

viene in mente, e sfogliando la softeca

personale, ci siamo imbattuti in Land-
scape Designer, scritto da Christian

Obermaier nel 1987, forse in TrueBasic

compilato, e che in sostanza è rimasto

praticamente sconosciuto ai più, o al li-

mite noto solo a qualche irriducibile

della prima ora. Alla partenza ci offre

un piano di lavoro con a sinistra una
window dove andare a comporre il no-

stro paesaggio mediante click del mou-
se, tenendo a mente le elevazioni scel-

te date dal riquadro "high» con in più

la possibilità di coloring della scena, fis-

sare le tonalità, aggiungere lo shading

ed il set della luce. Considerando l'età

venerabile di esso, c'è lo stretto neces-
sario con in più opzioni di «maze» cioè

della matrice del nostro paesaggio da

18x18 a 72x72 per una più netta defi-

nizione e di un set di Form, almeno 10,

per variare le asperità del terreno gene-
rato, da arrotondate ad aguzze.

Sotto menu avremo possibilità di set-

tare a piacere sei palette predeffnite

come pure custom, le modalità di trac-

ciamento vanno da un Fast, per vedere
immediatamente in wireframe quello

che stiamo creando al Filied ed al Ra-

ster per il prodotto finito, al Chess me-
diante simil-poligoni. Aggiunte a tutto

ciò si potrà variarne la vista tramite flip-

ping nei tre assi, il dimensionamento,
la posizione e l'angolo di prospettiva.

Perfettamente già compatibile in PAL o
NTSC il suo lavoro è straordinariamen-

te veloce; circa un minuto per ogni

scena generata, anche meno in wire-

frame. E chiaro, non stiamo parlando di

qualcosa di definitivo ma le sue capa-

cità unite alla possibilità di salvare l'IFF

generata, magari da convertire in altro,

la dice lunga su questo software. No-
nostante tutto poi la rapidità dei calcoli

non è affatto appesantita dall'essere

scritto in un linguaggio poco efficiente.

Stiamo parlando di Landscape Desi-

gner non come un programma per ge-
nerare paesaggi finiti, ma come un ot-

timo pre-designer che le foto dimostra-

no senza dubbio. Sembrerà strano, ma
è anche perfettamente compatibile sot-

to S.O, 2.0, mentre purtroppo non sa-

prei proprio dove attualmente si possa
scovare.

Continuando nella nostra storia, a ca-

vallo del 1988 ci viene offerto, nel pub-
blico dominio, un programma che già

definisce abbastanza quello che si vuo-
le da prodotti del genere; stiamo par-

lando di Scenery 1 .0 scritto da Brett

Casebolt {Fred Fish disk n, 155) ottimo

esempio di generatore landscape molto
realistico ed efficiente. Esso infatti non
soltanto crea paesaggi montani com-
presa vegetazione di buon livello, ma
offre anche la possibilità di controllare

molte variabili della scena riprodotta. Si

potrà quindi agire sull'angolo della vi-

suale, altezza dei picchi montuosi e di-

rezione della sorgente di luce, dal sole

a destra/sinistra al frontale al dietro e
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soprattutto sul «seed» (seme) di gene-
razione dell'immagine, poiché Scenery
userà tale dato nei suoi calcoli-base.

È chiaro comunque che. essendo un

generatore di frattali in sostanza, creerà

paesaggi mediante triangoli più o meno
visibili ed antiestetici all'awicinarsi del-

l’angolo di visuale, mentre invece te-

nendo alto il livello dell'acqua — già.

perché si potrà variare anch'essa — dei

fiumi e dei laghi aiuterà molto a ridurre

l'effetto.

La velocità di generazione è senz'al-

tro buona, circa 3 minuti compreso il

tracciamento deH'immagine ed è an-

ch'esso in grado di salvarla come IFF.

Non avremo modo di variare le asperità

del terreno, è vero, però comunque sia

si tratta di un ottimo programma, ma-
gari come inizio di una avventura, con
in più il pregio di essere di P.D,

Siamo ancora nel 1988 ed alla Impul-

se americana, sull'onda della prima ver-

sione di Turbo Silver viene in mente di

produrre un pacchetto di suo compen-
dio denominato Terratn Generator; altro

«pezzo» storico, esso ci consentiva,

ma anche tuttora lo fa, di creare ba-

ckground ad uso TS, e quindi ad uso
Imagine soprattutto, nel più semplice
dei modi anche se tuttavia in forma
d’insieme di poligoni, certamente non
in modo frattalico — già, ma pur sem-
pre un prodotto finito da dover trattare

in ray-tracing —,

Sul suo piano di lavoro, alla richiesta

di un New, ci viene offerto un reque-

ster in cui scegliere le dimensioni del

nostro paesaggio in unità dal lato Nord/

Sud e dall'Est/Ovest, oltre alle celle di

composizione delle due dimensioni
(chiaramente maggiore il numero mag-
giore la definizione). Al nostro OK ci si

presenta il piano di lavoro vero e pro-

prio, con al centro la camera posiziona-

ta nell'angolo di visuale scelto, dove al-

la destra ci viene d'aiuto tutta una serie

di opzioni per aggiungere o cancellare

picchi, copiarli e spostarli, ruotarli e

quant'altro nella definizione finale del

landscape. Sarà cosi un gioco da ragaz-

zi clickare sul «terreno» per generare

picchi, fra l'altro con indicazioni nume-
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riche delle sue coordinate salvo poi

chiederne maggiori informazioni tramite

Info, offrendoci i termini dei parametri

scelti con in più una sommaria interpre-

tazione in 2D.

Molto comode anche le possibilità di

resize nei tre assi, compreso l’insiemeW ed il settaggio di F come asprezza

dell’insieme montuoso, In sintesi un

gran programma che, si, è specifico

per un uso diverso dall’oggetto in que-

stione, ma che offre una gamma di va-

riabilità non comuni.

Dotato di possibilità in ambito Ter-

rain, Wave e Ground i suoi pulì down
menu ci offrono opzioni quali il settag-

gio dei colori, o delle texture, in cui

rappresentare le superfici, variare il

seed di composizione e le modalità di

intervento finale come wireframe, poli-

goni 0 filled.

Seguono poi capacità di offrire la vi-

sta dai quattro punti cardinali ed il sal-

vataggio finale in formato Turbo Silver

come cella o come oggetto.

Di certo esso comunque non potrà

essere paragonato ai prodotti offerti da
Scenery, in sintesi landscape bell’e

pronti, ma tutto sommato ha fatto la

sua parte finché non sono nati all’oriz-

zonte pacchetti più specifici per tali

usi.

È ora di fare un bel balzo in avanti

negli anni per giungere cosi al 1991,

anno di realizzazione di TerraForm,
scritto da D. Shively, e distribuito dalla

Virtual Reality, prodotto commerciale di

modico costo, ma di gran pregio.

Esso infatti è associato alto standard

DEM (Digital Elevation Map) che tutt’o-

ra diversi programmi, quali Vista e Vi-

sta Pro, Scenery Animator ed altri, ten-

dono a seguire nella generazione «rea-

le». cioè tramite dati effettivi di luoghi

geografici, paesaggi indubbiamente
esistenti. Infatti vi sono, almeno in

America, biblioteche di dati in forma
elettronica e per uso cartografico, co-

siddette di file USGS e provenienti dal

governo degli Stati Uniti, da cui poter

estrarre, con appropriati programmi,
carte elettroniche molto dettagliate po-

tenzialmente di qualsiasi parte del

mondo. TerraForm cosi quindi potrà

caricare viste in modo DEM, formato

derivato dallo standard USGS, per va-

riarne la conformazione tramite tutta

una serie di parametri molto intuitivi e

certamente in sintonia con l'argomen-

to; avremo cosi icone che ci offrono di

cambiare la forma dei picchi in altezza,

di creare noi stessi avvallamenti e cre-

pacci, di modificare l'elevazione dell'e-

ventuale altipiano e cosi via. Sarà poi

possibile modificare gli angoli di visua-

le. un comodo zoom per definire più

nettamente i dettagli e soprattutto le

utilissime window di intervento, una
interattiva di costruzione e l’altra di

controllo nell’editing in 3 dimensioni,

della porzione di piano che stiamo edi-

tando.

Come molti altri programmi del ge-

nere poi, la scelta dei colori è signifi-

cativa ai fini delle diverse elevazioni

presenti nella scena; ognuno di essi

rappresenta una quota numerica e

quindi ne delimita l'intervento nella

creazione del prodotto finito.

Da notare comunque che TerraForm

non è un prodotto a sé stante, nel

senso che le sue creazioni dovranno
essere poi trattate per la vera e propria
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rappresentazione in ambito Vista/Pro o

Scenery Animator; esso infatti si limita

ad accettare file DEM e quindi ad
esportarli Per soli 35 dollari si tratta in-

dubbiamente di un affare molto conve-

niente. È reperibile comunque anche in

Italia, basta cercare.

E veniamo ora al prodotto summa

che in pratica ci consente di unire i

mondi IFF, come immagini grafiche

toul court, ed i formati DEM nella ge-
nerazione di landscape da IFF di qual-

siasi genere.

Supponete di avere un titolo in Hl-

res e di volerlo stampare, a mo' di Hol-

lywood, sulle colline che circondano la

cittadina dandogli una parvenza di er-

betta: basterà convertire in file DEM la

IFF del nostro titolo, importare il tutto

in Vista/Pro ed il gioco è fatto. Tutto
ciò molto sommariamente è ovvio, ma
il senso rimane. ScapeMaker infatti, di

Daniel Wolf e scritto nel 1991 sempre
per la Virtual Realily, permette cosi di

caricare una immagine standard, in tut-

te le risoluzioni, o di una parte dell'in-

tera (fino a 258x258 pixel) da editare a

vista, come pure gli stessi formati
DEM. Sarà in grado di generare il cor-

rispettivo standard con scalatura varia-

bile. da IX a 100X delle elevazioni in-

terpretate dalla IFF, controlli sulta estru-

sione dell'Immagine come pure variare

il cosiddetto «incuse» o profondità del

file DEM con fattori da 1 a 10.000.
Avrà fattori di smoothing sugli assi X e
Y fino a 32. e la sua procedura automa-
tizzata. che in sintesi non ci obbliga ad
altri parametri grafici da dover imposta-
re. ne fanno il classico anello di con-
giunzione.

Si dovranno comunque fare diversi

esercizi per ottenere il meglio dalle no-

stre IFF, come dare la dovuta attenzio-

ne alla scelta dei colori, che ripetiamo

sono fondamentali per delimitare le

elevazioni seguenti come pure il nume-
ro degli stessi, moltiplicato per il fatto-

re di scala che ne determina le altezze

minime e massime.
Per i classici 39.95 doilari ci sembra

un ottimo prodotto da acquistare, an-

ch'esso di reperibilità buona in Italia.

Condusioni

Le retrospettive in questo senso non
lasciano sempre il tempo che trovano;

a prodotti datati non sempre corrispon-

dono prestazioni datate, e questo pare
sia stato appurato. Certamente i nuovi

pacchetti per la generazione di landsca-

pe, che magari vedremo in seguito, co-

me Vista e Vista Pro, Scenery Animator
oppure l'ultimo arrivato Genesis: The
Third Day della Microlllusion ci danno
tutta un'altra emozione che non un
Landscape Designer del 1987.

Poter vedere Capri oppure le Dolomi-
ti in modo «Cyberspace» è senza dub-
bio affascinante, pensate poi di poter

animare una serie di scene del genere,
magari con MakePath, altro potente
pacchetto di generazione di un path at-

traverso un landscape.

È tutto dire, cedo, ma forse sarem-
mo curiosi di vedere ail'opera qualcosa
di sìmile anche in ambito urbano, una
sorta di «Sky-scraper generator» che ci

possa offrire tutto l'inquinamento di

una grande città, non solo aereo, ma
anche architettonico. Chissà, ci senti-

remmo magari più a nostro agio, «g
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Il software MS-DOS, Amiga e Macintosh di Pubblico Dominio e Shareware distribuito da

in collaborazione con
Microforum

Questo software non può essere venduto a scopo di tucro ma solo disinbuito dietro pagamento delle spese vive di su^rto. confezionamento,
spedizione e gestione del servizio. I programmi aassUlcali Shareware comportano da parte dell'uiente l'oboligo morale di corrispondere all aulore un
contributo indicato al lancio del programma.

CODICE mOLOlDESCfllZlONE HEC HARDWARE TTTOI.OEDESCRIZIONE REC HARDWARE CODICE TTrOlMOESCRIZIONE REC HARDWARE

MSDOS GRF-D8 DKBTra» mc1l6
GRB09 VGACAO mc119
GRF/10 AFFINITY mclie

COMUNICAZIONE SP.PefLBSHE?I

COMEDI ONETOOKJE mc104
com3 OMEGA LINK mclOS
COM/04 BACKCOMM mcl03
COM/05 ZIP meno
COM/06 FOSSIL DRh/ER & TPU mc110
COM/07 MAXIHOST mellO
COW08 MICROUNK rncHB
COM/09 TELEMATE meItS

OBS/02
DBS«4
OBS/OE
DBS«9
0BS.'10

DBS/11

OBS/12
DBS/13
OBS'14
OBS/15
OBS/16

VIDE0DATABA5E mclOSHa
UAIL-MONSTER mc103
PC-FILE» melos
DMS mc107
ARCHIVIO PARROCCHIALE mc109
ABSTRACT mellS
GESTIONE DI BIBLIOTECA mc116
RICETTARIO mc116
MULTIARC mc1l7
WCATWIN meno
LIBRARY mcl»

EDUCATIVO

EDU/01 ABCFUNKEVS me103
EOU/04 GEOBASE ARCH GEOGRAFICO mc109

GIOCO

GIOKW ALDO'S ADVENTURE
GIOTO EGAINT
GIO/19 MINERV6A
GIO/22 OTHELLO EGA
GIOGS MR SPOCK
GIO/36 MONUMENTSOFMARS
GIO/37 PHARAOHSTOMB
GIO/38 VGA-POKER
GIO/39 NIM
GIO/40 TESORI
GIO/41 TOMBOLA
GlO/42 SMILE
GIO'43 CHINESE SOLITARIE
GIO'44 TRETRIX
GlO/45 SICHUAN
GIO/46 EGAWALLS
GIO/47 GRIDHER
GIO/4B BANDIERE!
GIO/49 PETWORLD
GIO'50 FORZA4
GKD/S1 CROBOTS
GIO/52 VAHTZEE'
GIO/S3 PAROLOSO
GIO/54 TRESETTE A PERDERE
GIO/5S WINTREK
GIO/56 PAROUERE
GIO/S7 KISMET

me103EGAA/GA
mel04EGAVGA
mcl 04 VGA
melos EGAMGA
melos EGAA/GA
melos

melai VGA
melos CGA
melos CGA
mclOe CGA
mc109 VGA
mclll VGA
meni VGA
mena VGA
mcns EGA
mcl13 VGA

VGA

SPO/01 AS-EASY'AS mc103
SPD/Oa EXPRESSCALC mcl04
SPD/04 INSTACALC me107

UTILITY

UTV04
un/07
JTi/08

LTR/aO

UTi/ai

UTi/aa

UTI/24

ums
un/as
UW27
uTi/as

UTI/a9

Lm/31
uTvsa
UTI/33

LTTI/34

UTI/35

UTI/«
UTI/4S

UTb46
UTM7
UTI/48

UTI/49

UTI/50

UTI-Sa

LfTV53

Lrri/54

PC-DESK-TEAM
DOS HELP
DISK SPOOL II

LHARC
ARJ
LZEXE
Dirr

PKLITE
NEWSPACE
CATOISK
POINTSSHOOT
SHEZ
22AP
GUARDIAN ANOEL
STORE
TXT
xSET
ZAPDIR
UTLITV COliECTION
CLEANUP
SAB DISKETTE UTILITY

TIFaGRAY
FILUIISK

ORASCO
XDIR
WINCOUMANDER
MOUSE FORMATTER
WINZIP
MOUSE EDITOR
DEPURA
DISKFATTER
POWER DOS
SIM UB
UTILITY PC
D8OOK1.0
SVSTEM COLOR SETTING
AirrOLIST
CON>FORMAT
FORMATOM
COPYQM
TELEDISK
ANADISK
OIVDIR
COIR
BATMEN
SUPERBOOT

OISKCOPY
MEGABACK
CT-SKELL FOR WINDOWS
ASO

mciao

GRAFICA VARIE

GRF/Oa PC-KEV-DRAW
GRF/03 HIP CALENDAR
GRF/04 PC-OEMO SVSTEM
GRF/05 GRAPHICWORKSHOP
GRF/06 SOLAI S TRAVI
GRF/07 GOSTPAINT

mc107 CGA
mcl03

mcioe
mena

VARU1

VARiOa
VAR/OA
VAR/06

COMPOSER
Per suonate al computer
PIANO-MAN
BARTENDER
ELEMENTARY C

mena Per programmalcn in C

ampare lo spartito

VAR«7
VAR/DB
VAR/09
VAH/10
VAR;11

VAR/12
VAR/I3

VAfl/15

VAfl/16

VAR/17
VAR/18
VAH/I9
VAR/aO
VAR«1
vAfl/aa

VAR«3

VAR'25
VAR-aS
VAR/27
VAR«8
VAR/29
VAR730

RECIPES me104
PERSONAL C COMPILER melOS
MOUSE.TPU 4 NEWEXEC melOS
TSR, PRINT 4 GESTECC mcl 06

ARIANNA melos
TOTOPROJET mstOB CGA
COVER melos
CODICE FISCALE mc109HardcM(
FLIGHT mc109
DIZIONARIO INFORMATICO mcl09
ITM.IA90 meno
TATA-BIQNOMIX UTILfTY mcllO
QUICK BASIC HOUTINES mcllO
MICROGESTS mc113
CALCOLO INDICE ELO mc113
MENU mc113
PROMETEO mc1l4
IRIS meli;
MODEai 01 TERRENO mcllS
GESTIONE CAMPIONATO mc116
WINCHECK mcllB
CASE mell9
WINEDIT meli 9

BUDGET mciao

WORDPRQCESSQH

WPR492 FREEWORD mc103
WPRrt)3 PC-WflITE melos
WPRIOS GALAXY mc104
WPRrtIS EDITOR meno
WPRK17 NOTEBOOK melia
WPR/08 WOnOY mc113
WPR09 VIX mc114
WPRnO GREEZE mcllE
WPRm BOXER melai

AMIGA
COMUNICAZIONE

AMCO/01 AMIPAC mcllQ
AMCO/02 FCFREE COMMUNICATION mc113
AMCO/03 XPHESS MANAGER mc117
AMCOA34 TERM mcllS
AMCO'OSNCOMM melig
AMCOiOS BMB mcIZI

AMOB/01 BADGER mcn3
AMDB/02 VIDEODAT mcllS

GIOCO

AMGWia WELLTRIX melOS
AMGIA» SYS melos
AMG1434 SCOPONE SCIENTIFICO mclOS
AMGI/OS LA FINE DI UN TIRANNO mc109
AMGI/DS LA PANTERA SIAMO NOI mc109
AMG<437 MEGABALL mcllO
AMGt/DS REVERSI mc114
AMGL'09 FRIENDLY CARD mc113
AMGI/10 EOUILOG mc116
AMGI/11 CUBE4 mol17

GRAFICA

AMGR/Ol PHINTSTUDIO mcl04
AMGRKK TEXTPAINT mclOS
AMGR/03 SCREENX mclOS
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AMORW SETPAL mclOS
AMGR’OS FREEPAINT rnc113

AMGFV06 LABEL MAKER mc114
AMGR/Q7 PICTSAVER mc114
AMGIVOB WASP nc12Q

SPREADSHEET

AMSP/01 SPREAD mc104
AMSP'02 EQUATIONWRITEfl mellO

UTILITY

AMUT/01 MACH III mc1M
AMUTKI2 RULER me104
AMUT/03 HEX mcl04
AMUT1O4 MOM mel04
AMUT/05 CB mc104
AMUT/08 ZETAVIRUS me104
AMUT/07 OIRMASTER mclOS
AMCTKa KDC melos
AMUT'09 XCOPVIII melOS
AMUT^IO COSTARE me’05
AMUT,11 BBS & LOG mc'06
AMUT/12 UTILITIES melOS
AMUT/13 VIEW80II mc106
AMUT/14 MATCALC mclOO
AMUT/IS ICONMASTER melOO
AMUT/16 HERMIT mc106
AMUT'17 TURBO IMPLODER mcl06
AMUTHB FOMTS2PRIOTER mc107
AMUT/19 SVD me1G7
AMUT«0 MC-PROGRAMS mc107
AMUT;21 CHPiSAVe-PREFS mc107
AMUTl^ CIOrElP meioa
AMUTI23 OISKEDITOR mc108
AMUTI24 S UTILITY mclOS
AMUT/25 OROLOGIO PARLANTE mclOS
AMUT/26 LSLAB mcllO
AMUT«7DIRWORK mein
AMUTI28SCREENMOD mem
AMUT/29SYSINFO mclll
AMUT/30SUPERDUPER meni
AMUT131 PRFONT mena
AMUTI32 TG mel13
AMUTG3 ICONS mc113
AMUT/34 TURBOGIF men3
AMUT/35 TMKBP rnellS

AMUTI36 ENVPRINT mcllB
AMUT07 LAZI metlT
AMUTfSB ZOOM meli?
AMUT/39 NtCKPREFS mc110
AMUT'40 PCTASK meli

8

AMUT/41 FULLVIEW mclie
AMUTI42 WORLOTIME meli

8

AMUTI43 lE mena
AMUT/44 WINDOWTILER mcllS
AMUT/45 APREF mcl19
AMUTI46 EOrrKEYS mc120
AMUT'47 MOUSE SHIFT mc120
AMUT/48 eOOTX mcl20
AMUTI49 KEYBANG mc120
AMUT/50 SATTRACK mc121

VARIE

AMVH/01 FRACTUS mcl08
AMVR/02 RUBRICA. DACIA S GESTFATTmclOS
AMVRI03 FUNZ3D mc109
AMVR/04 PLAYSMUS mcllO
AMVRIOS MULTI PLAYER mc111
AMVRlOe DRAWMAP mclll

AMVR/07 TOTAMIGA inc112

AMVFV08 AUTO mc112
AMVRfOa SOUNDMASTEH mc112
AMVR/10 AMIGAL8 mc112
AMVH/11 FRACTAL mc112
AMVR/12 SPECTROGRAM mc114
AMVR/13 CHEMESTHETICS mc1l4
AMVFV14 DAY2DAY inc114

AMVR/15 CEMENTO ARMATO mcllS
AMVFL16 CORTES mcllS
AMVRI17 TUCANENTA mcllS
AMVR/18 CALORIEBASE mcllS
AMVma MperM mcll6
AMVR/20 ELO mcll7
AMVR/21 ELEMENTS mcl21
AMVR/22 REORG mcl21

MACINTOSH
COMUNICAZIONE

meno

MICO/D2 ZTERM mcllS
MICOI03 ARCMAC mc116
MlCO/04 MACPRESS mena

EDUCATIVO

MIED/Ol KIDPIX mc107
MlED/02 NUMBERTALK mc107
MIE0I03 ALPKATALK me107
MIE0<04 WONDER mc120

GIOCO

MIGIAll STELUOBSCURA mclOa
MIGI/02 PARARENA meloe
M1GWI3 VIDEO POKER FOR FUN mc106
MIGL04 SPACE STATION PHETA mclOS
MIGIID5 STRATEGO mcIDS
MlGliOe THE LAWNZAPPER me107
MIGV07 MACTRIS mc107
MIGl/08 CANFIELD mc1D7
MICIA» YAHT7EE mc108
MIGLIO GLIDER mclOS
MIGtm MACNINJA melOB
MIGI/12 6LIPHA melOB
MIGL13 MONOPOLY mc109
MIGLIA GOLF mcioa
MIGLIS WHEEL mc1D9
MIGLIO GUNSHY meioa
MIGL17 MEGAROIDS mcllO
MIGLie SHUFFLEPUCK mcllO
MtGUa CRIMINALS meni
MIGL20 SQUIX mc112
MIGi/21 HOTELCAPER mc112
MIQL22 RISIKO mcH5
MIGL23 SPACE INVADERS mcllS
MIGL24 CONTINUUM mc11S
MIGL25 OUESTER mcllS
MIGL26 SCEPTERS mcllB
MIGI/27 DROPPER mctlB
MIGL28 CLASSICOALEKS mcll9
MIGi/29 GOMOKU mcl20
MQI/30 LE COMPTE EST BON mc120

GRAFICA

MIGRIOI CALENDAR MAKER melOB

SPREADSHEET

MISP/01 BIPLANE mc112

STACK

MISK/01 FOOD1 meni
MISK/02 BUSINESS! mclll

MISK/03 SOUND 1 meni

UnUTY

MtLfTiOl OLIVEH'S BUTTONS me107
M1UT/02 POPCHAH mcl07
MIUT/03 APPDISK mc12i
MIUT/04 SCROLL2 mc109
MIUT/05 DECK EDITOR melOS
MIUT/OS BANNER MAKER mcllO
MIUT/07 SPEEDOMETÉR meno
MIUT'08 LOODLE mcllS
MIUTTO FA5TFORMAT mc112
MIUT'10 SOUND MASTER mc112
MIUT11 STUFFIT CLASSIC mc112
MIUTH2 DISKOUP-* men4
MIUTI13 DTPPRINTER me114
MIUT/14 POLDER FROM HELL mc114
MIUTI1S NUMBERCRUNCH mc114
MIUT1I6 PASTE-rr mcllA
MIUT/17 SAVE A TREE mellA
MIUTI18 MACBINARY mcll4
Marma oocmaker meiis
MIUT®) APOLLO mene
MILfT/21 ALIAS STYLIST meli?
MlUT(22 SUPÉRCLOCK mc117
MIUTI23 COMPACT PRO mc117
MIUTI24 FONTPflINTER meli?
MUTI25 APPStZER meli?
MIUTI26 EDITII mcl17
MIUT«7 OISINFECTANT mcllB
MIUTI28 CHUCK-SPRINTERS mcllB
MIUTi23 GREG'SBUnCMS mc11B
MIUT<30 HELIUM mcHB
MILTTOI MACLHA mcllB
MIUT/32 SCSIPROBE mc11B
MIUT/33 TRASHMAN mc119
MlUT/34 OARKSIOEOFTHEMAC mena
MIUT/3S POLDER mc119
MIUT>36 ICCm MAKER mena
MIUT/37 ZOOM BAR mena
MIUTG8 HAX mc120
MlUT/39 OUICKBACK mcl20
M1UT/40 INFOMAN mc120
MIUTI41 SOFTLOCK me120
MIUT/42 IMAGERY mc12l
MIUT/43 TOM INIT II mc121
MIUT'44 MACMAN CLASSIC me12l

VARIE

MIVRXI1 RIDICOLO melOB
MIVR/02 ELIZA mclOa
MIVRTO HYPERSTAR mc113
MIVFL04 MEGALOMANIA mcllS
MIVR/OS CALCULATOR II mcllB
MlVaoS THE SOUND THACKER mc119
MIVRW FONT-1 mena
MlVRKIS ZIPPV mcl20

Compilare e spedire a: MCmIcrocomouter

Desidero acquistare II software di seguilo elencalo al prezzo di L. 6.000 a titolo (ordine
minimo: Ire titoli). Per l'ordinazione inviare l'Importo (a mezzo assegno, c/c o vaglia

postale) allaiTechnimedia srl, Via Carlo Perriar9, D0157 Roma.

dischetti da 3.5" 5.25"

Codici:

[Totale dischiD x S.OOOaLire
j

Nome e Cognome

Indirizzo

CAP/Città _

[Retano _

MCmIcrocompjter non offre 'Alcuna garanzia e non si assume alcuna responsabilità sugli

eventuali danni diretti o indiretti derivant dalf'utilizzo del software distribuitoMlCOXtl REO RYDER



PD SOFTWARE MS-DOS

Spazio ultima frontiera
di Paolo Ciardelh

Se andate a leggere il titolo dell'anicolo relativo al PD per il Macintosh, vi sembrerà che sia io

che Valter Di Dio parliamo del medesimo argomento. Ciò non corrisponde alla realtà dei fatti.

Questo mese per il mondo MS-DOS è disponibile il programma Star Trek, mentre Valter si è
fatto solo irretire dalla maratona televisiva della famosa serie di fantascienza.

Detto fatto godetevi questa puntata di PD Software

ASQ

Si scrìve ASQ si legge ASK (in ingle-

se: domandare). ASQ è un programma
di introduzione-informazione sul siste-

ma operativo e più in generale sul per-

sonal computer. Totalmente impostato

sul funzionamento a menu, si divide

principalmente in due parti. La prima
parte è un susseguirsi di spiegazioni ed
esempi circa il sistema operativo, la me-
moria. il disk drive, ecc. La seconda par-

te si addentra neli'xanima» del compu-
ter e lo esplora mostrando a video tutte

le informazioni circa il BIOS, la CPU, la

RAM e la ROM, i tempi di accesso, la

scheda video, i disk drive ed altro. Da
notare che nonostante la natura del pro-

gramma, questo si spinge ben oltre le

informazioni fornite dai più famosi
System Info,

VGA-Poker
Aurore Antonino Calderone

È l'ennesima versione di uno dei gio-

chi più famosi del mondo.
Il VGA-Poker è un gioco simpatico

che mette alla prova la vostra abilità,

nonché la vostra fortuna, contro quella

del PC.

È scritto in TP 5.5 (R) e gira su qua-
lunque PC dotato di scheda VGA. Il gio-

co non differisce sostanzialmente dalle

tradizionali caratteristiche del poker, né

presenta varianti tipo strip, ma vi offre

la possibilità di misurarvi con una mac-
china nel gioco più popolare e conosciu-

to nel mondo, e grazie alla simpatica in-

terfaccia grafica è più facile illudersi di

giocare contro l'ideatore del gioco piut-

tosto che contro il nostro freddo com-
puter.
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WinTrek

Eccovi sul ponte di comando o all’in-

terno della Nave stellare USS Enterprise

con tutto quello che ne consegue. Il gio-

co e la grafica sono di difficile traspo-

sizione a parole ed il tutto è notevol-

mente aiutato dall'ambiente grafico di

Windows 3.1-

Una sola accortezza: il programma è

shareware e non è provvisto di manuale
né di help in linea, perciò sarete mag-
giormente obbligati a versare i 20 dollari

all'autore che si impegna ad inviare sia

la versione registrata completa che il

manuale stampato. Attenzione dunque:
il programma è stupendo ma è share-

ware con tutte le sue peculiarità e lati

meno simpatici in immediato.

Boxer

Boxer nel senso di riquadrare non di

prendere a pugni qualcuno all'interno di

un ring. È un editor shareware con un
elevatissimo numero di funzioni di sup-

porto alla stesura del testo. Proviamo

ad elencarne alcune: 512 livelli di Undo,
supporto del mouse, riconfigurazione

della tastiera, 28/43^0 linee per EGA/
VGA, file multipli e finestre, marcatura

colonne, macro, colori, menu a tendina,

word processing, e un help in linea con-

text sensitive- Inoltre: ricerca con carat-

teri jolly, disegno grafico, auto indent.

Ed ancora nuove funzioni sui blocchi:

sort, totale, disponibile, riempi, stampa,
inverti ed altre. La nuova versione 3.20

aggiunge pieno supporto per Ultravi-

sionltm) e altri modi a largo schermo di

testo. Un editor potente quindi. Forse saprà ritagliarsi una posizione tra gli edi-

un poco fuori standard ma sicuramente tor di pubblico dominio.

Paroliere
Autore Marco AcQuaioli e Alessio Morganii

Il programma gira sotto ambiente
Windows 3.XX e contiene un Help in li-

nea che descrive in modo esaustivo tut-

te le varie opzioni e le regole del gioco.

Il programma essendo scritto in Vi-

sual Basic necessita della libreria

VBRUN100.DLL. Questa libreria deve
trovarsi o nella directory di Windows
oppure nella directory corrente dei pro-

gramma.
Per (I corretto funzionamento è neces-

sario installare tutti i file in una directory

deil'Hard Disk.

Per qualsiasi informazione, suggeri-

mento 0 Bug è possibile contattare gli

autori tramite la casella di MC-link 8640
0 scrivendo aH'indirizzo che trovate al-

l'interno dell'Help.

Il gioco consiste nel ricercare il mag-
gior numero di parole della lingua italia-

na fra le lettere mostrate dai 16 cubi di-

sposti in una struttura 4x4. Quanto più

lunghe saranno le parole trovate più alto

sarà il punteggio. Si può giocare in un
numero illimitato di persone con la re-

gola che ogni parola trovata da più per-

sone non sarà valida per nessuno. Le
funzioni del programma sono molteplici.

Innanzitutto consente di avere a dispo-

sizione il tavolo di gioco con i vari cubi

disposti in maniera casuale. Permette di

avere a disposizione una clessidra che
scandisce il tempo trascorso dall'appa-

rizione dello schema, mentre il tempo
massimo è selezionabile da una appo-
sita voce del menu. Possiamo modifi-

care una scacchiera casuale o memo-
rizzata per scegliere direttamente con
quali cubi giocare. Si possono salvare le

scacchiere più interessanti per avere un
vero e proprio archivio di giocate richia-

mabile con estrema facilità. È possibile

interrompere il gioco per una pausa. Il

programma cancellerà temporaneamen-
te la scacchiera fino alla fine della pausa
stessa. A fine giocata si possono inse-

rire le parole trovate in una apposita dia-

log box per effettuarne un controllo di
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validità che sarà esplicitato graticamen-

te anche con l'indicazione del punteggio

relativo ad ogni parola inserita. Durante

il gioco il programma ricercherà all’inter-

no di un vocabolario di 140.000 parole

circa tutte quelle che i cubi possono for-

mare fornendo poi una lista divisa per

lunghezza delle parole. Una volta evi-

denziata la lista clickando con il mouse
su qualunque parola trovata avremo una
evidenziazione grafica del suo percorso.

La ricerca nel vocabolario impiegherà un

tempo variabile non superiore a 2 mi-

nuti e dipendente anche dal supporto

hardware sul quale gira il programma. Si

può selezionare inoltre la lunghezza mi-

nima delle parole che la ricerca nel vo-

cabolario evidenzierà. È sempre dispo-

nibile una tabella che mostra i punteggi

da applicare alle parole trovate dai gio-

catori. Le parole possono essere forma-

te dalla successione di più cubi adiacen-

ti, collegati l'uno all'altro per orizzontale,

verticale e diagonale. Ogni cubo può es-

sere utilizzato una sola volta nella for-

mazione di una parola. Le parole trovate

devono essere proprie della lingua ita-

liana e sono quindi escluse sigle, nomi

propri, parole straniere, ecc... Sono per-

messe le forme verbali, i plurali, i dimi-

nutivi e gli accrescitivi. La lunghezza mi-

nima delle parole si stabilisce da pro-

gramma e può variare da 4 a 6 (default

5). Ogni parola che alla fine del tempo
stabilito è trovata da più di un giocatore

viene considerata invalida per ognuno di

essi. Ad ogni parola valida trovata da un
solo giocatore viene associato un certo

punteggio. Il tempo di gioco può essere
impostato da programma in 3 min. (de-

faultl, 4 min, o 5 min. a seconda delle

preferenze.

Kismet
Autore Stefano Mersi

Per giocare a Kismet è necessario
avere il Windows versione 3.0 o se-
guenti; è consigliato trasferirlo su hard

disk ed è necessario installarlo su Win-
dows. Il Kismet è un gioco di dadi che
SI può giocare al massimo in 6.

Si tratta di scegliere tra le combina-
zioni previste la più favorevole. Lo sco-

po del gioco è quello di segnare il mag-
gior numero di punti possibile.

Il gioco offre delle opzioni aggiuntive

come mostrare o meno la lista degli

eventuali bonus o cambiare il «set di da-

di» usato.

Per richiamare le istruzioni si deve
battere Fi o fare click su Informazioni e

poi su Regole.

Per le informazioni sul programma si

deve andare a Informazioni e poi a In-

formazioni su Kismet.

È un vecchio gioco con i dadi ripor-

tato in versione elettronica che gira sot-

to Windows. Lo scopo del gioco è di to-

Ciocriiamo un po' con

talizzare. con diverse combinazioni di

dadi, più punti possìbile. Ad ogni turno

di gioco il giocatore ha diritto a 3 tirate

di dadi, per cercare di realizzare una del-

le combinazioni previsteresse possono
essere consultate durante il gioco fa-

cendo click sul rispettivo nome. Ad ogni

combinazione corrisponde un punteg-

gio: ad esempio il FULL dà come pun-

teggio la somma dei cinque dadi più un
bonus di 15. Per evidenziare il punteg-

gio bisogna fare click sulla casella rela-

tiva alla combinazione desiderata, nella

propria colonna; in tal modo sarà richie-

sta la conferma ai punteggio; così, nel

caso in cui ci sia più di una combina-
zione possibile per una tirata, si può
scegliere la più favorevole. Per tirare i

dadi è necessario fare click su «LO
TENGO» corrispondente ad ogni dado
che si vuote tenere, quindi fare click sul

bottone «Tira». Il gioco, è sottinteso, è

completamente gestito da mouse. Una
fantasia: chissà se chi ha un portatile

con sé non tolga i dadi dalla ventiquat-

trore ed installi Kismet! Kg

Paolo Oa'delti è raggiungibile tramite MC-link alla

casella MC6015 e tramile Internet ail'indimao

MCSOISromchnk il
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C'è una cosa che unisce i lettori di AUDIOkcviph

il folle amore per la musica. Eper l'alta fedeltà,

naturalmente: con la ricerca dì un suono perfet-

to. che sappia esaltare e restituire alla musica la

pulizia della sua fonte.

Questa ricerca, da molti anni, ha in AUDIObeview

un allealo prezioso. Un team di esperti, abituato

a confrontarsi con le esigenze dei lettori, dai

principiantiaipiù smaliziati, con i suoi consigli, le

prove, le recensioni - più di 150 ogni mese, fra

dischi, compaci disc e video musicali-, l'aggior-

namento continuo dei prezzi di mercato ha fatto

e fa di AUDIORinew davvero il migliore amico
della musica.

Perché non basta amarla unpo '. Bisogna amarla

da impazzire.

AUDIOhbview. Il mensile dì chi ama follemente

la musica.

lechnimcdia
Technimedia - Roma, via Cado Perrier 9 - lei. 06 < 18921



PD SOFTWARE AMIGA

La corsa contìnua

di Enrico M. Ferrari

Implacabile corìtinua la produzione di

software PD. che sta praticamente

saturando ogni idea, ogni nicchia di

mercato possibile con prodotti spesso
competitivi con gli omologhi
commerciali.

Facciamo il punto: al momento della

pubblicazione di questo numero di MC
dovremmo essere arrivati intorno al

disco numero 700 (dicasi seffecenfo/^

della collezione di Fred Fish. oramai
incoronata come la più completa
raccolta mondiale di software PD
Amiga. Uno standard qualitativo

elevato, dieci dischi nuovi sfornati ogni

mese, un sistema di organizzazione e
presentazione dei programmi efficiente

e pratico, queste le caratteristiche dei

Fred Fish Disks: per un programmatore
PD apparire nell'elenco dei Fish Disk (il

mitico ttAquarium») equivale a

consacrare a livello mondiale il suo
talento.

Pochi, purtroppo, ma buoni gli autori

italiani che compaiono nell'Aquarium e
qui forse andrebbe fatto un discorso più

ampio sullo shareware e sul PD: quanti

in Italia pagano l'obolo per usare un
programma PD? Da rapidi scambi di

messaggi su MC-link possiamo
dichiarare che non solo in Italia non ci si

mantiene producendo PD, ma spesso
non si raggiunge neanche la cifra per

una pizza e una bruschettà, e allora a

che prò? Solo il miraggio di una gloria

effimera spinge i nostri autori a

produrre qualche cosa di valido, ma per
quanto ancora?

BMB
Autore Remo Dentato

Tipo di programma: Shareware 25.000 lire

Cominciamo subito con un program-

ma italiano, tanto per riprendere il di-

scorso precedente. BMB è l'acronimo

di BBS Messages Browser, traducibile

in italiano come «smistatore di messag-
gi di BBS».

Chi frequenta il mondo della telemati-

ca sa bene che un grande problema è
quello di stare dietro alle conferenze

elettroniche frequentate, rimanendo ag-

giornati. rispondendo tempestivamente,
intervenendo sempre con rapidità, ele-

mento principale della telematica in ge-

nere. Il guaio è quando si frequenta più

di un BBS, ognuno del quale con decine

di conferenze, tutte interessanti e tutte

da seguire, e ci si trova giornalmente

investili da una gran mole di messaggi
ai quali si dovrebbe dare lettura e maga-
ri risposta, sia per la posta privata che
per quella pubblica; non si tratta di

esagerazioni, sistemi come MC-iink pro-

liferano in maniera straordinaria e spes-

so bastano due giorni di assenza per

trovarsi in arretrato di decine di mes-
saggi.

Quasi tutti 1 sistemi telematici di que-

sto genere hanno sviluppato degli spe-
ciali comandi che consentono all'utente

di visionare ad ogni collegamento solo

le novità contenute nelle conferenze da
lui scelte, in modo da evitare doppioni

di lettura e facilitare l'aggiornamento,

queste «novità» posso spesso essere

scaricate in un unico file e consultate

comodamente a modem spento sul

proprio computer. Sono quindi nati gli

off-reader, programmi capaci di gestire

il file delle novità, emulando in loco il

BBS, permettendo di navigare fra i mes-
saggi nuovi e preparare le risposte da
inviare, in un unico collegamento, sem-
pre senza fare tutto Online rischiando

bollette da infarto.

Purtroppo non esiste uno standard

unico per questo sistema di gestione;

su MC-link si chiama Xlpress, su altri

sistemi QWK, ogni BBS spesso adotta

un sistema incompatibile con gli altri.

BMB è il primo off-reader parzialmen-

te universale: grazie infatti aH'adozìone

di speciali moduli-filtro esterni si può
adattare a diversi BBS, attualmente
BMB può essere utilizzato su MC-link e
su AMP BBS, è in preparazione il filtro

QWK per lo standard adottato da molte

Programma BMB: una
delle schermala
realizzale dallo stesso
autore par spiegare

il pennello comandi
di BMB.
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altre BBS, BMB si pone quindi come
programma di base per le nostre scorri-

bande telematiche.

Con BMB si può navigare tra i mes-
saggi, passando dal successivo al pre-

cedente e viceversa, scorrendo l'ordine

delle risposte, seguire il tilo logico del

discorso: si possono eseguire ricerche

di stringa nei messagi, si possono ripor-

tare brani del messaggio (quote) al qua-

le si sta rispondendo oppure mantenere
un archivio storico di tutti i messaggi,

con cancellazioni sia logiche che fisiche.

Gestisce un qualsiasi editor esterno

per la preparazione dei messaggi, può
richiamare programmi esterni di comu-
nicazione 0 comunicare attraverso

script AREXX con programmi che pre-

vedano questo linguaggio, è in prepara-

zione ad esempio lo script per
NCOMM, espande automaticamente le

accentate italiane (da è a «è» ad esem-
pio) per quei BBS che accettino solo

l'ASCII standard, può utilizzare qualsiasi

compattatore e mille altre cose.

La gestione del programma è guidata

da menu e dal mouse, oltre agli usuali

menu a tendina è presente una linea

inferiore di gadget selezionabili a secon-

da delle funzioni attivabili in quel mo-
mento, un esempio di questa barra co-

mandi è riportato nella foto di questa
pagina.

L'uso del programma richiede un po'

di pratica per pienamente apprezzare

tutte le sue caratteristiche, sono co-

munque completissime le istruzioni e la

suddivisione logica dei vari pezzi del

programma in sottodirectory dedicate. Il

programma, che funziona solo da CU è

anche accompagnato da alcune immagi-
ni IFF con la descrizione dei principali

comandi, si tratta delle stesse scherma-
te utilizzate da noi. Succede spesso che
questi programmi aggiungano automati-

camente un loro «marchio» ASCII in

calce ad ogni messaggio spedito, un

modo elegante per stimolare la coscien-

za dell'utlizzatore a pagare l'irrisoria

quota shareware: proprio di questi pro-

grammi sì discute, spesso anche anima-

tamente, su MC-iink, il risultato è una
gara fra i vari creatori di off-reader a chi

realizza il prodotto migliore.

Sattrack
Autore: Bandy Stackhouse

Tipo di programma: Keyir/are 20S

Due parole sul Keyware: si tratta di

una sorta di codici che il programma
verifica di volta in volta, i codici per la

versione DEMO ad esempio hanno una

durata limitata nel tempo e la precisione

del programma ne risente man mano
che il tempo passa, oppure il nome
dell'utente registrato comparirà in tutte

le versioni pirata o cosi via. Tutta una

serie di limitazioni di queste «key» favo-

risce la voglia di registrarsi e ricevere la

key personalizzate per il proprio uso,

l'autore è anche raggiungibile via Genie.

Bix 0 CompuServe e quindi, via internet,

anche da MC-link.

Da qualche tempo molti possessori di

home computer si sono interessati an-

che al tracciamento dei satelliti orbitan-

ti: molti di questi sono radioamatori che
tentano di contattare direttamente gli

astronauti dello Shuttle o della MIR ad

esempio (e nei turni liberi questi rispon-

dono anche!), altri ancora tentano sem-
plicemente di individuare la posizione

dello shuttle per poterlo vedere, cosi

per molti satelliti, visibili in certe condi-

zioni di luce e cielo chiaro, le ore miglio-

ri sono un'ora prima e dopo il tramonto

0 l'alba.

Sattrack è un completo programma
per la tracciatura e l'individuazione di

qualsiasi satellite orbitante intorno alla

terra, basta dare le informazioni numeri-

che o ricorrere ad un database esisten-

te per l'individuazione sulla superficie

della terra di qualsiasi oggetto orbitante.

Sattrack esegue l’output delle traccia-

ture su uno schermo ad aita risoluzione,

permette il salvataggio dello schermo

stesso e consente la tracciatura in tem-
po reale e simulato (specificando data

ed ora) dell'oggetto in questione; si può
anche specificare la propria posizione

terrestre (QTH) e Sattrack avvertirà

quando un satellite è nel raggio visivo o

radio rispetto alla nostra posizione.

I dati delle posizioni satellitari sono
chiamati Kepleriani o Kep, e possono
essere trovati sia nel mondo dei ra-

dioamatori che in quello telematico: ad
esempio si può chiamare il BBS della

NASA (713-483-2500 in USA) oppure
consultare gli appositi bollettini su Com-
puServe, Bix, Genie, a titolo di cronaca

un satellite può essere individuato .for-

nendo «solo» 11 valori numerici.

Avvertiamo subito che l'uso del pro-

gramma non è semplice, almeno per

chi è totalmente digiuno di questo tipo

di materia, siamo invece sicuri che per

gli appassionati del settore non ci saran-

no problemi a fario funzionare nel modo
corretto. Dei 300 satelliti tracciabili Sat-

track, oltre a visualizzarne compieta-
mente le orbite, fornisce grazie al pro-

prio database anche delle dettagliate

informazioni.

La visualizzazione del globo che appa-
re nella schermata principale del pro-

gramma è modificabile secondo 3 diver-

si punti di vista, ponendo al centro dello

schermo l'area interessata.

Sattrack permette un controllo totale

sulle schermate, includendo od esclu-

dendo i satelliti desiderati, stampando
le schermate, salvando le schermate.
Programma ed istruzioni sono in ingle-

se, il tutto rappresenta un bel pacchetto

da 400k.
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ReOrg
Autore: Holger Kruse

Tipo di programma: Shareware WS

F^eOrg è un riorganizzatore di dischi.

0 meglio un ottimizzatore di dischi, che
aumenta quindi la velocità di accesso ai

dati riorganizzandoli fisicamente sui di-

schi nella forma migliore: ReOrg funzio-

na sia sui floppy che sugli hard disk,

supporta i floppy ad alta densità e viene

distribuito in varie versioni a seconda
del kickstart posseduto; quella per 2.04

permette l'uso di alcune feature tipiche

di questo Kickstart, ad esempio gli hard

e Soft link-

ReOrg risolve i problemi tipici del-

l'AmigaDOS quali quelli della frammen-
tazione dei file in più blocchi e la fram-

mentazione delle directory, lavora sui

file System OFS e FFS e con qualsiasi

floppy 0 partizione di disco, compatibil-

mente con la memoria disponibile (mag-
giore è la grandezza della partizione

trattata maggiore la memoria richiesta).

ReOrg può anche essere usato per

riorganizzare la RAD; e può ottimizzare i

floppy anche eseguendo una copia rior-

ganizzata da un disco ad un altro, opera-

zione molto più rapida deli'ottimizzazio-

ne sullo stesso disco.

ReOrg è veloce: un disco da 880k
con un Amiga standard 68000 e 1 MB
di memoria viene riorganizzato in 1:40

minuti, una partizione da 40 Mega viene

processata in 10-15 minuti anche se qui

1 tempi variano molto a seconda del

controller posseduto e della quantità di

memoria disponibile.

Il programma viene attivato da Work-

Elements
Aurore: Paul Thomas Miller

Tipo di programma- Shareware I5S

Quanti di voi stanno studiando chimica

quest'anno? Quanti al liceo e quanti all'u-

niversità? Molti, moltissimi, ne siamo si-

curi, visto che la chimica rientra nelle

materie scientifiche studiate, prima o poi,

dagli appassionati di informatica (licei

scientifici, facoltà universitarie scientifi-

che...). Tutti si sono scontrati, si stanno
scontrando e si scontreranno con la terri-

bile tavola periodica degli elementi chimi-

ci, da mandare rigorosamente a memoria
e da spiegare casella per casella al pro-

fessore di turno. Elements può facilitarvi

di molto il lavoro, se possedete un Amiga
con nuovo sistema operativo: si tratta

infatti di una gradevole rappresentazione

interattiva della tavola degli elementi. At-

tenzione il programma è tutto in inglese,

Programma ReOrg.
menu di setup del pro-

gramma ReOrg, è evi-

dente il look adatto al

nuovo Workbench

bench, ha un file accessorio di help

Online ed è di uso semplice, interamen-

te mouse driven.

Fra i vari menu selezionabili dai gad-

get sullo schermo di Reorganize l'opzio-

ne Format è una delle più complete,

con la possibilità di controllare la format-

tazione totale 0 parziale del disco desti-

nazione. Un gadget di opzioni avanzate

permette di selezionare alcuni parametri

particolari, come la «simulazionei» di

riorganizzazione, utile per vedere gli ef-

fetti ed eventuali errori di una ottimizza-

zione, senza che questa venga effettiva-

mente realizzata, altre opzioni permetto-

no di specificare quanta memoria Re-

Org NON deve usare come cache me-
mory e come trattare alcuni tipi di file

sotto alcune circostanze: normalmente
non è necessario cambiare questi valori,

ma l’utilizzatore esperto troverà utile

una «sintonia fine» del programma in

questo senso.

L'uso di questi programmi di ottimiz-

zazione può realmente cambiare in mo-
do significativo la velocità di accesso ai

dati e/o l’accesso alle sottodirectory, sia

da Shell che da Workbench (spesso
proprio da Workbench si vedono i risul-

tati più significativi), ma nessun pro-

grammatore garantirà mai la piena riu-

scita dell'operazione: peggio, se qual-

che cosa durante l'ottimizzazione va

storta è molto probabile che non ci sia

ALCUN modo di ripristinare i dati del

disco, eseguire quindi sempre dei back-

up prima di provare l'operazione di otti-

mizzazione. Lo stesso autore del pro-

gramma avverte che l'uso di programmi
quali Fixdisk, Disksalv, ecc, per ripristi-

nare file dopo una ottimizzazione fallita,

garantisce forse il recupero di qualche

file ma sicuramente incasina ancora di

più il disco ripristinando file corrotti o
simili. Insomma siete avvertiti...

ma come sapete i simboli degli elementi

non variano in nessuna lingua, quindi

questo programma può tranquillamente

essere usato per studiare i singoli ele-

menti in modo divertente e più interes-

sante del solito libro, potete anche usare i

data file presenti per vedere la tavola in

inglese, tedesco o svedese (I).

Ogni elemento di ogni riga e gruppo ha

la sua descrizione particolareggiata, ba-

sta cliccare su esso, in più esiste una
funzione «test» che è un vero e proprio

allenatore allo studio; in questa modalità

se voi cliccate su uno degli elementi il

programma vi chiederà il nome dell'ele-

mento, il suo peso atomico, la sua strut-

tura e lo stato di ossidazione più comune,
sta a voi rispondere e confrontare la ri-

sposta con la dura realtà.

Le prime due voci del primo menu a

tendina forniscono ulteriori informazioni:

informazioni sulle particelle subatomiche

e una tavola degli isotopi radioattivi sele-

zionati. È anche possibile cliccare su due
elementi diversi per avere informazioni

sui relativi legami, se invece cliccate sul

numero di riga o sul gruppo di apparte-

nenza di un elemento avrete tutte le in-

formazioni relative a quel gruppo o a quel-

la riga, anche qui è presente la possibilità

del test. I simboli atomici sono visualizza-

ti in caratteri diversi a seconda del tipo

d'elemento, gas. liquido, solido, di origi-

ne sintetica. Le istruzioni, praticamente

inesistenti, sono anche oniine richiamabi-

li in qualsiasi momento, il programma si

apre normalmente su uno schermo inter-

lacciato ma è anche possibile scegliere la

bassa risoluzione per evitare problemi di

sfarfallio. e®

Enrico M. Ferrariè raggiungibile tramite MC-
link alla casella MCOO 12 e tramite Internet

all'Indirizzo MCOCXiTTrr mcimK.ii
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INFO.SIST. COMPUTER CENTER.

GARANTISCE IL MASSIMO. AL MINIMO.

DESIGNER-21

AT 16/21 MHz
da L. 389.000

512K FDD 1.44 RS232 PRINTeR

PROCAD-40

386 40 MHz
da L 649.000

1 MB FDD 1 .44 RS232 PRINTER

IPERCAD-486

486 33 MHz
da L. 1.090.000

1 MB FDD 1 .44 RS232 PR(NTER

MOCC Wm7 3J

L1B6.000 80367-40

VASTA GAMMA DA 40 Mb
A 1200 Mb da L. 290.000

CD ROM INTERNO L499.000

ANGOLO DEL CAD
VGA 16BIT512KL. 99.000

UVGA 32.000 COLORI ET
4000 AX

1MB TSENGLAB L 168.000

NCR 1280 x1024 2Mb
ACCELLERATORE WINDOWS

L. 259.000

DESIGNER SX * 386 SX 33 MHz

da L 529.000
512K FDD 1.44 RS232 PRINTER

IPERCAD-SX

486 SX 20 MHz
da L. 718.000

1MB FDD 1 .44 2R$232 PRINTER

lPERCAD-50

486 50 MHz
da L. 1.690.000
2M K CACHE MEMORY

TUTTA LA GAMMA A PRET?! iMr.BPPiBtl I

224 0 24AG>^1(0P2C0(.0rE) L 429.000

SWIFT24X136C192CPS L 739.000

SWIFT24ECO.On L 969.000

PN 46 PORTATILE L 972.000

NEC

P20 60C2ieS24A

LO 1070 136 C 225 CPS 24A

EPL 4 100 A4 ePPM LASER

EPL 7500 A4 6 PPM PoMScrlpI

LX 4M 60C 190CPS SA

NEC 3 FG L. 969.000 1

UVGACOLOPS 14- PHILIPS

19* COLORE 1024x766

1

NEC3F0
NEC4FG
NEC 9PQ
PHILIPS 20' COLORI 1260x1024

L. lee.ooo

LSeO.OQO

U 446.000

L 1.460.000

L 1.780.000

TELEF.

TELEF.

TELEF.

EPSON LQ 10

INSERITORE FOGLI COMPRESO

L. 419.000

A4 Kg. 2.8

386SX 20 MHz 2MB • HD60MB
L. 1.990.000

FDD. 1.44 RS232-I- PRINTER

OFFERTISSIMA MOUSE
COLORATI L 29.000

TAVOLETTA 12-x12' W/STILO
TAVOLETTA 18'x12' W/STILO
PLOTTSfl ROLAND A3_ AO
SCANNER A4 MONO FLATBED
SCANNER A4 COLORI QT 8COO
HANOI SCANNER COLORI
DISCHEm 1.44

DISCHEm 720K 3.9'

FAX PHIUPS
STREAMER 2»MB USA

LOGITECH
MOUSE da L 94.000

I
GIOCHI E UTILITY L 29.000 I

iWOlJicìm

SK. 300/ 1200/2400

EST. 300/1200/2400

SK. 300/1200/2400 MNPS
EST 300/1200/2400 MNPS
SK MOOEM/FAX 6600 63

V.32 9600 BALIO

I OFFERTISSIMA !! I

S.G.UVGA 16 BIT 1MByte 32.000

COLORI + MON. 14" 1024x768 0.28

L. 499.000

Il TUO COMPUTER CENTER Di FIDUCIA
CENTRO AtaitTENZA

TECNICA PC

//////mi
COMPUTER

ROMA HSP
, Via Endertà. 13
1 Tel. 06/8315076 / 8315083 /8315093

Via Vetta d'Italia, 19
Tel. 02/46190183 - 4801328

Corso Regina Margherita, 94
Tei. 011/4364520 • 4364632

COMPUTER
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Star Trek sul AAÀC?

a cura di Vallar Di Dio

L'estate è appena finita, e per alcuni

anche le vacanze: ci aspetta comunque
un autunno denso di avvenimenti,

almeno se le promesse saranno
mantenute. Già dal prossimo mese,
con lo SMAU, si potrà sapere se e
quando le nuove macchine annunciate

arriveranno in Italia. Mentre sto

scrivendo è fine giugno e, a meno di

sfere di cristallo, è impossibile sapere
qualcosa del portatile a colori, o del

nuovi Quadra. Tutte novità previste per
l'estate (in USA). Per ora Tunica cosa
sicura è l'accordo tra Apple e Toshiba

su un sistema di CD multimediale: tra

l'altro non si deve dimenticare che
Toshiba, oltre ad avere stretto un

accordo simile con IBM. é anche in

trattative con Warner per entrare in

società. Ma anche TIBM è già in

società con Warner per il settore video.

Quindi alla fine si prospetta un unico

gruppo Apple-IBM-Toshiba-Warner da

cui sicuramente uscirà qualcosa di

interessante. Magari un CD video

portatile con cui vederci le nuove
avventure di Star Trek comodamente
sdraiati al sole d'agosto: del prossimo
agosto naturalmente.

Imagery
Versione 1.7 — marzo 1992
Jeff Lewis
Applicazione — Freeware

Imagery è una semplice utility che
converte file grafici praticamente da
ogni formato conosciuto. In effetti non
è proprio vero, alcuni formati non sono
ancora supportati o creano qualche spo-

radico problema: ma la quantità di quelli

già riconosciuti è tale da permettere
praticamente qualsiasi conversione.

Importa file da computer MS-DOS,
Atari ST, Amiga e Unix che converte nei

formati TIFF compatibili con Freehand,

Digital Darkroom, Photoshop e Super-

paint. oltre naturalmente ai classici PI-

CT PICT2 e GIF.

É veramente incredibile la mole dì la-

voro svolta dall'autore, non tanto per

scrivere il programma, quanto piuttosto

per reperire informazioni dettagliate ed
affidabili sui formati più strambi.

Imagery gira anche sotto System 7 di

cui però non sfrutta molte possibilità; si

usa semplicemente lanciandolo col so-

lito doppioclick oppure trascinandoci so-

pra l'immagine da convertire. La prima

schermata, dopo il copyright, presenta

una lista dei computer conosciuti, cia-

scuno indicato dal suo logo. Un click sul

computer desiderato apre una finestra

con la descrizione dei formati ricono-

sciuti, di quelli riconosciuti ma non te-

stati e di quelli non ancora convertibili.

Dal momento che la maggior parte

dei computer, a parte I Macintosh, non
registra insieme al file l'indicazione del

programma che io ha creato, il ricono-

scimento del tipo è derivato dall'esten-

sione di tre caratteri che segue il nome.
Come era prevedibile con soli tre carat-

teri si sono venuti a creare dei doppioni:

ad esempio i file di Lotus 123 e di alcuni

Paint hanno ambedue estensione PiC,

ma formati differenti.

Ecco allora la necessità di indicare a

Imagery il formato corretto del file. Il

programma tenta comunque di analizza-

re in base all'estensione e all'header del

file il tipo: ma è molto meglio se io si

informa prima.

I file vengono convertiti in cinque for-

mati standard per il mondo MAC:
TIFF P - Sta per «Tagged Image File

Format»; questo però è un modo ibrido

che registra la Palette dei colori e quindi
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rimmagine indicizzata sulla specifica pa-

lette. Funziona bene se ci sono pochi

colori, altrimenti tende a creare dei file

giganteschi. È una opzione del TIFF 5,0

e quindi non tutti i programmi sono in

grado di leggerli.

TIFF R - È il modo standard di Registra-

zione. Deve essere usato per immagini

con molti colori come quelle Amiga
HAM. Il file generato è molto grande,

circa tre byte per pixel.

UFF B/G - È la versione per immagini

monocromatiche o a pochi livelli di gri-

gio.

PICT2 - Questo è il formato standard

del QuickDraw 32 bit; utilizzato da tutti

i Macintosh della serie II. Nei Mac SE.

Plus e Classìc viene comunque ricono-

sciuto e convertito dal System 6.0.5 in

poi.

GIF - Il Graphics Interchange Format di

CompuServe viene riconosciuto da tutti

i computer e da molti programmi; unica

limitazione il numero dei colori che può
essere al massimo di 256. 1 file però so-

no compressi e quindi relativamente

piccoli.

A seconda del formato scelto Ima-

gery setta il corretto identificatore di ti-

po (il Type) in modo che i programmi
che selezionano la lista dei file possano
includerli automaticamente,

Una nota a parte meritano i formati di

animazione come ad esempio il GRASP.
Questi genera tanti file quanti sono i fo-

togrammi che compongono l'animazio-

ne. Se c'è un nome all'intemo delle sin-

gole immagini questo viene assegnato
automaticamente, altrimenti i fotogram-

mi vengono numerati.

È probabile che venga in seguito rila-

sciata una versione di Imagery che cort-

verte i GRASP direttamente in Movie Fi-

le di QuickTime.
Imagery è freeware ma sarebbe gra-

dita una donazione ad una delle asso-

ciazioni per la prevenzione delie cru-

deltà sugli animali.

AppDisk
Versione 1.5

Mark Adams
Maverick Software 1991

Applicazione — Shareware (15SI

AppDisk è un Ram Disk. Cos'è un

Ram Disk? È un pezzo di software che
permette di usare parte della memoria
del Macintosh come un hard disk estre-

mamente veloce. Il Ram Disk appare
sulla scrivania esattamente come un di-

sco vero e come tale può essere usato

per copiarci documenti e cartelle. L’u-

nica differenza tra un Ram Disk ed un

disco reale è che quando si spegne il

computer il contenuto del Ram Disk vie-

ne perduto. Per questo motivo AppDisk
ha diverse opzioni che consentono il

salvataggio automatico del contenuto

sull'hard (quello vero!).

Ma la sua principale particolarità è

quella di essere un'applicazione, e non

una estensione come la maggior parte

dei programmi simili. Questo fa si che
non sia necessario riawiare il computer
ogni volta che si vuole attivare o disat-

tivare il Ram Disk o per variarne la ca-

pacità. Per liberare la memoria occupata
dal Ram Disk, dopo averne salvato il

contenuto ovviamente, basta uscire del-

l'applicazione 0
,
più semplicemente, tra-

scinare l'icona del Ram Disk nel cesti-

no.

L’uso è semplicissimo. Per prima co-

sa si setta la dimensione della Ram che
si vuole trasformare in disco; lo si fa

semplicemente dalla finestra di informa-

zioni di AppDisk, quella del Finder per

intenderci, aumentando la memoria de-

stinata aH'applicazione. Poi si doppioclic-

ca l'applicazione ed ecco il nuovo disco

pronto. Quando non serve più o vi serve

più memoria basta buttarlo nel cestino.

A chi serve AppDisk? A tutti coloro

che hanno problemi di lentezza dovuta

al fatto che certe applicazioni usano dei

file di appoggio su disco (ad esempio i

compressori/decompressori). Un altro

tipico destinatario è l'utente dei Power-
Book; mettendo le applicazioni più usa-

te su un Ram Disk si evitano gli awii

continui dell'hard disk interno con con-

seguenti rallentamenti e forti consumi
energetici.

A tal fine giova molto una delle opzio-

ni di AppDisk che consente aH’avvio di

caricare automaticamente certi file.

Quindi mettendo AppDisk nella cartella

«Avvia con» (con l’opzione autorun) ap-

pena avviato il PowerBook verrà avviato

anche AppDisk che una volta aperto ca-

richerà automaticamente l'immagine
del suo contenuto dall'hard disk e lan-

cerà in esecuzione il programma che è
stato settato come «autorun». A quel

punto l’hard si può pure fermare perché
servirà solo al momento di salvare il la-

voro svolto.

Altre opzioni speciali sono il salvatag-

gio automatico ogni tot minuti oppure
prima dell’usclta/spegnimento. O, al

contrario, la possibilità di ignorare i cam-
biamenti al contenuto e quindi di buttar

via tutto.

AppDisk di default salva automatica-

mente il contenuto del RamDisk acco-

dandolo aH'applicazione stessa, cosic-

ché all’avviamento possa essere ripristi-

nata la condizione iniziale.

Gira sotto System 7.0.1 anche col Tu-

ne-Up (è stato fissato un precedente
Bug) ed è stato testato anche sui Qua-
dra; naturalmente senza System 7 è
praticamente inutile.
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Tom Init II

Versione I.Otol. I

RodMag - 1992
Control Panel

Shareware

Come l'autore stesso dice nel Read-

Me che accompagna il programma:
Tom Init è tornato!

Tom Init II permette di staccare i me-
nu dalla barra dei menu e trascinarli in

giro per lo schermo.
Funziona con qualsiasi menu di qual-

siasi applicazione ben scritta. Lavora an-

che con i menu gerarchici e su più mo-
nitor.

Consente anche di staccare dai menu
solo il titolo per creare cosi dei menu in

miniatura.

I titoli staccati si possono poi impilare

0 affiancare per averli sempre a portata

di mano, Indispensabile per chi adopera
schermi giganti e si è stancato di fare

avanti e indietro tra i menu e il punto in

cui si sta lavorando.

È stato provato su varie configurazio-

ni sia sotto System 6 che sotto System
7: ma come tutte le estensioni la com-
patibilità dipende molto dal numero e

dalla sequenza di caricamento.

MacMan Classic
Versione 1.0.2

Applicazione

Shareware (9S)

Non credo che siano in tanti ad aver

bisogno di spiegazioni su cosa possa
essere MacMan. Se poi si dice che è la

versione per Macintosh di Pacman il nu-

mero di costoro si dovrebbe ridurre di

molto. Per quei tre rimasti ecco una ve-

loce spiegazione. Pacman è probabil-

mente il video game di maggior succes-

so nella storia dei computer. Ci sono va-

ri fattori che hanno contribuito alla sua

fortuna: il fatto che fosse il primo di un

certo tipo, il colore e il tipo di gioco.

Innumerevoli sono state le imitazioni

e le versioni per computer di tutti i tipi,

e questa non sarà certo l'ultima.

Scopo del gioco è fare più punti pos-

sibile mangiando dei puntini, che stanno

al centro delle corsie di un labirinto, e

della frutta che compare, di tanto in tan-

to in posti prestabiliti. Unico problema è

che ci sono quattro fantasmini che vi

corrono dietro (non tutti per la verità)

per mangiarvi a loro volta. In ogni scher-

mata ci sono però quattro pillole ener-

gizanti che permettono di mangiare i

fantasmi per un breve periodo di tem-
po. Ogni 15.000 punti c'è una nuova vi-

ta.

Quando si mangiano tutti i pallini di

un labirinto si passa al successivo, che
è identico ma più difficile perché i fan-

tasmi sono più veloci e cattivi. Si parte

dal livello delle ciliegie e su su fino a

quello della chiave.

Una delle cose più carine del Pacman
originale, purtroppo non sempre imple-

mentata nelle copie, era il fatto che i

fantasmini non avessero lo stesso com-
portamento. i quattro comportamenti,
riconoscibili dal colore, erano:

Veloce — Corre più veloce di Pacman,
ma se si svolta all'Improvviso lui va drit-

to.

Tìmido — Insegue Pacman alta stessa

velocita di Veloce, ma se questo si volta

di scatto e gli va incontro allora scappa.

Random — Si muove a caso, per esse-

re mangiati bisogna proprio andargli in

bocca.

Ombra — Segue Pacman alla sua stes-

sa velocità, come un'ombra, al primo er-

rore è la fine.

Conoscendo il comportamento del-

l'inseguitore era più facile sbarazzarse-

ne.

Le particolarità di questa versione so-

no, innanzitutto il fatto che è monocro-
matica e poi c'è la possibilità di modi-
ficare i tasti direzionali. Ci sono poi al-

cune opzioni particolari come quella di

rendere Pacman invincibile o quella che
permette di definire il numero di fanta-

smi (da 1 a 4). Rispetto al Pacman ori-

ginale i fantasmi sono solo di due tipi,

un tipo muove a caso l'altro segue co-

me Ombra, inoltre quando viene man-
giata la pillola di energia i fantasmi non
scappano e Pacman non va più veloce.

Manca anche la musichetta caratteristi-

ca tra un quadro e il successivo. Per il

resto è esattamente simile all'originale

ed altrettanto ben giocabile.

Il sorgente in C è disponibile a nchie-

sta inviando 15 dollari all'indirizzo del-

l’autore; lo stesso a cui si devono in-

viare gli otto dollari per la registrazione.

IPS

Valter Di Dio è raggiungibile tramile MC-link alla ca-

sella MC0008 e tramite Internet ell'indimio
MCOOO80mchnk.it
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Il PD-software dei lettori di

Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori

e quello occupato dal PD-software sono stati unificati.

In queste pagine parleremo di programmi di Pubblico Do-
minio (Freeware o Shareware) disponibili in Italia attraver-

so i vati canali PD. Tutti i programmi presentati saranno

reperibili anche attraverso il canale MCmicrocomputer, sia

su supporto magnetico sia su MC-Link.

Saranno recensiti sia programmi già nei circuiti PD, sia

quelli che i lettori stessi vorranno inviarci affinché, se rite-

nuti meritevoli dalla redazione, siano resi di Pubblico Do-
minio.

/ lettori di MCmicrocomputer autori dei programmi dei qua-

li si parlerà in queste pagine {e i cui programmi saranno
distribuiti come PD dalla rivista) saranno ricompensati con
un «gettone di presenza» di 100.000 lire.

E necessario attenersi ad alcune semplici regole nell'in-

viare i programmi in redazione.

1) Il materiale inviato deve essere di Pubblico Dominio

(0 Shareware) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia.

2) Il programma inviato deve risiedere su supporto ma-
gnetico (non saranno presi in considerazione listati).

3) I sorgenti eventualmente ac-

clusi devono essere sufficientemen-

te commentali.

4) Per ogni programma inviato

l'autore deve includere due file

(«readme» e «manuale»), il primo
contenente una breve descrizione

del programma ed il secondo una ve-

ra e propria guida all'uso per gli uten-

ti, con tutte le informazioni necessa-

rie per un corretto impiego (se il pro-

gramma è particolarmente semplice

può essere sufficiente il solo read-

me, mentre saranno particolarmente

apprezzati fra i programmi più com-
plessi quelli dotati di help in linea). In

calce ad entrambi i file deve essere
apposto il nome, l'indirizzo ed even-

tualmente il recapito telefonico del-

l'autore,

5) Al lancio, if programma deve
dichiarare la sua natura PD (o Sha-

reware), nonché nome e indirizzo

dell'autore, È ammesso, alternativa-

mente, che tali informazioni siano richiamabili da program-
ma con un metodo noto e indicato nelle istruzioni.

6)

Saranno presi in considerazione solo i lavori giunti in

redazione accompagnati dal talloncino riprodotto in questa
pagina (o sua fotocopia) debitamente firmato dall'autore.

/ programmi classificati non come FreeWare ma come
Shareware (quindi non propriamente di Pubblico Dominio,
anche se consideratine generalmente parte) comportano
da parte dell'utente l'obbligo morale di corrispondere al-

l'autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto in-

dicato dall’autore e conformemente a quanto appare al lan-

cio del programma. MCmicrocomputer non si assume al-

cuna responsabilità od obbligo riguardo a questo rapporto

intercorrente tra autore ed utilizzatore del programma. A
titolo informativo precisiamo che l'obbligo morale alla cor-

responsione del contributo scatta non nel momento in cui

si entra in possesso del programma, ma nel momento in

CUI si passa a farne uso dichiarando implicitamente di ap-

prezzarne le caratteristiche.

In nessun caso (per ragioni organizzative) sarà reso noto
all'autore l'elenco o il numero delle persone che hanno
eventualmente deciso di entrare in possesso del program-
ma attraverso il canale MCmicrocomputer.

Compitare e spedire a
fVn^/eroeomputer • Via Carlo Perrier 9. 00157 Roma

Questo tagliando lo fotocopia o equivalente! deve essere inviato ad MCmicrocom-
puter. unitamente al matenale da selezionare, da parte degli autori di software che
presentano i propri lavori per la recensione sulla rivista e t'insenmento nei canali PD.

Il sortosen'rto

Cognome e Nome

Codice Fiscale

residente in

invia il programma

dichiarando di esserne l'autore ed autorizzando MCmicrocomputer alla distribuzione

secondo te regole ed i canali consueti del Pubblico Dominio.

Data Firma
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Movimento per punti

di Sergio Polini

Nella nostra chiacchierata di

aprile sul controllo delle

stampanti sotto Windows
avevamo ricordato che, fin

dalla versione 3.0 di questo,

era teoricamente possibile

distinguere tra una
impostazione permanente e

una temporanea, la prima

analoga ad un intervento

mediante il Pannello di

Controllo, la seconda valida

per un solo documento, o per
una sola sessione di lavoro.

Nella realtà, tuttavia, anche a

causa dell'adozione di driver

risalenti alle versioni

precedenti, era raro trovare

applicazioni che rendessero

effettive per l'utente tali

potenzialità. Ora finalmente,

grazie a Windows 3. 1, le

cose sono cambiate: i menù
propongono, accanto a una

Impostazione stampante
(Print Setup), anche una
Impostazione pagina (Page

Setup), utile per variare non
solo i margini, ma anche il

formato della carta, perfino

neH'ambito di una stessa

stampa. Prendiamone nota...

Nelle puntate precedenti abbiamo il-

lustrato gran parte della unit PRSETUP
che. con le sue classi e alcune funzioni

e procedure ausiliarie, consente di pre-

cisare le caratteristiche temporanee di

una stampante. Ricordo che, nel nume-
ro di luglio, abbiamo distinto tra «defi-

nizione» delle caratteristiche permanen-
ti di una stampante (quelle che possono
essere fissate o variate solo dal pro-

gramma di installazione) e «impostazio-

ne» di quelle temporanee (che possono
essere modificate da qualsiasi applica-

zione).

La distinzione si riflette nella dichia-

razione di due diverse strutture di dati:

TPrinterDef e TPrinterSeiup. Per prima

cosa dovremo terminare l'esposizione

della unit PRSETUP. utilizzabile sia nel

programma di installazione che nelle

normali applicazioni, in quanto dedicata

alle caratteristiche temporanee di una
stampante; metteremo quindi a punto il

nostro programma di installazione, ca-

pace di gestire anche le caratteristiche

permanenti.

Controllo del dialogo
di impostazione

Abbiamo già illustrato l'implementa-

zione di alcuni metodi della classe
TPrSetupDialog: il constructor, in parti-

colare, provvede all'attivazione dei con-

trolli per i tipi carattere, il formato della

carta, la porta di output- Ci manca solo

l’esame dei meccanismi che sovrainten-

dono al coordinamento dei tutto, me-
diante I metodi HandleEvent e Valid.

Il metodo Hand/eEvenf (figura 1) ripe-

te in primo luogo il comportamento ere-

ditato da TDialog. per poi badare a due
casi particolari.

Il constructor associa i pulsanti Ag-
giungi e Cancella (vi rimando alla figura

5 della puntata di luglio) ai comandi
cmFontAdde cmFontDelete; con il pri-

mo si aggiunge un tipo carattere alla li-

sta di quelli supportati da una data

stampante, con il secondo lo si elimina.

Quando l'utente preme il pulsante Ag-
giungi. si controlla che il nome, la strin-

ga di attivazione e la dimensione dei ca-

ratteri siano stati correttamente immes-
si. e che il nome non sia quello di un
tipo carattere già definito: superati tali

controlli, il nuovo tipo viene aggiunto al-

la lista. Quando l’utente preme il pul-

sante Cancella, si elimina dalla lista il ti-

po carattere selezionato nella TFontBox.

infine, si azzerano i campi per l'immis-

sione delle caratteristiche dei tipi carat-

tere e si seleziona il campo dedicato al

nome per proporre l'immissione di un
nuovo tipo.

È evidente che si può aggiungere un
tipo carattere solo dopo averlo definito

e, per altro verso, che si possono eli-

minare tipi carattere solo da una lista

che ne comprenda almeno uno. Ad evi-

tare possibili errori, i due pulsanti ven-
gono abilitati e disabilitati secondo ne-

cessità.

Si usa allo scopo il comando cmRe-
ceivedFocus. inviato mediante un even-

to di tipo evBroadcast da ogni View che
riceva il focus (che diventi, cioè, quella

pronta ad accettare l’interazione con l'u-

tente). Quando l'utente si muove sui

campi FName. FCtrI o FORI, viene abi-

litato il comando cmFontAdd e disabili-

tato cmFontDelete: quando l’utente si

porta sulla lista dei tipi carattere IFBox),

cmFontAdd viene disabilitato e cmFon-
tDeleie viene abilitato solo se la lista

non è vuota.

Analoghe verifiche vengono condotte
quando l'utente chiude la dialog box
premendo il tasto di Invio o il pulsante

Ok: il metodo Valid (figura 2) ritorna

FALSE, infatti, se non è stato definito

nessun tipo carattere; se un tipo risulta

definito — magari solo parzialmente —
ma non ancora aggiunto alla lista, l'uten-

te viene avvertito mediante un apposito

messaggio.

/ file di definizione

delle stampanti

Le caratteristiche delle stampanti, sia

la definizione che l'impostazione di de-

fault, vengono mantenute in file con
estensione «.PRN», collocati nella dire-

ctory C:\TVPRNS (o in altra, il cui nome
sia assegnato alla variabile TVPRNDIR
dell'environment). Nella figura 3 sono ri-

prodotte le funzioni WritePrinterInfo e
ReadPrinterInfo. mediante le quali si

possono scrivere su disco e poi rileg-

gere tutte le informazioni.

Potete notare che le due funzioni esi-
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Def. Vi sono due normali TInputLine per

i nomi della stampante e del file in cui

Eione, identica a quella riprodotta nella

figura 5 del numero scorso.

Prima dei due pulsanti Ok e Annulla,

viene creata un’ulteriore TBIackFrame
dedicata al movimento per punti, cioè

all'aspetto forse più interessante di tut-

to l'impianto: per poter tener conto del-

la diversa ampiezza dei caratteri usati in

una stampa, occorre che un programma

Figura 2 - Il metodo Valiti della classe TPrSetupOia-

Figura 7 - Il metodo HantileEvem della classe

TPrSetupDralog

gono un argomento di tipo TPrinterDef,

una struttura che comprende dati ulte-

riori rispetto a quelli che l'utente può
immettere mediante la unii PRSETUP.
Una qualsiasi applicazione, infatti, ha

certamente necessità di conoscere an-

che le caratteristiche permanenti di una

stampante, pur non potendo modificar-

le: è questo il motivo per cui nella unit

compare anche la dichiarazione di un re-

cord e di funzioni estranee alla semplice

«impostazione». La prima «definizione»

di una stampante, ed eventuali succes-

sive modifiche, vengono realizzate me-
diante una classe TPrDefDIalog, dichia-

rata in una distìnta unit PRDEF destina-
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sappia costantemente dove è posiziona-

ta la testina di stampa e che, per cor-

rettamente allineare i margini o incolon-

nare parole o frasi scritte con diversi tipi

di carattere, possa muovere la testina

con la massima risoluzione possibile. La

posizione corrente della testina può es-

sere agevolmente calcolata sulla base
dell’ampiezza dei caratteri, che va indi-

cata, come abbiamo visto, per ogni tipo

di carattere che si voglia aggiungere alla

lista di quelli disponibili; per muovere la

testina occorrono appositi comandi,
spesso molto diversi da una stampante
all'altra. Per definire tali comandi, occor-

rono una sequenza di «inizio», una co-

difica dell'ampiezza del movimento
espressa in numero di punti e che ten-

ga conto della «risoluzione» della stam-
pante, una eventuale sequenza di «fine

comando»; occorre inoltre annotare se,

una volta spostata la testina, va ripetuto

il comando di selezione del tipo di ca-

rattere in uso. A tutto ciò provvedono
due TlnputCtrlString per le sequenze di

inizio e fine comando, una TInputWord
per la risoluzione, due TRadioButtons
per l'eventuale reimpostazione del tipo

carattere, accompagnate da una
TDDLComboe un’altra TInputWord per

un offset: mediante la combo box si

può scegliere uno dei comandi corri-

spondenti alle quattro stringhe delTarray

HMove.

Movimento per punti

Ogni stampante ha un suo proprio co-

mando per muovere la testina. In alcuni

casi, è sufficiente scorrere il manuale
utente, cercare qualcosa come «posi-

zionamento del cursore», e il gioco è

fatto. Altre volte, tuttavia, occorre arran-

giarsi: si tratta, in concreto, di ricorrere

al «modo grafico».

Devo precisare che ho tratto ispirazio-

ne da LP, un prodotto della Softfocus.

Si tratta di una piccola software house
canadese, che ha in catalogo librerie di

funzioni in C per diversi tipi di applica-

zioni; LP. in particolare, è una serie di

funzioni utilizzabili in programmi che vo-

gliano produrre stampe formattate con
quaisiasi tipo di stampante. Vi sono rou-

tine per impostare margini, per centrare

e giustificare una stringa, ecc. A mio pa-

rere, è preferibile trattare separatamen-
te i meccanismi fondamentali del gover-

no di una stampante, lasciando alle sin-

gole applicazioni il compito di vaierai di

questi per dare al proprio output il for-

mato desiderato. Si deve anche dire

che il C non è il C+-1-; in altri termini,

non è orientato aH'oggetto. Ricorrendo

alla OOP è facile creare e poi estendere
una gerarchia di classi; sarà cosi possi-

bile derivare altre classi da quelle che
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abbiamo visto e vedremo, a beneficio di

applicazioni che abbiano comuni esigen-

ze di formato. Al momento, quindi, è
preferibile concentrarsi sul semplice
movimento della testina di stampa-

in LP si trova un'utile classificazione

dei diversi possibili comandi mediante i

quali una stampante può muovere la

sua testina. Si distinguono, infatti, quat-

tro «strategie», la cui descrizione viene

riportata nelle quattro stringhe deH'array

HMove.
Nel modo Epson si dispone di una

grafica a doppia densità, con la quale la

stampante è in grado di stampare 60,

1 20 o 240 punti per pollice. Se la stam-
pante adotta questo metodo, la risolu-

zione sarà appunto 60, 120 o 240, e il

comando sarà costruito inviando una
sequenza di controllo seguita da alcuni

byte. Detto n il numero dei «punti» che
misurano l'ampiezza del movimento
desiderato, i primi due byte saranno, ri-

spettivamente, il resto e il quoziente
della divisione di n per 256; gli altri

byte sono destinati a descrivere tratti

grafici mediante sequenze di bit (nor-

malmente, un byte per ogni «colonna»

di aghi della testina, essendo ogni co-

lonna larga un «punto»}; dato che de-

sideriamo solo muovere la testina sen-

za tracciare segni grafici, possiamo in-

viare tanti zeri quanti sono i «punti». Di

qui la sintetica descrizione del modo
Epson assegnata a HMovell]:, dove
«Inizio» sta per la sequenza iniziale di

controllo (i caratteri con codice ASCII
27 e 89 per stampanti come la IBM
Proprinter o la Epson FX-85). Non è ne-

cessario definire una sequenza termi-

nale di controllo.

Le altre costanti deH'array HMove de-

scrivono situazioni più semplici. Una la-

ser HP. ad esempio, segue la strategia

ANSI: una sequenza iniziale, i codici

ASCII dei caratteri corrispondenti al nu-

mero di punti desiderato (ad esempio
«RF e «RF per 20), un carattere con co-

dice ASCII 72 come «fine comando»,
per una risoluzione di 720 punti per pol-

lice. Con una Brother HR, invece, occor-

re inviare la sequenza iniziale seguita

dal carattere il cui codice sia pari al nu-

mero dei punti, incrementato di 1 ; il

campo Offset serve proprio per indicare

il valore che deve a volte essere aggiun-

to, come nel caso della Brother, al nu-

mero dei punti. In altre situazioni, può
occorrere ripetere la sequenza iniziale

tante volte quanti sono i punti.

Il mese prossimo completeremo i'il-

lustrazione della unit, e vedremo come
usarla nel programma di installazione.

KS

Sergio Poiini è raggiungibile tramile MC-link alla ca-

sella MCI 166 e tramite Internet a/l'lndirikio
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RICERCHE di Gaetano Di Stasio

Robot cellulari con comportamenti istintivi (3)

Micro-robotica e robotica cellulare

L'interesse nasce dalla convinzione

che un dispositivo in grado di interagire

in maniera autonoma con l'ambiente

circostante, deve anche essere in grado

di prendere decisioni intelligenti- Il fug-

gire da possibili nemici, la ricerca del

cibo, l'esplorazione detl'ambiente richie-

dono capacità percettive e motorie sofi-

sticate. Questa forma di intelligenza,

anche se diversa da quella che consen-
te all'uomo di risolvere problemi dì logi-

ca matematica, si basa su interazione

fra percezione sensoriale e attività mo-
toria. Questi aspetti possono essere
studiati senza necessariamente ricorre-

re a complessi sistemi di elaborazione,

ma cercando di mettere in evidenza

comportamenti elementari che possono
essere implementati mediante semplici

riflessi sensori-motori.

Lo studio dei gnat robot (o dei robot

insetti) consente di analizzare i fattori

più importanti ed i limiti di questo ap-

proccio e di evidenziarne le potenzialità

applicative.

Una estensione di questo concetto è

quello dei robot cooperanti che sopperi-

scono con una azione di gruppo ai limiti

dei singoli individui. É l'equivalente bio-

logico degli insetti sociali quali formiche

ed api: abbiamo già presentato alcune

ricerche in merito sul numero scorso.

Un approccio di questo tipo consente
di studiare, oltre alle capacità sensori-

motorie di ogni singolo individuo, le

modalità di comunicazione e le strategie

di cooperazione.

Tali ricerche si basano su veicoli mo-
bili di contenute dimensioni e semplici

Per ulteriori informazioni circa il KitBorg

rivolgersi alla:

AITEK srl

Ing. Fabrizio Ferrari

Via Assaroni. 38/22
18122 Genova
Tel: 0UF8163a9
Fax 010-810996

Uno degli aspetti emergenti

nello studio delle macchine
«intelligenti» riguarda la

realizzazione di dispositivi

autonomi in grado dì simulare

il comportamento di animali

semplici quali gli insetti:

questo è stato l'argomento

delle scorse puntate. Ricerche

in questi settori sono in corso

presso centri di ricerche di

grande rilevanza scientifica

quali il MIT negli Stati Uniti e il

MEL in Giappone. In Italia due
centri all'avanguardia in

questo campo sono: il

Dipartimento d'informatica e
Sistemistica dell'Università di

Genova (DISTI e la Scuola
Superiore di Studi Universitari

e di Perfezionamento S. Anna
di Pisa: ne abbiamo parlato

diffusamente sugli ultimi

due numeri

dal punto di vista architetturale, in grado
di interagire e comunicare mediante
messaggi elementari.

Uno dei maggiori limiti alio sviluppo in

questa direzione è stato la difficoltà di

reperire dispositivi autonomi e program-
mabili di costo contenuto e di piccole

dimensioni. Solo recentemente sono
comparsi sul mercato piccoli veicoli che
non superano i due milioni di lire, di

facile programmabilità mediante lin-

guaggi ad alto livello, che finalmente

hanno dissolto l'ultimo diaframma verso

la fattibilità pratica degli sviluppi teorici

fino ad ora rimasti sulla carta.

Alcuni di questi dispositivi, anche
chiamati micro-mouse, sono poco piu

che giocattoli di uso limitato e di difficile

espandibilità. Altri invece, come il Kit-

Borg, sono sviluppati con componenti di

pregio per utenti professionisti.

Il KitBorg

Il KitBorg è stato sviluppato per appli-
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Il sistema elettromeccanico
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cazioni professionali sia nel campo della

ricerca che in quello della didattica.

Il kit base che costituisce il KitBorg è
così composto:
* schema del microcontrollore;
* sistema elettromeccanico (motori-ri-

duttori);

* sensori;
* strumenti di base per la programma-
zione;
* manuale d'uso.

I componenti del robot sono contenu-

ti in un cilindro verticale. La parte infe-

riore contiene i motori e la batteria

mentre l'insieme dei sensori e delle

schede elettroniche sono situate nella

parte superiore. Tale disposizione sepa-

ra le parti puramente meccaniche da

quelle elettroniche. I tre punti d'appog-

gio al suolo sono le due ruote motrici

situate posteriormente su uno stesso

asse ed una sfera metallica posta ante-

riormente, che ne assicura l'equilibrio.

Per consentire la sperimentazione di

nuovi sensori per sistemi di comunica-
zione tra robot, il KitBorg è stato proget-

tato come «architettura aperta». L'uten-

te ha infatti a disposizione gli schemi
del dispositivo ed è così in condizione di

aggiungere moduli hardware autonoma-
mente sviluppati.

Il micro-controller del robot

II micro-controller è su una singola

scheda di ridotte dimensioni ed integra-

ta sul sistema mobile, contenente il

microprocesore e le periferiche.

L'elemento principale della scheda è

il microcontrollore NEC uPD78K310. I

registri interni sono a 16 bit, il tempo di

ciclo di istruzione è di 0.5 microsecondi

con il clock a 12 MHz. La memoria
indirizzabile è composta da una RAM
dinamica di 32 Kbyte e da una EPROM
anch'essa dì 32 K, una parte dedicata al

monitor ed una parte disponibile all'u-

tente.

Nella RAM sono contenuti i program-

mi sviluppati su calcolatore ospite e

caricati tramite linea seriale RS232. Le
linee di ingresso/uscita de! controller

sono portate su bus ai limiti dell'area

risen/ata all'utente: 16 entrate-uscite di-

gitali, 2 ingressi codificati, 4 entrate

analogiche (quantizzazione a 8 bit), 4
linee d'interruzione, un watchdog, 2 ti-

mer, 2 uscite a modulazione d'impulsi

(PWM) e diversi segnali di controllo.

I motori a corrente continua sono
controllati direttamente dal microcon-

trollore mediante una PWM (Pulse

Width Modulation),

I sensori

II KitBorg contiene diversi tipi di sen-

sori: ottici, acustici e di vicinanza. Tali

sensori permettono di misurare alcune

grandezze fisiche quali intensità lumino-

sa, transizioni nero-bianco, rumori o ri-

chiami vocali, segnalazioni della presen-

za di ostacoli.
* Sensori ottici: 4 fotoresistenze e 2

coppie di sensori a infrarosso.
* Sensori acustici: 1 microfono (sensibi-

le al battito delle mani o alla voce).
* Sensore di vicinanza: 3 coppie di

sensori ad ultrasuoni.

Il sistema elettromeccanico del Kit-

Borg è costituito da una piattaforma

sulla quale sono montati due moto-
riduttori che assicurano la propulsione al

robot.
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Figura 1 - Struttura generate della rete neurale.

I circuiti di interfaccia

Le uscite dei sensori possono essere

connesse direttamente alle porte di en-

trata del microcontroMore NEC
U78K310. Altri sensori hanno invece bi-

sogno di un circuito d’interfaccia (ampli-

ficatori, comparatori) per essere con-

nessi all’unità centrale. Nel KitBorg so-

no presenti i seguenti circuiti:

* 2 quadrupli amplificatori operazionali;
* 2 quadrupli comparatori;
* 2 driver di potenza per motori a cor-

rente continua.

L’ambiente di programmazione

Il sistema KitBorg è programmabile in

linguaggio C e in Assembler uPD78310.
Un qualunque Personal Computer può
servire come stazione di lavoro per lo

sviluppo di programmi applicativi, per la

compilazione e il caricamento dei modu-
li eseguibili. Il PC permette inoltre di

colloquiare con il monitor residente sul

KitBorg.

Il pacchetto di utility e di programmi
di base che corredano il KitBorg com-
prendono:
* cross compilatore C Lattice per NEC
U78K310;
* cross assemblatore:
* linker;

* rilocatore:

* Ioader:

* libreria di funzioni matematiche:
* libreria di funzioni di ingresso e

uscita;
* routine di interruzione:
* esempi di programmi applicativi;

* monitor interattivo residente sulla

EPROM del KitBorg;
* sistema di sviluppo grafico (Monitor

EGA e VGA).
I file con il sorgente in linguaggio C o

in Assembler, vengono creati con un
qualunque editor in modo testo, su Per-

sonal Computer AT o compatibile. Ven-
gono quindi cross-compilati o assembla-
ti per produrre moduli oggetto. I moduli

oggetto prodotti dal cross-compilatore e
daH'assemblatore sono compatibili ed è

possibile linkarli insieme per produrre

moduli eseguibili. L'eseguibile è diretta-

mente caricabile sulla RAM del KitBorg

attraverso la linea seriale, sotto il con-

trollo del monitor residente. Il monitor

fornisce una serie completa di comandi
per l'attivazione del programma, il con-

trollo della sua esecuzione ed il debug.

FlatBorg:
un robot per la didattica

II FlatBorg è un sistema espressa-

mente progettato per la didattica conte-

nente tutte le funzioni del KitBorg.

Il FlatBorg facilita l’approccio pedago-
gico alle funzionalità di base di un robot

mobile e permette lo studio e l'appro-

fondimento del funzionamento globale

del KitBorg. Mediante il FlatBorg è pos-
sibile affrontare tematiche di studio col-

legate ail'elettrotecnica, all'elettronica,

alla robotica, al controllo numerico e ai

sistemi di automazione.

Il FlatBorg è basato su una unica

scheda contenente il micro-controller e

tutto il sistema sensoriale del KitBorg.

Inoltre il disegno di tale scheda permet-
te all'utente di accedere a tutti i segnali

in modo semplice, attraverso appositi

jumper. Inoltre sono opportunamente
evidenziati i vari circuiti e le loro Unzioni
per un rapido accesso e per effettuare

ogni tipo di prova.

Robot cellulari basati
su reti neurali istintive

Un robot cellulare è una piccola unità

mobile la cui estrema semplicità per-

mette di raggiungere risultati solo colla-

borando con un buon numero di altri

suoi simili. I vantaggi principali della

teoria della robotica cellulare possono
essere così riassunti.

* Le probabilità di cadere in una situa-

zione di deadiock è assai piccola perché
anche se alcuni robot vanno fuori servi-

zio la restante parte della popolazione

continua a svolgere i compiti assegnati;

la perdita causa danni contenuti.
* La somma dei costi delle singole unità

cellulari è minore del costo di un unico

robot complesso.
*

Il numero elevato di unità semplifica

ed avvantaggia alcune applicazione quali

quelle di controllo/allarme.
* Maggiore flessibilità; la semplicità del

sistema di controllo fa si che uno stes-

so gruppo di unità possa essere facil-

mente riprogrammato per svolgere
compiti diversi.

* Possibilità di simulare il comporta-
mento intelligente delle colonie di inset-

ti al variare delle caratteristiche ambien-
tali.

Con queste premesse a partire dal

KitBorg si è cercato di mettere a punto
un software relativamente semplice
che consentisse di rispondere a stimoli

esterni con sufficiente velocità (quasi

istintivamente) e con un certo grado di

intelligenza: il termine «istintivo» in

questo contesto viene quindi paragona-

to alla capacità degli animali, primi tra

tutti gli insetti, di rispondere immediata-

mente ad un pericolo o ad un generico

cambiamento delle «vicinanze».

Un comportamento esclusivamente
istintivo non riesce però a generare
delle strategie di collaborazione che por-

tino l'intera colonia verso la corretta e

rapida esecuzione del compito assegna-
to. In genere, infatti, non basta un com-
portamento che eviti i pericoli immediati
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Figura 2 - Rete per la gestione di quadro stimoli analogici provenienti da fotosensori.

0 permetta Tadattamento a improvvisi

cambiamenti, ci vuole anche un esame
più attento e complessivo degli stimoli

sensoriali ricevuti per prendere delle

decisioni mirate al completamento della

missione affidata.

Questo esame può essere interpretato

come un ragionamento di basso livello af-

fidato alle singole unità. Alla fase di «ra-

gionamento» che necessariamente fa

perdere tempo, viene allora data una mi-

nor priorità rispetto all'istinto e il robot ci

si dedica nei periodi di assenza di stimoli

esterni. Anche fra i vari tipi di stimoli si

assegnano diverse priorità con un modo
di procedere simile all'architettura pre-

sentata sugli scorsi due numeri. Alcune
ricerche sviluppate al DISI di Genova
hanno evidenziato come il comporta-
mento, 0 se si vuole il carattere, di ogni

individuo può essere determinato profi-

cuamente tramite rete neurale mediante

1 pesi assegnati alle varie componenti.

Il controllo neurale

Il principio su cui si basa la rete è

ispirato al funzionamento del sistema
motorio animale. L'attivazione di un mu-
scolo dipende da stimoli sensoriali ela-

borati con diversi livelli di complessità e

quindi con diversi tempi di reazione. Le
azioni istintive sono il risultato di un’ela-

borazione degli stimoli a livello di midol-

lo spinale: questo controllo agisce im-

mediatamente: successivamente il mo-
vimento viene modulato da elaborazioni

più complesse che coinvolgono lo stelo

cerebrale e il cervello.

L'ìmplementazione della rete

La struttura generale della rete è rap-

presentata in figura 1. In assenza di

stimoli per i quali è prevista una reazio-

ne istintiva, la rete ad alto livello pianifi-

ca quei movimenti «ragionati» che con-

sentono al robot di portare a termine la

missione. La struttura e la legge d'ap-

prendimento di questa rete, non trattate

in questo lavoro, variano a seconda del

compito da svolgere.

Le tre reti dedicate ai sensori costitui-

scono la componente istintiva del con-

trolio. Il tipo e l'intensità di reazione a

determinati stimoli (carattere del robot)

è definito dai pesi di connessione tra le

reti e i motoneuroni, questi ultimi hanno
risposta sigmoidale e pilotano diretta-

mente i motori.

In figura 2 si vede la rete che gesti-

sce i quattro stimoli analogici (proven-

gono da fotosensori posizionati su! da-

vanti. sul retro e sui lati). I pesi devono
essere stabiliti tenendo presente il com-
portamento che occorre assumere nel

caso di una loro attivazione.

Sullo stesso principio funziona la rete

per evitare gli ostacoli tramite sensori

ad ultrasuoni (figura 3); differisce dalla

precedente perché il segnale da trattare

è on/off e viene «memorizzato» all'in-

terno della rete attraverso la connessio-

ne all'indietro.

Modificare il peso su tale connessio-

ne aumenta o diminuisce l'effetto me-
moria e corrisponde ad un comporta-
mento più 0 meno cauto.

Questo sistema trasforma uno stimolo

discreto che si verifica periodicamente,

in un segnale continuo tanto più intenso

quanto più a lungo s'è presentato.

Si pensa di adottare una configurazio-

ne simile anche per gestire I segnali

provenienti dai sensori di discrepanza

cromatica ad infrarossi.

Risultati

La rete ad alto livello in questi esempi
dimostrativi ha la funzione di mantenere
il robot su una traiettoria rettilinea.

Per assistere ad alcuni tipici compor-
tamenti animali è sufficiente assegnare
pesi oculati alla rete di figura 1; di

seguito riportiamo alcune combinazioni
di valori di interesse, descrivendone il

comportamento risultante.

• Wus=0.5, Wan=0,01, Wal=0,03
In assenza di ostacoli il carrello si

muove verso la zona più illuminata con
movimenti sempre molto dolci e con
basse velocità. Una volta raggiunta una
condizione di equilibrio fra intensità lu-

minosa e comandi ad alto livello, il robot

rallenta fino a sostare. Gli ostacoli ven-
gono evitati senza eccessiva «paura» e
senza urtare.

• Wus=0.5, Wan=0.01, Wa!=0
Anche in questo caso si cerca la zona

a massima luminosità che viene real-

mente raggiunta; il comportamento ap-

pare meno dolce (sia in presenza di

ostacoli che per sorgenti luminose) e la

condizione di equilibrio risulta molto più

instabile anche se comunque accetta-

bile.

• Wus=0.5. Wan=0.5, Wal=0.03
Comportamento eccessivamente

istintivo; anche il più piccolo stimolo
viene esaltato tanto da attribuire a! ro-

bot movimenti del tutto irrazionali.

• Wus=2, Wan=0.01, W3l=0.03
Simile al primo caso, ma con reazioni

esagerate al rilievo di un ostacolo.

• Wus=0.5, Wan=-0.01, Wal=0.01
Ricerca zone non particolarmente illu-

minate: viene attratto da oggetti di colo-

re scuro.

Altre ricerche

Come già evidenziato negli scorsi ap-

puntamenti la cooperazione implica co-

municazione. In alcune ricerche si è
allora pensato di utilizzare l'ambiente

come canale di comunicazione indiretto.

Infatti le colonie di insetti come accade
per le formiche, lasciano dei segnali

chimici sul terreno con un diverso con-
tenuto informativo, funzione del conte-
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Figura 5
La mappa polare

Sto; queste tracce chimiche vengono
riconosciute dalle compagne, interpreta-

te e all'occorrenza seguite. Esse però

decadono nel tempo, affievolendosi fino

a scompanre del tutto. Questo permet-

te di evitare fastidiose sovrapposizioni

fra i messaggi attuali e quelli ormai

vecchi e svuotati di ogni significato.

Studi in merito sono partiti con l'im-

plementazione di RU (Robotic Unit} che

seguono tracce di inchiostro nero su un
percorso bianco (foto 1). Questo ap-

proccio evidentemente ha solo un valo-

re speculativo perché inapplicabile per

scopi pratici. Un altro approccio più pro-

mettente si sta attualmente sperimen-
tando con rivelatori di sostanze chimi-

che ad alto potere aromatico e tempi di

decadenza dell’ordine dei minuti. L'irv

formazione contenuta nelle tracce si

esaurisce però nel marcare una zona già

esplorata o nei dirigere altre unita verso

una nuova zona da poco scoperta e
cosparsa di oggetti di interesse.

Queste soluzioni rivestono minima
importanza per gli RU trasportatori che
richiedono semplicemente forza e auto-

nomia. Grande valenza hanno invece

per i robot esploratori, più piccoli e

bisognosi di una sensorizzazione sofisti-

cata e di un canale di comunicazione

che permetta loro di richiamare l'atten-

zione e di mantenere il controllo sulla

dislocazione spaziale delle altre unità.

Un esempio di distribuzione di RU
esploratori nell’ambiente è mostrata in

figura 4. In questo caso si è pensato di

dotare ogni RU di un sottosistema com-
posto da un sensore infrarosso che
ruota e un emettitore statico omnidire-

zionale infrarosso. Essi permettono di

ottenere, durante la rotazione, una map-
pa polare simulando un rozzo sistema

radar. 1 picchi della mappa polare identi-

ficano la presenza degli RU, mentre la

loro ampiezza e l’intensità rende eviden-

te le distanze relative (fig. 5). Per filtrare

il rumore dovuto a disturbi ed alla pre-

senza di RU molto distanti è stata fissa-

ta una soglia (threshold). In questo mo-
do si viene a creare una interconnesio-

ne logica fra tutti gli RU, anche in pre-

senza di ostacoli, come mostrato in

figura 6.
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Eppure vi sorprenderebbe

sapere quanti nostri clienti siano
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Top ad esempio, potenti ed

affidabili, i monitor Top e Philips,

l'estesa gamma delle periferiche;

dai mouse Top alle stampanti

Epson e Oki.

E il tutto in una cornice alta-

mente professionale che vi
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e pronto a rispondere ad ogni

vostra esigenza.
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abbandona mai.
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MULTITASKING
coordinamenlo di Andrea de Prisco

Un simulatore parallelo di circuiti elettronici

Porte logiche complesse
di Giuseppe Cardinale decotti

Quando si intraprende sulle

pagine di una rivista la

realizzazione di un progetto a

puntate è inevitabile che ci

sia un certo numero di lettori

che per caso o solo per
curiosità, non seguano il

discorso fin dall'Inizio.

Purtroppo se è nella natura

stessa della struttura

frazionata che il discorso

possa risultare frammentario,

è pure vero che costruendo

modularmente il progetto, i

problemi dovrebbero essere
minimizzati.

Tutto ciò per dire che sarà

necessario fare qualche

riferimento alle puntate

precedenti, perché il nostro

simulatore poggia su mattoni

elementari che abbiamo
iniziato a illustrare nella

scorsa puntata.

Il codice che viene pubblicato

man mano costituisce quindi

il patrimonio indispensabile

per costruire il completo
impianto simulatorio che ci

siamo proposti.

Continueremo in questo
numero ad inserire nuovi

dispositivi sempre più

complessi nella nostra libreria

introducendo parimenti nuovi

concetti di cui abbiamo
bisogno

Regole di addizione binaria

0 + 0 = 0
0 + t = 1

1 + 0=1
1 + 1=0 con riporlo di 1

Per chi non le ricordasse o per coloro che non
le conoscessero, queste sono le semplici re-

gole di addizione binaria.

Logica positiva e logica negativa

Nel primo appuntamento abbiamo già

posto i primi mattoni elementari e pre-

cisamente le porte AND, OR e NOT tra-

mite i processi gAND. gOR, gNOT.
Queste porte ci consentono di costruire

tutti i dispositivi che realizzano le altre

funzioni logiche più complesse ed infatti

sempre nel numero scorso abbiamo vi-

sto come implementare un gate NANO
ed uno XOR.

Tuttavia la logica AON (AND, OR,
NOT) non è la più usata nelle applica-

zioni perché si tende ad utilizzare sem-
pre gli stessi componenti per semplicità

ed economia. Come molti lettori già sa-

pranno è possibile realizzare tutte le

funzioni logiche elementari utilizzando

soltanto logica NANO oppure logica

NOR. È possibile infatti giustapporre un

certo numero di porte tutte uguali per

realizzare un circuito che si comporti co-

me la porta elementare.

Nella logica digitale esiste la possibi-

>lità di scegliere le definizioni da adottare

nel senso che non necessariamente la

massa deve corrispondere al livello lo-

gico 0 e la tensione +5 al livello logico

1 .

Ci possono essere infatti due diverse

possibili attribuzioni.

Se al -)-5 assegniamo il valore di 1 lo-

gico e alla massa lo 0 logico si parlerà

di logica positiva.

Se viceversa al -t-5 assegniamo il va-

lore di 0 logico e alla massa quello dell’1

logico si parlerà di logica negativa.

Usualmente si fa ricorso alla conven-

zione positiva ma se ragionate sulle ta-

350 MCmicrocomputer n. 121 - settembre 1992



MULTITASKING

belle della verità vi accorgerete che per

ciascuna porta è possibile utilizzare en-

trambe le logiche.

Ad esempio, una porta NANO nella

logica positiva corrisponde dal punto di

vista hardware ad una porta NÒR nella

logica negativa.

La scelta sulla convenzione da usare

dipende da come sono definiti i segnali

di ingresso e di uscita del circuito e dal-

la necessità di contenere al massimo il

numero di porte utilizzate.

Come abbiamo già detto è possibile

realizzare qualsiasi tipo di funzione logi-

ca con sole porte NANO o NOR, questa
considerazione è un fatto veramente
importante perchè per realizzare un cir-

cuito è possibile utilizzare un tipo sol-

tanto di porte, con una notevole sem-
plicità costruttiva.

Vediamo allora in figura 1 come si

realizza la funzione OR in logica nega-

tiva e positiva, con circuiti NOR o

NANO,
In figura 2 viceversa trovate il mede-

simo schema per la porta AND.
Come avrete senz'altro già notato,

quando si realizza la funzione con porte

NAND 0 NOR si arriva sempre a circuiti

a più livelli di porte, in questo semplice

caso due; allora questo modo di proget-

tare le funzioni sarà detto NAND-NAND
o NOR-NOR a seconda del tipo di porta

utilizzato.

Se confrontate le soluzioni circuitali vi

renderete subito conto che la porta

AND è la porta OR in logica negativa e

viceversa: vale a dire che per passare

da una logica all'altra basta invertire la

massa con la tensione positiva. Ad ul-

teriore conferma considerate il circuito

in logica positiva dell'OR realizzato in

NOR-NOR: il secondo NOR con un in-

gresso fisso a massa, funge da inverti-

tore.

Nel circuito in logica negativa NAND-
NAND invece, il secondo NAND per

funzionare da invertitore ha necessità di

avere un ingresso fisso a tensione po-

sitiva.

Per completare il quadro, in figura 3 e

4 sono illustrate rispettivamente la por-

ta NOR e quella NAND.
Per quanto riguarda la funzione NOT

è facile vedere che in logica positiva può
essere realizzata con una porta NAND in

cui un ingresso è fissato a 1 mentre in

logica negativa con una porta NOR in cui

un ingresso è messo a massa.
Da queste considerazioni nasce per

noi la pressante esigenza di definire in

maniera efficiente le porte NAND e
NOR: potremo cosi costruire un circuito

in logica NAND-NAND e NOR-NOR.
senza generare un numero di processi

eccessivo e quindi guadagnare un po' di

efficienza.
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costruire un unico processo che realizzi

il NANO. In figura 5 troverete il codice
OCCAM per il processo NANO, questa
volta non c’è bisogno di adoperare il

prefisso g (gate) perché non esiste in

OCCAM la parola riservata NANO e cioè

non c'è possibilità di confusione, men-
tre in figura 6 quello per il processo

NOR.
L'altro circuito fondamentale che ave-

vamo visto la scorsa puntata era quello

deirOR esclusivo o come comunemen-
te si dice XOR-
Come ricorderete era un circuito un

po’ complesso (neanche tanto) che ci

aveva permesso di mettere in luce le

caratteristiche dell'approccio scelto per

costruire il nostro simulatore.

In figura 7 potete vedere come si può
costruire una porta XOR in logica posi-

tiva; ci sono due diversi circuiti: nel pri-

mo è necessario avere anche gli ingres-

si complementati altrimenti bisogna cal-

colarli interponendo due NANO in con-

figurazione di NOT come nel secondo
circuito. Nel secondo circuito è presen-

te la connessione che continueremo ad
implementare con un semplicissimo
processo CONNECT che abbiamo intro-

dotto nella scorsa puntata.

Come vi rendete conto, tale circuito è

/ processi NANO e NOR

Nella scorsa puntata abbiamo visto

che la funzione NANO è realizzata con-

nettendo un AND ed un NOT in casca-

ta, quindi due processi OCCAM se-

quenziali; però per le ragioni espresse
nel paragrafo precedente ci conviene

Figura S — Processo NOR, l'imposiasionB rispec-
chia Quella del processo NANO.

Figura 7 — Circuiti

XOR in logica positiva

e tabella della venta.
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veramente un po' troppo complicato ri-

spetto alla funzione che realizza, tra l'al-

tro molto utile ed usala, perciò cerche-

remo di costruirla in modo più semplice

con un solo processo OCCAM. In que-

sta occasione introduciamo un cambia-
mento che ci servirà molto in futuro: in-

vece di considerare le variabili sui canali

come dei valori booleani, useremo delle

variabili di tipo intero. Raggiungiamo
due scopi, il primo è quello di utilizzare

gli operatori sui bit invece che quelli re-

lazionali SUI booleani, il secondo sta nel

fatto che lavorando con valori numerici

possiamo introdurre anche stati diversi

dallo 0 e dall'l come lo stato non defi-

nito o il Tri-State.

votela'

In realtà dal punto di vista della pro-

grammazione non cambia proprio nulla

se non la definizione dei canali e delle

variabili.

Possiamo d'altra parte implementare
facilmente l'XOR perché l’OCCAM ci

fornisce l'operatore OR esclusivo sui bit

con l’operando x.
Quindi in figura 8 trovate il codice del-

le sei porte principali AND, OR, NOT,
NANO, NOR e XOR realizzate con canali

di INT e con gli operatori bitwise.

Porte a più ingressi

Tutte le porte che abbiamo imple-

mentato finora sono ad un massimo di

due ingressi, mentre in realtà sono pre-

senti dispositivi anche a otto ingressi.

Dal nostro punto di vista non c'è nes-

sun problema a realizzare tali porte per-

ché basta scrìvere processi OCCAM
che abbiano un adeguato numero di ca-

nali di input per risolvere il problema, in

figura 9 riportiamo il codice di una porta

NAND a quattro ingressi abbastanza co-

mune nelle applicazioni,

1 lettori più attenti saranno ora in gra-

do di scrivere semplicemente i processi

che realizzano le porte con quanti in-

gressi servono-

FigufB 70 — Hall-AiJùer circvilO. labella della venta

e codice OCCAM Atosmo indicato il valore TRUE
con la word FFFF e il valore FALSE con la word
0000. li canale vpos indica che l'ingresso della por-

la h/AND ò connessa ad una tensione positiva, in

modo che ci sia un I Asso su duell'ingresso

Un esempio: l'half-adder

Per terminare questa puntata in cui

abbiamo fatto un ulteriore passo in

avanti e non volendo anticipare l'intro-

duzione dei circuiti sincroni (clock, flip-

flop, memorie, etc.) per non spaventare

i più inesperti fra i lettori, proponiamo
un esempio semplice ma significativo:

un circuito addizionatore.

Come ben sapete l'addizione di due
cifre decimali, binarie o in qualsiasi base
voi vogliate, produce sempre un risul-

tato ed un riporto che può essere nullo

0 positivo. In figura 10 è mostrata la ta-

bella della verità dell'addizionatore: co-

PROC NANO (OUN or 6 1. y, MtpM)
rNTIE d^^,do '

Sta

PROC Udì (CHAN or WT1 6 I. y, NT16 i,b)

8 A I SOMMA RI^RIO
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PftOC NANO (CHAN OF NT1 6 A y. output)

NT16«i.dy.t>°-

S£Q

y?dy
do 1- BrTNOT(cfic STAW dy)

output 1 do

PROC XOR (CHAN OF NT16 i, y, output)

IKT16dx.dy.do :

S£Q

PROC Uck (CHAN OF NT1 6 X. y, MT1 6 i.b)

IKri6«.b:

PROC taskat (CHAN OF IKT16 x)

PROC co«>«t (CHAN OF WT16 A y, X)

NT16i:
SEQ

(A.B. KFFFF. *0000] -n^itMampn
Rln I ROOOO - rtporto dello Radio precedente

connect (A. *1, e3)

connect (B, e2, e4)

ccmect(l6n. e6.«B)
ccnnect (eS, e7, *9}

XOR (e6, e7. eomme)
XOR(e1,e2.«S)
NAN0(a3, eA.etO)

ta XOR possiamo generare il bit di som-
ma di due bit in ingresso.

Il riporto è jnvece diverso da 0 sol-

tanto se gli ingressi sono entrambi
uguali ad 1, corrisponde perciò ad un
AND. Il circuito mostrato in figura rea-

lizza l’AND con due porte NANO sfrut-

tando gli schemi delle figure precedenti-

li codice OCCAM ormai non presenta
più segreti per noi e come vedete la

somma ed il riporto sono calcolate in

parallelo.

Questo circuito pur essendo utile ser-

ve per addizionare al massimo le ultime

due cifre di un numero binario in quanto
non viene tenuto conto del riporto ge-

nerato dalla somma precedente (ricor-

datevi come fate la somma di due nu-

meri 0 per rinfrescarvi le idee guardate

11 riquadro!): per tale motivo questo cir-

cuito è chiamato Half-Adder cioè mezzo
sommatore, infatti fa soltanto metà del

lavoro!

Per completare l’opera in figura 11

trovate un Full-Adder: un bel circuito

che si incarica di generare il bit di som-
ma e quello di riporto tenendo conto del

bit di riporto precedente oltre che dei

due bit da sommare.
La tabella delia verità ha naturalmente

tre ingressi e due uscite con otto pos-

sibili risultati (il numero di risultati in

uscita è pari a 2 elevato al numero di

ingressi).

Dal punto di vista del sorgente OC-
CAM non c'è nessuna difficoltà; alla fi-

ne mettiamo in fila come ci pare gli un-

dici processi, cinque porte, quattro con-

nessioni, il Kì'ck e il Basket, facciamo i

corretti collegamenti ed ecco il risultato.

Un minimo di interattività

Come si dice l'appetito vien mangian-
do e così non credo che sia divertente

ricompilare tutto il codice ogni volta che
vogliamo cambiare il valore di uno dei

bit di ingresso ai circuito: è senz'altro

più utile poter immettere da tastiera i

valori mentre il programma gira. Proprio

per questo sostituiamo i processi Kick e

Basket con un processo che comunica
con l'host utilizzando due procedure
della libreria HostIO fornita con tutti i si-

stemi di sviluppo Transputer. In figura

12 è riportato il codice OCCAM della

procedura Set_lnput_&_Get_Out-
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put, essa si incarica di modificare i! bit

di uno degli ingressi al circuito e di ri-

portare a video il valore dell'output al-

l'uscita della rete logica. Non sono state
realizzate due funzioni separate, anche
se si sarebbe potuto, perché in questo
modo serializzando l'output rispetto al-

l'input si è sicuri che il risultato ritornato

è proprio quello calcolato in funzione
degli ingressi immessi.

Conclusioni

Continuando nella realizzazione del

nostro simulatore abbiamo puntualizza-

to determinati concetti che ci serviran-

no in futuro e nel contempo ci siamo
impratichiti nella costruzione di una rete

combinatoria: è tempo ora di dedicarci

alla logica sequenziale. Dalla prossima
volta parleremo di flip-flop, dock, me-
morie e di circuiti sincroni; sarà neces-
sario predisporre un certo numero di

procedure OCCAM di servizio per una
maggiore interattività e per interpretare

correttamente i risultati prodotti. Arrive-

derci! fig

...una preoccupazione in meno
Distribuzione accessori per l'informatica

Cabinet - Moiher board - Schede hardware - Drive - Hard disk - Monitor - Modem - Streamer - CD rom - Scanner - Mouse - Fax Telefoni - Stampanti -

Data switch - Adattatori - Cavi - Vaschette - Accesson vari - Sottobasl - Schermi aniirlttesso - Roppy - Data cartridge - Disk! ottici - Nastri magnetici -

Prodotti pulizia - Tavoli • Insonorizzanti - Calcolatrici - Sistemi di proiezione - Kit toner - Kit drum - Nastri stampa originali - Copertine - Moduli Etichette.

3M SONY
* ^ MANNESMANN
TsEC ^ TALry

bfOthGf \ferbatim
’

FXJJITSXJ EPSON Bull
DISTRIBUTORE PER L'ITALIA PRODOTTI PHONIC E QUOTEmaster

42024 CASTELNOVO SOTTO (RE) Tel. (0522) 682428-683963-688076
Via A. Volta. 10 Fax (0522) 682585
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Implementazione hardware

di Reti Neurali

terza parte

/Avete passato buone
vacanze? Spero proprio di sì.

considerando il fatto che un
po' di riposo alle reti neurali

piazzate airinterno delle

nostre teste non fa mai male,

anzi qualcuno afferma che un
ciclo di «refresh» ai neuroni

ogni tanto è necessario, e in

questo non posso essere che
d'accordo.

In questo appuntamento
vedremo due esempi di

neurocomputer realizzati in

hardware, i quali utilizzano

tecnologie completamente
diverse.

Una delle implementazioni

prevede una rete neurale

realizzata su un supporto di

materiale semiconduttore su
CUI vengono realizzati dei

dispositivi del tipo ufloating

gate FET» come quelli già

visti nello scorso
appuntamento.
L ‘altra implementazione
consiste in un neurocomputer
realizzato completamente
mediante tecnologie ottiche!

Ebbene si. i neurocomputer
ottici non sono fantascienza,

anzi esistono già diverse

implementazioni funzionanti.

Per ovvi motivi di spazio e di

leggibilità degli articoli le

descrizioni sono abbastanza
superficiali, ma riescono a

rendere l'idea del

funzionamento di tali

realizzazioni

Neurocomputer ottici

Nel 1985 venne sviluppato il primo
neurocomputer realizzato interamente
in tecnologia ottica. Gli ingressi e le

uscite di questo neurocomputer sono
immagini ottiche e gli elementi di pro-

cessamento sono costituiti esclusiva-

mente da dispositivi ottici. Lo schema
di funzionamento di questo neurocom-
puter è visibile in figura 1

.

L'ingresso del dispositivo in questio-

ne è un’immagine generata mediante
un fascio di luce coerente, in altre pa-

role si può dire che l'immagine è costi-

tuita da un fascio di luce polarizzata su
un piano e modulata in ampiezza, in mo-
do tale che la distribuzione della densità

di energia luminosa su un piano trasver-

sale a fascio è proporzionale alla densità

dei livelli di grigio dell'immagine secon-

do le coordinate x, y.

Come si può vedere in figura 1 l’im-

magine in ingresso viene fatta transitare

attraverso uno specchio translucido il

quale attenua del 50% la luminosità ma
allo stesso tempo permette di deviare

di 90 gradi il fascio in uscita, in modo
tale da avere i fasci in ingresso ed in

uscita su assi separati.

Tale specchio non è altro che un se-

paratore di fascio luminoso (beam-splìt-

ter) e viene utilizzato come separatore

tra il fascio luminoso in ingresso e quel-

lo in uscita. Il fascio di ingresso viene

introdotto nel sistema con un angolo di

45 gradi, il fascio di output esce dal si-

stema con lo stesso angolo ma per una
utilizzazione pratica del dispositivo non
è possibile avere la sorgente di input ed
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il dispositivo per la rilevazione dell'out-

put sul medesimo asse luminoso, quin-

di viene introdotto lo specchio translu-

cido per la separazione dei due fasci.

Dopo aver attraversato lo specchio il

fascio di luce in ingresso giunge su un
ologramma, il quale è stato preceden-
temente «programmato» con N imma-
gini di oggetti differenti.

Per rendere più intuitivo il discorso

immaginiamo che l’ologramma sta stato

programmato con N immagini di volti

umani. Per memorizzare ogni volto nel-

l'ologramma supponiamo che sia stato

utilizzato un fascio luminoso con un de-

terminato angolo, in questo modo a par-

tire dal fascio luminoso appartenente al-

la prima immagine si hanno N fasci lu-

minosi di riferimento associati ad altret-

tanti volti, ognuno con un angolo legger-

mente minore del precedente e legger-

mente maggiore del successivo.

Per fissare le idee possiamo immagi-
nare che le immagini in ingresso siano

volti di persone di cui vogliamo verifi-

care l'identità a partire dalle immagini
dei volti memorizzati nell'ologramma.

Chiaramente si tratta di controllare la

correlazione tra l'immagine in ingresso

e quelle memorizzate nel sistema.

Il problema di effettuare l'operazione

di correlazione tra l'immagine in ingres-

so e quelle memorizzale nel sistema e

la scelta di quella che ottiene una cor-

relazione maggiore delle altre viene ri-

solto in modo abbastanza brillante tra-

mite l’uso di due specchi particolari det-

ti «specchi a fase coniugata».

La propnetà principale degli specchi a

fase coniugata è quella di invertire tem-
poralmente le onde piane e coerenti in-

cidenti sulla sua superficie e di rifletter-

le con un angolo pari a quello di inci-

denza, in parole povere un fascio di luce

coerente viene riflesso nella stessa di-

rezione da dove arriva, con la fase tem-

porale invertita.

Il fascio di luce in ingresso al sistema

viene suddiviso in N fasci dall'ologram-

ma: ogni fascio ha una determinata in-

tensità che è proporzionale a quanto il

volto associato al fascio in ingresso è si-

mile ai vari volti associati ai fasci gene-

rati dall’ologramma (si può dire che l’o-

logramma effettua una correlazione in

parallelo tra l'immagine in ingresso e

tutte le immagini memorizzate),

Gli N fasci di luce provenienti dall'o-

logramma vengono proiettati su uno de-

gli specchi a fase coniugata dove subi-

sce una prima riflessione.

L’ampiezza dei fasci di luce incidenti

viene amplificata ad ogni riflessione di

una frazione proporzionale all'ampiezza

del fascio incidente, quindi maggiore è

l'ampiezza luminosa del fascio, maggio-
re sara la sua amplificazione (sì può dire

che gli specchi effettuano una amplifi-

cazione «differenziale» dei fasci di luce

incidenti).

Una caratteristica del sistema ora vi-

sto è che la coppia di specchi costitui-

sce un sistema ottico chiuso e la po-

tenza luminosa totale del sistema è de-

terminata dal fascio di luce in ingresso,

pertanto se uno dei fasci viene amplifi-

cato lo fa a spese dell’energia luminosa
degli altri fasci. In questo modo dopo un
certo numero di riflessioni sì ottiene un
solo fascio di luce risultante.

Tale fascio viene poi riflesso dallo

specchio translucido e portato fuori dal

sistema, a questo punto può essere ve-

rificata l’identità del volto in ingresso

controllando il volto che il sistema ha

associato a tale ingresso.

Il funzionamento di questo sistema ri-

specchia quello delle reti neurali di Ko-

honen o di quelle dette Counter-propa-

gation, in cui l’uscita rappresenta if pat-

tern che tra quelli memorizzati più si av-

vicina al pattern presente in ingresso.

A differenza di quanto si potrebbe
pensare la limitazione maggiore di que-

sto sistema è dovuta alia lentezza.

Infatti gli specchi utilizzati per gene-
rare l'amplificazione differenziale debbo-

ftpura 3 - Struttura di

ur> singolo elemento
MNOS^CO per l'appli-

caiione pesata dei se-

gnali L'elemento cen-

trale è costituito da un
transistor del tipo

’IIOBIing gate PET"
mentre ; nmanenfi so-

no in tecnologia CCD
ICharge Coupied Devi-
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Figura 4 Seauema operaiiva di una unita di ap-

piicanone dei pesi.

no generare una migrazione di carica as-

sai elevata e su distanze non indifferenti

(stiamo sempre parlando di micrometri)

all'interno della loro struttura cristallina.

Ciò comporta tempi di «elaborazione»

molto lunghi e comunque maggiori di al-

tre realizzazioni con tecnologie più con-

venzionali.

MNOS/CCD Neurocomputer chip

Nel 1986 è stato sviluppato un chip

basato su tecnologia MNOS (Metal Ni-

tride Oxide Semiconductor) per la rea-

lizzazione dei transistor «floating gate

FET» visti nello scorso appuntamento,

tale chip implementa una rete neurale

con topologia simile a quella proposta

da Hopfield ed utilizza appunto i transi-

stor floating gate per memorizzare i pe-

si da associare ai vari collegamenti.

Lo schema di tale chip si può vedere

in figura 2, la rete di Hopfield imple-

mentata dispone di 13 elementi, quindi

I dispositivi che realizzano la matrice

dei collegamenti pesati sono 169.

Oltre alla tecnologia MNOS, utilizzata

per la realizzazione dei floating gate
FET, vengono realizzati dei dispositivi

ad accoppiamento di carica alias CCD
(Charge Coupled Device) che accoppia-

ti ai primi permettono di realizzare le

«unità di applicazione dei pesi» della

matrice.

Esaminiamo ora in dettaglio il funzio-

namento di questo chip. Esistono 13

unità di trasferimento il cui compito e

quello di trasferire il segnale presente

al loro ingresso verso i piedini di uscita

del chip (SI può pensare che siano dei

semplici amplificatori). Ogni unita di tra-

sferimento, oltre a generare il segnale

di uscita presente sul piedino del chip,

presenta un collegamento che girando

intorno al circuito collega le linee di in-

gresso delle unita di trasferimento me-
diante una linea di connessione a cui

sono collegate 13 unita di applicazione

dei pesi.

Le unita di applicazione dei pesi fun-

gono appunto da elementi di pesatura

e di applicazione del segnale in ingres-

so ad esse collegato.

In figura 3 è visibile la rappresenta-

zione schematica di una unità dì appli-

cazione dei pesi. Ogni unita è costituita

da 4 dispositivi CCD con un dispositivo

MNOS (che implementa un floating ga-

te FET) nel mezzo.
Passiamo ora ad analizzare il funzio-

namento di tale unità, che è costituito

essenzialmente da 4 fasi principali.

In figura 4 è possibile vedere come
si comporta durante il funzionamento
tale dispositivo.

In figura 4A si vede la prima fase di

funzionamento. )n questa fase il gate G
è tenuto alto per aumentare la barnera

di potenziale e fare in modo che la li-

nea di contatto li possa considerarsi

isolata rispetto al resto del circuito.

In figura 4B si vede la seconda fase

di funzionamento deH'umtà di applica-

zione dei pesi. In questa fase viene au-

mentata la tensione sul gate S, in que-

sto modo si verifica un trasferimento di

cariche verso il floating gate Wij relati-

vo all’ingresso |-esimo ed aH’uscita i-e-

sima,

La prima fase e la seconda vengono
eseguite ovviamente in parallelo e con-

PboIo Ciaccia, Dano Maio
Reti Neuronali: proprietà e

j
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temporaneamente per tutte le unità di

applicazione dei pesi

La quantità di carica trasferita verso il

gate Wij dipende essenzialmente da

due fattori; la tensione applicata al gate

Pj e quella applicata al gate Wij.

Per quanto riguarda la tensione appli-

cata al gate Wij c’è poco da dire in

quanto questa tensione e quella che
viene preprogrammata in fase di inizia-

lizzazione della rete. Tale operazione si

effettua applicando una tensione op-
portuna al gate di comando del floating

gate e proporzionale alla tensione che
si vuole tener memorizzata nel disposi-

tivo.

La tensione applicata al gate Pj deri-

va dall'uscita dell'unita di trasferimento

j-esima e viene «calcolata» secondo le

regole delle reti neurali di Hopfield.

Se la tensione applicata al gate Pj e

troppo elevata non vi sarà passaggio di

carica dal gate S al gate Wij in quanto
la barriera di potenziale che si viene a

frapporre tra questi due risulta troppo

elevata.

In maniera analoga si può affermare

che la quantità di carica memorizzata
nel gate Wi| è proporzionale alla barrie-

ra di potenziale generata dal floating

gate, come si può intuire dalla figura.

In figura 4C si vede la terza fase di

funzionamento del dispositivo. In que-

sta fase viene ridotta la tensione appli-

cata al gate S e la carica in eccesso nel

gate Wij viene eliminata. In questa si-

tuazione si ottiene una quantità di cari-

ca «trattenuta» nel gate proporzionale

al peso ad esso associato.

Nell’ultima fase di funzionamento si

riduce la tensione applicata al gate G,

in tal modo si ottiene una migrazione

della carica «memorizzata» sui gate Wij

verso il gate li

La carica che viene trasferita verso il

gate di uscita genera una tensione pro-

porzionale a tale carica che viene poi

addizionata ed «elaborata» dalle unita

di trasferimento, per generare una nuo-

va uscita.

Come abbiamo visto la realizzazione

di hardware specìfici per la realizzazio-

ne di reti neurali non costituisce un
problema insormontabile, la limitazione

di questi dispositivi e però legata alla

loro eccessiva specializzazione ed alla

conseguente scarsa flessibilità.

Nel prossimo appuntamento vedre-

mo dei chip che in unione ad un comu-
ne microprocessore permettono di rea-

lizzare un hardware specializzato per
l'implementazione di reti neurali. isg

Luciano Macera è raggiungibile

MC-hnk alla casella MC2833 e l
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!mtMtKi?rig AL BMOOOMT Franco 044S-3B3692.

Mouse Philips NMS 1145/W microsoti comp le vendo
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Vendo, per Compaq LTE 386a due Memory Card da

1 MB a L 350 000 cadauna e la Desktop Expanpon Base

aL t 000000 Nuovi Tel 011/6472205; cercare Bemar-

Vendo Olivetll M 19; monitor a cnsialli lorforescenti. 640

tura. olirei» TuitoMaL^SKOOo'battabla Ó^nibi
le anche stampante - mouse Tel. 0624/664533.
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colori steraoi * scheda danus AT icompaibleo 100%
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Mazzolar!. 5 - 20062 BInascs IMI) - Tal. 02/9054211.

Vendo Amiga 500 - Mouse HO ComrrvxlorB A590
120 Magai -•- monitor a eolori/Sterao Philips 8833 a L
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giochi e piog'lammi a L ’sOO 000 uaitaCHii Telafo-
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Vendo Sistema 368 DX 25 MHz 4 Mp Ram hard disk

Conner 42 MB Ki«4 S-VQA - monitor monocromatico
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tei 0923/533755.

Vendo Monitor EGA CcSon ADC perfetto K 450 000 e
scheda E6A-VGA . 200 000 Tel 011/4359556 segr

cartuccia espansiOTe -•- 2 lOystick -n 2 cartucce gioco e

con aim 200 giochi, tutto a L 200 000 Tutto come
nuovo Telefonare dogo le 20 OC 041/424201 Marco.

Vendo Amiga 600 -v Kiek Stane Work Bench 1 3-2 04 -«-

espariiooa da 2 Mb 12 5 Mb Tootalil -e Modulatore TV
AS20 Joystick * copriiasiiera -i- imballi originali * 30
dischi a scelte su 250 Telefoanre allo 011/4374307.

Causa passaggio a sistema supenore vendo Dlghallzza-

tore videon 3 a L 250000 e Senlock vutek scardok S-

WS a L 750 000, comprensivi di manuali, imbrt e
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PemPoKtese 50.000 ANNUNCI

500.000 LETTORI
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VIA DI PORTA MAGGIORE, 95

00185 ROMA

© 06/70199

in ìAl*A Tiri9 rlra^!

rf:H'S.!S

SÈflntruN e a. Q^r.:-, Cio >Joongo 0. lotie JLn.c. ^

meeting

glese< del O't^ra'rora -V.re. se* I8M T«i ,re
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micromeeting

.microtrade-
Annuno a pagamento di carattere commerdale-speculativo fra privati e/o ditte,

vendita e reaiiztairone di materiali hardware e software, offerte vane di

coiiaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L. 50.000 (in assegno) per ogni
annuncio. Vedere istruzioni e modulo a pag. 385. Non si accettano prenotazioni

per più numeri, né per più di un annuncio sullo stesso numero.
MCmicroeomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio

e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione deila somma inviata,

in particolare saranno respinte le offerte di vendita di copia palesemente
contraffatte di software di produzione commerciale. Per motivi pratici, si prega
di non iesciare comunicazioni o chiedere informazioni Itelefoniehe o scritte)

riguardanti gli annunci inviati.

ATS (Aflvanced TraCe Software) Softwaie avarua-

lo per la gestione Oel rnegaztino gestisce calcolo

automatico creai, codici a barre, preventivi, venOi-

la al banco, inventario razionalizzato, grafici acQuisii

e vendite, movimenti IVA, incasso del giomo-me-

se-anno. La procedura permene la visione analitica

e globale su base giomaliera-mensiie-annua del-

I andamento aziendale Un vero e oropno strumen-

to managenale BELTEL S.R.L. Vìa Arbe n. 8S •

20125 Milano. Tel. 02/66801464.

Cercriiamo nvenOitori, concessionari e segnalatori

garantendo uno sconto de< 65% per orocedura

gestionale FAST FOX gestione aziendale modu-

lare completo di contabilità generale, fatturazione,

magazzino, ordini, scadenzano, distinta base, colle-

gamento con registratore di cassa, lettura-stampa

di codici a barre, gestione taglie e colon, collega-

mento con contabilità consulente Sistemi MS-
DOS, C-OOS. LAN S/36. Sono disponibili nume-
rose altre procedure Rivolgersi per informazioni e

versione dimostrativa a C.H.S. S.a.S. Str. S,

Filomena, 1 • 05100 Terni. Tel. 0744/282839.

S.M. Informatica. i nostn punti forti sono- conse-

gna in48h dall’ordine, interessanti prezzi eforme di

pagamento Chiamateci 02/70634233.

MSX ed MS-DOS Software PD & Shareware - L

6.000 a programma - richiedete ii catalogo gratuito

a MSX CLUB - CP 34 - 20075 Lodi Centro

oppure via fan al numero 02/9818346 dal lunedi al

venerdì orano ufficio

Enigma BBS: 0831/312347. Per Amiga, Alari,

C8M 64. Console, Mac, PC 24h24 1200-38400

baud ICS EuroHQ 500 Maga online< Se cerchi

tutte le novrtA importate via modem igames, pro-

fessionais. midi I chiama subito Errigma BBS o

contatta ICS, P.O. Box 51 - 72021 Francavilla

Fontana |BR), ph. 0831/942352. Annuncio sem-

Che ICS VI garantisse tutte le novità via modem oer

Amiga, Atan. C-64. IBM e Mac lo sapevate già ma

Oaoggivigarantiamoanche tutta le fiovrte lUSASi

Japan) per Console! II E che altro dire sui modem
Usrobotics Dual StandarOa 16800 s prezzi Strao-

oati’ Contattaci subito' ICS: P.O. Box 51. 72021

Francavilla Fontana (BR). ph 0831/942352 (Um-
berto), 0831/312347 (Euro bbs|. Annuncio sem-

Disponibilità Librerie Assembler routine uso gene-

rale per pP Z80. famiglia 8031, 88HC11, 78320.

Sviluppo programmi per PLC Siemens, Allen-Brad-

lev. Modicon Schede per pilotaggio molon passo-

passo 6 assi interpolazione lineare circolare ccn-

Rivolgersi a S.EL.IN. s.n.c. - Tel. (0171) 698059.

P3S
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microMARKET • microMEETING • microTRADE
Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica:

Micromarket

ver>do compro cambio

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati.

Mlcromeeting

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra privati.

Microtrade

Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privati alo ditte; vendita e realizzazione di materiali

hardware e software originele, offerte varie di collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L 50.000 (In assegno) per

ogni annuncio Uungtiezza massima: spazio sul retro di questo modulo). Non si accettano prenotazioni per più rtumeri,

né per più di un annuncio sullo stesso numero.

RICHIESTA ARRETRATI 121
^

Cognome e Nome
Indirizzo

C.A.P. Città Prov.

Ifirmal

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 9.000* ciascuna:
• Prezzi per l'estero: Europa e Paesi del bacino mediterraneo (Via Aerea) L. 14.000 Altri (Via Aerea)

L 20.000

Totale copie Importo
Scelgo la seguente forma di pagamento:

allego assegno di de intestato a Technimedia s.r I.

ho effettuato il versamento sul de postale n 144U007 intestato a. Techmmedia s.r.l Via C. Perner n. 9
00157 Roma
ho invialo la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l Via C. Perner n, 9 - 00157 Roma

N B : non si effettuano spedizioni contrassegno

CAMPAGNA ÀBBÒNÀMENTÌ 121
^

Cognome e Nome
Indirizzo

C.A.P. Città Prov.

Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno)

Decorrenza dal n

(firma)

Rinnovo

Abbonamento n, .

L. 64.000 (Italia)

L 165.000 (Europa e Bacino Mediterraneo - Via Aerea)

L 230 000 (USA. Asia, Africa - Via Aerea)
L 285.000 (Oceania - Via Aerea)

Scelgo la seguente forma di pagamento:
allego assegno di de intestato a Technimedia s.r I

ho effettuato il versamento sul de postale n 14414007 iniesiaio a Techmmedia s.rl Via C. Perner, 9
00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a. Techmmedia s.r.l. Via C. Perner n. 9 - 00157 Roma

3,^

MCmicrocomputer n. 121 - settembre 1992 385



Testo dell’annuncio (max circa 350 caratteri) MC 121

Anenzione - gli snnuno innari per le rubriche Micmmarkel e Micromeeling il cui contenuto sarà nienoto commerciale-
speculativo e gli annunci Microiratìe mancanti dell'impono saranno cestinati sema che sia data alcuna specifica comuniceaione
agli Buton Per gli annunci relativi a Microtrade. MCmicrocomputer si nserva il diritto di respingere, a suo insindacabile giudiiio e
sema spiegaiioni, qualsiasi annuncio dietro semplice restituiione della somma inviata. In particolare saranno respinte le offerte
di ventJiiB di copie palesemente contrallatte di software di produzione commerciale
Per motivi pratici, si prega di non lasciare comuniceaionl o chiedere informaaiorti Itelefoniehe o scrittel riguardanti gli
annunci Inviati.

Scrivere e macchina. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati.
Spedire a : Technimedia - MCmicrocomputer - Via Carlo Perrier n. 9 - 90157 Roma

^*RICHIESTA ARRETRATI

Compila il retro

di questo tagliando

e spediscilo

oggi stesso

Spedire in busta chiusa a:

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perrier n, 9
00157 ROMA

CAMPAGNA ABBONAMENTI

Compila il retro

di questo tagliando
Spedire in busta chiusa a:

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer

e spediscilo

oggi stesso

Ufficio diffusione

Via Carlo Perrier n 9
00157 ROMA
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SOLUZIONE MULTIPLA
Cambiare ambiente senza cambiare abitudini

ACCA è l'unica società che può
offrirti soluzioni per la gestione e

pianificazione economica
nell'edilizia in ambienti MS-DOS,

WINDOWS e Rete Locale.

E' il programma per Cambiente
Windows che gestisce in modo
completo ed integrato Computi
Metrici e Contabilità Lavori (R.

0- 25/5/1895, n. 350).
Esportazione ed importazione
(anche con scanner) dei dati in

vari formati.

dipendenti, ecc.

\^n5vì^D

E' il programma semplice e
completo per il Comiwto
Metrico e la Contabilità Lavori

per l'ambiente DOS (R. D.

25/5/1895, n- 350).

E' analisi dei Prezzi per lavori

sia pubblici che privali e per la

gestione e redazione di

Elenchi prezzi in generale in

ambiente DOS.

E* la gestione per l’ambiente

DOS di sei Capitolati Speciali

d’Appalto: Lavori Edili; Lavori
Stradali: Impianti Elettrici;

Impianti Idrico-Sanìtari;

Impianti Termici; Acquedotti e
Fognature.

''

V

Azienda aderente
al Grupoo CISI

E' il modulo di PriMus-Win per
generare compuU metrici

rilevando automaticamente i

dati da programmi di grafica.

Disponibile Tool Kit per
sviluppatori.

Siamo presenti al; I

SMAU - Milano
'

(Calai-CAO) Pad. 14/2 • Stand C6
|

(Ingresso Fona Agricoltura)

I

SMAU -Milano
I Stand Microsoft - Wndows Gallery

I

SAIE • Bologna
Pad. 34 - Stand 839-A40

E' determinazione, in ambiente
DOS, del costi e della

contabilità di cantiere,

mediante la gestione di diversi

cantieri, magazzini; fornitori;

dipendenti; macchine:
attrezzature: ecc.

OFFKKTA

ACO^
SOFTWARE
ACCA s.r.l - Via Michelangelo Cianciulli, 41

83048 MONTELLA (AV) - Ifaly

Tel.0827/69.504 pbx - Fax: 0827/601.235

a tutti I possessori di un
programma originale di contabilità

lavori in ambiente MS-DOS, viene
offerto, per passare all’ambiente Windows,

a sole...

ìL. 800.000



SPARCstation 10. La nuova SPARCstaiion 10 è

quattro volte più potente di

qualunque workstation che

abbiamo mai prodotto. Ma i

, nostri numeri non si misurano

<-'on i benchmark.

Ci siamo preoccupati di migliorare l'effìcacia delle

vostre applicazioni, potenziando al contempo la

capacità di elaborazione, di interscambio dati e di

gestione di rete.

L'alìbiamo dotata di una CPU modulare perchè il

passaggio alle future generazioni sia semplice co-

me cambiare una lampadina.

L'abbiamo realizzata, prima workstation al mondo,

completa di multiprocessing, multimedialità e

ISDN. Anche con queste innovazioni, la SPARCsta-

iion 10 mantiene la compatibilità binaria con tutte le

SPARCstaiion precedenti. E utilizza l'ambiente Sola-

ris, con tutte le migliaia di applicazioni già collaudate.

SUN .MICROSYSTEMS ITAUA SpA
via Paracelso. 16 - 20041 .CRraie Brianza (MI)

TeL 039-60551 - Fax 039.6056764

.Milano Pado\


